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DEFINlZlOm GENZftALl. 



L. 



fcofrafia militare ò U deserizIdAt delia lerra 
dai {nmto dt yifita offensivo o difensivo^ come appunto 
lo rirela il nome dato a questo rani0 della «cìmm, 
per distingaeHo da qndle aride descrizioni elM iono 
state lungamente il libro d^gli studiosi di materie geo- 
grafiche» L'nao pertanto di vocaboli appartenenti alla no- 
menelitara militare^ d obbliga a brevemente dedlnii-e 
i pHneipali^ perchè quelli de' nostri lettori éke non 
sauM di seieùEe militari possano intendere eompiola- 
BMMte quanto saremo per dire nella descrixione della 
Rniaia è della Turchia. 

Sapere che un paese è coperto di monti > solcato di 
imni^ e frastagliato da grandi depositi di acque non ba- 
tta^ te non sappiamo quale influenza possano queste M- 
eldentolità esercitare sulla sua difesa^ e guaresthne in 
p«ri tempo la esistanza contro T^fesa tentata dalle armi 
atnmicveé Conosciuto il valore delle varie posizioni per 
iè stesse^ tanno considerata dal punto di vista generale e 
dalla parte esercitata da loro neUe grandi guerre dei 
tempi pasMitL 

La frontiera o confine politico' 'di mi paese viene de* 
signata dèlta tinca che metta questa paese in eomu- 
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6 GEOGRAFIA MILITARE 

nicazione con altri. Ma la difesa non trovandovi ele- 
menti sufficienti^ anziché fermarsi sulla frontiera politica 
«cieglie una delle linee più adattate alla difensiva 
pe' naturali ostacoli che ella può opporre al nemico^ an- 
che air interno del suo territorio. La linea difensiva 
(leve essere proporzionata alle forze di cui dispone 
lo stato : se ella è troppo estesa s' indebolisce e non 
ha più la importanza che deve avere per tutelarne 
r esistenza. 

Nelle operazioni militari non è solamente la linea di 
operazione che abbia importanza diretta^ ma questa va 
subordinata ad una base, detta d'operazione^ la cpiale 
deve essere pienamente in sicuro dalle offese nemiche ^ 
e presentare tutti gli elementi necessari ad un esercito 
che abbia da operare avanti* a lei. Bisogna distinguere 
che uno è il modo per condursi nelle linee d' operazio- 
ne^ altro quello per sostenersi nelle linee di difesa. 
Fanno parte di questo secondo sistema le fortificazioni 
permanenti o passeggere^ per afforzare la linea ne' punti 
più deboli e moltiplicare gli ostacoli all' assalitore. 

Vi sono in Europa degli Stati che non si possono di- 
fendere subordinando intieramente alle posizioni loeali 
la difensiva, e che non si possono in pari tempo assalire 
colla speranza di portare de' colpi decisivi in quei punti 
che servono loro di centro. Di questa categoria sobo 
quelli che per omogeneità nazionale lasciano a' loro go- 
verni portarne la sede dove torni loro più agevole di- 
fendervisi con sicurezza, in guisa che quando il nemico 
abbia preso la città capitale non sia ancora giunto a po- 
ier dettare condizioni di pace, ma si trovi costretto al- 
l' opposto continuare marce e contromarce lunghe e.pe- 
no9e, che riesecmgli sempre fatali. Questi paesi formano 
una eccezione nella geografia militare, e sfuggono alle 
concezbmi strategiche. 

Ye ne sono poi di quelli la cui configurazione è fa- 
vorevole alla scienza della guerra, perchè le accidenta- 
lità locali sono talmente disposte che un punto anche di 
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lij^^ ^ipifartaiuiL jm essere il: punto decisivo di m^ 
battaglia^ lasciando che il nemico^ una yoUa vineitorey 
pi^^iS.sepfirare cbi lo difende dalle sue vie di ritirala^ e 
dalle prindp^li risorse. 

|ia riunione di una somma di ostacoli naturali cosU- 
tuisce adunque una posiziqne^ militare. Queste posizioni^ 
afforzate talvolta dall' arte^ sono i campi di battaglia 
d' uà esercito o d' un corpo d' esercito. Gli accidenti che 
Ji^^co&tituiscono sono i mqnti^ i fiumi ^ i laghi^ e le pò- 
Indi . . 

.; I monti formano generalmente parte di sistemi di 
montagne : questi sistemi si decompongono in un .eerto 
numero di elementi ^li uni agli altri subordinati; le cor* 
renti di a^qua> che hanno generalmente iniuito aUii 
fpnq^a^iope delle valli che aprono e rampono il doriso 
irregolare dei moBti^ aiutano a conoscere un sbtema 
orografico anche su semplice carta bastantemente prer 
cisa. I,^ composizione geologica^ attinta daUe osser- 
va2Joni di sapienti viaggiatori^- ooiaopie questo studio 
importantissimo sotto l'aspetto militare j perchè appunto 
daUa eofnposizione delle ro^cce di una serie di monti si 
formaDiO^ generalmeiM;e i tra^pinrti.de'bacjuii inferìiuri;. 
B^peasari a conoscersi per valutare la in^port^s^ di un 
l^tt^rdi fijume^ o per aprire delle vie attraverso una 
intiera.; catena per isfuggire a qualche grave periglio^ o 
per cogliere il nemico dove credasi in sicuro. 

- Ogni mpnte^ sia che sorga isolato^ sia che formi parte 
di u^a catena non interrotta per molto tratto di paese, 
ha una base^ un pendio^ ed un colmine : ma sotjto questi 
ti^e caratteri generali som>vi poi delle sud^vi^ioni Ida 
aggiupiersi, come quelle di contraffòrti o diraBpiaiioni 
più o, meno estese^ di lievi prominenze inferiori > di 
colline e di linea separatrice delle acque. Questa è ge- 
neralmente costituita dalla cresta che riunisce un dato 
ordipe di monti e separa le acque che solcano un pen- 
dio da quelle che scendono per l'altro. Idue punti estremi 
di un sistema di monti si appellano fianchi^ e prendono 
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le loro pò^tlVaf dtinoiÉiìflaiSòne dàlia lòt^O'^^éfé^tf^^ 
«firfotté a^ (piatirò punti ciftrclinalil' ^ ■ • * -» ' 

La eorrdsioiìe ^H^é acque ha generalaHftttfe ati^^ 
sato le creste superiori de' monti e fòrtìmt!: dé^lt'ihM 
vallàlnètitl efte s6tto i colli o paissa^gi da* uiia ^ |>eii- 
dice («iràltra. Nel sistema difensivo d*una froiittéra 
qué^i colli sonò fortificati e muniti, e servono di pirimè 
bttMere agli stati, perchè le vie militari sono appiihtò 
pIMitiiiat^ lungo le vani Scavate dalfe coUrèirti^iè qùàR 
aprono il loro alveo sempre nella parte che offre ^itii'^ 
bdr^ ostàcoli Àlkfro passaggio! 619 aMtbtttif ÀtMuòsi al- 
tronde «tabllki ili quéste valli per k Mag^óf dbkféiM 
tilt femperatura; e le han date a^fultura-ÌPeirlè (|uttìl 
i^oni vanghiamo ad ave^e questi dati positivi: le 
parti migliori di \ifl sistema di monti sono le valli o M^ 
tìAÌy come centri di popolazione e di Cultura. llutd nn 
f^Me prhieipale ftur una carta, ancorché non' aliati 
sCTttda militare, àlamo sicuri di trovare sulle sue t^t 
liti èentlero pratioaMle per ^dagnare là parte Éfs^ 
riwe del monte. 

Le correMl de''^iuini hanno poi una importiilÉiifa*»^ 
~9i»Maper «aitata loro durata, perchè sulle l^o *lve 
appunto sotto pia agglomerati gli abitanti, é bf teià|^ 
stesso separano uno spazio di paese dall' altro-, éuihiM'^ 
tando gli ostacoli ad tm nemico che assalga ed i me&d 
di difesa. 

' Le paludi sono Importanti quando la lord estensione 
è t»la che il nemico sia costretto praticarvi tuia o più 
vie, glt^arle tott Imighe ed eccentriche marce. Quandb 
pòi Jono di inreve estensione hanno poca o ninna inAiéil^ 
lia, tfi^miB quella che potrebbe derivare dalla in£e2Ì0iiè 
che eo' loro pestilenziali miasmi comunicano ai etiina^ 
ehè generalmente è nociva tanto a chi difende qtianto 
a dd ansale. I laghi hanno presso a poco i medesimi ca- 
ratteri, sennonché chi ne è padrone deve, in.Caso di a^ 
Mtlto togliere tutti i mezzi che potrebbero dare al nemico 
opportunità di traversargli per mezzo di piccole fctti- 
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iplift^ iie paludi èd*iUg^hip«ffò «Olio 4amt6 paptlohe Uppm^ 
teitgoiioadttH&iiiiié^e rànoo pei* ^onieguenz* emèlde^ 
^ali come ostacoli di «na làédesiina linea; da qae^N» punto 
^i4stapoèson^ servire assai bene sedia difesa^ quando la 
esteilsioiie lcH*osia In proporzione degli esereitl^ I quali 
sono/pinehe ilterrenovi véri mezn di sicura difesa* 

L' ottima specie di ostacoli valutati dalla geografia 
lÉililapé sono-lè piazee forti^ i oamjn trineeratl^ e ibitl 
di seeoodo^ ordine. La loro esistenza giova^ se sono 41» 
spante in-modo.dfit essere fàcilmeiite> difese; e se non réai* 
pasì r armonia dette )o|wrazioBÌ, quando una sia' ^presa 
dafnemici. Altrimenti snervano Fa forza deif esereUo at*> 
tivo^ che per presidiarle deve staccare de'eorpiy i quali 
sarebbero più utili per campeggiare con successo a 
ironte dell' invasore. 

Su questo argomento noi faremo una osservazione , 
che speriamo giustificata dalle guerre attuali. L' arte 
della guerra moderna^ cioè quella contemporanea^ ci 
si presenta^ secondo le operazioni fatte fin qui, con un 
carattere tale di debolezza e d'imperizia, che risente 
tutti i difetti di uno stato di pace troppo prolungato. 
L'architettura militare, l'artiglieria e le armi portatili 
a fuoco hanno acquistato un perfezionamento vera- 
mente sorprendente: ma l'arte per impiegare questi 
mezzi è notevolmente imbastardita. Il tempo più pro- 
pizio si passa in discussioni: le marce, celeri un tempo 
come la folgore, hanno la impronta di una sorpren- 
dente stanchezza. La disposizione delle forze sulle linee 
d'operazione una costante indecisione: i mezzi adattati 
a risolvere le imprese e condurre a termine guerre che 
tanto eostano a' popoli non sono per nulla adoperati 
come sarebbe necessario. 

Non è ancora il momento adottato per entrare a discu- 
tere questo argomento; ciò potrebbe farci domandare da 
alcuno perchè non aspettiamo l'esito per giudicare me- 
glio, o anche per quali ragioni ci facciamo critici delle 
operazioni militari di provetti ed esperimentati ufficiali^ 
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iMH.ehe abbiamo veduto appena eyoluzioiìi «eeondarie 
di guerra. Sarebbe difficile la risposta dal punto pratico 
della questione 9 non cosi dal teorico. La campagna del 
4812 cominciata in giugno^ a metà di settembre eondo* 
cera il grande esercito a Mosca ^ la guenra d'Oriente 
tcoppiata definitivamente nell'ottobre deli85B tra Tur<* 
ehi e Russia in un anno^ ad onta dell'intervento degli 
alleati 5 non ha mostrato alcuno di quei fatti decisivi^ di 
qttei colpi arditi che l'arte vorrebbe^ ma searamuecè 
sotto le mura delle fortezze^ imprese tentate «enza prò 
per inferiorità de'mezzi necessari^ temporeggiamenti 9^ 
miglianti a tregue^ lunghe marce in avanti ed. In dietho? 
e molte minacce! Il resto a suo luogo. 
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IMPERO RUSSO E SUE PARTI. 



i. CARATTERI GENERALI. 



Jj impero russo è il più grande del mondo^ e niuno 
degli imperj più potenti dell'antichità giunse mai 
ad acquistare nenmieno la metà della sua estensione 
geografica. Egli abbraccia la nona parte della super- 
ficie terrestre^ la cpiarta parte della popolazione d' Eu- 
ropa e là 15.a di tutto il genere umano. Le sue estreme 
frontiere sono: in Europa e nel suo lato occidentale 
dal Niemen al Danubio^ confinando cogli stati di Prus- 
sia^ Austria e Turchia : nel lato boreale le regioni po- 
lari^ ed i mari coperti d'eterno gelo: ed inoltrandosi 
nell'Oceano glaciale spinge i suoi avamposti all'Ame- 
rica polare; dal mare del Giappone fino a quel seno cha 
i geografi appellano mare di Behring^ ha la sua fron- 
tiera orientale. A mezzodì si appoggia sul mare Nero 
o Ponto Bussino; sul Caspio; costeggia gli stati appel* 
lati Tartaria indipendente^ e si estende su tutta la fron- 
tiera boreale dell'impero cinese. Sboccando colle sue 
flotte nel mare Baltico e nel mar Nero^ minaccia strin- 
gere r Europa tra le sue braccia^ prendendola a' due 
lati estremi di mezzodì e di settentrione. 
: La Germania si trova a fronte di questo colosso , 
senza frontiere, altroché fiumi mille volte varcati da 
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eserciti anche più deboli^ e la inutile catena dei Gar- 
pazj^ superabile in tutti i punti. 

Questo immenso paese non ha nulla che temere per 
se stesso: gli stati che lo circondano in Asia sono de- 
caduti come i Tartari indipendenti^ divisi in varj gruppi; 
ed il cadente impero cinese logorato da interne rivolte, 
indebolito da una lunga oppressione. In mezzo a tante 
nazioni barbare^ la Russia combatte contro di loro con 
immenso vantaggio/ armata da tutti i mezzi acquistati 
neir incivilimento europeo, e potrebbe combattere con- 
tro a' popoli civili con la barbarie asiatica. 

Tutti i popoli che compongono la inonarchia russa 
hanno una stirpe comune e una religione sola; e quelli 
che vi si aggregano successivamente o per vincolo re- 
ligioso, o per parentela, o per un tempo ben lungp di 
relazioni comnìercìali e politiche, simpatizzano secolei 
e partedpana a' suoi destini. Laonde, per quanto im 
impero cosi vasto sia senza sintomo alcuno di sconaei^ 
sione, comecché si formi di un gran popolo omogtnei^y 
che si intreccia con mille piccole tribà che finiranno 
p^ unifiearvisi affatto, ci sentiamo pòrtati ad hidiigapre 
nel mo avvenire non troppo remoto qualcuno di quei 
segni che rivelano una possente, inevitabile trasforma-* 
zione. Sarebbe quest' impero il popolo romano de' tènqii 
ftostri ì Si allargherebbe egli ad un tratto su tutta V Eqh 
ropa, per imporle nn apparente servaggio, e arrie* 
eliirsi hivece de' suoi mezzi d' incivilimento per f raslto- 
d^iì all' Asia^ e variare V esistenza sociale dell' antico 
emisfero? Non potrebbe essere che di questa natura 
il conquisto d' Europa pe' russi; conquisto altronde de 
un esito pia che dià>bio, se i soldati di Francia eà ÌÉ^ 
ghilterra combattessero in terra ed in mare sotto "Oiitt 
•ola bmidiera, per la libertà d'Europa. 

P«r quanto la immaginazione possa aiutarci nel fab* 
bricare ipotesi e congetture più o meno verosimili, non 
d allontaneremo pel momento dal principale sobbiétto, 
the è la geografia sommaria della monarchia russa. 



Digitized by 



Google 



Copiose eorreali di acqufi ne ^QUpao |a siip^tfrfiqU 
da iàfhsBtQ Q oocidente: vaste e Cdngom piaiuire fia»r 
ehe^^^ano questi 6wm, e $i elevano qua è là moQlag^ 
di primo^ secondo^ e terzo ordine^ nelle pendici deU^ 
qualiy ed in parte delle pianure germogliano aniic]^ 
e solitarie foreste, e biancheggiano sulle cime, ed anco 
in basso di esse l'eterne neyi delle regioni polari. | 
lagiii yi sono frequenti e spaziosi, e quasi tutti i fiumi 
delle pianure formano vaste paludL I monti \k9ii dh 
vidono la Russia d' Europa da quella d' Asia, e quivi i 
geografi dell' Occidente hanno fisys^ti i limiti d' ^wop% 
cbe i Russi non riconoscono, e stendono fin dove arri^ 
vano essi co' loro possedimenti. La Russia d' Europa è 
generalmente pimieggìante, ed i sistemi di montagne 
elevansi nel mezzodì ed all' oriente. Poco importanti 
sono quelle che occupano il centro. Il terreno va gr^r 
datamente abbassandosi verso i mari europei. Una var 
•ta, e la più grande catena di mo'Qtagne del globo^ 
spiccandosi dalla estremità meridionale dei monti (Jralij 
Oronteggiimdo la Cina va a perdersi neli' oceano orì^nr 
tiie sopra le foci dell' Amur, e spinge i suoi contr-af* 
fòrti e catene secondarie tanto nella Russia Asiatica 
the nella Cina. Dal fianco boreale di questa catemi 
escono alcune grandi correnti di acqua che i^nboccaiio 
aett' Oceano glaciale. I fiumi maggiori della parte &i* 
rapea vanno da borea a mezzodì: quelli della parte 
Asiatica da mezzodì a borea. 

Da questa idea non riesce facile distinguere quali 
caratteristiche locali debbano ritrovarsi percorrendo 
da occidente a oriente tutto il vasto paese di Russia» 
senza dividere quella situata in Europa in regiom set^ 
tenlrionali ed in regioni meridionali. 

i. EEfin^ia SETTEUTRfONAU DEUU BUSSU D'£lttOP4. 

L II Niemen. -^ Superata la frontiera che separa U> 
Prassi dallaRussia^daUapcdrte delBiiUioo,la primaverile. 
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o regione^ è quella percorsa dal Ffiemen: llnsiemé di que- 
sta valle presenta folte e annose foreste^ paduli^iumieelli 
che trayersano ayrallamenti profondi: il suolo è dap- 
pertutto umido e adattatissimo alle pasture , non che 
fertile nei prodotti propri ad un clima arido^ non troppo 
salubre^ ed alla industria imperfettissima de'suoi abita- 
tori^ che sono 9 quelli occupati neir agricoltura e nella 
pastorizie^ miseri servi della gleba. Il fiume principale 
che traversa questa regione^ il Memen^ sbocca dagli 
stagni di Dolguinowiczi presso Minsk col ramo orientale 
che ha nome di Wilia^ e bagna le mura occidentali di 
Wilna; col ramo occidentale, che porta il nome di Nie- 
men, sbocca dalle vaste paludi del Pripetz, uno dei 
maggiori affluenti occidentali del Dnieper o Boristene. In 
questo suo ramo principale il IViemen riceve la Sczara, la 
quale si unisce al Pripetz, mercè un canale navigabile. 
Inoltrandosi verso settentrione bagna Slonim, città di poca 
importanza, situata in un paese accidentato e quasi impra- 
ticabile, sulla via che conduce a Varsavia ed a Minsk : 
dopo passa a Grodno, altra città di maggiose impor- 
tanza, che serve a difesa della linea militare, domi- 
nando la via che da Varsavia mette del pari a Minsk. 
Dopo escito da' dintorni di Grodno inoltrasi per luoghi 
dirupati in un letto profondo e difficile, praticabile so- 
lamente in alcuni punti, i quali sono generalmente d^ 
minati dalla riva destra. A Kowno riceve la Wilia, ed 
ha una larghezza di 200 metri. Da Kowno alla sua im- 
boccatura nel mare il Nlemen bagna Tilsitt, e dividen- 
dosi in varj rami finisce nel Curische-Hoff, dove il porto 
di Memel ne difende le foci. Il Curische-Hoff è una spe- 
oie di golfo formato da una stretta lingua di terra rim- 
petto a quello di Conisberga, e appartiene alla Prus- 
sia orientale, anzi all'antica Polonia. Da Memel a Riga 
si estende una penisola, che ha la sua punta principale 
a Kolockon verso settentrione: la riva di questa peni- 
sola presenta alcuni seni di poca importanza, ed alcune 
i§olette, suscettibili però di una buona difesa per far 
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fronte alle aggresèioBi ehé renissero alla Russk datta 
parte di mare/* j 

La eitti dfWMiia era la capitale dell'antica Litiia- 
nia^ compresa tutta nella ralle del I^iemen^ e iAcorpo* 
rata alla' Polonia all'epoca del battesimo d'Jagellone^ 
come granducato yassallo della corona^ alla quale fu 
imito nel secolo XYI. Usa popolazione lungamente in- 
eulta abitò questo paese; ma pure ayea sotto la so* 
rranità polonese acquistato un grado di civiltà ragguar-^ 
devole. La popolazione della capitale di questa regione 
è di circa 40^000 abitanti e fa un traffico importantis- 
simo colle Provincie russe e con quelle della Polonia 
prussiana. — - Nella penisola situata tra le foci del Nie- 
men e quelle della Duna abitarono gli antichi Samogii|^ 
e Gurlandesi; trìbnà parte slave e parte normanne/ com- 
battute lungamente da' cavalieri Teutonici e quindi dalla 
Polonia, e riprese poscia dalla Russia. 
' IL La Duna e la Narva. — Quasi insensibile è 
la linea di separazione tra le due valli del Niemen e 
della Duna. Una serie di laghi e paduli ricuoprono 
il paese: selve, piccoli £umi che sboccano sulla costa 
della penisola, vie mal praticabili, non villaggi, ma 
povere capanne isolate di pastori; la popolankme 
presenta i medesimi caratteri di quella che abita nella 
regione del Niemen. Non molto lungi dalle sorgenti 
del Volga, dai laghi del Walda'i, esce la Duna, e 
scorrendo da settentrione a mezzodì viene a passare a 
Witepsko, città forte e importante per la difesa di quella 
Unea, quindi scorrendo verso maestrale va ad imboe- 
eare nel mare a Riga, ingrossata da varj affluenti di 
poca importanza. Questa linea militare presentò un 
ostacola insuperabile all'ala sinistra dell'esercito fk'àn-» 
cese nel iSi^, lo che in gran parte servi a tutelare la 
Russia contro quel potente invasore, perchè una volta 
che il grande ^isército fosse potuto entrare composto sa 
tutta la linea nella Livonia e nell'Estonia, Vaia destra 
avrebbe pii presto assidu^ito la sua posiziona su Mo- 
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90«. 'R^pa una delie, più fkn*li.'.eitlÀtdeUa!TÌya;nis8«v<bA 
ttna cittadella^ una buona testa di ponte ed è ion^ da; 
pHOtl di difesa.che ^ssoao tuttkre HaVBjissia dagli at^ 
toftcbi (étti, dalla parta del Baltico, dove la'^«ierra man 
rittìdBUEi non sarebbe efficace isenia un eseretto^ elli&:skar-T 
ento in SamogÌEÌa potesi^e supetrape aduno adunagli 
oiiaeM^ ebe l'arte e la natura gli opporrebbero in 
quella vasta pianura^ ove non avrebbe a sostegno di 'so 
attuila delle eirdostanze locali; perchè la povertàdelfai 
p^f^iazioae lo lascerebbe senza viveri^ e le diffieitt 
slrade^ le frequenti paludi^ ne renderebbero disastro-* 
«tsaima la marcia. — Nella città di Riga i^uiseono L» 
naif! europee di tutti i paesi commercianti^ e ttell'ink* 
pairo^trale città marittime del Baltico non è inferiore 
cbe a Pietroburgo. Né si distingue solamente peri suoi 
ra&taggi commerciali^ m» altresì per quelli cbe soaal 
speciali ad una città civile: sonovi^oUegi^ una copiOtsti 
biUioteca, musei di storia maturale e una società ac- 
ead«wica^ con molte altre istituzioni importanti^, e «iroai 
M mila abitanti. m i 

La narva> cbelia per cfóatro il vasto lago di Peipua^ 
fbe è.lungo i^O chilometri e largo 00, forma una re«- 
ffìoxi^, pe' suoi caratteri e per la sua: storia ragguarde-* 
v0le^ Quivi era Psfcow che nel medio-ero avea toccata 
to grado en^nente di prosperità, reggendoci a repuh» 
blica^Norvsi è una pÌ9(79&a forte nel gdlfb di Finlandia; 
pimpetto all'isola H^chlc^nd, nel seno formato da ufM^ 
lingua di terra ch^ la cinge a tramontana. Il lago Pel- 
pus e^omunica colla IHarva per la sua estremità setteor 
trio&ftley e per upa potuta occidentale <;ol Derpt, ^uma^ 
ohe nel suo mezao ha ^n lago dal quale un altro eanala 
o fiume lo mette in comunicazione col mare. Una pa*^ 
nijsola a forma di angolo retto si «pingQ in mane^ed ap^ 
pa(^a i due Iati a Riga ed a r^arv^n Que^a città posH 
siede varj $tabilimeati ragguardc^voU^ e circa S^OOQ abè<^. 
taBti.Ti}tto U p$^ese (^pfsi estende ti*a la Duna e ](a J^arya,? 
formato di va$te pianuro sparse di laghi e paduli^ ries£^ 
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lU^ffieile accesso per un esercito che deUw avimsarsi 
^er quella parte, non solo per le locali accidentalità, ma 
per la scapsezza di yiveri che vi ritroverebbe, essendo la 
maggior parte degli abitanti poveri ed esercitando so- 
pra ad ogni altra industria la pesca sul mare e ne' laghi, 
e la pastorizie nell'interno. 

m. La Neva — Il centro di questa regione è costituito 
dal lago Ladoga, lungo 200 chilometri e largo i20, nel 
quale affluiscono nun^erose correnti di acqua> tra le qnali 
il Wolckowa,ebe sboccando dal lago Ilmen va a scaricarsi 
nelLadoga,dopo aver bagnato ]Novgorod,la capitale degli 
antichi slavi, ed una delle città anseatiche, governatasi 
a repubblica fino agli ultimi del secolo XY. La deca- 
densa di Novgorod devesi alla conquista fattane dagli 
antichi Normanni, eda'repetuti attacchi, e finalmente 
alla prevalenza del principato di Moscovia su tutti gli 
altri p<^oli russi. Tutto lo splendore che resta ora a 
questa città consiste in circa iO mila abitanti e akuni 
monumenti del medio-evo. Una serie di laghi più p^- 
eoli mandaao^ le loro acque al Ladoga; che va poi a sca- 
ricarsi nella estremità orientale del golfo di Finlandia, 
presso la città di Pietrobvììgo, capitale di tutto V Im- 
pero. 

La magnificenza di questa città, che esiste appena 
da i5i anni, può rivaleggiare senza contrasto con tutte 
Te più opulenti metropoli deiroccidente. Situata in luogo 
basso, paludoso, e a tempo della sua fondazione insalu- 
bre, ha acquistato tutti i vantaggi che le sono ofiìerti da 
uaa delle più Ji^rabili pori^ioni geografiche, imperocché 
eonunica coi mare e co' laghi interni, è difesa per sé 
medesima, ed ha poi per suo antemurale Cronstadt, città 
posta sulla isola Ctdlin, munitissima e capace di conte- 
nere la flo^a russa de) Baltico^ I suoi cantieri sono, come 
quelli di Pietroburgo', .vastissimi, e popolo esservi co- 
strutti i, navigli dellif pjiòi.«^lt^ portata, tanto da gi^erra 
che da commercio. |^ii«if§ posizione è una delle più im- 
portanti^ imperocc)iè i legnami vi ^of^ trasportoiti dalla 

/ Turchi^ i Russia èc.-VoL. II, 2 
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Finlandia per acqua mercè i copiosi canali che fanno 
capo al Ladoga e quindi nella INeva. 

La Finlandia^ appartenente già alla Svezia e da qae« 
st' ultima ceduta alla Russia nel 1809^ è una delle re- 
gioni che servivano di frontiera a quella monarchia ^ 
nella quale sono folte foreste abbondanti di legname 
da costruzione. Una lingua dì terra estendesi tra i 
due golfi di Botnia e di Finlandia^ e quindi si avanza 
fino al mare Bianco formando una t{^enisola bagnata a 
borea dalle acque del mare Glaciale artico. Il mare 
Bianco è noto altresì col nome di golfo d' Arcangelo 
ed appartiene alla regione della Dwina. La vasta pe- 
nisola di Scandinavia è coperta da una catena di monti 
che vanno da borea a mezzodì, e dalla Lapponia spin- 
gono una lunga diramazione nella Finlandia russa. Il 
clima di questo paese è rigido nel verno che dura anche 
7 mesi^ arrivando la sua intensità fino al 26o Reamur: 
nella estate all'opposto il caldo è tanto eccessivo che ar^ 
riva fino a 30o Reamur. L' autunno vi passa spesso tem- 
pestoso > ma generalmente, ad onta di Questi caratteri 
particolari^ V aere è Salubre. I prodotti tanto in cereali, 
che tabacchi'^ canape e qualche frutto^ soUovi in suffi- 
ciente proporzione, a meno che il freddo non si pro«* 
lunghi più [deir ordinario. Come paese militare la Fin- 
landia offre i punti più importanti per la difesa del paese 
colla sua linea di laghi estesi tra il golfo finnico e 
quello d'Arcangelo. Una invasione dalla Svezia non po- 
trebbe essere eflìcace, imperocché il paese, per gli infi^ 
niti stretti e paludi che lo intersecano presenterebbe 
ovunque innumerevoli difficoltà. Un esercito poi che fò^ 
tesse sbarcare o nella punta della penisola finnica, o 
nella Estonia, per assalire per terra Pietroburgo, men- 
tre una fiotta tentasse superare Gronstadt, avrebbe da 
forzare varie linee fortf, formate 'da* laghi e' dalle -cor- 
renti loro che afiSuisconó da émbe le parti nel golfo fin- 
nico, alveo generale di una nióltitudine prodigiosa di 
fiumi, laghi, paludi e canali, i quali cuoprono tiitta la 
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parie oceidentaie e merUUòiìale di Pietroburgo e la pe* 
nisola di Finlandia. 

Sulle coste della FinUsdia trovarsi altresì alcune 
piazze, che sono reputate formidabili : tra ^queste meri- 
tano di essere ricordate: Viborg^ antico porto fortiiealo 
la cui importanza si è ecelissata coir ingrandimento di 
PieUroburgo. Frederisham, piazza e porto forti> alle foci 
di un lago le cui acque sbc^cano per un canale o 
fiume profondo e largo. È questo uno de' punti d'appof^ 
gio alle linee difensive che servono a riparo delle tift 
del golfo. Rotchenfort città del pari mnnitissima e porlo 
militare con attivi cantieri, che danno alla marina ri^iM 
una importanza sempre crescente ; ma la interessante 
posiamone e i munimenti di queste città sono presto ec- 
cUssati dal porto militare di Sweaborg, situato sopra un 
sistema d' isole fortificate ; V importanza di queste forti- 
ficazioni superala espettativa, imperocché siano costrutte 
a forza di scalpello nelle rocce, come pure le casamatte^ 
eccellenti per la difesa de' luoghi marittimi, somiglino 
a quelle di Gibilterra, scavate in mezzo a rocce e situate 
coUa migliore intelligenza. Nel suo grandioso pòrto pnd 
mettersi al sicuro una flotta qualunque, per quanto ella 
sia numerosa: insomma come arsenale, come porto e 
come fortezza non avvi altrettato in Europa, o se ponno 
pareggiarla non la superano in nulla. In faccia aSwea- 
borg avvi Helsingfors, città fortificata assai bene, e mu- 
nita di un porto comodo. La sua posizione però dietro 
Sweaborg diventa importantissima ne' casi di guerra, 
formandosi per cosi dire un solo sistema di difesa tra 
le due città. 

Una yia militare unisce queste dtlàa Pietroburgo, 
e costeggiando il mare gira intoi*no al BaHièo per far 
capo a Stockolma. — Le isole- che si elevano sulla co- 
«ta finnica e di Estonia appartengono tutte alla Russia, 
e aumentano non poco la importanza difensiva della 
costa del Baltico, la quale ha frequenti fortezze di primo 
ordine, e per le fratture delle rocce di cui si compon- 
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gono te rive, presenta ima infinita serie di golfi che 
sono riparati da acute punte e scogli a fior d'acqua. 
L'Arcipelago d'Aland composto di alcone isole mag- 
giori, e di una moltitudine d' isole minori, rende di 
difficilissimo approdo la riva continentale per i legni 
nemici. Le stesse piccole isole, parte scogli nudi affatto, 
si dilungano su tutta la costa meridionale della Finlan- 
dia fino al ^Ifo di Wiborg. L* isola dove sorge Cron- 
st^dt è praticabile per le navi di alto bordo dalla parte 
meridionale: dal lato boreale unisconla al continente 
molti banchi di sabbia e bassi fondi impraticabili alle 
navi da guerra (i). 

\ 

(i) Cronstadt è sor una isola lan^a da oriente a ponente circa S 
chilometri, e larga 3 neUa sua maggiore ampiezza da mezzodì a bo« 
rea. Il mare che la cinge è costituito da bassi fondi ; per un canale 
ehe si avanza a mezzodì^ fino alle foci della Neva, si giunge al 
porto^ diviso in tre bacini, situato alla punta orientale e sul fianco 
meridionale della città. Questi tre bacini sono sur una stessa linea : 
il primo è destinato alle navi di commercio, gli altri due alla ma- 
rina di guerra. —Il canale è guardato da cinque forti staccati: il 
pia grande posto sull'angolo del porto di commercio è queUo di 
Kronslott, ed è un poligono irregolare con casamatte : i suoi fuochi 
s* incrociano con quelli della piazza, e prendendo d' infilata il ca- 
nale grande colla fronte occidentale, s'incrociano con quelli\dei 
forti Risbank, Pietro I ed Alessandro. Il forte Costantino è l'ultimo^ 
piccolo^ ma importante. Tutti insieme questi forti sono disposti a 
scacchiere, e gli uiii aiutano gli altri. Il loro difetto consiste nei ri- 
vestimenti delle opere che sono di granito^ poiché scatenato una 
voHa uno di questi blocchi, è presto aperta la breccia. Le rive della 
isola sono del pari foi^ificate, e la città é ciotta da opere imponenti, 
con molta artiglieria. 

e li' Arcipelago d'Altuid non ha tutta qu«lla importanza militare che 
gli veniva attribuita, perche le fortificazioni sono deboli, e un trat- 
tato tra la Russia e la Svezia, impediva a quella di aumentarla, 
essendo la posizione de' russi in qu^l luogo unii continua minaccia 
oontro Stockolma. 

Le isole d' Oesel e di Dago, in faccia all' Estonia, sono forse di 
maggiore importanza per le loro 'fortificazioni, e più per la loro po- 
sizione geografica, ma la loro occupazione, che potrebbe essera il 
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TV. Regione della Dmna. — Questa regione è 
separata dalla precedente mercè una serie di pia- 
nori o alti piani ^ che non formano propriamente 
parlando un sistema di monti eguale pe'suoi carat- 
teri alle catene montuose che sorgono nelle nostre 
contrade. La Dwina si forma di yarie diramazioni^ due 
delle quali sono le più importanti: il ramo più occi- 
dentale di questo fiume ha il nome di Sukhona e sbocca 
da un lago a circa 20 chilometri da Wologda^ una delle 
città più industridi e commercianti di tutto l'impero. 
Quivi è l'emporio del commercio dell'Asia e dell'Europa 
dalla parte di settentrione. La intiera provincia di Yo- 
logda è piana^ o leggermente ondulata^ ma coperta di 
antiche foreste^ nelle quali abitano orsi e lincia delle 
cui pelli i nativi fanno copioso traffico. Sonovi altresì 
animali di minor mole^ le cui pelli sono ricercatissime. 
La popolazione della provincia può ascendere a poco 
più di un millione^ sparsa sur una superficie vastissima* 
L' inverno vi dura tre quarti dell' anno : la mineralogia 
consiste in ferro e rame. 

L' altro ramo principale della Dwina^ quello orien- 
tale, porta il nome di Witchegda e traversa un paese 
deserto, i cui caratteri principali sono quelli già sopra 
indicati. Dopoché questi due rami sonosi riuniti la Dwina 
corre a nord-ovest ed imbocca nel golfo d'Arcangelo 
passando a ponente di questa città, posta sur un pic- 
colo golfo. È capoluogo del governo d'Arcangelo, popo- 
lata da nomila abitanti, con varj istituti scientifici e com- 
merciali, e varie fabbriche di tele per vele da navi, e bei 



resultato di molti sacrifici, diverrebbe perigliosa nel yemo per la 
prossimità loro alla riya^ che le esporrebbe ad essere assalite an- 
elle su*^ geli, i quali formano nelle regioni polari una yolta assai 
consistente sulla superficie del mare, della quale un audace nemico 
potrebbe valersi a guisa di ponte. Laonde le cento cannonate tirate 
a Parigi per la presa di Bomarsund sono da considerarsi come lo 
strepito d'uno spettacolo teatrale! .... 
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cantieri da coatruzione. H porto di questa città è il più 
bello e più vasto della Russia settentrionale; quivi è Tem- 
porio delle mercanzie che vengono e vanno in Siberia^ 
e riunisce tutto il commercio di queste vaste contrade. 
Ma la sua posizione boreale^ a 64.o di latitudine^ fa che 
tutti questi vantaggi restino quasi senza effetto pel com- 
mercio marittimo^ imperocché per dieci mesi dell' anno 
i geli rendano impossibile la navigazione^ riducendosi 
le sue comunicazioni a quelle di terra in mezzo alle 
nevi. Quando una via ferrata avrà messo Arcangelo in 
comunicazione facile e diretta con Pietroburgo, la sua 
importanza avrà un grado primario su tutte le città 
della Russia. 

La Dwina è riunita per mezzo di un canale al Wolga^ 
ma per molta parte dell'anno anche questa bella co«- 
municazìone che riunirebbe la estremità meridionale 
dell'impero a quella settentrionale^ diventa impratica- 
Mie. 

Dalla Dwina al confine d^Europa^ delineato dai monti 
Urali, s' incontrano tre correnti di acqua, la più con- 
siderevole delle quali è la Petzora o Petsciora, che 
sbocca dalla catena degli Urali e va ad imboccare nel 
mare Glaciale. Il paese traversato da questo fiume è 
>^miserablle e di orrido clima, quasi sempre gelato: alla 
ma estremità abitano i Samoiedi, popoli selvaggi e ido** 
latri, che riconoscono la sovranità della Russia e le 
pagano un tributo in pelliccerie. Crrandi foreste di pini 
e d' abeti cuoprono la superficie di gran parte del va- 
sto territorio d' Arcangelo : la popolazione di questo 
governo, nel quale è compresa anche la popolazione 
Lappone, si compone di circa 270 mila abitanti sparsi 
sur una superficie valutata a circa 900 mila chilometri. 
Da questa sproporzione è facile comprendere quanto 
siano in quelle regioni insopportabili i rigori del clima. 

Le selve sono di aspetto triste e appena pochi giorni 
dell'anno presentano una varietà di tinte, sempre cupe 
e lugubri per la qualità degli alberi che le formano. 
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Ma qualunque sia questa asprezza selvaggia^ un eom- 
mercio riechbsimo viene aUmeniato co' legnami da co- 
slruaione esporUii in tutte le parti d' Europa^ special- 
mei^ in Inghilterra: le re^ne e la pece sono altri due 
rami di copioso eomniber'eio che affluiseono ad Arcui- 
gelo. La fertilità ^i' auolo è di poca eonsiderazioiM : 
rimportanea militare della costa è senza paragone: ^ 
stanno a difesa perenne gV inTincUbHi ghiacci polari. 

2. RUSSIA HERIDIOT^ALE. 

La Russia Meridionale d' Europa presenta i più Ta- 
rlati paesi, per clima e produzioni: quella che si estende 
suir Bussino è tempen^tA e fertilissima , ricca in tutte 
le dirunazioni dell'industria agricola. Cercando una li- 
ni^ di. separatone tra le acque che scorrono all'O- 
eeaao horeale e quelle che imboccano nel mar Nero 
non ^i troya apparente: solamente una specie di piar 
nor# determina le correnti boreali nella loro opposta 
direzione^ Uyentre versa le meridkmali in una immensa 
piaiHira> ondulata in alcuni luoghi dalle antiche aUii- 
yìwài, ^[Mursa di laghi e paduli sulle rivendei fiumi 

Questa parte di Russia è quella che sembra desti- 
nata a inrogredire con maggiore sollecitudine nello*in- 
elvilimento, pel più frequente contatto co'popi^i del 
Mediterraneo^ che affluiscono ne' suoi porti dell'Eussino 
per ac<{uistarvi una parie, delle copiose produzioni di ce- 
reali cbcf eUa racieo^ie. Dd"4S«> al 50o di latitudine bo- 
reale la riccheiiza de^uolo è impcxrtantbstmta e varia- 
tissima. Da' prodotti. propri de' dkni meridionali , aUe 
pin|^ pasfilre^ è fertile in tutto. Se avverrà che le vie 
£err«te posaano mettere questa parie vastissima del- 
l' impero in più. facile eomunicazione eolla capitate, 
la Rusaia potrà sul medesimo mercato esporre i prodotti 
4Qlla Criokea e detta Siberia, i più variati ed opposti, 
quanto iono opposti i dìmi e la giacitura geografica. È 



Digitized by 



Google 



24 ROSSIA nmiDIOMALB. 

allora che la Russia sarà affatto invincibile^ e al tempo 
stesso il più ricco paese del mondo. 

Una considerevole massa di monti staccatasi da' Car^ 
pazj si spinge nelFUcrania e costituisce due regioni se- 
parate del Dniester e del Dnieper. Ma questa Ncatena 
montuosa non si prolunga fino al mare^ e dal Pruth al 
Don il paese è quasi piano ^ o solamente ondulato di 
colline che non costituiscono im sistema proprio di 
monti. 

I. Regione del Dniester. — Questa regione si for- 
ma della destra sponda del Pruth e del Danubio dalla 
imboccatura di questo fiume al mare, ed è la regione 
di frontiera della Russia meridionale, nella quale tro- 
vasi la Ressarabia, montuosa nella parte superiore, 
pianeggiante nella inferiore, fertile in grano, saggina, 
gran turco, canapa, lino e vino squisito. Le foreste 
prodùcono eccèllente legname da costruzione : vi sono 
poi delle pasture pinguissime nelle quali nutricansl 
numerosi armenti. La p6|N>lazione è composta di R^ 
gari, Moldo-valacchi e Tedeschi, e supera i 600 milll 
abitanti. Questa provincia rlcea faceva parte dell' an^ 
tieo impero turco, dal quale fu smembrata per costi-*' 
tuire il principato vassallo di Moldavia, e ceduta alia 
Russia nel Ì8i2. 

11 Dniester nasce nei Carpazj, sotto il monte SloTe- 
lek :. la sua parte superiore è montuosa , coperta di 
selve, fertile e ben popolata: l'aere vi è saluberrimo. 
Sboccato dalla Gallizia nelle provincie russe, conserva 
i suoi caratteri anche nelle contrade medie: la pianura 
però è arida e calda: il clima poco sano; frequenti i 
paduli e copiose le pasture. La corrente è rapida, il 
letto. poco profondo, ma petroso: alcmii villaggi mise- 
rabili siedono sulle sue rive: la città di maggiore im- 
portanza è Render nella pianura, e Akerman alla sua 
foce nel mare, dove si allarga e forma un piccolo gol- 
fo. Akerman era in altri tempi di maggiore importan- 
za: oggi è mediocremente fortificata. 11 corso del fiume 
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è di 800 chy^metri^ e le sue rive furono teaUro dette 
guerre sostenute da'Polaechi contro i Turchi. li centrò 
delle operazioni della Polonia^ e la sua prlncipalo 
piazza d' armi In questa regione era Kamlnlez ^ eUtà 
posta sulla frontiera della Galllzla incorporata airA»» 
strìa. Questa provincia della Polonia antica^ oggr éeU 
l'impero austriaco^ è una specie di campo avanzato con^ 
tro la Russia, e le sue caratteristiche locali presentano 
i|ualche importanza per la guerra tanto offensiva che 
<Ùfensiva , possedendo l' Austria la linea del Garpaq . 
Talto Dniester e le foci della Vistola. Ma queste linee di 
difesa non sono di prima classe: i Carpazj sono monti 
ovunque superabili e le correnti del fiumi, anziché ser* 
vire di controfosso a questa catena ne scendono perpen- 
dicolarmente, aprendo tanti varchi in tutte le loro vaili. 
Rovesciati l posti austriaci su questa frontiera > i Russi 
non si arresterel^ero che sui Danubio, se questa im- 
mensa linea potesse servire di difesa all'impero au- 
striaco. Bla la sua estensione è tale che non può stare a 
proporzione delle vie che conducono a superarla e delle 
forze che la. difenderebbero. 

. Dal Dniester al Dnieper si trovano altre correnti 
tra le quali il Bog ha qimlche importanza: tra le due 
bocche di questi fiumi è posta la città di Odessa, fab- 
bricata, da Caterina II per servire di emporìo al eomh» 
miarcioiléUa Russia meridionale: Infatti non sono cento 
anni che furono piantate le sue fondamenta, e già in 
^lesti ultimi tempi è giunta ad un tale splendore che può 
a bucm dritto considerarsi come la prima piazza com- 
merciaie della Russia ed una delle migliori d'Europa. 
Giace, sulla foce di iin piccolo fiume Appellato Kuiatìeh, 
il quale forma nel suo corso un lagheUo e qualche pa- 
dide. 

U governo russo da Caterina II in pòi ha sempre pen- 
sato ad mrlechirla di stabilimenti di pidibUca utilità In 
modo che polesse rivaleggiare colle pm opulenti e ci- 
vili d'Europa. Ha un liceo, che è una specie di imlver* 



Digitized by 



Google 



26 1IIB8U MBBIDIOIttLB. 

ùìkf e porta il nome di Rickelieu^ in menorìa di un no- 
bile fuoruscito francese a tempo della rÌTofai2Ìone, e che 
passato alii stipendi della Russia ebbe il governo d' O- 
dessa^ alla quale gioTÒ immensamente per tutti i rap» 
porti ^ ordinandone l'amministrazione civile e militare 
con una saviezza politica degna del mpote del cardinale 
ministro di Francia nel secolo XYII. Sonovi poi scuole 
fiorenti di lingue orientali^ di diritto, di commercio e 
di scienze 9 specialmente idrografidie. Avvi una bella 
raccolta di antichità, nella quale sono depositati i mi^ 
l^iori monumenti d'arte raccolti in Asia ed in Europa, e 
alcuni anche dell'antica Odessa o Odessus, già celebre 
città de'Sarmati con porto rinmiiato nell'antichità. Bulle 
cui fondamenta surse la nuova Odessa, e me d>be il no- 
me. Gli edifizi hanno pure un carattere essenzialmente 
europeo: tra questi meritano ricordo la cattedrale, la 
dogana, il palazzo della borsa ed il teatro. Il commer* 
aio principale che si fa nel suo porto franco consiste in 
grano, sevo, lane, canape, catrame, ferro, rame, colami 
e altre pelli. Sonovi fabbriche di tessuti di vària ape* 
eie, e di seta; fonderie e cantim eccellentL La pop»* 
lezione ascende a circa 70 mila abitanti, de' quali gran 
parte sono andati dall'occidente, specialmente i pro« 
prietari delle manifatture. I futuri destini di Odessa 
le serbano una bella pagina nella storia dell'ineivilì* 
mento russo , ed ella diverrà il centro di tutte le p»* 
polazioni meridionali di queir impero. 

II. Regione del Dnieper o Boriatene. — Queste 
regione ha maggiore importanza di quella ora de* 
scritta, tanto per la estensione che per le caratfte* 
rìstiche speciali. La sua parte superiore componesi di 
un pianeiro cinto da colline granitiche e argillose, <o* 
perle di vigorosissime selve, di fiumi profondi, e ^pa^ 
ludi e laghi vastissinà. Quella media è una piamura on- 
dulata, fertile e anche pittoresca; l'inferiore poi è i^t- 
mata di basse pianure, aride, poco feeeiràe e travet^ 
•ate da vaste steppe. Ma generalmei^ è una regione 
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rieea^ bte popolala^ e quella che di lotto T impero ab* 
bia meno servi della gleba. Parte di Lituania forma 
la regione superiore: quella media abbraccia presso* 
che tutta rUkrania^ le cui steppe sono fertilissime : 
sonori armenti numerosi di bori^ eccellenti razze di car 
yaUi e quantità prodigiosa di api. Ma le sue belle e fer- 
tili campagne provano spesso delle invasioni di locuste, 
le quali devastano le mèsiù e la vegetazione. 

La regione inferiore è formata dalla Piccola Tartan 
ria; ricevè qu^to nome da un orda di Tartari quivi stabi* 
lita, in opposizione alla Gran Tartaria patria principale 
di que' popoli. Una parte di questa contrada appartiene 
alla Tauride una delle più importanti province dell' im* 
pero, per le sue produzioni. ]%ella parte continentale 
avvi però un clima pestilenziale^ cbe ^in alcuni luogbt 
non permette agli uomini di abitarvi. La Crimea però^ 
penisola^ detta in antico Cbersoneso Tauriea, è uno dei 
più bei paesi di quelle regioni. È coperta di monti e que* 
sti sono tagliati da valli: il clima vi è temperato e sali»- 
bre : la sua vegetazione è rìccbissima quanto la farti* 
lità del suolo. Tutti i più preziosi vegetali d'Europa e 
d'Asia vi allignano a meraviglia : dopoché è caduta in 
potere de' russi sono stati fatti varj tentativi coronati da' 
felici renatati per coltivarvi le viti e gli olivi. I Tartari 
r aveano lasciata in una mkeralHle decadenza ; questa 
penisola è attaccata al continente mercè lo stretto diPe* 
rekop^ il quale è largo appena un miglio. 

n Dnieper sbocca da una serie di paludi che eoo* 
prono r alto piano di Waldaì'^ corre da levante a po- 
nente e bagna Yiazma e Smc4ensico, oosteggìaiido U 
ria di Mosca : giunto ad Orsza prende la direzione di 
mezzodì, bagna varie piccole dttà, tra le quali Mob^ 
lew, Roeaczow, Reczica, e giunge finalmente a Kiew 
ingrossato da moltissimi affluenti tanto sulla destila obi 
sulla sinistra. Prende quindi una direzione sud-est, e 
sotto Ecateriimslaw si precipita in im letto pieno di 
roccie e di caiaratte, non che d^ isole coperte di selve. 
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e impratieabile alla navigazione. Conserva questo earai' 
tere fino al mare dove si perde in una specie di golfo 
arenoso. È navigabile da \¥iazma fino ad Ecaterinoslaw^e 
tutto il suo corso ha una lunghezza di più che 1600 cM- 
lometri. I suoi principali affluenti di destra sono la Be- 
rezina ed il Pripetz: quelli di sinistra la Desna^ la Sula, 
il Psol, il Warska^ V Uzel ed il Samara. 

La sua importanza militale è ragguardevole per tutti 
i rapporti^ ed un esercito che si trovasse costretto cam* 
peggiare sulle sue rive da Kiew a Orsza troverebbe im- 
mense difficoltà tanto nella valle del Pripetz^ che sul 
Dnieper stesso. Le vie di alcune di queste valli ^ come 
quelle della Berezina e del Pripetz sono dighe praticate 
in mezzo a' paduli^ di pena e disagio infinito agli eser- 
citi. I principali disastri della grande armata avvennero 
appunto tra la Berezina ed il Dnieper. Questa parte del- 
l' impero russo può essere difesa con molti vantaggi dai 
nativi, e superata, non offre agli assalitori nessuna gua* 
rentigia per le future operazioni. Altronde cosi vaste 
sonò quelle contrade, che gli eserciti russi possono, su- 
ptt*ate lunghe distanze, tenersi sempre in misura di bat- 
tere r avversario, che penetrato anche fino a Mosca non 
è sicuro di trovare la pace-, ma può di continuo aspet- 
tarsi un disastro. La Duna ed il Dnieper sono le due 
glandi linee sulle quali bisogna dirigere i primi sforzi: 
ma si presentano altre e gravi difficoltà, per chi non 
possa finire la campagna ne' pochi mesi che la stagione 
concede alle truppe di operare : una invernata di Rus- 
sia, anche se i nativi non abbruciano capanne e vil- 
laggi, è tanto lunga quanto bisogna per riparare le per- 
dite sofi'erte nel principio della campagna, mentre 1' ÌB« 
vasore che non fosse provveduto di vettovaglie e fo- 
raggi nelle proporzioni de' suoi bisogni, troverebbesi 
«sposto alle più grandi calamità. Tirando una linea 
retta da Riga sul Baltico, alle foci del Dnieper sul- 
r Eussino, abbiamo sotto gli occhi il gran teatro della 
guerra dell' Occidente contro la Russia : ancorché vi 
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fosse questo tutto congregato, non è facile yedere quale 
sia il sno punto vulnerabile. 

Gli elementi della difesa sono assai maggiori che 
quelli della offesa: la volontà del capo può da un 
istante all'altro privare quelle regioni di alutanti e 
di viveri : rompere le poche e difficili vie, difendere 
quelle che non difese natura colle accidentalità locali, 
colle armi, e trattenere il nemico, o farlo marciare, 
sospirando invano la battaglia, consumando in marce 
e contromarce penosissime la buona stagione, aspèt^ 
tando V assalto delle procelle che si scaricano sul finire 
della state, e dei geli che cominciano in autunno. A chi 
disponga di una flotta potente nel Baltico, e .degli eser« 
citi turchi, la guerra può riuscire vantaggiosa se vi hpn 
parte come suoi ausiliari i popoli della Germania, e 
quelli di Scandinavia. Ma colla neutralità germanica, non 
è prevedibile quanto sia per riescire una guerra a)la 
Russia, e una guerra che finisca in quattro mesi nei 
Baltico, ed al più in cinque sul continente. 

In questo esame militare delle posizioni dell' impero 
russo torneremo a suo luogo, bastandoci pel momento 
la semplice occhiata data al Dnieper ed alla Duna, che 
sono le linee di maggiore importanza e capaci di pre* 
sentare degli ostacoli gravissimi agi' invasori. 

La eosta del mar Nero, dalle foci del Dnieper a 
Perekop, sull' istmo della Crimea, forma una specie di 
penisola, il cui punto più sporgente sul mare è coperto 
da isole e scogli. Apresi quindi il golfo di Perekop^ e 
costeggiando la Crimea si trova il porto di Sevastopoli: 
questa pure è una creazione moderna, e nel 1780 sul 
luogo dove ora sorge una città di 35 o 40 mila abi- 
tanti era un villaggio tartaro detto Akhtiar. Quivi è la 
stazione della flotta russa, gì' immensi suoi magazzini 
ed il suo grande arsenale. 

Le fortificazioni che la difendono sono sopra vastis- 
sima scala, e le caserme militari possono contenere un 
«ferito ragguardevole. L' Importanza di questo porto 
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ra estendendosi di giorno in giorno^ e immi passeranno 
molti anni che^ lasciato libero il governo russo nelF ae- 
erescerlo-e renderlo adattato a tutelarne le flotte^ di- 
verrà inespugnabile. 

A mezzogiorno di Serastopoli prolungasi la punta 
meridionale della Crimea^ rotta da molti golfii e quindi 
la eosta della penisola incendendo una direzione orien- 
tale finisce per una lingua di terra larga eirea 16 o 20 
eiiilometri sullo stretto di Zabash^ pel quale le acque 
del mar Nero si uniscono a quelle dell' antica Palude 
Meotide^ nota oggi come mare d' Azof. La costa interna 
della Crimea è tagliata da varj piccoli golfi e da lin- 
gue di terra che sporgono in mare a molta distanza. 
Un golfo piuttosto grande inoltrasi tra la parte boreale 
della penisola fino air istmo di Pereliop^ fra golfi e frat- 
ture profonde delle due rive sì continentale che penin- 
sulare. 

ni. Regione del Don o Tanai. — I caratteri di 
questa regione sono presso a poco eguali a quelli del 
Dnieper: la parte superiore è fertile^ leggermente on- 
dulata: la media aumenta in fertilità^ e cessano qua^i 
affatto le ondulazioni montuose: la inferiore è coperta 
di aride steppe e piani monotoni^ dove scorrono gli ar- 
menti de' Cosacchi del Don^ i quali ne sono li abitatori. 
Il Don^ o l'antico Tanai nasce nel lago d'Ivanow 
nel governo di Tuia; da maestro a scirocco ovq de- 
termina la sua prima corrente solca una pianura ea- 
perta di fertilissime colline. Bagna Woronez, città im- 
portante y che servi a Pietro I di cantiere pe' suoi primi 
esperimenti sulla marineria. Per un corso tortuoso sem- 
bra che vada a gettarsi nel Wolga^ dal quale è aj^na 
distante 40 chilometri: ma un pianoro di granito co- 
stringe i due fiumi a prendere una direzione oppòsta 
e il Don viene a perdersi nelle paludi del mare d' A- 
zof» traversando una pianura monotona di 2,000 miria- 
metri quadrati, senza cultura e senza comumcazioni 
regolari, sparsa sémplicemente di «leane capaime di. 
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Cosaeehi. Numerose greggi la traversano in tatti i send, 
ed i Coi^cchi co' laro piccoli e veloci cavalli la pereor* 
rono di continuo. 

I Cosacchi del Don sono una delle grandi vestif^ 
delle invasioni asiatiche nella Russia Europea. Lia loro 
origine si deve ad im amalgama casuale di popoli tap- 
taro-mongoli; slavi^ eaueasei^ e turco-pololzL Da loro 
eUiero origine tutti t Cosacchi che si sparsero nell'U- 
crania ed in altre parti delia Russia. La Polonia in 
tempo di sua potenza perseguitando la religione di rito 
greco professata da quelli che si erano stabiliti nell' U- 
erania frappose una barriera di odii tra sé e coloro^ 
ehe le fnittò amarissimi frutti: la Russia accordando 
loro territori e privilegi ne fece la guardia de' propri 
confini meridionali > ed un semenzajo di soldati tmsU 
Uari ehe lanciò poscia sull' Emropa a sussidio delle suo 
schiere regolari. 

Le caratt^btiehe del Don sono eguali a quelle di 
tutte le grandi correnti della Russia: air epoca in em 
si fondono le nevi^ le ^luvioni sono permanenti: po<* 
scia la frequenza degli uragani rende le rive del Don 
poco sicure in tirtti i tempi. La capitale de' Cosacchi 
Tcherkask^ rimane spesso cinta dalle acque di questo 
fiume^ ehe prende nelle sue escrescenze V aspetto di nn 
mare, ed anco minacciata di una totale immersione. 
Lavori idraxdid di grande importanza furono eretti 
onde preservarla^ e la solerzia del governo russo in 
vme epoche v' inviò i più abili idraulici d' Emropa : 
tra questi De' RMt8d[iÒ9 italiano^ che si distinse nei pe^ 
riodo Napoleonico nelle armi e nelle opere di geMo^ 
vi eresse ripari e dighe di grimde importanza. 

H' Don ha molti affluenti tra' quali il Donetz che 
ìiene dall' Ucrania e passa da Bìeigorod^ cingendo la 
Tauride ne' suoi coniai boreali^ ed imboccando nell'ala* 
veo {Hrincipale del lago formato da questo prima di 
Aiof. 

l/Mmportffnta militare di qneila Unta non può avere 
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nessun resultato per la difensiya' delF impero^ a meno 
ehe un esercito, sboccando dal mare d'Azof o dalla 
Piccola Tartaria non sì avanzasse pel cuore della mo- 
narchia per far capo a Mosca. Ma essendo questa evo- 
luaione una delle più ardite e quasi di impossibile riu- 
scita per gli os^coli cui andrebbe incontro, meno che un 
esercito di barbari, ninno oserebbe tentarla. Una inya- 
sione per le gole del Caucaso, portando la rivoluzione 
tra' popoli che abitano nella penisola formata dal Caspio 
e dal mare d'Azof, sarebbe forse arrestata nell' angolo 
costituito dal Don e dal Walga al punto in cui si av- 
Yteinano le loro correnti. Quivi si arrestò la marcia degli 
eserciti di Ciro e più tardi di Alessandro Magno: la 
superficie è vasta, ma spopolata, ed il deserto di Astra- 
can che dalle rive meridionali del Wolga si estende 
quasi fino al Terek non sarebbe praticabile senza grandi 
pericoli, pe' venti che vi sono in movimento continuo. 
Le produzioni del suolo ne' punti più culti non offrono 
che uno scarso alimento agl'invasori, se gli abitanti 
si soggettassero a loro : ma quando, a similitudine de- 
gli antichi sciti, essi trasportassero nella loro ritirata gli 
armenti e le altre sostanze, non resterebbero afl'i»* 
vasore che le risorse eh' egli potesse portar seco in un 
paese senza strade, con deserti e paduli, selve e aride 
steppe. 

rV. Regione del fFolga, — Questa regione ha tre ca- 
ratteri, comuni alle altre fin qui descritte : a maestro è 
fertile abbastanza, benché non sia coltivata con ivtta la so<* 
lerzia che meriterebbe : ma a greco ha le diramazioni dei 
oMMiti Urali che la rendono fredda e selvaggia : a mez^ 
zodi è coperta di vaste e fangose paludi ed interminabili 
steppe. Tutta la parte centrale dell' impero russo appar- 
tiene a questa immensa regione, che è la più grande di 
quante ne costituiscono le correnti d'Europe. Mosca, 
l'antica capitale dell'impero, è sur uno de' suoi af- 
Auenti, numerosi da ambe le rive. Considerando U 
•ittiisione geografica di queisAa regione, pomamoi tedo- 
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TUMffe facUmeate che ella è un graa yeteok) aleommer- 
eia età i^^e, una graa linea joùliiare da quel lato dove 
fosse* mifiaeciata. Però questa grande importansa è un 
poco dii^uita per avere sbocco in un iago^ o mare 
Caspio^ il pia grande de' laghi conosciuti^ e noverato, 
tra' mai*i intemi, sul quale sono pochi abitatori che si 
applichino a grandi intraprese commerciali. 

Pietro I che avea compreso nondimeno di quale im- 
portanza poteva essere questa via del Caspio, avea pen- 
sato a riattivare il cc^nstercio colla Persia, già fioren- 
tissimo a tempo dell' iiiEq[»ero tartaroHOongolo, e riunire 
il Volga al Don. Quali vantaggi preparasse con ciò alla 
Russia è rappena facile concepirsi da chi non abbia fatto 
una profonda investigazione geograica della impor- 
tanza che le copiose correnti di acque ponno esercitare 
relativamente l' una coli' altra su tutto im paese. Queste 
altissime vedute, degne solamente di uno de' più grandi 
r« del m(Hido, non furono già segni che passassero con 
lui li 3uoi successori lavorarono colla medesima cura 
ad otteeyere questi immensi resultati commerciali e po- 
litici. Padroni di gran parte della riva dell' Eussino^ 
era quasi realizzato il progetto di Pietro il Grande : 
r Europa settentrionale, che non possiede altro sbocco 
che quello procuratole^ dall' Austria per l'Adriatico, e 
quello dell'Atlantico- pel Baltico, dovrà forse tra non 
molto alla Russia una via di €omunic8aiion,e più bre- 
ve, che le porti i prodotti delle Indie. Allora l' In^fhil- 
terra avrà toccato il culmine di sua potenza, e comin- 
cierà a decadere. 

Le popolazioni che abitano stille rive del Caq[>io 
sono varie per razza^ ma presso a poco eguali per in- 
dole. Tranne alcuni Armeni, gli altri non pensano per 
nulla a darsi una importanza commejrciale , bastando 
loro quelle poche relazioni cl|e Iranno coi Russi e colla 
Persia. Ma tali relazioni non.hannd rincora preso quello 
sviluppo che sarebbe necessario avessero in Russia, 
affinchè dal grandiosa m^timeiUo commeceiale na- 
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seesse queir aecoimmameiy;o dìeiyiltà^ p^ quale 
create le nazioni E questo verrà, se Fammìois^azioQe 
del grande impero, illuminata su* Ter i interessi àel suo 
popolo, per contribuire a svilupparne laopiritnaae la 
grandezza, sappia infondere tanta vita nella nazione, 
che basti a mettere in tutte le sue forze il vigore ne- 
cessario al conseguimento di illustri destini. 

La grande arteria per cui possa circolare tanta vita 
nella Russia è appunto il Wolga: questo gran fiume , 
del quale è necessario descrivere il corso, affinchè com- 
parisca più palesemente la sua importanza, è da' nativi 
appellato Rha, e nasce sul pianoro di Waldai, n^la 
immensa foresta di YolkoBskìr, ad una elevatezza tra' 250 
e 300 metri sul livello del* mar Caspio. Determinando^ 
il suo corso da libeccio a greco , forala una mottito- 
dine di laghi e paludi^ bagna T^er, città capitale del 
governo omonimo, importante pe'suoi commerci e een*' 
tro di relazioni tra lii>sca e Pietroburgo: pasM in se- 
guito dalle città minori di Kaszlm, Uglt e Rom«iow. 
Continuando la direzione e greeo^ bagna Jaroslaf, eittà 
che ha una fortezza ed altre opere antiche, ed è capi- 
tale del governo omonimo e molto commerciante. (Uunto 
a Kostroma, città capoluogo di governo e importante 
pejc traffichi, comincia a cambiale la sua"^ direzione, s^ 
guendo Una linea opposta verso scirocco e passa a ?^jnei- 
Novogorod, città centUcV del commercio intemo della 
Russia, e di grande importanza. Giunto a Kazan, antica 
capitale deir impero del Kaptchak, ed oggi città indu- 
striale, munita di un' antica fortezza e con buoni cantieri 
per la costruzione delfe navi, cambia direzione di nuovo 
volgendosi a libeccio: bagna Saratof, capoluogo di go- 
verno, e quindi Tzaritzin, eittà forte e in posizione im- 
portantissima: è quivi il punto in cui si avvicina tanto 
alla riva del Don, e mereè una catena di rdcce gra^ 
nitiche che fanno parte della composizione e del si- 
stema del Caucaso, è costretto voltarsi di nuovo asci- 
rocco, e costeggiando* la via di Mosca ad Astracan tra* 
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versa immen&e steppe e laoghi aridi^ fiacre presso Astra- 
can^ diyiso in 60^ o 70 rami si seariea nel mar Caspio^ 
in una estensioBe di 20 dttlometri^ fomiAndo co'saol 
trasporti di sabbia ima serie di pieeole isole^ 

Astracan è il grande emporio del commer'Cio msio 
co' popoli delie rire del Caspio^ e giace sovra una delle 
isole formate dal Wolga^ tra' suoi rami cbe guardano 
a libeccio. La popolazione di questa città è di circa 50 
mila abitanti 9 tra' quali sono russi ^ greci ^ persiani, ar- 
meni 9 tartari ed indianL Possiede m<dti stabilimenti dì 
pulMica istruzione, un giardino botanico e un'alta corte 
criminale. Può ben dirsi che ella sia il posto avanzato 
dell^ incivilimento a fronte de'barìMiri. Appartenente ai 
Russi fino dal secolo XYI, benché fino a quel tempo 
ella fosse stata capitale del principato tartaro di Astra- 
can, ha preso una nuova importanza ed un lustro par-^ 
ticolare, mercè le em*e de' sovrani russi che guardavano 
a quel punto come il gran porto che destinavano ai 
commerci de' loro popoli con quelli delle me del Ca- 
spio e dell'Asia meridionale. 

Una flotta destinata appunto per quelle aeque, com- 
posta di vari navigli a vapore ed a vela, ri&iede nel 
porto d'Astracan e protegge il commercio russo su tutte 
le rive^ perchè non di rado esce qualche nave di pirati 
per inastare quei paraggi. Il commercio di questa città 
consiste in pelli, e cuoiami conciati, marrocchini> al- 
l'uso de'moresehi del Marocco, seta e sevo. La pesca 
dello storione vi ha una grande importanza e fornisce i 
mercati dell' intemo e dell'esterno di eccellente caviale. 

Il governo del quale è capitale Astracan è paese piag- 
no, bagnato dal Wolga , coperto di steppe e laghi sa- 
lati, e percorso da popoli nomadi, tra' quali i Kalmu- 
ebi nelle parti più nueridiónali ed i Kirghisi in quelle 
setlentrioi^li : l' occupazione generale di questi popoli 
eoasi^ nelki pastorizie. Il paese compreso nei governo 
di Astracan è soggetto a grandi uragani che i nativi 
appellano èurane^ e terribili ne sono le devastazioni. 



Digitized by 



Google 



'56 RUBSIA MERIDIONALE. 

Veduto r alveo principale del gran fiume ^ il suo - 
sbocco e porto commerciale^ Tediamo quali diihamazioni 
lo mettano in comunicazione con tutte le parti del- 
l' impero. La Tverza^ che imbocca a Twer sulla riya 
sinistra^ va ad unirsi per un canale al Wolkowa^^ ed il 
Mologa pel canale di Tikhyin ya a sboccare nel lago 
liadoga. Entrambi sono in comunicazione con Pietro- 
burgo, mercè V alyeo delle acque dell' Ilmen. La Chek" 
,ma^ sboccando dal lago Bielo mettesi in comunicazione 
col lago Ladoga e colla Dwina. Il Kama^ sboccando 
dalle alture di Ghemokoski, scende a mezzodì costeg- 
giando gli Urali, affluisce al Wolga, ingrossato dalle 
acque che gli yengono da' suoi affluenti che sgorgano 
dagli Urali, traversa le pianure gelate di Permia, e 
bagna questa città ^ luogo dove passa la gran yia che 
da Mosca conduce in Siberia. Il governo di questa pro- 
vincia si estende su' due fianchi delia catena degli Ura- 
li. È in questo governo ricchissimo il regno minerale : 
più specialmente V oro, la cui escavazione era miglior 
che quella dell'America, avanti la scoperta della Cali- 
fornia. Caterinoburg, è un' altra nuova città della Rus- 
sia, situata sul pendio asiatico degli Urali; è centro di 
tutti gli stabilimenti minerari di questa provincia : ha 
forni immensi, fonderia di cannoni e fabbriche d'armi. 
Questa città è pure uno dei tanti saggi dell' incivili- 
mento asiatico, cui lavora la monarchia russa. — Oli af- 
fluenti del Wolga per la riva destra non hanno nes- 
suna importanza speciale, tranne quella di aprire la 
navigazione ne' distretti da loro bagnati. Gli abitanti 
tutti delle rive del Wolga fanno un importantissimo 
traffico colla pesca delli storioni. 

Per questa gran via è dunque in comunicazione il 
Gaspio col Saltico, col mar Glaciale e col mar Nero. La 
copia di acque partata da eiascnn fiume, è tale da con- 
sentire una serie di vie fluviali, che per una parte del- 
l' anno lascino comunicare tra loro tutte le provincie 
dell' impero. Questo sistema di comunicazione potrebbe 
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restare solamente compromesso senza im inalveamento 
di quelli che, trasportando grandi masse di sabbia, 
riempiono il loro letto. Di questa categoria è pure il 
Wolga, che forse cesserà di essere importante, mercè 
le ferrovie attivate in tutto lo stato, conforme sembra 
mediti fare il governo russo. 

Alcuni caratteri geologici fanno supporre che un 
tempo comumcassero o fossero uniti i due mari d'Azof 
e Caspio, e questo coir Arai. Ma così grandiosa fu la 
naturale convulsione, e in tempi tanto remoti compiu- 
ta, «he le vestigia restate oggi nel dominio della scienza 
farebbero perdere chi ne parlasse a lungo nel campo 
delle congetture, senza forse poter giungere mai a dare 
un solido appoggio alle proprie supposizioni. E noi, la- 
, sciando a' geologi che andranno sul posto per fare que- 
sti studj, parlarne diffusamente e dottamente, conside- 
reremo piuttosto il paese tal quale è veramente, e quale 
influenza potrà esercitare su' futuri destini di Russia. Im- 
perocché mm siavi più sicuro mezzo per formarsi una 
idea dello sviluppo che può prendere una nazione, al- 
troché osservandola sui confini che la separano da po- 
poli o più civili o più barbari di lei. Queste osserva- 
zioni sarebbero appunto necessarie in ;questo luogo, 
dove abbiamo da parlare del Caucaso, dello stato in 
cui si trovano i possedimenti russi di quella regione, e 
de' fini che possono ispirare alla Russia di l<^orarsi in 
una guerra lunga e senza resultati, ma tutto questo 
deve tener dietro alla geografia, e formare il comple- 
mento delle nostre investigazioni. 

V. Regione del Caucaso, — Un grande istmo se- 
para i due mari Caspio ed Bussino: su questa penisola 
si eleva un sistema di monti che dallo stretto di Enikalè. 
pel quale sboccano le acque del mare d'Azof, fino al 
capo Apsceron nel mar Caspio, si estende a guisa di 
grosso muraglione da maestro a scirocco sur una li- 
nea di 105 miriametri. Questo sistema di monti forma 
la catena del Caucaso, la cui cresta è il limite asse- 



Digitized by 



Google 



38 RUSSIA UERIDIONALE. 

gnalo air Europa. Dal monte Elbrnz^ elevata 5600 me- 
tri sul livello del mare Nero^ parte una eateaa^ o piutr 
tosto diramazione^ ehe dirigendosi verso borea si ab- 
bassa rapidamente^ separa le acque de' due mari, èva 
a formare la linea di divisicme tra il Don ed il Wolga. 
Questa piccola catena è lo scheletro del versante set- 
tentrionale del Caucaso^ che ad occidente finisce sul 
mare Nero e d' Azof^ ed a levante sul mare Caspio. 

Il Caucaso dividesi in quattro regioni^ secondo le 
osservazioni di M. Klaproth (1), separate dalle vaUi 
de' fiumi che ne solcano il dorso su tutte le diredoni. 
La prima è la più occidentale^ ed è compresa tra il 
mar Nero ed il corso superiore del Rioni^ finisce al 
monte Elbruz^ ed è il punto culminante della catena 
per altezza, e per le diramazioni che se ne staccano 
tanto a mezzodì che a settentrione : vi nasce il Cuban. 
La seconda^ che è dirupatìssima^ estendesi dall' Elbruz 
alle valli del Terek e delT Aragvi, affluente meridio- 
nale del Kur. Su questa parte della catena sono ghiac- 
eiaie e nevi perpetue: vi nasce il*Rioni affluente del 
mar Nero. Il monte Bianco/che alcuni appelluio Kaz- 
bek y aito 4800 metri sid livello del mare y è la sua 
principale sommità. Sei passaggi traversano (piesta parte 
di catena 9 il più rimarchevole de' quali è il colle di 
Dariel^ che gli antichi conoscevano col nome di Cau* 
casicB fylae o portaci la strada che passa per questo 
stretto mette in comunicazione Mosdok e Tiffls^ l' Eu- 
ropa e l' Asia; il suo punto culminante giunge all' al- 
tezza di 2600 metri. I Russi elevarono nella più stretta 
gola una fortezza^ la cm altezza sul livello del mare è 
di 1400 metri. Onesto stretto è la via militare de' Russi, 
e lo sbocco pel quale scendono in Georgia ed Armenia. 

La terza regione è quella compresa tra le sorgenti 
del Terek ed il punto in cui il Caucaso prende una 
direzione meridionale. Il Kaisù e parecchi affluenti di 
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quasto fiume e 4el T^refc. sgorgano da questa parte. La 
quarta finalmente è il Caueaso orientale^ ehe termina 
al capo o penisola Apaceron. Il Sanar è il finme pria* 
cipale che nasea in questa parte> e scenda per una stretta 
e ripida gola formata dalla eatena superiore, ed una 
diramazione boreale che costeggiando le rive del Kaisù 
finisce sul golfo d' Agrachansko'i nel mar Caspio. ]>alla 
penisola d' AgraehaliskoiL fino al capo Apsceron la eosta 
è toupata e solcata da varj fiu^i, che formano tanti 
piccoli golfi sul mare. Il pendio merìdionale di questa 
parte è solcato da' numerosi affluenti del Kur, alcuni 
de' quali formano de' laglii allo sbocco di grandi yallL 

L' altezza generale della catena del Caucaso è 3400 
e 4000 metri^ ma gradatamente si abbassa e va a per- 
dersi in colline pooo elerate nelle adiacenze di Bakù. 
I laghi nel Caucaso sono rari, e quelli che tì esistono 
di qualche importanza sono nella regione bassa fbr^ 
mati da fiumi secondari* Benché nevi e ghiacci eterni 
coronino le sue vette, le yalli meridionali hanno elima 
temperato, e vi vegetano prosperamente tutti gli alberi 
e arbusti piM>pri dell' Europa, nonché la vite, che sem- 
bra aver quivi la sua patria primitiva. Gli animali sono 
quelli stessi dell' Europa, comae capre selvatiche, cervi, 
camosci, e qualche volpe, gatti selvatici, linci e orsi; i 
montanari non allevano che poUami, anatre, e oche, 
ma in piccola quantità. ]\e' fiumi trovansi unicamente 
barbi, troie e salmoni. 

Le ricchezze minerali del Caucaso non sono né ab« 
bondanti né variate, quai^ sembrerebbe dovessero es- 
serlo a prima giunta per lo sviluppo della catena in 
geaarale. I minerali fino adesso escavativi sono: rame 
e non in quantità: piombo, ferro, zolfo, salnitro, pe- 
trolio comune^ gipso e carbon fossile. Dal che dedueesi 
la geologia generdle della catena cwieasea, la quale 
dalle antiche e primitive f<H*mazioni scende gradata- 
mente alle ultime: la disposizione di alcune ròcce ap- 
partiene a' terreni che i geologi appellano primitivi. 
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ma la frequenza di rivoluzioni provate^ ci fa scendere 
gradatamente alle intermediarie , a' terreni secondar]^ 
terziarj e di trasporto. Per cui vestigia di vulcani^ ed 
alcuni anche in attività^ da'quali non erompono mate- 
rie solide ma semplicemente dei vapori sulfurei e fango. 

Abitano questa regione moltbsimi popoli di lingua 
e stirpe diversi^ e pare infatti che tutte le famiglie 
sparsesi sulla terra abbiano quivi lasciato le loro ve- 
stigia. Danno gli etnografi il nome comune di razza 
caucasea alla razza bianca sparsa in parte dell' Asia e 
neir Euroj^: li abitatori del Caucaso rappresentano 
in gran parte questo tipo primitivo e si distinguono per 
la bellezza e regolarità de' loro volti. Le famiglie o na- 
zioni principali che vi abitano sono: i Georgiani^ nel- 
l'alta valle del Kur; i Scirvani nella inferiore: gli Ar- 
meni nella valle dell' Arasse^ affluente meridionale del 
liur; gì' Imerèti nella valle del Rioni o Fasi ; gli Abasi 
sul pendio del Caucaso dalla parte del mar Nero o nella 
Circassia che dividesi in grande e piccola Abasia su' due 
rovesci delle montagne , dal Cuban al Daghestan; i 
Lesghi^ e gli Osseti : il totale di questa popolazione pare 
superi di poco il mUlione: la maggior parte ponno con- 
siderarsi come affatto indipendenti dall'impero russo ^ 
e avanzi gloriosi di tutti i concpiistatori d'Europa e d'A- 
sia^ che non giunsero mai a sottomettere quelle fiere 
tribù. 

I Russi appellano Caucasia ^ o di qua dal Caucaso ^ 
la provincia che contermina tutti i paesi circostanti alla 
catena caucasea a settentrione^ dal governo d'Astracan 
al Don^ dalla Circassia a mezzodì^ tra il mar Nero ed 
il Caspio; la popolazione di questa provincia somma a 
•120^000 abitanti. Comprendono poi sotto il nome di re- 
gione caucasea tutte le provincie conquistate sulla Per- 
sia e sulla Turchia dall'ultima metà del secolo XVIil 
fino alla pace del 1829. 
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3. BUSSU ASIATICA. 

La Russia asiatica si estende da' monti Urali al mare 
di Behring e di Tartaria o del Giappone^ tra le fron- 
tiere della Gina ed il mare Glaciale. Lia lunghezza di 
quésti possedimenti è di circa 6 mila chilometri ^ sur 
una larghezza rariabUe da 1^600 a %SO0. La superficie 
è yalotata 140 mila mìriametri quadrati. Vi sono catene 
di montagne altissime ^ le quali sembrano formare un 
vasto sistema che da' mónti Urali^ partendo dalla loro 
estremità meridionale^ estendonsi nella penbola del 
Kamtsciaska^ sul grande Oceano. Questa catena è for^ 
mata da grandi pianori o terrazze e da sbtemi di monti 
propriamente detti^ sviluppati in rarie dìrezimii. Queste 
terrazze sono sormontate da monti elevati, ma staccati, 
che torreggiano come immense piramidi. 

I monti Pofas e gli Urali danno il primo esempio di 
una serie di pianori che non superano Telavatezsa 
de'i400 a'1600 metri, al disopra de' quali sorgono mon- 
tagne di 400 e 500 metri. La larghezza o base loro è 
dagli 80 ai 100 chilometri e abbondano di miniere di 
oro e platino , le più ricche dell' antico continente. 
Terso le sorgenti dell' Ural e del Tobol, a scirocco, stac- 
casi un lungo pianoro formato di piccole montagne e 
colline isolate, che si elevano qua e là sulle terrazze: 
fino all'Ischm portano il nome di Uhik-tag: dall' Ischm 
in poi si chiamano Àlginski, e traversano il paese dei 
Kirghisi, separando le acque del Caspio e dell'Arai, da 
quelle che per l'Obi imboccano nell' Oceano glaciale. 
Verso le e<Mrrenti deU'Irtisch la catena dividesi in due 
rami, che corrono a levante per ricongiungersi alle cor^ 
renti del Sagalien, dopo aver linciato in un vasto cer- 
chio tutte le contrade più sconosciute dell'Asia centrale. 
Questi due rami o catene si distinguono per la loro di- 
versa elevatezza: queUo boreale asprissimo, è co^iposto 
di masse confuse che si elevano dai 3,000 ai 3,500 me- 
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tri^ taglia Falta valle delVlenisi^ei e della Seiinga^ ed 
appellasi Piccolo Aitai; quella del mezzodì formata di 
piccole terrazze avanzate dal piano centrale^ costituisce 
la cintura del versante meridionale e cMamasi grande 
Aitai. 

Staccansi da loro alcune pieeole catene , tra le quali 
i monti Metallici di Kolivan^ fra Tlrtisch e rObi; i 
monti Soyani, tra Tlenìssei e Y Angora ^ i quidi f)ór«- 
mano la cintura del lago Baikal dalla parte di pon^rte; 
i monti Selinghi, che formano la cintura orientale éék 
lago medesimo. Queste tre catene abbondano di mine* 
rali preziosi. Vicino alle sorgenti deU'Ammr la catena 
corre a greco ^ prolungasi tra questi fiumi e le aeque 
del Lena pe' monti JaMonnoi, i quali sono un sistema 
uniforme di montagne^ sotto nome d'Aldan tra le acque 
del mare d' Ockotsk e quelle del Lena: va quindi a fi- 
nire a greco col nome di Stanovoì, cuoprendo tutta la 
estremità dell' Asia , che termina^al capo orientale millo 
stretto di Behring^ehe separa l'Asia dall'America polare. 

Grandi correnti di acqua solcano la Russia asiatica^ 
traversando immense paiuidi, abbandonate e deserte* Am- 
pie e selvagge foreste ^ steppe e qualche pastura^ sono 
i caratteri generali di questa parte dell'impero: aperta 
a tutti i venti polari, ha pie rigido clima che la lati- 
tudine non consentirebbe: vi durano i geli nove e dieci 
mesi deli' anno 9 per cui la sterilità che ovunque s'in- 
contra. Gli abitanti sono miserabili e selvaggi In gran 
parte, appartenenti a varie dell^ razze asiatiche, al- 
cune delle quali vivono in stato nomade. L'industria 
loro consiste generalmente nell' allevare gli armenti « 
scavare i metalli. Circa un millione di Europei sono 
sparsi in questa contrada, grande per se stessa qoasi 
più che tutta l'Europa, e vi hanno portato molti dei 
germi di nostra civiltà, i quali sono destinati a pullu- 
lare tra quelle povere tribù per tanti secoli dis^edale, 
composte di yarj avanzi di nazioni o vinte in guerre tra 
loro, o conquistate da'rui^i. 
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Le rive d«l mare dallo stretto di Waligats al Capo 
orientale e da questo alle frontiere boreali del Giap- 
pone e della Gina sul grande Oceano, sono tagliate da 
grandi golfi, e coperte di rocce isprissime o di Tasto pa- 
ludi: la navigasione è difficile, anche per que'due mesi 
ne' quali il mare non gela: pel resto dell' anno inunensi 
blocchi di ghiaccio galleggiano fra le tempestose cor* 
renti dei mari polari, a guisa di grandi isole da* variati 
colori, secondo la maggiore o minore densità de' vapori 
che ingombrano Tatmosfera orrida e caliginosa* Le isole 
sono deserto e coperte di etomi ^acci: insomma la na- 
tura vi si presento nel più terribile aspetto. Grandi vnl- 
caai erompono in alcune come nella Nuova Zembla. Fi- 
nalmente come eterne pagine della storia del nostro 
globo, e delle sue violenti trasformazioni, nella Nuova 
Siberia trovansi ossa fossili di elefanti, rinoceronti, e 
mammut : questi animali non vivono che in regioni più 
temperate: le loro vestigia ammontate colà sono un 
grande argomento al filosofo per meditare, al geologo 
per congetturare sulle rivoluzioni del globo. 

L'insieme di questo grande monarchia a cui inibiamo 
dato un semplice sguardo geografico è composto da una 
superficie di 20,300,000 chilometri quadrati, con uiml 
popolazione di 70,000,000 d'abitanti. La sproporzione 
tra queste due cifre, che deM>ono essere in armonia in 
un paese ben popolato, è tide che lascia facilmento com- 
prendere come dei cinquantwio governi o previncìe 
nelle quali è diviso l'impero, alcune siano meno altre 
più popolate, e che in quelle nelle quali la popolazione 
non sto in proporzione colla superficie, sonovi ancora 
immense contrade spopolate che aspettano abitonti. Al- 
tronde il clima non è ovunque propizio al moltiplicarsi 
^Ue popolazioni: Tamministrazione non ha ancora pò* 
tttto dare l'ultima mano alla unità nazionale, a stobittre 
l'eguaglianza ne' diritti degli abitanti sotto un sistoma 
uniforme di leggi. Non si deve però negare a questo di- 
nastia la gloria di lavorare a preparare questa unifica- 
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sione da Pietro I in qua: né si deve negarle una solèrzia 
infinita nel chiamare in grembo alla civiltà le popola* 
zioni dell'Asia da lei dominata. 

Ecco la grande e gloriosa missione della Russia : 
ecco in 4ual modo ella sarà potentissima^ senza aver 
bisogno d'allargarsi sulle nazioni dell' Occidente , alle 
quali r incivilimento cui sono giunte mercè secolari sa- 
crifici^ dà diritto alla libertà ed alia indipendenza; e 
non potrebbero^ ancorché lo volessero, venire i popoli 
slavi della Russia a tentare di soffocare questi etemi 
principi, che sono un retaggio della specie umana, la 
quale si sviluppa per gruppi che si appellano nazioni, e 
ciascuno di questi gruppi, membro della umana fami- 
glia, ha diritto di vivere da sé. Tentare l'asservimento 
d' Europa, e il trionfo della barbarie, più presto che 
possibile sarebbe follia: i germi di un incivilimento 
già sviluppato, e da tanti anni preparato, non si poi- 
trebbero sterilire colla forza. E finalmente é nel carat- 
tere dello incivilimento vincere la rozza barbarie, svi- 
luppare le assopite intelligenze, appena sono giunte al 
suo cospetto. Ma prosegua pertanto la sua grande 
opera la gente slava: nell' Asia troverà ricchezze d' ogni 
specie, e quando vi avrà trapiantato una parte di 
quanto possiede l'Europa, avrà adempiuto alla mis- 
sione più sublime cui venisse chiamato giammai altro 
impero del mondo, i Romani conquistando gran parte 
d'Europa e d'Asia vi seminarono l'incivilimento che 
nacque quando essi non erano più: ponno invece ì 
Russi ottenere lo stesso resultato, scientemente e più 
presto, sulle asiatiche tribù, e servire con maggior me- 
rito a' disegni dell^ Provvidenza, la quale non dimen- 
tica i poveri nomadi perduti in selvagge contrade, ed 
a coloro che stenderanno ad essi benefica mano e soc- 
eorritrìce> gloria e ricchezze darà in premio, quali non 
r el^er mai altre genti. 

La causa dell' uman genere non soffi*e che per pro- 
tocolli di uomini dal guardo microscopico, sia obliata da 



Digitized by 



Google 



RUSSIA ASIATICA. 45 

Colui che a' destini dell' universo presiede. Egli sa sol- 
levare una mano di mortale all' opera più grande, e sa 
abbatterla quando questi non sappia rispondere alla sua 
vocazione. Concatenate sono le origini de' popoli tutti 
da una medesima storia, né Egli potea crearne una 
parte sventurata e miserabile, altre prospere e felici. 
A coloro che ricevendo ricca eredità da* sacrifici dei 
loro padri, ne ebbero l' usufrutto pe' figli, non die' già 
un tesoro perchè fosse consumato improvvidamente, 
ma prescrisse che eglino centuplicassero questo tesoro, 
impiegandolo in imprese che servissero a maggiormente 
glorificarlo, a condurre la sua opera per la via della 
perfezione. A ciò crediamo destinata la Russia, ad onta 
di certe velleità di oppressione perenne carezzate da 
quegli uomini che le sono a capo. Non sarà forse spinta 
per questa via gloriosa per volere de' suoi duci, che 
quanto più sono forti tanto più sono ciechi; ma avven- 
gono talvolta certi impreveduti cataclismi che rendono 
una nazione simile ad un fiume che traripa distrug- 
gendo e fecondando in pari tempo. Lo spirito di con- 
quista sollevò Tamerlano e Gengiskan per trasformare 
l'Asia e gran parte d'Europa: questo medesimo spirilo 
potrebbe ancora levarsi tra' popoli slavi, e variare Fat- 
tuale stato dell'Asia. Sarebbero grandi i sacrifici im- 
posti alle nazioni, ma l'antico emisfero si comporrebbe 
di popoli dfifratellati ad una nuova esbtenza. 
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IMPERO OTTOMANNO. 



i. IDEE GENERALI. 



li impero de' Turchi è uno di quei fenomeni poli- 
tici che la storia ha ritrovato in tutte le epoche della 
umanità : la sua origine^ il suo ingrandimento^ la celere 
sua decadenza sono forse troppo poco conosciute^ o al* 
meno poco curate^ per essere penetrati della impossi- 
hilità di sua esigenza come (impero europeo, dentro 
a* confini d' Europa. I nostri padri versarono molto san- 
gue e molto oro perchè non vi restasse, ma la forza 
degr interessi materiali potè assai più che quella dei 
morali, ed egli visse fino ad oggi, più come im monu- 
mento delle riv(^uzioni del medio evo, che 'come una 
creazione alla quale l'Europa andasse debitrice di ci- 
viltà e d'incrementi al suo miglioramento. Non è già 
un modello di buon governo eh' egli abbia offerto agli 
sguardi nostri, ma 1' esempio più palpabile di un de- 
spotismo cieco e feroce. Messo a confronto della Russia, 
il cui despotismo è pur ferreo, vi rappresenta la vec- 
chiezza tenace a fronte di gioventù vigorosa. Mentre la 
Turchia lascia immiserire le più amene, ricche e 
classiche contrade del mondo, mercè un' amministra- 
zione poco illuminata, la Russia cerca di repder fer- 
tili anche le contrade più orride. 
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Ma non TogUamo mettere m discussione un proUe* 
ma già risoluta da molti e molti anni: sareU>e un re- 
petere eiò cke mille altri dissero sensa frutto : e noi, 
fedeli alla lastra bandiera d' imparùidità direno dove 
i Turchi misritartono riconoseenia; li mostreremo ap*» 
punto qosilì li troyiamo, non solo sulla fede de' geo- 
grafi di qualche anno indietro^ ma anche su quella di 
viaggiatori che o yi si trorano attualmente, o yi si tro* 
yayano poco tempo fa. 

La poskìone geografica dell' impero ottomanno è la 
più beUa^ la più vantaggiosa del mondo, per offmre 
a' suoi abitatori tutti i vantaggi dell' inciyilimei^o, e 
tutte le riechcflBC, delle quali vanno in e^rca i mor- 
tali. Le più classiche r^ioni del tempo antico sono 
comprese sotto questo impero. L' Egitto, la Siria^ l'Ana- 
tolia, la Grecia e le sue isole > gli sono tributari i po«» 
poli d'AraUia, correligionari quelli delia Persia, della 
Tartaria e di parte delle bidie. Può spingere le sue 
navi nel mare ddle indie, in Australia, nel Mediter- 
raneo e neir Atlantico, toccando i porti de' propri cor- 
religionari e vassalli di Tripoli, di Tunisi e del natu- 
rale alleato l'imperatore del Marocco. Insomma egli 
potreM>e< avere tanta vita, quanta ne hanna gl'imperi 
più potenti d'jEuropa, tante riediezne quante ne ha la 
Europa intiera. Abbondante mercato tra l' Occidente 
e l' Oriente, potrdibe usufiruttare a suo vantaggio delie 
comma*ckiIi intraprese che si fareb^ro ne' suoi porti 
tra' eoncorrend dell'Asia e dell'Europa. 

Le sue feconde contrade, rilevate mei*eè lo sviluppo 
di bene intesa agricoltura, ófferirebb^o i prodotti più 
variati e più squisiti del mondo. Basterebbe smuovere 
queUe glèbe soUfarie e deserte, e tosto ricomparireb- 
bero le vestigia- di^ Oriente antico > per servire di 
guida ai modei^O:: basterebbe solamente rilevare le in- 
frante eeloÉUM, disaeppèllire le maestose mine, per ri- 
svegliaryi: ii genio delle arti: basterebbe rileggere al- 
l' arabo te gesta de' «no» padri del medio evo, perch'egli 
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tornasse ad applicare il suo fervido genia agli sliidj, per- 
eh' egli fosse restauratore nelle sue eontrade di qiietle 
sublimi discipline di cui fé' dono all'Europa bariiara. 

Ma un fato inesorabile vuole che questo non sia: tutti 
li acquisti che fecero i seguaci dell' islamismo sono di- 
ventati nelle loro mani sterili e miserabili. Eglino stessi 
hanno degenerato assai da quello che furono i loro fon- 
datori^ e non hanno che una esistenza precaria- ed ift- 
certissima. 

Questo impero si forma di tre grandi Divisionit la 
prima è la Turchia d' Europa ; la seconda quella d'Asia: 
e la terza quella d'Africa. I suoi confini sonori» Africa i 
possedimenti francesi dell'Algeria a ponente^ indeter- 
minati a mezzodì o limitati da' deserti^ e in Egitto dal- 
l' Abissinia e dalla Nubia; in Arabia non sono determi- 
nati stabilmente, e se il potere centrale fosse forte e 
vigoroso potrebbero di leggieri considerarsi eonini tur- 
chi i lidi arabici sul mare delle Indie. NelFAsia Minore 
il Mediterraneo a ponente, la Persia a levMute, traver- 
sando la gran Valle del Tigri e dell'Eufrate dalle sue foci 
nel golfo Persico alla sua cintura orientale fino all'Aras- 
se ; a borea le provincie del Caucaso appartenenti aUa 
Russia, ed il mar Nero colla sua spiaggia meridionale, in 
Europa dal Pruth alla Transilvania sulla sponda sinistra 
del Danubio, e seguendo poscia la riva destra di questo 
fiume fino alla Sava e da questa seguendo la linea che 
separa le ^cque dell'Adriatico da quelle del Danubio, 
costituendo la riva Dalmata, fino a mezzodì delle Bocche 
di Gattaro: poscia il Mare fino a' confini della. Grecia li- 
bera, che limitano i possedimenti turchi della penisola 
greca. 

In questi confini, sovra una superficie di èirca 4tte^ 
cento mila chilometri quadrati, contiene intorno' a ^ 
milioni di abitanti, appartenenti a stirpi vaviatbslme^r 
indole, religione e provenienza. È un accozza di elementi 
eterogenei al quale mancherà sempre una epésiòne poli- 
tica e sociale per una innata repi^nanzaad .aggregarsi 
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tra loro^ derÌTata dalla dura oppressione patita per tasti 
secoli. Esamineremo a s»o luogo questi elementi; ei ba- 
sta pel momento averne dato un cenno^ perchè il lettore 
sia preparato a questa analisi. 

La Turchia d' Europa^ quella che e' interessa anche 
pia da vicino^ si può dividere in cinque regioni^ ma cre- 
diamo rendere più compiuto il nostro lavoro aggiungen- 
dovi la Grecia libera^ come Regione separata^ e met- 
tendola secondo la sua posizione geografica: dal che 
avremo le seguenti divisioni naturali o Regioni, i^ quella 
deir Adriatico; 2« quella della Grecia libera; 3a quella 
deir Arcipelago; 4a quella della Propontide, o Mare di 
Mannara; 5a quella del Mar Nero; 6« quella del Da- 
nubio. 

i. Regione dell'Adriatico, — Questa regione dividesi 
in più Talli, alcune principali ed altre secondarie: al suo 
principio, sui confini della Dalmazia austriaca trovasi il 
Moptenegro, piccolo principato abitato da gente fiera e 
quasi selvaggia, appartenente alla razza slava. Più volte 
hanno questi popoli battuto i musulmani, la cui nomi- 
nale sovranità fu da essii ora riconosciuta, ora spregia- 
ta. U paese da essi abitato è uno de' più accidentati di 
quelle contrade, per le ripide e scoscese montagne, per 
le valli strette e di difficile accesso, pe* torrenti impra- 
^cabili e per le selve antichi^me. in una popcdaaione 
di i40 o i50 mila abitanti, levano anche fino a 90 e 30 
mila (Soldati, intrepidi e animosi, contro a' quali non dì 
rado si è infranto il valore de' Turchi. 

A' confini meridionali del Montenegro cominda la 
regione Jturca dell' Adriatico. Si appoggia a levante sulla 
pendice occidentale delle Alpi Dinariche, le quali pre- 
sentano* in quel punto una delle più complicate parti 
della loro estensione. Il loro corso è parallelo a quello 
dfl^nostro Appennipo fino al gruppo principale della 
catena costituito dal Monte Argentare. Quivi si stacca 
fha diramazione assai complicata e si spinge nella pe- 
"nisola greca col nome nazionale di Alpi Elleniche, e 

/ Turchi^ i Russiy ec— VoL. II. ^ 
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va a finire all' istmo del Peloponneso^ coperto del pari 
da monti che nella loro direzione generale presentano 
una continuazione di quel ramo. Nel golfo d'Arta fini- 
sce la regione turca dell' Adriatico ed incomincia la 
Grecia libera che comprende il Peloponneso^ TAcaja^ 
6 alcune delle isole adiacenti fino al golfo di Volo o 
d* Armiro. 

Le valli della regione Adriatica^ sono: quella del 
Bojana^ che forma il lago di Scodra o Scutari; questa 
città che dà nome al lago^ possiede un forte castello detto 
RasaphGj riguardato come bastione dell' impero otto- 
manno in faccia all'Austria. Dopo il Bojana trovasi il 
Drino^ composto di due diramazioni che scendono^ quella 
boreale dalle Alpi Dinariche, quella meridionale dalle 
Alpi Elleniche 9 e appellasi Drino Nero. La catena di 
monti che forma le valli di questi due fiumi è abitata da 
popoli indomiti^ che han potuto sostenere la propria in- 
dipendenza contro gli eserciti numerosi de'sultani^ e re- 
stare spettatori del loro gradato indebolimento. Questi 
popoli sono di razza greco-slava^ e la comunanza di op- 
pressione pare vi abbia operato una fusione compiuta. 
Là moltitudine degli affluenti de' due Drino forma delle 
loro valli un sicuro ricovero agli aggrediti^ ed un terri- 
bile ostacolo agli aggressori; ostacolo contro il quale lot- 
tano invano le forze dell'uomo^ imperocché nasce da po- 
sizioni complicatissime 9 ogni accidentalità delle quali 
cuopre un difensore^ che, solo, può lottare contro dieci 
assalitori. 

n Mati e lo Scambi sono due fiumi di poca impor- 
tanza, ed il secondo apre tra le aspre montagne la via 
dell'Albania. Per questa valle sarebbe facile la sua con- 
quistasse non restassero a fronte i monti, ardui a supe- 
rarsi per la mancanza di vie, opportunissimi alla guerra 
di partigiani. 4" 

La valle del Foinssa^ cinta da una diramazione di 
monti, che porta il nome di Montagne della Chimera, ^ 
in africo quello di Monti Cerauni. finisce sul mare Ionio: 
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quella del Calamaio finisce del pari sullo stesso mare in 
faecia a Corfù. La valle dell' Arta^ che finisce sul golfo 
omonimo^ è V ultima corrente della regione turca del- 
r Adriatico. Le provincie che contiene questa regione 
sono l'Albania e l'Epiro; I greci abitano l'Epiro, e 
benché siavi qualche incrociamento di razza, cionuUa- 
meno lo spirito degli Epiroti è greco come la loro re- 
ligione, che forma una delle diocesi del Patriarca di Co- 
stantinopoli. Il paese è aspro e montuoso : la guerra di 
partigiani vi può essere sostenuta con immensi van- 
taggi, se gli assalitori non sono favoreggiati dalle po- 
polazioni turche dell'Albania. Gli epiroti ne' tempi della 
greca prosperità venivano qualificati da quelli del Pe- 
loponneso col nome di barbari, poiché la loro civiltà 
avea meno progredito di quella degli altri. Ma poscia, 
quando la Grecia fu riunita sotto il dominio romano, 
cominciarono a fondersi gF interessi loro. Nella estre- 
mità meridionale del golfo d'Arta era l'antica Azio, ce- 
lebre per la battaglia in cui Augusto restò solo padrone 
dell'impero romano. 

3. DELLA GRECIA in ^SmBRALE. 

La Grecia! Quali memorie non ricorda egli mai que- 
sto nome: quali popoli, quali tempii Quivi tra le mine 
solitarie aleggia ancora il genio della libertà! Fanciulli 
noi imparammo ad amare quella terra, leggendo le ge- 
sta de' suoi grandi cittadini: adulti abbiamo potuto stu- 
diarne le presenti sventure, e se non basta la nostra 
penna ad imprimere una nota d'indelebile infamia sui 
mercatanti de' popoli, speriamo ajmeno che il nostro ge- 
neroso lettore si penetri che il diritto non sta sempre 
con chi pretende usurparlo per sé colla forza, ma che 
avvi una legge suprema ed inviolabile che sovrasta al- 
l'arbitrio, e mano mano che questo segna i confini di 
un popolo laddove non segnoUi natura, qiiella legge lì 
cancella, e manda in frantumi le barriere che taluno 
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pensò insuperabili. Siaci permesso^ avanti di descrivere 
questo cuna della civiltà d'Europa, alquanto digredire 
sulla politica odierna de' sedicenti protettori delle n^ 
zionalità, 

L'Europa palpitò all'annunzio del greco riscatto: ma 
il pensiero di far rivivere questo popolo mercè straniero 
intervento devesi alla Russia: se ne avesse il diritto la- 
sciamo decidere alla coscienza dei civili lettori. Il le* 
game religioso tra gli Slavi ed i (}reci non è già della 
stessa natura di quello che notiamo tra' cattolici di Roma 
e quelli di Francia o altrove. Qaì una specie di unità 
religiosa si ha per l'omaggio comune reso a Roma capi- 
tale del mondo cattolico , ma quest'omaggio non è già 
un legame indissolubile: più volte abbiamo veduto la 
scissura tra' governi e il pontefice: la pace non è ovun- 
que che un accordo , o piuttosto una tregua. Senza un 
interesse diretto de'principi, la unità cattolica era già 
scomparsa da lungo tempo pel predominio delle chiese 
nazionali come la gallicana in Francia. 

Tra gli ortodossi, o seguaci del greco scisma, he cosie 
han proceduto assai diversamente : dacché Pietro I an- 
nullò il patriarcato moscovita, la chiesa e lo stato sono in 
Russia sul medesimo trono: i vescovi russi tolti per molto 
tempo dalle file del clero greco, han fatto causa comune 
con questo, e si è stabilita una vera fraternità, giacché 
gli Slavi considerarono i Greci come legati a loro con 
vincolo di parentela, e proteggerli, anche colle armi , 
fu mai sempre impresa popolare e nazionale venuta dal 
sentimento generoso della nazione slava. La politica de- 
gli czar ne trasse profitto con molta abilità, e gl'inte- 
ressi propri seppe rendere interessi nazionali. I re d'Oc- 
cidente, fino a Napoleone III, non hanno mai saputo 
collegare col pontificato gl'interessi delle nazioni, anche 
a dispetto della Inquisizione. La unità de'settari ortodos- 
si, fu pe' latini un voto, un fatto mai. Tutto quanto esìste 
a mostrare questa unità non è che una serie di patti mille 
volte segnati e tante altre violati. I Greci e Slavi all'op- 
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posto^ senza eoiicoribiti^ senza paUi polttiei^ fan causa 
eomane^ e la politica imperiale di Pietroburgo^ anziché 
eonsenrare un accordo nato per sua ispirazione^ non al- 
tro fa che secondare la opinione pubblica eminente- 
mente faToreyole a' Greci. Questi sonosi di buon grado 
rivolti alla Russia^ perthè là solo han reduto leyata la 
loro bandiera^ e là solo han trovato protezione durevole 
ed efficace. 

Dacché invalsero i principj della moderna politica 
non esiste un atto delle potenze occidentali a favore dei 
Greci, tranne il trattato di Londra strappato loro di^e 
vittorie greche sul popolo turco. Eppure basta leggere 
le più antiche relazioni storiche di Turchia, le troviamo 
riboccanti di barbarissimi fatti a danno di quella eroica 
ed infelice nazione. Finalmente basta percorrere quelle 
contrade un tempo fiorenti e belle per la opulenza delle 
città, pel culto delle arti e per tutto quanto forma il 
bello dell'incivilimento, e vedere la impronta del terra 
turco sulle maestose e neglette ruine di Sparta e d' A- 
tene. E scorrendo pe' gioghi de' monti di Macedonia e 
Tessaglia, quanti segni non sono mai del gran popolo ? 
La letteratura e la storia eh' ebbero latte e tanti cultori 
in Grecia: la filosofia e la teologia che v'ebbero cuna , 
erano pure anunirate dag^ì occidentali, e studiate con 
amore le greche lettere: il popolo che discendeva da 
tanti illustri era lasciato in balia di quell'avida e cru- 
dele orda d'asiatici che si chiamano Turchi, quasi fosse 
morto per sempre. 

Ma la potenza degli umani destini non si abbatte per 
armi o per trattati: mentre suderanno a cancellare una 
nazione che siasi riconosciuta, ndlle circostanze si leve- 
ranno a favorirla e io spirito d'indipendenza, anziché 
naufragare per torture ingigantirà fino a che non siano 
compiuti i suoi destini. Cosi fu della Grecia, cui Dio 
serba una era nuova, checché possano pensarne a Parigi 
ed a Londra. 

La felice posizione della Grecia, il suo clima, la sua 
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pittoresca natura^ e la poca fertilità del suolo fecero de- 
gli abitanti un popolo pieno di vita e attivissimo. La 
navigazione ed il commercio vi furono coltivati da re- 
motissimi tempi. Da questa attività T intelligenza loro fu 
raffinata^ e nacque in essi il culto nobilissimo delle 
scienze e delle arti. Le regioni settentrionali appoggiate 
alla diramazione alpina de'Balcani e delle Alpi Dinari- 
che^ limitarono il dilatamento greco verso l'Europa een- 
trale per cui si allargò in Asia e in tutte le isole del Me- 
diterraneo. Su tutto il littorale di questo mare sono oggi 
colonie greche ricche ed opulenti ^ le quali hanno in 
mano il commercio più florido di quelle contrade. La 
nazione greca potrebbe in certa guisa paragonarsi alla 
giudaica: disseminata per tutto ^ ha saputo acquistarsi 
ricchezze considerevoli. Se i fati di Grecia si compie- 
ranno, vedremo riunirsi questo gran popolo^, che tutto 
insieme forma un complesso di molti milHoni, nella sua 
gloriosa patria, e sollevarla all'antico splendore. 

Sotto l'aspetto militare la Grecia è un paese de' me- 
glio favoriti dalla natura, tanto per la disposizione dei 
monti che delle pianure. Da' Dinari e da' Balcani si stac- 
cano tante catene che si spingono a mezzodì e formano 
l'ossatura del paese il più accidentato del mondo. Le 
Alpi Elleniche, le quali si staccano al monte Argentaro, 
hanno una grande analogia coU' Appennino d' Italia , 
tanto per la composizione geologica che per la lorc^ 
struttura. La loro direzione da settentrione a mezzodì, 
forma vari culmini, tra' quali il Pindo quasi a mezzo, il 
Parnasso, l'Elicona ed il Citerone: in seguito la catena 
si ristringe tra' golfi di Lepanto e d'Atene: traversa 
l'istmo di Corinto pe' monti Gerauni ed Eni, altissimo e 
complicato laberinto sospeso tra il mare ed il cielo. Pas- 
sano finalmente nella penisola del Peloponneso, detta 
oggi Morea, e la euoprono in varj rami, che tutti fan 
parte di un pianoro centrale. Il Taigete è il culmine più 
meridionale che va a finire al capo Matapan o Tenaro 
degli antichi. Questa lunga e tortuosa catena è mal co- 
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noschita^ asperrima^ e difficilissima. I culmiDi più elerati 
sono da 2800 a 3000 metri sul livello del mare. A sini- 
stra ed a destra spinge dei contrafforti che sì prolun- 
gano fino al mare e serrano bacini piccoli e poco impor- 
tanti, n più importante di tali contrafforti si stacca dal 
gruppo di Mezzovo e spingendosi da ponente a levante 
forma il monte Olimpo. 

Dall'antica Azio^ che siede sulla punta meridionale 
del golfo d'Arta^ una linea convenzionale tirata da que- 
sto punto al golfo di Volo o di Negroponte nelF Arcipe- 
lago ^ descrive i confini della Grecia indipendente. 

IL Regione della Grecia libera, "ha Grecia indipen- 
dente è la più eloquente dimostrazione che far si possa 
a' protettori e vantatori dell' incivilimento turco: para- 
gonando la esistenza di questo piccolo stato^ spossato da 
una sterminatrice guerra di circa 9 anni^ e da' debiti con- 
tratti in quella epoca, ed il breve periodo di vita da lui 
goduto, dopo la sua riconosciuta indipendenza, dal 4829 
in poi, alla durata dell'impero turco dopoché fu abbat- 
tuto r impero bizantino (1453) non possiamo non essere 
ad un tratto sorpresi del vigoroso svUupparsi della civiltà 
tra quella gloriosa nazione, degna pel nuovo eroismo di 
gareggiare coli' antico: che han, fatto intanto in quattro 
secoli i turchi? ]\è importa diffondersi a spiegare la greca 
rigenerazione morale, imperocché su quella terra clas- 
sica, anche un debole seme dovea presto pullulare con 
tutto il vigore, che tradizioni, monumenti gloriosi di 
arte e di sapere esistenti, poteano fecondare. 

E considerando per un momento la Grecia tal quale 
la fecero i trattati, ci sorprende e ci addolora ad un 
tempo, o la cecità della diplomazia, o i fini scellerati di 
alcuni tra loro. Sarebbe cecità, se essi non avessero com- 
preso che concedendo libertà ad una parte doveano con- 
cederla a tutti, poiché l' equilibrio europeo veniva ad 
essere rotto, e infranti i trattati del Ì8i5, o almeno in 
molte parti lacerati. Era mai possibile che quella parte 
di Greci che aveano combattuto pel riscatto della pro- 
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pHa patria potessero^ alla fine della guerra, no6 appa- 
gali, restarsene lungamente in pace ? Almeno le sorti 
loro furono migliorate in faccia a' turchi ? Se apriamo i 
volumi di note e protocolli ne' quali sono segnati i pre- 
cetti che la sayiezza diplomatica credeva dover dare al 
divano, sembrerebbeci che molte e molte riforme fos- 
sero avvenute nella pubblica amministrazione, le quali 
avessero fatta più tollerabile la sorte de' cristiani greci: 
lua ahil quali disinganni non proviamo esaminando fred- 
damente la storia di quelle provincie, delle giornaliere 
violente da esso loro subite ? 

£ sotto il peso di una oppressione cosi atroce, in fac- 
cia alla quale non avvi confronto, poteano restarsi indi^ 
ferenti ed inerti quelle genti sventurate, osservando i| 
progresso de' loro connazionali, e le estremità cui era 
giunto l' impero turco ? La ragione ci dice che no 1 Al- 
tronde noi pensiamo che se la Grecia fosse tutta libera 
potrebbe in pochi anni elevarsi a paro delle naziom pia 
àoride del mondo, per la moltitudine delle dovizie 
de' suoi commercianti, per la esperìmentata bravura 
de' suoi marinari e de' suoi soldati, e pel genio de' suoi 
abitanti: questa previsioms non può certo carezzare assai 
r Inghilterra e la Francia: ma meno la prima della se- 
conda, perchè ella ha dei punti più vulnerabili , che al 
levarsi di un forte stato mediterraneo potrebbero te- 
merne i primi colpi. La Tiu*chia non spaventa più al- 
cuno: sanno bene a Londra ed a Parigi che per quanto . 
ella possa ancora vivere, non avrà una tale esistenza 
eolla quale possa un tempo o l'altro turbare i sonni loro: 
le mancano troppe cose, perchè giunga ad essere una po- 
tenza temibile sul Mediterraneo. Non così della Grecia t 
ella, dopoché fu resa indipendente, mostrò tanta vigoria, 
che se non era la piccolezza di territorio l'avrebbe prima 
compromessa. 

Noi non parliamo questo linguaggio perchè spirito 
di parte pe' Greci o d' animosità pe' turchi ce lo detti: 
messi a paragone quei due stati abbiamo trovato un tale 
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disequilibrio di forze^ proporzionataÉnente alla loro età e 
superficie^ ebe non ci riespiya indovinare a prima ginntiei 
come si potesse proteggere l' uno e sj^ger l' altro nel 
campo russo. E non intenderemo giammai come in que* 
sto secolo^ dopoché di tutto si fa storia^ non siasi ancora 
inteso da alcuni che le offese fatte alienazioni^ anche 
sotto lusinghiere apparenze ^ non bastano a farcele buone 
alleate^ ma che la forza delle circostanze solamente tiene 
mute^ finche altro impulso più forte non giunga a riscuo- 
terle. Se questa inoppugnc^ile yerità fosse stata subito 
compresa^ la Grecia ncm avreM^e rivolto uno sguardo 
alla Russia per invocarne F aiuto: né questa avrebbe 
avuto un campo trincerato ^ dal quale non cavando altri 
aiuti efficaci per le imprese proprie, sa però fare emer- 
gere delle difficoltà politiche le quali bastano a molti- 
plicare gl'imbarazzi all'Occidente. Altronde la sorte 
delle armi non è già incatenata sulle aquile della Fran- 
cia o sulle bandiere dell' Inghilterra: le operazioni di 
una guerra fatta cosi lontano a' due centri principali, le 
eventualità impreviste e mille cose insomma, possono 
procurare una vittoria a'guerrieri del settentrione: e al- 
lora? Ma noi abbiamo per ora sfiorato una questione de- 
licatissima, sulla quale dovremo tornare tra non molto, 
e parlarne colla maggior difiusione possibile, muniti 
de' documenti che ci fu possibile rinvenire. 

Le correnti di acqua sono frequenti, ma poco note- 
voli pel loro volume, assai importanti per le profonde 
valli da loro solcate. Tra queste sono notevoli l'Aspro- 
potamo che sbocca dal monte Yolutza sotto U villaggio 
di Matacassi e mette in mare in faccia a Cefalonia. L'alta 
valle di questo fiume appartiene alla Grecia dipendente 
dai Turchi e forma parte della Tessaglia. Il Penèo tra- 
versa tutta la Tessag^a, nasce sotto il monte e villaggio 
stessi, riceve numerosi affluenti i quali fanno della 
Tessaglia uno de' paesi pia accidentati di Turchia. Il 
Potamo scorre tra i monti Parnasso ed Età e va ad 
imboccare nel lago di Topolias, per sboccare quindi 
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nel mare in faecia a Negroponte capitale dell' isola 
omonima. 

La Morea è solcata da varie correnti^ principale delle 
quali è 1' Alfeo che scende dal pianoro di Tripolitza. 

Il suolo della Morea e generalmente quello di tutta 
la Grecia è stato a più riprese sconvolto da fenomeni na- 
turali specialmente da vulcani. Le rive sono state scavate 
dalla violenza delle acque : le montagne sollevate e rotte 
da fuochi sotterranei, e tutta la regione conquassata da 
grandi sconvolgimenti. Ognidove sono abissi e profonde 
caverne : alcune di queste caverne sono così pittoresche 
che paiono opera dell' arte, benché siano effettivamente 
naturali: di questa specie sono quelle di Coricio a Delfo, 
di Trofonio a Lebadea, di Trezene ed Ermiohe, le grotte 
del capo Malèo, quelle del capo Tenaro ed il laberinto 
di Creta. 

Finalmente tutto F Arcipelago, colle infinite sue isoie^ 
presenta gli avanzi di un continente in gran parte som- 
merso, le cui rovine galleggianti attestano la grandezza 
di quella convulsione della natura che cambiò l'aspetto 
primitivo del mezzodì d' Europa. Questa convulsione 
fu un traripamento delle acque dell' Oceano rompen- 
dosi lo stretto di Gibilterra, o un allagamento ve- 
nuto dal mar Nero ? I geologi hanno esposto varie ipo- 
tesi che nulla provano di certo, ma che tutte concor^ 
dano nel referire lo stato odierno del bacino del Me- 
diterraneo ad una grande rivoluzione della natura. È 
da supporsi finalmente che se il mare non vi era en- 
trato, il bacino antico dovea contenere nondimeno un 
deposito immenso di acque scese da tutto il sistema dei 
monti che anche oggi v' inviano copiose e perenni 
correnti. 

L' aspetto della Morea è nudo, ma però il suolo è fer- 
tile e proprio alla cultura. L' Arcadia è specialmente 
coperta di eccellenti pasture: le pianure dell' Argolide, 
della Messenia e dell'Elide abbondano in grani: la La- 
conia è coperta di olivi e di gelsi: l'Acaia di vigne 
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e alberi fnÉtiferi: il cotone eé il tabaoeo eresecmo in 
tutte le valli e sono uno de' rami d' industria pia ]n*o- 
ficui de' greci. Le colline selvose sono coperte di 
selve d' aranci e cedri. Il grano d' Argo e di Gastuni, il 
vino di Yastitza e di Sieione^ l' Olio di Maina^ la seta 
di Mistra e di Bardunia^ il cotime di Calamata e Nisi^ 
i fichi di Corone e di Modona^ l' uve di Patrasso e di 
Corinto^ gli aranci ed i cedri di Trezene e d'Ermione^ 
sono sempre celelnri. 

Queste belle provincie^ un tempo prospere e coperta 
di celebri e gloriose città^ andarono debitrici di loro 
decadenza al regime turco : la qual decadenza cessò to- 
stocbè un raggio di libertà tornò a splendere su loro. 
Ma lungi ancora dall' avere riacquistata l' antica im- 
portanza , hanno appena in questi venticinque anni di 
buon governo rimarginato in parte il vuoto che la eat- 
tiva anuninistrazione vi avea fatto. È questa la pia elo- 
quente prova della incompatibilità del regime mussul- 
mcuìo con ogni buona cultura^ e basta osservare quanto 
si è fatto e si fa nella Crrecia libera per essere convinti 
che quelle contrade ponno a loro volta tornare ad es- 
sere tra le più importanti d' Europa. L' istruzione pub- 
blica ordinata ognidove: le biblioteche^ e tutti quei 
mezzi necessari all' incivilimento attivate con somma 
cura^ e finalmente la saviezza dèi popolo maturo alla 
vita civile promettono a' Greci un glorioso e prospero 
avvenire. La marina mercantile^ sempre numerosa^ oggi 
conta cinque o sei mila navi di diversa portata^ che 
spiegano la greca bandiera in tutti i porti d'America. 
d'Asia, d'Africa e d'Europa. 

I Greci sono senza ecmtradiadone i più bravi marini 
del Mediterraneo, e se potranno un tempo creare una. 
fiotta, potranno di leggieri rivaleggiare con tutte le al- 
tre d'Europa e d'America. L'Inghilterra che sa queste 
cose si guarda bene dal favorirne la causa, e agisce a 
loro riguardo con una politica la più egoistica e sleale. 
Il carattere dei greci è buono, e per quanto siattsi sfor- 
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zati a screditarlo in faecia a' popoli che meno li fre- 
quentano^ ha sempre quella virilità antica^ unita alla 
astuzia che dipinse i greci del Basso impero ; astuzia 
che la oppressioae ha reso anche più raffinata. La loro 
attitudine alle scienze dotte gli rende degni emoM d«gU 
altri popoli ormai avanzati in sapiemni^ e tempo forse 
verrà che la terra di Socrate e di PlatMie avrà uomini 
degni di padri si grandi. 

La lunga e crudele oppressione ha ingenerato in essi 
alcuni difetti che la nuova educazione ha sensibilmente 
<liminuiti^e spariranno affatto tostochè ima o due genera- 
zioni siano succedute. Questi mali morali lasciano radici 
troppo profonde^ perchè sia <^ra di pochi anni e«i- 
ceilarle intieramente. Neogreci v' erano mali antichi chis 
doveano anche fart» lungamente rbentire in appresso: 
questi mali erano la mancanza di spirito narìonale più 
generale^ che nemmeno V impero Bizantino seppe pre- 
ordinare per formare un popolo compatto e vigoroso. 
Ma quello che non aveano fatto i tempi prosperi lo fece 
la sventiura: in mezzo alle reiterate torture i greci si ri- 
conobbero e le gare di territorio che avèano minato la 
Grecia antica si logorarono lentan^ente e sono oggi 
scomparse : lo spirito di ogni greco è quello di isdipen- 
denza e di unità : gli sforzi costanti di questo illustre po- 
polo ci sono garanti del suo glorioso av^^nire. 

La propaganda fatta dalla Rmsia tra' Greci è stata 
continua: le sperante che ella ha fatto concepire ad essi 
SOCIO state belle ^ ma il suo fine non era quello che ella 
facea sperar loro. Prometteva la restaurazione di un im- 
pero bizantino sulle mine de' Mussulmani : ma da akro 
eanto^ perchè non le sfuggisse questa importante conqui- 
sta^ predicava a' popoli di stirpe slava inclusi nel terri- 
torio deir antico impero greco un'idea opposta a questa^ 
ed era il loro predominio e destino a restaurare l'im- 
pero medesimo^ facendo un grande corpo della nazione 
slava^ che avesse per se Costantinopoli^ e fors'aneo 
tutta FAdia Minore^ facendo un lago slavo del Mar Nero 
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e dellArcipelagO; aj^endosi vie lucrosisskue di eosuaer- 
eìo in Oriente e predomiJAftBdo auU' occidente. Con que- 
sti mezzi le dae raize minando il trono nuissaimano . 
adirano a prevalere unicamente suUe altre, e al tempo 
stesso nutriscono una specie di rivalità segreta che le 
rende tra knro diffidenti e nelle operaziom divise. En- 
trambe servono così alla Ro^sia, la quale non si stan- 
eberà di leggieri dal va^keggiare Costantinopoli, che 
ella destina a fonnare la capitale slava del mezzodì, ed 
essere il gran campo dal quale ella guarderà l' Europa 
del Mediterraneo, come da Varsavia tiene in dovere la 
Germania. 

III. Mtgione dell' Arcipelago. — La Macedonia 
e la Tracia sono le provincie più importanti della 
Grecia, e fanno parte delia Turchia di Europa. La 
Ifoeedoma è cinta da montile che descrivono un 
mezzo cerchio, il oii diametro è formato dal littora* 
le:^ una piccola penisola che si divide in tre altre 
penisole alla sua estremità staccasi tra' goli di Salonicco 
Tessalonica, e quello di Contessa. La importanza di 
questa provincia, compresa dagli antichi nella Grecia 
Barbara, è massima per la nazione greca: ricca in abi- 
tanti e prodotti {HÌù che le altre provuieie greche, esci- 
rono da lei i vincitori di tutte le repubbUchè e de'conqui- 
statorì deirAsia. k questi vantaggi posseduti in antico 
unisce il suo attuale esteéo e ricco commercio. Salonicco 
fa da sé sola metà del commercio esterno della Grecia. 

La catena delle Alpi Elleniche manda un alto con- 
trafforte da Malacassi al mare che si eleva in due punti 
principali c<d nome di M. Volotza e finisce all'Olimpo. Il 
sito pittoresco ed inaccessibile di quest'ultimo lo avea 
fatto designare dagli antichi come dimora de' numi. Per 
due vie si penetra in Macedonia dalla Tessaglia: e que- 
ste due vie fanno capo a Lari^a. Una gola aspra se*- 
para i moi^i Ossa e Olimpo : in mezzo vi scorre il Pe- 
nèo. Ma al di là ed al di qua da questa gola sono campi 
fertilissimi e culti. 
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Il Penèo è traversato da un mirabile ponte di pietra 
con dodici archi. La via che conduce da Larissa in Ma^- 
cedonia limgo il mare^ segue dapprima la riya destra del 
Penèo^ poi passa^suUa opposta sponda^ e lascia a sinistra 
l' Olimpo seguendo il mare, e il golfo Termèo, detto 
comunemente di Salonicco. Per superare il contral^rte 
dell'Olimpo, il quale va a torreggiare sul mare, la via 
sale a certa altezza sulla quale è fabbricato il castello 
di Platamona, in forma di semplice quadrato con torri 
sugli angoli, ed una torre pia alta nel centro che può 
servirgli di ridotto. Ma questo forte che i Turchi con- 
siderano come chiave della Macedonia per chi venga 
ad assalirla dalla Tessaglia è dominato da varie alture 
e non può, secondo quello che rifensoono vaa^ viag- 
giatori, presentare una buona difesa, perchè oltre a 
possedere varie abitasioni di legno, manca altresì di 
tutte le precauzioni che Parte della guerra richiede. 

Da questo castello scorgonsi le alture dell'Olimpo, 
che è sormontato da tre culmini di ineguale altessa. La 
più alta delle sue vette è coperta quasi sempre di nevi e 
si eleva circa 2 mila metri sopra al livello del mare. Le 
due altre vette sono un poco più basse : quella che è 
situata a borea non è abitata che da orsi e camosci, 
quella meridionale ha il monastero di S. Dionisio. Nel 
luogo ove gli antichi aveano elevato l'altare di Giove 
Olimpico, i monaci di S. Dionisio fabbricarono una eap- 
pella a S. Elia dove vanno in pellegrinaggio nel mese 
di luglio. L'Olimpo è nudo verso la «ima nel fianco me- 
ridionale, ma negli altri fianchi è coperto di folte ed 
antiche foreste^ solcato di ruscelli che irrigano le sot- 
toposte campagne. 

Oltrepassato il contrafforte dell'Olimpo la via scende 
sui lidi del mare, e quindi entra nella pianura Macedo- 
nica, solcata dal fiumicello Elicona degli antichi. Questa 
pianura era appellata Pieria da' Greci, e può avere una 
lunghezza di 5 miglia su sei o sette di larghezza. Ya^te 
e solitarie rovine trovansi qua e là appiè dell'Olimpo: 
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sono città dell'antica Grecia^ che nemmeno il nome ser* 
bano più: gli areheologi studiano ^ e forse inrano, pec 
crederle o qaest^ o quella città: tutto è scomparso di 
loro tranne estreme e poyere reliquie. 

Credono i più fosse quivi l'antica Dium d'onde Ales- 
sandro parti coir esercito ivi congregato alla volta del- 
l'Asia e dove fece elevare venlic[uattro statue ad altret- 
tanti de' suoi officiali periti al passaggio del Cranico. 
L'aria non vi era troppo salubre^ e gli abitanti nella 
stagiona estiva si portavano in una delle colline dell'O- 
limpo. Poco lungi da questa antica città è quella di Ka- 
teri^ che è l'antica Hatera^ popolata da quattro o cin- 
quemila greci^ e varj turchi^ comandati da un bey che 
tiene sotto di sé alcune milizie. 

Continuando la via per Salonicco passa da Kidros^ 
punto culminante di una piccola catena di alture , in 
mezzo a belle mine. Come via militare in questo luogo 
si presenta difficile per le frequenti gole e avvallamenti. 
Paolo Emilio vi disfece Perseo ultimo re macedone sog- 
giogato da' Romani. Le rovine sono quelle della città 
di Pidna, luogo fatale per la indipendenza de' Greci: 
quivi ebbero il colpo di morte i Grecia e la gloriosa 
falange^ che avea provato i primi disastri e Cinoscefale, 
er» distrutta a Pidna. I Romani avevano diviso le loro 
legioni in tanti manipoli che impadronitisi delle alture 
e padroni di muoversi su quel terreno accidentatissimo^_ 
poterono sfondare la grave falange greca^ impotente a 
combattere in massa contro un assalitore che la pren- 
deva da tutti i lati con celerità ed insieme.^ 

Quivi potrebbe forse avvenire un tempo una batta- 
glia tra Greci e Turchi: l'esempio della battaglia de'Ro^ 
mani non può valere per la forza delle artiglierie, 
ma la posizione può molto ben servire come punto 
decisivo. 

L'Indje-Rarasu, che trovasi a borea di questa posi- 
zione è un éume di poca importanza pel volume delle 
acque, e scendendo dalle montagne Elleniche costitui- 
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ste una linea di secondo ordine che non potreMe op- 
porre che piccolo ostacolo all'invasore. Sono in questo 
spazio molte piccole città e villaggi^ ma poveri tkUi e 
pochissimo popolati. La sola Gastoria nell'alta valle del- 
rindje o Aliacmone^ ha qualche importanza. Siede sur 
un pianoro che domina il lago omonimo^ sulle ruine 
dell'antica Gelethrum. La sua importanza militare de- 
riva dalla sua posizione sulla penisola che si spinge Bel 
lago; l'istmo pel quale questa penisola si attacca al con- 
tinente è stretto e di facile difesa. L'altra città di una 
certa importanza è Yeria^ sulle ruine dell'antica Berea. 
Contengono da 8 a 9 mila abitanti per ciascuna. Le al- 
tre città come Godjani e Grevina soffersero assaissimo 
nella guerra d'indipendenza de' Greci e rimasero quasi 
spopolate. 

La via di Tessalonica che segue il mare passa Tln- 
dje tra il villaggio di Millova e quello di Kapsocari , 
traversando una plaga hassa e paludosa^ la quale forma 
tutto il Udo che cinge il golfo di Salonicco. La marcia 
militare per questa via riesce difficile nel verno. Il lago 
d'Ienidje, che {nrende il nome da una città omonima 
piccola ma commerciante, sbocca nel mare per l'Assio 
e per mezzo di un canale che credono artificiale, ma 
opera in ogni modo antichissima. Le città che sono nel 
corso del principale affluente dèi lago lenidje sono Cha- 
ttsta nel monte e sopra le sue sorgenti, Yodliia e Ma- 
glina. Patirono molto nella guerra d'indipendensa, e 
da quel momento in poi hanno poco riacquistato della 
loro precedente importanza. Da lenidje a Yadina la via 
risale V affluente principale del Ludia, che esce da^a- 
ghi di Ostrovo e di Railar. Yadina era l'antica Edeesa, 
celebre per le tombe de' re macedoni: oggi vi sono k 
cascate del fiume, che shoccano dal lago d' Ostrovo 
scendendo per monti ripidi e scoscesi I monti non 
sono che contrafforti delle Mpi Elleniche. 

il Yardari, o l'Assio, è il fiume più importante della 
Macedonia; nasce a pie delle montagne che uniseono 
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le Alpi EUeniehe alla eateaa Jtmsym (i)^ e dbpo ^sere 
sceso nel bacino d' Uscup, nel quale Tengono a ritu^si 
le acque dell'una e dell' altra, eatena > dirigesi a sci- 
rocco ^ ed a messo il suo eorso rieeTC da un lato il 
Kntsciuo^Kiurasu cbe scende dalle Alpi Ellenicbe> e dal- 
l' albro il Braotiista e^ vienie dalla catena Mesiea. Al- 
lora la sua yaUe diventa, stireti^^ e incassata da alte 
montagne che ne foirmano le pareti del badilo fino allo 
sbocco nella pianura di Tei^ahipiàca; questa pianura è 
bassa e solcata dal piccolo ro^isUor d' Echidora : seb- 
bene spoglia di alberi è fertiUssima m cereali. La via 
percorre lo spazio di una delle sitrade antiche della 
proyÌBCÌA> ed a destra e .sinìMra sorgono piccole al- 
ture. Una catena di aiontì cinge a settentrione la pla- 
DEara e serve di riparo al golfi» di Salonicco > spingendo 
le sue dirasiazioiìi nella Galcidica. 

A piede di questi «tonti > intqrno alla parte supe- 
rtpre di una bella baii^, sorge Ia città di Tessalonica, 
detta dai turchi SaloniU. La sua periferia è di circa 7 
chilonotetrv^a si eleva gradajtawentesftl monte Curziaeo, 
formando un vasto semicercbio il cui diametro è bagnato. 
4al mare. Alle due. estremità; di questo semicerchio sono 
due forti ^fae dife«idono la baia, ed alla sommità del me- 
desimo^ sul pianoro dj&l coiik*affQrle, sorge una cittadella 
fiail^lQg^^a da sette. torri a cavaliere della città: ma 
questa tiUad^Ua ^ djominata a- sua volta dalle altiore del 
Cunsiaco.Iia baia «he le 3ei*ve di porto è in forma di 
mesu&aluna^ coperta dal-^omentorio sul quale vedonsi le 
mine di Enia : la difcispi.d^l pj^rto per mfSESo di questo 
promositoiria^iesciirebbe fai($il^f^ma. ^ > 

L% posjlzk^ eenlvale ^ìj a^a^ta cifti pe fal'empor 
rioi più 'i|y|poitfLnt€^ di . tutta, la, Turchia d' Europa. Dal 
lato Hiilìtaire è,pftr^ lungi dall'ftv^ir^ importanza, essendo 
do0iia%te.d$iU0jfi^Ui)re:d?l Cv^^m^o^ (Contiene circa setr 

,a) St^^Jtó«WfH^«i«a>J?Wcl>è jin ^litico app^Uavano Mesia tutto H 
paese fon?j«^?^e. oggi là Servia la Bulgaria. 

/ Turchi % Russi, ec.-VoL. II. ^ 

D,a,t:zedDvG00Qle 
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tantamila abitanti, la metà de' quali sono greci e l' altra 
metà torehi : le antielntè sono, dopo Atene, di maggiore 
importanza qui eke in tutto il resto della Greeia. « 

Se i fati di qaetia oias^ea terra dovranno compiersi 
eoi riacquistare la sua indipendenza, la Macedonia sarà 
eerto tma delie prorineie più importanti della nazione 
risorta per la natura del suolo e per la sitmaaimie d«lle 
sue città prineipaH. I Turchi non hanno, c#me abbiamo 
detto più volte, ottern^ mai la metà dei vantaggi ehe 
potevano cavarne, per la loro pesisima amministrazione: 
wn governo illuminato^ perebbe fare delfo Macedonia un 
vero gioiello dello Slato. 

I Àreei che sono sparsi qua e là per la Macedonia, spe- 
cialmente nelle campale, sono M un portamento fiévo 
e mansiale : la soblavitd non htìk cancellato in essi H pi^ 
glio severo de' compagni' del grande Àlos^MAdro: fórse 
non andrà molto lampo ch^ eglino pure potraimo scuo- 
tere il giogo de' Turchi, ebe tra tutte le oppressioni 
esercitate da' popoli di razza diversa, ne asano una af- 
fatto spedale od Intotterablle. Da questa selvaggia op- 
pressione è derìvato che le regioni inteme d^lla BkH 
eedonia sono- percorse lirequentemente da nomini fóroel 
che spargono la desolazione, non solo tra' t^archi, ma 
tra tutti gli altri abitanti senza distinzione^ '- - 

Molte vie si piùrtono da Tessaloniea non mtkf pél re- 
sto della Madedonia, ma ancAiie'per le contrade d^Bph^- 
d'Albaeria ^ di Servia. Quella che conduce in Servla, 
seiguendo r Assio o Vardaarl fino ad Uscup, paasa per 
motti luoghi importanti, e potrebbe diventare la via di 
invasione della Grecia per parte d'un esercito ehe'-'ve*- 
ttisse dal Danubio In Serbia. È peri<H)10sa la marcia 
lungo il bttcino dell'' Assio per chi non vi abbia amiai,' 
ma quandi^ la insUirezioUe de' greci milcedoiiÌ> avesse 
tagliato le Còmànicazioni a' turéhi céltèlineé che iinnó 
capo in Tracia,, la linea dell'Assio sarebbe facile ad es- 
sere superata. Qualora un esercito iprovenféiHe dalla 
Servia potesse far teatro delle '^rOpHe òpera^io^l hi 
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IMacedoBÌia e la Tessa^ia^ mentre un altro campeggiasse 
sol Danubio^ l'esistaiza della Turchie sarebbe affatto 
oon^rMÉiessa^ poiehò non le laseierebbe pia mezzo 4i 
pn^ttaife ideile rborse ^queste dne proTÌnde^ e la se^ 
parerebbe dall' AlÌMUitii^ dove pu^ ayere alleati. 

Onteqm-la natnra oftre«iti adattati alla guerra gaer^ 
rì|BÉa: con un éotfo éì e^^riAo di 46 o M mila nomini^ 
mitato dallee baÉie'd;^ Insorgenti potrebbe essere as- 
slcnraika.la indipendenza dieMa Greeià ;e la rovina éi Bi- 
sanzio Bi«^aciettana«QÉie8ta guerra sarà^^orse tiserbata 
a' Greti liberi^ quando gli Oeeldentidi doT^amio allonta* 
ìMkvé. da loro per «orrere sovra nuoti teatri di guerra. 

Le rie ebe traversano i sistemi complicatissimi delie 
montagno che si staceano 4ai Balcani^ sono tutte poco 
adatte alla mureia di grandi eserciti muniti di quanto 
vuoivi per una gu«ri*a grandiosa^ ma sono eccellenti 
perla mamia di eolculie mobili e ^ corpi armati irDa 
leggera, e ^1 t^po itesso* so^o in guisa diramate ci^ 
le ccmeezioni fftraàogichol possono compiersi con pre- 
cisione, pe' centri di popolazione ebe elle traversano^ 
separati tra loro da grandi montagne asprissìme e dif- 
fieiU. Un esercito ckeM>oooé»se in Macedonia per le vie 
di AeFviè^niMorchè si fosse separato dall' esercito prin- 
cipale del DantMÒ potrebbe ^vare liM nuova base 
d' operazione nella valle dell' Assio^ ovunque guarentita 
da» forti tpoaiiióni^ e spingere Iheilmeirte le sue opera- 
zioni <^rflO>la Gróeià Ubera. 

Una puitobi cosi ardita avreU>e/^ prìMipio della 
campagna ru88o4oroa^ soonoeiNlito tutti i piani de'Tur- 
eid, e forse costretto ie> fotte a lasciare il mar Nero 
per operaie' netif iaxipel^g^ I Balcani non avrebbero 
flÈvvtoallDFa^dhfe unaimpiMianza secondaria^ ed 9 ctnito 
dieftlBr^èraziolii tm^càb sarebbe stato nella valle dèi 
Narifiai ed' in iLdriànopidi; 

. Le vie die conduconol ^a Salonicco a Costantinopolt 
sono dimtprine^H^ una- entra nella valle 4efl Màrnm, 
e Tatlra a^pK la riva del mare: questa è la più im- 
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portante^ perchè fa capo a latte le dita marittime del 
littorale^ e supera alture facili^ ad essere difiese^ ma 
eziandio ad essere attaeeaté. La soia eatena «Im no* 
riti di essere considerata è qoeUa che pat^endo dal 
Monte Scomio separa poi le aecpie del Maittsa dal 
Nesto> e forma uti paese monluoso e strelt^LBol. «tare 
dalle foci di questo fiume a quelle dfl Marhza. Ou^atto. 
tratto di paese è forse il più acddìsnÉnho che si inseontri^ 
da Tessalonica^K^olfo di Sards. Le operazioni da ^eslo 
lato non potrebbero essere condotte altroéliè ipumdafiQ»» 
sero superati i Balcani da un eseretto che venisse dal 
Danubio: allora la loro marcia sareUie concentrica; e 
potrebbe in ^oco tempo far abbandonare a^ dif^isorl la 
;i^lle del Maritza per serranù.^u CostàntÌBop<^ 

^La Tracia^ che non fu mai comprèt a politièameMle 
nell'antica Grecia^ le appartiene: però sotto il dupltoe 
aspetto fisico e militare. La yìa che da Téssalaolea .doii*< 
duce ad Adrianopoli parte dalUiCayahi e ^er la Tcdle* 
del JN^sto Mesto sidirife- in Tracia nella valle del 
Maritza. {1 Nesto nasce soUo il monte Scomio^ passa 
dal villaggio di Rassuk; m ima valle profonda^ sftreijla 
tra' monti Pfpgèo e Rho^4^t€u l^eea da questo^relto. 
verso Tzaglaik e si stende, in una pikifittrft .> coltivala a ^ 
tabacco > imboccando B#l mare lA ^aeeia. alfisokt ^ 
Taso. .-; . « - . 

In questo spazio di paese ira' monti ed* il.oMire. erano 
varie città celebri ne' tempi antidìi^ e tra questefiòdeea 
e Tiride^ dove sorge oggi lenidjè^ che non bisogna cbn- 
fondere coli' altra città omonima trovata in Macedonia 
sul fiume d'egual nome. Il tabacco di lenidjè. di Tra- 
cia è, celebratissimo. Non lua^i da questa. ciUàr avvi la; 
baia o golfo di Logos di sicuro; aneom^k» vOènln» i 
venti boreali, ma aperto a'meridiìQaìali sie^navì^giiailAo 
soffiano questi vanno ad ancorarsi dkrtrp'là Isaia di 
Taso. L'aria sulla riya è insalubre. Ke'>m«iti che so- 
vrastano a questa parte. di spiaggia Mionóieèoelleittijnì^^ 
niere d'oro^ un tempo scavate con molt« profitto. 
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n Maritza^ l'Ebro^degii aotielii^ è il fiume più gi<ande 
del litorale Egèo^ è navigabile per barche di 50 tonnel- 
late dal mare ad Axirianopoll^ e per battelli inferióri da 
questa città a Filipf opoli. I Ino^i pia noteroli bagnati 
da questo fiome sono: Bagna verse le.sorgtenti^ Tatar- 
Basarlgik^ Filippopoli^ Adrianop^li> Deknotica^ Trajano- 
pMy ipsala ed 'fóiòs : ma tutti questi luoghi se sono 
Importanti per la ' loro posisione ^lla linea del Ma- 
litea^ eccettuata AdHanopoli non lo sono punto sotto 
l'aspetto delie loro fortificazioni. Bagna è un^ borgo di 
duemila abitanti^ chiuso da tm semplice muro di terra^ 
aeftbene sia la* chiave detta valle del Maritza; della quale 
occupa il cap#; è situato ài ipiede deBa catena Mesiea 
in una) valle Rotónda sePTAtir tra U ^monte Seomio è 
l'Emtif^ in una specie di ftmdio che ha lafdrma d'im- 
Im^y le cui pareti frtblevàòlé a pónente sul pianoro dì 
flamakof ed a lK»t^ Milla' eresta dèUa cdtena« 'Mesiea^ 
per scendere pei'bo^gò'dMchliman sul pianoro ili Sofia, 
lio strétto d^onde passa la catena^ andando ad Ichli- 
man^ appellasi Cupuli Dervee^ ed in antico lo* dicevano 
stretto di Trajano^ e4 era chiuso da im miuro del quale 
vedonsi ancora gli' ava»dl È questo fl passaggio più 
emnodo per andare dàlia valle'- del Wàtltià in quella 
del Danubio. «^ ' 

La valle del Màriiiai fkpfèsi sotto Bhgna ed entrasi 
itt una grande piantpra che nietno niano si allarga fino 
ad Adrianopoli e pi^esenta una delle più -bèlle valli di 
Europa. Tatar-Basargft ha circa diecimila abitanti^ ma 
non ha importanza tiiilifare quanta dovrebbe averne^ es- 
sendo ima delle città 'Che possono difendere l'alta valle 
delFEbró. Fllippopoli posta sn delle alture, potrebbe 
bene esercitare della Influenza nel piano militare di di- 
fésa della valle, ma non ha che una po^attone rag- 
guardevole che possa > in caso, ostare a' suoi nemici: 
ha SO mila abitanti; 

Adrianopoli è la seconda città della Turchia d'Eu- 
ropa ed ha comervato gran parte delle' «ntiche fotti- 
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ficaiioni. È tititata suUa spoaéa suuilf a del Maf ttn, al 
coniueiiie della Tonw ed In.faeeia a quello delf Atda. 
Nella escrescenza delle acque questi Anni alk^^ano grat 
parte della citta, masrime quella ebe resta nelle parti 
più bas^j: una parte però sorf e ad anitaalro s^e coir 
line in capo aUe qoali è rwtica eittjidella grtM, 
in forma di quadrato» di molta «aliditsi. Motti ^bb%iv 
glii d^a città SOAO spars) svdierilre del fiu|i^^«;MUft 
loro irregolarità eontribuiscono a. fere: di questa jsjttfL 
un intorma ammasso di aUtaxioid^^eoMie geaevaioieiile 
si predentoAo tutte le città turche. > . 

^tto r iwpetto militare AdriaBop^Ii è il puwto più 
importante disll'iastento ^ iTrmoiar e'>quetto ^ qmk 
deve 4^[ifK)gfi«nii ttu/eaemlO' incariOat^ di difendect 
GoitanyAOF^U; yilg^Und^ tagli 'sbocchi de'jBalcmi pei 
fuaK palRebbe seeiihdere «lo^iiacìo. Ili' tiftle» }le;ipjUme 
che saio nelto tIìU del MaritM, questa sokipuòaei»^ 
vire a formare ini gran campo .triiès0rai|o> imperocfhè 
ella è il cuore 4ella Tracia, ed il centro di tiMte U 
oporaayiionifQbf^poti^bbero essere tentate cotttro;iaNaT 
cedonia e le rire deir^Egèo da ^p^tìei partie. Lcì ornar 
tagne cingecip in yasto samìceiHÀioJl bacÌAQi del Mar 
rUza e presentsHoima $p^ie:4i;nimmgliom frigio, dir 
sposto ad anfiteatro^ che si eleva fino al niofite Roidop» 
daUa parte di ppnente ;> da iquetH^tdi siattenttiion» «fino 
al monte Emo ed, a hysxAéi ft^a^adim cetnti^c^rfci 
dell'Emo, conosciuto col nome di S^ran^ il envi ramo 
principale dirigesi da borea a mecsodi fino a Coatan* 
tinop<^i, e manda i suoi c<H;itraff(M*ti sid mar Mero^Con- 
siderando la direù<m« dell^OUn^ che sorge in Ji^itinMi^ 
tutti gV indisi mo8lrereU»ero che per questo eat^a; io* 
terrotta da) Bosforo formavasi il nesso di unione ohe 
faceva un >iofo sistema de' monti diramati dalle Alpi 
del centrò d'Europa con quelli cbe.si eley^uio neU'A^ 
Minore. Questo contrafforte è chiamato da'Tuochi piccolo 
Bakan in opposizione alla parte sup^ior^ che chiamano 
Balcan t forma una lunga e vasta catena di prim'ordine* 
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Tatt^ ha Vìa ahù VMgKmt «laUn €^rtet«^ éàOm, Senrìa^ 
(biUa B^ilgacia^ XM¥Ìkè ({uellè di Trueia^ m unbmiQ 
jàà AdrianofoU^ lo eb« f «ade questa oitta uno de' pinti 
•iratefici nel sistema difenaivo e^offeosivp deUa Turolik 
é* Ew*opa eontro gli aa^alti ehe le Tenbfsero éàk Dih 
JKubio» La strada pia frequentata da Adriaadpoiiya €k>* 
4ataiitÌQop«>U è quella di SeUyrk^ ehe dirigési a seiroqea 
per K^a&a^ Eski-Baba, Tchatal^Aargos e Karistan, 
sboccando verso Tchouriu ^«nUa Propoatide: yei«oB(M 
Uvria si unisi^ a qnella di TesMilonioa^ e tr a ?jcpi i a im 
beUissMOo paese. GeneralmeQte le strade torehe 4sono 
costrutte sugU avanzi dette antiche^ e netta nuigfior 
parte del loro corso sonoiatti^e e deg^radate: la via 
da Adrianopoli è p^rò la migliore^, pe' restanri fattiri 
da qualehe anno in qua/ spetiMbnedte dopo il prlnci- 
piQ della guerra presieute* 

Una bella penisola si staeca dalla Tracia tra il^golfg 
di Saros ed il mare di Maraara o Propontide^ e fonda . 
r antica Cbersoneso di Tracia. La sua luagbeiaa^ a par* 
tke dal capo del golfo fino al castello d' Europa suUo 
stretto de'DardaneUi è di eirài 00 d^lamistriy e labur- 
ghe»a è da circa & a 42 per tutta ta sua inregolMa 
estensione. Pie' temid antìefai erano su (piasta podsola 
dodici città più o meno i«4^otrta»li: oggi avvi solamente 
Gallipoli posta sull' Elles||^o alla fbee (Mia PrOpa»- 
tide^ con ekea 45 mila abitontt La penisola tutta ne 
ba fonie yeAlinula, e nou presenta che vaste ruiae. l}«a 
!na mal tenuta mette in comunicasiane Gallipoli eoi Ca» 
stello d'Europa in f<mdo alla penisola^ e conRodorto 
importante città.ddla quale scuopresi lamaggtor parte 
detta Propontide: La popolaEione di Hodosto. è di circa 
ventimila abitanti: te sue fortìfleazioni sono perà molta 
trascurate. 

Da Rodostò la via costeggia il mere ed è quasi sem^^ 
pre piana. Tra Rod«ito e Seliiria, ò V antica S^ym* 
brìa, trovasi Eraclea^ quasi affatto in rovine sur «na 
punta di terra bagnata da' due galft di 8eiivria e Ro- 
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doatp: da S«lÌTria fiso a Costantinopoli troyaiisi due 
piceoli padnli^ quello di Buiuk^T^hekmedjè, t quello di 
Kutsciuk-Tchekmedjè^ ossia del graude e piccolo ponte^ 
cosi chiamati perchè §itiiati alle foci di due stagni che 
sgcHTgano nella Propontide^ i quali traversansi sur una 
(Bga stretta sostenuta da vai*]' archi. Questo stretto pas^ 
saggio non ha nessuna importanza^ perchè potrebbe es- 
sere girato dalla parte nord-est^ dove i due ruscelli che 
sboccano nelli stagni hanno pochissime aeque. 

SuperaU i due ponti trovasi una pianura in fondo 
alla quale sorge Ck)STAifTiiiOPOLi. Il paese adiacente alla 
città che da i500 anni è capitale di un grande impero^ 
è nudo e lievemeìite ondulato^ cinto a borea di vigneti 
ed a mezzodì dal mare. 

F9iuna città del iM>ndo si presenta tanto maestosa 
ed imponente dal mare quanto l'antica Bisanzio: ap- 
pena oltrepassata la punta di Santo Stefano ^ la gran 
città si spiega a guisa di anfiteatro^ il cui arco comin- 
cia al Castello delle sette Torri e foisce alla punta del 
Serraglio. Superata questa punta si entra nel Como 
d'Oro: vasto e profondo porto che presenta nuovi e 
mantevoli ponti di vista. In faccia a Costantinopoli è 
Seutari; e sul fianco del porto , ad oriente^ Gralata e 
P(n*a; i viaggiatori che hanno potuto contemplare una 
cosi bella pro^ttiva^ cred^o essere giunti in terra 
d- incadtL Ma tutto questo incantesimo sparisce afifatto 
afppena entrano nella città. Vie strette , tortuose^ mal 
sciate; piazze irregolari e coperte d' immondezze^ «d 
ognidove abitazioni^ la cui piccolezza contrasta non poco 
colla grandezza di alcuni edifizj pubblici. Laonde la ca- 
pitale dell'impero turco non si distingue dalle altre 
città che per la sua estensione^ per alcune moschee e 
altri pubblici stabilimenti. V insieme della città appog- 
giasi come Roma su sette collie per cm le vie^ oltre 
ad essere in pesrimo stato salgono e scendono contif- 
Attamente, 

Grande e singolare contrasto presentano gli avanzi 
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4eU' ardiitettva bizantina con le moderae costniiiom 
turche^ aeaui gusto e senza stile {Nropriamcnte detto. 
La baiiMirìe turca non si potreMie meglio manifestare 
che nel confronto delie sue opere con quelle del popolo 
da lei soggiogato: in quelle stile barocco^ e mancanza 
di gusto: quel nesso che deye unire il bello att* utilo 
•rn affotto ignorato^ senzachè V utile materiale diventa 
moBotmio ed incomodo. In queste poi quetto stile gran» 
dioso^ sublime 9 pel quale il basso impero riunisce la 
sua storia delle arti a quella dell' impero romano^ ormi* 
que grande come il genio de' popoli latini. 

Tra le meraviglie di Costantinopoli merita ricor- 
danza la moschea^ tempio che Giustiniano imperatore 
avea eretto alla etema sapi^uca personificata in Santa 
Sofia. Rappresenta una croce greca hmga 270 piedi e 
larga 240^ dominata da vasta e maestosa cupola^ le cui 
curve si appoggiano sovra cupole più piccole , elevate 
ciascuna sovra tre altre cupolette inferiori: l' insieme 
di questo grande edifizio è sostenuto da quattro grandi 
pilastri riimiti con belle arcate e afforzai da otto co^ 
lonne di granito. 

Santa Sofia era un po' degradata dagli anni^ ed i 
sultani moderni hanno chiamato a restaurarla molli 
buOTii artisti^ la maggior porte italiani. Le altre mo*- 
schee tanto quella di Solimano che quella d' Aehmet 
sono state costrutte come Santa Sofia, sebbene in prò» 
pormoni inferiori. Sonovi alcuni altri avanzi dell' an- 
tico splendore, ma la maggior parte delle statue furono 
distrutte da' fanatici vincitori per odio alla idolatria. 

Mon ultimo dei monuménti antichi è la gran cisterna 
dalle mille c^nne, detta da' greci la Cistema^ di FI-' 
losseno^ lunga i90 piedi e larga i66, la cui vidta so* 
stengono belle colonne quadre; oggi serve per la fi«> 
landa delle sete. Molte altre cisterne scoperte sono 
state o mutate in giardini, o destinate ad «àtri lui: se 
non fosservi ancora gli antichi aquedotti^ tra' quali 
quello di Yalei^C; la città sarebbe priva di aofuà pò- 
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UUle. Il pakz20 di OosUuitHìo^ posto tntlftpi^rta d'A»- 
drianopoU e «piella del sobborgo d'Eiiib non ha che 
rame. H palazzo delle Blaeherne^ doro ri»èdeT«Bfo gM 
«lUimi ÌBBqperatori greei^ è meglio eoaaenrato. 

La popolazione di questa ciUà è oggi di oirea.500 
mila dMtaBti, 300 mila de' quali sono torchi^ epitomila 
greet^ settantamila armeni e* trentamila ebrei: a qaesto 
numero vaniio uniti molti altri abitanti che il commfffi- 
eio ha dall'Europa occidentale o settentrionale «iiiìa- 
mali a Costantinopoli. Questo numero .rtramriiiBBAia di 
abitatori^ d' usi e di nazione divern^ presenta una ma* 
gni§ea Tarietà etnografica: ciascuna ha la sua indole ^ 
i suoi colori predil^ti, la sua fisonomia caratteristica^ 
od il suo portamento. H grave turco passa accanto al 
TiTOce greco ed al fiemmatico armeno : entrambi lo guar- 
dano con occhio torMdo: V insinuante ebreo^ ridando a 
tutti con piglio volpino, da tutti sa raccogliere tesori. H 
turco li guarda come padroM gli schiavi. Ma con tanta 
«arietà di abitatori per rito, costumi & nazione diversi^ 
(ìoitantinopoli non presenta quell' aspetto animato delle 
altre città d'Europa: il solo movimento die le dia sor- 
gilo di vita e diopidenza è nel pasta Altrove regna un 
cnps silenzio, interrotto ogni tueito dal grido del mue* 
sin, che dall^ alto delle moschee ricorda l'ore della pre«> 
ghiera colle parole del Korano; « Dio solo è grande, 
non avvi che un Dioy e Maomeilo è il suo ^profeta. » 

Cklstaii^inopoli per la sua giacitura potrebbe <fiven*> 
tare una città fortisshna. Il suo circuito è di circa 48 ohi*- 
lomctri, sei de' (piali dal lato della cazq^agna, quattro da 
quello della Propontide e otto dal Como d'Oro. Un sem- 
plice recinto alto da SD a 26 piedi, fiancheggiato di torri 
rotcmde o quadrate, alcune delle quali sono masdMrate 
dalle case, la difende dal lato della campagna, che non è 
diisso dal mare come gli altri due, ed è stato fortificsito 
eonnmggiore artcComponesi di tre mori paralleli^el^ 
JEttT^stemo da un fosso fondo d2 piedi e largo^: questi tre 
murlaonfo disposti a scala : ilp rimo che tocca la sponda del 
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fofléo è alto 4a i5 a 98 :pMÌt: il secondo^ distimie W 
piedi dal primo è alto da 30 ft 35 piedi^ ed il terao^ div 
stante dal seeoodo altri 20 piedi ò alto da' 3S a aO. I due 
muri interiori SÒDO corcMiati dltarri e al primo aspatto 
preseatano «|iial<;he cosa d' imponente ^ perchè potrebk> 
bero opporre ali' assalitore una triplice linea di fmichi: 
ma ^oeatd yaniagigio non è cke apparente^ perchè non 
(oroiio costi^utti per rieeyere V artiglierie^ e il nemico 
potrebbe^t Talendosi delle ineguagUanae delterrenot^ ar- 
vicinanrisi agcTcdmenAe e co' suoi fuochi rendere mutile 
questo gj^n recinta ^ Costantinopoli* 

La difesa della cilUi non potrebbe adunque essere 
efficace noirattaol^ sua .fortificaBdone> e queste triplici 
mura doyrd^ero essere trasformate^ per servire di 
cwpo alla piaam che spingeese i suoi forti staccali so 
tutte le adiaeaue suseettibiU di costituire una difésa 
regolare^ Le mura . cessano verso il palazzo di Costane- 
tino^ air aiuolo rientrante ^ dove il terreno A tlesm 
e si abbfifsso poi ad un tratto fino in fondo del porto $ 
onée ^questa, irregolarità costituisce un punto debdbi 
che. rendè inutile il re^ delle murau Due caserme pro*- 
tègg<mo «Questo latore sono:qoasi due cam|H trìnceratit 
la collina alla quale è appoggiata il villaggio di Topehih 
lar e che cuopre il sobborgo d'Eiub^ è il centro di tutte 
le piccole valli^che^ a. guisa di raggi divergenti si. spar- 
gono verso la città e sue adiacenze.Nelle altre parti il ter- 
reno è ovtmqae scoperto^ e costituisce avanti al recinto 
della, città delte belle pianate. Nel sobborgo d'Eiabfiiu^ 
sce il porto in uika specie di seno che appellano Jp^uè 
dold. In fondo aqueito-aeno^celebre per le ombre ameno 
«^e^'verdi prati) comincia la eosta nuda e dirufraita^ la 
fittale fifliiicbeggia il porto dalla parta opposta a Ckistan* 
tinopoU ed ha i dtle grandi soMorghi di Péra e di €^ 
lata. Questo' promontario > più elevata di quello dove 
siede ia. citta > è la/sota^posiziiene militare che la signo* 
reggi: quando Maometto lisi rese padrone di Costan- 
tinopoli fece portare le sue galere attraverso questo 
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promontorio^ e s' impadrwtf' del- porto y rendmido ittita 
tìli i ripari che «veano fatto i (k'^ei «Uà sua foce. Le 
altre colline circostanti alla città^ meno qoelle che 4ò* 
minano U porta d' Adrianopoli ed il palasMo di Goetan- 
tinO; si allontanano dalla città e si abbassano a&tlo 
senza punto influire alla sua difesa. 

La bocca del porto è costituita dalla punta del ser- 
raglio e da quella di Calata^ che distano Tuna dall'al- 
tra eirca mille metri: la punta del 'Serraglio e qoelltt 
di Scutari; distanti circa iSOO metri eostituiscimo la 
bocca del Bosforo dalla parte del nutre di Mannara. Il 
Bosforo è lungo da 20 a 25 chilometri e largo da 600 
metri a 2000: il porto è fondo da dOOiiMtri a circa 70a 

L^insieme adunque di questa magna città è de' più 
belli e ammirabili dd moauLo per la natura de'luo|^> 
de' più tristi per la barbai^ie mussidmana che ha ne* 
gletto le arti, che tanto, tì ayeano prosperato co* Greci, 
ed ha lasciato la natura inculta laddove ella avrehhe 
prodotto quanto era a desiderarsi da un popolo. La sua 
posiiiono.poU*ebbe farla diyentare il più ricco epnp^o 
europeo ; mentre la mano dell'uomo aiutando la provlda 
natura poftreMe renderla terra d'ineanto^ betta più 
^he tutte le città del mondo. 

& PERCHÉ COSTÀIVTIUOPO&I VALGA UN IMPEIIO. 

«e Avvicinarsi il più che si possa a Costantinopoli ed 
alle Indie. Quello che vi regnerà sarà il vero sovrano 
del mondo ». Cosi dice Pietro I nel suo testamento po- 
tiiioo: e Napoleone disse a Sant' Elena ^ «Costantino- 
poli vale un impero (d). » Vediamo adesso per quali ra- 
gioni pensavano quei, due grandi intelletti in eg«al 
HMdo su questa celebre metropoli. Tre sono le eauae a 
nostro sentire^ che contribuiscono a dare tanta impor* 
iansa all' auginta Bisanzio. La prima è la sua positione 

^ ii) Meaiorlale di Sant'Elesa^ ee. 
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geografica ai confluente di due mari che sono il ^n* 
iro di tutto il eonnnercio delmondo: la seconda è la 
sua sitoazione mRitare, il suo profondo e vasto porto; 
la terza infine tutte le risorse necessarie allo svilup^ 
di una immènsa potenza marittima. 

Ella infatti è cosi b^ie ulOKta gcograficMOiente^ ebe 
quando anche tornasse ad appaa^nere al popolo greieo 
lo me^erel^ in stato di farla servire di centro alle 
sue intraprese oommerioiali eolla Rùssia^ pel Don^ pel 
Boristene^ pel Dniester^ eolla ^rermania^ pel Danubio; 
coir Italia^ la Francia e la Spagna pel MedUerraneo; 
coir Asia e coir Africa per mare e per terra^ Dato vita 
a questo emporio^ centro di tanta ricchezEa^ potrebbe 
guarentirlo da straniere gelosie con tutti» i locali van^ 
taggi di una difesa poderosa ed invincìbile. Per assa*^ 
Urla dal lato del Mediterraneo bisognerebbe mareg** 
giare neirArÉ»pdlago^ ie^enl isole sarebbero pei* la mas- 
sima parte importanti fortezze. Le^rive greche^ le più 
accidentate tra tutti i li4t(M*ali europei^ e le meglio (^ 
fendibili tra quante ne abbiano i. mari interni^ fcùreb**^ 
bere la difesa formidabile: &ìalmehte i DaManeHi ed il 
Bosforo^ sarebbero eceelknti. posti avanzati per impe« 
dire ringresso da' due marL 

Immense flotte potrebbero AnciMnarsi in tanti porti, 
che la naiura feee mare viziosi, e Tarte potrebbe ren^ 
dere formidabili. Foreste vigorose crescono ìnl^tutlàla 
regione situnt^i tea il Dannbioy l'Adriatico, FAri^ipe- 
Ifl^o, TEussiiio, e le viscere di qne' monti abbondano 
di ricche miniere mMaflifìbet^ e di c^rbone2dnataieBte< 
i popoli deUer vive del mare^ «pecialiAentei Oreei^non 
sono inferiori ad sieitno Adla ^enza na)Mi<», ebme 
possono sohieraroi in faceia<a^qiialtmque esercito per 
valore e virtù militare, ^i" genio intraprendente e fé-, 
coii^;fiU'inflE|s^;deirìneiviliflGienio. Itpi>odottk'della na*- 
tm9iy Klimei»taii>do,c0pioisttmenlie,i popoli eco rioiAie: e 
preziose dierrate, neT^dtrebbei'o.più celere lo sviluppo 
e la grandezza, e le,«(rtie le seieoaeivi firiQndcarobbero 
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tutto r antico yi^ore. Cotta marina à v^ore in qute- 
dici di esporrebbe sui mercati deUa GrajÉ Brettagna , 
e di tutta la riva dell' Atlantico le sue rkehaatò^ m 
otl9 o dieci su quoUì di Africa^ Spagna^ Franom ed Ita* 
lia. Finalmente le vie ferrate sdendo FAsia MÀnere, 
vi condurrebbero i snercataiiti^ell' Oceano meridionale, 
delle Indie e della Cina. 

Se^ pfcr danno d'Europa^ cadesse mai questo glrandie 
emporio neUe mani dei Russi, il Mediterranée avrebèe 
pw molti anni un padrone solo in coloro che firedo^ 
minerebbero inevitabilmente sulla Inghilterra' e sulla 
Francia, ed afiòreerebbero la senritn degFItaMani, i soli 
che potessero star loro di frante, costttuili a naidone^ 
e formare T avanguaiMÌia dell' esercito .che rOceidente 
sarebbe costretto o prima o dopo inviare eontro la' 
razza slava. 

Ma per impedire cfce venga 'per l' Occidente questa 
epoca tanto fatale,.bisogna die Costantinopoli appartenga 
ad un popolo non slavo, e i soli suoi naturali padroni 
avrebbero, diritto di possederlo; e sareM>ero isoli oiie 
potrebbero difeaderVi ancora per molti anni la ffl>ertà 
dell' Occidente. I Greci non aiàano la Russia che «pmnto ' 
sono odiati dagli occidentali: una volta protetti da que- 
sti, e: citiamati nella loro alleanza con molta ragione 
non rse^iueìsocistérebbero^ctiò avessero cara la ipropH<t 
indipMdeàza. - 

I Torchi KU)n 'basteranno mai a sé stessi, «né potrattOó», 
da ima così eminente posizione trar qu^i vantaggi dbe 
non lnin.'tbÌto fin quii' è odia loro natura torfiMa pro- 
gredire lentamente e eqn passo- incerto^ nello incivili-' 
mepto. Vincitori in meszo alle rulne di un|M>polo viirto 
che si è riconosciuto^ 'potranno forse lottare ancora per 
pochi anni per tenerlo m freno: ma questa guerra in^' 
cessante ftiirà col logorarìi, e costringerli a rittl*iir9l- 
dair Europa. Le inizÌoaì vinte , è 'prové Ormai nillle 
volte ridetta dalla storia, restano neHa servitù finché 
non hoimo riacquistato le lorofor^: i greci hanno già 
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dato OB ^egao energieo di loro esistenza^ e opprimerli 
aneora per molti anni s»*à forge impossibile^ anoorehè 
te forse dell' Oeeidente accorrano a sostegno degR 
Osmani. I dipiomatt^ famose teste che nulla considerano^ 
i popoli e la storia loro, dovrebbero finalmente accor- 
gerà che questa è ima era di nazionale riordinamento; 
che ogni passo fatto a comprimerlo, nuli* altro può pro- 
durre che nnoTl e non lontani sconvolgimenti, «aentre 
rendendo giustiaia a chi da tanti anni polenteniente hi 
reclama, si ultimerebbero le Contese e si^rirebbe una 
via alla pace vera e stabile, che è il voto di tutti. 

Se i Turchi non hanno saputo In quaUrocenlo anni 
prep«^are la difesa perenne di Costantinopoli e ren-^ 
derla tale da non temer mai che altri possa confai- 
starla, perchè ne sarebbero ancora lasciati padroni, 
forse per dare all' Occidente^ ragione ad una nuova Crot 
ciata? E allora», qufe^^ta pace e quest'ordine taixto de- 
siderato, che forma la panacèa di tutti gli aspiranti al 
maneggio de' pubici affari, come sarebber mai guaren- 
titi ? Questa celebre Bisanzio, che vale un impero, non 
può efficacemente difendersi che da' padroni naturali 
di Bisanzio : i suoi vantaggi commerciali, aorteria dalla 
quale verrebbero a tutta V Europa ricchi e eopiosi te- 
sori, saranno sempre sterili in pi^no de' Turchi, la cui 
industria sarà sempre inferiore a quétoto porremmo e^ 
gere da loro. 

Le guerre rui^so«»turche avvenute didla Ira di Pie- 
tro I in qua, hanno provato abbastanza che il carattere 
russo è quello di un popolo tendente a dilatarsi : i trat- 
tati, le sconfitte e le vittorie, hanno per essi avuta aem** 
pre il medesimo effetto : quello d' avanzarsi costaiite- 
menle su tutti i pi^i delle loro vaste frontiere, tor- 
narvi se vinti, conservarvisi tenacemente una volta 
vincitori. E per' salvare Bisanzio da un popolo di qiìe-^ 
sta indole nona^wi che un solo meik»: mettergli a frònUsi 
una Polonia 13»ara, antemurale Alla -Europa occidentale: 
risuscitare T Ungheria; costituire nuotato slavoamea*^ 
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z<Mti c^' Bulgari^ Servi e Croati: rettéere.aUa CSreeia Ha* 
sdoDaiita e indipeadenza^ ed imire V Italia. Opposta alla 
Russia una diga naturale^ interessata per la vita a tenerla 
lontana^ questa si spai*gerebbe in Asia e sarebbe in tal 
guisa la ciyilizzatrice di 4;anti milioni di uomini^ e ser- 
virebbe gloriosamente alla causa 4aUa eiyiltà mondiale. 

lY. I Balcani ed i/ Dattuòto.^Dalla catena delle Alpi 
si stacca una diramazione^ che seguendo ctapprima la ri^ra 
dalmata in direzione di scirocco^ alla penisola di Sabioa-, 
cello prende la direzione a leya^e^ e deseriyendo una 
curva va al monte Argentaro, dove comincia veramente 
la catena dei Balcani^ càe si estende. Uno alla punta bo- 
reale del golfo di Mesembria^ al capo Eminieh nell'Eus-^ 
sin^ Dalla parte boreale spinge questa catena i suoi con- 
trafforti fino alla Saya> grande affluente del Danutno>epp(M 
versoli Danubio stesso. Le provincie cbe sono comprese 
nella parte boreale di questo sistema di monU sono: 
la Bo9nia a ponente ,- la Servia al centro e la Bulga- 
ria a levante. Il corso dei fiumi da' coiMboii della Bosnia 
alla estremità della Dobruscia è seoolpr^ perpendico- 
lare alle linee della Sava e del Dianubio* 

I contraiòrti che separano un fiutie dall' altro seen*' 
dono quasi fin sulle rive della Sava. e del Danubio: tra 
questi còntr(lfforti è il più inq^tante quello, che stac- 
catosi dal monta Argentaro sopra a Sofia^ dirigendosi 
a borea^ si prolunga fino ad Orsova e cinge a levante 
la valle del M<nraya^ uno de' più inqMrtfanti affluenti del 
Danubio che sboechino sul territorio iurco. La impor* 
tanza militare di queste valli è secondaria^ imperoeefaè 
aprono tutte delle vie attraverso la catena principal«> 
tanto, dalla parte dell'Adriatico che detta Oreeia. 

Ma sebèene queste valli aprano frefuepti sentici 
ri» tanto la Bosnia che la Servia .sonpi^^e p^e$i di 
dÉSioile conquista,^ perchè le yie vi ^no. ^attive e im- 
pratieàbili alle artiglierie; frequenti 1 ^assi angusti^ i 
boschi é le fortezze. La Turchia non, farebbe esser<$ 
minMtiata facilmente da questo lato e la difesa le rie- 
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seirebbe assai più ageyole per la popolasiooe bellicosa 
sparsa su tutta la frontiera. Se V assalitore però fosse 
TAustriaco anche questi locali vantaggi sarebbero es- 
senzialmente compromessi dalla posizione che occupa 
questo impero suir Adriatico^ d'onde potrebbe separare 
dalla Bosnia e dalla Servia gli eserciti turchi per le 
due yalli del Drino Bianco e del Drino Nero^ appog^ 
giandosi eziandio al Montenegro^ costante nemico de- 
gli Osmani. 

Molte fortezze sono sulla destra della Saya e for- 
mano la difesa della linea^ il cui punto principale è a 
Belgrado^ piazza forte ed in buona situazione^ dove la 
Saya si unisce al Danubio. Da Belgrado a Orsoya sono 
pure altre fortezze^ ma di secondo e terzo ordine, A 
Orsova il Danubio prende una direzione meridionale 
e descrive un grande arco di ellisse^ il cui asse ap- 
poggiasi a Galatz in Moldavia e ad Orsova in Servia. 

La Servia paese montuoso e di difficile conquisto^ 
è adattatissima alla guerra guerr'iata; sostenne una lotta 
formidabile contro l'impero turco ^ e fu conseguenza 
della pace conclusa una specie di indipendenza che 
rende questa provincia quasi affrancata dalla Turchia^ 
cui paga un tributo annuale. La popolazione della Bo- 
snia ascende complessivamente a circa i,000,000 tra 
turchi, slavi e greci : la popolazione turca è però la 
predominante. Suddividesi in provincie secondarie, tra 
le quali la Croazia e l'Erzegovina a ponente e sul con- 
fine austriaco. 

Presso al Monte Emo (Emineh-Dagh) e a levante, stac- 
casi da' Balcani un altro contrafforte che spiugesi verso 
la Dobruscia, dove costituisce una serie di monticoli 
alcuni de' quali finiscono affatto sul Danubio. Alcune cor- 
renti d'acqua sboccano da questo contrafforte; quelle che 
scendono dal pendio occidentale vanno al Danubio, e 
quelle che scendono dal pendio orientale vanno al mar 
Nero, n Camtsci è più grande per corso, ma il più 
importante è quello che sboccato sotto Sciumla dirigesi 

/ Turchi^ i Russiy ec— VOL. IL ^ 
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a Varaa^ formando dei piccoli laghi prima di sMeaeLve 

nel mare. 

OH affittenti del Danubio per la rira destra sono 
molti in tutta la Bulgaria. Tra' più importanti notansi 
Y Isker, il Vid, V Osma, T Jantra, il Lom, ed il TabaB. 
La loro importanza può giovare dovendo il nemico ri- 
salire il Danubio 9 mi^ quiando si avanzasse perpendico- 
larmente a questo fiume verso la catena de' Balcani non 
aprono che nuove vie^ la cui sicurezza sta solamente 
nel loro cattivo stato ^ e nelle quali ponnosi condurre 
difficilmente le artiglierie. 

Il Danubio^ che forma il gran fosso di difesa dei 
Balcani^ è una delle linee militari più importanti della 
frontiera: ma questa importanza cessa di esser tale per 
la sua estensione da Galatz a Widino^ che è il punto prin- 
cipale della sinistra de'Turchi^ onde non potrebbe esser 
preso a difendere efficacemente^ pel numero delle forze 
die sarebbe necessario sparpagliare sulle sue rive. Il 
suo alveo è largo tra la Bulgaria e la Valachia circa due 
chilometri. La sua grande corrente lo rende da questo 
lato una delle arterie del commercio germanico.' Avendo 
un corso di 2700 chilometri dalle sorgenti al mare, tra- 
versa i reami di Wurtemberg, di Baviera, ed entra nello 
Impero Austriaco, che percorre fino alla bassa Ungheria: 
entrando quivi nelle provincie turche va ad imboccare 
per varj rami nel mare. Per 1* Austria sarebbe un veicolo 
importantissimo di commercio, e quando la navigazione 
sia resa affatto libera ella può mandare pel suo corso 
navigabile pe' legni di varie grandezze fino nel Wur- 
temberg, le merci germaniche alFEussino, e riportare 
gran parte delle copiose derrate che raccolgonsi non 
solo in Talachia, ma su tutto il littorale del mare stesso, 
e neir interno della Russia. E l'Austria, che sa di quanta 
importanza sia per essa il gran fiume, ha più volte cer- 
cato renderne libera la navigazione , ciò che ella ot- 
terrà coir attuale guerra, qualora sia concesso fluirla. 
La poca importanza del Danubio come lìnea difen- 
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siva deriva dall' easere U paese poco popolato, e in 
parte pochissimo ciyiiizsati gli abitanti. Se la popola- 
tone vi fosse sparsa con eguale proporzione alla sua 
vasta superficie^ sarebbe certo la bassa valle del Danu- 
bio una delle contrade militari dell'Europa tra le più 
t*agguardevoli. La Bulgaria nella quele sono le migliori 
posizioni dei Turchi, è un paese spopolato in confronto 
alia sua superficie di circa 80mila chilometri cpiadrati. 

Gli antichi appellavano Mesia inferiore, per distin- 
guerla daUa Servia detta Mesia superiore. I bulgari sono 
divisi in due razze: la turca che è quella delle città, 
e la slava che è qatlìB, delle campagne. I bulgari delle 
campagne si distinguono per la loro solerzia nel colti- 
vare i campi, allevare gli armenti, e conservarsi pro- 
pri e puliti: i Turchi sono l'opposto di costoro. D ca- 
rattere de' primi è dolce e mansueto, ({Uello de' secondi 
feroce e barbaro. Questi abitanti sono venuti parte dalla 
Ettssia ne' primi tempi delle guerre sostenute da' Russi 
contro i Greci, e la Bulgaria può ben dirsi teatro di 
guerre secolare tra' sovrani di Bbanzio e cpielli di Rus- 
sia; parte sono avanzi de' popoli asiatici o vestigia di co- 
lonie greche e latine. Le colonie di Slavi, venute a/ 
vaij intei*valli, hanno però, mercè la comunanza di re-^ 
Ugi<Hie e di orìgine acquistata presto una omogeneità 
nasionale, la quale promette loro un avvenire migliore 
sotto, altri rettori. Nel medio evo han formato un regno 
bidgaro, cadilto poscia sotto gli Osmani dopo sanguinose 
battaglia. 

La Yalachia, vasta pianura appoggiata a' contrafforti 
de'Garpazj, è solcata da molte correnti di acqua che 
«eendono perpendicolarmente sul Danubio in mezzo ad 
alti argini, generaUnente poco profonde. Popolata da 
eirea 2,4y00,000 aì4téiUi, sparsi sopra una superficie di 
76 mila cbUometri, costituisce colla Bulgaria il teatro 
di guerra tra la Russia e la TurtMa, tra questa e l'Au- 
stria. A prima giunta qu€»ito vasto teatro sembrerebbe 
ofinre grandi risorse per la guerra, e molti campi di 
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battaglia decisivi. Ma la disposizione delle forze belli- 
geranti non può avere un punto d'appoggio sicuro 
pe' Turchi sulla sinistra ^ e pe' Russi sulla destra del 
Danubio^ quando questo non sia il resultato di celeri 
marce^ di assalti vigorosi Qualunque temporeggiamento 
dell'uno o dell'altro esercito^ gli conduce sulla riva del 
fiume ^ e le operazioni si riducono a scaramucce par- 
ziali^ ad assalti di fortezze e tentativi di passaggio^ ma 
non a fatti decisivi 

Una marcia celere de' Russia padroni delle foci del 
Danubio^ in forti colonne^ tentata dal passo di Galats 
e d' Dìraila^ per avanzare nella Dabruscia^ senza arre*» 
starsi ad investire le piazze che trovansi sulla riva^ e 
diretta unicamente a dividere le forze turche^ può 
avere resultati migliori de' campeggiamenti inopportuni 
fatti sulla sinistra del Danubio tra Galatz e Galafat. 

Da Widino a ]\icopoli il terreno è pianeggiante 
sulla destra del fiume ed i contrafibrti dei monti non 
si prolungano tanto^ ma da Nicopoli in giu^ il paese 
è molto variato: ora le montagne si accostano alla riva, 
ora se ne scostano, e presentano successivamente vari 
avvallamenti o bacini ne' quali sono Sistova, Rutsciuk, 
Turtukai e Silistria. Sistova è situata presso l'imbocca- 
tura dell' lantra o Yatrus, ed ha un semplice muro di 
cinta , come ]\icopoli : quest' ultima ha diecimila abi- 
tanti ed è celebre perla vittoria de' Turchi sugii Un- 
gheresi e Francesi nel 1396. Sistova ha 24,D00 abitanti 
ed è tra le più commercianti del basso Danubio. 

Rutscluk, situata al confluente del Lom, in faeda a 
Giurgevo, è piazza meglio fortificata, e nella j^sénte 
guerra le sue fortificazioni sono state aumentate note- 
volmente, in guisa che ella presenta una forte testata 
di poirte in faccia a Giurgevo. Una isola sorge nel mezzo 
del fiume tra queste due città e serve considerevol- 
mente alla difesa del passo del fiume. €riurgevo è la te- 
sta di ponte di Ru(»ciuk contro la Yalachia, come 
questa lo è a Giurgevo contro la Bulgaria. La popò- 
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Iasione di Rutseink è di 30 mila abitimti. La impor* 
tanza di Turtukai derira dalla sua posizione in faccia 
alla foce dell' Argis ed in uno dei punti in cui è più fa- 
cile il passaggio del Danubio^ uno de' principali di que* 
sta linea. 

I^istria^ situata al confluente del Drista^ ha grande 
importanza come piai^a fcNrte e come città di commer- 
eio. La sua pianta rappresenta un semicerchio la cui 
corda è sul Danubio e l'arco sulla campagna. È difesa 
da varie opere importanti^ restaurate e migliorate sul 
principio della presente guerra. La sua posizione^ forte 
per natura e per • arte ^ è un punto d'appoggio impor- 
tantissimo jj^er ehi difende la Bulgaria, quando il ne- 
mico si avanzi dalla Dabruscia^ o abbia potuto supe- 
rare il Danid)to a Calarasch od Oltenizza. Quivi è il 
eampo avallato che difende Sciumla e tntti i punti im- 
poi^anti dell' interno della Bulgaria. Ad \m esercito che 
Tenendo dalla Valachia riesca impadronirsi di Silistria, 
è ttssicarato un perno per le operazioni contro Sciumla 
e per tentare nuove intraprese sulla destra del Da- 
nubio. 

Le mònta^tó si allontanano al di là di (^Istria per 
estendersi v^se^la Dolvuscia, ed il Danubio^ presso Ras- 
sova si dirige a borea^ formando quasi un angolo sul 
cui lato occidentale è Lrsova, nel vertice Duraila e 6a- 
latz^ e nel lato boreale Isatscia e Tultseia. Rassova è 
una piccola città ^tuata verso il punto in eui il Da- 
nubio si avvicina maggi(Hrmente al mare^ dal quale se- 
parala un istìno angusto^ dove un tempo sembra siano 
scorse le acque del fiume o di uno de' suoi rami prin- 
^pali per soarieard nel mare. Su quest'istmo, largo 
eir^ SO chilometri, vedonsi attuahnente le vestigia dì 
alcune' •opere attribuite da alcuni a Traiano, e cono- 
sciute «appunto col nome di Vallo di Traiano fino da 
lempi assai remati : questo muro estendevasi da' din- 
torni di Rassova fino al porto di Rustendjè^ ed il cui 
meno aljppoggiasi suUa piccola città di Rarasu. D ter- 
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reno compreso tra il Vallo di Traiano^ il finme ed il 
mare è formalo di aUnvioni^ ehe in alcuni luoghi hanno 
costituito de'monticelli^ ed in altri laghi e paludi. H 
lago di Rassdn posto alla estremità meridionale del 
gran delta del Danubio è il più importante. Queista è 
la Dobruscia o Dobrugia^ che sembra far parte del si- 
stema di pianure che si estendono In Bessarabia. 

Il paese è piano e coperto nella stagione prima» 
verile d' imìoiensi campi di grano ^ondeggianti al soffio 
dei yenticelli come un mare di yerdmra. La situazione 
pittoresca de' luoghi perde la sua amenità in Ticinanxa 
de' miserabili Yillaggi che aorgoi&o qua e là^ e sono 
composti di povere capanne coperte: di fango e paglia. 

La yia: che da Rassora conduce ad Lrsova e Matain 
è una specie di argine. tagliato spcÀo da' peduli: quella 
ehe da Rustendjè conduce a Babadag e ad Isatseia ha 
presso a poi^ i medesimi caratteri, irsoya^ suHe fon- 
damenta dell'antica Axiopoli^ è una piccola città poco 
importante per le sue fortificaEioni, ma di certo ii^e* 
resse pelmo ponte sul Danubio ^ costrutto aotra bat<> 
telli^ ed il solo che resti continuamente su questo gran 
fiume ; Matsin è .meglio fortificata, e snse^tibile aiiche 
di altre opere. È poi ùateressairte coiéml testa di ponte 
d' Ibraila, posta sidla opposta ritva in sitpaiione yan- 
taggiosa. Alcune isole deaerte. formano la linea per la 
quale comimiea con Matzia : le sue fortificazioni poco 
notevoli un lempo sono state jumiéntate ed ingrandite 
con molta, cura. Formava un semplice quadrato con 
torri e^ìi angoli , ed ora questo quadrato che ripota 
sovra un piccolo pianoro è stato cinto da un penta- 
gono bastàiHiato, e da un fosso largo circa dieci melrl> 
con molte opere estome costrutte al principia della 
campagna attuale. Le cortine d^l recinto nuovo iton 
erano rivestite, ma dopoché i russi ne han fatto il 
perno della loro ala sinistra, tutte ìé parti difensive 
sono state migliorate ed ampliate. La popola^ojàe deUa 
città col suo sobborgo è di circa Mo mila. Stanti. 
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Galatz dblante da Ibraila 2& o 26i.elulom^i era in 
principio anche meno fortificata di quest' nUima^ ma i 
russi ^ che aveano bbogno di sostenersi in questi due 
punti vi haono eretto opere riigguardevoli. La popola- 
zione di Galat? è di circa ventimila aUtantl: ne' tempi 
normali favvisi un commercio lucrosissimo^ ed è il mer^ 
cato ordinario tra la Yalachia e la Moldavia della quale 
fa parte. Isatscia è una piccola città di circa: quattro- 
mila abitanti^ e può essere difesa strenuamente • ella ba 
molta importanza perchè serve di testata di ponte ai 
Russia allo sbocco della via che mette in comunicazione 
la Bulgaria colla Bessarabia. Dalla foce del Prut presso 
Reni^ fino al mare^ il Danubio forma il confine della 
Russia colla Turchia^ e la linea è fortbsiiàa. 

Il Danubio^ al di là d' Isatscia si perde in una pianura 
bassa e paludosa^ dove dividesi in tre rami; quello del 
mezzo è il solo navigabile a legni di importanza: gli al» 
tri due s<m^ appena accessibili a battelli inferiori. I due 
rami meridionali sono difesi dal forte di Tultseia» si- 
tuilo all' angolo in cui le loro acque si separano; il ramo 
settentrionale è difeso dal^ fortezza d' Ismailow e dal 
forte di Kilia. La bocca di i^ina> importai^issima per 
essere la sola p^r la quale poniKi entrare nella eorrent« 
del Danubio i grossi battelli^ appartiene del pari alla 
Russia^ che può per questa sua posizione impedire o fa* 
vorire a sua posta tutto il commercio che si fa da' paesi 
Danubiani colle provincie dell' Eussino. 

Ismail o IsmaUoW; celebre per l' assedio che sosten* 
nervi i turchi contro Souwaroff general russo nel 1789^ 
è una città idtuata miraUlmente e potrebbe divenire mn 
gran piazza di guerra» qualora le sixe fortifieazioiìi fos* 
sero rese più regolari e migliorate. Questa forte va è im 
punto di molta importanza nella guerra presente. KiUa 
suUa estremità del rmno boreale del fiume ba del pari 
molta importanza come forte di difesa della frontiera , 
ma nonne ba molta per signoreggiare il corso del Da- 
nubio da quel lato. 
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Il ramodi Sulhia difeso dal forte di Tultscia e d'Ismail 
è largo circa 200 metri^ e profondo da 4 a 8; gli altri 
due rami di Kilia e di San Giorgio su 440 metri di lar- 
ghezza non ne hanno più di tre di profondità. Ma ìMo 
il delta del Danubio ya sopra colmandosi pe' trasporti 
delle acque^ e la stessa bocca di Suiina potrà perdere un 
tempo la sua importanza^ senza grandi e continue cure 
per tenerla sgombrata da' trasporti che finiranno col- 
r impedirla affatto. 

La riva sinistra del Danubio da Silistrìa al con- 
fluente del Sereth è tanto bassa e paludosa che non ha 
se non poveri villaggi abitati da pescatori. Al di là del 
Seret sono alcuni monticelli che sorgono sulla vasta 
pianura a guisa d'isole nel mare. 

La Yalachia è un paese generalmente piano: i fiu- 
mi frequenti in alcuni luoghi si allargano a guisa di 
paludi^ e tranne le città poste sulla riva del Danubio 
non presenta luoghi di assoluta importanza militare. Le 
linee formate da' fiumi sono facili a superarsi dapper- 
tutto^ e Grojova^ Slatina^ non che la capitale Bukarest, 
non potrebbero servire che ad appoggiare momenta- 
neamente un esercito per sostenere un assalto^ ma non 
potrebbero essere mai considerate come piazze adat- 
tate a diventare campi trincerati per servire di centro 
e di ricovero ad un esercito battuto sul Danubio. 

n Scil, l'Aiuta, l'Argis, il Dumbovitza, il Fetz, 
r lalonitza ed il Seret, sono i fiumi principali, i quali 
scendono, come abbiamo detto, perpendicolarmente al 
Dimubio. Ad eserciti che dovessero operare appoggiando 
im fianco sul Dimubio, tutte queste correnti potrebbero 
ofiGrire buone linee per proteggere la fronte loro, ma 
in caso di rovesci sarebbero assai pericolose nella riti- 
rata, se il nemico potesse sopravanzare una deHe ali. 
In tal caso la marcia retrogradante non sarebbe mai 
troppo celere. 

Il teatro della guerra sul Danubio inferiore è troppo 
imbarazzato di forti e fortezze, generalmente mal co* 
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stratte e difettose. Ordlnariameiìte le e^ere eoBsUono 
in semplici mora di cinta fiancheggiati da torri o dàu* 
ti; ed è rara cosa che questi denti abbiano i fianchi 
adattati a difendere le cortine. Belgrado^ Widino^ 8i- 
listrìa ed Ismail, sono le sole piazze che potrebbero 
opporre una resistenza imponente. Ma di queste, le 
prime tre sole, appartengono a' turchi , e la distanza 
che passa dall' una all' altra ne diminuisce non poco Ut 
importanza strategica^ mentre il nemico che yenga dal- 
l' Ungheria o dalla Yalachia^ trova molti luoglii adattati 
a superare il Danubio senza grandi ostacoli. 

U difetto che presentano le molte fortezze o forti di 
secondo e terzo ordine sur una medesima linea è ben 
noto agli esperimentati dell'arte: se l'esercito devesmi^ 
nuzzarsi in moltiplici presidii pia o meno numerosi, 
diminuirà sempre la sua massa, la quale in sostanza è 
la sola adattata a portare de' colpi decisiyi sul nemico. 
I fasti della presente guerra, che saranno riferiti da 
noi a suo luogo, ci mostrano con troppa evidenza che 
tanto i Russi che i Turchi seguirono il medesimo siste- 
ma erroneo non d'altro capace che a far perdere 
molto tempo, e versare inutile sangue. Così fecero 
Gorciakoff ed Omer pascià : l' uno assalendo delle por- 
zioni forti o fortificate, l'altro difendendole, e ninno 
finalmente tentando uno di quei colpi di folgore che 
mettono lo scompiglio negli eserciti. 

Sciumla e Vama sono due piazze, la cui importanza 
è di prim' ordine ; il paese compreso tra queste due piaz- 
ze, forma una linea forte di difesa a guardia de' Balca- 
ni, ed un esercito che volesse superare questi monti per 
le vie che fan capo a Sciumla dovreM»e pràna dar batta- 
glia sotto questa città, fortificata con ogni cura. Contiene 
30 mila abitanti ; e tra le piazze continentali è la più 
forte dell' impero. Vama appoggia questa piazza dal ma- 
re, e può servire di rifugio alla flotta, e di difesa alla 
riva. La via da Yama^ a Costantinopoli, lungo il mar^ 
è angusta e poco favorevole alla marcia degli eserciti: 
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ma è mollo importante per girare i Balcani, ed un eser- 
cito appoggiato da una flotta potrebbe seguirla con suc- 
cesso. I passi de' Balcani sono stati fortificati, e pre* 
senterebbero una buona difesa, qualora potessero esser 
assaliti. Ma qualunque sia la importanza loro, un eser* 
cito che fosse yincitore sul Danubio non vi sarebbe aiv 
restato lungamente. 

O piano della odierna campagna egualmente difettoso, 
fu egualmente nociro: però il Serraschiere turco rimediò 
il suo primo errore, e la fortuna gli fu favorevole. Né 
Gorciakoff né Paskewitch seppero profittare dell' Inter* 
Tallo di tempo tra l' errore dei turchi e la riparazio- 
ne : i russi si erano estesi in Yalachia, fino aUe fron- 
tiere occidentali, e tentavano di ridurre Calafat in loro 
potere : Om^ pascià cercava sostenere quel suo punto 
estremo di sinistra e vi mandava molte forze : le ope- 
rauoni sul resto della linea erano ^secondarie , per- 
chè i russi mettevano grande importanza a prendere 
quel punto* Ma dopo preso Calafat restava Widino: e 
il fiiuae sepmrav^ questa piazza dal suo posto avanza- 
to : onde i russi padroni di Calaftlt aveano ancora molto 
tempo da perdere e grandi ostacoli da superare. D mo* 
vìmento fatto sulla destra, fu tardo, e non ebbe eficiti 
felici. Ma se invece di tutto questo, avessero, con un 
colpo audace, passato il Danubio a qualche chilometro 
sopra Widino, con una colonna mobile, adatti^ alla 
guerra di monte, e traversando la Servia, che sareb- 
besi allora messa dalle parti della Russia, come molti 
sintomi ci hanno finora mostrato, I russi avrebbero tro- 
vato una nuova base tra' Serviani, ndla quale la loro 
colonna staccata dal resto dell' esercito avreUie potato 
appoggiarsi per operare sulla Grecia, e portare un aiuto 
agli insorti d' Epiro e di Macedonia. 

L'esercito turco del Danubio sarebbe stato costretto 
ad accorrere sul Maritza, e la guerra sarebbesi avvi- 
cinata a Costantinopoli prima ancora che le soldatetehe 
aii^lo-francesi avessero potuto prendere il mare. Non 
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fatta questa puntata^ i Russi si ridussero a ritirarsi da 
Calafat ed a sgombrare la pieeola Yalaehia^ per cer- 
care un altro teatro più prossimo alla loro base. Noi 
non consideriamo tuttavia la questione che dal lato mili- 
tare: forse dei riguardi politici trattennero la Russia da 
spingersi timto innanzi, e questi riguardi non furono 
che un resultato dell'antica amicizia colF Austria. ìior 
perocché questa non avrebbe forse osservato tranquil- 
lamente il variare di condotta della Servia, e la insur- 
rezione de' greco-slavi dell' impero turco limitrofi alle 
sue frontiere minacciate sempre dal fuoco rivoluzio- 
nario. 

Ma d'altro canto la Russia avea già fatto assai per 
comprometterla coli' accettare , anzi spingere le sue 
proposte fino alla guerra, che univa ìtl un'alleanza 
colla Turchia rilnghilterra e la Frafieia, e potea fare 
andie più per ottenere almeno qualche successo pid 
glorioso per le sue armi, più utile pe' suoi interessi , 
più esiziale pel suo nemico. Lo stesso errore per fnn- 
tili rigoar^ commettevano i Turchi: cominciata la 
guerra contro di loro, dovevano con ogni mezzo assa- 
lire i nemici , e spinger c<mtro essi il fuoco dell^ 
rivofauione in quelle provincie che sono ancora mal 
ferme sottolio scettro russo. Questa specie di guerre 
perj^, e lo diremo concludendo queste nostre rifiessioni, 
chiedono altre menti, altri principj ed altre alleanze 
di quette che si diedero a sostenere la Turchia, invian- 
dole a soccorso eserciti, che l'aiutassero a vincere 
stando colle^armi al braccio, siccome fecero nella cam- 
pagna del i854. 
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TURCHIA ASIATICA. 



i. COIfSIDClUZIOICI GENERÀLK 



in questa bella e ricca parte di mondo ebbero ciiaa 
i Turchi; e fecero i loro primi acquisti sulle rune 
della monarchia degli Arabia da essi continuata. U at- 
tuale loro impero si estende in Asia dalle rive delFEiia- 
slnO; del Bosforo^ delia Propontide, deir Arcipelago e 
del Mediterraneo fino all' istmo di Suez. Costeggiando 
poscia la parte meridionale del mar Morto e FAralMa 
deserta i suoi confini 6egu<Mìo V Eufrate ed il Tigri fin 
presso alle foci di questo nel golfo Persico^ d' onde in 
linea retta vanno al Caucaso ^ includendo nel territorio 
torco tutto il Tasto bacino del Tigri^ di parte dell' A- 
rasse, e del Rur fino alla Circassia suUa sponda orien- 
tale dell' Bussino. 

Ha i confini della parte arabica sono più prerto ea- 
soali che politici e naturali. Gli Arabi in generale 8<mo 
maomettani; e riconoscono la supremazia religiosa della 
Porta, alla quale pagano un tributo annuale. Laonde 1 
Turchi cotanto decaduti, potrebbero rinnovellare il loro 
impero in Asia, facendone centro i due bacini dell'Eu- 
frate e del Tigri, e riunendo possibilmente sotto il loro 
scettro le arabiche tribù fino alle rive del grande Oceano 
equatoriale. 
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Espulsi una volta dall'Europa eglino porterebbero 
con sé quanto han potuto apprendere da noi^ e potreb* 
bero fame parte a tante povere tribù imbarbarite af- 
fatto per mancanza di centro dal quale venga loro esi- 
stenza e vigore. La missione civilizzatrice cbe incombe 
agli Slavi rispetto all'Asia settentrionale ^ agi' inglesi 
rispetto alle Indie ^ incombe a'Turcbi rispetto all'Ara- 
bla. Comecché sia questa una ipotesi di lontanissima ef- 
fettuazione pel momento 9 ci sembra nondimeno degna 
di essere notata e valutata come una delle probabUità 
che ponno avvenire sui destini degli Osmani^ allorché 
sia giunto l' istante in cui rendasi giustizia alle nazioni^ 
il cui organamento regolare e naturale deve finalmente 
trionfare di tutti gli egoismi e sottigliezza della vec- 
chia politica per dar luogo ad. un ordinamento mon- 
diale della specie umana. 

Ogni impero che siasi trasformato ha prodotto cor 
stantemente questo effetto^ eia umana volontà^ munita 
di forze colossali^ non ha potuto arrestarlo mai: la bar- 
barie non é già il fine per cui eàstono gli uomini , e 
una legge suprema vuole che egliiio mettano a cultura 
la loro intelligenza^ accomunino i loro interessi mate- 
riali non già per consumare improvvidamente le facoltà 
del loro genio ^ ma per raccogliere da quelle > quando 
i tempi siano maturi^ frutti di perfezione e di pace. 

Noi che abbiamo manifestato un concetto nel pro- 
gresso di questa opera poco favorevole a' Turchi, ab- 
biamo riserbato a questo luogo una spiegazione com- 
piuta di questo concetto, affinché non si creda dal let- 
tore che quando diciamo incompatibile il dominio torco 
sull'Europa, abbianut in mente un pensiero inumano , 
che nella distruzione dell'impero avvolga quella di quel 
popolo valoroso a paro degli altri: i Turchi pure bau 
diritto di esistere, e trovare un angolo di terra adat- 
tato a' loro bisogni, al loro incivilimento futuro. Quando 
saranno espulsi dall'Europa' avverrà la resuirezione dì 
una nazione ringiovanita sotto il toro dominio: i veri 



Digitized by 



Google 



94 TUAGHU ÀttATKA. 

padroni della Turchia d' Europa riprenderaano il loro 
posto, ed il pieno esercizio de' loro diriUL Non sarà 
g^à un delitto ed una solenne ingiustizia come la usur* 
pazione di un paese appartenente ad un popolo per le- 
gfittima eredità rìceyuta dagli avi, ma una solenne ripa- 
razione, dovuta a secolari oppressure. Il diritto di pro- 
prietà non è già sacro solamente per gF individui, ma 
deve esserlo pe* popoli intieri: la spoliazione per effetto 
di conquista, non avendo altra legge che la forza, altra 
ragione che il ferro ed il sangue, è incompatibile colle 
leggi sacre della umanità in rapporto al suo principio 
e suo fine. 

Gli Osmani che impadronironsi dell' impero greco 
dovranno, per tnelluttabile forza degli umani destini, 
aUMindonare , vinti a loro volta, il paese non proprio: 
il loro impero sorgerà laddove la razza loro è natu- 
rale sovrana, senza che nidla osti al suo futuro benes- 
sere* Venuta dall' A^a, dovrà quivi tornarsi, riportando 
Tacqubtata espei^ienza dal contatto europeo come unica 
spoglia delle sue antiche conquiste. Ella troverà terre 
feracissime, ricchezze commerciali, e tutti i mezzi adat- 
tati alla sua prosperità. 

2. DIVISKMRE GEOGRAnCA DELLA TURCHIA D'ASIA. 

La Turchia asiatica si divide in cinque regioni: ia 
del Mediterraneo; Sa étir Arcipelago e della Propon- 
tide; da le isole dell'Arcipelago; 4a dell' Eussino e del 
Caucaso; 5a dell'Eufrate e del Tigri. 

I. Regione del Mediterraneo.-- k partire dall'istmo 
di Suez, confine tra l'Africa e l'Asia la' riva del mare 
éirigesi a greco, e segna l'antico confine della Pi^- 
sttna. Questa. celebre provincia, che oggi appelliamo 
Terra Santa perle auguste memorie del Cristianesimo 
e del popolo ebreo quivi stabilito alla sua esclta dal-*- 
l'Egitto, è divisa tra'pascialichi di Acii e di Damaseo 
ed il distretto di Gerusalènune,^ dependenza diretta di 
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CostaalinopolL La bagna il mare a ponente , il Gior- 
dano a levante, l'Arabia Petrea a mezzodì ed il terri- 
torio di Damasco a bwea. 

Questo angolo di Asia subì mai sempre le più ter^ 
ribili calamità, fino da' tempi in cui la terra di Canaan 
fu riconquistata dal popolo israelitico. I cananei ehe 
ayeano occupato il paese in tempi assai più remoti alla 
conquista giudaica formavano parte di quel popolo noto 
a' Greci ed a' latini col nome di Fenici: la storia del 
loro stabilimento su quel paese è avvolta nelle tenebre, 
e la tradizione perdurata poscia si era cbe i Cananei 
divisi in undici tribù, avessero abbattuto un popolo di 
giganti quivi stabilito. 

Giosuè, successore di Mosè esterminò gran parte di 
questi popoli, ritenuti per scelleratissimi da' giudei, come 
«ono sempre scellerati tutti i vinti I loro avanzi si di- 
spersero a borea ed a mezzodì, nell'Africa e verso 
r Asia Minore. Le loro vestigia sono affatto scomparse, 
o confuse con altri popoli di nome diverso. I Tiri però 
sopravvissero a questa sventura nazionale e stabilirono 
relazioni amichevoli cogli Ebrei., Questi a loro volta 
provarono il ferro dei conquistatori d' Assiria, di Egitto, 
di Persia, di Grecia e finalmente dei Romani che fini- 
rono per disperderli pel mondo intiero. Ma non ùnU 
rono colle sventure ebraiche i mali che doveano deso- 
lare la Terra di Promissione: gli Arabi distrussero quivi 
le frontiere del greco impero , e furono a loro volta 
abbattuti da' Turchi. 

In quei secoli di rozza pietà, di fermo e forte vo- 
lere, la Palestina divenne soggetto di religiose guerre 
nelle quali L'Europa si rovesciò sull'Asia: e tanti sa- 
crifici e patimenti, degni delkt sublime epopèa, nuli' al* 
tro fecero che variare un istante le sorti deUa c<mtrada, 
la quale ricadde poesia in p<M;ere degl'Islamiti, a' qnaU 
tuttavia appartiene. 

I segni di tante devastarioni, di t«ite stragi, rima* 
«ero perenni testinumi di quanto possa la umana fero* 
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cia^ e que' paesi^ la cui fertilità era prodigioia seeoDdo 
le tradizioni bibliche^ oggi sono quasi steriliti: la deso- 
lazione sola e le rovine y' incontra il pellegrino che tI 
accorre dall' Europa per contemplare e yenerare i mo- 
numenti della cristianità: su terreno arido ^ sotto un 
cielo di fuoco^ in sito di mestissimo aspetto additasi Ge- 
rusalemme : i lontani monti d' Arabia, tinti da una lu- 
ce giallastra, il mare Morto, le solitarie rive del Gior- 
dano, qualche palma coperta dalle sabbie trasportate 
da' yenti; insomma una natura languida e mesta cinge 
le sue adiacenze. L' intemo della città presenta ancora 
qualche cosa di maestoso: tra' suoi edifici è ammirata 
la chiesa del Santo Sepolcro, fabbricata da S. E^ena 
imperatrice, ed altri monumenti di cristiana pietà. 

I mussulmani hannoyi una celebre moschea, fabbri- 
cata secondo dicono essi sulle mine del tempio di Sa- 
lomone : questa moschea fu edificata da Omar e ne con- 
serya sempre il nome; è oggi un complesso di mo- 
schee, di a^tto imponente per tutto il lusso dell' ar- 
chitettura araba. Nella chiesa del Santo Sepolcro è la 
tomba nella quale fu riposto Gesù Cristo. Nella moschea 
turca ayyi la pietra detta da'Turchi Sakkara^Allah (pie- 
tra sacra), suUa quale, secondo i mussulmimi, riposò la 
testa Giacobbe e dove le preghiere degli uomini wikò 
accetteyolissime a Dio: in un yuoto naturale di questa 
pietra credono essi vedere la vestigia del pie di Mao* 
metto, che di li ascese a' cieli sul suo celebre giumento 
Elborak. 

n recinto della città è di circa sei chilometri, le 
mura sono alte e guarnite di merli, con varie torri qua- 
drate. La città attuale sorge sovra parte dell'antica, e 
fu riedificata da Adriana col nome di Elia Capitolina: 
Costantino le restituì c(uello di Gerusalemme, che la tra- 
dizlime non avea ancora tolto dalle menti, degli abitanti 
circonvicini. Contiene circa 42 mila abitanti, turchi nella 
maxima parte: ma sonovi colonie di tutti i popoli della 
terra, ttoottsteri greci e latini, patì*iarca greco> vescovo 
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armeno^ patmrea o vese^^yo^ latino ed anglkaB*: mufli 
e moUah taretii e rabbino ebreo. Tutte le religioni yi 
hanno adiumue il loro rappresentante. 

Fino a' dì nostri i eristianidi tutti! eulti doyettero 
pagare a oro stonante la loro deyozione^ e V ayarizia 
tmrehesca dei muftì non limitossi sempre qì tril^ti le- 
gali^ ma la spolia^one e le yiolenze furono adoperate 
frequentemente contro inermi pellegrini e contro ire*- 
Ugiosi incaricati della custodia de' Luoghi Sunti. La di* 
plomazìa francese e russa si fecero ayanti^ e fintantoché 
i Uirehi ebbero fortuna eolle armi si curarono poco delle 
rimostrsms^ degli cz^r : ma dopo le yittorie de' generali 
di Caterina II> i cristiani di rito greco ebbero qualche 
riguardo. Dal canto loro i re di Francia fecerp pratir 
che continue a yantaggio de' cattolici romani^ mentre 
gl'Inglesi professano^ rispetto a' loro connazionali^ queir 
l'antico principio^ che basta essere inglese^ come yaleya 
un tempo l'essere, romani^ onde farsi rbpettare oyunqne^ 
ciò che per yero dire accade mai sempre, o la fiera Al* 
bione leya là mano e punisce le offese fatte a' suoi come 
insulti nazionali. 

Tra le notizie che si hanno nella storia della diplo- 
mazia francese sulla questione de' Luoghi santi, meritano 
ricordarsi le premure di Francesco I nel secolo XTI, 
che potè ottenere molte concessioni a yantaggio dei 
eattelicL Nel secolo XYII, e specialmente nel 4620 l'am- 
basciatore francese a Costantinopoli ottenne dal Sultano 
Osmano I un firmano col quale yeniya ordinato che i 
Luoghi Santi fossero lasciati ai religiosi franchi, ma 
nel i637 i greci ottennero a loro yolta un altro fir- 
mano col quale, secondo lo stile turco, yeniyasi ad an- 
nullare la concessione £atta a' latini. Questa mutabilità 
ne' si^tani deriyaya dallo stato incerto della loro ammi- 
nistraaone in faccia all' estero, la quale ad ogni yariare 
di soyrano apportaya cambiamenti di politica. 

Nel 4673 de Nointel ottenne dalla Porta il ricono- 
scimento del diritto formale di protezione della Fran- 

/ Turchi^ i Russi, ec.-VoL. IL 7 
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da sui Luoghi Santi^ lo ehè nondimeno fn poscia para^ 
Hzzato eon altre concessioni contradittorie. Nel 4690 fu<- 
rono date le chiese del Santo Sepolcro e quella di Be- 
telem a' latini^ in pregiadizio de' greci che ayeano pos- 
seduto questi due templi per yarj anni. Ma ad onta di 
questo nel 1757 un firmano in favore dei latini^ è tosto 
seguito neir anno stesso da altro firmano a favore del 
greci. Nel 1802 la repubblica francese otteneva nuove 
concessioni pe' latini: nel 1808 abbruciando gnui parte 
della chiesa del Santo Sepolcro i greci ottennero di po- 
terla riedificare. Da questo firmano prendono origine 
le pretese greco-russe cohtro i latini, benché un fir- 
mano del 1812 ritenesse per sanciti anche i diritti di 
questi tdtimi. 

U culto vi è, dopo quel tempo, esercitato in comune 
ed a vicenda, benché appartenga in gran parte a' greci 
il dominio di quel tempio e sue adiacenze. 

Tutti questi cambiamenti avvennero in vista general- 
mente d'interesse: chi meglio pagava meglio era trat- 
tato: i turchi hanno sempre avuto un modo facile peé 
sbarazzarsi delle promesse fatte a questa ed a quella 
potenza, valendosi di certe perifrasi loro proprie^ colle 
quali la promessa era una cosa e l'effetto che ne de» 
rivava un'altra. 

Continuando la spiaggia del mare a dirigere a gre- 
co, dopo la Palestina trovasi A paseialicato di Aeri, e 
quindi' quello di Damasco. Il paese è ovunque mal col- 
tivato e sparso di città in rovina, o di borgate turche 
di tristissimo aspetto. Le strade sono pessime, e impra- 
ticabili a' carri. Damasco città di circa 140 mila abitanti 
Ser la sua popolazione sarebbe tra le più cospicue i^itlà 
eir Asia minore, ma il suo interno ha tutti I caratteri 
delle città turche. Costruzioni irregolari , strade nod 
selciate e sudice; il suo commercio però è esteso e 
copioso in seterie, armi, frutta secche evinC^ quivi è 
una delle stazioni dei pellegrini che vanno alla Mec- 
ca, e se fosse sotto il dominio di un governo iKùmfnato 
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potrebbe essem un grande emporio di riechezse e di 
etvllta. 

Dàmaseo è una delle città la coi orìgine si perde 
BcAla oscorità dei tempi: è forse mia delle fondaiioni 
de' feniei. Baal mare era Tiro^ la celebre regina dei mari 
daHa qnale si allargò quel popolo fenicio conquistatore^ 
eivffiaaatore, e commerciante^ che portò i germi del* 
r arti antiche in tatto il bacino del Mediterraneo. Per- 
de anch' essa la sua indipendenza dopo il celebre asse- 
dio sofferto sotto Alessandro Magno ^ e da quel tempo 
in qoa non fa pM che un monte di mine. I Tirìi per 
sfnggire agli assalti di Nabuccodonosor costrassero la 
eittà loro soTra una piccola isola ^ e abbandonarono 
qaella del continente: Alessimdro nel 332 av. FÉ. V. 
per assalire questa città fu costretto erìgere una diga 
attrarerso il canale^ i cui avanzi si vedono anche oggi. 

La catena del Libano si stacca dal Tauro e si avanza 
verso mezzodì lungo la spiaggia marittima^ estenden- 
dosi e riunendosi al sbtema de' monti d' Arabia. Una 
catena secondaria si separa da questo col nome di An* 
tUibano, e costituendo il bacino del Giordano si pro- 
lunga fino air Arabia. Il Libano e l'Antilibano erano 
un tempo coperti di cedri maestosi, la cui grandezza 
era divenuta proverbiale presso gli antichi^ e molti 
esempi sono nella Bibbia adattati a provarla. Ma oggi 
questi cedri non esistono pid^ e quelle poche selve che 
sorgoavi sono pressoché sterilite. Anche la natura pare 
aUiia eflEettivamente cambiato in questa contrada. U 
suolo sareUie però fecondissimo, se l' aridità che soffre 
trovasse im temperamento neir industria. 

Alcuni popoli, avanzi degli antichi abitanti, vivono nei 
gioghi del Libano e dell' Antilibano , noti sotto il nome 
di Drusi e di Maroniti, parte idolatri o maomettani e 
parte di rito latino o misto. Essi combattonsi sempre 
cMi grande aeoanimento e generalmente resistono an- 
che alle autorità turche, che sono da loro riconoseiute 
pia per forma che per sostanza. I Drusi adorano un 
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Dio unico incamato nella persona dei califfo Haktm^ e 
sono in numero di 440 mila: possono levare un eserdito 
di 40 mila soldati di un esimio valore. I Maroniti^ che 
riconoscono la supj^emazia del pontefice romano^ e sono 
in numero di circa 400 mila^ hanno soiM^enuto. terri- 
ìÀìi guerre contro 1 sultani : finalmente nel 1842 .ott€n<- 
nero un emiro di loro nazione^ e ponnosi. quasi cod^ 
siderare indipendenti^ salvo un picccìo » tributo, che. pa-» 
gMio alla Porta. 

È fenomeno singolare come questo accozzo delle va* 
rie sette di antichi eretici, nestoriani, eutiohiani, riui|iti* 
si, forse per tbisogno di comune difesa, abbiano accettato 
la supremazia romana. Questo amalgama produrrà forae 
qualche buon resultato pe^ questi popoli, di gran va^ 
lore e di anima affatto energica. La origine loro ri« 
monta a' popoli primitivi^ cioè a quelli che vi esistevailo 
a tempo della conquista romana. U linguaggio eh' essi 
parlano è appunto un tal miscuglio di voci greche^ la- 
tine e arabe, che sorprende. Bonovi molti monaci> che 
lavorano i campi all' uso dei Trappisti di Francia. La 
cultura loro è molto scarsa nelle scienze nostre, e per 
gli studi seguono le dottrine de* padri greci, da' quali 
ritengono i principj fondamentali del domma. I costu* 
mi loro sono rozzi, però narrasi di leggi ospitali di 
famiglia, che rendono meno dura la condizione degli 
stranieri che han luogo di trovarsi tra loro. 

Le correnti di acqua sulla costa del Medilerraneo da 
Gaza a Tiro sono poco copiose, ma il terreno inpiamunt 
è fertilissimo specialmente in frutta. Gaza è là chiave di 
tutta la Siria, che si estende. dal deserto d'Egitto fino, 
ad Aintab, in una lunghezza di circa 750 chilometri 
sovra i50 di larghezza : la sua superficie è di circa 36 
mila chilometri quadrati. Il suolo ne è vcHriatissimo 
per clima, produ2Ìoni ed abitanti rsulkJ creste del Li- 
bano sono nevi perpetue: su' suoi fianchi, crescimo gli 
alberi fruttiferi di tutti- i paesi. La valle dell' Oronte 
produce in gran copia grani, ed è coperta di pingui 
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pasedi per gli armenti. Nella valle del Giordano cre- 
scono le palrae^ il eàffè e la canna da zucchero. Su tutto 
il lato che sporge sul Mediterraneo sono yigne ed oli- 
reti^ che producono yini ed olj squisiti. Ma questi bei 
deal della natura avrebbero bisogno delle cure più so- 
lerti dell'uomo per compensarle con maggiore prodi- 
galità. 

n popolo che abita nella Siria è variato quanto le 
tue produzioni: i Turchi che vi dominano da padroni 
dopo vinti gli Arabi, e sono i più indolenti e meno 
adattati ai lavori dei campi. Gli Arabi, sebbene corre- 
ligionari de' Turchi, sono da questi trattati sempre da 
vinti : i Greci vinti dagli Arabi, stabilitivisi fino dai 
tempi remotissimi : alcuni avanzi di colonie romane, e 
fiaahnente le colonie più recenti di Turcomanni, Rurdi, 
Ansaridi, Maroniti e Drusi, ed i Mutuali, venutivi da 
tolte le parti d' Oriente. 

SareÙe difficile dare una cifra esatta sulla popola- 
slOBe della Siria > ma credesi generalmente che non 
superi i tre milioni di abitanti, e potrebbe almeno con- 
tenerne comodamente dieci. Il Giordano e l'Oronte 
tono i due soli fiumi che meritino di èssere ricordati: 
gli «Atri vanno a perdersi nel deserto, o scompaiono 
afiBeiito sotto terra. 

Le ridite della Siria si calcolano a 400 milioni di 
franchi, su' quali il governo 'prende la decima parte, 
impiegata ^ metà ar mantenimento ' dell' esercito e 
de^ ufficiali, e per metà versata nel tesoro di Ck>stan- 
tinopoli. Ne' lavori pubblici i Turchi spendono pochis- 
simo, e per questo cattivissime strade, porti in decaden- 
za, città grandi ma sudicie e di tristissimo aspetto al- 
l' intemo, terreni incolti. 

Gli Arabi sono erranti, e questa loro vita vagabonda 
gli sottrae al dominio turco meglio che gli altri che 
sono tributari. 

Se la Siria potesse far parte di un paese governato 
con buone leggi sarebbe certo lui vero gioiello; le mol- 
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tipUei rasze pdirebbero^ se non fondersi, eiò^ cbe m- 
rebbe impo3SÌbile per la diversità di religione e di 
stirpe > concorrere ognuna per la si^a parte a render 
florido il paese e levarlo all' antico suo glrado. Ne' tempi 
dell'impero d'Alessandro il Macedone e del dominio 
romano la Siria era coperta di belle e popolose oittà^ 
le cui rovine restano oggi a fianco delle mbere bor- 
gate turche. 

La Siria dividesi in cinque distretti: quattro eyalet di 
Aleppo^ Tripoli; Damasco^ Acri> ed il distretto di Cremaa- 
lemme; Acri capitale del più meridionale de' quattro eya« 
let^ è un porto di mare eccellente e munitissimo. (Ma- 
rnasi questa città col nome di S. Giovanni d'Acri ed 
in imtico appellavasi Tolemaide : celebre a tempo dette 
Crociate per essere i^to l'ultimo ridotto del cristiA- 
nesimo a fronte degl' Islamiti. Quando Ibrahim Pascià 
viceré d'Egitto conquistò la Siria nel 483S si eraìmr 
padronito di questa piazza e non {^ fo tolta che nel 
4$40 dagl' Inglesi per restituirìa alla Porta* Acri con- 
tiene SO mila abitanti; ed il suo porto, benché pieeolo» 
è centro di un copioso traffico. ^ 

L' eyalet di Tripoli di Siria é del pari importante: 
Tripoli ha circa 16 mila abitanti, ma Beyrut ha motto 
indebolito il suo commercio. Questa città che fa parte 
dell' eyalet d' Acri fa un ricco traffico, ed é una delle 
pianse forti della costa della Siria. Contiene circa 8 
mila aiutanti ed ebbe a soffrir non pocotpel bombar* 
damento del i840. Siede sulle fondamenta dell' anUea 
Berito. 

Aleppoera ed é tuttora \$, terza dttà dell'impero turco, 
e prima del terribile terremoto del 1832 conteneva 260 
mila abitanti: oggi ne ha circa 80 mila, e si può ritenere 
come una delle più belle ed industriali della Tundiia. 
In antico era il grande emporio del commercio deK 
l'Occidente colle Indie^ importanza che ella perde nella 
scoperta del passo del Capo di Buona Speranza. Il ter- 
ritorio di questo eyalet sarebbe fertilissimo, ma due fla- 
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gelU periodici lo mettono a deva»tfizioiie: ILprimo sono 
le iavasioni di locuste ed il secondo i terremoti Fi- 
salmeate la città è soggetta a fierbsime epidemie, che 
la tormentano quasi ogni anno. 

Da questi dati generali si comprende la importanza 
politica della Siria: ma ben maggiore è quella militare 
e commerciale, in rapporto all'Impero Turco ed alFEuir 

>r4^. Se le yie ferrate potranno solcarla, e riunire so* 
prattutto, come sarà tra non molto, il mar Rosso al Uè* 
diterraneo, la sua importanza aumjenterà straordi* 
nariamente, e come l'Egitto, ella diverrà il centro 
commerciale e strategico dell'antico emisfero. À chi vO" 
lesse guerreggiare ringhilterra yantaggiosamente nelle 
Indie diverrebbe indispensabile la SJiria come bi&e d'o*- 
perazione in faccia all'Oriente, Tuttavia questo paese 
aperto dal lato ^ mare a tutte le flotte,, a levante e 
messodi ha la immensa barriera de' deserti, che sono 
le più sicure linee di difesa d'uno stato. 

Antiochia ed Aleppo formano le due piazze più im*' 
p^NTtanti dal lato militare che abbia la Siria: cM è pa* 
dr<me di quei due punti prende a rovescio le piazze ma** 
rittime e domina tutto il paese, il quale all'occidente non 
presenta che lievi ostacoli mille volte superati. Le mon- 
tagne che si elevano a borea della contrada e che si 
legano tutte al monte Amano, il quale si estende dal 
Mediterraneo all'Eufrate, dominano tutta la Siria verso 
la quale spli^^mo i loro contrafiortL La strada da An^ 
tiocbia a Gerusalemme risale la corrente dell' Oronte 
^ siviera le due catene verso il loro gruppo di unionev 

, d'onde si può scendere col Leontèo in Celesiria, col 
Giordano in Giudea, e col Cbrysorboas nella pianura di 
Damasco. . 

Questa strada apre tutto U paese all'interno; le al* 
tre che passano sul littorale sono tutte dominate da 
questa priQcipde: per condurre un esercito in questo 
paese bisognerebbe essere affatto padroni del mare, o 
ireraiiiente formarsi una buona base in C&ramania. 
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La Siria può adónque essere attaccata per tèrra 
e per mare: per terra da dae lati^ per FÀsia mitore 
e iper l'Egitto. Onde attaccarla dall'Asia minóre Mso* 
gna superare l'Amano verso il suo centro per Aintab,- 
o alle sue estremità > per Zeugma ed Isso. Il passo di 
Zeugma è il più comodo^ ma bisogna aver un punto d'ap- 
poggio sulF Eufrate. Quello d'Aintab è più difficile^ ma 
può essere girato^ e seguendo le varie correnti d'acqua 
che solcano il dorso dell' Amano si può penetrare ndle 
laanure di Antiochia e d'Aleppo. L'attacco pel golfo 
d' Alessandretta è pure difficile^ perchè è cinta da un 
cerchio di montagne le quali si estendono sul mare. 

La difesa dalla parte deirEgitto è più facile per 
esservi un deserto affatto sterile. Ma superato questo 
deserto e presa Gaza si può risalire il paese fino al monte 
Carmelo: e potendo essere appoggiati dal mare puossi 
avanzare fino alla vftHe delFOronte. I popoli che abitano 
nelle parti montuose non hanno scienza militare^ e tutta 
la loro arte consiste nel ritirarsi in luoghi inaccessibtti. 
Per vincerli bisognerebbe armare gli uni contro gli al* 
tri, specialmente i Drusi ed i Maroniti. Contro gli eser- 
citi regolari questi popoli non varrebbero , perchè una 
volta snidati da' loro monti potreM>ero di leggieri es- 
sere sbaragliati da' battaglioni disciplinati. 

Per gli assalti di mare bisognerebbe formarsi un 
pùnto d'appoggio sulla isola di Cipro, che domina il 
golfo d'Alessandretta ed è appunto la chiave marittima 
di tutta la Siria. Questa isola era un tempo ben popo- 
lata e ricca: dopo la conquista fattane da Riccardo Cuor 
di Leone nel ii92 fa data a Guido di Lusignano ed eretta 
in reame, che esercitò molta parte sulle ultime guerre 
de' Crociati. Passata come eredità in potere de' Vene- 
ziani nel 1480, fu conquistata da'Turcfai nel 1571. Avanti 
la Conquista turca aveva circa 400 mila abitanti, oggi 
ne ha appena 60 mila. Il suo territòrio è incito, ma 
sarebbe fertilissimo ed i suoi vini sono celebràtissimi. 
Le capitale è Nicosia, e Famagusta è il suo miglior 
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porto. Anche qnosta isola è uno de'tantt segni della 
turca indolenza: potrebbe essere rìediissinia in potere 
di tin popolo attiyo^ in mano ad essi è spopolala e mi- 
serabile. 

n. Regione dell'Arcipelago e della Propontide. — 
Questa regione si estende dal (ìolfo d'Alessandrelta a 
Scatari in faccia a Bisanzio. È tagliata da golfi, e co- 
perta da una moltitudine infinita d'isole, parte scogli 
deserti, parte importantissime sia per grandezza, sia 
per proda2doni: ma tutte risentono della indolenza dei 
loro padroni attuali, e sono coperte dalle mine degli 
antiebi> sotto a'quali erano prospere e ben coltiyate, seb>- 
bene la maggior parte fossero come lo sono anche oggi 
soggette a torremoti, e composte di terreni vulcanici. 

La parte continentale di questa regione appartiene 
all'Ada Minore : gli imtichi appellayano con questo nome 
tutta la penisola che cominciando dal golfo di Alessan- 
dretta sul Mediterraneo e da Trebisonda snll'Eussino 
inoltrasi fino «' Dardanelli ed al Bosforo, in opposizione 
a qQella parte di Asia posta oltre il Tigri che appellayano 
Alta Asia o (jrande Asia. L' insieme dell' Asia Minore 
poòayere nna superficie di iSO mila chilometri qua- 
<irati. Dal Caucaso staccasi una grande catena di monti 
che formano sotto nome di Tauro tutta l'ossatura della 
penitela. Questi monti si bipartono soyra ad Erzerum e 
ranno per due direzioni opposte: quella di ponente co- 
stituisce i bacini delle acque che sgorgano nel mar Nero, 
separandole da quelle dell' Eufrate e del Mediterraneo. 

Alle sorgenti del Kizil-Irmak, che pel suo ramo orien- 
tale corre parallelo al ramo occidentale dell' Eufrate in 
direzione opposta, questa catena di monti forma un an- 
golo acuto tanto dalla parte del bacino di Cesarea, che 
da quella del Kizil, e dirigendosi poscia a libeccio lascia 
a sinistra l'Amano e si prolunga per yarj contrafforti sul 
golfo^^d' Alessandretta, quindi costeggiando il mare forma 
una gran curya che per alcune diramazioni ya ad unirsi 
al pianoro centrale ed estende mio de' suoi contrafforti 



Digitized by 



Google 



406 P1VI8I0NB GBOeRAriQA 

fino al capo Ibì^ nell' Euasino. ConUiuiando la sua 4i* 
resone a maestro ya a tenninare sulla riva IlUaea» do?e 
4M>rgeYa V antica città di Troja, non lungi dal Castello 
d'ibia sui Dardanelli. 

La costa occidentale di questa penisola è qmlla che 
in ogni tempo ebbe gnmde importanza si cohm paese 
militare^ che come territorio commerciale. I fiumi prin- 
cipali sono : il Dgihun che sbocca nel golfo d' Alessan- 
dretta; il Duden che sbocca in quello di SataUa; il 
Meinder o Meandro che sbo^a nel golfo meridionale di 
Samos; il Sarabat che sbocca nel golfo di Smirne : ed 
il Sou^gherla che sbocca nel mar di Mannara; gli allrì 
sono piuttosto torrenti che fiumi, i quali scendono direi* 
tamente al mare. 

L' interno di questa penisola è abitato da popoli tur- 
comanni, che scorrono di pastura in pastura co' liHro ar- 
mdnti, e vivono sotto le tende, Attevano quuitità gnmde 
di bestiami, specialmente caydli, de' quali si servono 
abihnente nelle loro incursioni. I loro usi somigliano a 
quelli dei Curdi, ma oltre il coraggio nelle gneire hf^aoù 
delle yirtù domestiche e sono generosi, ospitalieri, e non 
dimenticano i beneficj : le loro donne sono più belle 
che le turche, e vivono con maggior libertà di queste. 
Tra tutti i popoli che errano per la Turchia Asiatfoi, 
i Tu|*comanni sono i migliori ed hanno conservato una 
specie dell' antica libertà pastorale. Eleggono i loro ea^ 
e pagano un certo tributo, che rifiutano a loro talento 
quando sono offesi da' governanti. Quasi tutti i bey del- 
l' Asia Minore sono l^comanni e govemmio eoo mag- 
giore equità de' pascià turchi 

Le città di questa regione hamio molta io^ortansa 
se sono sul mare, e sono povere se nel continente. In 
antico però era coperta di floride proidncie, e le mine 
delle città attestano all' attonito viaggiatore come que- 
sto campo di battaglia tra l'Europa e l'Asia serbi sem- 
pre le vestigia delle sue antiche catastrofi. La popo- 
laiione dell' Asia Minore presa insieme può essere va-' 
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lutata a ctrea no?e mllioiii, sei dVqmli torU^ e 
tre greci ed ararani. È il soggiorno prediletto dei 
tiarebi, selibeiie B«Ha foceiaiio per renderle V antico 
splendore. 

Le antiche prQvincie dell'Asia BOnore o iUiatolia 
avevano i nomi: di Cilieia^ Pamfilia, e Licia sol Bledi^ 
terraneo; di Caria, lidia e Hisia sali' Arcl^ago: di 6a- 
lazia. Frigia e Cappadocia nel cei^o ; e di Bitinia, Pa» 
flagonia^ Ponto e Còlchide sul Bosforo e sol mar Nero. 
Queste diyisioni non erano già casuali, ma fisidu, e ogni 
proyinciaavea confini delineati dalla natura, e centri di 
popolasione costituiti da' badni de' fiumi o dag^i arval*- 
lamenti e pianure. 

Il Piramo, il Saro ed il Cidno, con altri torrenti in- 
feriori formano la CiUeia, la quale commenderà tutta 
la parte boreale d' Antiochia. Quivi, sul golfo, trovavaai 
Isso^ sulle cui rovine sorge la moderna Payas. Alessai^- 
dretta, sulla riva meridionale del golfo appartiene aHa 
Siria: gli antichi l'appellavano AleiLandria Minor, in op- 
posizione alla città fimdata in Egitto dal grande Alea- 
sandro. Isso è celelure per la battaglia data da Ale^ 
Sandro a' Persiani. Tutto il littorale da Alessairibretta al 
I^^un è pestìl^Qziale, e gli abitanti sono scarsi dap- 
pertutto. Tale non era forse in antico, ma l' incuria del- 
l' uomo vi ha reso la natura venefica. Lungi dalla riva è 
Aduna sulla via dell' antica Eraclea. Quivi sono deperiti 
di legmune da costruaione che inviasi a Payas. 

Tam> è una città di trentamila abitanti, sul Cidno, 
celebre fino dalla più remota antichità. Era la capitale di 
Gilida, e ne' tempi romani divemi^ una delle celebri 
eittà per le sue seu(de di filosofia e di rettorica: poteva 
con tutta ragione rivaleggiare con Atene ed Alessandria. 
A chi consideri <iuc^e cose desta immenso sgomento, ve^ 
dere oggi un luc^o già tanto famoso con tutta la im<- 
proBta della decadenza. Il Cidno, celebre perchè vi si era 
lavato iUessandro il grande, e che poco era mancato 
non ne fosse perito, nel medio evo, quando Federico 
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Barbarotka portossi alla Crociata^ fu a questo pia fa- 
tale^ che niori prendendo le sne acque. 

La più importante città della Panilia è oggi Satalia; 
celebre al tempo delle Crociate^ ed appellata in antico 
Attalea^ perchè fondata da Attàlo Filadelfo. Contiene 
circa 2000 abitanti^ e sono nelle sue adiacenze belle 
mine. Il fiume che le scorre accanto è T antico Eurime- 
doiie^ detto oggi Duden. 

La Licia ^ la cui città migliore è oggi Macri non è 
importante che per avere in faccia rìsola di Rodi^ cele- 
bre ne' tempi antichi e nel medio ero: Antioco il Grande 
cede a'Rodiani la Licia^ la quale yenne a far parte del- 
Vimpero romano insieme colle altre proyincie. 

La Caria è composta di varie penisole, che forma- 
vano una provincia greca nota col nome di Doride. Tro- 
vavisi Crio, villaggio che siede sulle mine della celelnre 
Guido. Quivi era il rinomato tempio dì Venere nel quale 
era la statua della dea, opera dì Franitele. L'altra città 
pia importante è Boudroun sulle fondamenta dell' antica 
Alicaraasso, con diecimila abitanti. È patria di Dionisio 
d'Alicarnasso, celebre storico de' tempi antichi, e seb- 
bene abbia ancora non pochi abitanti nulla serba della 
sua prisca prosperità: il suo porto è assai comodo, seb- 
bene poco fondo. 

Il Meandro, Meinder de' Turchi, divideva la Lidia 
dalla Caria. Questo è uno de' fiumi più importanti della 
regione pel suo corso tortuoso e passa da Guselhissar , 
che siede sull'antica Magnesia Meandri, ed è città im- 
portante per le sue manifatture, con dO mila abitanti. 
Non lungi eravi l' antica Tralles, dove sorge oggi Eski- 
Hisiar. La riva marittima formava l'antica Ionia dei 
Greci, e dove oggi trovasi il più misero villaggio d'Aya- 
lasuk trovavasi Efeso, cosi celebre nell'alta antichità pel 
tempio di Diana e per la sua opulenza. In fondo ad una 
bella e spaziosa baja sorge Tchesmè , che siede sidle 
fondamenta dell'antica Cy$ms. Una collina si estende 
fino al mare e ne rende facilissima la difesa. 
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Nel 1770 i Russi yì JMitteroBo la flotta turca e la di* 
strussero completamente. CcN^ene presentemieiite Ornila 
abitanti ed è difesa da mot cittadella. 

In fondo ad un golfo yasto e profimdo sorge la im- 
portantissima' citlà di l^yrne^ ima delle piazze che serre 
di emporio al commercio dell'Oriente coir Occidei^. 
Contiene circa iSO mila abitanti^ ed è tra le più civili 
deir impero. Tutte le nasoni tì hanno dei comoli; i 
Greci mi arcivescovo e gli Armeni egualmente, il suo 
commercio in frutta secche è immenso: T importazione 
consiste in caffè^ drappi^ stoffe di cotone^ seterie^ berretti 
di lana e pelli lavorate: l'esportazione in lana^ cotoni, 
spagne^ sostanze tintorie^ gomme^ seterie^ pelov di ca^a; 
droghe e sanguisughe. Gli Europiei vi hanno un quar- 
tiere a parte, che è il migliore della citta, e vi ptÀbli- 
canodei giornali. Neir alta antichità ara una delle più 
opulenti e celebri della Grecia, fondata da Tantalo, ov* 
vero colonia degli Efesi. Fu distrutta più volte e riedifi-^ 
eata, prima da Alessandro il Macedone e poi da Marco 
Aurelio. Fu sempre eommercianti^ima: Cadde in potere 
de' maomettani nel i084> mane furono espulsi neire- 
poca della furima crociata; tornaronvi nel 1332 e reste 
loro definitivamente nel 1494. L'incendio del 1845 
distrussevi mila case. I suoi antichi abitatori van- 
tavano Smirne come patria d' Omero, e di Quinto di 
Smime, H suo porto è difeso da due castelli, e la natura 
aitebbe favoreggiato non poco la sua importanza mili- 
tare, se non fosse stata in potere dei TurchL 

Una povera borgata sorge oggi, col non^ di Fokia, 
suir Mitica Focèa dalla quale partirono i fondatori di 
Marsilia; e nella valle dell'Ermo (il Barabat de'Tur^ 
chi), sorge un povero villaggio col àome di Sait^ ladr 
dove fu Sardi, capitale un tempo deU' Asia Minore, 
e celebre pel suo lusso, che fe'chiaeeMirla dagU storici 
antichi la seconda Roma. Fu presa da' Persiani soUo Ciro 
nel 548 avanti l' E. V. ed incendiata dagli Ateniesi 44 
anni dopo, ciò che chiamò sulla Grecia la guerra dei 
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Medi. La battaglia di Sardi vista da Eumene re di Pe- 
rasM sovra ad Antioco Enpatore arrestò la marcia dei 
re di Siria verso la Propontide. 

Préseguendo a borea si passa dalla Lidia in Misia: i 
Greci appellavano la;eoita marittima EoUa; le città pia c«^ 
lebri di questa provincia sono: Per«no^ sul Caieo^ città 
ancora florida: fu capitale del reame di Pergamo die si 
stese in breve su tutta TAsk Minore ed in Tracia, respin<> 
gendone i re di Siria. Questa città era celelnre per la sua 
grandiosa biblioteca e per la fabbrica delle pergamene, 
che servivano agli antichi invece di carta. £ski*8tamba], 
che è l'antica Alessandria Troas fabbricata dal grande 
Alessandra^ dalle sue rovine furono tolti infiniti male-^ 
rlaU per ingrandire Costantinopoli. Bunar-Bachi è un 
povero villaggio che credesi comunemente surto solle 
mine di Troja, ma nulla restando della famosa ffio è 
m^to a dubitarsi se questa ciUà fosse veramente su quel 
luogo. Peramo sorge sulle rovine della celebre Cìdeo, 
rinomata pe'sooi arsenali, per le fortificazioni e pel 
porto, non che per le due battaglie famose avvenute 
quivi: una vinta da AldUade sugli Spartani nella guerra 
del Peloponneso 440 avanti G. G. e l'altra vinta da Me- 
tello su Mitridate nel 74 av. G* C. Cisico fu presa d» 
Procoplo nel M5 dell' E. V. e da quel tempo in poi nmi 
risorse pia. Il suo porto comodo e grandioso ne atv^ 
tetto uno de'prindpali mercati dell'Asia Minore. Il m- 
sodio Oust-Vola, che scende dal gruppo di monti che 
dnge la Troade e si scarica nella Propontide portava 
in antico il nome di Granico, sempre celebre per la bat- 
taglia vintavi da Alessandro. La Misia occupa tutto il 
paese nel quale è compresa la penisola ocddentale che 
dnge la Propontide, da Peramo al Granieo. 

n passo de' Dardanelli, rinomalo in tutte le guerre 
moderne per le difficoltà che incontrano le flotte che dal 
Mediterraneo veleggiano per Costantinopoli; è difeso da 
due castdli*, uno sulla punta della Chersoneso Trace e 
l' altro sulla costa di Misia: sarebbe di difficilissimo tran- 
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«Ho te la Tarehia lo avesse fortificato seeondo l'arte 
yorreU^e^ ralendosi degl'immensi vantaggi dati dalla 
sétora. Ma tutte le forttfieadoni ponno essere prese a 
rovesdo tanto sulla riva d'Asia ehe sa quella d'Eoropa, 
e la importanza di questo stretto fatta secondiuria. Il no- 
me di Dardanelli viene allo, stretto dalTantiea Darda- 
nia^ che estende vasi sedia costa d'Asia. Gl'biglesi ftun- 
sarono questo stretto nel 4807^ ma al ritorno la loro 
flotta^ forte di circa venti vele^ dovè andare a riparare i 
danni patiti : nientre rimase a Costantinopoli inoperosa 
aspettando e minacciando j i Turchi armarono ii^anto^ 
per consiglio e sotto la direzione del generale Sebastiani 
con molti ufficiali firancesi, tutta la riva della città: 
quando le batterie furono in punto^ gl'Inglesi ebbero 
dmre negative^ e furon costretti retrocedere. 

La Bitinia si stacca dalla Misia al Granico compren- 
dendo la riva asiatica del Bosforo fino alla Paflagonia^ 
che la confinava al fiume Bartin^ appellato in albico 
Partenio. Le sue città principali sono : Brussa^ che è 
r antica Prusa^ suU'Orisio^ detto da'Turchi Nilufer: era 
questa l'antica capitale del reame di Bitinia^ e lo fu per 
molto tempo dei sultani ; contiene 400 mila abitanti. Un 
misero villaggio col nome d' Iznik^ sorge sull'antica Ni- 
eea^ celebre pel suo concilio e per la battaglia vinta dai 
crociati su turchi selgiucidi nel iOOT^ epoca della prima 
Crociata. Nicomedia^ oggi NUunid^ o Ismld^ antica città 
celebre per essere quivi morto Annibale capitano carta* 
gineae e per aver servito di residenza a Diocleziano im- 
peratore nella prima divisione dell' impero romano. Scu^ 
tari> o Oskndar dei turchi^ bella città di circa domila abi-^ 
tanti in faccia a Costantinopoli di cui è riguardata come 
un sobborgo. Celebre pe' suoi cteiiteri ne'quali vanno a 
farsi seppellire i Turchi più opulenti : questa loro singo^- 
lare usanza rivela assai eh' eglino stessi non si conside- 
rano legittinli possessori di quell'angolo d'Europa, e te- 
mendo che possa vei^e un tempo in cui siano respinti iff 
Asia, cercano far depositare le loro ossa nella terra na4àa. 
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La correlile più importante tra quelle che bagnimo 
la Bitisia è il Sanearia^ detto in antico Sangarioy ilqoale 
passa da Ancira^ che ha dato origine alla moderna An- 
gora^ celebre per la yittoria di Tamerlano su Bajazet I. 
Gorre in seguito da levante a ponente^ riceve il Pursak^ 
che bagna Kutajeh, sulle fondamènta dell'antica Go- 
tyaeum^ con 50 mila abitanti^ ed Eski Sceher o Dorilèa^ 
celebre per la vittoria dell'esercito crocesignato nel 4097. 

IIL Le isole delV Arcipelago. — Quello spazio di 
mare Mediterraneo che inoltrasi tra la Grecia d'Europa 
e l'Asia Minore verso la Propontide e TEussino era da- 
gli antichi chiamato Egèo e da noi Arcipelago^ a eausa 
delle sue moltissime isole^ parte restituite alla Grecia li- 
bera^ parte appartenenti ancora alla Turchia. Quesle 
isole formano quattro grandi catene che sembrano rUi- 
nire il suolo d' Europa a quello d'Asia^ e la diresione 
de' monti da' quali sono tutte sormontate sembra infatti 
continuare quella de' monti eUenici> riimendoli al si- 
stema del Tauro. 

La prima catena d* isole estendesi dalla punta più 
sciroccale del Peloponneso per Citerà^ o Gerigd^ isola 
che gli antichi aveano consacrato a Venere^ sempre iti 
direzione di sud-est^ a Creta^ e finbce a Rodi^ che seia- 
Inra attaccarsi al continente in faecia alla piccola penisoki 
della Garia^ sulla quale era Phiscus. Rodi va a legarsi 
a Gandia o Creta per Goxo e Scarpwdto* Questa prima 
catena d' isole costituisce la barriera dell' Arcipelago. 

La seconda catena o llnea^ staccandosi dalla punta 
dell'Attica per le isole dì Zea^ Mlo^ Siphanto^ Santortaoi 
ino all'isola di Stamfmlia^ forma la barderà oèeidentale 
delle Gicladi^ e si attacca alle Sporadi per Gos. La tei'aa 
staccandosi dalla Tessaglia per l' Eubea, si prolunga por 
Andro 9 Tine'^ Paros^ Mxos^ Amorgo ^ per CaUmno si 
attacca all' Asia alla penisola di Alicacoaaso. La-quarta 
Itaca è formata da Gholidromica^ Se<^elo/ SUiio^ e 
Scio 9 e riuniacesi all'Asia rimpetto aUa pcttfeola.^ 
chii^ a meZBodi il golfo di Smirne* < < ^ . ' 
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La direzione de' monti ehe cnoprono le isole ^ come 
osseryammo^ è una continuazione di quelli cbe cno- 
prono la Grecia^ e di quelli che si staccano dalla ca- 
tena del Tauro. Le stesse penisole^ tanto nella, riva 
europea che neir asiatica, sem)>rano estendersi tutte 
nella medesima direzione, ciò che viene in appoggio 
della supposizione di tutti i geologi che questo spazio di 
mare coperto d' isole sia ^tato un. tempo occupato da 
im continente che riuniva l'Europa e V Asia: le isole ap- 
punto sono gli avanzi di questo continente restati cfnne 
monumenti di una convulsione della natura alla sopcrfi- 
eie del mare. 

La difesa dell' Arcipelago sarebbe certo la più effi- 
cace per quanto ha fatto natura onde renderlo forte. Il 
Peloponneso è infatti quella parte di Grecia che è de- 
stinata^ dominare suU' Arcipelago: i suoi vari golfi sem- 
brano scavati appunto per ripararne le flotte da tutti i 
venti Citerà, che chiude l'antico stretto solcato un 
tempo dalle piccole navi, tra il capo Màlèo, era la chiave 
dell'Arcipelago ne'tempi in cui la navigazione era ancora 
allo stato primitivo: ma dopoché fu inventata la bussola, 
ed ogni spazio di mare reso agevole a traversarsi senza 
deviare e perdersi in perigliosi siti, questa importanza 
appartiene a Creta. Gli antichi porJti dì Citerà o Cerig'o 
seno troppo piccoli e quasi a mezzo colmati, in guisa che 
gli ancoraggi offerti oggi in questa isola sono tre e poco 
sicuri: la baja di Capsagli è la più meridionale ed aperta 
a tutti i venti del mezzodì ; quella d' Avl^nftona, posta 
a levante di quella di Capsagli sotto il {nLccoIo forte di 
S. Niccolò, è meno agitata da' venti meridionali, ma è 
poco profonda; quella delle isole Dragonarie sarebbe 
siciuro ancoraggio qualora fosse difesa. 

Da- Citerà all' isola di Creta avvi Cerigotto, e alcuni 
scogli affatto deserti, che riuniscono la Morea a Creta, 
detta odiernamente Candia dal nome della sua città prip- 
eipale. È questa l' isola che giustamente appellasi regina 
dell'Arcipelago: posta tra rEur4)pa, l'Asia, l'Afiica, 

/ Turchi, i Rtissiy ec— VOL. II. 8 
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domina le vie dell'Ellesponto e quelle d' Egitto; i navi- 
gatori che non vogliono veleggiare snlla costa di Libia ^ 
per non essere gettati tra le scogliere da' colpi di vento ^ 
e quelli che non vogliono inoltrarsi fino, alle Cictadi 
per la causa stessa^ sono costretti mareggiare nelle acque 
di Candia. 

La bellezza^ la varietà e ricchezza di questa isola 
sono state sempre famose. I suoi abitanti sono i più belli 
della Grecia^ e il tipo greco è il più bello di tutta k razza 
caucasea. Il numero degli abitanti di Creta è eguale o 
forse maggiore di quello che possono sommare general- 
mente tutte le isole deir Arcipelago ^ ed è calcolato a 
circa 200 mila abitanti metà greci e metà turchi. La 
superficie dell' isola è di circa ii^OOO chilometri qua- 
drati: la lunghezza di circa 300 chilometri^ sopra ima 
larghezza variabile di 55 a ^5« La sua forma è qua^i 
quella d' una nave: alle due estremità è dirupata .ed 
ovunque presenta golfi e seni importanti. 

Una catena di montagne che dirigesi da ponente a 
levante ne forma V ossatura: questa catena è dominata 
eia vorj punti culminanti tra' quali i monti Bianco^ l'Ida 
ed il Dictèo. fi monte Bianco ed il monte Dietèo ne 
occupano le due estremità^ l'Ida sorge in mezze. Ge- 
neralmente questi monti sono composti di un gruppo 
di alture torreggianti su tutto il sistema a forma di pi- 
ramidi. La impronta dì fuochi sotterranei si mostra dap- 
pertutto^ ed in tre punti specialmente la catena è stata 
quasi tagliata per violenza de' vulcani^ e serve a ren- 
dere più facili le comunicazioni della riva boreale col^ 
l'australe. Il primo di questi avvallamenti separa il monte 
Bianco dal monte Ida^ ed il secondo ad ostro di Candia è 
sulla via che conduce alle rovine di Cortina e nella pia- 
nui*a di Messara; il terzo finalmente è in fondo al golfo 
di Mirabello^ nel punto in cui il mare sembra voler divi- 
dere l'isola in due parti. L'istmo formato da una lingua 
di terra larga 12 o 14 chilometri presenta un golfo sulla 
costa boreale difeso da qualche opera poco importante. 
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Queste U'e vie di comunicazione sono difese^ la pri- 
ma da Retimo, la seconda da Candia, e la terza da Spi- 
nalonga. Le altre fortificazioni dell'isola, come quelle 
di Canèa, di Suda, poste suir istmo del capo Melek, 1 
forti Kara-Boula e Sizia, posti alle due estremità della 
costa settentrionale, come pure quelli di Sfakla e d' Je- 
rapitna posti alle due estremità della costa meridio- 
nale, non hanno che una importanza relativa agli an- 
coraggi da loro difesi. Se si osservi la grande isola 
dal mare presenta un aspetto imponente: le sue co- 
ste ora sono tagliate da bei golfi che si estendono 
ad anfiteatro e si alzano gradatamente fino alla som- 
mità : ora presentano enormi ròcce che scendono per- 
pendicolarmente nel mare. Ma la costa meridionale 
è dritta e non ha che un punto prominente al capo 
Metalla. 

L' importanza di Creta è adunque massima : il punto 
più adattato a diventare stazione di una flotta è quello 
di Suda : una flotta ancorata in questo punto può facil- 
mente dominare tutto il mare tra le Cicladi, le Sporadi 
e la Grecia : i venti del settentrione costringono gene- 
ralmente tutti i navigatore a mareggiare verso Creta. 
Gli altri punti che possono offrire eguale sicurezza e 
eomodità dopo Suda sono : la baia di Spinalonga, vasta 
quasi quanto quella di Suda, e quelle di Sizia e di Si- 
dèro protette da' capi omonimi. La natui*a avvi abboz- 
zato ammirabili porti, e la mano dell' uomo gli ha tra- 
scurati quasi totalmente. Le fortificazioni, benché non 
affatto trascurate, sono costrutte senz' arte. La celebrità 
della isola nell' antichità era portentosa. Sul monte Ida 
mettevano i Greci il soggiorno di Giove fanciullo. A 
sua Tolta appartenne a' Greci, a' Romani, all'impero di 
Oriente, agli Arabi, di nuovo agl'imperatori bizantini, ai 
Genovesi ed al marchese di Monferrato. Nel 4204 fu com- 
prata da' Veneziani a' quali appartenne dipoi fino aH669, 
e fu loro tolta dopo un assedio di 24 anni da' turchi. Ce- 
duta ài viceré d' Egitto nel i830, fu restituita alla Porta 
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nel i840^ e forala uno ée' 24 pascialicatl dell' impero 
ottomanno in Europa. 

La sua fertilità era eelel>ratissima^ ma la decadenza 
dell' agricoltura ha reso la natura avara ; i Turchi che 
con tante ricchezze in pugno sono sempre come suol 
dirsi al verde, provano abbastanza quello che abbiamo 
ripetuto più volte in questo luogo, che cioè la loro natm*a 
gli rende riluttanti all' incivilimento, anche contro il 
loro interesse. Le vite/gU olivi e gli aranci vi crescono 
a meraviglia. Sonovi anche vegetali rari come dittamo, 
la cui infusione è stomatica e preferibile a quella del thè. 
Potrebbe questa grande isola accrescere specialmente 
la Grecia, cui appartiene per natura, e tornare ad es- 
sere uno de' più ricchi centri d' incivilimento dell'Arci- 
pelago. 

Le Cicladi e le'Sporadi formano due gruppi : le pri- 
me si uniscono intorno a Delo, le seconde alla costa 
d'Asia. Alcune sono popolate, ma generalmente sono de- 
serte, perchè per la maggior parte hanno terreni aridi 
e petrosi. Ma tutti questi isolotti, qualora dipendessero 
intieramente dalla Grecia acquisterebbero in breve una 
importanza 'che ora non hanno, e potrebbero contribuire 
ciascuna per sé stessa alla miglior difesa del paese, ai 
commercio ed all' agricoltura. 
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QUADRO BBOfiRAUCO DELLE ISOLE DELL'AftOfELieO 



NOME DELL ISOLE 




-BSBBBB 


AQUILE 






CAPITALE . 


POPOLÀ- 


6EUPP0 AP-' 
PAETBNOONO 


ANTICO 


MODERNO 


eiONB 


Cithera 


Cerigo 


Tiaara 


6,000 




Creta 


Gandia 


Candia 


200,000 




Helot 


Milo 


Milo 


5,000 




Felegandros 


Policandro { 


Castro 


300 




iera 


Santorino ] 




19,000 




'Serifos 


Serfo i 




4,000 




Sifnos 


Sifanto 


Sera! 


6,000 




Sikinos 


» (i) ' 




3,000 




los 


Nio 


>9 


3,700 


51 


Amorgos 


»t 


>» 


3,000 


3 


Paros 


» 


9» 


3,600 


3 


Antiparos 


» 


» 


18,000 




Naxos 


Naxia 


9f 


6,500 


1 


Cythnoa 


Thermìa 


>9 


4,800 


& 


Eglna 


Engia 


^99 


800 


•: 


Salamina 


Goloori 


9f 


700 


^< 


Ceos 


Zia 


Zea 


1,000 


^ ^ 


Siros 


Syra 
Idili 


99 


JOO 


1 


Delos 


99 


4,000 


HjcoBoa 


HicoiU 


» 


30,000 


i 


Tenos 


Tine 


S. Niccolò 


12,000 


Andros 


» 


Ama 


84,000 


g» 


Eabea 


Ne^ponte 


99 


1,800 


P* 


Skyros 


99 


99 


3,400 


Sr 


Scopelos 


Scopelo 


99 


6,000 




Thasos 


Taso 


99 


1,600 




Samotracia 


SamandraU 


99 


960 




Embros 


Lembro 


99 


8,000 




Lenmos 


Stalimene 


99 


6,000 j 




Tenedos 


» 


99 






Cipro 


Cipro 


Nicosia 


60,000 




Lesbos 


Metelino 


99 


40,000 




Chios 


Scio 


99 


8,000 


CTi 


Samoa 


Samo 


Cora 


1,600 


a 


Icarìa 


Nicarl 


» 


1,000 


1 


Pathmos 


- 99 


» 


800 




Lcros 


Lero 


99 


100 


i &: 


Claros 


Calamo 


if 


3,000 


OQ 


Got 


Stancho 


» 


3,000 


"S 


Attipalea 


Stampalia 


** 


1,600 


%' 


Carpatos 


Scarpanto 


99 


1,800 




Khodos 


Rodi 


99 


36,000 





(1) Le due Tirgolette denotano che il nome mederno è quello 
antico, come pure le due yirgoiette poste nella colonna delle capitali 
denotano che la città e l'isola hanno un solo nome. 
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IV. Regione dell' Eusslno. — Qaesta r^oiie com- 
prende la Paflagonia^ il Ponto^ la Oalazia^ la Cap]^- 
docia e la Frìgia. La Paflagonia contiene le bocche del 
Kyzil'^Erinak^ il fiume più noterole dell'Anatolia. Na- 
sce questo fiume nel Tauro centrale^ bagna Sivos, che 
è l'antica Sebaste^ scorre da levante a ponente attra- 
versando il pianoro di Cappadocia^ riceve un affluente 
eh% bagna Tokat^ vasta città di 50^000 abitanti^ passa 
presso r antica Cesarea^ capitale famosa della Cappa- 
docia e un tempo fiorentissima; scorre da mezzodì a bo- 
rea traversando la Galazia ; e separando la Paflagonia 
dal Ponto imbocca nell' Eussino. Sulla riva del mare 
stesso trovasi Sinope alla punta orientale del capo Indjè^ 
nella cui rada la flotta russa bruciò la squadra turca nel 
1853. Sinope avrebbe tutte le qualità necessarie per di- 
venire un grandioso porto di guerra. 

Il Ponto è traversato dall' lekil-Ermak^ che bagna 
Amasieh^ sulle fondamenta dell'antica Amasia^ città an- 
che oggi fiorente 9 patria di Strabone. L' lekii portava 
in antico il nome d'Iris: nelle adiacenze di questo fiume 
sono raccolte uve eccellenti e molte frutta. Trebisonda^ 
r antica Trapezus fondata dagli abitanti di Sinope 747 
anni av. l'È. Y. fu conquistata da Mitridate^ poi da'Ro- 
mani e riunita all' impero d' Oriente , cóme capitale 
dell' Armenia e poi come sede dell' imperatore greco 
Alessio Comneno. Decaduta dal suo antico splendore 
contiene oggi circa 50 mila abitanti. Le sue adiacenze 
sono fertilissime 9 ma la cultura è in stato deplorabile. 
Non ha porti^ ma semplicemente* rade per piccoli bat- 
telli. Il commercio più animato che vi si faccia è quello 
del lino., della tela stampata^ rame lavorato^ nocciuole 
e tabacco. 

I bacini del Sangario e dell' Alisio formano la Galazia 
e la Cappadocia. In queste provineie sono città in ro- 
vina de' tempi antichi^ e poche e miserabili de' tempi 
moderni. La Frigia è paese di pianori ^ laghi^ deserti 
e paludi. Tra le città che meritano essere ricordate an i 
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Konièh/che è T antica Iconio^ sede de' sultani selgiu- 
cidi di Rum nel medio evo. Nel i833 l'esercito egi- 
ziano vi sconfisse i turchi^ e sarebbe giunto fino a Co- 
stantinopoli senza F intromissione delle alte potenze. 

La Colchide^ nella quale sono comprese gran parte 
d'Armenia^ Mingrelia^ Tlmèrezia e la Cireassia, si 
estendeva dalla provincia del Ponto lungo il littorale 
dell' Bussino fino alla palude Meotide. I confini d«lla 
Turchia sono delineati da un contrafforte del Caucaso 
che scende fino al mare. 

Questa provincia è teatro della guerra d'Asia tra i 
Turchi ed i Russia che nelle guerre precedenti si erano 
sempre avanzati superando il Caucaso su' fianchi e nei 
passi principali. Queste provincie erano un tempo po- 
polate più che non lo siano attualmente^ ma le cause 
stesse che hanno cagionato altrove il decrescimento di 
popolazione^ anche qui sonosi riprodotte. Il paese è 
povero e l'esercito che vi campeggia esposto a tutte 
le privazioni. 

Particolari relazioni ci hanno messo nel caso di re- 
gistrare in queste pagine alcune particolarità su quella 
parte di Turchia^ le quali dimostrano che la guerra è 
quivi più che altrove disastrosa^ ed i disagi ordinarj 
di una campagna non possono stare in confronto de' pa- 
timenti d'ogni genere cui sono esposte le milizie del 
sultano. Il pane è di cattiva segale non macinata^ e la 
carne di montoni magrissimi. Spesso manca fino l'acqua, 
e le piogge e le nevi del verno sono incomodissime. 
Le più dure prove affrontate dai soldati turchi con im- 
mensa rassegnazione , gli espongono a fierissime epi- 
demie. Il paese non of^e loro risorsa alcima^ e le mu- 
nizioni debbono essere somministrate da' paesi non poco 
remoti dell' Asia Minore e dalla stessa capitale. Il suolo 
sarebbe fecondo^ ma ovunque è inculto e miserabile, 
per deficienza di agricoltori. 

I Russi potrebbero da questo punto penetrare nel- 
l'Asia Minore e prendere a rovescio l'impero turco: 



Digitized by 



Google 



420 DIVISIONE GBOQRAFIGA 

ma per intraprendere una guerra in teatro cosi lontano 
dovrebbero avere in appoggio e come base la Persia^ 
d' onde, in caso di disastri^ sarebbe loro aperta la via 
del Caspio onde ritrarsi. Da questo punto di vista il 
teatro della guerra d' Asia sarebbe per essi il più op- 
portuno; perchè in breve gli renderebbe padroni del-* 
TAsia Minore 9 mentre dal Danubio stringerebbero aC« 
fatto r impero ottomanno^ da ridurlo alle stesse condi«» 
zioni in cui i padri loro messero 1* impero greca. E per 
chi volesse veramente abbattere la Turchia questo messo 
sarebbe il più. sicure ed il più opportuno. Ovunque i 
Russi troyerebbero alleati^ perchè ovunque sonò più o 
meno popoli greci o di religione greca. 

y. Regione del Tigri e dell' Eufrate. — Questa re- 
gione confina a borea con quella dell' Bussino^ a le- 
vante colla Persia^ a mezzodì coli' Arabia ed a ponente 
colla Siria, h* Eufrate ha una corrente più limga del 
Tigri ed è formato da due fiumi paralleli^ il Frat ed 
il Murad Cha'i: questo è di maggiore^ importanza, na- 
sce nei monti Aladagh e bagna Melasghird: il Frat na- 
sce presso Erzerum città florida ed importantissima^ 
campo avanzato de' Turchi contro la Russia e la Persia 
con 60 mila abitanti. Questi due fiumi riunisconsi, e l'Eu- 
frate dirìgesi ad ostro separando la Mesopotamia, detta 
da' Turchi Al-Dgezireh, dalla Siria: bagna Samosata, ed 
inoltrandosi per una grande ed ampia valle si lascia a 
destra un deserto in cima al quale sono le ruine di Pai- 
mira, città celebre, fondata da Salomone, e reggia della 
famosa Zeoobia, che fu vinta da Aureliano imperatore 
romano, e la città distrutta. Riedificata da Giustiniano 
e fortificata, fu di nuovo abbattuta dagli Arabi Le sue 
grandiose ruine restano ancora alla porta del deserto 
e sono tra le più belle d'Oriente. Poscia la corrente dé^ 
V Eufrate scorre a scirocco, e bagna le antiche c<mtrade 
di Babilonia. Riceve molti affluenti dalle catene del 
Tauro e da' monti Medi, e presso Cornah si riunisce ai 
Tigri. 
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Il Tigri nasee in una delle diramazioni dei Tàuro , 
passa da Diarbekir, elie è l' antica Amida^ popolata da 
60 mila abitanti, e bagna il confine orientale della 
Mesopotamia^ celek*e per le antiche pasture e fertilità» 
sebbene ne' luoghi di pianura abbia dei deserti di sabr 
bia; continuando la sua corrente in direzione di sci- 
rocco irriga Mossul^ città di 60 mila abitanti presso la. 
quale era Ninivej oggi sovra parte di sue fondamenta 
sorge il villaggio di Nunia. In «egtiito scorre presso 
Bagdad» città celebre a tempo del dominio degli Arabi» 
ed anche oggi florida e popolata da iOO mila abitanti. 

Al disotto di Bagdad sono le ruine di Seleucia e di 
Ctesiphone» le quali vanno a confondersi con quelle diBa<- 
bilonia. Quivi fu la cuna e la sede degli antichi imperi 
degli Assirj, de' Parti, de' Siriaci e degli Arabi. La po- 
sizione geografica di questo paese lo rese di buona ora 
emporio di commercio delle Indie coli' Asia occidentale 
e coli' Europa. 

Riuniti insieme il Tigri e l' Eufrate scorrono al golfo 
Persico col nome di Cbat-el-Arab (fiume d'Arabia): 
Bassora è sulle sue rive» popolata da 60 mila abitanti 
e fiorente per essere cèntro del commercio che si fa 
dal golfo Persico con tutta. l'Asia Minore. Il Tigri ha 
varj affluenti tra' quali il Khabur» che vi imbocca dalla 
riva destra e bagna Amadia capitale di un principato 
curde potentissimo e indipendente. Nel bacino del Zarb» 
altro affluente del Tigri era Arbella» detta da' Turchi 
Arbil» celebre per la vittoria di Alessandro su' Persiani. 

Questa regione sarebbe adunque la unica sede che 
converrebbe a'Tiurchi in cambio dell'Europa e dell'Asia 
greca. Quivi acquisterebbero una Importanza sempre 
crescente non solo pe' commerci a' quali potrebbero at- 
tendere con sommo vantaggio» ma altresì per la ferti- 
lità che distingue 1' antica Mesopotamia tra le più belle 
e ricche contrade dell' Asia Meridionale. 

L' impero Ottomanno non ha nulla a temere ne' suoi 
confini meridionali» comecché estesissimi^ perchè le pò- 
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polazioni che lo circondano^ meno la Persia^ sono tribù 
di quasi nessuna importanza. L'Arabia è una grande 
penisola cinta dal mare Rosso a levante^ dall'Oceano 
a mezzodì e dal golfb Persico a ponente. Forma come 
un Tasto quadrato coperto da montagne poco conosciu- 
te^ senza acque, ton vasti deserti di sabbia. Yi scor- 
rono tribù nomadi indipendenti^ e sonovene altre se- 
dentarie^ del pari indipendenti^ ma che tutte ricono- 
scono la supremazia religiosa della sublime Porta. A 
queste tribù manca un centro comune al quale possano 
attingere un incivilimento perfetto. Questo centro non 
potrebbero trovarlo che nel loro capo religioso, seb- 
bene una specie di nimistà sia tra' popoli di stirpe turca 
e gli Arabi. 

Le coste di questa penisola sono ben eulte e fertilis- 
sime: ma il clima è ovunque cuocente: il caffè, l'incenso 
e la gomma, nonché il cavallo ed il cammello formano 
la ricchezza e la gloria dell'Arabo, frugale e tenero 
della sua libertà, immaginoso ed ospitale, guerriero 
strenuissimo. L'Arabia esercitò grande influenza su' de- 
stini dell' Oriente, e forse sarà chiamata ad esercitar- 
vela nuovamente; e se l'Egitto seguirà ancora la via trac- 
ciata da Ibraim, avrà tra non molti anni un nuovo 
aspetto, salutare a tutto l* Oriente. 
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TURCHIA D'AFRICA. 



i. CONSIDERAZIONI GEIfERALI E SUA DIVISIONE. 



lia Turchia d'Africa^ se pur convenga appellare con 
questo nome le provincie che dipendono ancora dal- 
l' impero, ha fatto un gran passo verso l' incivilimento 
dacché V Egitto si messe a capo delle popolazioni arabe 
che posseggono l'antica sede degli Egiziani. Le arti e le 
scienze d* Eui'opa hanno preso al Cairo e ad Alessandria 
un lustro che promette eminenti frutti a que' popoli op- 
pressi da secolare ignocanza. La conquista dell' Egitto 
fu opera che costò molto a* Turchi, ma il loro conso- 
lidamento in quel dominio fu scosso più volte, ed oggi 
sembra quasi al suo termine. 

Se non erano le potenze d'Europa il viceré d'Egitto 
avea forse abbattuto l'impero Ottomanno^ o lo avea tra- 
sformato. 

L' estensione dei dominii dipendenti dalla Porta in 
Africa è immensa^ ma la superficie non sta in rapporto 
colla popolazione. Una grande trasformazione subisce 
ora la Turchia d'Africa^ dopoché la Francia ha formato 
uno stabilimento nell' Algeria , ila cui importanza cre^ 
scente diverrà di prim' ordine in progresso di tempo^ e 
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forse si allargherà a gran parte dell' Africa boreale. I 
Francesi sotto tutti i goyerni han fatto quanto era possi- 
bile per incivilire quei paesi da loro dipendenti ^ e se non 
vi sono ancora pienamente riesciti^ è almeno sperabile 
che non tarderanno a perfezionare la loro grande opera. 

L' importanza di queste proy}ncie dal lato militare 
non è che relativa^ perchè dipende tutta da sforzi di 
poche tribù che lottano contro la dominazione francese; 
ma quella dell'Egitto è rilevante per la buona organiz* 
zazione dell' esercito e per tutti i vantaggi locali che po- 
trebbe desiderare. Tunisi e Tripoli^ benché siansf , ordi- 
nati a foggia quasi europea^ non hanno però tante forze 
per tutelarsi contro un dilatamento de' padroni del- 
l'Algeria: dilatamento che non può essere del tutto ira- 
possibile^ quando le circostanze siano favorevoli^ né 
|uel che più monta svantaggioso. È forse ne' destini 
iella Francia far rivivere l'Africa e richiamarla allo 
splendore acquistato sotto il dominio romano. 

La Turchia africana dividesi in tre regioni: io l'Egit- 
to; 2o la Reggenza di Tripoli; Bo la Reggenza di Tunisi. 
"Non avendo che importanza secondaria nella gueira 
>resente^ daremo a queste tre regioni un semplice sguardo 
generale. 

I. Regione d\Egitto, — L'Egitto per la sua antichità 
è il primo che figuri nella storia delle nazioni. I monu- 
menti che i suoi re lasciavano^ le pergamene ritroyate 
nelle tombe^- e le ricerche e le scoperte dei moderni 
Archeologi non ammettono più dubbio su tale soggetto. 
È certo che ebbervi dei re prima di Mene (il quale si 
fa regnare circa 1' anno 2500 ay. Gesù Cristo ) e che 
questi re si fossero divisi la contrada e ne governas- 
sero ciascuno una parte. Le epoche più degne di os- 
servazione della storia d'Egitto sono: l' invasione degli 
H^c$09 verso il 2300: il regno di Sesostri cosi brillante 
che pareva avesse sottomesso una parte del mondo allora 
conosciuto^ e che lasciò monumenti superbi della pro- 
pria grandezza (i473); l'anarchia che durò dal 673 al 674 
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e che fu seguita dalla diybione deirEgitto in i2 stati 
gorernati separatamente fino al 656^ nella quale epoca 
Psammitieo li riunì; l'invasione dei Persio che serbarono 
l'Egitto dapprima dal 535 al 4i4 e pòi dal 354 al 332; 
la sua conquista fatta da Alessandro (332-333)5 cui ten- 
nero dietro i regni dei Lagidi dal 333 al 39 ay. 6. C 
L'Egitto allora fu ridotto in provincia romana fino 
al 638 epòca in cui i Califi di Bagdad se ne impadro* 
nirono e lo conservarono fino air869. Dopo questi ven- 
nero successivamenle i Thulunidi^ che lo serbarono 
fino al 909, gl'Ikhchiditi, i califi Fatimiti (968-ii7i), 
gli Ayubiti (ii7i-i354), i Mammeluechi baariti (1354* 
ia9i), e i Mamelucchi Bordgìti (Ì383-Ì5i6). Plel i5^17 
Selim I eonqubtò 1^ Egitto sui Mamelucchi. I Francesi 
r occuparono dal i798 al 1804, dopo una delle più me- 
morabili spedizioni dei tempi moderni. Dopo di loro^ 
l'Egitto tornò a far parte dell'impero Ottomanno, gover- 
nato dopo il 1806 da Mehemet-Ali, il quale si può ri- 
guardare, quantunque vassallo del sultano, come fonda- 
tore di una dinastia intieramente indipendente. 

I confini attuali del vieereame d'Egitto sono: il Me- 
diterraneo a borea, il deserto di Libia all'occaso, la 
Nubia ad ostro, il Mar Rossio, il golfo di Suez e l' Ara- 
bia a levante. La superficie è valutatala 500,000 chi- 
lometri quadrati. La popolazione a 3,000,000. L'Egitto è 
diviso in 7 mudirlik (intendenze), suddivise in 64 mai- 
murlik (dipartimenti), che contengono ciascuno uno o 
più nadirlik (circondari). Dei 7 mudirlik 4 sono nel Basso 
Egitto (Bahari), uno nel medio-Egitto (Ouestanieh), e 
due nell' alto Egitto (Said.) Le Città pia importanti del 
Bahari sono, oltre il Cairo, Alessandria, Rosetta e Da- 
mietta, quelle di Ouestanieh, Medinet-el»Fayottm, e 
quelle del Said, Girgech, Reneh, Sioot, ed Assuan. A 
queste tre divisioni prmcipalt bisogna aggiungere come 
dipendenze politiche, Syouah e Adgielah, all'occaso; 
Kossen e Suez all' oriente; la Nubia al mezzodì, appel- 
lata anche Kord<Kfan. 
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Importa notare che l'EglUO; propriamente non è che 
ia valle del Nilo compresa fra Assuan e il Cairo; yalle 
rinchiusa da due aride catene di montagne : dalla catena 
arabica a levante^ e dalla catena libica a ponente» La su- 
perficie di questa yalle è valutata a circa 40^300 chilome- 
tri quadrati aggiungendovi il Delta in cuiilMlo^ solo 
fiume della contrada^ non più rinchiuso da monti^ si di- 
vide in parecchi rami^ lasciando fra le due estremità una 
specie di triangolo^ che ha ricevuto il suo nome dalla 
somiglianza con una lettera greca. Il paese verso le- 
vante è montuoso^ ed intersecato da valU^ ma resta piano 
nel basso Egitto^ bagnato dai rami del Nilo e da dif- 
ferenti canali^ di cui sono i principali quello di Giuseppe^ 
che offre uno sviluppo di 240 chilometri di lunghezza 
sopra una larghezza da 46 a 47 metri ^ ed il canale 
Mahmoudgieh^ destinato a riunire il Mio alla valle 
d* Alessandria^ il quale ha 80 chilometri di lunghezza. 
Il Nilo, solo fiiune delF Egitto^ ofire V acqua più leggera 
e più pura che si conosca. Egli solo è cagione della fei*ti- 
llta di tutta la contrada^ perocché l'Egitto non esiste che 
in virtù di questo fiume^ ed il suolo non produce che per 
le sue inondazioni regolari^ le quali cominciano al solsti- 
zio d'astate e crescono fino all' Equinozio; quando sono 
alte^ r anno è abbondante^ quando sono basse non è=<5he 
mediocre. Sotto questo clima caldissimo dove non piove 
mal, non si conoscono che due stagioni: la primavera da 
novembre a febbrajo, e Testate durante il resto delTanno. 

I venti del deserto rendono Taere sofibcante il dì 
ed incomodissimo pel trasporto di fina sabbia eguale 
a nebbie : ma le notti sono freddissime, ed è a questo 
rinfrescamento prodotto dalla rugiada, e non dalla 
sabbia del deserto sollevata dai venti , che bisogna 
attribuire le oftalmie cosi pericolose, e cosi comuni 
in Egitto. La peste, il vajolo, e le febbri infiammato- 
rie, vi infieriscono ugualmente, meno però de' tempi 
]>assati. Il riso, il grano, il dourah, il miglio, i le- 
gumi, i vegetali delle regioni intertropicali, l'indi- 
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go, il cdtoae^ il dattero^ il fico^ il sicomoro, e più 
particolarmente il loto, e il papiro, sono i più impor- 
tanti prodotti del suolo egiziano, che è stato sempre ri- 
gaardato come uno dei paesi più fertili del mondo. Fra i 
numerosi greggi del deserto, vi si allevano camelli, caval- 
li, asini, muli, ed immense quantità di volatili, de'quali 
si fanno aprire le uova artificialmente per un processo 
conosciuto già dagli antichi egiziani. Vi si riscontrano fra 
gli animali selvaggi: l'ippopotamo, il coccodrillo, ma 
soltanto nell'Egitto meridionale, l'ichneumone, e il 
sorcio d' Egitto; fra gli uccelli, V ibi, il pellicano, il 
piviere ec, fra i pesci il bichii*, il più rimarchevole; fra 
i rettili il naja; fra i molluschi la bella eteria del Nilo, e 
sulla riva del mar Rosso numerosi zoofiti. 

Dopo che questo paese ebbe acquistato una certa 
indipendenza, ha variato d' aspetto, e l' industria ma- 
nifatturiera affatto sconosciuta prima di Mehemet-Aiy, 
principia a svilupparsi, sebbene sia un monopolio del 
pascià; ma senza questo monopolio sembrerebbe non 
potere esistere, essendo affatto insignificanti le commis- 
sioni particolari. Il principale stabilimento è quello di 
Bulak, che tiene occupati 800 operai applicati alla fi- 
latura, alla tessitura, alla tintura ed all' impressione del 
cotone. Comunque sia, l' Egitto tende oggi e ridivenire 
quello che era nell' antichità, V emporio fra 1' Europa, 
r Asia, e r Africa interna. Alessandria suo porto di com- 
mercio più importante, comunicante colle città principali 
dellittorale mediterraneo e del mar Rosso, è divenuta il 
luogo intermedio fra l'Europa e l'Indie. Da questa 
città si esportano i cotoni, i grani, V oppio, e il natro, 
produzione minerale la sola degna di osservazione dello 
Egitto attuale. Gli stati Eiuropei v' importano i tessuti, 
armi ed altri articoli della loro industria, che scam^ 
biano coli' avorio, la polvere d'oro, le gomme, e le 
pelli riportate dalle caravane dell' Africa interna. 

Mehemet Aly ed Ibrahim pascià crearono tutto: delie 
scuole, un' armata, la prima dell' Oriente, che sorjMissa 
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iOO^OOO uomini^ ed una marina che eonta i4 vascelli 
di Itaiea^ 5 fregate^ undici bastimenti inferiori^ e 4 a ra- 
pere. Le sue rendite sono valutate a più che 400,000,000 
di franchi. La popolazione è per la maggior paHe comr 
posta d' Arabi nomadi, Arabi sedentari, di Turchi e di 
Negri, tutti, ad eccezione dei Copti, maomettani; e di 
Armeni, di Greci, d' Isdraeliti e di Europei; parlando' 
li imi r arabo e il turco, gli altri la lingua fran^ 
del commercio. 

II. Reggenza di Tripoli. — • Questa reggenza e-^ 
stendesi a settentrione del Fezzano, tra la grande 
e la piccola Sirte, o il golfo di Sidra e quello di 
Stabes. Sin dal maggio i835, quest' antica reggenza 
è sommessa alla Porta Ottomanna e goyernata da un 
pascià. Clima assai spiacevole ed incomodo, comecché 
generalmente salubre ;. calore del giorno e freddo 
delle notti ugualmente insopportabili. La vegetazione è 
più rigogliosa nel verno che nella state; non cade piog- 
gia dal mese di maggio fino alla fine d* ottobre. Lo sci- 
rocco, o vento del sud-est, yi domina qualche volta per 
tre giorni consecutivi, nel qual tempo gli abitanti sono 
corretti a tenersi chiusi nelle case loro; la peste vi è 
meno terribile che negli altri stati barbereschi. Il ter- 
reno, mediocremente fertile,^ produce piante dattilifere, 
aranci, cedri, fichi,, mandorli ed alcuni altri alberi frut- 
tiferi^ poponi, Senna, safferano, legumi e piante ortensi 
di ogni qualità. A due giornate e mezzo da Tripoli avvi 
sili monte Goriano ima vastissima piantagione di saf- 
ferano, nonché sui i monti Targona, Yurfilla e Mofusa. 
Questo safierano, per la bellezza dei fiocchi velutati e 
pel suo rosso vivissimo, è dei migliori che si conoscano 
nel traffico. A Zeara, distante circa 75 chil. da Tripo- 
li, sono saline ricchissime. Tra gli animali feroci, il 
leone e le pantere sono assai rari, ma numerosi gllscia* 
calli, come pure tra gli insetti gli scorpioni, e tra gli 
anfibi i serpenti. Tra i volatili domestici primeggiano le 
galline, di cui fassi gran traffico con Malta. Assai nu* 
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Dfteroso ralkvaHieiito dei bttoi^ di cui pure a&aualmeiite 
se ne manda gran qaaalità a MaUa e nelle isole circc^ 
stenti. Camalli generosi. 

La costa di Tripoli si stende circa 500 miglia, cioè 
dai confini di Tunki sino a queUi di Barca ed in tale 
estensione tì sono bucmissimi porli E qui noteremo che 
qoeUà regione marittima che da Tripoli seguendo le 
sponde della Gran Sirte e tratersando la Cirenaica, si 
protende alle frontiere occidentali dell' Egitto, off eriya 
nelle nostre- cogniuoai geògraiche una lacuna che 
yenne soltanto colmata col viaggio dell'illustre Della 
Cella, eseguito nel 1817 in <piislla vasta e deserta re- 
gione. La relazione di quel via^o è delle più impor- 
tanti per le nozioni che racchiude ii^mo ad un paese 
^ora tanto poco conosciuto, qimi^ fu celebre neir an- 
tichità, e per i documenti che ha sommmistrato al sig. 
Lapie di formare una carta eccellente della parte meno 
frequentata delle sponde mediterranee. Il Della Cella 
nulla ha trascurato nella sua penosa esploraùone <Hide 
porgerei una esatta idea dell- antica Cirenaica: egli ha 
mostrato lo splendore di quella regione nelle montagne 
dove furono tagliate le dimcnre e le tombe de' suoi abi- 
tanti operosi; egli Jia fatto conoscere la natura delle 
roceie , descritto l' aspeUo del paese, indicate le di- 
stanze, dipinti i costumi delle orde che errano cogli 
armenti loro sulla superficie di un terreno esaurito, la 
<mi coltivazio&e faceva un tempo sussist^e tante e tante 
migliaia di cittadini; finalmente, onde compiere que- 
sto gran quadro,.egU ha diligentemente raccolte le pro- 
duzioni vegetali del deserto e delle inospite spiagge 
della Libia, che sono state poscia con amorosa cura il- 
lustrate e puMdicate in Crenova nel 1834 dal chiaris- 
simo sig. Tiviani. La geografia botanica ha pure otte- 
nuto di grandi vantaggi con questo lavoro prezioso pel 
confronto che ora si jmò per suo mezzo istituire tra la 
Flora Libica che ci era affatto sconosciuta, e quella del 
rimane}^ delle spiagge del Mediterraneo che era stata 
/ Turchi, i Russi:, ec- VOL. IL 9 



Digitized by 



Google 



130 TURCHIA d'africa. 

meglio osservata. Per tal modo mentre Italiani corag* 
giosi^ dotti ^infaticabili rendonsi coli' importanti sco- 
perte loro air intero mondo vantaggiosi^ V Italia sem- 
pre indolente sulle sue glorie vivissime sa appena 41 
aver figli cotanto valenti e generosi. 

La città dì Tripoli capitale di questo stato è chia- 
mata dagli Arabi Tharabolos'ol'lfrikia o ThanAoloé' 
al'Garb^ cioè Tripoli d'Africa, o Tripoli d'Occidente 
onde distinguerla daTripoli della Siria. Giace alle sponde 
del Mediterraneo: belle vie regolari e spaziose; case 
che nell'architettura loro molto più s'avvicinano all'eu- 
ropea che all'araba; bazar, moschee; bell'edifizio il 
palazzo del pascià. Avanzi di un arco trionfale, opera 
de'Romani. Questa città fu posseduta per qualche tempo 
dalli spedalieri nel i550, quando fu assalita da Dragta 
pascià che poscia la ottenne in dominio a titolo di feu- 
do. Fuori dell'unica porta di Tripoli, dalla parte di 
terra e presso la spiaggia orientale si tiene ogni mar<^ 
tedi un mercato assai frequentato, e 5 miglia piùlon- 
ta'no un altro ogni venerdì nel luogo detto Sahhay dove 
tanto i Tripolitani, quanto gli strani conccnrono a com- 
prare le derrate e le mercanzie del paese. Il più impor- 
tante ramo del traffico operasi colle regionf centrali del- 
l'Africa col mezzo di caravane provenienti dal Fezzano 
e da Gadames da cui trae origine e alimento ogni altro 
traffico tanto col levante quanto coli' Europa. Le merci 
che giungono in Tripoli mediante quelle caravane, con<^ 
sistono in isehiavi neri, polvere d' oro^ natro, allume, 
Senna, penne di struzzo e avorio. Sovente le caravane 
portano mercanzie europee e perfino tessuti delle In- 
die^ massime mussoline. Le mercanzie della Nigrizia si 
permutano in Tripoli coli' ottone del Levante che serve 
a batter moneta, specialmente nel regno di Bomù, con 
isciable ed altre armi da taglio^ con conterie o perle 
di vetro colorato, di cui una quantità sterminata passa 
neir interno dell' Africa, con panni grossolani di Napoli 
e Francia, con tessuti di seta italiani e francesi, filo 



Digitized by 



Google 



TURCHIA d'africa. 431 

d' oro^ broecaU; galloni^ minuterie d* oro e di argento^ 
ed altri oggetti. H traffico di esportazione consiste pure 
in lana^ in tappeti di Mesurata^ tessuti tutti dalle don-^ 
ne'y in baracani o schiavine di lana del paese ^ e tal- 
volta anche di seta^ in cuoi^ in marrocchini di svariati 
eoliNriy nel cui lavoro massime gli abitanti di Tafileta 
sono senza rivali^ nel frumento^ grano turco ^ nell'olio, 
nel butirro salato, nella cera, nel miele, nei datteri, che 
posti in bariletti o panieri passano nel levante a Malta, 
Livorno, Marsiglia; ne'buoi, nello zafferano, nella rob- 
bia, nelle spugne non però di buona qualità, nella po- 
tassa e nel sale. Molte case spettabili di negozianti, mas^ 
sime francesi, austriaci, toscani, siciliani e maltesi sono 
in Tripoli stabilite. Nelle relazioni di traffico delle na- 
zioni europee con questo stato primeggiano V Italia e la 
Francia. 

VI. Reggenza di TunùL — Questo paese risveglia . 
le più gloriose memorie dei tempi romano-cartaginesi, 
e comprende quella parte a cui davano i latini il nome 
d'Africa Propria, e formava il territorio di Cartagine 
che è il più bello dell' Africa. La reggenza è confinata 
a borea dal Mediterraneo, a ostro dal deserto di Sa- 
hara, a levante dal Tripolitano e dal Mediterraneo, a 
ponènte dall'Algeria. La parte meridionale è arenosa 
e sterile, ma la settentrionale bagnata dal Megerda e 
rinfrescata dai venti del Mediterraneo offre una vege- 
tazione rigogliosa. Eccessivo il calore nei mesi di lu- 
glio e agosto, quando il vento di ostro vi spande l'aria 
infiammata dell'interno dell' Africa; godesi di un clima 
assai fresco nelle ramificazioni dell'Atlante. Il lago Lou- 
deah o Palude Tritonide degli antichi, trovasi nella 
parte meridionale. Il paese circostante al mare è ricco, 
massime in olivi, e contiene terre assai popolose, ma 
quello situato a ponente è coperto da monti e colli, i 
cui dintorni bagnati da numerosi ruscelli sono sopra- 
modo feraci, e danno le più belle e abbondevoii ri- 
colte di frumento, segale^ riso, cedri, melangole, dattili 
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ed altri frutti; molte piante odorifere partieolarmente 
le rose. In generale il terreno^ impregnato di sale ma* 
rino e di nitro; le sorgeiMii d'acqna dolce meso ^pìoae 
delle salse. I viaggiatori asserirono ayerri tra' minerali 
trovato l'alabastro, il m^^dlo di rocca, l'«rgìlla, la 
piombaggine o grafite, il ferro, il piombo. Bestiame 
piccolo e di specie assai delicata; i cavalli banno m- 
sai degenerato. Le pecore di Zaara sono di nna bellis- 
sima razsa. Nelle foreste e montagne leoni, pant«*e 
jene, sciacalli ed altri animali feroci; seimle, caprioli, 
lepri, struzzi, fagiani, pernici ed altre bestie di cac^ 
ciagione. --^ Al principio del XYI seisola i Tnrehi mr 
seodosi stabiliti in Algeri , non cessarono d' agognar^ 
alla sovranità del Tunisino, e favoreggiati dalla discor- 
dia che erasi suscitaita nella famiglia regnairi» s'imi* 
gnorirono di Tunisi nell'anno i534. 

L'imperatore Carlo Y nella sua impresa africana ne 
espulse i Turchi nell'anno acuente, e vi stabilì gli Jài 
Hafgy i^be regnarono fino nel Ì&70, in cui furono di bel 
Innovo cacciati dai Turchi. Tre anm dopo Giovamii d'Au- 
stria s' impadroni di quella capitale, ma con successo 
infelice, perchè poco stante .tornò in potere de' Turchi 
comandati dal pascià Sinan, che la prese d' assalto. . 

ho stato di Tunisi non fu da prima che un pasdaiato 
a guisa degli altri, ma in appresso e dopo molti rìrol- 
gimenti si formò un governo che in sostanza è qnnai 
indipendente, comecché non abbia wm cessato di rico- 
noscere la sovranità della Porta. Il sommo potere cara 
vi è ereditario, ora elettivo. Lo spirito mercantile del- 
l'antica Cartagine sembra rivivere in questi luoghi che 
furono per si lungo tempo il centro della potenza e éel- 
Vineivilimento afrleam». I Genovesi ed i Teneziani actan- 
tenevano-una volta grandi relazioni di, traffico con Tu- 
nisi sotto il nome di Compagnia d'/tfrica* Le mercan- 
zie e le derrate che escono comunemente dalle scale 
di Tunisi e passano. negli stati esteri, massime nell'I- 
talia e nella Francia, (^^onsistono in lana, marrocchini. 
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grano ; oUo^ eera^ sapone^ corallo^ erbe e radici me^ 
dicinalij^ essenza di rosa, tappeti ec.D traffieo d'intro» 
éiizione consìste in pamilam, seta greggia e lavorata , 
aeciaio, ferro, spezime, zaecbero, caffè, minaterie di 
vetro, d'oro, d'argento e d'altri metalli, mobili, ec. 
I Tonisini in eonfrx>nto degli Algerini e de* Tripolitani 
s<Mio in gfenerale più cortesi, più industriosi, pia appli- 
eaii all' agricoltura e meno dati alla pirateria. I mori 
agricoltori e trafficanti, sono meno numerosi degli Aralii 
nomadi. 

H Bruee afferma che esiste m questa reggenza una 
trU>a d'Arabi la quale ha assunto il nome èSt FFell^^- 
Sidis Btmgenminij o mangiatori di leoni, perchè essi 
vineotansi con giuramento, di non vivere ohe eolia carne 
di qaella Sera. 

Tunisi {Tunet degli Arabi) è città antichissima che 
i Cartagme» avevano munita a cagione delF ìoaportanaa 
detta Mia posizione che dcnninava gli aditi della loro ca* 
pttale : s* ingannano pere d'assai quéUi scrittori che af- 
finano' essere questa città fabbricata sulle ruiae di 
Cartagine. L' illustre Mampoidi osserva che lo Sqeriffo 
M Edris, il quale apparteneva alla famigtim stessa che 
hial^ la Tunisi moderna, dice precisamente nella sua 
geografia intit^ta: No%hat al moschtak, che questa 
città è la TarsÌ9 africana di Tolomeo^ la quale foi dai 
Ifassidmani allargata eon nuovi edifici, circondata dà 
robuste mura ed alte torri. 

Tunisi sorge alle sponde di un lago di circa i2 chi- 
lometri di circonferenza, che comunica col mare. Il ca- 
naie che congiunge il mare con questo lago chiamasi 
volgarmente Fom, ma dagli Arabi Halk al ouad ed an- 
che Fad al halk^ che suona la gola del lago; per cui 
quando gli Italiani vi fabbricarono un forte lo deno- 
minarono Goletta : questo forte domina la rada, ed un 
grande stagno appena navigabile per i battelli. Tunisi è 
bene edificata, belle le case, e magnifiche alcune sue 
moschee ; merita attenzione particolare il palazzo chia- 
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mato Bardoj residenza del bey^ che il dottissimo Malte^ 
Brun dice essere 11 FersaiUes Tunisino, L'aria è poco 
salubre^ umida^ e assai calda : non avvi altr' acqua po- 
tabile se non la pioyana che conservasi in cisterne. In 
questa città si fanno principalmente y eluti/ tele^ ber- 
rette rosse pel popolo^ marroechini e vi si esercita traf- 
fico operoso per V Europa e coir interno dell* Àfrica per 
mezzo delle caravane. S<in Luigi re di Francia vi morì 
di peste V anno i270 mentre la stringeva d'assedio. Abi- 
tanti circa 60,000, morì, turchi e rinnegati. 

Le mine della famosa Cartagine che sorgeva ad 
uguale distanza da tutte V estremità del Mediterraneo in 
una situazione delle più favorevoli al commercio, tro- 
vansi a maestro di Tunisi. Ma invano i viaggiatori vi cer- 
cano alcune vestigia di quelle triplicate mura, di quelle 
bastite robustissime, di quelle alte torri, di quei luoghi 
che contenevano un esercito di iOO,000 armati con 300 
elefanti, di quelle darsene da cui 2,000 navi da guerra 
e 3000 da trasporto portarono Amilcare co' suoi sotto 
le mura di Siracusa: tutto sparì sotto il ferro de' ro- 
mani « e mai vendetta é maledizione di popolo contro 
popolo fu esaurita sì compiutamente. A greco soltanto 
si ravvisano alcune reliquie di moli; alcune cisterne e 
sozze cloache sono i soli indizi del sito che occupava 
quella metropoli, popolata da mezzo milione di abitanti. 
Un magnifico acquedotto però, attesta tuttora il romano 
potere, alla cui ombra surse Cartagine seconda. 
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STATISTICA DELL' IMPERO RUSSO. 



i. COIYStDERÀZIOIfl GENCRALI : 
ELEMEIHTI DELLA NAZIOIiE RUSSA. 



Ai>biamo veduto il vasto paese conosciuto oggi col 
nome di Russia ; le sue frontiere senza confine in Asia, 
senza barriera in Europa, ci obbligano a parlare dif- 
fusamente sulla nazione per sé stessa. Dalle nostre con- 
siderazioni dovrà emergere finalmente un quadro vero 
di questo grande impero, de' suoi destini futuri, noncbè 
di quelli dell' Europa, la quale, non passerà forse molto 
tempo, sarà spettatrice dì una potente trasformazione 
della Russia, che influirà in modo speciale andie sulla 
sua esistenza. 

Il popolo russo in generale si distingue tra le na- 
zioni d' Europa per la sua eroica costanza nelle grandi 
avversità, pel suo carattere eminentemente positivo ed 
ftnco per la sua generosità. I vizi dell'amministrazione 
non sono referibili al popolo, che da' vizi stessi soffre, 
e forse spera in un avvenire più bello. Il suo incivili- 
mento progredisce con lentezza, e ciò non al suo ca- 
rattere deve attribuirsi, ma alla sua dbpersione in un 
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paese vastissimo^ lo che rende agli uni sconoscinti gli 
altri; e laddove avvi un centro di civiltà sembra lo 
tengano rinchiuso le enormi distanze^ e lo impediscono 
di dilatarsi. 

Lo spirito nazionale del popolo russo è nato e cre- 
sciuto tra grandi sventure : quando sull' occidente piom- 
bavano miriadi di barbari asiatici trovavano i popoli ad 
un certo grado d' incivilimento^ avvezzi a conoscersi or- 
mai per comode relazioni ed eredi dell' incivilimento 
latino^ che avea lasciato ad essi le lettere e le arti : i 
loro paesi^ per posizione geografica e per clima più mite, 
vedeano più prèsto cessare le catastrofi. I barbari schiac- 
ciando i vinti^ ereditando le spoglie loro cambiavano na- 
tura : cogli anni si associavano a quelli avanzi che erano 
sfuggiti al loro furore, e per uBà di quelle ammirabili 
leggi per le quali la Provvidenza rinvigorisce ogni 
tanti secoli le snervate generazioni^ davano a' vinti il 
loro vigore^ e ne prendevano i miti ammaestramenti, la 
indole più dolce ed umana. 

Quanto più fa celere V immedesimarsi di un popolo 
coir altro^ tanto più fu 9oHecita k creazione delle nuove 
nazioni. 

QuelF assoeiazione di popolo^ che abitando una re- 
gione distinta dalk altre da barriere natnrali, si acco- 
muna in guisa da formare una famiglia sola, è una na- 
zione. Lo spirito concorde e generale negl' individui che 
ne fi^m parte, per cui vengono ad accomunare i loro in- 
teressi, a difenderli insieme, e a conservarli^ è ì<y spirito 
nazionale. Quando in un popolo è invigorita questa no- 
bile tendenza ba trovato la vera via di incivilimento e 
prosperamento. I^ questo inciviMmento e prosperamento 
vcmno considerati: come astrazioni o sovversive tendenze 
all' uso della vaccina politica: è la legge suprema degli 
umani destkii, la quale cooduee i popoli air acquisto di 
questi beni preziosi; è tina forza che emana dalla Pro^'- 
videnza stessa, die regola e governa i popoli, ^i af- 
fratella e perfeziona* 
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Sei»a far canto di queste Ie|^^ eerti filesoi e certi 
politiei sì sforzano far cambiare la natura degU oommi^ 
scostarti da qnel centro di invincibile aÉtrazioBe che 
deve tra loro coUcf arìi^ atipiche non Tenga una èra di 
riposo e di vera civiltà. Ma questi sforzi ittangnidìscono 
nelle mani di qoei mederàii che si credono éepositaij 
dette sorti mnane^ e la nmanità progredisce! Come mi 
saggio amministratore di xaio dtato^ che p^r meglio go- 
vernarlo lo divide in proyincie e distretti, una Mente 
sovxòmiana lavora costantemente a fare de' popoli detta 
terra tmite nazioni, affinchè megUo ademjHano i snoi 
voleri (1). 



(i) Quale altra spiegazione potremmo noi dare al progresso uma- 
no? É egli forse un incamminarsi saltuario di mn j>opolo per una via 
più prospera, slegato affatto^ con ignoti principii ed incertissimo fine! 
Noi noi crediamo^ checché possano dime gli scettici: e noi crediamo^ 
perchè la storia et insegna il contrario: ella ci mostra immense se- 
colari catastrofi, daUe quali emerge poi un nuovo stato di cose^ che 
non è mai peggiore di quefiò ehe Io Ita preceduto. TissandecC allo 
flato odkerao éelT Europa, potremmo mtì diaconoseere una Tec&tà, 
ehe pe' suoi, caratteri si nmnilesla eom certeMS ouktfBmtica t Quesln 
verità è appupto rincivilimfnto progressivo, ravvicinamento di un 
popolo all'altro: per cono scersi, tra loro i popoli hanno avuto biso- 
gno di combattersi: posate le armi gli uni hanno studiato gli altri: 
è nato un dritto comune, e comecché snatnrato dalla torbida ragione 
di stat», htt Bon^meno insegnato a ti^ ehe la guerra era un de- 
lIMs er tutti han sentito il bisogno della paee. 

La pace conduce 01 ni^ In meno agH alfri: i Msognf , 0^ ìt^ 
ressi- diventano eguali^ e quando che sla^ desiderato d« fottio il mi* 
gfioramentó trionferft sulla veediia poHtiea de'eonseniatori d' abusi 
Le nasionl ricostituiranno un dritto veramente Interaazionaie f sulle 
rovine di' quello stablKto odiernamente ^ il quale è un casus bslli 
contro il riordinamento naturale delle nazioni^ non già un drHto 
pubblico di esistenza secondo i bisogni ;j' indole, le tendenze, la 
Itirpe ed il linguaggio de' popoli. 

La diplomazia non eomprese che per certe leggf superiori a^cal- 
coli umani, il dritto naturale de* popoli era superiore a quello ar^ 
tifici^le, e che questo sarebbe stato un ostacolo continuo aHa pace 
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La Russia comiaciaya a viyepe appena e le sue tribù 
a conoscersi^ quando avvennero le invasioni asiatiche. 
Quivi non trovavano le orde barbare la barriera del- 
l' incivilimento che trovavano poi nell' occidente^ e la 
loro metamorfosi non avvenne con tutta la celerità colla 
quaje successe tra noi: il barbaro rimase com'era e 
quei pochi germi che erano stati sparsi nelle vaste con- 
trade di Russia non pullularono con vigore uniforme/ 
perchè fu facile lo assorbirli o sterilirli^ comecché non 
ancora allignati. L' influenza latina non gli avea fecon- 
dati: quella greca fu snervata e senza vigore. Altronde 
in campo cosi vasto non bastava poca semente^ e per- 
chè questa fruttificasse bisognava che riproducendosi si 
moltiplicasse: in questa riproduzione scorsero varj se- 
coli; e finalmente gli elementi nazionali si accozzarono 
per espellere a loro volta i barbari. Mentre la restante 
Europa cominciava a coltivare i buoni studj^ la Russia 
sudava sotto la maglia guerresca per acqubtare la pro- 
pria indipendenza. 

È ben focile lo accorgersi che tra' popoli d'Occi- 
dente e quelli di Russia restava sempre una lacuna ben 
grande: i tempi non erano scorsi paralleli , ma mentre 
gli uni aveano raggiunta una méta di riordiiiamento 
intellettuale, gli altri non erano che a quello materiale. 

come quello ne era nn sostenitore ed il vero ed unico sno palladio. 
Tutto questo non è poco sorprendente per chi vi mediti un istante: 
come ayreste voi o Inglese^ o Francese^ o Busso^ accettato in pace 
che uno, non parlante la vostra. lingua ^ non chiamato nel vostro 
paese che daV proprio interesse, avesse usato contro di voi tutta la 
violenza deli* oppressore f La vostra storia prova che avreste com- 
battuto a tutt* armi : e se voi riconoscete questo dritto per voi stessi, 
perchè oserete disconoscerlo per gli altri? — Eppure la storia, vi 
dice che i popoli risorgono anche contro la Volontà di. coloro che 
gU voUero uccisi .... Dal che deriva per noi un grande argomento 
da meditarsi e studiarsi: gU umani destini non procedono scusa una 
legge si^ema e tutu gli uomini debbono concorrere ad un DM^e- 
Simo fine! 
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Questa distioiza tra loro^ ad onta degli sforzi dei Russi 
per avanzarsi^ doyea durare fino a noi e mostrarci la 
Russia ancora attaccata alle antiche usanze e retta col 
diritto antico, eh' era quello della forza. 

I Tìnti russi appena restati vincitori vobero, è yero, 
lo sguardo air occidente, ma le cause della loro igno- 
ranza non poteano rimuoyersi né 4a un uomo né in 
pochi anni : yuoleanvi dei secoli, e questi scorsero in^ 
fattL Né furono già per loro infecondi: la nazione acqui- 
stò coscienza di se stessa, ampliò i suoi confini e cercò 
aprirsi una via, per la quale refluissero in lei le ric- 
chezze de' popoli, e con queste la ciyiUà loro. Ma per 
arrivare a questo stadio di vigorosa esistenza, la Rus- 
sia ha bisogno di una di quelle grandi scosse morali 
ehe muovono le nazioni tutte intiere, e in mezzo alle 
catastrofi, alle sventure ed al sangue, producono efietli 
imperati, fortificano il vincolo di nazionalità, lo sal^ 
dano se non anche ben commesso. Questa opera ordina- 
trice fu una deHe più costanti cure de' monarchi russi: 
per quali mezzi vi giungessero non è ignorato da al- 
cuno: ma eglino han veduto che la nazionalità russa 
non potea esistere da se, senza volgere uno sguardo alla 
intiera famiglia slava. Come sia nato il panslavismo, 
come propagato è quasi affatto ignoto a quelli stessi che 
ne sono le molle principali. Però nell' attuale suo stato 
egli è come un gigante che stringe nelle sue braccia len- 
tamente, anche a loro insaputa, tutti que' popoli che 
hanno origine slava: mescola ad essi i non slavi, e 
quando che sia egli avrà stretto insieme un tal complesso 
di popoli a' quali nuli' altro mancherà che uno di quei 
flagelli che si chiamano grandi capitani, per intrapren- 
dere una conquista mondiale. 

L'era delle conquiste è finita in Occidente, e non 
potrebbe rinascere né durare se rinata per qualche vel- 
leità, perchè appunto gl'interessi dell'Europa civile 
hanno riunito i popoli tra loro, ed i dissidj dei gabi- 
netti nuli' altro producono che guerre di note: i popoli 
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«nano i loro interessi propri, e unir altro sospirano che 
per la paee e per la lil^rtà. Id Russia però questa èra 
non è passata: ella ha V Asia innanzi a sè> e per questa 
saranno benefiche le armi soie. Un assalto d* europa non 
potreUl>e esaere tei^at# da lei, se le naxioù fossero tntte 
al loro posto, ordinate secmdo i loro voti 

Frattanto Veleniento staro ra dilatandosi, e, come re- 
dremo tra non OK^to, V infinsso delia civiltà lo modifica 
gradatamente, per elevarlo ad una non lontana grandez* 
za: perchè le sue forze abbiano un' idtìma mano è ve* 
nuta in tempo la guctra presente, la qude lo sveglierà 
dal suo pacifico letargo, e sarà per effetto di questa se 
sentirà il peso della sua cattiva amministrazione, non 
eorriq^ondente a' suoi nuovi bisogni. H despotbmo mi- 
litare- ha compiuto la sua opera, ed egli è come il tu- 
tore delle nazioni pupille: al momento che rag^ungoBo 
la età competente è necessario, anzi indispensabile che 
cessL Vedremo in appresso se abbia preparato il terreno 
al governo civile, se gli elementi della monarchia vi 
siano ancora disposti. 

Prima di scendere a questi esami, osserviamo lacoa»- 
pomziooe di questo impero, il quale conserva tuttavia 
profonde tracce di tutte le rivoluzioni avvenute pel 
muoverBi non interrotto i» molti anni, de' popoli aaiap 
tici verso V occidente. » Yi si trovano più qua pi]à là, 
sono parole del Signor lardot (i), delle nazi<mi che r»* 
cordaio le razze aEe quati in origine appartengono : il 
governo d'Astrakan, in sigiai modo, presenta l'im- 
ponente aspetto di un campo di battaglia in cui i ^ 
versi combattenti si sono perpetuati coi loro costumi e 
coUe loro antiche credenze. Qual singolare spettac<do 
è questo insieme di nazicmalità distinte e spesse voUe 
rivali 1 1 Russi Slavi, i Cosacchi tcherkessi, gli Armeni 
greci, i Turchi, i Rirghiz, i Finnici, gli Unni o Avari, 
i Mongoli stannosi sempre a contatto su quella porzione 

[i) Ritolttxlonft de* popoli deUa Media Asia, Ca{). XV. 
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di territorio russo che separa F Europa daU' Asia. Qoale 
argomento di gravi studi è mai questa trasformaziose 
di taate varietà di popoli^ eompieutesi a poco a poeo 
sotto la mano detta Russia I Abbiamo già veduto i kha*^ 
nati (priocipati) di Kazan ed Astrakim» smenibramenti 
dell' impero mongolo del l&aptehah non che della Cri* 
mèa^ riattaccati <lalla vittoria ai destini 4eUa Hosco* 
via; poscia gli czar russi non hanno cessato di coneen* 
trare le loro forze per continuare le conquide verso 
1' est, distrij^gere 0i ostacoli, dissipare i pregiudizi, 
mettere , a 4ir breve , a uno stesso e comune livello 
tanti elementi eterogenei e ribelli sparsi in queste con- 
trade» Facciamoci ed abbozzare la situazione attuale 
4^Ue popolazioni asiatiche incorporate a questo impero. 
« I Cosacchi, comunque formati d' elementi diversi, 
4i discendenti, cioè, degli antichi Khazari e Polovtsi, 
di Mongoli, di Turchi, di Tcberkessi, di Lituani, d'av- 
venturieri d' ogni paese, hanno conservato siccome ^ 
noi è stato detto, un carattere antico, in causa della 
loro -vita nomada e delV infoltirsi con Mongoli accorsi 
tra loro dopo le disfatte e dispersioni sofferte. Le fasi 
della vita di questa milizia sono per lo storico della pid 
grande importanza, com^ quelle che in particolarinodo 
esprimono la decadenza dell' antica spirito asiatico e la 
cr^cente preponderanza dell' europeo incivilimento. I 
privilegi riconosciuti nel 4739 a questo corpo furono 
un' esca che propinò la kAperatrice Anna per affezia* 
narseli, e quasi una momentanea transa^onc col passato, 
dal quale non potevasi staccare a un tratto. Ogni pro- 
gresso che ne è conseguitato, siccome ogni passo del go- 
verno russo verso V unità di potere sono state mortali 
percosse inflitte alla {^rostrata civiltà dell' Oriente. 

« Una parte dei Cosacchi del Dnieper non tardò a 
perdere detti privilegi e. ad amalgamarsi col restante 
della popolazione. Gli al^ri chiamati Zapproghi, conti- 
nuarono a difendere la loro indipendenza: nel 4708 si 
sono veduti prender parte alla ribellione di Mazep^ e 
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pentirsi in breye di questa cooperazione agli ambiziosi 
progetti di Carlo XIL Vinti dal general russo Jakowlef^ 
essi abbandonarono le loro abitazioni^ yalieanmo le 
frontiere della Russia e si misero all'obbedienza del 
khan di Crimea. La qual nuoTa posizione non avendoli 
tenuti sodisfatti per lungo tempo, supplicarono nel47Sd 
l'imperatrice Anna di Russia di perdonar loro, prò* 
mettendole di rimettersi sotto le sue leggi; ma poiohè 
ebbero ottenuta l'impetrata ^azia, ritornarono in nu- 
mero di ben due milioni 4' ambi i sessi ad abitare la 
piccola Russia, e vi ripresero la loro vita turbolenta. 
« Allorché fu stipulata la pace di Kainardgy (i774), 
questi Cosacchi Zaporoghi mettendo innanzi pretese so* 
pra una porzione della provincia chiamata Nuova Ru»» 
sia, la quale avea concessa alla Porta Ottomanna l'im- 
peratrice Caterina n, ne fu per ordine di questa di- 
struttala Setcha. U suo ukase fulminante questo decreto, 
datato dei 3 agosto i775 acquista un valore storico im- 
portantisshno , come quello che è in certa guisa l'ar- 
ticolo necrologico di questo popolo guerriero, la cui 
sommissione non fu ancora pienamente consumata. Dopo 
la sentenza pronunziata da Caterina, un gran numero 
di Zaporoghi passò nella Bessarabia e più innanad neUa 
Moldavia, ove i Russi dovevano un giorno incontrarli 
di nuovo: ma allora essi non erano pia temibili. Alki 
furono mandati nel i787 sulla costa orientale del mar 
d' Azof ove presero il nome di Cosacchi del mar Nero, 
e dei quali in breve parleremo. Dopo 1' esecuzione del- 
Tukase di Caterina, la popolazione slava minacciò costan- 
temente di assorbire nella piccola Russia ogni altro 
elemento: oggi l'amalgama è perfettamente nsssa, cosi 
per la lingua quanto per i costumi e per la religione. 
Riguardo ai Cosacchi che vi si trovano, dividono essi 
le qualità e i difetti dei piccoli Russi co' quali hanno 
in generale la più grande analogia; essi son belli della 
persona, di alta statura, ed osservabili per un vestia- 
rio pittoresco e talvolta ricercato. È conosciuta l'agi- 
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lite e la syeltezza de' lora cavalli magri e col collo 
fungo e disaTYenente. 

« Un'altra categoria di .Cosacchi abita il territorio 
circostante alF imboccatura del Don, paese generalmente 
piano e composto in gran parte di steppe, specialmente 
dal lato del Caucaso : questi Tengono chiamati Cosac- 
chi del Qon; i quali benché incorporati all'impero russo 
hanno un particolare ordinamento e godono di un prin- 
cipio di governo distinto. La loro antica democrazia con 
un capo elettivo si è a poco a poco mutata in arbtocra- 
zia: l'influenza del ministero della guerra di Pietro- 
burgo si è ugualmente introdotta tré essi, e lo czar ha 
finito per attribuirsi la nomina del loro capo, la cui 
autorità , fattasi più stabile di prima , è pur divenuta 
più attiva. Questi Cosacchi sono divisi in polks o reg- 
gimenti, suddivisi in compagnie e sezioni. Vanno esenti 
dalla capitazione alla quale è soggetta ogni altra popo- 
lazione, non che dalla contribuzione sul sale e sull'ac*». 
quavite, monopolio riservato alla corona: liberi delle 
loro persone hanno il diritto di possedere in proprio 
tutto ciò che riescono a procacciarsi. 

« I loro obblighi verso il governo russo consistono 
jB mantenere di continuo in piedi 25 mila uomini di ca- 
valleria, vale a dire lo squadrone di Cosacchi del Dan 
della guardia imperiale e diciotto reggimenti. In caso 
d'urgenza, ogni cosacco in stato di portar l'armi è co- 
stretto di equipaggiarsi e di partire. Questi ausiliari 
provveggono da se stessi ai loro bisogni, non passando 
loro il governo che un meschinissi|no soldo mensile. 
Essi costituiscono quella truppa leggiera, avangnardia 
cosi ardita, vigile, rapace, che veduta abbiamo all'e- 
poca dei nostri dbastri scorrazzare sul nostro suolo. Essi 
portano in capo un berretto assai lungo, vestono pan- 
taloni larghi come i Turchi e un cappotto alla guisa dei 
Polacchi: si lascian crescer la barba, si tagliano i ca- 
pelli in tondo e danno loro talvolta la forma di una 
calota. Dopo l'agricoltura, ricavano la loro principale 
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sussbteBza dalla pesca ed appreizana attatMÌiM il ca^ 
viale che è, come è noto^ una specie di pasta &tta 
d'ttora di storione. Si •eeupaiio pure dcMa coltura delle 
api e govemaiio im gran ninnerò di bestiune che è 
per essi una sorgente di riechezia. Indipondentcìnente 
da cpiesti Cosacchi e dai piccoli Russi, che vi sono in 
maggior numero, la popdbEione di dette contrade com- 
prende inoltre dei Tartari nogais, dei Boemi, degli Ar« 
meni e dei Calmucchi, i quali ultimi, circa in numero 
di 90 mila, stanno accaoqiati sulla sinktra riva del Don: 
sottomessi a^ stes^ regolamenti del Cosacchi, essi no» 
minano il loro ethmam: i loro costumi srao uguali a 
quelli degli altri Calmucchi che fanno parte del governo 
di Astrakan> sui quali un po' più ci estenderemo. 

« Altri Cosacchi , qfwUi cioè del mar Nero , sono , 
come abbiamo or diamd detto, avanzi della 4etcha dei 
Zaporoghi, i quali nel \1%1 vennero esiliati sulle terre 
vicine a detto mare: dal i802 al i804 ricevettero uno 
speciale ordinamento somì^ante a quello dei Cosacchi 
del Don, e se v' è qualche diffierensa, consiste in que- 
sto, che godendo di maggiore indipendenza, hanno con- 
servato il diritto di eleggere i loro capL Essi occupano 
il paese situato vicino alla eosta mentale del mare di 
Azof, al sud dei Cosacchi del Don, e forniscono un 
$orpo d'esercito di i4 mila uomini incaricìati di difen- 
dere la Imea del Caucaso* La foggia dei loro vestiti , 
e specialmente il dialetto loro non lasciano alcun dub- 
bio sulla loro or^pine occidentale. L'istitudone dei Co- 
sacchi sussiste ancora su parecchi punti Àella fronti^tra 
orientale dell'impero russo. Si è veduto che nel i&75 
un capo cosacco per nome Jermack, fuggendo dalle 
truppe rosse messe in campo per impedire il brigantag- 
gio, abbandonò il Don, risali il Wolga, poscia traver- 
sando la Rama, avanzoasi senza troppa resistenza sino 
in Siberia,^ alla conquista della quale gagliardamente 
cooperò. Altri Cosacchi della stessa origine in numero di 
circa 40 mila, a cui era commessa la difésa del Wolga, 
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esseadwl ataneati di tornarsene ogni inremo Qelle pia- 
uitf*e del Don*; stabiUronsi sulle spiagge del fiume affi* 
dttlo alla loro guardia^ yicino alle città di Samara , di 
Saratof e d'Astrakan* Conosciuti sotto fi titolo di Cosac- 
chi del Volga 9 essi formano un corpo speciale dipen- 
dente dal gOYemo di Astrakan e sono comandati da 
un'eftaa^ che da se slessi nominuio: Finterà popò- 
Iasione dei Cosacchi del Tolga non sorpasefa oggi do- 
dicimila individui d*amhi i sessi. 

« Un' altra colonia partitasi dal Don nel 4684, andò 

ad occupare 9 lunghesso la lira destra d^l Jaick (Ural), 

la vasta steppa composta di pianure saline, che farovasi 

Terso te parte meridionale di detto fiume in una eslen- 

amne di 470 leghe dal nord al sud. Dopo Tanno i80d 

questi Cosacchi fanno parte del governo d'Oremhurgo: 

la (atta di Uralsk, capo luogo, cinta di fortificadoni e 

raccMudente 4 mila abitanti è la residenza del loro 

eiman e della costui c^meielleria; il suo antico nome di 

Jakk, come quello del fiume sul quale è costruita , (u 

mutato ia quello di Vr&i dopo T insurrezione di Pu<" 

gi^taebeff (4773). La popolazione dei Cosacchi dell' Ural 

asceade a più di^O mila individui d'ambi i sessi, i quaB 

intendono principalmente dia pesca e mantMìgono» 40 

polcHs^^ reggimenti di cavalleria, forte ciascuno di cin- 

quooei^osettant<^o uomini che non hanno alcun soldo 

9» non che in tempo di guerra. Essi vegliano inM^e ai 

Gahiluecbi> ed ai Baschiri sparsi in piceol numero in 

quelle contrade» alli guardia della frontiera, la quale 

è oltre a ciò difesa contro le aggressioni dei Kirghiz 

da una linea di forti distanti im dall'altro una leg«^ 

eratti subita dopo la rivolta di Pugatseheff: detto servizio 

li esenta ^a qualunque altro obbligo verso il governo. 

Un'altfa colonia di Cosacchi partitasi ugualmente did 

Don nella stessa epoca in cui ne parti la precedente vale 

a dire nel 4584> si,dir$s$e solle rive del Terek, e giunse 

posM^ia verso le frontiere del I>aghestan^essi sono c^bo^ 

sebiti sotto il nome di Cosacchi dtlla linea del Caucasi 

/ Turchi^ i Ruiiiy^ec. VOL. IL 40 
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« Il governo russo die compimento con lentezza 
bensì 9 ma con sicurezza a questa vasta opera che chia- 
merei quasi d' assorbimento , la quale diverrà uno dei 
suoi più bei titoli di gloria. I Cosacchi del Dnieper e 
dell' Ukrania^ i più vicini al potere centrale ^ sono già 
confusi nel rimanente della popolazione e subordinati 
alle leggi ordinarie dell'impero; mentre che quelli del 
Don^ del Volga e.dell'Ural. comecché conservando an- 
cora taluni privilegi^ risentono l' azione ognor più im- 
mediata del gabinetto di Pietroburgo. I Cosacchi del 
mar Nero non hanno sin qui perduta che una parte .della 
loro indipendenza; ma ciò nondimeno è facilmente pre- 
vedibile che andranno incontro alla stessa sorte de'loi*o 
fìratelli, vale a dire^ che non potranno per lungo tempo 
evitare il giogo dell' amministrazione della Russia. 

« Allorché a metà del sècolo XYII scoppiarono in- 
testine discordie fra i Mongoli già in possesso dell'Asta 
centrale^ alcune tribù di Derbeti appartenenti a detta 
razza, lasciando le sponde del Khu khu noor, corsero 
ad unirsi ai Dzungari, all'ovest dell' Irtysce e non isiet- 
tero molto a riconoscere la superiorità degli esercii 
de'Mantsciuri e a divenire vassalli dell'impero ciniese. 
Un altro corpo partito verso lo stesso tempo dal sud- 
est del gran deserto di Gobi, continuò-piu hingi il ano 
movimento di ritirata fino sulle terre dell'impero russo 
ed implorò la protezione dello czar. Altre tribù della 
stessa razza respinte ugualmente dall'Asia centrale in 
forza di rivoluzioni andaron poscia a raggrupparsi in-' 
torno a questo nucleo. Le quali popolazioni incorpo- 
rate oggi nei governi di Astrakan e del Caucaso p<M^ 
tano il nome di Calmucchi; le loro ventimila tende co- 
prono una porzione delle vaste pianure che si stendono 
al nord del mar Caspio e del Caucaso vicino alle boc- 
che del Don e sulle rive del Wolga sino all'Ural. 
, « Salvo qualche diversità nel dialetto, questi Cal- 
ratiechi rassomigliano perfettamente agli Eleuti dell'A- 
sta centrale. CNriginari delle rive delRhu khu noor. 
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essi predentano tutti i tratti esterni delle popolazioni di 
queste contrade^ con qaesto solo di differenza^; che sono 
più ignoranti e posseggono meno libri^ lo che è senza 
meno da attribuirsi air esser cosi lontani dal Tibet , 
metropoli del lamaismo. ÀI pari dei Mongoli dell'Asia 
occidentale 9 la loro statura, quimtunque mediocre , è 
molto ben conformata, ed hanno le membra svelte e 
delicate. Pochi tra essi si mostrano grassi e paffuti, 
come, per esempio> i Kirghiz e i Baschiri, i quali mal- 
grado lo stesso genere di vita divengono tarchiati e 
panciuti in tenera età. Siffatta anomalia semlnra essere 
attrìboibile alla diversità di razza: i Kir^iz discendo- 
no, come si è veduto, dalla razza turca, ei Baschiri 
dalla Amica. I Calmu^hi abitano sotto tende di borra 
somiglianti a quelle degli Eleuti, le quali vengon dette 
in rosso kibiuks. Ogni stagione cambiano dimora, ma 
non tanto indifferentemente però, che si azzardimi di 
spingersi sulla sinistra riva deirUral occupata dai Kir- 
ghiz, implacabili loro nemici. Essi si nutrono abitual- 
mente col latte delle loro mandre: fanno seccare la 
aanB. di' bestie grosse e di selvaggiume e la serbano 
per r inverno: la loro prediletta bevanda è il latte di 
giumenta inacidito e da essi chiamato tehigan. Neil' in- 
verno preparano la stessa bevanda col latte di vacca 
partBienti reso agro e a questo danno il nome di arjen; 
è meno spiritoso dell'altro, ma si questo che quello sanno 
convertire in acquavite per mezzo della distillazione. 

« La natura del suolo non prestandosi alla coltiva- 
zione dei cereali, avviene che quel poco di pane e di 
trUeUo che co^onsiunano i Calmucchi venga loro dai vi- 
cini mercati russi. Siccome il thè è assai raro, cpsi i po- 
veri lo surrogano con una decozione di foglie di una spe- 
cie di regolizia comunissima in«quelle steppe. Le armi 
di quésti pòpoli consistotio in una lancia, un arco di le- 
gno o^ehe d'osso, in frec,cie di varie lunghezze con tre 
quattro ordini di penne d'aquila; l'armatura poi della 
perìtofta è un elmo retondo^ guemito d'una rete d'anelli 
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di ferro^ di eai una porzione ciondola giù per le spaHe^ 
ed una maglia della stessa qualità con cui difendmo il 
petto^ a guisa degli antichi orientali I ricchi ricercano 
avidamente le armi da fuoco. GayalU piccoli, pieni di 
ardore , lasciati pascolare a lor voglia in meno alle 
piante erbacee sono, insieme alle mandre d'iuiimaM cor^ 
nuti e lanuti, la principal fortuna dicpieste popolaziimi; 
alcuni capi posseggono smo due mila di detti cavalli, 
atti soltanto alla sella, e altri bestiami in proporzume. 
Le donne attendono alle cure domestiche: esse rinano 
e smontano le tende, sellano i cavalli, preparano e con- 
ciano le pelli di montone; gli uomini governilo k 
mandre^ curano le tende, vamio alla caccia e fauna la 
guerra. l9i questi che quelle illudono a fabbricare le 
pezie di feltro. Per confezionare le quali si stendono 
in quella dimensione che meglio si vuole dei fioedd di 
lu|a purgata e strigata e si dispongono in modo da 
fare un iteieme uguale e con ragionevole distrìbusloBe 
di colori. Ciò fatto gli si vèrsa sopra a più riprese d^ 
l' acqua bollente e poscia se ne fa un rotolo awinio coti 
corde di crini, il quale viene gagliardameflfte agitelo, 
gettandoselo da uno ad un altro a qualche distanza. 

« Il governo russo che tiene soggetti questi Cafanne- 
chi per mezzo di un capo, sotto i cui ordini stamio i 
prUtoefs delle uluste (capi di tribù), impone loro il 
solo Obbligo di diffiderà le frontiere dcUMmpero nel 
punto ove si trovano. La costituzione politica che loro 
hanno accordata gli czar Paolo ed Alessandro ammette 
fra di essi la divisione gerarchica e stabilisce la distin- 
zione di tre stati : i capi ereditari, il clero e il poprto. 
Le loro particolari leggi sono scritte in caratteri mon- 
goli e datano da circa due secoli e mezzo. Yi si osser- 
vano delle prescrizioni piene di saviezza e di umanità; 
come per esempio le seguenti : gli spettatori indi fé" 
venti di una lite tra i privati sono sottoposti alV am- 
menda di un eavalloy ove V uno dei combattenti soé- 
eombas chiunque commetta un omicidio è tenuto a 
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mantenere la famiglia della sua vittima. Le ammeniie 
peeimÌArie determinate seeondo la natura del delitto e 
il grado dei colpevoli sono inflitte quasi in tatti i casi 
di d6Unqi:^nza^ fra le quali il furto è punito colla mag^ 
gior seYerttà. Un ordine sociale infatti in cui la pro- 
prietà individuale rimane sempre indifesa ed è lasciata 
sotto la buona fede pubblica ha bisogno per sostenersi 
di un severo codice penale. 

« La religione dei Calmucebi è il Lamaismo ^ consi- 
stente quasi air intutto in grossolane superstizioni: le 
preci scritte tengonsi nascoste entro un cilindro^ e si 
pretende che pel moto di rotazione che a questo viene 
impresso^ acquistino lo stesso valore che se fossero reci- 
tate* Gli uffici sacri vengono celebrati in lingua tibe- 
tana, la quale è ignorata dal maggior numero^ e che 
soltanto i preti hanno V obbligo di sapere. Il clero gode 
di grande considerazione e componesi di un Lama^ di 
zordischi (vescovi) e di ghiluni (preti ordinari); i quali 
ultimi vivono in mezzo alle orde nella proporzione di 
uno in centocinquanta o dugento tende^ e non perce- 
piscono pel loro mantenimento se non che doni volon- 
tari. Yien loro affidata l'educazione de' fanciulli. Essi 
fakmo il voto di Castità; hanno la testa affatto) rasa e 
potano una sciarpa come segno dbtintivo. La tumula- 
zione de' cadaveri è diretta da essi^ la quale può farsi in 
sei modi. Il più ordinario è quello di trasportare il ca- 
davere in mes^o alle steppe e deporlo sotterra affatto 
ignudo colla testa volta ad occidente ; vengono poscia 
piantati ai quattro angoli della fossa altrettanti pinoli 
sormontati da banderuole di tela turchina^ sulle quali 
stanno scritte preghiere in lingua tibetana. I corpi dei 
menaci dell'alto clero sono bruciati e le loro ceneri 
OMindate al Dalai-lama. I cadaveri dei morti vengono 
pure talvolta dati ai cani, la quale antichissima usanza 
ha molta analogie con quella dei Tibetani. 

« I Kirghiz kaisaki conducono le loro tende in que- 
sto vasto territorio^ compreso fra il 55® grado di lati- 
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tadine^ sulla sinistra riva dell' Irtysce^ non lungi dalla 
fortezza d'Omsk, e dalle terre occupate dai Turcomanni 
lungo le sponde orientali del mar Caspio. I loro confini 
occidentali sono il suddetto mare e la linea delle forti* 
ficazioni russe ^ messe a scaglioni sulla destra riva del* 
r Ural. Questi Kirghiz si estendono al sud sino al- 
riassarte^ ma vengon tenuti a freno all' est dalla parte 
della Dzungaria dai Burutt, co' quali sono sempre in 
contrasto. I Kirghiz orientali che posseggono circa set- 
tantacinquemila tende^ costituiscono la cosi detta^roiu/e 
ordaj il governo cinese esercita su di essi qualche au- 
torità. I Kirghiz della media e della piccola orda sono 
considerati come tributari della Russia : i primi hanno 
conservato maggior indipendenza e contano presso a 
poco centosessantamila tende ; posti in mezzo ai due al- 
tri^ ma più al tnord^ questi Kirghiz percorrono da no- 
maci le steppe che cuoprono il paese fra Orenburgo^ 
Uralsk e Oinsk. La piccola orda la più vicina all'Europa, 
è composta di i60 mila tende e fa parte del governo di 
Astrakan. Quantunque sottomessa alla Russia^ dopo 
Tanno i73d^ il governo sembra contar poco sidla sua 
fedeltà^ perlochè ha fatto prudentemente coprire di 
fortezze tutta la riva destra dell' Ural, e ordinato ai Co- 
sacchi di tal nome di difendere questa parte della fron- 
tiera. Un documento russo, datato dal Ì8SS, non am- 
mette che interamente sottomessi Sid mila e i28 di 
detti Kirghiz; dal qual numero detraendo i nomadi, 
non rimangono che 39 mila e 010 individui, di cui sol^ 
tanto 20,098 pagano le contribuzioni. Sentiamo ora il 
signor Scfanitzler nella sua opera intitolata la Ruuia, 
a questo proposito : 

e L' impero russo è diviso in quarantotto governi, più 
alcune proyincie o distretti separatamente amminbtrati. 
Il governo d'Astrakan, quantunque sia il meno popola- 
to, è quello che presenti^ maggior diversità di popola- 
zione. Tutte le anteriori rivoluzioni vi hanno lasciato 
qualche deposito: vi si trovan de* Russi, de' Turchi fin- 
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nici^ Tchuyaehi e Teheremissì^ degli Armeni^ de' Gtor- 
giani^ de' Grecia de' Persiani^ degli Indiani, ma in piceol 
nomerò;. dei Turco-mongoli appellati Tatari/cirea in 
numero 16,000 d' ambi i sessi, e la metà dei quali no- 
made; dei Gpsacchi detti d'Astrakan, ascendenti a 
ii,.d2i anime ; dei Calmucchi in numero di 80,000 (sette 
ulusse in nove ); finalmente dei Kirghiz della piccola 
orda, di cui 20,000 soltanto pagano le contribuzioni. Il 
Wolga che traversa questo paese dal nord-orest, al sud- 
est, lo divide in due immense steppe, delle quali quella 
che guarda ad occidente è affatto piana, mentre l'altra 
posta ad oriente è tagliata dal nord al sud da cumuli 
di sabbia. Il clima vi è abbastanza dolce, e malgrado il 
rigore dell' inverno, l'eccessivo freddo vi dura poco. 

« Il suolo di queste contrade è generalmente con- 
tr^io all' agricoltura , così per la siccità nell' estate 
eome per le enormi inondazioni : solamente lungo il 
Wolga ed alcune riviere allignano pochi legumi, e poca 
segale. La raccolta è generalmente insignificante, ond' è 
cbe dai governi vicini ricavasi il grano indispensabile 
per la sussistenza. La pesca costituisce uno dei primi 
rami di readita e tiene esercitata con gran profitto sul 
Wolga, sull' Ural e lungo il Mar Caspio. DalV anno 1803 
è stata resa libera la pesca del Wolga che era in ad- 
dietro un monopolio dei cittadini di Astrakan (quella 
deirUral è riservata ai Cosacchi di tal nome a fronte 
di^una leggiera contribuzione). La pesca sola degli sto- 
riali produce più che otto milioni di franchi, ma im- 
porta considerabile spesa. Yi si trova pure il sale in 
grande abbondanza. La rendita del governo d'Astra- 
kan non s(»*passà sette milioni di franchi. Il valore to- 
tale della importazione sì è alzato nel 1831 a 8,842,332 
firanehi, e quella delle .esportazioni a 8,972,048. Nella 
alate, quasi dugento natigli solcano il Wolga, senza par- 
lare di parecchie migliaia di barche |»eschereccie. 

« Due altri governi russi, quello cioè di Kazan e 
d'Orenburgo, sonosi formati cogli avanzi delle diverse 
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emigraoioiii «aialk^e. Onde far vdmtare questa trasfer- 
Buizione, entreremo in alcuni particolari so ciaseuno ài 
easL La popolazione del governo di Kazan può suMI* 
vidersi nel seguente inodo: > 

Russi 360,000 anime 

Tchuvachi (Finnici) 260,000 » 

Tatari o Turco-mongoli . . 230,000 » 

Tcheremissi (Finnici). .... 64,000 » 

Morduinì (Finnici) i2,000 * 

Votiaki (Finnici) 4,000 » 

Popoli diversi. ........ 100,000 » 

Totale . , . <l,000,000 T{\) 

« L' agricoltura è la principale e più nonportante ri* 
sorsa di questo governo : il suolo produce in abbondanza 
grano, segala, canapa. Uno e papaveri. 

« La pesila che operasi in specie nell' acque della Ka« 
ma, rende àsnualmente da 800,000 chilogrammi di pé- 
sce^ storioni, cioè, e sabooni. L' industria ha moltissiffio 
incora^iamento, e coiisi^principafanenle in pelli con- 
eie, drappi, candele, vetrerie ec. Nel i830, in i64 Izl^ 
briche ^rano impiégi^i 3632 operai. La renetta di d^lto 
governo è valutata ventiquattro miUoni di franchi (enor- 
me cifra, come quella che rappresenta il sedicesimo 
della rendita generale dell'impero, mentile che la po- 
polazione- di questo speciale goverùo, non è la ciaqmtt- 
tesUaa parte della popolazione generale). 
. <c La popolazione del governo d' Qrenborge è come 
quella del precedente varialissima: gli slessi elementi 
vi si riscontrano, e vi si ti?ovano 46,000 famig^e di Ba- 
schiri (turco-finnici). L'industria v' occupa 426 fabbriche 
e 3646 operai. L' agricoltwra e iLgovemo dei bestiami 

(1) Vedremo dftUa Statistica attuale la cifra odierna della popo- 
lazione. di 4ucBto governo. 
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sono la prineipale oecupasioiie degli abitanti: i Cotac* 
étì, dell' Ural hanno il privilegio della pesca del fiume 
presso il quale abitano. Il commereio d' Orenborgo e di 
Troitsk (che comprendono i due principali uffizi di do- 
gma di quarto govenio) è considerabilissimo. Quello 
d' Orenbmrgo ha il suo centro al di là dell' Ural^ in un 
Tasto bazar quadrato e di pietra, la cui guardia è af^ 
fidata a un corpo di Cosacchi. Q^asi tutti gli abitanti 
della città sono mercanti: i nomadi dei dintorni vi si 
recano per far cambi di cavalli, di bestie cornute e la- 
nute, di pellicce, di tappeti, di coperte Ui feltro e di 
fama, contro prodotti di manifatture russe. I Kirghiz 
della piccola orda, cosi come i Calmucchi, conducono 
annualmente sui mercati di questa piazza da 00,000 
montoni, e i2,000 cavalli: vendono inoltre del sego per 
quasi 200,000 franchi. Nel 4833 giunsero su questa 
parta detta frontiera russa i4 caravane con 2547 ca- 
melli, e 27 cavalli, provenienti da Bukhara, da diverse 
altre dtta del TuriLcstan e dal paese dei Kirghiz. La 
rendita del governo d'Orenburgo ascende a circa 45 
mUio&i di franchi. 

«-I costumi dei Kirg^biz s'avvicinano assai a quelli 
dei Calmucchi t tuttavta però la religione maomettana 
eh' essi praticano ha fatto nascere in essi abitudini di 
vi<ritenza che non riscontransi più presso i Mong<^ loro 
vicini. Ladri sono e rapaci, senza essere però crudeli: 
un viaggiatóre li ha ottimimiente paragonati ad awolr 
tal che sttansi sempre apparecchiati a piombar d'n»* 
prowiso sulla preda. Il governo de' bestiami forma U 
loro principale occupazione , tra' quali sono notevoH 
montoni di una specie particolare, grossi, deformi 
e che talvolta pesano enormemente. Somiglianti ai mon- 
toni delle Indie, hanno là testa armata di coma e le 
orecchie lunghe e penzolanti; ne differiscono però in 
questo, che invece della coda presentano un'ampio 
gruppo di gl'asso, che spesso pesa da quaranta libbre, 
e da coi ricavami da venti a trenta libbre di sevo. La 
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formasioiié ài detto grasso è attribuita alle sostanze sa« 
line delle steppe di cui questi animali si nutrono. I Kir« 
g^lz abitano sotto tende di feltro^ più larghe e meglio 
distribuite e soprattutto più pulite di quelle dei Cal- 
mucebi; della qual nettezza vanno debitori al preeelto 
del Corano di coi adempiono con fervoroso zelo le 
pratiche esterne. Un piccol numero di camelli serve 
loro per trasportare le loro bagagli e da un campo ad 
un altro al rinnuovarsi d' ogni stagione. Le loro abi- 
tuali relazioni di commercio hanno luogo co' loro cor^ 
religionari del Turkestan e specialmente colla città di 
Bukhara, dalla quale traggono anni, cuoio e diverse 
stoffe che servono pei loro vestiti, specialmente per le 
donne. 

e Poiché non ci sembra inopportuno, diciamo poche 
parole della Russia Asiatica o Siberia. Questo paese la 
cui superficie sorpassa le centomila miglia quadrate è 
poco abitato: le tribù tunguse o samoìede che vi vivono 
errabonde da remotissimo tempo, hanno sempre trovMo 
nel rigore del clima un ostacolo/ ad essere meno infe- 
lici. Il loro numero attuale non va al di là di un miUone 
di individui. La Siberia rinchiusa fra il mar Glaciale, il 
grande Oceano, la catena dell* Aitai, non esclusi i suoi 
prolungamehti orientali, e quella deir Ural, comprende 
quattro governi, vale « dire quello di Tobolsk, di ToBUik, 
di lenbseisk e d' Irkutsk; due provineie, quella cioè di 
Yakutsk che dà le più belle pelli di Zibellino che si 
conoscano, e quella di Omsk limitrofa alle steppe dei 
Kirghiz; analmente due dbtretti che sono quello d'Ok- 
hotsk e di Kamtschatka. Non v' è razza della media Asia 
che non si trovi in questa vasta regione^ ond' è diffioik 
per non dire impossibile di descriverne tutta la varietà. 
Queste popolazioni poco imponenti sotto il punto di vi- 
sta storico, sono ali* intutto soggette alla russa ammi- 
nistrazione, e non passerà forse gran tempo che avranno 
perduto ogni segno esterno che le caratterizza. Gli sto- 
rici e i naturelistine distinguono anche talune :i Yotiaki 
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e i Voguli 4eìr Ural eons^^raiio s^cond* e»si, il tipa duella 
rana finnica: i Saraojadi hanno pure speciali caratteri. 
I Tungusi del nord e dell' intemo della Siberia sembrano 
i discendenti degli antichi Tung-nu: essi appartengono 
alla stessa razza dei Khitani, dei lu tchin e dei Mant- 
sciuri: V identità della lingua di quest' ultimi con quella 
dei Tungusi^ dimostrata dal confronto decloro vocabolari, 
è una prova sufficiente della comunanza d'origine di 
questi due popoli. Tutti i Tungusi sono attaccati al culto 
degli spiriti: quelli che in picciol numero dimorano sul 
territorio della Cina, vicino ai monti King khan, sono 
divenuti budisti. Sin qui, la lingua russa, turca, finnica, 
mongola e tungusa dominano nella Siberia; e la chiesa 
greca , V islamismo e il budismo sono i soli culti che 
disputino air idolatria V impero delle coscienze dei suoi 
rozzi, abitatori. 

« La demarcazione dell'impero russo e del Cinese 
avendo posto alcune tribù mongole sotto la dipendenza 
d' entrambi questi stati, i Russi impiegano alla guardia 
delle loro frontiere i Mongoli burlati (Buruti), che co* 
stituiscono la maggior parte della popolazione del go- 
verno d' b*kutsk. Questi nomadi, i quali nel 1768 erano 
circa trentaduemila, sottopósti alla capitazione, rendono 
analoghi servigi a quelli dei Mongoli khalkha, impia- 
gati dalla Cina; essi scortano le cara vane, difendono 
i viaggiatori e il commercio, assicurano la esecuzione 
dèi trattati conclusi fra le nazioni limitrofe; a dir breve, 
diisimpegnano tutte le cure di polizia, indispensabili in 
quelle sterili e poco abitate contrade. Quanto al restante 
della popolazione, si stacca un giorno più delF altro dal 
suoi antichi e selvaggi costumi ria caccia eia pesca sono 
i suoi principali mezzi di sussistenza ; lo scavo delle mi- 
niere deirUral e il commercio delle pellicce le offi*ono 
pure qualche risorsa: tuttavolta però, siccome la tem^ 
paratura eccessiva del clima snerva V energia degli abi- 
tanti, cosi la povertà continua a regnare su di essi. Se 
questi miserabili nomadi hanno perduto la loro primi- 
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tira barì>«rie, sono anche Im^ d' avere ae<piìsliiti quei 
lumi e quella attività che fanno ricche le nazionL » 

Quello che merita osseryarsi in questa grande ag<* 
glomerasione di popoli si è che tutti sono stati ordi- 
nati a nazionalità^ e il governo cancellando le loro Ira- 
disioni ha cercato infondere nel loro animo V idea russa, 
costringendoli eziandio colla forza ad unità religiosa e 
politica in modo che tanti avanrì di naùoni Tengano a 
fondersi in una soU^ non lasciando ftno da questo 
istante scorgere più un punto yulnerahile pel quale 
possa ingenerarsi Fidea di separantismo e di dis- 
sidio. La -soluzione di cpiesto grandioso problema sem- 
brerebbe impossibHe, qualora non si esaminasse pacar 
tamente io sviluppo di tutti i mezzi materiali adattati 
all' uopo e con soiama scienza adoperati. Noi faremo 
un confronto che metta in luce gli sforzi della Russia 
tendenti air ordinamento di una nazionalità (Muogenea, 
ed i mezzi di incivilimento offerti a questa nazi<Hie, 
colle cure de' governi occidentali, meglio favoriti della 
Russia dalla consunmta omogeneità de' loro popoli. Avvi 
infatti un governo nell' occidente che impieghi neanco 
la ventesima parte delle cure del russo per ingrandire 
il suo popolo ? Si osservino le numerose città di recente 
erezione in Russia, le colonie, le vie, e altre opere ten- 
denti tutte a moltiplicare la popolazione ed ingentilurla, 
e avremo un qua<hro imponente .in faccia al quale sono 
bene impercettibili gli sforzi de' goverm occidentali: 
confrontando la Russia alla Turchia avvi la differenza da 
uno a mille. 

Quanto fosse lenta la fusione di queste razze cosi di- 
verse per indole in un solo popolo, è appena inunagina- 
bUe: esaminando quanto fece il governo russo per giun- 
gere a quella specie di assimilatone od omogeneità cui 
giunse fino ad oggi, siamo altamente meravigliati, essen- 
doché questa fosse opera tra le più difficili difficilissima, 
lenta e penosa oltre ogni credere. Per compierla non 
vuoleavi che un governo militare, che appoggiasse eolia 
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forza e tol peso della spada le sue misare polltiehe. e 
cosi fu infatti. 

I Cosacchi furono meglio disciplinati e preparati alia 
difesa del grande impero: oggi non solo escono dal Don 
e dal Wolga corpi d' eserciti irregolari^ ma anche rego- 
lari: alcuni privilegi concèssi loro ne han fatto i pia 
devoti sostenitori della gran patria russa. Questa opera 
immensa vale da sé una profonda ammirazione alla fer- 
mezza ed al carattere politico di quei monarchi. Limgi 
da noi adularli, comecché siano apparsi ovunque nt- 
mici delF incivilimento occidentale: ma non sapremmo 
non rendere loro giustizia per lo sviluppo materiale im- 
presso alla loro vasta monarchia, sviluppo che la pre- 
para a suhire tra non molto una trasformazione com- 
piuta. 

La Russia, associandosi questi vari popoli ha saputo 
volgere a profitto della intera nazione le forze di cia- 
scuno > e la sua parte vulnerabile è stata appunto da 
lei affidata alla difesa di quelle tribù che hanno tutte 
il massimo interesse a ^sostenerla. Tra queste tribù non 
è eerto la inferiore quella orda di Tartari stabilita dal 
Niester aV Caucaso: come elementi di inteme tnrlNH 
lenze sono essi impotenti, perchè mescolati a molte altre 
tribù che ne rompone la unità e li tengono divisi. Su 
questi Tartari crediamo di interesse del nostro lettore 
esporre alcune pagine estratte dal Viaggio Militare in 
Turchia (4), dalle quali sarà facile rilevare come possa . 
la Russia valersi di questi popolile quali forze possano 
da loro mettersi a pTt>fitto dell'impero se fosse assalito 
nella sua parte meridionale. 

e I Tartari sono sparsi su tutta la spiaggia settentrio- 
nale del mar Nero, dal Niester fino al Osiucaso. Questi 

{i) lì Viaggio Militare neU* impero oUomanno del barone Felice 
Beamjoiir, che ci ha molto giovato neUe nostre ricerche, è mna Aelle 
opere pia commenderoli tnUa Turchia. Fa stampato nel 1SS9. V. toI. 
I, Uh. V, ca^ II. 
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Tartari conosciuli sotto il nome di Nogais o di Tartari 
europei^ non differiscono meno dai Tartari d'Asia^ che 
aUtano al di là del Wolga^ che dai popoli sarmati o 
9ehiaYoni> i qnali abitano la Russia e la Polonia: è que- 
sta una varietà della specie umana ^ formante come uno 
iofl^asto fra la razza bianca d'Europa^ e quella gialla 
d' Asia. 

« Le due razze riscontrandosi nelle vaste pianure che 
limitano il mar Nero, si sono insieme mescolate ^ ed 
hanno prodotto una razza mista ^ nella quale distinguesi 
ancora il tipo primitivo di ciascuna di loro. U tipo della 
razza bianca domina nei Sarmati o Schiayoni, e quello 
d^la razza gialla nei Tartari Nogais; ma questi Tartari 
non. differiscono meno dai Tartari d'Asia per la bellezza 
delle loro forme che per la superiorità della loro in- 
teHIgei^t: essi hanno quasi tutti lasciato la vita no- 
mada^ e si sono stabiliti nelle cavità delle valli che di- 
vidono le loro steppe^ e dove le loro tende disposte 
sopra una sola linea presentano una fila di capanne , 
ehi^ si prenderebbe da lungi per una lunga strada. La 
loro popolazione ascendeva altre volte a più d'un mi- 
lione d'anime^ e potevano porre 200 mila uomini sotto 
le armi; ma dacché la Russia occupa la Tauride^ al- 
oani di loro son passati in Turchia^ altri si sono riti- 
rali nel Caucaso^ e adesso non ne resta più di 500 mila 
nelle steppe del mar Nero. La loro principale ricchezza 
cottsbte nei loro bestiami; ma non campano solamente 
.del latte e della carne di questi , coltivano alcuni campi 
di cui consumano i frutti. Essi non sono più semplice- 
mente pastori come i Tartari mongoli , ma non sono 
ancora divenuti puramente agricoltori come i popoli 
scbiavoni. Fabbricano da se stessi le loro tende e le loro 
veeti, e nulla è più semplice del meccanismo di queste 
tende. Immaginatevi un pergolato circolare^ che si piega 
come un parav^o> sopra del quale inalzasi una cupola 
con delle bacchette flessibili riunite in uno stesso nodo, 
e per tettoia un cappuccio di feltro, che inviluppa que- 
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sia fragile armalnra di legname^ e che è essa stessa 
avrilappata da una.eigna in tatto il sao circuito ^ ed 
avrete una idea delle tende tartare. Il lusso che pene- 
tra nella capanna del povero^ come nelle dimore dei 
grandi^ ne ha Catte immaginare delle pia eleganti^ di 
cui il cono troncato da un cerchio^ che rinnisee le 
stecche, serre di passaggio al fumo, e permette di ac- 
cendere il fuoca: tali sono le tende dei capi. 

, « L' abbigliamento dei Tartari non è più ricercalo 
'della loro dimora : un mantello di feltro, ed un'ampia 
veste di lana grossa li cuopre dalla testa ai piedi, la 
qual reste è fermata alle reni da una cintura: in testa 
portano un berretto di feltro , ed in piedi calzari di 
euoio. La loro arme da trarre è l'arco, e la lancia e 
la sciabla ricurra sono le loro armi da taglio: sono 
divisi in aoUls o piccole orde , obbediente ciascuna ad 
un capo chiamato mirza, che obbedisce egli stesso ad 
un khan o capo superiore. 

« Questi popoli sono bellicosissimi, e fanno la guerra 
a cavallo, come gli antichi Parti. Ciascun di loro porta 
in campagna due o tre cavalli, monta ora l'uno ora 
l'altro, e fa spesso 25 leghe al giorno. Se un cavallo 
non ne può più, egli lo uccide e se lo spartisce co' suoi 
compagni, oppure lo lascia nel deserto dove lo ritrova 
fresco e gagliardo. H suo mantello, steso su dei ba- 
stoni fitti in terra, gli serve di tenda, e la sella del 
suo cavallo di guanciale. La carne di questo animale 
colta sotto le sue natiche è la sua vivanda prediletta, e 
la sua bevanda favorita è il latte di giumenta inacidito; 
ma questo stesso uomo che non può ^sser domato da 
alcuna fatica in tempo di guerra, è il più indolente 
degli uomini durante la pace; egli se ne sta tutto giorno 
seduto innanzi la sua tenda, occupato a fumai^e la 
sua pipa o a carenare i suoi baffi ; né esce da questo 
stordimento che per inebriarsi di liquori spiritosi, che 
lo immergono in uno stordimento ancora più grande. 
Se ha da fare la più piccola fatica egli la lasda alla 



Digitized by 



Google 



46(^ ELEMBim MUA MMlioafB IHIfliA 

Mia uogtte o 9i fifioi fi^; chi lui dm si ottkne allro 
lavoro che di afiilarc la smbQAa o 4i tender V aree. 

« T«di Simo i Tartmri ebe abitano le 8le^>e $ ma qaeHi 
ebe abitano la Tauride^ hanno raddoleilo i Joro eostnmi 
eoiragrieokpa. Il loro sangue ù è aMellito sotto ^ie- 
alo clima fortanato; e comecché e«Q9«rvino tuitayià nei 
loro tratti Y unpronta del tipo mongolico^ hanno le 
fbrme meno angolate degli idtri> ima statura più alta^ 
ed una fisonomia meao rozza. 

« Ma baniu> tutti la stewa religione, k> stesso lin* 
gpaaggio, e lo stesso modo di combattere. La loi*o re* 
ligìone è la mussulmana alla quale hane^ mischiato al* 
cune pratiche cristiane, e parlano tutti un dialetto tar- 
taro mescolato di tmrco e di persiano, ricco di espres* 
àoni tenere ed energiche. Il loro modo di far la guerra 
è analogo alla composizione delle loro armate che con- 
ststoao iH*incipalmente in cavalleria e direbbesi che Ti- 
stinto della distruzione supplisce in essi aila scienaa mi- 
Utart. 

« Qttando vogliono invadere im paese riuniseono la 
loco wmata sulla frontiera di questo paese, e vi si fN^ 
stano per qualche tempo per organizzarsi e fonn»^ in 
diversi corpi: poi staccano da ^esta frontiera, tm^ 
da una base militare, ciascuù corpo organizzato , che 
deve agire, e marciale in avanti. Onesto corpo divi- 
desi aaccessivameirte in due, poi in quattro e contìnua 
aosl a suddividersi a misura 4she avanza fino a che ab- 
bia coperto tutto il paese. Il barone di ToH, che aveva 
fatto la guerra con questi popoli, racconta che egli li 
aveira veduti entrare in tal guisa nella IVaova^Sorvia e 
percorrere questa provincia colla rapidità del lampo, 
cacciando innanzi di loro tutti gli aMtanti come un vile 
armento. I loro attacchi ess^ido divergei^, esegmseoQo 
le loro ritirate per mezzo di raggi concentrai per non 
e^^ire i Ipro fianchi; e si ritirano coUa stessa celerità 
Qiin cui avanzano: e^si fannp in tal guisa delle tappe 
di 60 a 60 leghe, e mettono a ruba iq poco tempo un 
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intero paese, come uno seUme di cayallette devastano 
un canaio di grano. 

« I Tartari Nogais, stabiliti sulle rive del mar Piero, 
non sono del resto, che come T avanguardia degli altri 
Tartari dell'Asia, che combattono come loro, e che 
sotto il nome di Sciti, invasero un tempo l'impero ro- 
mano, penetrandovi* dalla parte del mar Nero, dalla 
valle del Dniester e da quella del Danubio, mentre che 
i popoli della razza gotica o scandinava vi entravano 
dalla parte dell'Elba e da ({uella del Reno. E ciò ha 
fatto temere ad alcuni scrittori moderni che questi po- 
poli non invadano ancora una volta l'Europa come l'in- 
vasero un tempo sotto l'impero romano, 

« Finché i Tartari combatteranno soli potranno age- 
volmente colle loro tappe in avanti, e le loro marce 
rapide, invadere tutto il terreno unito, aperto innanzi 
di loro, perchè nulla può trattenerli, e respinti sur un 
punto, traboccheranno sur un altro. Potranno cosi de- 
rubare tutto l' oriente dell' Europa dal Wolga fino al 
Mester, ma non potranno inseguito passare il Danubio^ 
né valicare i monti Carpazi, perché saranno arrestati 
su quel terreno ineguale da tutti gli ostacoli, che le arti 
della civiltà possono opporre alia barbarie. Si potrà 
dunque arrestarli sul Niester e sul Danubio; ma non si 
potrà sui vasti piani della Russia e della Polonia, sa 
l'Europa civilizzata non cerca di respingerli al di là 
del Wolga, ed a contenerli nei loro deserti come si 
contengono delle bestie selvagge in un parco. La spia- 
nata che occupano nel centro dell'Asia è la. più ^le- 
vata dell'antico continente, e possono discendere da 
questa spianata col corso delle acque in tutta V Asia e in 
tutta l'Europa; ma siccome essi sono circondati al nord e 
air est da deserti più spaventevoli anche dei loro, devono 
naturalmente dirigersi al sud e air ovest; e se essi sono 
respinti da un lato dalla catena del Thibet e da quella 
del Caucaso, refluire dall'altro sul Morale del mar Nero. 
È dunque sulle rive del mar Nero che bisogna arrestarli. 

/ Turchi j i Russi j ec— VOL. H ii 
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« Tre nazioni là si presentano innanzi a loro : la 
Russia al nord, F Austria al sud, e la Polonia in mezzo 
a queste. 

« Appoggiata Tcrso il nord al polo del mondo, e 
coperta airoyest dal Baltico e dalle due linee della 
Douina e del Boristene, la Russia presenta all'Europa 
ima fronte invulnerabile; ma puossi attaccarla Terso 
V est e il sud, sul mar Caspio e il mar Nero, penetrarvi 
dall'estremità, risalendo ii Wolga o il Don, e dividerla 
in due. I Tartari T hanno altre volte ferita da questo 
lato , e le hanno fatto tanto male che ella non puè 
averne perduta la memoria. È vero che la Russia non 
ha più nulla a temere da loro, dacché combattono con 
lei; ma adesso sta alle altre nazioni d' Europa a difen- 
dersi 'contro i Tartari e Russi , riuniti sotto le stesse 
bandiere 

« La Polonia è stata altre volte lo scudo dell'Europa 
contro i Tartari ed anche contro i Turchi; ma non po- 
trebbe più esserlo da che è stata smembrata, e biso- 
gnerebbe ricostituirla. 

« L'Austria è dunque ora il suolo baluardo dell'Eu- 
ropa contro i Russi uniti ai Tartari (4); e se non vuoisi 
stabilire fra il Niester e il Danubio uno stato indipen- 
dente e forte, bisogna dare all'Austria le due linee del 
Wester e del Danubio a guardare, perchè essa sola può 
difenderle. 



(4) Quando Beaujoar scriveva queste pagine l' Austria non avea 
mostrato qnei sintomi di dissoluzione che si manifestarono recente- 
mente. Noi ci riserbiamo a parlarne in un capitolo seguente di que- 
sta nostra opera, bastandoci per ora avvertire che Punico antemu- 
rale da opporsi alla Russia sta nella ricostituzione delle smembrate 
nazioni, che oggi non hanno forza per sé stesse, né modo di valersene 
come «ivreb])ero bisogno. Se la coalizzione contro la Russia potesse op- 
porre un grande esercito polacco-italo-greco-unghero, la indipendenza 
dell'Europa Meridionale diverrebbe inviolabile. Queste nazioni nel- 
1* odierno loro stato non ponno offrire nemmeno la terza paiate delle 
forze delle quali disporrebbero unite. 
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« La Russia sola non poò inradere ^ altri stati 
4' Europa ; perchè questi più civilizzati di lei possono 
opporre alle sue armate delle armate meg^o discipli- 
nate delle sue; ma essa può inyad«rli colle armate tar- 
tare^ perchè può combattere contro di loro con tutte 
le arti della ciyiltà^ e con tutta la ferocia della bar- 
barie. 

« La pazione russa è meno civilizzata delle altre na- 
zioni d' Europa 5 ma il suo governo è illuminato quanto 
gli altri; ed è perchè il governo è così illuminato ^ e 
la nazione meno civilizzata delle altre , che la Russia 
è divenuta formidabile a tutta l'Europa, perocché essa 
sola riunisce tutte le forze della barbarie a tutte le arti 
della civiltà. Se la Russia non fosse che barbara, l'Eu- 
ropa potrebbe domarla con le arti della civiltà; ma la 
non si può domare appunto perchè ha le arti della ci- 
viltà congiunte alle forze della barbarie. Figuratevi 
lin' armata romana combattente con la cavalleria nu- 
mida contro un'altra armata romana, ed avrete una 
idea dell'armata russa combattente con la cavalleria tar- 
tara contro un'armata europea. Cento mila cavalli, usciti 
dalle steppe della Tartaria e divisi in piccoli corpi, 
avrebbero ben presto depredato tutto l'oriente d'Euro- 
pa ; e dopo avere passato il Niester e rbalito il Danu- 
bio fino alle sue sorgenti, penetrerebbero di bel nuovo 
in Italia ed anche in Francia, come vi penetrarono al- 
tra volta sotto Attila, e come si son veduti ai nostri 
tempi. E che farebbero allora contro una tale cavalle- 
ria, portante seco tutto il suo bagaglio, e vivendo uni- 
camente del suo bottino, che farebbero contro si agiU 
cavalieri i nostri fitti battaglioni, i nostri pesanti squa- 
droni e le nostre bocche da fuoco? Nella loro rapida 
corsa essi rovescerebbero ben presto tutto innuiìzi di 
loro, o bisognerebbe morire sotto il ferro delle loro 
lanee, o sterminarli di nuovo nei piani della Lombar- 
dia o in quelli della Sciampagna. I soli Polacchi pos- 
sono preservare l' Europa da una nuova invasione di 
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Tartari; perchè eonUiattendo, come Iot%, possano essi 
soli opporre le stesso armi> tutta conservando su loco 
la saperiorità dei popoli ciyilizi^i sui popoli barbari 
Bisogna dunque ricostituire U Polouia per formarne il 
baluardo dell' Europa ^ o almeno stabilire sulDniester 
uno stato assai forte , per cUudere lu T&l*^?i ^ P&sso 
dell'Europa. 

« La Russia è oggi ben circoscritta al s^ord, e al 
sud; dove è c<^erta da un lato dall'Oceano e dal utar 
Baltico, e dall'altro dal mar Casfio e dal mar Nero; 
ma sta male all' orest , dove s' ayanza. troppo sull' £u- 
ropa, ed all' est dove trabocca ueirAsia: è necessario 
adunque che essa si distacchi ugualmente dalla Torta- 
ria e daUa Polonia. Se la Russia si distaccasse egual- 
mente da queste due contrade che le sono estranee. 
l'Europa acquisterebbe contro i Tartari due barriere 
invece di una; ed i Russi anziché essere lo spavento 
dell' Europa, ne diverrebbero coipe i Polacchi i bene- 
fattori. 

« Civilizzare orn i Tartari stabiliti nel circuito del 
mar Nero, respingere gli cjtri a,l di là del Wolga^, sulla 
spianata dell'Asia centrale, e limitarsi essi stessi alla 
Douina e al Boristene, ecco quale deve essere per l'av- 
venire la politica dei Russi; se vogliono, civilizzando 
se stessi, addivenire il baluardo della civiltà europea 
contro la barbarie asiatica. » 

La Polonia costituisce per la Russia un gran punto 
vulnerabile, sebbene ella abbia operato in modo dal 
483^ a questa parte da farla quasi diventare una cosa 
stessa colla Russia antica. Ma non è men vero che una 
grande barriera si eleva tra la Russia e la Polonia : 
questa non vede nei Russi che duri dominatori, e le 
memorie della antica libertà ponno in lei più che tutti 
gli altri vantaggi, che le po^so^o derivare dal far parte 
di una gran monarcfóa ovuiupie rispettata e^ temuta. 
Quando la Polonia ebbe la costit^zione da Alessandro 
I pareva che fosse giunta per lei ui^ epoca di riposo: 
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ma abbi^mdò veduto a suo luogo quanto fossero effinvere 
quelle concessioni^ e quanto poco durassero. Wiccolò I 
ìm éfA càtfto suo Vòlto il peiisieto a tbltnare una na- 
fllètiMità universale di tutH i popoli ^èlìa Russia^ con* 
centrando in se stesso tutta i' autorità spirituale e tem- 
porale senza riguai^do alcuno alla divensità di culti delle 
Provincie unite al suo impero. 

Lo spirito di separantismo in Polònia^ dietro tanti 
espedienti messi in opera dal governo russo, non è già 
affatto speàfto, ma però assai ditninuito. I Polacchi non 
aveano creato mia nazionalità Compatta , collo stabilire 
una eguaglianza nelle classi sociali conforme sarebbe 
stato necessario per interessarle tuttfe al mantenimento 
dèlia indipendenza nazionale: e questa dlvistcmé per ca- 
ste non influì poco neHo indebolimento dello spirito na- 
rionale. Cosiffatta usanza di servi e padroni, da lunga 
mano abolita nelle regioni occidentali, specialmente in 
Italia, dura tuttavia in Russia: ad Alessandro I si at- 
tribuisce il pensiero di averla viòluta abolire e fòrmare 
Cosi un solo popolo, conforme comanderebbero i più 
sacri dettami della natura, ma retrocedette egli pure 
a fNute di questa rifornm> che non sarebbe riescità del 
tutto pacifica per l' impero. Altronde una eostitùzioiie 
sociale di questa natura per essere ad un tratto cam- 
biala chiederebbe nel goveitio un certo abuso di po- 
tere spinto fino ad attaccare il diritto di proprietà. Lo 
che non sarà fatto di leggieri senza esporre a'pià grandi 
perieòli tutta la monarchia. 

Questi pericoli sono di doppia natura: H primo sa- 
rebbe la opposizione de' nobili e de* ricchi proprietaij, 
opposizione facile a superarsi co* mezzi che impiegano 
in Russia, colla forca cioè e la Siberia: ma il secondo, 
che resulterebbe dal variare le abitudini di una classe 
numerosa e povera, chiederebbe impiego di altri mezzi 
che non possono applicarsi con una semplice ukase. 
Emancipati una volta tanti servi bisognerebbe crear loro 
una esistenza nuova, introducendo la mezzeria, e for- 
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mando nuoye colonie in tutta la Russia. Comeeehè ia- 
cile a coneepirsi questo progetto resta difficile nello 
eseguirsi^ per tutti gli ostacoli, che occorrer eld^ ri- 
muovere ad un tratto^ onde non mettere il paese in piena 
anarchia^ lo che sempre avverrebbe quando la eman- 
cipazione non fosse graduata e lentamente preparata. 

Fino dal regno di Alessandro la corona ha emanci- 
pato tutti o gran parte de' servi de' suoi beni partico- 
lari^ e con questo nobile esempio ha aperta la via alla 
nobiltà per compiere questa opera sacrosanta. La no- 
biltà ha in parte cercato di adempiere cpiesto suo 
dovere, e se non è venuta ad una emancipazione ha 
almeno cercato migliorare le sorti de' servi propagan- 
dovi la istruzione. Ma nemmeno questo mezzo è stato 
sufficiente: il servo della gleba In Russia è tenace de- 
gli usi de' suoi antichi, e fare all'opposto di quello che 
faceva suo padre gli sembra delitto: per vincerne la 
repugnanza all'istruzione intellettuale non vorrà vvi già 
una sola generazione, proseguendo le cose in questi ter- 
mini. Ma se qualcuno di quegli eventi straordinarj che 
infiammano tcdvolta le menti del volgo anche ne' paesi 
civili, colpisse mai quella classe che forma in Russia i 
servi della gleba, non vi sarebbe da sorprendersi di una 
grandiosa sollevazione, e come già per molti sintomi si 
è potuto conoscere in questi ultimi tempi, un eerto fuoco 
sovvertitore circola di ti^urio in tugurio, come prepa- 
ratore dell' incendio. Il governo che vuole l' abbassa- 
mento dell'aristocrazia fa mostra di non accorgersene : 
e se questo incendio venisse mai a far capo le conse- 
guenze sarebbero ad un tempo deplorabili e salutari. 
L'imperatore ha saputo farsi amare da questa elasse: 
onde il pericolo non sarebbe funesto alla dinastia , ma 
aUa noUltà: passata questa tempesta la Russia si rin- 
noveUerebbé (i). 

(i) Queste particolarità ci sono state comanicate da persona pie- 
namente informata dello stato intemo di Russia. 
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2. DEL GOYERIVO IN RUSSIA. 

La natura del governo di Russia è la militare o as- 
soluta^ senza forza legale che possa elevarsi a tenerla 
in quei limiti assegnati alle monarchie temperate. L'in- 
dole di questo potere è la più contraria al genio mo- 
derno de' popoli^ che han voluto stabilire un sindacato 
legale a' loro rettori^ per temperarne gli eccessi ed im- 
pedirne gli abusi. Ma quando si qualifica un governo 
come dispotico^ bisogna anche far rilevare la sua in- 
dole, gli effetti che ne derivano costantemente, essen- 
doché le forme governamentali di tutti i paesi anche i 
più monarchici come il russo, hanno certi limiti contro 
a' quali s' infrange spesso la volontà assoluta degli stessi 
sovrani, ed i poteri si trasformano sostanzialmente. La 
natura de' governi tali quali sono oggi costituiti non me- 
rita un esame accurato, perchè si possono ridurre a 
due categorie generali : governi temperati e assoluti. Il 
governo temperato o costituzionale agisce dentro una 
data sfera legale più o meno ristretta: il governo as- 
soluto, legislatore ed esecutore ad un tempo delle leggi, 
non ha limite né al bene né al male nell' amministra- 
zione degli stati. 

La prima forma non conviene a tutti i luoghi ed a 
tutti i popoli egualmente, per gli elementi fondamentali 
da' quali emanano i poteri, e per lo stato d'incivili- 
mento cui siano giunti. La monarchia assoluta non con- 
viene egualmente a tutti, per le tradizioni e per la sto- 
ria di ciascun popolo. £ un impero militare dbconver- 
rebbe di gran lunga all' Inghilterra, per le radici che 
ormai ha messo nel popolo inglese la forma parlamen- 
t^are. In Germania la monarchia temperata é tradizio- 
nale, ma r Austria non potrebbe adattarvisi nel suo 
odierno stato, a meno che non facesse tanti statuti 
quanti sono i popoli di diversa favella che la compon- 
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gono. In Russia non sarebbe ancora applicabile il regime 
parlamentare, per la diyersità notevole negli elementi 
della nazione: le trasformazioni che ella dovrà subire 
in tempi forse non lontani o saranno tali da perderla^ 
e da lasciarla per molto tempo sotto una monarchia 
quasi assoluta. 

Le attuali costituzioni de' popoli occidentali scmo ben 
lungi dair essere perfette, e quale più tpiak meno hanno 
in se stesse un verme che le consuma, finche le riduca ad 
essere migliorate e la esperienza insegni come si pot* 
sano riordinare. Le monarchie d'occidente o hanno 
una costituzione data dal capo stesso del potere e per 
conseguenza ristretta, o ne hanno una fatta dalla nam» 
ne: queste, comunque difettose sono le più stabili'; ma 
quelle hanno sempre il loro peccato d' origine: date vo- 
lontariamente possono essere ritolte , o per lo meno ri- 
strette, e sempre violate. Queste air opposto sono leggi 
pe' re come per le nazioni e violarle sarebbe un attentare 
«Ha libertà pubblica, per c^i la nazione tutta andrebbe a 
sconvolgersi. La divisione de' poteri nelle prime è wèA 
definita: la sola responsabilità ministeriale in faccia ai 
pai^lamento esclude affatto la responsabilità reale. Di- 
fetto sostanziale e fomite continuo di turbolenze si è 
questo, perchè assorbe nell' interesse dinastico il prin- 
cipio vitale di tutte le questioni di politica interna ed 
estema. Le alleanze, le guerre, non sempre possono 
convenire ad una nazione, ma piacendo al re la oa^ 
ziene stessa deve subirle : se gli effetti sono funesti, il 
variare di ministero o4 anche la sua punizione sono 
la unica soddisfazione data al popolo : ninno ha dritto 
di sindacare sulla <H>lpabilità de' capi supremi della 
stato. 

Nel governo assoluto tutto va secondo la volontà del 
monarca: ma la monarchia così costituita, assorbendo 
ip se tutte le autorità dello stato presenta un altro di-^ 
£etto anche più marcato de' jHrecedenti. In nes^mo stato 
è facile l' anarchia e l' abuso quanto ne' governi assoluti. 
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L'opera diuturna del re essolcrto si ag)gh*a in qaette qoat* 
tro massime fondamentali (i): 

I. Ridmre il cìero entro i eonfinl delle ofighiarie 
sne attrìl^ozioni, e mantenervelo. 

U. Togliere afta nobiltà ogni reliqma di sovraniti 
snbattema^ e contenerla entro i limiti d' nna perfetta 
sudditanza. 

ni. Diyidere le amministrazioni proTittciali in modo 
ebe la disposizione del pubblico denaro^ delle armi^ e la 
potestà di gindicM^e e di governare non si trovino nelle 
stesse mani. 

IV. Riservarsi la suprema ed esclusiva direzione delle 
finanze^ delle armate^ degli affari diplomatici e della pò* 
lizia. 

Questa appunto è la natiira del goremo di Russia > 
e di tutti i governi assoluti del mondo: ma su questa 
specie di regime ci pia^e referire un passo del nostro 
iUostre Romagnosi^ giudice competente in questa lm«> 
portante materia: » il gabinetto regio non avendo in 
questa ultima epoca a fìronte cbe il popolo, ed essendo 
hìfinitamente geloso dell' assoluto suo imperio , è ben 
naturale che si volga contro il popolo come si volse 
contro i feudatari ed il clero. Quindi ascoltando le sug» 
gestioni di una cieca dijffidenza, è troppo naturale che 
atterrisca il popolo coir apparato degli armati , colle 
minacce degli editti, colle inquisizioni della p(Ada, 
coir esempio dei giudizii, e spinga le cose al punto di 
gettare m tutti i cuori la disperazione, e bandire da tutti 
i cervelli T idea d' una possibile riforma politica del go« 
verno. Se per parte del re, e dei miniar! si eonservwse 
sempre lo i^sso vigore, di cui eM>ero bisogno nel txàre 
di combattere i grandi, il dero, le città, e i magifltrii^ 
popolari, ed anche i cittadini intraprendenti, non rimar- 
rdibe fìà speranza di naaonale libertà. Ma cessato l'a* 

(I) BomagnotI Seienxa deUe CosUtniioni Parte II. teoria Spe- 
dale parag^ i7. 
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perto irriUmento I re s' addormentano sul trono^ ed i 
ministri si abbandonano senza riguardo ai caprieei^ al- 
l' inerzia^ alla mollezza^ alla corruzione. Frattanto di 
nascosto e con un' infaticabile potere, di qua la libertà 
industriale e commerciale^ di là V opinione libera e na- 
zionale di pochi trionfante s'avanza. Questa^ ricevuta 
e propagata da molti^ ed accolta con tanto più di avi- 
dità, quanta meggiore è la sofferenza, e più viva la spe- 
ranza dei vantaggi di una riforma, fa sorgere una nuova 
invbibile potenza degna di una società illuminata: se 
questa potenza non può agire da se per rendere nazio- 
nale il potere fin allora solitario del governo, essa, pre- 
sentandosi un colpo d' avversa fortuna pel gabinetto, ap- 
profitta della circostanza per abbattere un'idolo, il 
quale in ultimo non riposava, che sulle punte delle 
baionette. 

« Ogni principe savio non^si esporrà mai a questo 
rbchio, e amerà piuttosto associarsi al suo popolo per 
far trionfare la volontà del monarca su quella del mi- 
nistro e procurarsi un sicuro asilo contro la mala for- 
tuna, an^chè mantenersi in guerra contro il suo popolo 
per far trionfare la volontà del minbtro su quella della 
nazione, e del re, e rimanere poi vittima o della ribel- 
lione, o della conquista. 

« Quando le cose sono giunti a questi estremi o con- 
viene subire questa alternativa, o transigere. Ad un ga- 
binetto non rimane più come in passato il mezzo di fare 
agire una parte della società contro l'altra per far trion- 
fare il ministero. Il terzo stato non ha più interesse a 
combattere i nobili o il clero già sottomessi, se non in 
quanto i nobili e il clero fanno causa comune colla cor- 
te: e però il terzo stato non è alleato della corte, ma 
nemico. Se dunque il di lui sussidio fu necessario per 
far trionfare il gabinetto, che cosa rimarrà al gabinetto 
pressoché isolato contro la nazione unita? Il trionfo 
non può mancare. Se la nazione sa prevalersene, ella 
può ripromettersi la perpetuità della sua opera. La 
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nuoTa monardiia dovrà durare per quella stèssa forza, 
per ia quale la yeceliia doveva perire. Mirabile econo- 
fliia deiroBuipossente naturai Essa non può riposare, 
che in quello stato, nel quale T imita, la moderazione, 
l'ordine e la giu^izia ccmcorrono a dirigire il mondo (i)». 

Per quanto sia ingtuslifieabile il potere assoluto, bi- 
sógna altronde oonvin^rsi ehe per la Russia non avvi 
àacora altra fórma di governo più consentanea alla mol* 
tepltcità di Msogni ebe si manifestano in tutto l'impero. 
Le forme i^arlamentari sarebbero ancora {urecoci^ e bi- 
sognerebbe cbe per giungervi fossero rimossi i tnille 
ostacoli ebe oggi si presentano per impedirne V attua- 
aoone. Questi os^acoU consbtono nella compiuta istru- 
zione popolare e nel livellamento delle clasisi pur troppo 
ancora imperfetto ed irregolare. 

Il progresso del governo civile segue un metodo af- 
fatto sintetico : quando sono ordinati tutti gli elementi 
di uno stato la prima via che seguono è quella di con- 
correre in certe proporzioni al regime di se stessi e 
farsi come jnembri che aiutino co' loro lumi il capo 
dello stato, frenino gli abusi de' pubblici ufficiali e pre- 
parino la nazione a forme più late. 

Le tradizioni russe non offrono rari, esempi di as- 
semblee de*^ magnati e del clero, sia per sancire l'ele- 
zione al trono di qualche principe, sia per concorrere a 
salvare il paese in estreme necessità, od anco per fare 
delle leggi. Questo consesso era l'antico senato, al quale 
spettavano giudicamenti solenni in ogni materia: e con 
lo stabilimento di un senato legislatore potrebbe intanto 
prepararsi la nazione al regime parlamentare. Ma que- 
sta creazione non può effettuarsi che per una di quelle 
eventualità nelle quali lo stato si trovi costretto cercare 
i' appoggio di tutte le intelligenze del paese. L' impe- 
ratore non scenderà mai a quei^e concessioni , se non 

(1) Romagnosi Scienza delle Costitozioni^ Parte II. Teoria Spe- 
ciale paragr. 48. 
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costretto étt forti itee«ssHà, le chò potrebbe anehe^ pas- 
sato il pericolo^ fargli revocare épumta aresse aècm>> 
dato. Laonde per veéere la Russia avviata ad una nkt* 
glior maniera di governo dovrà scoirere forse àHrò 
tempo o sopraggiòngere qaalche catastrofe. 

Quando Alessandro I die la eoslitoBione a' Polacchi 
meditava^ secondo è fama^ fare concessioni di eguale 
mtvra anche alla vecchia Russia: ma ne fa distolto dal 
cattivo esito èhe pareva avesse la costitmlòne pciaéca. 
Egli non potè indovinare qual mano segreta lavorasse 
a disfare la sua opera : prevenuto solamente contro «pia* 
liiiMpie riforma politica, fomite, a detta di Metteroieh^ 
di cdntiirue turbolenze, fece stringere presto la ceretóa 
delle accordate libertà, e ciò pi^odusse gli effetti ^mT 
tutti sanno. Ma se avesse eompt'eso che le riforme di 
questa natura debbono mettere le loro radici al di faori 
di ogni BeÉùca influenta, e dbe quanto più sono lasciate 
crescere naturalmente e spotrtaneamente, tanto più simo 
préfoue al bene de'po^li ed aHa qidete de're, avreMie 
seguito una via opposta « quella che tenne. 

L' esempio delle rivoluzioni d'Occidente dovea pur 
far comprendere a Bietteniidli e suoi discepoli ohe e^ 
leno nascevano solamente par abusi e tirannidi invec- 
diiate a danno de'popoM, e non già per la inspirasione 
delle tauto detestate teorie moderne. La sowerslope 
de' poteri era ed è sempre pid fàcile dove il re è as- 
soluto, che laddove avvi tm limita all'arbitrio. Ed il si^ 
gnor di Metternieli speriamo sitt convinto di ^westa to^ 
rilà, dopoché la sua opera cadeva in mina pei^ ima 
frana spare&levt^ awemita nella società, e poco ma»* 
cava non divenisse fatale al suo sovrano. Una monan^ 
chia, o una repij^blka si possono reggere solamente con 
buose leggi, con Incorrotta giustizia. Oaa volta che al- 
cuna di queste parti sia fallace per la oppressione degli 
amministratori, una delle basi che sostengono in decoro 
r autorità è remossa, e questa si trova naturalmente 
Cuori d'equilibrio, vacillante ed in continuo stato di ruina. 
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F«r leggi e ipupa^lrare la giastuii^ conservare il er e- 
4iJb<^piibbUeo e Ipeaipt^ii^ il tesoro soao impi*ese facili |a 
Kederai m a^tr^^o ed iu teoria^ pifi diQeili %beii condursi 
iapralica. Una legge non può. essere sempre opportim% 
e eomuoque sembri giusta la apparenza pn^ talvolta 
generare maggior m4e che bene. Nel potere assolilo la 
giustizia è sempre resa con parzialità, in guisa che ha 
spesso il carattere di i^^ viole^j^a fetta a nome del re, 
non quella di un seyerx> scrutinio del dritto, o uno sce- 
ireramento deir errore e del diritto del reo da tutte le 
t<Nrtuose, e talvolta maligpe tessiture dell' accusatore. Q 
eredito pubblico è semipre oscillante ne' goyemi assor 
luti , V imposte multiple ed arbitrarie e feriti in conse«> 
guenza direttamente gl'interessi economici della società. 
Questi sono vizj non solo propri della Russia, ma di 
tutti quei governi che hanno più o meno delVautocra* 
tico , cl^ ne seguono docilmente ij precetti. Ma hanno 
costoro sempre, a<$eanto T abuso, e rinascenti le espm- 
ziooi ^ ruberie de' pubblici ufficiali, con tutte le nefaur 
dezze che sono commesse ia coerenza di tali abusi, e le 
esorbitanze della polizia intente sempre a cercare ed 
anco a creare congiure, complotti, delitti, lo che porta 
nella società desolazione e terrore. 

I poteri nel governo di Russia sono divisi in tre 
grwdi corpi: il primo è il copsigliodeU' impero, diviso 
in sei categorie: i.a legÌ3lazione; SLa affari religiosi e 
civili; 3.^ finanze e cpii^ercio; A a guerra; 5.a marina; 
Q.a cancelleria diplomatica djegli affari esteri. Il secondo 
jè il secato, nominato dall'imperatore, ed in alcune fa- 
miglie ereditario nei primogeniti: il terzo è il santo Si- 
nodo, relativo agli a&ri ecclesiastici. Questi corpi sono 
tutti dipendenti dall'imperatore, che annulla o sanziona 
a svuji voglia le loro decisioni. U senato ha anche il po- 
tere giudicierio; il codice penale russo è in apparenza 
mite, ma in realtà è il peggiore dell'Europa. 

Questo senato potrebbe essere, reso elettivo, il corpo 
parlamentare dello stato, e quello che lo preparerebbe 



Digitized by 



Google 



474 DSL GOV^lKO IN ttOSÉlA. 

alla legislazione eostituzionale. Pel momefilo la Bttenie to- 
▼rana dispone tutto a sua yoglia^ né può aleuno di <pia- 
lunque grado egli sia moderare questa sitprema «u^ 
torità. Lo czar si chiama appunto ivatòerate^ che tuoI 
dire presso a poco assoluto signore e sovrano^ supe*- 
riore nel civile e neir ecclesiastico a tutti i poteri dello 
stato. Egli può fare paci e guerre; decretare imposizioni 
e leve; e li ul^ase imperiali sono superiori ad ogni legge 
e ad ogni diritto. Dispone della vita e degli averi de' sud- 
diti con pieno arhitrio^ di quahmque classe essi siano. Ma 
ad onta di questa ferrea dominazione^ ad onta delle ter- 
rihili pene che ponno^'essere inflitte a ciascuno^ le espi- 
lazioni dei grandi officiali sono frequentissime quabto 
negli stati peggio governati d'Europa. La corruzione 
della burocrazia ha pochi paesi che la eguaglino : in- 
somma tutti questi vizj di amministrazione^ di cpialun- 
que gravità essi sieno non possono essere mitigati che 
col flagello della libera stampa e della discussione di 
assemblee^ che intervengano in un coir imperadore a 
governare quel paese^ quando siavi maturo. 

S. DEL BnmSTERO DELLA MARIIVA E FORZA NAVALE 
IH RUSSIA. 

Ogni parte del consiglio dell'impero dividesi in tante 
diramazioni quante sono le sezioni di intema ammini- 
strazione che le appartengono. Di questi minist^eri^ quelli 
che più siano da notarsi sono il ministero della marina 
e quello della guerra : il primo è posto ^otto la dire- 
zione di un principe imperiale fino dall'ottobre del i859. 
Questa nomina fece allora qualche senso nel mondo poli- 
tico^ e parve di importanza oltre ogni dire gravissima. 
Il ministero della guerra con tutte le sue diramazioni 
speciali avea poco da aggiungervi: T esercito di terra, 
tenuto sul piede di guerra fino dal Ì847-48, era al com- 
pleto^ e le sue parti corrispondevano intieramente alle 
mire del czar: ma V armate navali^ divise in due mari^ 
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senza poter eomunicare V una coir altra altroché per 
yia di terra ^ chiedevano una più forte e salda dire- 
zione , la quale fosse posta sotto l' immediata sorve- 
glianza deir imperatore^ al cui sviluppo^ miglioramento 
ed aumento avea atteso alacremente fino dal principio 
del suo regno. 

La Patrie^ giornale imperiale di Parigi, fece un Dm- 
pio commento sulla misura dello czar, che, mentre da 
tutte le parti faeeasi sentire la voce dei pacifici, egli 
volgeva alacremente l'animo alle sue forze di terra e di 
mare, le aumentava ed esercitava. Questo articolo me- 
rita di essere referito per esteso, contenendo tutti i par- 
ticolari nccessarj a conoscersi su questo importante mini- 
stero, sulla sua organizzazione, e in pari tempo le inquiete 
previsioni del giornalista imperiale, lo che dava alle sue 
parole maggior pesò di quello che sembrassero avere in 
apparenza, per l'artificio col quale erano vergate. 

« Dall'epoca di Pietro il Grande in poi, la Russia tende 
a divenire potenza marittima : condizione complementa- 
ria,!secondo ella dell'influenza ch'essa pretende esercitare 
sia in Oriente, sia in Occidente. Tutti i successori di Pie- 
tro sono stati fedeli a questa tendenza, ma nessuno v' ha 
dispiegato tanta perseveranza ed energia quanta l'im- 
peratore Niccolò. 

« Al suo inalzamento al trono egli aveva trovato la 
marina dell' Impero in uno stato prossimo alla rovina, 
assorbito dalla guerra continentale , Alessandro l' avea 
trascurata forzatamente. Dal canto loro, officiali e sol- 
dati, mettendo a profitto le preoccupazioni del padrone, 
saccheggiavano a gara il materiale degli arsenali. Egli 
era il saccheggio organizzato. Niccolò affrettossi a recar 
rimedio ad un sì gran ^ale. Egli punì i prevaricatori, 
e colla carta di Pietro il Grande alla mano, giurò alla 
Russia di renderle la sua marina. 

« Tosto le stazioni marittime tutte dell' Impero s' ani- 
mano d' un movimento ignoto da lunghissimo tempo. I 
porti si amplificano, i dock si scavano, le caserme si 
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elevano, gli arsenali, le offidne, i magazziià si «oolti^ 
pUcano, i corpi e le scuole sono riformate; le dogane 
ricostrutte; Cronstadt^ Kherson, Ismael, Nlcolaief, Sevar 
stopoli, il Baltico e il mar Nero si coronfudo di uno 
splendore insolito, e di già, dall' alto delle sue flotte re- 
staurate, l'autocrate può annunziare all'Europa cbe 
un' era nuova si è aperta per la marina russa. 

« È dall'epoca di questa restaurazione, vale a dire 4111- 
r anno 4827, che data, in Russia, l' btituzione del miai- 
stero della marina, il quale tuttayolta non fu definitiva- 
mente organizzato che nel i83i. Bisognava, difatti, per 
realizzare i piani dell'Imperatore niccplò, un cenU'o 
amministrativo fortemente costituito, da cui potesse sor- 
gere, coli' unità di direzione, una luminosa iniziativa e 
un' esecuzione rboluta. Iton si sa bene, in Francia, su 
qual piede magnifico sieno montate le grandi ammini- 
strazioni dell' impero russo. Quella della marina anzi- 
tutto merita a questo riguardo tutta la nostra attenzione. 
Eccone i pupti principali: 

« i.o II ministro con otto ajutanti di campo ordinarli 
e sei ajutanti di campo straordinari; 

« 2.0 II consiglio deWammiragliato, composto di sette 
memhri scelti fra gli ammiragli più distinti. Si eontano 
attualmente nella flotta russa nove anuniragli, quindici 
vice-anmiiragli, e quaranta eontr' ammiragli. Il numero 
di questi ufficiidi superiori non è dunque cosi limitato in 
Russia come lo è in Francia, dove la legge lo determina, 
per gli ammiragli, per esempio, a due il più in tempo di 
pace, e a tre in tempo di guerra. Il consiglio dell' am- 
miragliato di Pietroburgo forma il consiglio particolare 
del ministro, che lo presiede e ne dirige le operazioni; 

« 3.0 La cqncelleria del ministro, dove si spediscono 
gli afiari che da essa dipendono direttamente. Questa 
cancelleria è posta sotto gli ordini d' un direttore e di- 
visa in quattro sezioni, ciascuna delle quali forma cin- 
que uffizj co' loro capi rejspettivi, due sottocapi, due se- 
gretari e sei spedizionieri; 
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« 4.0 La cancelleria ambulante, o di eampagna^ ebe 
segue il ministro in tuili i suoi viaggi e tiene la sua 
corrispondenza eoli' ainmiustrazione centrale; Essa si 
eomiNUie d'un capo e di dae segretarj. 

mÌL^ La direzione del personale, incaricato della {n*e^ 
«stazione agli iiApiegfai^ ai gradii ecc. con uà direttore^ 
un sotto-direttore^ sette ajirtuiti di campo^ un capo di 
cancelleria^ un segretario^ due capi di sezi^ie, ecc. 

«6«o La direzione idrografica, con un direttore^ un 
capo di cancelleria^ tre capi di sezione^ un bibliotecario^ 
un astronomo^ un tipografo ecc. È a questa direzione 
ebe sono inviati tutti i materiali raccolti da' marinari 
in viaggio^ per la confezione delle carte e de' piani^ e 
dove si elaborano per conseguenza i più serj lavori 
della scienza nautica; 

« 7.0 U intendenza generale della fiotta, con un ìa- 
tendente generale^ un consiglio di sei memJbri^ un capo 
dlHcanceUeria^ un segretario. L' intendenza generale ha 
nelle sue attribozioiu ti^4;o ciò che concerne 1' anna*- 
mento di navigli. Essa ha una sala di modelli e man*- 
tiene un mondatario a Mosca dove si preparano le tele, 
panni, cordami^ ecc. ad uso della flotta. 

« 8.0 La direzione dell* artiglieria, con un direti;ore> 
un consigliere, un segretario, tre capi di sezione, quat- 
k*o capi di artiglieria corrispondenti ciascuno ad un 
de' porti di Oonstadt, di Revel, di Sweaborg e d' iLr- 
cangelo. 

» 9.0 // commissariato generale, con un direttore, un 
sotto-direttore, quattro consiglieri, un segretario, tre 
capi di sezione, sei commissari di guerra ripartiti fra 
Pietroburgo, Cronstadt, Revel, Sweaborg, Arcangelo, e 
Astrakan; sei ispettori di spedali. Il commissario è in- 
caricato degli stipendi! dovuti agli impiegati, della com» 
pra de' viveri, e specialmente di tutte le forniture pro- 
prie agli spedali o lazzeretti della marina. 

« iO.o La direzione delle foreste, con un direttore^ 
un sotto-direttore, tre capi di sezione, un capo di can- 
/ Turchi^ i Russi, -ec. VOL. II. i2 
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eelleria^ un segretario^ tre ufficiali istruiti nella selvicul- 
tura^ dieci misuratori. La direa^one delle foreste esercita 
la sua autorità sulla parte delle foreste dell' Impero 
esclusivamente riserbate alla marina. Queste foreste sono 
divise in tre circoli: il circolo del paese basso o detta riva 
sinistra del Wolga, il circolo del Nord o de'goyemi d'Ar- 
cangelo^ di Yiatka^ di Yologda e di Olonetz; il circolo 
del Baltico o del goTcmo di Pietroburgo. A questi diversi 
circoli sono addetti de' contadini chiamati lachmans i 
quali si liberano dal servizio militare abbattendo^ pre- 
parando i boschi destinati alle costruzioni navali. 

«ii.o L'auditoriato generale y la cui funzione è di 
giudicare i delitti che i marinarpeommettono nell' eser- 
cizio del loro impiego. Questo si compone d' un presi- 
dente e di cinque auditori. Una direzione v' è annessa 
con un auditor generale per direttore ^ due capi di se- 
zione^ un segretario ed una cancelleria; 

« i^o L'amministrazione generale di sanità, dirigen- 
te il servizio medico aggim^^ un^ terzo medico in di- 
sponibilità^ un Capo di cancelleria^ e il numero d' ufllzj 
richiesto dal servizio. 

« i3.o / due comitati scienti fieij composti V uno d'un 
presidente^ di due membri e d' un segretario. Questi due 
domitati decidono ^ ciascuno in ciò che lo concerne/le 
quistioni scientifiche che interessano le costruzioni na- 
valii Due direzioni vi sono annesse^ la prima incaricata 
delle costruzioni continentali, come i forti, batterie, ca*- 
sermey spedali, ec., con un direttore, un sotto-direttore, 
Cinque consiglieri, un capo di cancelleria, due segretari, 
quattro capi di sezione, un controllore, un medico. La 
seconda incaricata della costruzione de' navigli, del man- 
tenimento e della sorveglianza degli arsenali, con un di- 
rettore, un sotto-direttore, due consiglieri, quattro capi 
di sezione ec. 

« i4.o La direzione degli ingegneri di marina, con 
un direttore, un ajutante di campo, un ufficiai maggiore 
di servizio, tre segretarj e un auditore. 
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« Il corpe degli ingegneri della marina è ripartito in 
due circoli^ cioè: il circolo settentrionale^ formato delle 
squadre di Pietroburgo^ Cronstadt, Rev«l, Syeaborg^ Ar- 
cangelo^ Astrakan; e il circolo meridionale formato delle 
squadre di Nicolajeff^ Seyastopoli^ Ismail^ e Kherson. 

« n circolo settentrionale è specialmente amministrato 
da un capo superiore^ da un capo aggiunto^ da un aju- 
tante di campo e da un auditore. Esso dispone di quat- 
tordici ispettori destinati a fargli conoscere lo stato delle 
caserme e degli altri edifizi appartenenti alla, marina. 

« n cìrcolo meridionale rileva primieramente da una 
grande autorità chiamata comitato economico^ è com- 
posta di im presidente^ di due membri^ di un segretario 
e d'un controllore. È diretto inoltre da un capo supe- 
riore^ da un capo aggiunto e da un àjutante di campo^ 
i quali hanno sotto i loro ordini sette ispettori. 

« n comitato economico costituisce la principale am- 
ministrazione della flotta del Mar Nero. Con esso di- 
rettamente corrisponde il comandante generale di que- 
sta flotta^ goyematore militare di Nicolaieff e di Seva- 
stopoli^ egualmente che tutte le autorità immediate 
residenti sui luoghi. Sicché, dalle parti dell' impero le 
più remote e più opposte, tutto ciò che interessa la ma- 
rina converge ad un sol centro, e questo centro è il 
ministero della marina sedente a Pietroburgo, e dove 
si riuniscono come in un fascio tutti i comitati, consigli, 
direzioni ec, che ora abbiamo accennati. 

«Creando un ministero così vasto e completo, r im- 
perator Niccolò si poneva evidentemente in mano 
una leva d' una potenza irresistibile. Egli ne ha fatto 
un uso meraviglioso. Già abbiamo veduto come le sta- 
zioni marittime furono rinnuovate; anche la flotta fu 
restaurata. Da venticinque anni che l'imperatore Nic- 
colò regna in Russia, quale^ attività ne' suoi cantieri l 
Tutti i vecchi bastimenti sono stati surrogati, una flotta 
giovine e brillante solca le acque del Baltico e del 
mar Nero. 
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« Qaando T abilità de'eostrutiori naaionaU è«^ittata^ 
sono stati chiamati dei forestierL 8i soa persiao veduti 
dei bastimenti eompiutamente armati^ arrirare dall' In- 
ghilterra, dairAmèrica, dalla Svem^a Cronstadt^ a pren** 
der posto fra i bastimenti russi e ingrossare il loro nume- 
ro. E adesso, valutando la sua bella conquista eome deve 
esserlo, la Russia non interessa ella la Finlandia alle sue 
eostruxioni marittime più grandiose ? Insomma, la flotta 
russa si presenta oggidì con un effettivo imponente 
di 50 vascelli di linea, 30 fregate, 90 corvette, brick^ 
golette ec, e più di 60 battelli a vapore in servigio or- 
dinario o straordinario, in tutto 190 bastimenti, che por- 
tano insieme 8,000 cannoni e 70,000 marinaj, di cui 
45,000 per la flotta del Baltico e 25,000 per la flotta 
del mar Nero. Nel Ì8d2 la flotta russa non contava più 
di 80 bastimenti. Qual progresso^ quale avvenire ! 

« Egli è quel movimento progressivo dell' imperator 
Niccolò in tutto ciò che può sviluppare la Russia, come 
jMlenza marittima, che spiega, secondo noi, la nomina 
4el granduca Costantino al ministero della .marina. Ad 
onta di tutti i suoi sforsi l' imperata .]>^ccolò non ha 
potuto fin qui giustificare da gravi rimproveri la sua 
flotta agli occhi dell' Europa ; si dice : la Russia ha bei 
porti, ha maravisliosi bastimenti, magnifici, ma non ha 
marinari. Il marmaro russo sa U suo mestiere, V uffi- 
ciale è poco istruito. Ci sarebbe agevole forse il mo- 
strare che gli .uqiuìqì di mare non mancano alla Russia 
più di quel che mfftUQhino ad alcun altro paese d'Eu- 
ropa ; che la Russia potrebbe, per esempio, trarre dalla 
Finlandia più di ventimila marinaj beli' e preparati dalla 
natura e dalle loro abitudini; che la piccola Russia e 
la regione dei Cosacchi, gliene fornirebbero e gliene 
forniscono di già d'un' attitudine non meno notevole. 
Ma tutto ciò si .potrà vedere dalle statistiche. 

« Quanto alla pocja istruzione di cui si accusano gli 
ufiiciali, questo è un fatto che, salvo alcune nobili ec- 
cezioni, non potrebb' esser contestato. Per divenire un 
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abile marinaro^ Dea basta^ come fanno la maggior parte 
degli ufficiali della marina russa^ di seguire superfi* 
cialmente per due o tre anni i eorsi di una, scuola 
speciale^ bisogna ancora che la scienza, appresa in questi 
eorsi sia maturata e sviluppata mediante une studio 
assiduo^ bisogna soprattutto che la pratica yenga a 
chiarirne e ad afforzarne la teoria. Co&tro la cattiva 
volontà o la poca premura degli ufficiali russi a questo 
riguardo^ V amministrazione del ministero della marina 
è stata finqui impotente: non si potrebbe mettere in dub- 
bio né Tabilità né lo spirito nazionale dell'antico ministro 
principe MentchikofT. Ma quando si tratta di trarre una 
istituzione dalle sue rovine, e per conseguenza di ag- 
gregarvi un personale nuovo, non sempre basta il solo 
impulso amministrativo, per quanto ei sia determinato. 
L'uomo, il Russo soprattutto, non si slancia arditamente 
nella via che gli è mostrata, se lo stesso mo capo noA 
gliene dà l' esempio, e se non vede in lui un uomo del 
mestiere. 

« Or ecco quel che la scelta del granduca Costantino 
promette alla marina russa. Da molto tempo grande 
ammiraglio delle flotte dell'impero, il grandi^ca Co- 
stantino ha sempre preso sul serio la sua dignità^Do^ 
tato d'alta intelligenza, di sorprendente sagacità, egli 
accoppia a ciò un ardore di lavoro infaticabile. Perciò 
e' possiede a fondo tutte le scienze che sono della com- 
petenza del marinajo. Sappiamo con qual coraggio, co» 
qual sicurezza di colpo d' occhio, egli ha comandate le 
diverse spedizioni da lui intraprese per ordine dell' im- 
peratore suo padre ne' mari lontani I nostri marinari 
del mezzogiorno l' han veduto e ammirato. 

« Tornato nel suo pala^Kzo il granduca Costantino vive 
come a bordo del suo vascello, in mezzo alle sue carte, 
ai suoi piani, ai suoi libri. Qualumpie frivolezza gli è in- 
sipida; e' non cerca che le persone serie ed istruite* Noi 
l'abbiam ve4uto, noi stessi, nell'ultimo nostro soggiorno 
in Finlandia, arrivare un giorno alla testa della sua 
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squadra nel porto d' Helsingforts. A chi rese egli più 
onori? Agli scienziati di quella città accademica^ coi 
quali ebbe lunghe conversazioni^ e che maravigliò per 
la varietà e solidità delle sue cognizioni. 

« Quel che corona degnamente^ nel granduca Costan- 
tino^ tante alte qualità^ è un nobil carattere^ una fer- 
mezza a tutta prova^ una volontà di ferro. Tale è il se- 
greto di quella simpatia particolare di cui è oggetto per 
parte dell' imperator Niccolò. Il padre va superbo di ve- 
dersi cosi bene rivivere nel figlio. Ciò rende ìanco ra- 
gione del nuovo contrassegno di fiducia che oggi gli 
dà. Nel rimettere a Costantino il destino d'un' opera che 
tanto gli sta a euore^ sa Niccolò che le sue intenzióni 
saranno comprese e che suo figlio non retrocederà da- 
vanti a nessun ostacolo per realizzarle. 

« Sicché dunque^ fin d' oggi la marina russa entra in 
una nuova fase. Tutte le quistioni concernenti il mate- 
riale sono state risolte ; trattasi adesso d' occuparsi ala- 
cremente di tutte quelle che riguardano il personale. 
Grande e diffidi missione I II granduca Costantino è ba- 
stante a compierla. Non è^ del resto^ per lui una posi- 
zione improvvisata quella di ministro della marina. Da 
lungo tempo egli vi si è preparato, e noi sappiamo da 
buona fonte che tutte le sue idee sono fissate, tutti i suoi 
piani formati. L'esecuzione sarà immediata. Guai all'in- 
capacità, all' ignoranza ! Sotto un tal ministro, gli esami 
saranno severi, gli studi prolungati, la pratica seria, la 
vita dura ; e siccome il russo va presto quando è spinto 
attivamente, è fuor di dubbio che quanto prima la parte 
difettosa del personale della marina imperiale si mo- 
strerà intieramente rinnuovata. 

« Quindi, l'organizzazione sarà completa; quindi, que- 
sta marina, di cui l'Europa si preoccupa cosi poco, di 
cui l'Inghilterra sorride con sdegno ; questa marina, di- 
strigata finalmente dai vizi che ne paralizzavan la forza, 
spiegherà la sua massa colossale con maestà degna 
del grand' impero cui rappresenta, pronta a sostenere, 
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nel caso d'un conflitto parziale o generale^ una parie 
che non permetterà più di sospettarne la competenza e 
il Talore. Non ayevamo dunque ragione di dire, sul prin- 
eipio di quest'articolo, che la nomina del granduca 
Costantino Nicolaiewitz, al ministero dèlia marina di 
Rmsia era un fatto della più alta grayità? » 

Le forze di mare della Russia si compongono oggi di 
circa 00 vascelli di linea, di 00 o 70 fregate, e mol- 
tissimi legni inferiori a vapore ed a vela. L'equipag- 
gio che guarnisce queste navi in parte è arruolato dalle 
Provincie del Baltico ed in parte da quelle del mar Ne- 
ro: ma nondiineno, per quanto ella ahbia fatto sforzi 
giganteschi i suoi marini sono restati inferiori a quelli 
d' Occidente, ed è molto se ella può stare a fronte dei 
Turchi. Le cause della inferiorità della marina russa 
non sono già quelle semplicemente derivate da cattivi 
marinari, ma le maggiori e più forti quelle che deri- 
vano daUa posizione geografica de' suoi porti e de' suoi 
cantieri. 

Se per trattati colla Turchia le sue navi da guerra 
non poteano escire dal mar Nero , né entrarvi quelle 
dell'Occidente, non era per essa meno nociva quella 
posizione che la costituiva arbitra del mar Nero, senza 
però che avesse potuto valersi delle sue flotte in mari 
più importanti, od anche riunirle. Questa posizione delle 
sue armate navali era^ed è scal|riEMML tuttavia, non avendo 
un porto nel Mediterraneo dóve riunirle e meglio ser- 
virsene che nel Baltico. Le assicurazioni officiali di Nic- 
colò di non agognare a nuovo territoria, per queste 
stesse ragioni non vanno considerate sul serio, impe- 
rocché egli avesse già compreso che la posizione delle 
tue flotte nel mar Nero fosse divenuta intollerabile, co- 
stando esse tesori immensi, senza giovare direttao^nte 
alla forza espansiva della monarchia. 

E giova ricordarsi come avesse cercato stabilire un 
porto in Italia alla Spezia, al che si oppose formalmente 
re Carlo Alberto, ad onta deUe moUiplici inchieste di 
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Niccolò. Ma questo non si era stancato di cercare «n 
luogo adattato^ e più Tolte i giornali del 1849^ 50, 54, 
han parlato di una dimanda diretta all' Austria per la 
cessione dele boeche di Cattaro. Anche questa dimanda 
rimaae senza effetti finché non si produsse la gran que- 
stione odierna ^ scoglio di naufragio della flotta ruisa 
del mar Nero. 

Questa flotta era forte di un iOO legni di yarie gran- 
dezze, tra' quali 16 o iS yasceltìr da i20 e da 80. Ora è fa- 
cile accorgersi quanto dovesse costare al tesoro il suo 
mantenimento, e quanto inferiore fosse V utile che ne 
ritraeva: per proteggere il commercio del mar Nero 
una squama di 8 o iO legni era più che sufficiente: 
onde è facile comprendere come fosse una imperiosa 
necessità aprire una via a questa flotta per mandarla 
in altri mari, e meglio valersene ne' futuri eventi che 
da lungo temp» si maturavano in Europa. Vedremo 
ia appresso come dalla potenza militare di terra non 
possa altresì la Russia attingere quella importanza che 
parrebbe ad un tratto derivarle da immensi eserciti e 
da poderose flotte: tutto dipende nel grande impero da 
troppa estensione di superficie, il cui valore intrinseco 
non corrii^onde realmente alla idea che la Russia ed 
I suoi partigiani hanno di sé: manca a tutte queste forse 
la ukima mano, quella appunto che deve essere sostan- 
ziale, cioè la colleganza ed il modo di adoperarle com- 
patte nella stessa guisa della Gran Brettagna e della 
Francia. 

Se la Russia avesse mai per fatalità d'Europa il 
porto di CiostantinopoU, il liltorale di Grecia e le fo- 
reste 'che sorgono nella catena Mesia , basterebbero 
ben pochi anni a darle un tale sviluppo che non po- 
trebbero più arrestare gli Occidentali : finché le sne 
forze navali restino chiuse nel mar Nero è possibile im- 
pedirne il dilatamento e paralizzarle, lo che non avver- 
rebbe se fossero unite e stanziate nel Mediterraneo, 
dove le genti sono ^ù adattate al servigio della flotta, 
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la istruzione pia cosMda e facile^ gli esercizj in campo 
pia Tasto. La flotta àeì Baltico^ ritenuta da' geli ne' suoi 
porti durante (piasi sette mesi dell' aano^ è parimente 
per la Russia una enorme corrente d' ónde sfuggono 
tesori innumereyoli^ senza che ne derivi allo stato quella 
utilità eh' egli è in diritto d' aspettarsi p«r tanti sacri- 
fizj di pecunia. Il mantenimento delle flotte è dispen- 
diosissimo^ e quando i servigi che sono attesi da lor^ 
non hanno importanza reale , la finanza di un paese 
risente presto da quell'annuale dbequilibrio che la 
Giunge senza nulla retribuirle. 

Ma la Russia non peiBava già a fare tanti arma- 
menti nella veduta di restarsene ne' propri porti^ inof- 
fensiva e pacifica: sarebbe cecità solamente pensarlo, 
mentre vediamo che ella cercava armarsi ad una guerra 
emrtro tutta l' Europa , alla cpiale avrebbe imposto im<* 
mensi sacrificL Questa guerra se non era ne' voti di Nic- 
colò^ era certo in quelli della nazione , che per fa sna 
luitiura avea appunto necessità di muoversi quando che 
fosse con tutte le forze, e acquistare in esteso movimento 
tutto quanto le abbisognava per suo interesse materiale 
e morale. 

Colta in mezzo a questi suoi preparativi ^ ella potrà 
essere anche momentaneamente distolta ed arrestata 
dalle sue vedute ulteriori; ma è nella sua natura di ri- 
prendere la opera interrotta e continuarla finché si 
compia la sua trasformazione. 

È egli finalmente dell'interesse germanico lasciare 
la potenza navale degli Occidentali arbitra di tutti I 
mari, mentre il solo competitore di qualche importanaa 
sarebbe reso impotente? A noi sembra che la que- 
stione della potenza navale di Russia debba interessare 
in modo diverso le potenze germaniche: nella umilia- 
zione della Russia, nell'annientamento deXLe sue flotte^ la 
Germania, che non è potenza marittima, non lascia i suoi 
mari a disposizione dell' Inghilterra e della Francia, ed 
a quella di queste due che sarà finalmente la pia forte? 
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Sfuggendo il predominio rosso non viene ella questa 
Germania a lasciar predominare senza competitori gli 
Occidentali? A queste interrogazioni che noi muoviamo 
in via di digressione^ daran risposta gli eventi che si 
maturano successivamente nella questione d'Oriente. 
Noi vi torneremo a suo lùo^. 

4. COm>IZIONI JIILITARI DELLA RUSSIA^ COHP ARATE 
A QUELLE DELLA RESTANTE EUROPA. 

n Mimstero della guerra in Russia^ è^ come quello 
della marina^ ordinato colla massima cura. Le dirama- 
zioni tutte del servizio militare sono adattate alla gran- 
dezza della monarchia ed all' effettivo dell' esercito. Ma 
^ in Occidente s' ignorano tutti i particolari di questo mi- 
nistero ^ riducendosi lo insieme a quanto può passare 
per la mente del sovrano^ che dispone con pieno po- 
tere di tutto. Né interessano poi in sommo grado le isti- 
tuzioni militari delia Russia^ come quelle che sono più 
o meno calcate sulle istituzioni occidentali. L' effettivo 
dell' esercito russo è del pari sconosciuto^ poiché le ul- 
time relazioni in proposito sono contradittorie^ e tali 
da confondere anziché risolvere questo punto di stati- 
stica. 

L' esercito si divide in tanti corpi^ con immenso ap- 
parato di artiglieria e cavalleria^ e con istruùone af- 
fatto europea. Le truppe irregolari sono disposte a' con- 
fini orientali dell' impero^ e non debbono far prova di 
loro stesse che a fronte dei barbari : quando sono chia- 
mate in Europa servono di corpi leggieri all' esercito 
regolare, e l' esperienza delle campagne del ÌSi% iS, 
i4 e 45 spiega abbastanza sulla loro natura poco va- 
riata anche odiernamente. Ma tra queste truppe irre- 
gólari r imperatore attuale ha più che tutti i predeces- 
sori cercato di mettere ordine e istruzione militare, lo 
che dà ragione di supporre che quando queste parti 
d'esercito avranno acquistata maggior consistenza, la 
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forza militare della Russia potrà star di fronte à quasi 
tatta l'Europa coalizzata. 

Per arrivare a questo resultato maiu»tno alla Russia 
ancora troppi elementi^ poiché ella deve ravvicinare al 
centro le sue lontanissime regioni^ mercè le vie ferrate^ 
io che non può compiersi in pochi anni^ ma solamente 
in un tempo assai lungo. La Rqssia ha scuole militati 
di ogni genere^ le quali sono sotto la direzione di un 
figlio dell'imperatore: queste ponno considerarsi come 
un deposito di istruzione tecnica d' ogni specie ^ adattata 
a provvedere di ufficiali il numeroso esercito. Ma questa 
mas^ di uomini^ tranne i capi^ è pochissimo e punto 
istruita moralmente^ lo che serve a farne un complesso 
materiale dì uomini ciechi, come la disciplina nordica 
vuole 9 e non hanno per muovente che il comando e 
le pene, per unico vessillo il monarca e la religione. 

Il difetto di questa organamne morale è tale da la- 
sciar {Hrevedere che tutta questa forza non avrà lunga 
consistenza, imperocché le manchi nella disciplina intel- 
lettuale la unica risorsa per durare anche in mezzo a 
perigli più formidahili. 

Noi siamo d' avviso che tutti gli eserciti costituiti con 
foggia affatto aristocratica, retti e guidati unicamente 
coir impero del rigore, senza quella grande risorsa di 
istruzione che fa la forza delle armi francesi e prus- 
siane, valgano la metà meno di quelli che sono ammae- 
strati, e che abbiano un germe pernicioso di mina in 
sé stessi, adattato a pullulare nelle grandi catastrofi.' 
L' uomo ridotto a macchina o ad automa, se vale nel- 
r obbedienza più di quello che conosce se stesso, nel 
dbastro è più d' impedimento che di utile. Questo ri- 
marchevole difetto poco o punto avvertito in quei luo- 
ghi dove sì è resa la disciplina militare affatto mate- 
riale, non può essere che causa di gravi mali per l'av- 
venire di quei medeskni eserciti, a' quali si è dato per 
patria la caserma, e sonosi steriliti tutti quei germi di 
elevato sentire che ne fanno la forza. 
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I difetti deUa Russia come potenza militare sono di 
due specie: i.o di costituzione niiitare eiyile; 2.o di po- 
SÌSÌ0I16 strategica. 

DeUa prima poche cose diremo oltre quelle già dette» 
perchè noi consideriamo tutti gli eserciti disciplinati aW 
V uso russo inferiori per la metà al yalore del 1<h*o ef<» 
fbttÌYO: (piello slancio generoso e grande degli eserciti 
francesi ed alemanni » nonché di quelli di Piemonte e 
d' I&ghilterra manca ancora tra' Russi, non per difetto 
del loro carattere, ma per la organazione sociale e per 
la educazione. Questa renéendo V uomo padrone di tutte 
le sue facoltà lo sublima ed innalza al disopra di coloro 
che non poterono seguirlo sulla medesima yia^ e quando 
eg^ debba impiegare le sue forze avrà sempre, anche 
isolato, risorse maggiori di due uomini inferiori per am- 
maestramento ed educazione. Questa potenza espansiva 
ohe Tiene dall' animo nostro sarà sempre più forte , 
quanto sarà questo più culto e civile. La parte mecca- 
nica si insegna celermente e facilmente agli uomini sue-» 
£atti. al nostro stato sociale, ed esciti dalle nostre scuole: 
▼uolvi il triplo di tempo ad avrezzarvi un povero servo 
deUa gleba, governato sempre con despotismo, suefatto 
ad obbedire colle verghe. E dopo che sia ammaestrato 
varrà sempre meno deli' occidentale, perchè non pu& 
acqubtaràe anche nella vita di caserma la sveltezza e 
la facilità d' intelligenza. 

Il secondo difetto derivante dalla posizione strate- 
gica è tuttavia il più grave ed il meno adatto ad essere 
riparato. Questo ^etto risente direttamente dell' orga* 
namento morale degli eserciti, perchè è ormai provato 
per (atte le guerre che i Russi han fatto contro l' Occi- 
dente, eh' essi non possono vincere se non impiegano 
tutte le loro masse nei punti dove la vittoria debba con- 
tras^rsL Ora il difetto morale rilevasi con maggiore 
evidenza, quando si osservi che un uomo non basta a 
tener fermo in faccia ad altr'uomo, e che per abbat- 
terne uno voglianvene due ed anco tre. Sarebbe ingiù* 
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slo negare agli esèrciti mm il eoraggio e yalore ma- 
leriali: ma perchè la vittoria non aiasi pronunziata an- 
cora per essi nella guerra presente^ quando il numero 
non era duplo e triplo? Alcuni han troi^ato mille ra- 
gioni più o meno superficiali per rifondere a questa 
questione: noi^ senza pretendere di giudicsEure infallihil- 
raente^ pensiamo che questi due difetti fatti ora rilevare 
siano la eausa di tutti i recenti disastri^ quando non vo- 
gliansi, come alcuni han creduto, attrihuire ad imperi- 
zia assoluta del capo e de' suoi principali agenti^ lo che 
ci sembra^ per lo meno^ troppo azzardato» dietro la in- 
formazioni che abhiaQìo potuto prendere sui pia^i della 
guerra, e suir attività inaudita dell' imperatore Mccolò 
e de' suoi figli. Per la qual cosa hisogna attribuire que- 
sti disastri non alla imperizia^ ma idla morale (urgana- 
zi^Hie ed alla posiziona strategica dell' esercito russo in 
generale. 

Per posizione strategica d'un jesercito noi intendiamo 
la disposizione delle «^e pa^ti in un dato paese, fatta in 
modo che i corpi più lontani possano agire per un me- 
desimo impulso, soccorrersi scambievolmei^e^ e quando 
il bisogno lo chieda piombare uniti in gi*andi mass^ 
dove occorra repellere o prostrare un nemico. In Russia 
questa legge di strategia è ina|^Ucabile per due ragio- 
ni: per le distanze smisw*ate che chiedono mesi di mar- 
cia e per la organazione militare .della nazione. È hen 
^ero che uno stato retto a governo militare fa soldati 
di tutti i cittadini a sua voglia : ma per reggersi ovun- 
que rispettato, un governo cosiffatto ha bisogno d'jm- 
piegare ovunque la forza: onde non ha di fronte il solo 
nemico esterno, ma sibbene andie gli elementi di disor- 
dine e inobbedienza all' interno, i quali chiedono a loro 
volta impiego di forze per essere contenuti sotto V im- 
pero della legge. 

Dal che resta facile dedursi che sovra un millione 
di soldati pagati col tesor.o proprio la Russia trovasi 
nella necessità di non poterne impiegare che la metà 
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sola in una guerra coir Oceidente.Taltayia non sarebbe 
poca anche la.metà^ quando ella potesse muoverla con 
insieme^ in modo da ottenere nel suo impiego cmnpatto 
e simultaneo il maggiore effetto possibile. Ma <pieslo 
impiego di forze riesce inferiore alle esigenze della 
guerra^ perchè il teab*o di azione si presenta vastissimo^ 
fuor di centro alla direzione suprema, e per conseguenza 
riesce incerto e slegato. Un disa^ro che avvenga, a 
jnodo d'esempio, negli eserciti impegnati in Asia di<- 
viene irreparabile, perchè le forze che dovrebbero ac- 
correre in loro soccorso hanno da superare distanze 
enormi: sommate queste dbtanze col tempo impiegato 
a tramandare ordini^ a calcolare i ripari, avremo una 
lacuna troppo vasta, che alla guerra è difficile riempiere 
subito quando il nemico abbia la perizia di profittarne. 
La Russia ha chìque grandi teatri di guerra ne'qualì 
deve impiegare cinque parti del suo esercito. Il primo 
è nella Polonia ed ha per centro Varsavia: il secondo 
è in Bessarabia ed ha per centrcr Bender; il terzo è nei 
Caucaso ed ha per centro Astracan; il quarto è in Asia 
ed ha per base Tobolsk; il quinto finalmente è in Pie- 
troburgo, ed estende la sua sorveglianza su tutta la riva 
del Baltico. La distanza in linea retta da Varsavia a 
Bender è di circa mille chilometri: quella da Bendér 
ad Astracan è di circa 4700 chilometri: quella da Astra- 
can a Tobolsk è di circa 2480; quella da Tobolsk a Pie- 
troburgo è di 3420, e quella da Pietroburgo a Vai*savia 
di ii70. La periferia di queste distanze produce una 
somma di 8470 chilometri: per quanto gli ordini pos- 
sano andare celeri da Pietroburgo alle varie stazioni, 
le quali sono tutte molti chilometri più distanti di quanto 
abbiamo indicato, V esercito di Siberia non potrebbe,, per 
esempio, giungere a Pietroburgo che (percorrendo al 
più 50 chilometri per giorno) dopo 28 .giorni senza con- 
tare riposo: co' soliti alti o fermate necessarie ogni 
quattro o sei gliomi di marcia, non vi giungerebbe che 
quaranta giorni dopo la sua chiamata: ammettendo che 
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fostero oecorsi otto o dieci giorni per inviargli l' ordine 
di aranzarsi^ si verrebbero ad avere un cinquanta gior- 
ni, sufficienti alla guerra per far acquistare ad un ne- 
mico audace posizioni e mezzi formidabili per conser- 
varvisi. 

Questo calcolo va appropriato generalmente a tutte 
le Provincie della monarchia, e sarà per questa guisa 
trovato il modo di convincersi come la formidabile Rus- 
sia abbia ella stessa i suoi mali accanto a' molti e reati 
vantaggi che attinge dalla sua immensa superficie geo- 
grafica: mali però passeggieri, dopoché il telegrafo elet- 
trico ed il vapore hanno potuto fare sparire le distanze 
che a' nostri padri costavano mesi di cammino e di pe- 
rigli. La Russia ha bisogno dì una vasta rete di vie fer- 
rate e di telegrafi: allora ella potrà ben dirsi padrona 
di sé, quando in meno ore che oggi non impiega di 
giorni potrà portare le forze del suo impero da una 
estremità all'altra. 

Né questi sono calcoli superficiali: ognuno sa che 
una gran via ferrata riunirà Odessa a Pietroburgo, come 
già vi é quasi unita Varsavia. Stabilita questa gran li- 
nea nel centro della Russia d' Europa sarà quasi com- 
piuta r opera, bastando le forze che sono air occidente 
della monarchia a sostenere qualunque guerra, quando 
possano superare celermente la gran distanza che se- 
para r Bussino dal Baltico. Il resto lo farà la marina 
di guerra, se non verrà distrutta ed impeditane poscia 
la ricostruzione: lo che sarà forse impossibile per le 
future complicazioni che potrebbero dividere le potenze 
occidentali, e dar qualche mese di tempo alla Russia 
per impiegare tutti i suoi mezzi, e mettersi in tali con- 
dizioni da non essere più vinta in avvenire. 

Per arrivare a questa èra ella ha bisogno di poter 
dare la ultima mano alio spirito nazionale, e rendere 
compatta la coesione di tutti gli elementi che lo com- 
pongono, onde, in caso di pericolo per la monarchia^ 
impiegare tutte le forze che ella disporrebbe. Attuai-. 
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mente le Icye militari non rieseono complete, e sai 7<) 
mUUoni de' quali è composta la nancme^ è appena 4ir 
sponibile un settantesimo^ efae bisoin^a poi suìédivideT» 
eome sopra notammo: uè questo sarel^be poco, qualora 
tì fosse una forza morale che avesse azione lUiera e 
rispettata senza la forza materiale, ma dovendo tenere 
le guarnigioni su tanti punti, ed impiegare le milizie 
per mandare avanti Tamniinisiraóone dello stato, riesce 
affatto impossibile all' autorità suprema far valere con 
egual peso la volontà propria contro nemici estemi e 
riparare all'interno. 

L* imperatore INiccolò calcolò forse troppo sulla pro- 
pria politica e sulla attività de' suoi inviati all' estero, 
per non prepararsi come dovea ad afiOrontare una guerra 
che dovea fargli conservare la reputazione militare an- 
tica, a rendergli i mali alla guerra iiwrenti meno sen- 
sibili. Egli potea arrivare a questo resultato col valere 
di grandi masse fino dal principio deHa campagna, lo 
che avrebbe messo in suo favore la sorte delle armi: 
né si creda eh' egli avesse la iMenzione di restar^ 
sene inoperoso sulle armi, benché credesse forse in 
principio che non avrebbe avuto a lottare che contro 
i soli turdbà; ma egli pensava volgere a suo favore 
certe antiche aUeanze, e puè anche avere sperato di 
vincere colle armi degli altri : supposizione che farebbe 
ricadere su di Imi molto biasimo, perchè quando un 
forte stato minaccia guerra, deve aver già disposti tutti 
i mezzi più adatti a consegub*e la vittoria per se stesso, 
senza bisogno di aiuti ed alleanze, i quali e le quali 
non sono mai 1' effetto di 4semplice amicizia, ma resul- 
tano unicamente da potenti mteressi. 

Sapeva egli forse meglio che ogni altro, quanto 
r Austria debba andar lenta i|el prender parte a guerre 
^sterne, dovendo per sua natura teper sempre la mano 
sull' elsa contro gì' interni dissidenti, e non ostante si 
affidò con biasimevole laggierezza a questa sua antica 
alleata^ credendo forse che la sua devozione si fosse 
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^Uita apiogtre eroicameate a samfieare la esitteaca 
propria per ingrandire ub vicino che minacciava inghiot- 
tirla. CÀe prò per Austria se vibeesse per Russia ? 
La mina immediata^ perchè lo Czar signore di Co- 

Jtantinopoli sarebbe il primo ad atterrarla ^accan- 
Iole i popoli slavi. Niccolò non tenne conto di queste 
probabilità che erano a suo faviNre^ e credè che forse 
sarebbero passate inosservate al gabinetto viennese^ non 
ricordandoci che la scuola politica di tal gabinetto non 
ha nulla da invidiare alla sua per destressa e per 
senno. 

Abbiamo esposto qui r errore politico^ perchè lo 
troviamo cosi legato a quello militare^ che ci è sem- 
brato necessario parlarne congiuntamente^ onde meglio 
comprovare quanto abbiamo 4etto sidla posizione stra-» 
tegica mal calcolata degli eserciti russi^ dalla quale 
derivano in sostanza tutti i disastri subiti sui varj campi 
di battaglia fuori delle frontiere^ e i non meno gravi 
che ponno loro minacciarsi dentro gli stessi confini della 
monarchia. Per riparare a questi errori non è forse 
tardi, ma difficile per la distanza enorme che i varj 
corpi debbono trascorrere da un punto all'altro delle 
frontiere minacciate, lo che li rien'de doppiamente in- 
feriori a' nemici loro, che, padroni del mare, possono 
da un istante all' altro trasportare ragguardevoli forze 
su' punti p^ù vulnerabili, ritirarle ^e.lÀ resistenza su- 
perici loro mezzi, e tornare a loro talento agli assaltu 

La gran linea sulla quale operano gli eserciti russi 
è circolare, e si appoggia a Pietroburgo, alla Polonia, 
alla Bessarabia, alla Crimea ed al Caucaso '; per quanto 
su questa gran linea siano forze imponente non avvi 
però alcun punto che non sia soggetfoajb^ essere dan- 
neggiato notevolmente e indipendentemente dagli altri, 
lo ehè rende sfavorevoli alla Russia tutte le probabilità 
della guerra : se invece ella avesse concentrato le sue 
forze di mezzodì ne'liipghi dove più evidente era il 
pericolo, e maggiori i danni emergenti, ti male della 

/ Turchi^ i Russia ec— VOL. IL ^3 
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$0OQft4tA sarebbe steta incaw sensibile. P«r dtleiiére 
questa eoncentrasione ella éovem ritirare i einri eserciti 
dalla Crontìera del Caucaso e itabillirsi saUa linea del 
Cuban, d' onde avrebbe goàrdalo alla Oimèa ed aUa 
Cireassia : lasciate le sole nuara sul littoralè dell' Bus^ 
sino tra le bocche del Danubio e Per^op^ colle sole 
guamigiom avrebbe potato sostenere una lunga guerra 
in Crisfrèa, la sola parte di frontiera marìttinm c^ sia 
per essa da tenersi sul mar Nero^ perchè quivi ap- 
punto sMio i suoi cantieri e le sue navi che tanti te- 
sori e cure costarono. 

Nén avere aceettato né [offerto battaglie navali a 
fronte delle flotte anglo-francps» fu prudeni^ indispen- 
sabile^ perchè k navi russe non avrebbero lungamente 
resbiito aUa eoimnaciata esperiensa de* marini d' Inghil- 
terra ed anco di Francia. Ma se avessero per tempo in- 
vito nel mare d'Asof o a Kers<m tutte le navi ed il 
materiale di Sevastopoli^ per guarentirsi da un colpo di 
nano^ peftevuio bei^ conservare elementi capaci a ri- 
prendere èa loro postane navale che oggi grandemente 
pericola/ essevdo appunto la Grimèa il punto obiettivo 
d^^ sforai nemici, perchè centro di tutta la potenza na- 
vale d«Ua Rusia nelf Bussino. 

• Dìttiro fowBte nostre considerazioni strategiche la 
l^issia si preseiBte sotto un punto di vista assai meno 
ttmibUe di queMk) fosse da supporsi precedentemente: 
là sua for:^» effettiva non pu^ tutelarla all'interno, men- 
tre divenuta àggreditrine può far valere il peso delle 
$ue anni na' campì idi battaglia di Germania^ di Fran- 
cia ed ane9 dtitalia. Cinciuecento mila uomini sono po- 
chi per tutelare-^t' impero e ttolti per farlo contrappc- 
sare sulla bUancia euroj^a. Benno, è vero i Russi ima 
girati rherva negli elementi: le stagioni di verno e d*e- 
sÈatb.seoo per gl'invasori egualmente dannose. A que- 
sta gdarentigia della natura bisogna aggiugnere la tat- 
tica russa, consistente nel non Atre mai patti, ancorché 
eM(|oÌ8taÉa f er metà: per compierne la mina bisogne- 
rà '• ' 
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reUbe dM i suoi nemìd condveessero un esercito di Uitta 
rB nr » pa oeddentale e ayeMero il j^entr e fedele «iato 
deUa Ocrmuiia. Sensa di ekò non esitiamo a dire ehe 
la gaerrti contro i Rossi rieseirà sempre a poca: smem- 
brata delle pro¥Ìiìcie meridiimaii paò riconquistarle a 
sua yog^^ perchè sa far mnoyere tutte quelle popola* 
zioni can perfetto tesierae^ quasi fossero corpi d'eser* 
cito, e le resta sempre territorio dorè accoglierle, 
meod per prorvederìe di sossistenaa. 

Queste grandi dislocazioni sono da attribuirsi a ya- 
rie cause rnell' Ocddente rendere spopolata una prorin- 
da sarebbe cosa aflRstto impossibile per qpialunque po- 
tere lo Tolesse tentare, perchè le stabili dimore, V a^ 
more naturale del patrimonio proprio, rende gli abita- 
tori indispensabilmente attaccati a quei eampi ov* esa 
sudarono per coltivarli, a quelle abitazioni che con 
molle diq^endio edificarono: finalmente maneherebbero 
terfitorj adattati a riceverti , perchè le proprietà sono 
divise in modo che poco o mdla resterebbe pe* nuovi 
venuti. In Russia è ofllotto F opposto : i ricchi proprie*^ 
tar) che hanno anche più di mifle servi delhi gleba 
sono a loro volta servi del sovrano : le Provincie sono 
tutte popolate in una proporzione assai Werìore della 
loro vasta superficie, onde ponsò ricevere aUtanti an- 
che sei volte pia di quanti ne contengono: e ve ne sono 
alcune che non hanno la millesima p«rte degli abitanti 
ehe potrebbero contenere. Il clima e le altre circo- 
stanze fisiche di alcune di queste provincie non consen^ 
tona, è vero, ad uh vistoso numero di abitanti per man- 
canzJBi di suMistenze: ma le dislocazioni possono nondi- 
meno avvenire in regioni più comode, ben difese da 
grandi linee e separate da' nemici da distanze immense. 

Tutto questo dimostra facilmente com« la Russia ab- 
bia ano svantaggio notevole nelta sua estensione, se in 
caso di gfuerra restasse comie trovasi oggi: ma potendo 
muovere la popolazione come T esercito, disertare cit- 
tà, castella e tugur} in forza di un iduise imperiale. 
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colla stessa celerità che può far marciare una éhrisione 
deir esercito/ «eqoista^ in una guerra diretta contro il 
onore della monarchia^ un'Importanza tale da sgomen- 
tare i suoi nemici. Sono facili ad essere conquistati quei 
paesi che la cultura e rinciyilimento hanno ben popo- 
lati ^ e quelle città che preferiscono lo straniero all' in- 
cendio , ma quelli dove trovansi città della importanza 
di Mosca^ che pur non indietreggino da questo sacri- 
fizio 9 ponno fare guerre secolari e restar sempre indi- 
pendenti. 

La Russia dal punto di rista militare ha dunque 
molte probabilità per resistere con fortuna, se la guenra 
è affrontata con pari energia del 4842: ogni altra tat- 
tica le sarebbe fatale, imperocché i suoi nemici sono 
a lei superiori per arte e per mezzi aggressivi, potendo 
assalirla dal Baltico, smembrarle la Polonia e TUcra- 
nia a ponente, la riya dell' Bussino ed il Caucaso, e 
prenderla eziandio a rovesdo dalia plaga asiatica. Fion 
opponendo agU assalitori che eserciti e battaglie viene 
ad esser loro inferiore: ma concentrando le sue forze, 
riunendo le sue popolazioni ne' punti meglio difesi dalla 
natura, disertando i paesi pe' quali deve incamminarsi il 
nemico, ha sempre la certezza di coglierlo quando le 
privazioni e gli stenti lo abbiano assottigliato. 

Tutto questo deve prendersi unicamente per la Rus- 
sia attuale : lasciata signora delle sue immense forze 
per altri venti anni: padrona del telegrafo e del va- 
pore; compatta per spirito nazionale , prospera per fio- 
rente agricoltura e per le industrie trapiantate nel suo 
immenso territorio, con popolazione creacente vbto- 
samente, ella sarà veramente invincibile. Il suo av- 
venire è quello di progresso, e le forze produttive 
che ella possiede sono tali da moltiplicarne ogni anno 
la importanza e svilupparne grado a grado i mezzi 
di ricchezza -interna e di prosperità. Nessuna nazione 
d'Europa possiede in grado eguale gli elementi che 
possiede la nazione russa: nessuno de' governi d'Eu- 



Digitized by 



Google 



G<»fIMZIONI IflUTàftl IMBUJk RUSSIA. 197 

ropa può dbporre d«lla nasione « sua voglia qiimnto 
il governo di Russia^ e solamente aleune nazioni che 
<H*^ non sono nel novero delle altre possono pareg- 
giarla per mterna riechezsa. La Francia e l'Inghil- 
terra vivono per la loro industria portata sui mer- 
iS9LÌi estemi: per sé stesse non avrebbero sussistenza 
durevole. La Russia invece vive di una vita sua pro^ 
pria^ si sviluppa mercè incrementi locali più che este- 
riori: immenso vantaggio che a' popoli 1 quali ne som 
padroni ripromette una era di grandezza novella, e 
tale da ecclissare quella de' precedenti. 

I^ costituzicme degli eserciti russi è eguale total- 
menle a quella delle altre grandi potenze europee: tanto 
adi* amministrazione che nella disciplina ed btruzione, 
le soldatesche seguono approssimativamente gli usi ger- 
manici, da' quali hanno preso i primi elementi di scuola 
modenui. Officiali germanici hanno insegnato a' Rum 
tutto quanto l'arte della guerra ha avuto di migliora- 
mento tra' popoli oecidenteli dèpo l'invenzione della 
polvere. 

Noi abbiamo fino ad ora esposte le condizioni mili- 
tari della Russin senza entrare nell'argomento più in- 
teressante > quello cioè della sua forza effettiva rapporto 
a quella che potrebbe sviluppare in una grandiosa presa 
di armi. Le statistiche de' tempi ordiUarj assegnano al- 
l' esareìto russo un effettivo di 740 nula u^antni, com- 
preso il contingente pokieoo di 36 mila. Questo effettivo 
odiernamente tocca il millione, o lo supera di poco. Di 
questo mìUione d' uomini, massa enorme e terribile se 
fossero in un paese più ristretto ed altrimenti gover- 
Mato, noi abbiamo osservato che qtiasilametà andava 
inpiegala nelle guarnigioni sparse sovra una immensa 
superficie di paese. Ma valutando la popolazione com- 
plessiva deU' impero, i mezù di sua esistenza, cerche- 
rèmo presuntivamente fino a qual cifra possa nel ma" 
^ruimin giungere l'esercito russo. 

cai eeonomisti hanno fin qiu cercato stabilire una 
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profprziotte tra le forse di lu paese e la sua popola*» 
zione: questa pr^poraione haa fettn dipendere dik modo 
di esistare ée'paest medesivi^ lia per le maidfattQre 
aia per la indiuteia agricola. A'pae«i màaifattiirimi ed 
iodastriali haneo agsepM^ il maanmum nella eenterima 
parte d^a popolaidone eomplessiva : agli agricoli ne 
4Mimio assegnata là 5.« o la 4*« parte ani totale degii 
«bttanti. Ha nói crediamo che quésto ^deolo debba «o- 
Ure «pia e ià le opportune moÀficaouoni^ foeendo eon«- 
aistere la foraa di on paese non nel soo 9fkAìyé di po^ 
polazione^ ma nel suo amore alla propria eonsenrasiMie. 
<Sil étatl piccoli non sarenito Sfiammai padroni 41 sé , 
flttbè talte le forse de'quali potrebbero disporre ìm aai 
pericolo supronb non sotio adattate a corrispondere al 
bisogni di nna energica e str^nniasima difesa^ od a»eò 
di nna offésa poderosa. Ber arrivare a ^esta méta 1d^ 
sogna cbe f organamento militare sia reso geaende^ e 
fhe la edaoazlona delk genenaioni crescenti sia adai- 
^ita all' uopo. I p&cooli stati possono vivere sièuri uni- 
camente sulle forze proprie; per non rompere Toqulr 
librio delle inanae deiblràno ordinare miliaie eitìtadine^ 
«dettate a rinapiere in potihe ore i qùodH ééff eser- 
cito^ i soli che dovrebbero restare permanala per gli 
studi relativi aUe armi speciali ed aUa scienza della 
guerra in genijsrale. 

Ma rEwopa Occidentale^ tranne la Prtisda^la Fran- 
cia e la Svizzera^ nonché qualche isti^ secondario della 
Crennania^ manca di una organazione mlNtare nado>- 
naie, la quale lasci a ciascuno stato la piena disposi- 
zione delle forze che offrlr^bìie il totale coiaplesrivo 
delle popolazioni. Ninno eerto negherà, a modod*^ 
semplo/un bnono e bene ammaestrato esercito ali* A%- 
utria: ma ninno potrebbe però guarentire se Ma volta 
disfolto questo esercito fosse tacile riopdlriarlot per ot- 
tenere questo fine ella ha bisogno di certo el^nento^iche 
ninno potrà mai darle ^ nemmeno le àue letfgi marMÌ$Ìh 
r Interesse de' suoi amn^in^rati a vivere wnicaHiente 
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per lei, a darle al bbogao rìta e sostanze per rinnorel- 
lartL 

Togliele all' laghilterra le sue «taira di legno ^ e 
per forze di terra aoa potrà aenuneBO stia* di fronte alla 
Prussia. Gli Stoti nordici, Svezia e IXammaroa, sono 
per questa parte hi eeeellenti eoiidlzioni^ e panno levare 
a loro volta eséreili in confronto alla popolatone p<^ 
derosissimi. La Spagna ha un esercito eccellente, la 
popokizione bellicosa, ma la organazi^ie non sia in 
proporzione a questi vantaggi ; tuttavia ella ha forse 
meglio che tutti ekmentì corrispondenti alla necessità 
dii tutelarsi. L' Italia può dirsi, dal Iato militaTe, paese 
rinato oggi : però nel suo odierno stato ella, tranne il 
Piemonte, non può mettere sulle ami nemmeno il terzo 
dell'effettivo che potrebbe levare diversamente e s^ 
buone basi ordinata. 

Per quando riguarda la Francia, la Prussia e la 
Svizzera, dascuna salla sua dfira totale possono met- 
tere il duplo ed il triplo di soldati degli altri stati 
eguali per popolazione. La Frauda può ehiamare un 
millione di soldati quando le piaccia: la Prussia quasi 
seicentomila e la Svizzera più che centomila. L' Austrìa 
avrebi^e fatto un grande sforzo arrivando ai settecento 
mila } la Spagna pure arrivando ai trecento mila ; Tb- 
ghHterra avrebbe raggiunto il nuucimum con trecento 
mila : lo Sèato Pontificio, quasi eguale in popolazione 
alla Svizzera, pnò appena disporre di un venticinque 
mila soldati: Napoli maggiore in popolazione al Pie- 
monte quad tre milioni, può mettere appena centomila 
uomini, mentre questo nel suo disasiro di ISovara avea 
un effettivo di 4^ mila, pia la guardia nazionale che 
potrebbe, in caso di bisogno, aoccoiTerio eon almeno 
altri cento mila uomini. 

Calcolate le forse di questi stati bisogna dare oro 
sguardo alle loro finanze, perchè è ben naturale che 
trovino tutti maggiori difficoltà nel mantenimento di 
tante forze che nel loro redutmnento. Queste finanze 
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per vero dire sono nel più grande disequilibrio : la 
pace è costata ad alcuni più che la guerra agli altri: 
a prima ybta sarebbe impossibile immaginare d' onde 
sia nato questo disequilibrio^ che nuoce direttamela 
al credito pubblico ed al benessere delie popoladoni. 
Ma guardando gli stati delle spese e quelli delle en- 
trate potremo di leggieri convincerei che appunto il 
mantenimento di forze stanziali esuberanti al bisogno 
interno^ e insufficienti alla tutela de' singoli stati da 
esterni nemici, assorbe la maggior parte delle entrate 
e forma la più grande cifra delle uscite. I finanàerl di 
tutti i paesi han cercato far fronte a questo defieii 
come essi lo appellano, con nuori balzelli, con impre- 
stiti voèaniarij o s^tserisioni forjudty dette in li&giii^ 
gio officiale patriottiche e libere : ma la economia, U 
solo ed unico rimedio, nelle speae improduttive, non 
è stata tentata per nalla. Questa economia mm poteva 
nascere in primo luogo càe da un ordinamento miti- 
tare meno dispendioso e più utile, che senza privare 
i paesi di una assoluta importanza militare gli avesse 
esonerati dal mantenimento di eserdti stanziali supe- 
riori tro|>po a' bisogni del tempo di pace ed affatto in- 
feriori a quelli dei tempo di guerra. Le conseguenze 
-di questo sistema, radicato nel eattivo modo di govei^ 
nare^ menano dirette tutti gli stati ad un fallimento, 
che sarà per molti anni funesto al pubblico bene. 

Vedile in passando le condizioni militari e finanzia- 
rie dell* Europa occidentale, noi torniamo alla Russia^ 
le sue btituzioni militari dipendenti affatto dal capo 
supremo dello stato sono assai diverse in quanto all' ef- 
fettivo delle forze che ella potrebbe levare, da quelle 
dell' Occidente : sopra i isuoi settanta millioni ellaaola 
può levare il quarto ed il quinto sulla popolazione 
complessiva, perchè tra' popoli tutti, ella sola deve 
muoversi a volontà del suo capo. I Cosac^i e gli albi 
popoli dbposti a gmsa di colonie militari debbono 
prender le armi In masse, cioè quanti sono in stato di 
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portarle dal più giovane al più vecchio. Il resto della 
popolazione è obbligato al servizio militare per venti- 
cinque anni, a contare daUa età di coscrìiione. Onesti 
venticinqite anni sono passati metà in servizio attivo e 
metà in riserva. Laonde la Russia in nna gran levata 
di armi> potrebbe, tal quale è oggi, spingere verso TEur 
ropa Occidentale un millione di soldati, teaendone altri 
quattro in riserva. 

Ma queste forze non hanno però una probabilità 
favorevole, mancando il nervo principale della guerra, 
U tesoro, poiché Je entrate più floride della monarchia 
non starebbero in proporzione con le spese che ella 
sarebbe costretta di fare per mettere in movimento un 
esercito si grande, ed il più poderoso che sia inai stato 
messo sulle armi. Per supplire a questo vuoto immenso 
secondo le usanze stabilite in Russia per la percezione! 
delle entrate, bisognerebbe, varcare certi limiti e ri- 
correre a certi espedienti che non sono gran fatto aed«l- 
tati a' paesi odierni, a' quali, anche barbari e rozzi, rin- 
crésce più che ogni legge quella di pagare 1 gravami 
e balzelli imposti da' governanti. In caso però di aggres- 
9i(»ne contro il cuoire della monarciiìa, il patriottismo 
de' Russi è tale da dare all' imperat(»*e le più grandi 
prove di eroismo ed abnegasdoìie. 

Clonsiderando tutte le forze che la Russia potrebbe 
opporre assalita neir intemo de' suoi stati, ne viene per 
noi la convinzione assoluta, che quando ella voglia re- 
irìstefe a oltranza è invincibile. Unico modo per abbat- 
terla si è di circondarla di stati liberi: rendere, e lo 
abbiamo detto più volte, la libertà e indipendenza alla 
Polonia, ricostituire l'Ungheria: questi due giovani e 
vigorosi stati possono esistere lungamente per sé stessi 
e tenere eolle armi lora entro certi limiti i Russi, che 
nella èra del loro grandioso sviluppo, impediti dal 
turbare V Europa si volteranno contro l' Asia. Le idee 
dello slavismo possono, se pur y' è ancor tempo, ar- 
restarsi in questa guisa; ma quando lo sptracolo della 
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libertà abbia svegliato anehe i popoli d«lla gran Russia^ 
aarà forse impossibile impedire la coesione ài tutti gli 
dementi stayi. L'unica guarentigia ebe abbia rOeel- 
dente dal loro mgrandlmeato, ebe comprometterebbe 
4* eqntiibrio Eorope^ forse per lunghi anni^ è la cattira 
amministrasione del aB^marco russo: il auo feroce de- 
spotismo^ ««Bielle secondare^ eoai' egU forse rorrebbe, 
le sue mire a riunire gli Slavi, vi si oppone con tutte 
le forse: ma fa di mestieri ricordarsi ebe le forme di 
governo sono cose del momento, e ^e possono da un 
istante aU' altro variarsi: per quali cause possa ciò av- 
venire in Russia conosce ogni uomo anche poco ad- 
dentrato sulle oondiàiom sociali e p<^itidike di quella 
monarebìa (4). 

[1) noi ci troTiamo «Hktto aU' oscuro suUa divlslono e quantità 
aisohita dtlU fofse ndlttarl deUt Raitia t rtaaendo le lève intimate 
4mI iS47 In qu, la oapitfAanioM ék » mmì, éntmo un eifaUHo 
non minore ma snperiere del mimane. PrclAvaaio le perdite della 
campagna del i853> ^esto effettivo varia forae di poche migliaia: ma 
considerando le ultime leve è da supporsi che il millione venga su- 
perato della metà. Oon i ^500,000 soldati^ v* è da supporre che la 
guerra non inisea In un anno, e elie f etUo, fte l' Ocddente bob si 
unlise tutto ed' opera eon grande ìnteaiUà». iresti sanpre dubbioso. 
Diciamo questo con dolore, ma lo dieiaipo p^erebò i nostri studi tuSa 
Russia ci obbligano a svelare a' lettori il vero suo stato militare, la 
sua importanza, e qualora non sia in questa epoca smembrata, U suo 
avvenire, n giornalismo d* Europa, questo palladio della opinione 
pttbbUea, ei sembra traselnato da paosloni di parte troppo pronun- 
«iste» ed Invece di esporre a' pofoll/elià obe sin verattMitt la lassU, 
muove conttuttamente diatribe eentro di lei, quasi volesse ton qpuUe 
diminuirne la importanza e le forse. Jfoi fino dal principio del noiCro 
lavoro abbiamo promesso di dire la verità, o dolce o amara alle 
orecchia di alcuni, sarà la verità né più uè meno: temeremmo altri- 
menti facendo, che il lettore meglio Istruito tulle cose di Bnstiè èi 
dasse «n tempo di menseigBeri: kk qaaalD tà diritto di abbultese la 
nossia, noi, partitoni assnlutt deUa Indipendenza de' p^ol^ qua- 
lunque sia la loro favella, lo riconosciamo giustificabile negU Occi- 
dentali, se renderanno la indipendenza alle nazioni oppresse: ma 
quando limitino gii sfoni loro a togliere alla Russia quelle forae 
ehe deMano alla loro influenia é eommeroit avvenire fondati timoH, 
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5. DIVISIONE AJOnNISTRATIVA BEIXA RUSSIA, 
E POPOIiAZIONE 

Tutta la monan^bia russa divideai in jefraudi dipar- 
timeiiU goveriù^ &i^ al mmero di cinquantuiM). Qm^U 
gi^Temi hanno deUe suddivisioni pcprticolari che nqi no9 
ripeteremo in questo Iqogo: esaminand^iascun fpvei^ 
dal 'SUO stato di popolazione^ dalla sua superficie aulta 
ed iiMSulta, da' suoi prodotti e ricebez^e, avremo il 
quadro più esatto di questa grandiosa monarclnaj pel 
i{aales«remo. posti in condizione <U rettamente giudi- 
care del suo stato presbite e del suo non lontano av» 
venke. 

La posizione geografica di questi goveri^t presa in 
complesso nop cu farebbe vedere siecoq^e è necessario 
la loro importanza relativa a quella della massa totale 
del paese. ìHtÀ divideremo adunque in regioni di cultura 
agricola tutta la monarchia; ogni regione ha earaiUeri 
speciali p^l clima^ pel suol^, per la cultura, pf r la 
popolaziofif^ e per le altre ricchézae delle quali è £emce. 

La superficie totale della monarchia è di 6,480,000 
chilometri quadrati: J,350,000 in Europa e 3,830,000 
in Asia. 

Questa immensa superficie è divisa irregolarmente 
in otto regioni d' Emropa e d' Asia: Le regiom d' £0^ 

étHiàB franeameate eh* essi non gimrdaraiio elle al lorè materiale 
istisreise, e perde la gnerra sostenuta inaiioherébl>e <B quel saero 
dirttt» pel quale è eoneesso QDiòamente prendere le ami, « ridnr- 
re]>bésl ad ^na 'nM a meno grandiosa piraterìa. Gheecliè ne Aleano 
glarlstt e moralisti dei fcoUsml, la guerra non pvA esse^ fatta clie 
per yaataggto e per alato df oppressi eontro oppressori, pél trionfo 
de' più saeri diritti deUa natura su quelli della forza, e non per 
totelPéssl egoistiel di qnalehe aazione, eìie indifferente agli altrui mail, 
cerea «nleamente di estendersi e far scrvtìre intiere nazioni al suo 
trascendente egoismo. Ciò l>asta per ora: 1* avvenire spie(^crà meglio 
questo nostro concetto. 
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ropa (i) sono: I. Regione Boreale j II. Regione delle 
alture Àlaune; IIL Regione del Baltico j IV. Regione 
Bassa j V. Regione dei Carpazjj VI. Regione Cen^ 
trales VII. Regione delV Vral j Vili. Regione delle 
Steppe {^y 

I. Regione Boreale: sì compone della Finlandia e 
de' tre governi: d' Arcàngelo^ di ^ologda e V Olonelz; 
e si estende dai golfo di Botnia e di Finlandia, fino 
lAa estremità boreale dei monti Urali. 

Là FiHLAifDtÀ, costituisce una provìncia col titolo di 
Granducato, ed ha ima superficie di 6,773 miglia geo- 
grafiche (S). 

Quasi la terza {i^arte della superficie totale del 
paese che si eleva a circa 30,000 miglia quadrate, è 
i^perta dalle acque riunite in grandi laghi, o fiunri ec. 
La popolazione è di ^,400,000 abitatiti: la loro indu- 
stria consiste principalmente nei prodotti dd paese , che 
sono: 

Le foreste composte di alberi da costruzione, di 
abeti, pini, ec. occupano un quinto della superficie; 

Il regno minerale, specialmente ferro, rame, granito; 

La pesca, che produce gran quantità di pesce da 
seccare e salare; 



(i) Abbiamo adattato il nome. ragione anche per le caratteristiche 
mlHtari della Russia, laonde non bisogna confondere la regione mi- 
litare con qaeUa agricola, indmsttiale, ec 

(2) I particolari che noi andiamo esponendo, come pure la divi- 
sione adottata sony. estratti daUa opera .£titd«# «t^r les fore»M prò- 
^ctfvfi de la Mutéie par H. I^ D£ . T£G0jS0as&| C&meiller prive 
et menibre tUi eonseil de V Empire de Jtutsie* 4}iiesta opera Biffila 
di essere più coniisclnta in Italia, essendo jl lavoro più riecente ed 
accurato su questa materia cl^e sia stato. pubbliclLlii^, odiernamente. 
£ stampata a Papg^^iiel ,18^3, e T autore V;ll.>i n^tte; «ovr^a .doon 
menti oflQicialL !..'•, 

(3) Per questa misura] ripetiamo quelle .medesime adottate dai 
Signor De TegoborsliL Un mìgUo geografico = m. i,85i,9SS. IfoB è 
però questa la somma deUa superficie, ma quella solamente meglio 
oulta e che serve aU' alimento della popolazione, 
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La caccia^ che produce uà ri^co trafiko in pelli di 
bestie salyatiche. 

Le pastorizie^ ehe produce quautiià notevolissima di 
burro^ formaggi ed altre ricchezze inerenti. 

L'agricoltura^ che per i rigori del clima è m^to 
imperfetta e non corrisponde alle fatiche dell' uomo. 

Gli abitanti non hanno altra industria^ tranne certi 
piccoli lavori di legno che mandano all'estero. 

n granducato^ diviso in otto provincie: 

4. Uleaborg^ la più boreale^ situata tra la Lappo- 
nia a borea, la Svezia ed il golfo di Botnia a ponen- 
te, le Provincie di Wasa e di Kuopio a mezzodi, e 
quelle di Olonetz ed Arcangelo a levante. La popola- 
zione della provincia è di i25 mila abitanti. La cam- 
pitale è Uleaborg, che le ha dato il nome, popo- 
lata da 4 mila abitanti. Le prodm^ioni in cereali di 
tutta la provincia sono assai scarse, raccogUendovisi 
in i^ccola quantità oi'zo e segale : il suo vasto territorio 
è coperto in gran parte di laghi e di stagni. In Ulea- 
borg si fa commercio di pece, catrame e salmone secco 
e salato. Sonovi cantieri per la costruzione delle navi 
di molta importanza. Appartiene a' Russi dopo il 1809. 

9. Wasa, seconda provincia della Finlandia, popo- 
lata da. 200 mila abitanti è fertile in cereali, ma la 
sua parte orientale è coperta di laghi e di stagni. Il 
capoluogo della provincia è Wasa con 3,000 abitanti 
e porto sul golfo di Botnia. 

3. Kuopio, terza provincia di Finlandia, con i50 mila 
abitanti, ha per capitale Kuopio con i300 abitanti. Il 
territorio è coperto in gran parte di stagni e laghi, e 
l'industria principale consiste nella pesca e nella caccia. 

4. BiARNEBORG, quarta provincia di Finlàndia, è po- 
polata da ^50 mila abitanti, ed è fertile in cereali, e 
piante oleose, sebbene i laghi e stagni ne occupino 
gran parte di superficie. La sua capitale è Abo, città 
importante per essere il suo porto lo sbocco principale 
di tutta la Finlandia, nel quale affluiscono cereali, le- 
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gnaim delle for«8te^ catnaiie^ e pesce salato. È popo- 
lata da circa 44 mila abitanti, ed era la eapitde di 
FkìlaMdta sotto il governo della Sreaiav La ma uiiiTer- 
sità fu trastoiia da'Russi a Hekingforts depo rii»* 
eendlo del i827: oggi ka un giiuMsio ed è sède di un 
arcivescovo luterano che aevrintende aUe chiese d'egnal 
euUo di tstta la Fiiriandisu Un complicato arcipelago, 
nel quale la naviganone è perieolesissima, c«opre la 
costa di Abo. 

6. TÀWAJTSms è la fointa provincia di Finlandia, 
eon 4t%Gtìè abitanti, coperta in gran parie di laghi. 
La capitale di ^pMsla provincia è Tawaslehus con ^^00 
iMtanti. U traffico di questa provincia eoniiste speclalr 
nMnte n^la pesca. 

0. Nylahd è la sesta provincia di Firà andia, popolata 
da 447 mila abiti^ : la sua importanza è somna pel 
mare : possiede, vigorose foreste dalle quali la Eiissia 
trae abbondama di legnatne da costruzione. Hekii^forts 
è la capitai di questa provincia ; eoiAiene 44,000 ahi** 
tanti ed è città forte, posta in un golfo, in faccia a 
S^eaborg. Il 8«o commercio consiste m grani, legnami, 
tavole, ec. La sua università, quivi trasferità da Abo, 
è delie più ragguardevefi di R«ssia« SweabcMrg sorge 
sovra una isoletta e forma un solo sistema di fort^ 
cazioni con Ifelsingforts } ha 3,400 abitanti e fortifica* 
aioni imponenti le quali han fatto chiamarla la Gibil-* 
terra del Baltico. I suoi magazzini ed arsenali sono 
stati scavati nelle ròcce. 

7. San Michele è la settima provincia di Finlandia, 
paese coperto in gran parte di laghi, con 435,000 abi- 
tanti. Ha per capitale Heinola, piccola ciUa con circa tre 
mila abitanti. 

8. WiBORG è la ottava e più popolata deUe provinde 
finniebe : contiene 245,000 abitantL U suo territorio è 
in gran parte lacustre e tra questi laghi conta anche il 
Ladoga che è il più grande d'Europa. La capitale è 
Wiborgi che ha dato nome alla provincie. Questa città 
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è fopte^ e,po9siede arseftdi^ magacaini e canllerl per 
uao 4ella fl^ta: coslitHbce iaM>ltre umo degli emp^rìì 
eoflwnerciaU pia imporla&lt étUa Fialaiidia, Contleiie 
sai mila abitanli. 

Il graadifteato di Finlaadift foraaa per la Rosaia uno 
di quei paeai lìetti secondo V antiehe Hsanse dalU abi- 
tiAtiy cbe seno le medesime che queUe di Svezia, cioè 
la noBarchia temperala da' grandi eorpi dello Stato : 
questi eorpi sono formati di quattro orty^ii : nobiltà^ 
dero, borghesia e paesani^ e formano una dieta, detta 
in loro lingua riksdag. U esercito finnico, sebbene 
fiiNnnl una delle divisioni del grande esercito rnaso, non 
è confuso colla massa deUa nanone. Questi privilegi 
sono un riguardo che i vmcitori usarono ai vinti, ma 
v* è da dubilare sulla loro dorata. La religione dei 
Finni è la luterana, e la toro origine nazionale de- 
riva dai Fenni deg^ antichi : i latini ignoravano l' esi- 
stenza di questa regtfme, convertita al crbtianesimo 
nel XII secokw 

Il governo à* AkCAlfOELO, seconda parte della Re- 
gione del Nord, ha una superficie di circa 900,000 chi- 
loMietri, ed una popolazione complessiva di S63,000 abi- 
taati. Lasua capitale Arcangelo che ne contiene damila, 
i r emporio d^l commercio di Siberia dal laito di mare. 
Ra un vescovo russo, ginnasio^ seminario, tribunale di 
comtmercio e varie fabbriche di tele da sarte. La sua 
fondazione devesi ad uno stabilimento inglese forma- 
tovi da Chancelor che approdowi per caso nel i584. 
Pa quella epoca in poi, dopo quasi tre secoli di esi- 
stenza questa città, prima di Pietroburgo unico stabi- 
limento marittimo dei Russi, ha preso una grande im- 
pcMTtanza, la quale in parte è paralizzata da' geli. Vi 
si armano navi adattate alia pesca della balena, ed anco 
da guerra. Grani, sevo, resine, legname da costruzione, 
canape, pelliccerie ed olio di pesce sono i principali 
generi di esportazione che escano da' suoi porti, e vanno 
4no alla Gina. 
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Il totale di questa «mperfieie è piano : poco fertile 
il suolo e coperto in gran parte di seWe di pini^ ab^, 
e betulle^ eccellenti per la costruzione. Da' legnami trae 
in gran parte la sua esistenza la popolazione di que- 
sto gOTcrno. Le comunicioloni nella stagione temperata 
si mantengono per mezzo delle correnti fluviali e per 
grandi vie : neir inverno colle slitte che scorrono ve- 
locemente sulle nevi e sui geli Niuna regione del mimdo 
mo^a megUo di queste contrade quioiito V uomo possa 
a sua voglia superare la natura anehe più orrida e 
recalcitrante* 

Il governo di Yologdà^ la cui superficie è di pili; 
che i^OOO^OOO di chilometri quadrati, è composta di 
varte pianure coperte di foreste. La popolazione ascende 
ad un millione. La industria oltre i legnami esportati, 
consiste in pelli di bestie feroci, e nella escavaziolie 
delle^miniere di ferro e di rame. Yologda, città di i6 mila 
abitanti ne è la capitale. È centro questa città di co- 
pioso traffico per tutta la parte settentrionale dell' im- 
pero tra r Europa e ì* Asia; Ha ginnasio, seminario, 
scuole, ed un vescovo di rito greco. 

Il governo d'OLOHETZ, sopra una superficie di 700,000 
chilometri contiene circa 400,000 abitanti, in massima 
parte tra grandi foreste. La sua capitale, benché prenda 
il nome da Olonetz città di 8 mila abitanti è Petro- 
zavosk, con 9 mila abitanti, ed ha fonderia di palle, 
molini a polvere e sega meccanica pe' legnami. 

In tutta la regione del Piord il suolo a cultura e le 
- praterie occupano appena 2 0^0 della superficie totale, 
e non bastano alla sussistenza di una popolazione sparsa 
qua e là. Il suolo è generalmente ingrato e di una 
cultura penosa e difficile, pe' rigori eccessivi del clima. 
Le foreste dei tre governi occupano i tre quinti della 
rf superficie e formano la ricchezza principale degli abi- 
tanti. 

II. ^e^'oite delle alture Jlaune. CMamano i Russi 
con* tal nome il pianoro centrale della Russia che di- 
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vide le acque che scorrono alla Dwina e nel baltico» 
da quelle che scorrono al Bortsiene ed al Wolga nel- 
TEussino e nel Càspio. Formano parte di questa rer 
gione i goym*nl di Pietroburgo^ riowgorod^ Twer, Smo- 
lensko e Pskow. 

n governo di Pietroburgo occupa una superficie 
di circa 900 miglia quadrate^ con una popolazione di 
4,000^000 d' abitanti. La sua capitale ^ che è quella di 
tutta la monarcliia; è Pietrt^urgo, con 500^000 abitan* 
tL Tutta r importanza. di questo governo consiste nella 
sua capitale. Questa città è stata più volte soggetta a 
spaventevoli inondazioni. 

Il governo di Nowgorod ha 4,000,000 d'abitanti sur 
una superficie di 2213 miglia quadrate. Nowgorod-Teliki 
o la grande, ne è la capitale, ed ha c^*ca i5 mila abi- 
tanti. La sua importanza è storica, perchè sede degli 
antichi Slavi, e una delle famose città Anseatiche. Era 
Il centro del commercio dell' Europa boreale coli' Alta 
Asia. 

U governo di Twer, sur una superfìcie di 1223 mi- 
glia quadrate contiene circa 1,300,000 abitanti. La sua 
capitale è Twer con circa 18 mila abitantL Yi si fab- 
bricano molti battelli per la pesca e per i trasporti sul 
Wolga. 

Il governo di Smolensko, sur una superficie di 1019 
miglia quadrate contiene circa 1,500,000 abitanti. La 
capitale Smolensko ne ha 15,000. Ha molta importanza 
commerciale. 

Il governo di Pskow sur una superficie di 809 miglia 
4|uadrate contiene 870,000 abitanti. La sua capitale 
Pskow ne ha 10,000. 

Le terre date a cultura in questa regione occupano 
qua4 la quinta pajrte della superficie, ma general- 
mente sono poco fertili, non solo pel clima ma anche 
per la qualità del terreno. Manca quasi di praterie e 
buoni pascoli: quelli che possiede non stanno in rapporto 
colla estensione del suolo coltivato, poiché sono eguali 

/ Turchi j i Russia ec— TOL. IL 14 
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alla sesta parte del terreno adattato alla cultura. Le 
foreste occupano la metà della superficie di tutta la 
regione^ 

ni. Regione del Baltico. — In questa regione sono 
compresi i governi di Livonia, Gurlandia ed Estonia. 

Il governo di Livonia^sur una superficie di 853 miglia 
quadrate contiene 830^000 abitanti. La sua capitale è 
Riga con 72,000 abitanti^ con porto 1 importantissimo e 
buone fortificasioni, rese anche di maggiore interesse 
per la loro posizione topografica. È una delle più ric- 
che e floride citta del Baltico e la seconda di Russia 
pel suo commercio. 

Il governo di Gurlandia sur una superficie di 496 
miglia quadrate ha 564,000 abitanti. La sua capitale è 
Mittau con 25,000 abitanti. Ha buoni istituti scolastici. 

Il governo d'Estonia sur una superficie di 376 miglia 
quacbrale ha 317,000 abitanti. La sua capitale è Revel o 
Reval con 33,(M)0 abitanti e buoni istituti scientifici 
Fa copioso traffico in granaglie e pesce salato. 

Metà della superficie di questa regione è occupata 
da foreste : il terreno dato a cultura non è più che il 7 e 
meszo per cento sulla superficie. La sua fertilità non è 
molla, e non basterebbe alla sussistenza degli abitanti, 
se non fosse supplito alia maiicanza di fertilità natu- 
rale con una cultura più intelligente ed assidua che 
nel resto della Russia. Le praterìe sonovi in miglior 
proporzione che nella Regione Àiauna. 

rv. Regione bassa. — Questa regione è così appel- 
lata a causa della sua poca elevatezza, effetto, della 
moltitudine dì correnti d'acqua che la solcano scen- 
dendo dalle alture Alaune e dai Carpazi!, e per le nu- 
merose ed estesissime paludi. Vi sono compresi ì go- 
verni di Witebsko, Mohilew, Minsk, Grodno, Wilna e 
Kowno. 

Il governo di Witebsko sur una superficie di 840 mi- 
glia quadrate, ha i,000,000 d'abitanti. La sua capitale è 
Witebsko, o titebsk (ton 48,000 abitanti, centro del com- 
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tteìrelo làra U interno' deir impero ed i porti del Bal- 
tico. : 

Ugoif erno di MqhUew sur una siipericie 41 885 miglia 
quadrate^ ha 950^000 abiiaati. La saa capitale è Moki- 
lew ed ha 249OOO abitantL È sede dì uà arcivescovo 
rosso e ditimo.eallólico^ dicMarato da Niccolò I capo di 
tutti i cattolici dtlFimfKro. Questa ciltà fa copioso tra^ 
fi<lQ 00' porti del Bjedliéo;^ specialmente Riga. 

Il governò di IVfitislLismr una superfide di 46SÌ2 miglia 
<piadrate, ha i^lOd>OQO aUtmttL La sua capitale è Bliask 
con un ariCiveacovo greeoiX) russo e mko ci^Uiolioo. Ha 
circa 24^000 abitanti e fabbriche di tessuti e cappélU. 

n goverlio di Grodno» sur una superficie di 693 niiglia 
quadrate^ ha 985^000 abitaBti. La sua capitale è Grodno 
con 18^000 abituiti e molta industria che le dà una 
importanza commerciale distinta. 

n governo di Wilna »u* una superficie di 768 miglia 
quadrate^ ha 900^000 abitanti. La sua capitale è Wilna^ 
una delle idoride citta della Polonia nella «piale erano 
molti istituti letterari e seienlifid. La sua popolazione 
ascende a 54^000 abilanti. 

Il governo di Koimo sur una superficie di 758 miglia 
quadrate» ha 97l0>0OQ abitanti. La sua capitale è Kowno 
con 7,000 abitanti. 

Ti^ questa regione in rappoi^ alla qualità del 
sudo è una dielle più povere, benché i terréni suscet- 
tibili di cultura vi occupino un terzo della superficie. 
Le praterie sono la terza parte del suolo coltivato: 
le selve occupano un terzo della superficie totale, e le 
paludi e terreni impropri alla cultura vi occupano un 
settimo su tutta la estensione della regione. 

Y. Regione dei Carpazj. — In questa regione sono 
eom|Mresi i goi^etni-o^ JUew, Wolhinia, Podolia, Tcsher- 
ii|gÀ«U> PoUawa; ì9J>«Karkov, o tutto il paese noto già 
col aMiH 4i^'IJkraata e. di Piccola Russia. . 

il governo di Kifi^,.0ur una superficie di 944 miglia 
quadrate^ contiene 4,638,080 abitimiL La sua capitale è 
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Kiew con 46^000 abitanti. Questo e nno db'iÀA lertìtt 
governi della Monarchia. La capitale è una delle an^ 
tiche città capitali e «entri 4«lHi popblànone slsra an- 
teriormente alla conquista normanha. 

Il governo di M^olhinia sur una superfièie di i295 mi^ 
glia (fuadratev contiene 4^500,000 abitanti* Ano^ jqu^o 
è nno de' pia fbrtìR paesi della moadrehìà, e le sue'He- 
chezze gli derivano da' tre regni dbllh nètm^aminerale, 
vegetate ed animale. La sua 'Capitele è Oitomir o Ze- 
tomiersk^ con 47^000 abitanti^ fa molto traffico colte 
regioni nièridionali ed ha vorle manifatliire e conce di 
pelli 

n governo di Podolia ha una superlciedi 774 miglia 
quadrate^ e contiene 4^737^000 abitanti. H suo territorio 
è fertilissimo in cereali, sebbene siaurf molte paludi 
saline. La sua capitale è Kaminiela con 45^000 abitanti, 
città fortissima un tempo ed una delle piazze di fron- 
tiera deir antica^ Polonia* 

Il governo di Tschemigow sur dna superficie di 4000 
miglia quadrate, conicene 4,459,000 abitanti* La sua ca- 
pitale è Tschernigow con 47,000 abitanti. 

n gòvemo'di Poltawa, sur una superficie di 807 miglia 
quadrate, contiene 4,820,000 abitanti. La sua ca]^itale è 
Poltawa con 45,500 abitanti. 

n governo di Kharkow sur una supei^eie di 085 mi- 
glia quadrate, contiene una pox>olazionie di4,ìèd7,000 abi- 
tanti. La sua capitale è KhaHLOw con èSyO&ù abitanti. 

La Regione dèi Carpaisj è tina di quello che la na- 
tura, ha favorita sotto tutti i rapporti* Il suolo coltivato 
ne' governi di Kiew e di Podolia occupa più della metà 
della superficie >. quello della Wolhinia è il terzo: il 
governo di Kìerr ha praterie per là dècima parte; quello 
di Wolhinia'il 42 per cento e'quello*di Podolia (fmA il 
quintxK della ti^peridie. Le foraste nd g«rvei^no dl'KléMr 
occupano più di uh qhinto, ui quello di VoHliniH Aue 
quinti, ed iti qiiello' di Podolia/ 43 -p^r cento' dì tutta 
r esten^one dd ^territorio. Al di qua del Boristeàe le 
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di ir/& quinti j te ^Uo di Poltawa t^À.dl due quinti e 
in quello di Kharkow qmni dtte ipiÌDtt)di^Ua stipepfleie. 
Lfì |irftterie .^1 «^oyorM dirTseiiemiigow.iS e.wKOEQ per 
centOi in quelli di P^Hlawa e ^ kharkcnr. fmAì un 
quarto della superfìcie. Le foriate Mi gettimo di Tseber* 
nigpw; qnasi im ì^haiìUi^ in quello. (U PoUarr^i. dS per 
emto,e.djii| .4w»U^4i(;&barkìow rli^or «eoi», della «u* 
ficie. Il suolo di qujei9ta regiime^ oomponesi per la ma$- 
simjft p$ne dì terreni a^i^ la oui ftertililà.è sonaia; il 
cUttA di tiitla. Iftivegiove è taHahilbaimo^ ma general- 
meiite la eultui^.vi riedite aiperCtuone. . • 

. yj.Jt^i^m C&9^rale. — Ia<,que^: pegioQie aooo 
qqmi^rmii g^Y^mijd* laro^lA^^.J^o^tredM^ WUdiiw<^ 
Ki^i-W^g^rody ?tìQtta> .Tamb«^,i Wpcoa^^ii *ursk, 
Ùt^ì, Mì^hgH, ( Vlmm/ fìAn ci . Aia9iAn.i : ^ 

.Il(govjerno d'Iiu^lair awr una superfifiie.di 960 miglia 
quadi^ate^ eonti^tie^ i338^00Q lahitaotÀ^ Lai9uar oapitale 
«iitoUftslaw eon;^,000 al^i^ntt ,; 

U goyieK09;dJi K^a^anm sur una wpwft^ie ,dì 1*96 
miglia quadrate contiene 4,075^000 :al4toi.U* Ltac^s/u^ ca^ 
pÀIplaCl Ro9tlfQV^:)(^9 i2>0QOj9J|^ÌtB»tÌ, ^ . — 

)tl g(>y4rfl%,.dìl Wludimice. sur wa s^p^fici^ di 8^8 
miglia quadrate coplÀ^M^ i,37i^€CK) .a)^iMM[v!4 La au» 
capi^c^l^ è/\l[l9diinii?pr.f9;.«apti^i]^. i2^(^..abiiu 

n.^i^^rpf» di JNiinv-l^^gì9P<^À sur unn mperfieie di 
«7.7 .«^igii^iqwd^te, fioptifuie' l^SJQp^^QOQ .abijaptì, La 
sua capil4l^-è JNijni-jN^Jfsgor^A jcoi^. ^^QQO aJ4^ti. 

n igover^n di iPaQW^-^ir unp duperfi^e di 6^0. mi- 
glia jqii^ate» aoi^im^. 4/|OQ>000 abHimti I^ sifa cam- 
pitale è Penza e contiene 20^006 abiti^qf^. . ; . 

Jligoy^mvi )4l T«fffibe!ir wr una snpei^cie di i?02 
i|liglM^q»adffttÌ9Ì4fWrtieBfri;78#,WP,aWli^ La su» 
capitale è Tambf}W[iAMi^MQO i^Manti^f 
- .11 4taT^n0 . dt WipraBftjej, jw^ ufltfHsnper*^^ , 4i i20d 
»i^ia,^iA'rt*>M»tÌaiiB,*,^W,()904 W,sw è 

Woroneje con U,000/^}Jm^'' : m^ ri. ; . 
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Il goyerno di Kunk sor uaa soperieie df 818 tti- 
gtia quadrate^ contiene i^7i4v000'iMtaiiti. La sua ca- 
pitale è Kursk con f 4,00Q abitanti. 

Il goyerno di Ovel sòr tina seperfieie di 859 mlgHa 
quadrate^ contiene 4,689^000 iMtanti. La sua capitale 
è Orel con d&,000 aMtaM. 

Il goyen«^4i Kaluga sur una'Mfefficie di 573 mi^ 
glia quadrvite, contiene é,097;08a abitatili. La sua Ca- 
pitale è Kaiuga con 85,060 abitanti. -^ 

Il goyeme di Mosca sor una' superficie di M9 min- 
gila quadrate^ contiene i^40i^000 atlanti. La sua capi- 
tale è Mosca con 360^000 abitanti. Questa città è la più 
celebre deirimpero: possedè tutte le istituzioni scienti-» 
fiche e letterarie di una gran capitale: La dda^ttiyersità 
è frequenti^ da tutti i giovani deHtnipero. i suo4 edlisj 
dopo il memorabile tecèndto dèi 181^ stano li^tl' stati irle- 
difieatl II conimèrcio di (pi«8tti città è prospero ed 
esteso a tutti i rami c^merciabilt della monai*chia. 

II goyerno di TulaNsur una supei€cie di 55B uijfflia 
quadrate, contiene 4,353,000 Abitanti. La sua capitale è 
Tuia con 51,000 abitanti. 

Il goyerno dt Itiasan sur una superficie di 706 mi« 
glia quadrate, contiene 4,d9d,000> abitairti: La sua ca« 
pitale è Riazan con 20,000 abttmi^. 

Questa yasta regione, popolila piìì che le altre, com* 
ponesi di una yasta pianura, il cui' terreno in parte è 
mediocremente fertile, ed in parte fertilissimo^ peri è 
generalmente adattato alla cultura dei cereali. 

VII. Rtgiùne dell' Ural. — Questa l'egione occupa 
tutta la parte orientale della Russia e contiene i se^ 
guenti goyerni: 

Il governo di Simbirsk sur una sop^tflde di 344 
mlgUa quadrate contiene 4,345,000 abitanti* La sua ea* 
pitale è Simbirsk con 20,000 aMtanti. 

Il goyerno di Ka^an sur una superficie di 44S8 mi- 
glia quadrate, contiene ^,370,000 abitanti* La sua capi* 
tale è Kazan con 67,000 aMtanti. 
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n goyerno di Wiatka sar una superficie di MOO mi- 
glia quadrate contiene 1^696^000 abitanti. La sua ca- 
pitale è Wiatka con i0,600 abitanti. 

n goyerno di Permia sur una superficie di 6073 mi- 
glia quadrate contiene i,670^000 abitanti. La stra capi* 
tale è Perm, con 46,000 abitanti. 

Il goyerno d'Orenburgo/sur una superficie di 6773 
miglia quadrate contiene 2,000,000 d'abitanti. La sua 
capitale è Ufa, con 9,000 abitanti. 

Il suolo di questa regione è generalmente fertile : le 
terre arabili occupano il -14 per cento; le praterie il iO 
per cento e le foreste più che la metà della superficie. 

YIII. Regione delle steppe. — Questa regione co^ 
mincia al Danubio e costeggiando il mar Nero esteti-* 
desi fino all'Asia centrale. Quella appartenente aHa 
Russia contiene i seguenti governi : 

Il governo^di Bessarabia sur una superficie di S58 
miglia quadrate contiene 808,000 abitanti. La sua capi-^ 
-tale è Kìchinew con 43,000. 

II goyerno di Kherson sur una superficie di 4333 
miglia quadrate contiene 859,000 abitanti. La sua capi- 
tale è Kherson con 25,000 abitanti. 

n goyerno di Ekatherinoslaw sur una superficie di 
i206 miglia quadrate contiene 888,000 abitanti. La sua 
capitale è Ekatherinoslaw con 6,000 abitanti. 

n goyerno di Tauride sur una superficie di 4463 mi- 
glia quadrate contiene 584,000 abitanti. La sua capitale 
è Simferopoli con 40,000 abitanti. 

Il g(lyerno di Stayropol sur una superficie di 3650 
miglia quadrate contiene 537^000 abitanti. La sua e»* 
pitale è Stayropol c<m 40,000 abitanti. 

n governo di Saratow sur una superfieie di 3525 
miglia quadrate omtiene 4,755,000 abitaiitL La sua ca*- 
pitale è Saratow con 49,000 abitanti. 

Il goyerno di Astrakan sur una superficie di 9860 
miglia quadrate contiene 990,000 abitanti La sua ca- 
pitale è Astrakan con 50>000 abitanti. ^ 
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Il Paese dei Cosacchi dei Don sur una superficie di 
2943 miglia quadrate contiene 7i8,000 abilantL La sua 
capitale è Tcherkask eon 15^000 airitantL 

Riprodnciaoio testualmente dalla opera del Sig. L. 
Tegoborski le seguenti considerasioni, ebe in propose 
di questa regione ci sembrano importantissime (i). 

« Questa regione^ che occupa quasi la quinta parte 
di tutte le possessioni dell'Impero russo in Europa^ o 
circa due Tolte più che la Francia intiera^ è chiamata 
sì per la sua immensa estensione^ che per la sua po- 
sizione geografica^ a j^endere un posto importante nel 
graduale sviluppo delle forze produttire della Rus- 
sia, ed a questo titolo merita una m^izione speciale. 
I giudizi che abbiamo inteso proferirsi su queste con- 
trade 9Ott0 il rapporto agricola sono diversissimi e 
frequentemente contradittorj. Gli uni considerano la 
maggior parte delle steppe come deserti che non po- 
Urannoai mai render fertili; altri all'opposto sedotti 
dalla prosperità di alcune colonie isolate credono non 
vi manchino che braccia ed una intelligente cultura 
per convertirli in pianure emineniemente ricche e fer- 
tili. Noi abbiamo sempre pensato ohe la verità si do^ 
tesse trovare fra queate due orioni estreme, e ci skmo 
infermati in questa opinione dopo aver letto la opera 
del Sig. Koeppen, inserita nel v^. ii della Raccolta 
dei dati $t€UÌ8iici 9ulV Impera di Ru$$ia^ che A pub- 
blica a Pietroburgo sotto gli auspici dei Sigg. Baer e 
Helmersen. Tutti quelli che s'interessano in questa spe- 
de di materie vi troveranno dei dati molto istruttivi 
sulla qualità del suolo dette steppe^ sul carattere defla 
loro vegetazione ; sulla cultura che nwgiio k conviene^ 
e sulle inJuiénze atB«wferiche^di. quéste eontraide. Que- 
sti dati inspirano tanta maggior conftèenza, pìokhè si bn*- 
sano sur un lungo seguito di oséervsaioni^ e sovra espe- 
rienze agronomiche fatte sui luoghi medemni. Trovansi 

Ci) Opera dtata Voi. li pag. 33. - 
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egaalmente notizie interessantiasime su qu^ta purte dì 
Russia nel libro del signor Haxthausen^ il q^ale le ha 
attinte alle migliori sorgenti e compiute maree le osser* 
vazioni fatte sui luoghi durante il suo yiaggio nel 
mezzodì della Russia. 

e Independentemente dagli aUri particolari del paese 
delle Steppe^ è specialoieiite notevple la deficienza di 
legname^ che dà a questa contrada un carattere par-^ 
ticolare. Nel settentrione della Russia la terra si cuopre 
da se stessa di alberi e boscaglie, e produce immense 
foreste ; nelle proyincie del me»odi la vegetazioae 
erbacea invade il suolo con un vigore tale che rara- 
mente riscontrasi nelle altre contrada d'Europa. Àl<^un« 
erbe, che altrove hanno appena un piede di elet^^azza^ 
nelle steppe arrivano ad averne fino a sei «ed oltre^ 
In alcune parti lo strato vegetale non è tanto attoper'- 
cbè.gli alberi possano barbicarvi), in a}tri è il vig'<)re 
4ella vegetazione erbacea che impedisce alba veg^^ 
z&one forestale di svilupparsi senza la mano dell' uomo. 
Le opinioni differiscono molto sulla possibilità del rin- 
sdvimento. Gombin^ado tuliti i dati che abbiaiao su 
qn^a materia, ]^aos3Ì ami;nettere per certo, come lo 
abbiamo già fatto osservare, cl^ in una p^rte d#« 
stelle hi selvicultura diviene impossibile, o per lo.m^ao 
troppo penosa e dispendiosa per la qualità del suolo, 
mentre in molte aUxe contrade appartenenti a 4|aesta 
regione, le piantagioni parziali e le semente delle fo- 
reste sarebbe^ro intrapresa asscdutao^nte applicabile^ le 
cui spese venrebbDro laiigamente compensiate daìryanr 
ti^i ohe potrefabonsii ritrarre per ravrenire. Di questa 
catagocia sono, specialmente le contrade che cosèeg'^ 
giafio 1 fiumi» le qu^ali maggiormente si .prestano* a 
cresta sp^ie di cuUmra. PotrebberM egualmente u|Jh 
lizsaire i numuerosl. valloni scavati dalle ^que pUijViaUt 

« Le resligie dfc antiiebe foreste e^ trotanri ancora 
in diverse loaalità provano che T attuale nudità delle 
sfasppe s^tlo il raj^iH^ojéeUa vegetazione .foirest^;»ioQ 
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deriva unicamente da ostacoli naturali come il clima 
e la natura del suolo^ ma anche dalla distruzione dei 
boschi che vi esisterono. Il professore Haxtausen os- 
servò nel suo viagfgio pel governo di Saratow, il quale 
appartiene alla regione delle steppe, che i fiumi Irguiss, 
lanislan, e Aktuba sono tuttavia ombreggiati di belle 
selve di querce, di betulle e di pioppi, senza trovarvi 
pini. Secondo i particolari ch'egli potè raccogliere le 
selv« delle rive dell' Irguiss erano impenetrabili ed 
intatte sono circa 60 anni, ma poscia furono deva- 
state. Lo stesso autore dice, riguardo a questo governo: 
« se si stabilissero vie di comunicazione necessarie, se 
« si rendessero navigabili i piccoli fiumi, lo che non 
« sarebbe molto difficile, se si conservasse il rimanente 
« delle selve, se ne fossero piantate nuovamente, se si 
« cercassero e scavassero le torbe, che non debbonp 
« essere rare in questo paese, la contrada diverrebbe, 
M. in poco tempo, attesa la straordinaria fertilità del 
« suolo e la sua buona situazione geografica, una delle 
« più ricche provincie dell* impero. » 

« I saggi particolari di selvicultura, che riuscirono 
pienamente in alcune colonie tedesche, nelle contrade 
più spogliate di boschi, e presso varj proprietari par- 
ticolari, provano che il rinselvimento di parte di steppe 
non è tuttavia impossibile, e che non bisognerebbe altro 
che intraprendere questa cultura in più vasta propor- 
-zione, e proseguirla sistematicamente e con persevey 
ranza, scegliendo bene le contrade che sono le più fo- 
vorevoli, e adattando le specie di alberi a rampolli o 
a seme, tanto alla qualità che alla profondità del suolo 
vegetabile. Ci siamo facilmente e troppo presto stan- 
cati per prove non riescite, perchè sotto Funo o l'altro 
rapporto non erano Mattate alle circostanze locali. 
Per provare che il rinselvimento delle steppe può rie- 
sdre anche in contrade sterilissfane, il signinr Haxtausen 
cita tra le altre una piantagione di foreste, fatta .dalf* 
r antico governatore di Odessa, il signor Lowsehine 
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sur un terreBo sàbMoso t sterile ebe rieiiei' pe^^tta^ 
mefite. • 

« Nel suo Piaggio di Sifu^rsk e di Sarato w^ lo stesso 
pubblieìsta osservò che nelle contrade delle steppe si 
trovano ^sso delie boscaglie composte di arboscelli di 
qoeree imbastarditi //e crede che con un poco di cura 
potreìibonsi i»ÌiH22are per farne foreéte^eoiae in Van- 
dèa e nel 9ettenti»ione di Wesiì\àlia/lo che sarebbe van^ 
taggiosissimo per la cultura di queste eesfrade. 

« Lo strato su^riore del suolo delle steppe'èft*é una 
notevole varietà nella composizione: dai terreni salini 
e le mobili éBtìAAe di assoluta sterilità, al miscugHo 
piò- favorevole ella vegetazione. Questo strato superiote 
^riposa generalmente sur un fèndo poco accessibile alle 
ÉRraiKioni, ed è dalla sxni profondila che dipende II grado 
drfla sua feHHità. Dove non è taitto profondo da con- 
servare PtiÉiidltèf^ Il «suolo si satura Yacilmenle d'acqim 
pluviale -e sì asciuga con altrettanta prestezza ^er V e- 
vaporaizione. Tale circostanza è un impèdiniento tanto 
più grande allii cultura^ quanto l'aridità è in queste 
contrade lunga e frequente. Non è raro vedere s(Jor- 
rere più elle venti lùésl senza una sòia pio^ià abbon*» 
dante. Tutte le éteppe non sono però in eondizioni 
tanto frvatìtag^ose, ma tale è tuttavia il loro carattere 
{n^don^nante in diversi g(yvemi del mezzodì e dell' o-> 
liente delFIìnpero. Questa scarsezza di pioggie e la de- 
ficienza di serbatoi di aeque costituiscono le maggiori 
ealamità del paese. Ma là vegetazione di questa parte 
di sleppe, la quale non -è utilizzata che come pastu- 
ra, ha un carattere speciale , che diminuisce la in- 
fluenza della siccità. La natura mostrasi là pure eolla 
varietà meravigliosa delle sue risorse. La vegetazione 
di primavera dura ordinariamente in queste contrade 
per lo spazio di tre mesi; se questa epoca scorre sema 
aMK>ndanti piogge, Terba non giunge alla sua natu- 
rale altezza, e celermente si secca nel tempo in cui 
la sua sostanza è sempre copiosa^ onde offire aUe man- 
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dre 09 paiolo suf^sialmo per^^kea nove mesi* Que- 
sti pascoli sono specialmente favorevolissimi airalleva» 
mento delle pecore. Ma <{u«Ado air.óppo«to le piogge pri- 
maverUi san» abbondanti^ la vegetasrione oreaee stir^òr- 
diiìariamente^ e l'erbe arriyanodd iin'altes»^^ quadcnr 
pia; una eerta p^aiMia detta stipa capilliita getta. spifte; 
acute ehe iHióaiio le pecore^ penetra nelle loro earlé-e fa 
sentir loro 4o1ofì $i aititi cl^ fre«p«4ntemeiràe[ soocomr 
bono. Al teflipo^stei»K> il pa^i^olo diviene, meno salubre e 
meno nutriente, in guisa eb$ pei^ singo)?^e conU'apposto 
in quesito paese, doye si kignaAO dell'aridità, j proprietà*- 
m delle «teppe, e qii^lli eb^ po^iedono specialmente pe-* 
core, ppreferlacQnQ» jtatvolta.l^. st9gi)ani aride alte piogK^ 
alboi^ntL La veeetuzloiije .de^?>^steppe dc^e^ pa^wrib 
pre^^eiita anche ua.al^p afirfitte^4>artfco)are,.ed.è<^k^ 
ella, non ^ «parsa in m^ào ji^uforme, e nw cnoprelo^ 
tajine^ite >a supc^rfic^dei ^olo^ m% l^og|ìi ii9>lft^ eb^ 
formano, una «pecie di pic€»<^lQ isole. La ivegetaiìonein 
forma di «tpato erbaceo iinito, non trovasi ^dÀn^iaT 
mente cl^ io v^Ii moHo inferiori; a|)a si)pjar:6cie ge|ij»r£d^ 
. . « Il Sig. T^etHnanp,,amm^nistratpre deUe. proprietà 
dei d^c^ di AnbfiU-)^oieM3^<^ )iai euii memoric^vtro^vfk^i 
9ggH«a^i.^ir oppira dc^,Sjignpc Koi^^n. dividerla st^?ite, 
in due c^te^one; le ^it^pp fierf^tM^i e U.$t^^tiiccì4m^ 
tati. JSe^oado la «pini^n^ di luì, lie^priwe,poq»i^iff4»na 
m^i aflatt||t^ alla ben^ mennwa cultura (cppìe^e. sow» 
priscamente iiuelle dove, la sfrato p^miMfVbiledel^ii^^ 
è sottilissimo), e il rinselvamento vi diviene impOG$9ÌbiN> 
perchè la cultura d^gjii avieri . fruttiferi riescavi penosis- 
sima ed esige laaolta.cura. Iff^l^ .seconda ca|;^gf^ia,.pone 
qii^la,par4;e idi jst^ppp, j.dor.e: lo sti-jal?) perdopieabile d/el 
«nplo,i^pin.profoudo,.maggiorppieAÌteadatta;to,f^llfagri^ 
tnr4i;«|<^ tempo ste^op^^.feTO^JeFolle §Wa v^gpt^jsion^.f^ 
|^<$^e,4e^a;q^ale ^ono tuttavia. v^stigifL;n^ll^ valli, che. 
jilfìMÌ elevano più ^2 ò 3 teae (1^ sul liy^Uo. 4^ n^)^ 
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« inlorno.alla eàlttù'a ^^ill^ptofite domestiche^ come 
piraticasi seguendo ima eeònomìè raziofiale^ resulta per 
esperienze fatte che nelle steppe è tolalffleiite impra<- 
tieabite^ è ehe geffteralnKflite il rififtettia di agHcokiira 
u^to'in altri paesi è poco àp^Hcabite a queste contrade;, 
ttietitre con uh inetòdo di lavori-adattato alle cireostanze 
locali si possono nella miglior >àrle^ delle steppe otte^ 
nere èoddìsfacentissimi>eéulfén;i. La cultura delle' steppe 
differisce de quella di tutte le ^Iti'e éonti^ade. Non^ il 
sistema de' tre campi né quello altem^to^ come usasi 
negli altri <paesi. Si semina per rari anni df seguito 
certa specie di graiii^ ihdi lasciasi la terrà in riposo 
per cui viene a mutarsi In pastura. Il primo anno vi 
crescono abbondantemente V erbe parasite^ nel secondo 
o* terzo anno scompaiono^ e le pasture divengono più 
britritlve; Quando il suolo e trovato abbastanza miglio^- 
rato si rende ntiovamente al lavoro etitlesto ciclo agro- 
nòmico rlnnuovasì ógni 40, O, ò Ì5 anni secondo le 
contrade o la ferttlità naturale del suoloi 

a II signor Teetzniann dà 11 quadro statistico delle 
raccolte, nelle terre del duca di Anhalt-iRbethen, pel 
lasso di dieci anni dal -19^2 al 4841^ dal quale resulta 
che il segale, il grano, rendono, Itt inèdia, sei volte la 
semente, l'orzo sette volte, ed il migliò Verititre volte. 
In qdesto intervallo sonovi stati èrtmi, ne'^uati il segale 
Ra pt'òdottòi sedici volte, U granò e V orzo quindièi 
volte, ed il miglio fino a sessaiiteiquatlro volte la quan- 
tità seminata; fuvvi anche in questo periodò decennale 
un ahno In cui la raccolta mancò Sfotto, ed altri in 
cui per alcune qualità di grani rese appena il seme. 

« Onde fare apprezzare que^o dato nel suo giusto 
'valore dobbiamo farfe osservare che le terre di cui 
'parliamo sono situate nelle contrade che il Signor Teet»- 
mann pone nella categoria che chiama cfe//e steppe 
perpetue. . * 

' «il l^gnor ilnnthatisen dfvtd<& le SteppJè, eotto 11 
rappòrto geogMsticò in c§A(}ue elassi ò fòrina^iotii: 
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i. La formaa&oite ealeare«^.ter>w*ia5 pre^iaioa in 

BessftrabM^ in PodoUa^ «d in mm piqcola porzione del 

goreirno di Kherson. 

3. La ghiaia forma Ih base del suolo nel Nord^ ed 

abbraccia le steppe de' governi di Kliarkoy> Yoroneje^ 

Tambow^ una parte del paese dei Cosacchi del Don e 

del governo di Saratow. 

3. La base granitica che. è m|^ derivai^pne dei Car* 
pazj si estende lungo il mar Nero; e dfd mare d' Àapf 
fino aljQ^ucasp. 

4. Le st^jppe a sedimento si estendono a sud-est, 
lungo le rive del Cubasi e del Terek. 

5. Le steppe a base salina si estendono a levante 
fino. al Giaik , - 

« Le steppe, delle tre prime formazioni hanno un^ 
situazione molto più elevata i^l disopra, del livello 4el 
mare di quelle a sedimento e^a base salina^ da cui 
era evidentemente formato secondo Pallas il fondo deJUe 
acque che riunivano in antico il mar Caspio oX mar 
Nero. Sono coperte dappertutto di ,uao strato di umo 
più o menò profondo: le steppe a sedim^ito sono fer^ 
tilissime ognidove il suolo non è paludoso. Le steppe 
a base granitica sono per la maggior parte coperte di 
un' erba folta ma bassa^ mentre quelle a base di ghiaie 
e calcaree producono erbe che si elevano fino a sei e 
sette piedi d' altezza. Erbe parassite riscontransi ovun- 
que con profusione. Le sponde dei fiumi sono coperte 
di spineti che. aprivano nelle steppe a sedimento, ad 
una smisurata, altezza. Trovavisi pure una specie di 
cinarocefala, la quale arriva fino a 40 piedi d' alterna 
e serve di conbustibile. 

« L' importanza futura del paese delle steppe si con- 
centra specialmente.nelle contrade situate sul mar Nero 
e d' A.zof^ tra j. Cafpazj ed il Dop. 

« Le steppe a base salina che si estendono a levante, 
lOltfjB .«d^essei^^ di cultura difficile spim fuori delle vie 
nato^^li che ^dbeve seguire lo sviluppo progressivo delle 



Digitized by 



Google 



DIVISIONE AMMINISTRATIVA BELLA RUSSIA. 288 

forze produttive dell' impero^ ed il Signor IbuLiausen 
crede ragioBevolmente che sono e resteranno ancora 
per molto tempo senza grande importanza^ tanto per 
la loro costituzione fisica che per ima conseguenza na- 
turale della loro situazione geografica. 

« Le contrade delle steppe abbracciano una gran- 
dissima parte della terra nera (i). 

« La regione dove predomina questo suolo esten- 
desi dai monti Urali ai dintorni di llfa^ capitale del 
governo di Orenburg^ prendendo la direzione da levante 
a ponente^ e fino alle adiacenze di Krzemieniee nella 
Podolia^ inclinando verso mezzodì e passando pe' go- 
verni di Kazan^ Riazan^ Orel, Kiew e AYolhinia. Lo 
spazio occupato dal suolo di questa specie abbraccia^ 
secondo le particolarità raccolte al ministero dell' agri- 
coltura^ la maggior parte del governo di Orenburg^ 
buona porzione di quello di Kazan^ i governi di Sim- 
birsk e di Penza^ una parte di quello di Saratow^ sulla 
destra del Wolga^ il governo di Tambow^ il paese de' Co- 
sacchi del Don^ una gran parte del governo di Ekbateri- 
noslaw^ i governi di Poltawa, di Kharkow^ di Waroneje, 
una parte dei governi di Tuia e di Riazan^ gran parte 
del governo di Orel^ una parte de' governi di Tscher- 
nigOMT e di Kiew^ le parti boreali de' governi di Kher- 
son e di Bessarabia^ la Podolia ed una parte della 
Wolhinia; in tutto circa i8 per cento della superficie 
totale delia Russia d'Europa. Non puossi considerare 
tutta la estensione del suolo posto in questa cate- 
goria siccome fertile in sommo grado ^ perchè fre- 
quentemente è occupato da paludi ed abbraccia anche 
gran parte di quella regione di steppe nella quale 
r agricoltura deve soffrire per deficienza di acque e per 
frequenti siccità. Ma questa parte meridionale di Ri^sia, 
la quale è ancora pochissimo popolata^ in confronto alla 

(1) Onesta tpeeie di terrenb cbe occupa molte contrade di Ravsia 
è detto tsehemoMietm da'Rmiii ed è prodigiosameate fertile. 
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estensione e fertilità del ^aolo^ ha grande avif^re In* 
nanzi a sè^ considerata la fmmensa rberva di forae 
prodattire^ in essa raecotlei e die een i progressi della 
cnlttira e co' miglioramenti suceessivi possono svilapparsi 
in ogni ramo di indnstria del quale è sascetUbile qnesle 
contrada. Ecco qaanto dice i) Signor Haxtausen nella 
sua opera già citata suir avvenire delle provincìe pros- 
sime al mar Nero ed a quello di kzo(, che indica sotto 
nome tli contrade del Ponto. 

« La importanza storica avvenhre delle contrade del 
«e Ponto per l'Europa civile, consiste, a mio parwe, 
« nelle seguenti circostanze: verrà un tempo in culla 
n maggior parte di Europa eulta avrà un' eccedensa di 
« popolazione e non potrà bastare al nutrimento degli 
« abitanti senza il soccorso della importazione dei grani. 
« Troverà allora in riserva due granai che le verranno 
<c in sussidio, gli Stati Uniti d'America e la regione 
« del terreno nero, nel centro e mei mezzodì della 
« Russia. Quivi trovasi una contrada che abbraccia, 
« comprendendovi la parte di steppe non ancora col- 
<f tivate, da 20 a 25,000 miglia quadrate di suolo il 
« pio ubertoso del mondo, che è pochissimo abitalo e 
tt che ha aneora poca probabilità di essere abbastanza 
«r popolalo, nel corso del suolo seguente, attesi 0i 
« ostatoli quasi insuperabili che vi si oppongono. Avran- 
« novi in questa regione immensi magazzini di grano 
« per l'Eur^a, quando le vie di comunicazione, nel 
« paese delle steppe saraMM) ordinate in guisa che gli 
« approwisionamenti di grani possano giungere sènza 
« difficoltà, senza perdita di tempo e senza tante 'spese 
« fino ai porti del mar Nero e del mare d'Azof, in 
« tutte le stagioni dell' anno. » 

« Ma tutte queste contrade sono di una importanza 
« immensa ed immediata per la slesse Russia. Quello 
« che sono attualmente può far presagire ciò che di- 
« varranno in futuro. Uno sguardi siyAla carta della 
« Russia può farcela comprendere, fl. aettenlrlone det- 
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m V Impèro^ • ia regióne d«lle foreste reca i sàoi pro- 
le detti; parte al mare del nord per Arean^^lo^ ed in 
« parte^ ma in maggiore qpmntUà^ per ttketiù degli af- 
« finenti del WMrd e del nord-^st^ alla maestosa corrente 
« del Wolga. Per ifuesta yla giungoino/o alle contrade 
« -della riviera settentrionale di qnesto fiume^ o a Pie- 
« troburgìo ed al BaUieo> pel &fbtema de'eanali^ o inai- 
le mente seendeiMU) per la corrente d^ ^olga alle 
« protinde deUa riiiera Terso m€fzM)dr. Le industriose 
« eontrade del eentro della Ryssia recano ovunque i 
« loro predotti sml Wolga; è per questa principale 
€ arteria dell' impero che troTano I loro sbocchi discen- 
« dendo la corrente fin oltre il mar Caspio; risalen- 
a éoH, giangotto per canali fino al Ball^éo. Le fertili 
tt eampagito del Wolga e de' suoi aflueiiifi meridionali 
« recano i loro prodotti su questa gran yia di comu*'_ 
« nicazione; approvrisionano le contlrad#^^nofiertiì^^ 
« ma industriose^ e mand«io Favanso ad Astracan ed 
a « Pietroburgo; però, a lato di questo sistema di co- 
« muBtcaidoDe avvi una immensa legione con suolo 
« emineatemeiite fertile, fa quale estendesi sur una 
« linea al disotto di Penza fino a KiéwyC di cui t^tte 
« le acque non corrono verso seltenMone e verso le- 
« vattte, nò aA Wolga nò al Baltico, ma verso ibezzodì 
<f e nel mar Nero. Questo mare ò adunque ifl slold sbocco 
a natnraie di tutta ^piei^ contrada che abbraccia una 
« estensicMle di 8 a 10,000 miglia quadrale. Finché la Rus- 
« sia non possedeva le Steppe e le rive dèi mar fVero, 
« queste belle contrade non potevano prosperare e do- 
« veanio ki certa gnba perire nella loro pinguedine. 
« litonde, la cultura e popoliaione loro non han co- 
« minciato a far progressi sensibili ebe dépo eissers! 
« trohrata la Russia pa«)r«na assolata delle sue eéste 
« méiidionaii; Ma non ò già sulle sigiti ]>i^tìele del- 
« r interno della Russia che questi porti delM pirte me- 
li riffioÉaèe e§eroitttio ii^àloalabUe !nlbettta.;9Miodive- 
« nuti ezianéto sbocchi di evportanione per le protlncie 
/ Turchi^ i Rmsiy^ec. VOL. IL i5 
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« polacche^ non che per la GaUizia inrientale. Tutte 
« queste contrade non ayeano precedentemente altri 
« porti pe'lora prodotti che la ria lontana^ la quale 
«/ mette a' porti del Baltico. Per lo inaanu^ non sono 
« anche sessanta anni^ tutti i grani erano spediti a 
«f Dantzica^ Memel e Konigsberga; ora yanno.a Odessa. 
« La Russia ha già fatto grandi sforzi per far fiorire 
« e consolidare il suo commercio sulle coste meridio- 
« nali deir impero^ come pure per popolare e coltirare 
« le steppe adiacenti. La prima parte di questa impresa" 
« riuscì sorprendentemente^ nel breye spario di appena 
« sessanta anni *, quanto alla seconda i resultati fingono 
« meno importanti » 

Da quanto abbiamo adesso riportato resulta che la 
Russia/ tra tutte le contrade d'Europa ha sola una im* 
mensa rbenra fi terileni da darsi a cultura e spazio per 
moltiplicare 14 popolazione Tistosamente ed in periodo 
breye, senÉà, ei^ che più monta, ayer bbogno delle 
importazioni dall' estero pel sxio alimento. Questo yan- 
taggio di somma importanza contribuirà certo alla sua 
futura grandezza con tutti 1 mezzi, perchè quando un 
paese è giunto allo stadio di alimentare co' suoi pro- 
dotti i mercati estemi, non è l'oro solo che ne ritrae, 
ma ben anco un impulso di progresso potente, che lo 
fa presto ayanzare a grandi passi nel!' inciyilimento. A 
complemento di quanto ora esponemmo, daremo una 
idea delle piroduzioni comparate di Russia tra un go- 
yerno e l'altro, indicando, per maggiore intdHgenza 
de' meno espeiii in materia, le particolarità più im- 
portanti relatiye ad ogni ramo d' indurrla o agricola o 
manufattrice. Lo scopo che a questo ci nmoye si è di 
mostrare nel suo yero aspetto, per quanto le nostre 
forze ed il nostro acume consentiranno, la importanza 
della Russia presente, dalla quale emei^rà chiara- 
mente quell4 futura. 

Né sono questi stu^j compiuti per mera curiosità o 
per nudo diletto, imperocché quest' ultimo manchi lag- 
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gendo <^ste materie a chi non si api^glia al positivo^ 
e la prima ^ comecché cosa leggiera e raferiore a que- 
sti gravissimi tempii debba sottostare a quei calcoli 
profondi; pe' quali r nomo conosce l'uomo^ e impara 
ad amarlo^ senza domandare di qual regione egli sia 
o qual linguaggio favelli. A noi , coi miseria di teni'^ 
pi; scarsezza di studj, fecero per molto tempo eó* 
noscere appena noi stessi ^ incombe ^ o amico lettore^ 
studiare profondamente anche i popoli stranieri; e 
maggiormente considerare quelli che intenti sono ad 
una immensa opera di ordinamento^ per la qiiale va- 
dano preparando a sé una grande èra^ decome quelle 
ehe non indarno ripete al filosofo la storia. E tra que- 
sti la gente russa merita il primo luogo ; perchè ella 
si erge ora al suo apogèo di grandezza^ dal quale^ non 
miseria e servita scaturirà per l'Europa^ ma nuovi em- 
pori di tragico ; nuove vie di lucro e di prosperamen- 
to ; che mettendo T Occidente a contatto colF^ia; ipo- 
poli deir antico emisfero in amicizia durevole tra loro; 
r incivilimento ed i suoi frutti; non amaritudine sola ; 
e lucro egoistico daranno; ma pace; libertà e tutto il 
patrimonio glorioso di un'alleanza etema; preparata; 
miracolo di Provvidenza 1 da un lungo lavorìo di se- 
eoli; che bau prodotto baste voi somma di progresso; 
per tornare a dividerlo tra tutti i popoli; come gli 
Egizj; i Fenici; i Greci ed i Romani lo divisero; pria 
di finire; air antico mondo. 

6. PRODUZIOIVI DELLA RUSSIA IH GENERALE. 

Le produzioni della Russia in generale si dividono 
in tre classi; i.o prodotti del regno vegetale j 2.o def 
regno animale^ 3.® del regno minerale. 

4.0 Prodotti del regno vegetale. Nelle provincie del 
Settentrione il segale; TorzO; l'avena ed il lino.— Nelle 
Provincie centrali dell'impero e nel reame di Polonia 
il grano e tutti gli altri cereali; legumi; canape e li- 
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iìS PBQOOZIQMI DBUJl M»0U. 

00. — Ntlle proTincie meridionali, grano, tìao, seta, 
gram oleaginosi» iabaeeo ed allre piaaie tintorìe e me- 
«(binali. 

Il negale è eottiraio con anecesso fino al 67.o di la- 
titudine seltentrìoaaie; li firumenlo fino a 60 a Le frutta 
de' giardini sono jraecolte in abbondane neUe provini- 
eie meridionali^ in quelle edntrali e nelle oeeidentali 
deir impera. 

Quesft'uUimKi i^amo di enlUura del regno ir^etale è an- 
cora ia via di ricevere grandi miglioramenti, ùeeome m 
egual gradiQ è Va^ieolto'a rns^a hi generale* Perebè 
in alcìmi hMsghì la searsezzA dei ricolti» anziefaè da 
condizioni immutabili deHa natura dipende dalla poca 
scienza agronomica de' lavoratori, che non soecorrona 
Cfon tutti i mezzi dell' arte al migliorwaaento 4' onde è 
su^cettitùle la natura^ 

lia media nella racobtta de' cereali è valutala 4jèX 
Signor TegelH>rflfci a 487 milioi^ d' ettolitri: U con;* 
sumo è valutato a ettolitri 3, 9 per testa all' anno. So- 
pra 70 milioni d' abitanti che noi assegniasao alla ftus- 
9ia avremo: 363;,000)iOOO, d' ettolitri di consumo, e Mi 
mir^oni d'avanai, da' quali prelevando la semente, queiio 
destinato alla distillazione, e finalmente quella riserva 
necessaria per supplire a' tempi di scarsità, ne resta 
sempre circa 40 miUoaii d' ettolitri per esportarsi. Que- 
sta quantità di esportazione è presso a poco stabilita in 
media dietro le osservazioni fatte sur un periodo di 10 
anni. Il Signor Tegoborski assegna a questa esporta- 
zione 4,ii0,000 Hhewert <i). 

I governi che producono maggior copia di cereali 
di quanti ne abbisognino alla loro sussistenza sono in 
fumerò di S16. 

Kharkow, Eherson, Paese <k' Cosacchi del Don , 
Ekaterinadaw, Kazan, Kiew^ Kowno, Kursk, Livo- 
nia , ISijnì-Noif gorod, Orel , Orien^g ^ Ponza , Peno, 

(I) Un tclienrevt zs: i^95 cttolitrt . 
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Podolia^ Poltawa^ Riazan^ Saratow^ SinnUnk^ Tam- 
bow^ Tauride^ Tschernl^ow, Tula^ Wiatka^ W^Uiinia^ 
Woroneje. 

Quelli che non producono che la quantità necessa- 
ria al loro alimento sono 7: 

Bessarabia^ ^Estonia^ Grodno^ Curlandia, Smolen- 
sko, Stawropol, Wologda. 

. Quelli che non producono il necessario per Y ali- 
mento proprio sono i6. 

Arcangelo^ Astrakan^ Jaroslaw^ Kalnga^ Kostroma; 
Minsk ^ Mohilew> Mosca ^ Noinrgorod^ Olonetz^ Pskow^ 
Pietroburgo, Twer, Wilna, Witcbsko, Wladimlro. 

Ma la deficienza degli uni al consumo proprio ; e 
r abbondanza di quelli che fanno la esportazione negli 
altri goyerni, come pure il ricolto che basta al con- 
sumo interno di alcuni, sono transttorii, peècndosi in 
questi ultimi i6 goyemi ottenere anche di pi% mercè 
maggiore assiduità nella cultura, e cosi gradatamente 
moltiplicarsi i prodotti di quelli che sono posti in più 
prospere condizioni. 

Lei Polonia, non compresa ne' calcoli superiori, pro- 
duce grano eccellente, del quale una parte è esportato, 
specialmente negli stati germanici. 

Presa la semente per radice, in alcuni goyemi è 
raccolta 4, 8, e iO a i5 yolte la sementa stessa. La 
statistica officiale del Ministero; creduta dal signor Te- 
goborski inferiore assai al numero rero, per i seguenti 
quarantasette goyemi darebbe il resultato del i847 
sulla ricolta, prendendo per radice delle semente Punita: 



Arcangelo. . . 


4, 


26 


della éemenée. 


Àstracàn. . . . 


% 


--. 


M 


Bessarabia. . . 


Bs 


8 


» 


Curlandia. . . 


4, 


45 


J» 


Ekaterinoslaw . 


a. 


66 


» 


Estonia. . . . 


8> 


9 


» 
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230 PRODUZIONI BEUiA EOtSU. 

Grodno. ... 3, 7 

Jaroslav. . . . i, 7 

Kaluga 2^ 3 

Kasan 2^ 9 

Kharkow. ... 3^ 2 

Kkerson, . . . 2^ 3 

A'teicy 3^ 65 

Kostroma. . . 2^ 7 

Aur#iir 3j — 

AoK^no 2^ 97 

Livonia, . . . 3^ 9 

MiwAr 2, 85 

Mohilew. ... 2^ 35 

Mlosca 2^ 75 

Nijm^lfowgorod. 3j i 

Nowgorod. . . 2^ 55 

Olonets. ... 4^ 05 

Orel .... 3, 5 

Orenburgo. . . 2^ 85 

Pensa, . . . . 4^ i 

Periti. .... 4, 2 

Pietroburgo. . 3, 85 

\ Podolia. ... 3^ 6 

Poltawa. . . . 3, i 

P<*ow 2^ 9 j 

iUasan. . . . 4, — * j 

Saratow. . . i 3^ 55 ^ 

Smolensko^ . . 2^ 3 i 

Stawropol . . 7, i : 

Tùmbow. ... 2^ 9 i 

Tauride, ... 3^ 75 j 

Ju/a 3^ 3 « 

Tschernigow. . . 3, 9 « 

Twer 2, 05 * 
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PltOBUEléNI DELLA RU» 


SIA. 


PFiatha. .• . . 2/ 35 


n 


FFilna. . . . 3^ 15 


» 


pntebsko. . . % 2 


» 


Vladimiro, . /. 2^ 4 


, » 


Wolhinia, ' . . 'SÌ, "6 


• ** 


Wologda, , . 3, é5 


■ *> 


W'oronèje. . . .i, / 9 


» 
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OUrè. la raeeoUÀ di grano; bisogna àggpiu&gere il 
segalie e l' aTena^ de' quali i Russi raecolgoùo ìikimensa 
(pattlHà>taiito pél consinno intimo che per la espor- 
ta^loBiS.. 

i Iia cattura delle patate non è ancora sparsa in Rus-' 
slA.seiQoadio la pròporiioiie competente al suolo adat*- 
tcrtisrimo^ a qutesta emlfoira; tuttavia i sàggi che ne sono 
IMi> fatti promettono anc^ sotto questo rappoii;o eo^ 
eellei^ k*esultati. ^ 

,'> IjéieuHiira delle barbelnetole^ eome piante zucche- 
rine; «M^uistò in Russia itea im^ortanaa massima^ per 
culla raicoUa totale produsse, neH849, 902,960 pud (i). 
u ;i^ caittn*a. deHe yii^ estendesi in Russia fino al 49 
dirbilttndifte shoriéalt^ La sua madore importanza h 
ne'|MMaGdriiB|eriidioinili/eio^ nel pae^ de' Cosacchi del 
Don, in^Betsnlibia!e>nei;gÒT^nit diStarropol/di Rher- 
9on e.itt HàoridlB i la raccolta in media è di 42,609,626 
ttiri :ttc| 60^276 ;Teéròs misura russa pe' liquidi. Questa 
piw'dazlMie. cirenèo in alimento, arri¥a> secondo dati' 
^tklÌQÌi>a 7^500^^008 teAr» ^^^^ proi4flelé d'Eoropa,* 
«^jqiialisoittmn dd^òn^ aggfauigerseoe altri 8,^54,420 
dattèr'.pIroifiiKSift'trÀnicancaseé, lo oh^ dà tin totale ^ 
4S|Ì3t)>000 viidroè :sx ^>e09»600 ^ettoHtri. 
- Lé*?frultta: veafono raècoRe JRéò al BO.o di latitudine 
bordale^ ma ki eapi» mafgiorè éi raccoglie in Crimea, 
denre ^riescMD aqMUta 

• .•;(', ./^ \ ' -'iiuìo': ;•:,;. 

(i) Un pud ri c^H(ig. i^,380. 
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i3% PRODUZIONI DSIiLà «6MIA. 

La raccolta di fieno è copiosa in Riiwa. 

Le piante a seme oleosa cr€scono In Ru3$i^ tbbon- 
dantemente^ e formano ubo de' rami più ji^port^Bti del 
commercio russo di esportazioae, come le pi^pt^ testili 
lino e canape. Il lino tanto per raccoglierne il sep^e che 
per prepararlo in filo si coltiva nei goyerni dlpskow, 
Livonia^ Curlandia^ Witebsko^ ^owno e Wilna. Il seme 
di lino proveniente da queste provincie è apprezzato 
su' mercati di tutta Europa e serve di semente in Inghil- 
terra^ Fi?an€j^ e Olanda. Come pSanla leslìfe il ììaàò al- 
tresì coltivato eoft molto suece»o. m una parte^4el 
governo, i* Plone^ts a levante del faigpo Onega» 'e -tiéAg%* 
verni di Jaroslaw^ Kostroma^ "Wologda e Wiatka. te«hrl 
lu9gtivp<)ì» come Ael paese de'Comedfaidel Don^ 'n^lla 
p^irt^ |^r«4tle del governo 41 Taurids, oe'gMrenii di 
If^hersw e di JSkaAeriiuddavr» è eolUvaliii imìtanieiité 
c«)mQ grano okoso, e4 il iusk» non aevvie die di eonoliM} 
come combustibile. La canape cresce fìtioal t6;a'dl 
latitudine^ ed è un importarle artkolè dlcoMttevcio'nei 
governi di Kjaluge» Tiite, Orsi, Kwmky BlaBèn/VwiboWj 
Mobile w^ Smolen^kff ti m usa pavt» jdo' govèrni -di^Wi-» 
le bsbo> 9finsk9 WilM e Tsohernìgow;^ lia*mif llor'qwlità 
proviene d^r Ueraitm eddtta RdssialBiinèajEMriié #iye 
4el Wolga^ deirUval e del Tere^'iBPcaèé .spori ta w qa e 
maidico» óello'f tato iselvOMia: còme le iattreei^e;^ .-■■ • 

La raccolta genende del tino è iialijdàhii^ld Kassia^a 
^0 miliom di pVL^, e 6 midolli qiwlia ^Ba .cèi^pe^ Ma 
questa valiitezioa0 è^ moUo'^^iitfeidoi^è aifat vera; olfpa, 
«confrontandola lk/qiftflk di inparlatMUr^éd a:'qiiélla di 
tonsiitto ii4eamo4M'ti^aBM|4M7>ilfiè4ftteonJi»4|q^ 
Mi 43^Ì,M3 piid M iino «d )d|4«Ì,i»lii]iQé,dr ea^ 
nape^ in complfìswSQiOT^^'nMpiid, loiòbc dtv itittié^ 
dia annuale 6^9M>BM pud>die teoopdo i'* grezzi aor- 
irtnti officiidmeate costatali, ijpfsta «apoctadlone pròéoee 
17,223,000 rubli d'argento (un niUt[,mowlaiii conio 
corrente =r f. 4 . . . ). Anche nel reame di Polonia rac- 
cogliesi quantità notevole di lino e canape. . 



Digitized by 



Google 



ly^jBMdì elei Gim^m^i. « la r«(9^Ua Moende in mc4ia « 
cMr^MI 43(^000 piid» Ì4^0)i|i «urebHi « * xiiUi per pai 
iw v49i^ di mOtìO FublL 

Lt'^p^tnisiai^ 4eL senii. oleosi in ir^ anni Mmmè 
(1947^9) 4^m4/W lefee^ert, lo ebe Aà w léioee di 
8,336>i^0 r«Mi^ nm eonimdQlitaspvIirftaaioneéeiVeUa 
^ ekY«9Ì la^olta a 400|»QM pud e più. ClMaidenuuia 

il tCQ^^^iDAo 41 ^Ud; fatto fteUf itttàoNi^ lanlo p«ff eoAdi* 

gì^^Q ad lif Q 4ei piH^lo «etteiiÉ^;be fM^redime dal rito 
g^^eo^ i^là^ pi^r ardere e f^ leaitU^ la raccolta viene ad 
eai^re,^ ^ne^o del doppio detta espartazione. Il valiHre 
C0Rpla99sVv# d^Ue,i!aefioHe deriyate éa piHake tettili ed 

Sl^itabfi^f^ À eailHfalQ ia RttsBift oonsaoltoaveeesao 
e4 tt pFodfHt^ toMe delia niociilite^.AnMidi tal^asLa 
^Q^MQÌ«Hd,jQiieU« di mglior qnélUà tièeooUo tttt 
gpyerw di lih^irsQPy Van«)de a Xaebeiiaifow veMeai^da 

1 Igo^iofi pqi «m aifi^iiei aonlrade dette; piante tinlarèe, 
trfk . l^.quf^v lA>i?Q^ì>a^ elN erasce apcuatoa^niel Cantato 
ed ha a^uìatata atlf^ iip^portan^a per la cMirmàomà 
ejfie^ p^e^ yìpm' fott% Spettai pi^enrMteta di I>efbeiit, La.rac- 
CQUaiai^aÀ^ a^^aeMfea iW,9lì^ pndy lo^ ebè diuo: var 
lore di 1,200,000 vAi^ 4f arfantofr ;U eaffeitàBta ereeea 
spontaneo in molte contrade di Russia, ma non è fino al 
presente coltivato opp iiidu3tria che nella provincia di 
Baku. Il somacco cresce in Crimea, e yiene impiejgato 
in quantità àtla tintura in giallo del marocchino, u in- 
daco si raeco^Ke nelle proyincie transcaucasee ,da una 
pianta ind^ena chiamata KraffUnaia gretèhkar oltre 
questa spianta lavri anche il grano d' Avignone e là coc- 
ciniglia. 

Tra le piante medicinali tiene il prima posto la tego- 
lizia, che cresce principalmente nel Caucaso. Nei dintorni 
di TagaaroiK. raeeogli^ai anqbe r oppio. 

jPfS90ffi4o d^la yegelasd^ana minuta a«aielkfora8lale> 
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234 moDuiioici ohla iomà. 

troviamo in quatta uKtoMi mm tarleli frlmde di alberi, 
4ta quelli da ardere a quelli -da eo^trtiidone marìtCinHi. 
Le spade «nmqoa predoiikiaiiti m&o la querce^ il pino; 
l'abete, la betnlla, il frassino ed il larice; Ad onta di 
irarj danni snUti dalle regioni forestali., la Rnssia è il 
fiaese ^lie ^ abbondi di legnanri da costraasione^ tra 
quanti ne «ono nal^i soperfiele d' Enref a. È ben vero che 
alemie contrade pelle qu^ sarebbe qnaniiià prodigiosa 
di legname sond Inngi dalle i4e Batiali ehe possono fa-^ 
eifitame i trasporti nei InogM di imbareo per 1^ estero 
o* di eostmiion» per F inlenit, ma seoòndu té oseferva» 
xsoni fatte per oriUiQe deif amìqiragliato/Mi'paèsi'pros'^ 
simi ai grandi •«mi è stata thmrtaqoàttlitàtale di le- 
gname ida assiettrare V avvenire deHa MmsìiI lOiéllié èottò 
qo^to rappòrto, i resultati di iqneste osà^fvariemi fbrèno: 
che per la ioMa del Baltico eranvl legnatili pél; albe- 
ratura dette «avi per 6ft «nnly e per la' eéatrazione a 
peiipetaètà; per Arcangelo^ albereitiifa p^r'iK anM e pei< 
costruzione per quattro anni soltanto/ supponendo ehé 
dóvetoero «ostruirsi 'Ogni anno iti qud eeintiereH tascelll 
di linea e 5 fregate; pe' portidel mar Nero àvii legname 
i« qoan^Nr tali da servli'e 'per tetnpo taidefitiitò. 

L' esportatione dai leignaml kkllAssia office; secondò 
il citato airtore^le aeguenli dfré* di Woi^ fai inèdia re- 
suHato dalla espo^taalonetrientiiAéì ' '^'' 

i 888 — 1830* fuespoi4to'perVut)li ?;38't,0ÓO* ' V; 

'..1831 — 1833' ' ^ /;/ \));;.^'."V,d3è,ooo ;/. 
1834 — 1836 . »."; ';.. . ' .'/ ' . '^,693,000. ;,'.,.''* 

•1837— ,^i^?,9 : ...v-\a h;..^I:'-' ^74^,000:..;.;^, 

. .48WI — 4B,« ; ...;^ • .•: wl 'iK. ;...«,a78,fl0O; ... 
4843—1845 » » 2,954,000^ iì 

4«4*— 4848' ■/'•,.''• ^'•« ''V '■* •a,»08,(KKr''' 

Dal quale prospetto resulta che la' ««tportaitibni! Hei^ 
rnttimoeiaeniiio ha cubito' un notevole aumettlo.l^ita 
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la cura necessaria al manléìiimmitò deHe foreste , alla 
maggior facilità di trasporti^ Terrà tempo in coi la Rus- 
sia non abbia paese cbe la pareggi anche in questa parte 
di ricchezza territoriale. 

n Signor Tegoborski yahita tutto il prodotto c<hii* 
plessiyo del regno vegetale in Russia alla somma vistosa 
di i,6&8^439,000 rubU d'argento, o 6,633,7i6,000 iire 
italiane o franchi. 

Regno aninude. Le ricchezze, di questo ramo de' pro- 
dotti russi dividonsi in specie bowina, equina, ovim^^ 
suina. Le cifre esposte dal Signor TegcÀorski sono com- 
parate a quelle di Francia, Aintrià « Prussia. 

BOVI 



Eftens. dei suolo produUiro FI amerò 


cap5 


in migiia qiudrale 


degù aMmaU 


per migiio 


AtSTBIA 6553 . . 


. . 44,654,500 . 


. . 1779 


PRUSSIA 3705 . . 


. . 5,042,000 . 


. . <361 


FRANCIA 7635 . . 


. . 7,824,000 . 


. . 1025 


RUSSIA 39,676 . . 


. . . 25,000,000 . 
PECORE 


630 


AUSTRIA » 


33,767,000 . 


. . 5153 


PRUSSIA )) 


46,236,000 . 


. . 438S 


FRANCIA » 


32,451,000 . 


. . 4211 


RUSSIA » 


50,000,000 . 
CAVALLI 


. . 1260. 


AUSTRIA » 


2,850,000 . 


. . 435 


PRUSSIA » 


4,565,000 . 


. . 422 


FRANCIA » 


2»8i8,000 . 


... 36» . 


RUSSIA » 


48,000,000 . 


. . 454 
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muvu nsujk evhu. 
IlMrie àtf eapl ék bcnUiit in nun»r# tom]ilesMTo 
«aedikde: 

AUSTRIA » 48,274,&Gft . . . 73^7 

PMmiA » »,84a,000 . . . 6465 

riAKGiA » 4S,793,M0 . . . 5605 

AU86U » 93,000,000 . . . 2344 

lift rasBA sttina, oompreti latti i gay«rni e pessedi- 
meoti deir impero asce&de a circa iS^OUl^OOO^ o prtMO 
a poeo UD poreù pt r ogni sta abilanli. 

Le capre iielia Ronia d'Eoropa sono ìa niimero di 
650^000. Quelle della Russia d' Asia debbono essere in 
numero vistoso se si consideri la esportazione di circa 
700 capi per anno^ e il consumo locale^ cbe tra' popoli 
pastori è veramente vistoso. 

A questi animali domestici è da aggiungersi la ren- 
na ^ di cui nel solo governo d'Arcangelo erano nel ÌS46 
250^000 capi: e giova osservare che presso alcuni dei 
popoli più boreali è questo uno degli animali di molta 
^importanza che serve di cibo colle proprie carni^ di be- 
vanda col latte , di vestiario GoHa pelle e pe' trasporti 
finché vive. 

La rendita totale di questo ramo di produzioni da- 
rebbe 275,380,000 rubli d'argento, ossia 1,401,620,000 
lire kaliane o franchi. 

Pel mantenimento di quesU bestiami la Russia rac^ 
coglie 3,600,000,000 pud di fieno, che sarebbe repar- 
tito in pud 38 e i/s per capo. 

ir prodotto dei volatili, come polli, oche, tacchini, 
anatre, è calcolato, a 10 mittooi di rubli. 

Le api sono allevate in tutte le parti della Russia^x 
non escluse quelle di maggiore elevatezza rapporto alla 
latitudine. Onde il commercio della cera all'interno ed 
all' esterno si conserva sempre importante. Il prodotto 
in cera e miele è calcolato a 3 unioni di rubli d'ar- 
gento» 
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rao»uii«a UBILA nusttA. 937 

I flli^elli Bono allegati eoii pros^n» Mtecesto ùi tutte 
le Provincie merìdioindi dell' Unpttra^ ed il calore am^ 
nuale del prodotto serico è calcolato a i^200,000 ru- 
bli d' argento. 

Forma p«ie dei prodotti detiy^ti dal regao «m- 
mai* anehe il commercio di pelliccerie^ raccoUe ptr 
messo deUa caccia. 

La caccia è divisa in tre diramazioni: quella della 
compagnia russo americana; quella di Siberia e quella 
della Rusiia d' Europa, 

Ma questo ramo di produzioni non è fiorente sic- 
come lo era in principio : il continuo stato di gtierra 
in cui sono gli animali coperti di pelle commerciale 
ne dÙAiJMidsce il num^o^ o gli allontana possìbilmente 
dalie regioni battute dai cacciatori. Laonde U valore 
aiNMiale delle pellicce vendute dalla compagnia russo- 
americana è di circa 200^000 rubli d'argento^ consi- 
stente in pelli di orso marino per 7 decimi, e castori^ 
lontre^ volpi, lupi cervieri, zibellini, orsi e lupi per 
3 decimi. 

{1 valore de' prodotti di cacciagione della 1^»eria è 
portato da 200,000 a 250,000 rubli. Qudh> dell» Rns- 
sie d'Europa da circa 200, a 230,000 nd)K. 

La cacciagione di selvaggina per semplice uso di 
eomi sarebbe abbondante, se i lupi, le volpi, e la cac- 
cia illimitata non rendessero raro il selvaggiume. Il to- 
tale de' prodotti di caccia dell' impero supera il milione 
di ruMi. 

La pesca è del pari «n raiM inportantissìmó di in- 
dustria per molte contrade, tanto wa! laghi che su'fiunl 
e sui mari. Q valore totale de' prodotti di pesca ascende 
a 4S,a00,000 di niUL 
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238 mmvman dbìla kussia. 

Ecco la re^^tolaiione ehe fa 11 signor Tegcdborsài 
del valore de' prodotti fin qni ennmerati. 

rubli d'argento 

CereoU, compresi li itrami .... 4fi49,200,Ò00 

Fatate 45,000,000 

CuUwra delle Barbdn^ole .... 4,500,000 

Vini e Uve 7,700,000 

Giardinaggio e frutta 60,000,000 

Praterie . . 360,000,000 

Lino e Canape 56,52S,000 

Cotone 520fi00 

Grani deon 48J586,000 

Tabacco 2,400,000 

Piante tintorie e medicinali .... i,500,000 

ProdoUi forestali 435,000,000 

Prodotto degli animali domestici . . 275,380,000 

Prodotto dei volatili 40,000,000 

Prodotto delle api 3,000,000 

Prodotti serici 4,200,000 

Prodotto di caccia ....... 4,000,000 

Prodotto di pesca 45,000,000 

Totale 4,964fi09,000 

Regno minerale. La ricchezza minerale della Russia 
concentrasi principalmente nei monti dell'Ural e nella 
parte orientale della Siberia: ma questa ricchezza è as- 
sai poco nota. Sotto Pietro il Grande cominciò Tesca- 
vazione delle miniere in Russia a prendere una impor- 
tanza degna dell' aTyenire del grande impero. Ma que- 
sto ramo di ricchezza della monarchia ha avuto la sua 
regolare organazione sotto Alessandro I e sotto Niccolò. 

I prodotti sono di due categorie: di prima e di se- 
conda: appartengono alla prima quelli la cui escava- 
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zlone è attiva ed importante, ed alla seconda quelli che 
troyansi in minori quantità. 

4 a GATBGOaiA. 

Oro 

Argento 

Ferro 

Rame 

Sole 

S» CATEGORIA. 

Phtino 

Piombo 

Salnitro 

Nafta 

Carbon fossile 

Stagno di Finlandia 

Oro. Sono celebri giustamente le miniere dell^Ural 
e della Siberia orientale, che sono anche di maggiore 
Importanza di quelle dell' Ural, per la loro estensione 
e ricchezza de' filoni. La proporzione de' prodotti au- 
riferi tra la Siberia orientale ed i monti Urali è di 
1 a 6. 

Il prodotto delle miniere d'oro di Russia, tanto 
della corona che dei privati, dal i840 al i848 ha se- 
guito un aumento notevolissimo: Tegoborski dà il se- 
guente quadro: 

4840 Pud 554 

1844 » 655 

4842 » 908 

4843 » 4295 

4844 » ^342 
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4846 » 13T« 

4846 . . i 4W7 

4847 » 4826 

4848 D 4731 {\) 

Prima della scoperta delle ricche contrade aurifere 
di California^ sopra 50^000 chilogrammi d'oro escavato 
si in Europa, che in America, 99,000 proyeniyano dalle 
miniere della Russia. 

Argento. L' escavazione dell' Argento è meno impor- 
tante, ed è escavato aggregato all' oro, nei monti Aitai 
ed a Nertschinsk. Nel i^M prodacrrano queste miniere 
per i,262 pud e 38 zolotnik: nel i848 han prodotto i,i45 
pud, che contenevano 421 e m«n<r pud d' oro puro. Il 
valore di questo prodotto è di circa 900,000 rubli. 

Platino. U Platino trovasi nelle miniere dell' Ural, 
e talvolta in pezzi da 4 a 8 chilogrammi. Questa miniera 
è però delle meno produttive: (nel i847 ha dato sola- 
mente i8 libbre e 92 zolotnik, (2) che ad un rublo e 23 
3 quinti kopeck lo zolotnik, dà un totale di 2250 rubli. 

Ferro. Le miniere di ferro sono in molte contrade 
di Russia: le principali sono queUe de' governi dì Per-^ 
mia, ^ Orenburgo e di Wiatka. Ma benché questo ramo 
di mineralogia sia anche esportato, pure all'interno 
costa molto per essere le nùniere assai fuori di centro 
e lontanissime. Ecco il quadro dato dal signor Tegobor- 
ski sul prodotto del ferro dal i83a al 1848. 

pcf Fonderia per Fucine 

1838 . . 40,685,034 . . 7,475,093 

1839 . . 40,802,933 . . 6,772,329 
4840 . . 44,331,540 . . 6,928,927 

(1) Un pud d'oro importa 13,65S rubli, o 54,612 Ure italiane: 
lo che darebbe all'anno 94,533,373 lire italiane o franchi. 

(2; La libbra russa : eh. O, 409, 500 milligrailAne : divideti in 

96 lolotnikv 
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4844 . . 


40,552,636 . 


. 6,665,688 


4843 . 


. 44,472,706 . 


. 7,349,424 


4843 . 


44,680,934 . 


. 8,277,058 


4844 . 


. 44,294,846 . 


. 8,489,878 


4845 . 


. 44,432,645 . 


. 7,746,406 


4846 . 


. 44,604.946 . 


. 8,244,239 


4847 . 


. 44,880,692 . 


. 8,543,637 


4848 . 


. 42,080,273 . 


. 8,397,644 



Rame. La produzione del rame in Russia eccede 
il bisogno interno e ne avanza alla esportazione per 
circa 1,000,000 di rubli. 

Il prodotto della escayazione del rame è stato. 
Nel i847 . . 254,568 pud 
Nel i848 . . 292^625 * 
Nel i849 . . 323,556 » 

L' escayazione del i849 fruttò per un valore di 
2,912,000 rubli d' argento. 

Piombo. Il piombo è scarso in Russia e trovasi sol- 
tanto nelle miniere dell' Aitai ed a Nertscbinsk. Il pro- 
dotto del 1847 e 48 diede solamente 64,350 pud, del 
valore di 108,700 rubli, lo cbè cuopre un settimo del 
coniumo interno, tanto pe' bisogni dell' armata che per 
uso dell' industria. 

Zinco. Ìj escavazione dello zinco in Polonia produce 
210,396 pud, del valore di 525,990 rubli. 

Carbon fossile. Sonovi eccellenti depositi di antra- 
cite e carbon fossile nelle provincie meridionali tra il 
Donetz ed il Boristene^ nel Caucaso, nei governi di 
Karkov, Kaluga e Perm. li escavazione di questo mine- 
rale non è però molto attiva, ed ancora è assai imper- 
fetta. Annualmente produce 2,000,000 di pud, del valore 
di 80,000 rubli. 

Sale. La Russia abbonda di sale, ma la distanza di 
questi depositi ne rende per alcune provincie il prezzo 
troppo elevato, e debbono ricorrere alla importazione 

/ Turchi, i Russi, ce— VOL. IL 16 
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dair estero. Il gale raccolto all' interno ammonta a 28 
milioni di pud del valore di 4,900^000 rubli II consumo 
elevasi a circa 36 milioni di pud^ onde mancano alla 
Russia circa 8 milioni di pud^ che fa yenire^ per comodo 
delle Provincie che ne difettano^ da' paesi esteri. 

L' escavazione generale delle miniere produce adun- 
que 39^411^000 rubli ^ nella qual somma Foro entra 
per 55 per 100. 

Questi immensi elementi di ricchezza sono una gran 
leva per la giovane Russia^ qualora ella sappia profittare 
dell' impulso d' incivilimento ricevuto da Pietro I in poi> 
onde aumentare per quanto è dato all' umano intelletto 
questo ricco patrimonio^ pel quale la nazione slava potrà 
un tempo comparire tra le più opulenti nazioni su' più 
ricchi mercati del mondo. Noi dovremmo forse esten- 
derci a più minuti particolari^ ma l' indole del nostro 
lavoro noi consente. 
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I SERVI DELLA GLEBA. 



i. COUSIDERAZIOHI OEIIERALI: 
OSSERVAZIOm DEL SIGNOR CX»TINE. 



Abbiamo veduto le cifre delle produiio&i agricole e 
minerali della Russia^ e dal complesso di tante riccliesze 
sparse irregolarmente sopra snperficie tanto vasta, ei 
troviamo in obbligo di scendere sovra certi particolari 
speciali onde maggiormente risaltino le sue forze pro- 
duttrici^ cbe sono come gli elementi o i fattori delle 
grandi nazioni. In mezzo a queste nostre considera- 
zioDi semplicemente economiche si affacela al pensiero 
un altro e più forte argomento , che non appartiene 
alle ricchezze materiali dell' uomo , ma all' umanità. 
Noi vediamo la moltitudine dei prodotti d' ogni genere 
ascendere a somme vistose^ e non abbiamo ancora con- 
siderato per quali mani queste ricchezze abbiano vita e ^^ 
perfezione. 

Il servo della ^eba! L' uomo giudicato non dal posto 
che la natura assegaogli tra le creature^ ma come essere 
degradato, perpetuamente infelice 1 Ciò è orribile, eie è 
detestabile insieme! Forse lunghe meditazioni ci condur- 
rebbero troppo lungi per questa via, dove debbonsi mo- . 
strare dei fatti, e non delle riflesdoni. 
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Se interroghiamo i Russili servo della gleba è V es- 
sere umano più felice della terra: interrogando la 
ragione noi non possiamo illuderci su questa felicità 
che repugna al buon senso ed alla civiltà dell' evangelio. 
Ma dovremmo forse accusare la generazione presente di 
questa schiavitù? Ovvero^ risalendo alle origini della 
nazionalità russa dobbiamo riconoscere in questi infelici 
d'oggi i figli di gente anche più infelice di loro? A que- 
ste interrogazioni risponderemo tra non molto^ imperoc- 
ché quanto siamo ora per discorrere in questo capitolo 
ne offrirà non iscArso argomento. 

L' industria della Russia finora osservata ci presenta 
nel lavoro dei campii o nell' allevamento dei bestiami un 
imponente reddito: ma questo reddito è il frutto di 
sudori non compensati abbastanza^ e per conseguenza 
colla scarsità della mercede deve spiegarsi la poca uber- 
tosità della natura? I servi della gleba hanno eglino 
interesse a lavorare con amore que' campi che servono 
al loro padrone più che a se stessi? Ciò deve sapersi 
dalle relazioni che passano tra servi e padrom;^ queste 
sole possono alquanto dileguare pregiudiaj od errori se 
ve ne sono^ e mostrarci tutte le circostanze di uno stato 
sociale semibarbaro come quello di Russia. A prima 
giunta il fasto di una classe e lo squallore di un altra 
ci mettono in emso di vedere quale sia la imperfezione 
di un tale stato di cose: scendendo però a maturo esame 
degli uni e degli altri, ci troviamo quasi costretti da 
ineluttabile necessità a chiudere lo sguardo suir avve- 
nire di un popolo minacciato forse da non lontani ca^ 
taclìsmi, tendenti a migliorarlo. 

INoi riproduciamo dal signor Gustine (i) le seguenti 
pagine sul servaggio dei Russi : non già che noi crediamo 
i Francesi giudici imparziali degli altri popoli e degni 
di essere ritenuti come oracoli anche quando danno 
a' loro scritti V aggiunto pomposo di filosofici, ma per- 
ei) La Russie br 1839> par le MarquU de Custine, pag. 989 e tegg: 
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ehè tra molte pagine impiegate dallo egregio scrittore 
precitato a parlare della Russia e de' Russia queste ci 
sembrano degne di essere ripetute in questo libro, riser- 
bandoci poi a commentarle per mezzo di un estratto del 
signor Tegoborski sulla stessa materia. Il primo, come 
francese^ cerca di portare la crìtica sulla Russia al 
eolmo: il seccmdo come russo ci offre dei fatti (i). 

« In molte parti dell' impero i paesani credono di 
appartenere alla terra, condizione di esistenza che sem- 
bra loro naturale, mentre non giungono a comprendere 
come uoimni esser possano proprietà di un uomo. In 
molte altre contrade credono che la terra li^apparten- 
ga. Questi sono pure i più felici, se non sono i^iù sot- 
tomessi degli altri. 

e Ve ne sono di quelli che quando se ne contratta la 
vendita, mandano dai paesi più lontani a pregare un pa- 
(!hrone, la cui reputazione in bontà sia pervenuta fino ad 
ossidi comprare loro configli, le terre ed i bestiami, e 
se questo padrone, celebre fra loro per la sua dolcezza 
(non dico per la sua giustizia, il sentimento di giustizia 
è sconosciuto in Russia, anche fra gli uomini privi di 
ogni potere), se questo signore da loro desiderato, non 
ha deitari, gliene inviano a fine di essere certi che non 
apparterranno che a lui. Allora il buon signore, per 
contentare i nuovi paesani, li compra con denari lor 
propri e gli accetta come servi; in seguito gli esenta 
dalle imposte durante un certo periodo di tempo, inden- 
nizzandoli così del prezzo di loro persone, che gli han 
pagato anticipato, mutuando per lui la somma che rap- 
presenta il valore del dominio, da cui dipendono, e che 
lo hanno per cosi dire, costretto a farsene proprietario. 

(1) £ questi soli, in fine, sono da consultarsi e studiarsi, perchè 
sregliando Tuomo dai sogni di una immaginaxione troppo fervida lo 
iDTitano a meditare sovra effetti e cause che facilmente sfuggono al 
romantleiaiBo, per essere relegate nella mente di quelli che ai studiano 
di etfere uomiiii pr«ticl e di attiro progretto. 
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Eee# eome U servo opulento mette il sl^^iore povero bà 
ìstato di póMederlo in perpetuo, tanto per aè Ae suoi 
4U8cendenti. Contenti di appartenere a lui ed alla «oa 
posterità, per fuggire con questo menomai giogo di un 
padrone incognito, o reputato eattivo. Vedete ebe la 
sfera della loro aiibisionfe non è ancora molto estesa* 

e La ^ù gran disgrazia che oolpisea fiiesti uomim 
j^ante, è la vendita del loro snolo: si vendono sempre 
eon la gleba alla quale sono sempre attaccati ', il 8<do 
vantaggio reale derivato loro fino qui dairaddokimento 
delle leggi moderne, è che non puossi più vender l'uo- 
mo^ semui le terre. Tuttavia questa proibizione è elusa 
da mezzi conosciuti da tutti: laonde in vece di vendere 
una terra intiera con i suoi lavoratori, si vendono alcuni 
jugeri e cento e dogento uomini per jjttgero. Se l' au- 
.torità scuopre l' inganno, è rigorosa^ ma raramente ha 
occasione d'intervenire, perchè fra il delitto e la gfa^ 
stizia suprema, vide a dire Tin^ieratore, vi sono tutte 
le persone interessate a perpetuare e dissimnl^tf^e gli 
abusi. . • • 

« I propietari soffrono quanto i servi di questo stato 
di cose, sopra tutto quelli i cui aiari sono dise(pHliln*a- 
ti. La terra è difficile vendersi^ tanto difficile che un 
uomo che ha dei debiti e che vuol pagarli, finisce con 
chiedere un investito della somma che ha bisogno 
aUa banca imperiale, e la banca prende ipoteca sui 
beni del chiedente. Da ciò resulla che l'imperatore 
diventa il tesoriere e il creditore di tutta la nobitlà 
russa^ e che la nobtttà imbrigliata dal potere ]Bì^&mù 
è nell* li^possibililà di adente i suoi dovari verso il 
popolo. 

e Un giorno un signore vuol vendere una terra: 
la notizia di questo progetto allarma il paese: i suoi 
contadini mandano a lui inviati, gli anziani del villag- 
gio che si gettano a* suoi piedi e dic(mo piangendo che 
non vogliono essere venduti. « È necessità, rispondo il 
padrone ; non è ne'miei principi di aumentaore V tmfodh 
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sioae che pAgatto i miei coBtadim $ mentre non boùq 
ttpsai rkeo per tenere una terra ehe non mi rende quasi 
mila. — Non è che questo? esclamano i deputati dei 
dominj del signore^ siamo assai ricchi^ perchè possiate 
temerci. » Tosto spontaneamente fissano il doppio di 
fuanto pagavano da tempo immemorabile. 

m Altri paesani^ con meno dolcézza ed una finezza 
più spìnta ; si rivoltano contro il loro padrone , colla 
speranza unicamente di divenire servi della corona. 
Ciò è lo scopo dell' ambiane di tutti i paesani russi 

e Liberatevi Inruscamente di tali uomini^ mettete il 
fooeo nel paese. Dal momento in cui i servi separati 
dalla terra vedranno che si vende ^ che si affitta^ |che 
coltivasi senza di essi, si leveranno in massa, gridando 
ehe si spogliano dei loh> beni. 

< Ultimamente in im villaggio lontano, ove scop- 
piava un incendio, i paesani che si lagnavano del 
loro signcMre a causa della sua tirannide , profittarono 
del disordine, che forse avevano causato eglino stes^, 
per impadronirsi del loro padrone trascinarlo lontane^ 
iiRpalarlo e farlo arrostire al fuoco deir incendio ; cre- 
dettero giustificarsi sufficientemente di questo delitto as- 
•iennorào con giuramento che questo sfortunato voleva 
bruciare le loro case, e che non avevano fatto che di- 
Cèndersi. 

€• Per lalt atti T impostore ordiim le più volte la de- 
portazione degli abitanti dell' intero>illaggio in Siberia; 
ecco ciè che chiamasi a Pieb*oburgo: p<qf»o/ar V Asia. 

« Quando penso a questi fatiL e ad una moltitudtte 
di altere crudeltà più o meno segrete che han luogo 
giornalmente nel fondo di questo immenso impero, ove 
le distante favoriscono egualmente la rivolta e Tq^re»- 
i^ne, prendo U paese ,. il governo e tutta la popola^ 
zione in odio; un'amarezza indescrivibile mi prende e 
non penso più che a fuggire. 

« n lasso di fiori e di livree affettato dai grandi mi 
divertiva; ma ttanfteato,mi rimprovero come un delitto 
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il piacere che ho preso a contemplarlo da prima: la 
fortuna di un proprietario si conta qai per teste di 
paesani. L' uomo non libero^ è monetato , vale Tun per 
V altro dieci rubli Tanno al suo padrone, che chia- 
masi libero perchè ha dei servi. Yi sono delle contrade 
oye ciascun contadino frutta tripla e quadrupla questa 
somma al suo signore. In Russia, la moneta umana cam- 
bia di valore come da noi la terra, che raddoppia di^ 
prezzo secondo li smerci che trovansi per i suoi prodotti. 
Passo qui il tempo a calcolare, malgrado me stesso, 
quante famiglie abbisognano per pagare un cappeUo, 
un chàle (scialle); se entro in una casa, un rosajo, un' or- 
tensia, non sono a'miei òcchi ciò che mi sembrerebbero 
altrove ; tutto mi pare color di sangue^ non vedo che il 
rovescio della medaglia. La soCuna delT anime condan- 
nate a soffrire fino alla morte per completare le aune di 
stoffe impiegate nelle suppellettili, nell'abbigliamento di 
una bella donna di corte , mi occupa più che il suo ire- 
stiarìo e la sua bellezza. Assorbito per T opera di questo 
tristo calcolo, mi sento divenire ingiusto; incantevole 
persona, la cui figura per quanto mi sembri bella, mi 
ricorda, ad onta delia mia segreta repugnanza, le cari- 
cature contro Bonaparte sparse nel i8id in Francia e 
nell'Europa. Quando scorgete un poco da lungi il colosso 
dell'imperatore, è rassomigliante, ma considerando da 
vicino quest'immagine, ricoiioscete che ogni tratto del 
suo volto è un composto di cadaveri mutilati. 

e Ognidove il povero lavora pel ricco che lo paga; 
ma questo povero di cui il tempo è retribuito dal denaro 
d'un altro uomo, non è serrato per tutta la breve vita in 
un parco come una besUa, e benché sia obbligato di at* 
tendere al lavoro che gli fornisce giornalmente il pane 
dei suoi figli, gode di una specie di libertà almeno ap- 
parente; ora l'apparenza è quasi tutto per un essere a vi- 
sta limitata e ad immaginazione ^nza limite. Presso noi, 
il mercenario ha il diritto di cambiar relanoni^ domici- 
lio, e anche di mestiere^ il suo lavoro non è 
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derato come la rendita di un rieco che l'impiega; ma 
il serro rosso è cosa del padrone ; arruolato dalla sua na- 
scita fino alla morte al servizio dello stesso padrone^ la 
sua vita rappresenta a questo proprietario del suo la- 
Toro una particella della somma necessaria a capricci, 
a fantasie annuali; certo, in uno stato constituito in que- 
sta guisa, il lusso non ^ più innocente, non ha scusa. 
La società oye la classe media non esiste dovrebbe pro- 
scrivere il lusso come uno scandalo; perchè nei paesi- 
bene organizsati, sono i profitti che questa classe ritira 
dalla vanità delle classi superiori che motivano e scu- 
sano la opulenza dei ricchi. 

* Se, come dicesi, la Russia diventa paese indu- 
striale, i rapporti del servo col possessore della terra 
non t<trderanno a modificarsi; una popolazione di mer- 
canti e artigiani indipendenti sorgerà fra i nobili ed i 
paesani, ma oggi comincia appena a nascere; si recluta 
ancora quasi unicamente fra gli stranieri. I fabbricanti, 
i commercianti, i mercanti sono quasi tutti Alemanni. » 

Tale apparve al signor Costine V indole del servag- 
gio russo, e sebbene sia detestabile non ha però con- 
fronto ragionevole coUa schiavitù de' negri tratti dal- 
l' Affrica, e portati ad ingrassare di sudore e di pianto 
il Nuovo Mondo: esseri infelici, cui fu quasi colpa in 
faccia all' egoismo di una varietà umana l'aver la pelle 
oscura, possa il vostro destino variarsi! Possa chi è li» 
bero essere inspirato di sentimento generoso per voi! 
Possa aprirsi la vostra mente, e Dio vi conceda la po- 
tenza che egli ha dato all'oppresso stanco di essere 
tormentato! 

Il negro non è solamente come la pianta o l'ar- 
mento, è qualche cosa di peggiore: egli può essere ior- 
meatato dal barbaro padrone, strappato dalla famiglia 
e venduto isolato come bestiame. Non cosi il servo della 
gleba in Russia: egli ha famiglia, patria, un padrone 
ed un campo al quale resta unito e col quale va ven- 
duto. I suoi dolori sono adunque minori che quelli del 
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Mgro^ ed è di^queito più libero, e più prestimo i^ 
ettaiieiptsioBe: la famigHs è la radice detto slato so* 
eiii^e. Finalmente il serro di Russia ha la risorsa di 
farsi spesso giostida da sé, e comonqae ciò possa p»* 
rere delitto in faccia ai legcdi ad ogni c^Ho, è indi^ 
do di non lontano sregikrsi dal pigro sonno in cui 
giace da secoli. Ora è quasi {|))bnitito in modo cbe di 
rado cerca di emunciparsi; ma in questa sua apatia per 
l'acquisto di una esistema pia noliile, la legge ha pen» 
sato in certa guisa per lui collo impedirne il mercato: 
non potere essere venduto che co' campi ne' quali soda 
è certamente molto per lui: poco importa se il padrone 
poi rarinre: egli resterà sempre nell'umile easolare 
clw lo Tide nascere, in metiD alla sua famiglia. 

9. lUGGVAeLI STATISTICI aUI^SBRVI BELLA GLEBA 
E SUI OORTADIlft UBERI. 

Arando esposlo ciò cha pensaramo dei senri dalla 
gleba di Rustia come, uomini, siimio obbligati esporre 
fàè éke ne dicoso i pratiei: a tale effetto releriremo 
akune pagine del BÌgwar TegoborskI degne di essere 
conosciute da chi legga la presente scrittura nostra. 

« . . . . Nelle TalntaBioni dei beni immobili, serre 
ordfliariamente di base il numero dei lavoratori^ non 
già la estensione del suolo produttivo. 

La feeonditè del suolo è qualche cosa netta ap^re»- 
ttvione , e da ciò deriva la differenza di valere Ira un 
lavoratore di un governo a quello d' un altro. Ma que- 
sto resta sempre elemento secondario del predio esti- 
mativo. Per consegnenza niÉurale di questo stato di 
cose si cerca meno trar dal terreno il maggior firutto 
possibile e mantoneme la fertilità, o aumentarla, che 
« trar partito nel miglior modo possibUe delie braccia 
di cui puossi disporre. Questa relaaioBe tra il valore 
éel suolo e quella del lavoro comincia tuttavia a subire 
in alcune contrade dette modifcazioni, poiché avvi 
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quatebe proriacia senza servi dvlfe gleba in cui le terre 
flon aveano quasi yalore alcuno e si rendevano, 20 o 
dO asmi fa, a cinque rubli in carta per dessiatina (i)^ 
e efee oggi si pagano il qwntui^o ed anco il decup^ 
di «piesto prezzo. Nella Nuova Russia specialmente sue» 
eede eoa imnefiaa rapidità tal cambiamento di valore 
Be' beni territoriali. Cosi, a modo d'esempio, nel go<- 
verno di Kherson nel Ì8i0 vendevaai ima dessiatma di 
buona terra ad un rubl»^ carta monetata ed anco 
menot verso il Ì8i5 pagavasi S o 6 rubli di carta mo»- 
neiata*. oggi è di iO rubli d'atf^to, e non avvi che 
<^alcbe contrada dove possasi comprar tuttavia a m»M 
di (pmttro ruUi & argento per dessiatma. 

e Questo progresso andrà matto mano esleadendoM 
eoli' aumento della popolazione; ma non è men vero 
efae lo stato anormale indicato è pel momento e for*- 
•'anco lo sarà lungamente, seUa maggior parte della 
RuBsta, il carattere speciale della nostra situazione 
i^icola. 

e Tari economisti ^«iieri ed indigeni attribuiseono 
quasi eselusivamente al nostro sistema di servaggio la 
poca cura cbe adopera il paesano alla cultura del suolo 
lavorato per proprio conto, non considerandolo come 
proprietà sua, ma come lavoro fatto per utile del pa^ 
drone. DobbiaBM> in questo luogo fare osservare cbe 
f^eneraknente ci s' inganna con facifótà reli^vamente 
aite idea cbe U servo russo ba di se stesso e del yr^ 
frìo rtato, percbè il senUmeitto d' indifferensa noB è 
presso a poco tanto j^^onunziato i^esso di lui, quanto 
siamo inclinati a credere. Tutti coloro cbe avvicinano 
fireipeutemente i ncMstri servi banno spesso occasione 
di écmvineersi cbe si considerano da se stessi come ap- 
partenenti a' propri signori, ma ebe ognuno di essi rW 
guarda in pari tempo i terreni laivoniti per stio conto 
4oaM sua proprietà, o piuttosto come una poriione della 

(1) Um «efflUtina =r ari. iiS,U. 
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proprietà del sao comune che gli è Tesata per diritto 
4i^divÌ8Ìone^ per coi non può conseguentemente essere 
indifferente. Se ad onta di ciò il servo russo coltiva fre- 
quentemente con assoluta negligenza il proprio campo, 
deriva più presto da altre cause, sulle quali avremo 
occasione di tornare. Il sistema di servaggio può e deve 
senza dubbio influire in modo sfavorevole sulla cuUùra 
del suolo, per la ragione che il lavoro coatto è semj^e 
meno produttivo che il lavoro volontario dell'uomo 
libero, non dal punto di vista d' interesse di quello che 
r impiega, perchè sonovi molte circostanze in cui la 
surrogazione del lavoro obbligatorio col lavoro prez- 
zolato non compenserebbe pel proprietario V aumento 
delle spese di coltivazione, che ne resulterebbe, ma dal 
punto di vista generale dell'impiego del lavoro alla 
creazione dei valori ; imperocché facendosi il lavoro 
coatto^ con maggiore o minor negligenza, ne resulta 
perdita di tempo e di forze produttive, e per conse- 
guenza diminuzione nella ricchezza nazionale. È del 
pari incontestabile che il lavoro coatto in quei luoghi 
dov' è troppo gravoso tog^e flesso al servo i mezzi per 
ben coltivare il proprio campo ; ma V influenza di que- 
sta causa sullo stato della nosfara agricoltura non è tanto 
preponderante quanto generalmente si ^rede. 

« Onde giudicare il grado d'influenza del lavoro 
coatto sull'insieme della nostra economia agricola M- 
«ognà prima d' ogni altra cosa considerare il rapporto 
numerico che esiste fra questa classe de' nostri lavo- 
ratori, soggetta a questo regime e quelli che dispon- 
gono liberamente del loro lavoro. Ed ecco per tai^ i 
dati che troviamo nei ragguagli del Ministero e nei 
lavori statistici del signor Roepen sulla popolazione 
mascolina delle nostre varie classi di coltivatori : 

« Nel i848 contavansi ne' domini dello|stato, secondo 
ì registri d' imposta redatti in ciascun governo sui censi- 
menti del i834, 7,938,955 servi, e i26,337 coloni, ]in 
tutto una popolazione mascolina di 8,065,292 coltivatori. 
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« L'aumento della popolazione mascolina per l'ec- 
cedente dei nati sui morti^ era fino alla fine del i848 
di i^288^244 indiyidui^ o i6 per cento. Dividendo questo 
aranzo nella stessa proporzione sulle due classi dei 
coltiratori hannosi le seguenti cifre : 

Servi 9,209,200 

Coloni i46,660 

« Fra i servi della corona poteano esservi ancora 
nel i848 circa 200,000 individui maschi obbligati al 
lavoro come servi (i). 

« Il resto della popolazione maschile de' nostri col- 
tivatori nella Russia d' Europa è stato classificato dal 
signor Koepen per V anno i838 nel mc^do seguente : 

4. Contadini liberi 72,844 

2. Odnodvort$y o piccoli proprietari . i,36i,8dS 

3. « dipendenti da'terreni posseduti 

dalli Odnodvortsy . i0,978 

4. Servi addetti alla posta . 4i,696 

5. « deUe foreste ii5,235 

6. « de' patrimoni . , 700,987 

7. « dei terreni appartenenti . 

a particolari i0,796,4ftl 

Totale id,i00,034 (i) 

« I contadini liberi designati nella prima categoria 
sono antichi servi affrancati e dotati contemporanea- 
mente di una certa quantità di terre o che le han com- 

(i) ** lì lavoro coatto non sussiste più per i serri de' domini della 
corona che in alcuni goyerni dell' occidente, come vestigio delle an- 
tiche relazioni economiche di queste provincie. Però vi è convertito 
gradatamente in livelli territoriali, e nel 1850 non restavano che 
153,631 servi deUa corona obbligati al lavoro ,,. 

(S) Non sono compresi in questa classiftcaiione i governi di Etto- 
nia, Livonia e Curlandia. I paesani di queste provineie pass avo gra- 
dualmente dal lavoro coatto allo stato di censuarj. 

N. deir A. signor Tegobortki. 
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prate. QuesU daite di colUvatori si aecresee aniraal- 
mente in seguito a'ttuoTi afirancanentL Nel Ì8d9 i 
eoltivatori di questa categorìa c^cieiidevane già alla 
somma di S4,H3, inrece dei 73,844 regieArati nella 
popolazione del i838. Nd 1844, a^ansi 12,506 paesani 
serri passati dorante quel!' anno allo stato di coltiyatori 
liberi. La cifra attuale de' contadini della prima catego- 
ria è di 293,000 indmdui maschi. 

« Gli Oénedvortsy sono essi pure contadini liberi, l 
terreni da loro coltivati sono di due differenti categorie: 
le une appartengono loro la proprio, e le altre costi- 
tuiscono una proprietà dello stato, il cui usufrutto fu 
concesso a' loro avi a titolo di ricompensa per antichi 
servigi, o in cambio di altre mercedi. Questa classe >dei 
nosfari coltivatori è la più sparsa ne' governi di Kursk, 
Tambow, Yoronèje, Orel, Pensa, Orenburgo e Saratow. 
ISel i838 ne' tre primi di questi governi novera vansene 
741,663, o molti più della metà del numero totale dei 
contadini di questa categoria nella Russia d' Europa. Gli 
Odnodvortsy formavano nel governo di Kursk più di 
un terso ; in quello di Tambow 30 per eento, ed in 
quello di Woronèje il 33 per cento sulla cifra totale della 
popolazione mascolina. 

« Circa i servi appartenenti a'terreni posseduti dagli 
Odnodvortsy il loro numero diminuisce successiva- 
mente dietro efficaci e benefiche misure prese dal go- 
verno per farli passare tra' servi della corona. { Ab- 
biamo veduto superiormente che tutta questa classe di 
popolazione agricola non arrivava nel 1838 alla cifra 
di 11,000 individui maschi). 

« I servi appartenenti all'amministrazione delle 
poste sono obbligati fornire pel servigio postale un 
certo numero di carri e cavalli co' loro conduttori. In 
cambio sono sgravati da ogni lavoro e canone pe' ter- 
reni ehe vengono loro accordati, e ricevono per ogni 
viaggio una eerta tassa stabilita dai regolamenti. La 
divisione' del servigio postale è fatta in guisa che 28 
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individiu della popolazioae mnseotma deUbeno feraire 
im earro tirato da tre eairalli e una guida. Il niimera 
di questi servi diminuisce egualmente ogni di j^ Il 
governo li affranca, quando lo chiedono, da' loro ob- 
blighi postali, ed allora soim> soggetti alle imposte come 
tutti gli altri lavoratori non servi. Sonovi 32 governi 
ne* quali non trovansi più servi di questa categorìa. 

« I lavoratori deiramministrazione delle foreste non 
trovansi che in 7 governi, cioè in quello di Razan, 
Nijni^Nowgorod, Orenburgo, Simbirsk, Tambow, Wiatka 
e Penza. Discendono essi dagli antichi Tartari che an- 
ticamente facevano diversi servigi per conto del go- 
verno, e da' Morduini che erano uù tempo sottoposti a 
tributo in pelliccerie. Invece delle prestazioni da cui 
furono affrancati, vennero impiegati in vari lavori nelle 
foreste che . forniscono i legnami da co^*uzione alla 
marina, e ricevono una certa mercede stabilita da' re- 
golamenti. Trecento famiglie di tali uomini sono im- 
piegate a guardia delle foreste, ed un certo numera 
fanno il servizio di guide > altri il mestiero di fale- 
gname nei cantieri per servigio della corona. Nel cen- 
simento del iSii la popolazione mascolina di questi 
individui ascendeva a 943,000 anime; ma da un rego- 
lamento dell'amministrazione e cultura delle foreste 
serbate a' bisogni della marina, il numero de' lavoratori 
impiegati in questi diversi servigi forestali è stato ri- 
dotto a Ì20,Q00. 

« I coltivatori dei patrimoni sono assimilati dalla legge 
ai coltivatori liberi, non sono sottoposti a lavoro coatto, 
ma pagano un'imposta denominata Obrok /il cui valore 
è s^bilito secondo la qualità ed estensione de' terreni 
dati loro. Hanno il diritto di passare in altro stato pa- 
gando una certa tassa. Un servo dei patrimoni che vo- 
glia diventare semplice borghese deve pagare 600 ru- 
bli d'argento, e quello cl^ voglia diventare merca- 
tante i500 rubli d' argento. Queste tasse sono prelevate 
a profitto di un fondo istituito pe' militari congedati, i 
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qaali sono stati presi come reclute tra i servi H ^esla 
categoria e che tornano a' loro focolari dopo ultimata 
la capitolazione. 

« Secondo questa breve anaUsi ponno classarsi i no- 
stri coltivatori nelle due seguenti categorie: 

I. Contadini a lavori coatti. 

Popol. masch. 
nel iS38 

Servi appartenenti a particolari. . . i0^796^46i 
« dipendenti dalle terre delli Od- 

nodvortsy iO,OT8 

Aumento della popolazione fino al Ì8489 

calcolato a iO per cento . . . . 1^080^743 

Deducendo secondo un calcolo appros- 44^888^482 

simattvo 460,000 servi passati nello spa- 450,000 
zio di 40 anni dallo stato servile a quello 
di coltivatori liberi. Resta 44,738,482 

Contadini dei domini della corona nel 

4848 . 200,000 

Totale 44,938,482 

II. Coltivatori non soggetti al servigio coatto. 

Contadini liberi 72,844 

Odnodvortsy 4,364,833 

Servi della posto ; . . 44,696 

Servi de' patrimoni 700,987 

Insieme 2,477,360 

Aumento nel periodo di dieci anni. . 247,730 

Totale 2,395,090 
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Servi eensuari de'^ominj deHa corona 
(nel 4848), 9,209,200 

Coloni de' dominj della corona. . . 446,550 

Contadini passati dopo il 4838 dallo 
stato di servi a quello di coltiva- 
tori liberi secondo un calcolo ap- 
prossimativo 450,000 

Totale 44,900,840 (1) 

« Confrontando queste due somme generali troviamo 
che U numero dei contadini che restano addetti ai 
servigi coatti è eguale a quello dei coltivatori che 
dispongono liberamente del loro lavoro, e se si con- 
sidera che in molti dominj di particolari il lavoro 
coatto è stato convertito in livello pecuniario e che 
nel calcolo sopraddetto, i Cosacchi ed altri coloni mi- 
litari, i quali formano insieme una popolazione agi*i- 
cola di più che 700,000 individui di sesso mascolino, 
non si trovano compresi, puossi ammettere che più di 
due terzi del suolo produttivo non sono pie lavorati 
da' servi. Quest'ultimi non possono esercitare una in- 
fluenza tanto generale quanto si crede sullo stato della 
nostra agricoltura. 

« n signor Koépen dà, nella sua memoria già citata, 
un quadro statbtico dei proprietari de' beni immobili e 
dei loro servi in 46 governi , da cui resulta che il nu- 
mero di questi figura per un poco più che 46 per cento 
sol totale della pofK>lazione maschile. — I governi presi 
separatamente presentano sotto questo rapporto resultati 
die meritano essere osservati, e li riproduciamo nel 
segnei^e quadro: 



(4) Non entrano in questo calcolo i lavoratori delle foreste come 
appartenenti ad una categoria separata. — If. del Sif. Tegoborthi. 
I Turchi, i Rus$iy ce. -VOL. II. 47 
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CUBA, 




GOVERNI 


Totale della po- 
pobi. mascolina 


Coltìiaioiìteni 


Collwatori seni 

jalOO.OCOabi- 

lasti maschi 


i Arcangelo . . 


110,800 


72 


65 


2 Bessarabia . . 


353,000 


7,271 


2,060 


3 Wiatka. 


721,700 


18,404 


2,560 


4 Provincie di qua 








dal Caucaso . 


244,200 


7,668 


3,140 


5 Astrakan . . 


143,600 


5,256 


3,660 


6 Olonetz. . . 


112,700 


6,117 


5,430 


7 Tauride. . . 


265,200 


17,426 


6,570 


8 Orenbuino 


865,300 


115,775 


13,380 


9 Kazan . . . 


583,300 


97,467 


16,710 


40Wol(^ . . 


359,200 


94,836 


26,400 


11 Perm . . . 


707,900 


218,664 


30,890 


12 Paese de' Co- 








sacchi del Don 


320,100 


103,500 


32,330 


13Karkow . . 


659,100 


2S6,4B6 


34 310 


1 4 Woroneje . . 


734,300 


258,244 


35,170 


ISKkerson . . 


392,400 


161,430 


38,590 


leEkatherinoelaw 


396,200 


155,827 


39,330 


n PoHawa . . 


809,400 


337,027 


41,640 


18 Saratow . ■ 


774,700 


328,297 


42,380 


19K0WII0. . . 


409,250 


175,773 


42,950 


20 Simbirsk . . 


580,900 


262,336 


44,470 


21 Tschemigow . 


647,000 


290,390 


44,880 


22 Kursk . . . 


769,200 


356,812 


46,390" 


23 Tambow . . 


770,800 


372,066 


47,710 


24 Nowgorod . . 


403,500 


194,158 


48,120 


25 Grodno ... 


405,500 


196,403 


48,430 


26 Mosca . ■ . 


616,500 


318,608 


51,680 


27Wilna . . . 


386,100 


201,407 


. 52,160 


28Penza . . . 


485,600 


259,798 


63,600 


29 Pietroburgo . 


253,100 


135,531 


53,540 


30Orel . . . 


670,300 


377,086 


66,260 


31 Twer . . . 


618,000 


357,500 


57,860 


32 Pskow . . . 
Totale 


442,200 


206,269 


60,280 


16,014,0^ 


5,963,562 


31,100 
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259 


. atporto 


16,014,060 


5,983,582 


j 


33 Podolia ... 


753,200 


462,760 


61,440 


34 Wladhniro 


535,800 


335,496 


62,610 


35 Minsk . . . 


467,800 


293,054 


62,660 


36 Riazan . . . 


615,800 


390,738 


63,450 


37 WitelielEO . . 


375,100 


238,539 


63,600 


38 Wolhima . . 


705,700 


451,498 


63,980 


.39Ko8troma . . 


466,S00 


298,716 


65,430 


iO Niini-Nowgorod 


609,700 


340,752 


66,860 


41 Jaroslaw . . 


429,100 


287,026 


66,890 


42Kiew, .... 


, 733,100 


504,589 


68,830 


43 Kaluga . . , 

44 Hohìlew . . 


455,500 


314,185 


68,970_ 


423,300 


299,130 


70,670 


45 Smolensko . . • 


517,400 


379,603 


73,3T10 


46 Tuia . . . 
Somma Totale 


652,300 


416,366 


75,390 


23,641,350 


10,866,993 


46,318 



« Vedesi da questo quadro che sonovi 25 goyerni 
ne' quali il niunero de' servi addetti ai poderi di parti- 
colari non arriva alla metà della popolazione mascolina^ 
e H ne' quali eccede questa proporzione. Fra 1 governi 
della prima eategoria ve ne sono 7 ne' quali il numero 
non arriva ad un decimo della popolazione mascolina, e 
5 ne' quali non trovansi 4 servi su iOO abitanti di sesso 
mascolino. Nel governo di Arcangelo non avvene i su 
4000. Fra 21 govèrni ne^ quali il numero di questi servi 
eceede la metà della popolazione mascolina sonovene 7, 
^elli dirii^iNowgorod, J»*oslaw/Kiew, Kaluga, Mohi- 
lew, Smolen^o, e Ttila, ne' quali questa classe di colti- 
vatori sorpassa i due terzi, e negli ultimi di questi^o- 
varai arriva a tre quarti della popolazione maschile. 

« Per quanto sia difettoso per se stesso il sistema 
deUa servitù al puntò di vista agronomico in generale, è 
tirttavia p^el momento, e per gran parte della Russia una 
ttece^ità della nostra conditone agricola, perchè: i.o La 
massai del capitali didp<^tME che bisognerebbe ìmpie- 
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gare nell* agricoltura per stabilire im lavorio razionale 
mercè V opera salariata^ non ^a in proporzione colla 
immensa estensione delle terre arabili; 2.o in molti paesi 
il valore de' prodotti del suolo non darebbe una eiH:rata 
sufficiente per cuoprire le spese di lavorazione; 3.o Nelle 
Provincie poco favorite sotto U rapporto commtrelaie ed 
industriale^ in cui la circolatone del numerario è insi- 
gnificante^ è molto più facile al coltivatore 41 pagare il 
proprio livello in lavoro che in denaro contante. Dal che 
nasce talvolta che nella stessa contrada i servi divenuti 
censuariy Oy come dicesi in Rus^ia^ messi sotto t' Obroh, 
sono meno agiati che i servii e sonòvene eziandio di 
quelli che tornano volontariamente alle loro antiche 
prestazioni in natura. Il signor Haxtausen nel suo viaggio 
nel governo di Simbirskha potuto osservare questo fatto. 
Sonosi avute molte occasioni di constatare che i servi 
affrancati dal lavoro e divenuti censuari^ trascuravaao la 
cultura dei loro campi allontanandosi dai loro focolari 
per lucrarsi la sussistenza in modo meno penoso. It cam- 
bio sonovi contrade nelle quali puossi notare V effetto 
contrario della mutazione del lavoro servile in Obrok. 
Ogntdove Ut mano d'opera trova facilmente oeoupaziime, 
come a modo d' esempio nella maggior parte delle «on« 
trade fluviali del Wolga^ i paesani han rìsentito vantaggi 
da questa mutazione; lo che prova come questi cambia- 
menti non riescono che in quei luoghi dove sono favoriti 
e quasi indicati daUe circostanze locali. Generalmente la 
manifestatone del desiderio e éel bisogno di questa 
mutazione può sempre estere considerata come inéim 
oerto dei progressi di prosperamento e rioehetta naz^ 



n sig. Tegoborski spinge (dtre le sue investigazimii 
savie e spastìonate^ nelle quali dimostra che laddove 
un poeo di commercio e d' indu^ti^a si uniscono a faciU 
«omunicazioni, V agiatezza d' ogni classe di popolo su- 
pera quella d' alcuni paesi dell' Eur^a cei^trale. Final- 
mente riporta un Intino del dotto tedesco Haxtattsen> nel 
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xee^pUolare in questo nostro lnvorg^ onde mostrare 
compiutamente le condióoui agricole della Rusria. Egli 
diee adunc|i^ ebcì se fosse regalato ad alcuno un intero 
dominio nel territorio d' Jaroslaw col patto di fimdaryi 
uno stabilimento d'agricoltura o una fattorìa come 
quelle dell'Europa centrale^ non accetterebbe » perchè 
dopo che questo stabilimento fosse provveduto del bi- 
sogneyole, la rendita annuale iM)n basterebbe alle spese^ 
e bisognerebbe supplirvi con sempre nuovi capitali. 

Dalle quali cose viene a concludere che in Russia 
non è possibile intraprendere coltivasioni per proprio 
conto, e al tempo stesso non si può nemmeno abban- 
donare affatto una tenuta, essendo V agricoltura in quel 
vasto paese non una intrapresa fruttifera, ma un com- 
pito di lavoro imposto dalla più imperiosa necessità. Le 
jfraodi culture non ponno avvenire che in due modi: 
per lavoro di servi, m guisa che il proprietario non sia 
costretto tenere impiegati di fattorìa, bestiami e ordigni 
neo^sari ai lavori dei campi, che non abbia insomma 
a sopportare le spese di coltivazione'; o veramente coUo 
stabilire un sistema di lavori collegati ad intraprese 
industriali, nel qaal sistema sarebbero i meizi per ren- 
dere utili le forze produttive che restano disponibili 
nelle stagioni nelle quali non occorrono lavori di campi> 
onde le braccia degli uomini e la forza motrice degli 
aniBMili domesti^ avesse anche in quei lunghi verni un 
meno di lavoro adattato alla sussistenza loro. 

È necessario, secondo le viste del dotto tedesco, che 
abbiami in Russia grandi proprietà rurali, le quali sa- 
rebbero r unico mezzo per sviluppare la immensa ric- 
cheiBza agricola della Russia, di che ella ha bisogno 
speciale. Onde ella necessita d'avere nelle campagne 
una nobiltà, siccome una classe di borghesia nelle 
città: r agricoltura, se la nobiltà nw possiede tenute, 
non potrà svUupparsi mai da se stessa: ma quando 
i piaceri della campagna fossero per quella classe 
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resi più variati colla baona ecoAomia rerale^ ella 
troverebbe il suo compenso nelle cure che impieghc'^ 
rebbe a vantaggio dell' agricoltura , si nelP aumento di 
rendita che nel miglioramento di immènsi territori. 
Ma mentre il «^or Haxtausen riconosce quésti doveri 
nella nobiltà rnssa^ dice che il serraggio è una neces- 
sità conseguente di ciò^ e che non può essere abolito; 
bensì ordinato e posto sotto un regime normale , nel 
quale sia la legge che stabilisca gli obblighi del lavo- 
ratore e dei proprietà*]. 

Il signor Tegoborski fa seguire le stesse considera- 
zioni da aUre sue osservazioni^ nelle quali mostra che 
il servo russo non è quello veramente che lo appel- 
lano i francesi taillable e corvèable, lo che vorrebbe 
dire in lingua italica angariabile a «piacere del padro- 
ne^ e se egli è talv<dta esposto ad ingiusti servigi , 
« ciò non accade che abusivamente e contro le leggi 
« esistenti: un ukase delF imperatore Paolo I del i797 
« fissò il maanmum del lavoro a 3 giorni per settima- 
« na ^ e le leggi susseguenti ebbero costantemente in 
« vista di regolare tutto quanto referiscesi a questa 
« faccenda. 

« Non puossi^ continua il signor Tegoborski^ dissi- 
mulare che il tempo ed i progressi dei costumi eserci- 
tano influenza graduale e incontestabile sulF addolci- 
mento dei rigori del lavoro e fanno nascere continua- 
mente delle convenzioni volontarie che conducono a 
poco a poco la mutazione dei servigi personali e delle 
prestazioni in natura , che potranno a sua volta cam- 
biarsi in rendite territoriali ( e questa mutazione sucn 
cede già nei dominj della Corona ). Ma osservando at- 
tentamente gli effetti differentissimi di queste conven- 
zioni isolate secondo le contrade ed ì luoghi cui sono 
applicate è facile convincersi delle dificoltà che si op- 
pongono ad una misura generale che avesse in mira 
di regolare sistematicamente ed in modo uniforme le 
relazioni de' servi co' padroni Una misura che riusieisse 
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in questa o quella contrada potrebbe avere perniciosi 
effetti in un'altra^ ed il signor Haxtausen dice con 
molta ragione che la emancipazione dei serri in Rus- 
sia deve esselre considerata piuttosto come questione 
locale che come una questione di stato e di applica- 
zione generale. 

« Nelle contrade in cui il suolo è poco fertile e 
di cultura difficile^ e dove la rendita non basta ai bi- 
sogni del coltivatore^ quest'ultimo è obbligato cer- 
care in altro impiego delle proprie braccia i mezzi di 
provvedere a' propri bisogni e liberarsi dalle proprie 
gravezze. La conversione della servitù in rendita per- 
sonale è tanto neir interesse del servo che in quello 
del padrone; ma non può effettuarsi a vantaggio reci- 
proco che in quei luoghi dove il lavoro dell'uomo trova 
facilmente occupazione. Motivi congeneri provocano e 
favoreggiano queste specie di convenzioni volontarie 
nelle contrade in cui sono poche terre arabili e dove 
il tempo e le braccia superflui trovano facilmente im- 
piego vantaggioso. AH' opposto le contrade in cui sono 
molte terre arabili^ il suolo fertile^ le raccolte supe- 
riori a' bisogni della popolazione , e dove sono in pari 
teippo facili vie per la esportazione dei prodotti agri- 
coli^ è spesso più vantaggioso pel proprietario coltivare 
i suoi campi per mezzo di servi; mentre la servitù non 
esclude l'agiatezza dei coltivatori e la loro mutazione in 
Obrok o censuari; quando avviene è più presto resul- 
tato di convenienze reciproche^ che misura imperiosa- 
mente reclamata dalle circostanze locali. Laonde resta 
difficilissimo regolare tutte queste circostanze secondo 
principi generali preordinati. 

« Indipendentemente dalle misure prese dal governo 
per ordinare il lavoro, sonovene altre che potrebbero 
rendere quest'ultimo più produttivo e in pari tempo 
meno gravoso per i soggetti alla servitù^ e che dipen- 
dono principalmente dai proprietarj stessi. Una di que- 
ste misure consisterebbe nel fare cottimi delle gìor- 
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nate di lavoro in guisa ehe coltivare un campo > fai* 
ciare 4ma prateria di una data ertensione, sarel^e eon^ 
tato per tanti e tanti giorni di lavoro. In questa goisa 
un coltivatore laborioso e diligente potreUbe affrancarsi 
più presto dal lavoro coatto ed aver^ più' tempo da ìmr 
piegare utilmente per suo conto. Ciò si può aecoBUH 
dare gradatamente come si fanno adesso le c<mvenzioni 
fra i comuni e i [woprietarj per convertire il lavoro 
coatto in Obrok. Accomodamenti di questa natura esi- 
stono già isolatamente in alcune località^ e ne cita un 
esempio il signor Haxtausen^ che lo ha riscontrato in 
una torra dal signor Burine^ nel governo di Tambow. 
Sarebbe desiderabile che questi esettpj isolati trovasi 
sero m<dti imitatori. La servitù^ così modificata e pro- 
porsionata con equità^ scurebbe un sensibile migUcura- 
mento nel sistema di agricoltura. Ora ci astenghiamo 
di giudicare fino a quA punto questo cany^iameuto sa^ 
rehbe generalmente praticabile. Qualunque siano le ri- 
forme che il sistema éi servitù potesse subire per l'av- 
venire e che subirà senza dubbio col tempo ^ non 
avranno^ sidlo ^to della nostra agricoltura^ che un'in- 
fluensa secondaria^ fintantoché le altre condizioni , 
nelle quali trovasi posta cfuest' ultima, ncm saranm> pia 
o meno modificate. 

« Quello ehe forse maggiormente impedisce, più dello 
stato di servitù, i progressi della nostra agricoltora, è 
il modo col quale sono divise le terre fra i servi, vale 
a dire la loro distribuzione per fuochL 

« Tutto il terreno, deL quale è data la cultura a^ con- 
tadini del villaggio è diviso in tanti lotti quanti sono i 
fuochi o famiglie. Siccome la comune (i) è responsa-' 

(1) Quest* autorità municipale^ anzi patriarcale di Russia è un*aK 
tra deUe circostanze che dimostrano non essere il serro russo da 
Mettersi naimeno in paragone collo schiavo d'America : questa classe 
di popolo russo, per quanto malamente si gindiebi, non è certo ab- 
brutìta tanto quanto ti ostinano alcuni di predicare '.sparsa altronde 
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Membro, cosi è pur e«8a che fa que^a diviiUme. L'e- 
8leiisi<me di qoeatl lotti è proporzioiiata al mimerò dei 
membri di ogni famiglia» seo^ido i Insogni di lei e le 
braccia deUe quali può disporre per la cultura del ter* 
riéuo toccatole in parte. CM^do un gioYtiie eoodu^ 
moj^e durante la vita del proprio genitore ba diritto 
ad un lotto cbe deve coltivare a pro][Hrio conto. In quei 
luoghi ne' quali la fertilità del suolo è sciabilmente 
ineguale^ si aggiui^no le parti duido a ciascuno uno 
porsione di terreno d'ogni qualità. Quando Testensione 
dei terreni eccede Io stretto bisogno della popriadone^ 
cioè la proporzione normale giudicata necessaria, per 
la sus^tenaa di ogni famigUa» viene assegnata a'coit- 
tadiai più agiati , che dispongono di maggiori braccia 
addette al lavoro , di più numeroso bestiame^ e g^ae^ 
ralmeaite di maggiori mezzi di cultura, lo che avviema 
«oche contro lor voglia, e contribuiscono in propoli 
adone agli oneri del comune. Questo reparto si fa ge^ 
neralmente con molta equità e discernimento. Tee* 
cedente dei terreni divisi in questo modo fcnmia al 
tempo stesso una risorsa per le divisioni future che 
possono essere rese necessarie dai {progressi della popò* 
azione. Quando all'opposto avvi deficienza di territorio 
por assegnare ad ogni famiglia un lotto proporzionato 
a'sttoi l)&K)gni, l'eccedente delia popolazione trasmigra 
nette contrade o nei governi lUttitrofi, e talvolta anche 
in lontanissime provincie onde cercare lavoro e hierarsi 
la sussistenza. 

« Per quanto sia nn tiA sistema di divisione ragia» 
nevfde e giusto, mm è difficile*aceorgersi qimli sminuz- 
zamenti e quali frequenti variazioni debbano resultarne, 

ìq paesi Tastisstmi, ignara deUMmmenso moto dell'Occidente, ella 
ha idee limitate, non però scarsezza di acume per abbracciare a 
eolpo d'ocehlo quei pie giusti partiU che te convengono. K6ra1e, dl> 
seiplinata, sarà questa molUtndine elle genererà la naoTa nazione. 
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a misura che la popoladone del Tillèggio ed il namero 
dei fuochi aumenta o diminui«ee^ lo che non può real- 
mente essere vantaggioso sotto il rapporto agronomico: 
perchè Ì.o r incertezza di conserrare Imigamente e tra- 
smettere per eredità a' propri figli il terreno eh' ei col- 
tira^ rende il contadino indifferente ad ogni migliora- 
mento^ dal quale non potrebbe ^ar profitto ehe in un 
tempo più o meno remoto; ifi lo sminuzzamento di un 
lotto di una sola famiglia in diverse piccole porzioni, 
sparse in diversi campi onde equai*ne il valore produt- 
tivo, è del pari sfavorevolissimo alla coltura; ma sono 
questi inconvenienti ai quali resta diflleilissimo rime- 
diare, perchè questo sistema di divisione è unito stret- 
tamente al sistema organico essenzialmente patriarcale 
dei nostri comuni, lo che sarebbe di non lieve pericolo 
toccare. Riposa questo organamento sqlla idea fonda* 
mentale della unità della comune^ e sulla eguaglianza 
dei dhritti che competono ad ogni membro sur una por- 
zione del suolo appartenente alla comune. Laonde con- 
sididasi lo spirito comunale, che è uno degli elementi 
più adattati a conservare l'organamento sociale. Con- 
temporaneamente è uno de' migliori preservativi contro 
r invasione del proletariato e delle idee di eomunismo 
che debbono far poca breccia sovra agricolUnri che go- 
dono già in comune, mercè una giusta repartizione, deW 
r usufrutto dei terreni da essi coUivatL Ciò che è nota- 
bilissimo, è il buon senso e lo spirito pratico col quale i 
nostri contadini modificano spesso da se stessi secondo le 
circostanze locali, quello che questo sistema può avere di 
sconveniente, la facilità con la quale si ordinano fra loro 
per compensare l' inegui^ianze resultanti dalla qualità 
del suolo e dai differenti gradi della sua fecondità; e 
la confidenza colla quale ognuno si sottomette alle de- 
cisioni degli anziani della comune^ quando anche siano 
contrarie alle loro vedute o alle convenienze personali. 
Dovrebbesi credere che queste specie di repartizioni di 
terreni spesso rinnuovate dassero luogo a numerose 
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ciHitestazmìi; e pertanÉo g^' iateressaU ricarrond rara- 
mente air iatervento deli'ai^orità per^ regolare le parti* 
Questo fatto^ per se stesso sorprendente^ spiegasi per 
una sola causa: ed è che questo sistema^ per quanto 
po0sa essere vecchio sotto altri riq^porti, si è talmente 
identificato con 1 costumi e l'idee de'nostri contadini^ che 
ne sopportano senza sconteiUo tutti gli inconvenienti. 
Non possiamo che riferirci a quello che dice^ su queslo 
soggetto^ il signor Haxtausen^ nella sua interessante 
opera sulla Russia , e <h limiteremo a riprodurne due 
esempi rimarchevoli , citati da questo autore^ i quali 
provano che questo sistema di parti è ancora^ ad onta 
di; tutte le sue imperfezioni^ quello che nello stato at-' 
tuale delle cose^ meglio si adatti non solo ài costumi 
della nostra popolazione rurale^ ma anche a' loro biso- 
gni reali. 

a Arrivando nel villaggio di Goropiatnitzkaia^ go- 
verno di Jaroslaw^ il sig. Haxtausen raccolse sui luoghi 
-i ragguagli seguenti sopra i rapporti economici di que- 
sta comune. Questo villaggio è composto di ventitre fa- 
miglie^ con una popolazione maschile di 82 individui pre- 
cedentemente appartenuti al principe Razlawski. I servi 
pagarono il loro affrancamento dando al proprietario 
la somma di 44^280 ruUi di argento^ di cui i tre quinti 
furono sborsati in denaro contante , (e il pagamento 
della restante somma ripartito in sette anni. Non hanno 
-attualmente altre incariche che quelle della tassa e im- 
po^zioni per i bisogni della comune. Il suolo è stato 
diviso fra i contadini^ non secondo Tuso comune^ vale a 
dire secondo il numero delle famiglie e dei loro mem- 
bri^ ma in ragione della somma per la quale ognuno ha 
contribuito al riscatto /della sua libertà. Questa misura 
sembra essere tanto giusta quanto naturale. Tuttavia i 
paesani la trovarono molto incomoda e poco conforme 
alle loro abitudini^ che risolverono di ripartire fra loro 
la somma di riscatto come un semplice debito della 
comune^ e di procedere aHa divisione del terreni^ se- 
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condo il sittemt getteralnaente aésttato. il seeondo e««M* 
pio è anco {lià aorprendoote. 

I eohmi idemaBiii stabiliti nel governo di Saratow, 
lian portato seco il principio della trasmitsiotte della 
proprietà del suolo per diritto d* o^edità, secondo V «o 
a le ditposiiioni lefislatiye adottate nella loro antica 
patria. U governo ha non solo autoriiaato T osaerraatoBe 
di questo principio^ nui V ha anche adottato coaae ob- 
bligatoria per i 4Kìloni nello statutol deUa loro orga- 
aisiaaioae comunale. Ora^ dopo alcuni omiì di esperidi* 
ai^ han lungamente solledtato il cambiamela di questo 
punto dello atatuto e il perm&easo di adottare il sisteme 
di divisione usi^ pressa i paesani ruasi^ tanto han tre* 
vato questo ultimo modo favorevole alla conservaiioD0 
della loro joro^erità^ e questo permesso gli ò stato fnak- 
mente accordato. 

« Tutto questo p^ova che non saréU^e prudenza 
sconvolgere bruscamente un'ordine di cose talmentt 
identificate colle tradizioni locali, coaae con i costumi 
ed i bisogni delle popolazioni rurali, quantunque siano 
incwtrastabili altresì gì' inconvenienti che possono re^ 
sttltame dal j^mto di vista dei progress deiragrteoltara. 
Vi sareU>e- per altro una mo^fieazione che potrebbesi, 
ci sembra, introdurre a poco a po<^ in questo sistema, 
senza alterare il principio della divbione eguale per 
tiéflaj ciò sarebbe di proporzionare V e^nsione di 
ogni lotto al grado di fertilità del suolo, invece di Oi^ 
segnare ad ogni famigUa una pki^ila porzione di cia- 
scuna frazione di terra arabile, dasaata aecon(b> la qua- 
lità. Oncdli che si trovaasero trattati con meno vantaggi 
in questa divisione poljrebbepo ottenere un allevta^ 
mento proporzionatiO nella repartinone de^^impttgbi 
comunali, e tubiti avrebbero il vantilo ctt possedere 
in uAa sola frazione di terra, il lotto chef li sarebi^ 
toccato, ciò che ne faciliterebbe molto la cultura. £ 
bene inteso che questo eambiamento non potrebbe ope- 
rarsi per mezzo di violenza e sotto la forma di una 
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misura generale, aia coiTiiioeraggiaoiMito e f^ Vìn^ 
iacaza degli esempi isolali. Ciosi il goir«ilM> sarebbe 
anche forte in easo di esercitare q«alebe influensa , 
eoneedendo le terre incolte ehe si treioemo ne' suoi 
vasti domili] » se attaccasse a eìò ciméieH»ii che limi^ 
tasserò la frazione delle piccole porzioni messe in vséU- 
tara* 

« Agli inconvenienti delia divisione delle terre per 
tiéglo, che àbUavo accennato^ è die sono in parte la 
causa di una eerta aegfigenza nella cndtura^ bisogna 
anco a^iungere la tendenza pronunziata 4e^ nostri 'pae« 
sani per una ?iàa errante , eèe gtt ^Qloièace ad an^ 
4are a cercare il la^foro lepori dei ioh) connine^ spesae 
eneo nel eàsci in eui potrebbero iaipiegare utUmenté 
il tempo nel loro Tiilaggio. Questa Àspodzione* è f^st 
altro favorita da uno trentina di antti in poi^ per Tini* 
pubo cbe il sistema inil^oriò ha dal» allo syiloppo del*- 
r industria manifatturiera; circostanza sulla tinaie orre^- 
IBO oceastoiie di tornare. IMladhneno, per la giusta 
estimazione di questo fatto ^ èisogiia anco considerare 
che questa tendleiìza alla vita errante^ che deriva da 
epoca non lontana dell' istoria d* una gran parte dei 
popoli di qinot' immenso imperp , si trai^ proro^kta , 
io ti^e le c<NStrade settentriomili della R«»sia , dal*- 
r influenza che esercita il rifare del dima mA labori 
oampestti. Nelle regioni piA temperate^ i kivori di eco* 
nomia rurale si repartoao piA comòdaaaeinte é occupano 
li coltivatore ^ ^hirante un' epoea pia hmga della 8ta« 
glone; ^' laveria essendo pia brevi^ è più facile agli 
Imitanti delle campagne di occupare utihneaÉe V intera- 
vallo che gli resta^ fra la raccolta e le seménte di prima»- 
vera^ sia andando a cercare delle legna, sia portando i 
loro inrodotti al aiercato, o sia nel -dedicarsi a dei famMi 
accessori ehe apparteagoilo specidhnettte al loro stato 
agronomico. Hanno andie nmggior conodo di variare la 
loro cttltura. Non saprebbesi aeonaeaio disconvenire che 
indipendentemente daft'inelinaalone naturaie della no^ 
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8tra p^poltxione p«r qaeala yìla arahobaite, è diveauta, 
in molte ecntrade^ vna aéce^tà reale* Yi sono.delle prò- 
Yinete in cui moìtà paaìani non sarebbero in istato éì 
pagare la loro imposta, se non andassero akrore a 
eereare il mesio di guadagnare del denaro. In un go- 
verno è il suolo ehe manca alla cullorà; in tale al^ 
è la mancanza degli sbocchi per i prodotti agricoli, 
che è eausa di fucata, penuria. 

« Il modo eoi jquale la nostra popidasione rurale è 
rfpartUa e domiciliata, rapporto al suolo. produttivo, 
esercita ancàe un' influensa sui progressi più o meno 
lenti della noatra agricoltura. Nella maggior parte della 
Russia,* è aggrupH^ '^^ grandi villaggi di cui le abi- 
tasioni soBo tutte. molto prossiaae Tune oril'altre, come 
ndle oittà. Ne residta che, per un gran humero dr abi«- 
tanti, i terreni che cokivano sono spesso lontanissimi 
dalle loro abitaiianL Indipenéentemente dalla pa*dita 
di tempo ohe no reauka nei lavori dei campi, vi si ag- 
giuigono cause morali che influiscciiè auUa negiigenia 
della oultmra, p^thè è fanposslbile che colui che deve 
fare i^areechie verste per arrivare al suo campo, lo 
coltivi c^o stesso interèsse, e ehe possa prestarvi la 
stessa eura di quello ehe ha i suoi terreni costante- 
uiente sotto occhio, e cfte può profittare d' ogni mo^ 
mento favorevole pel pascolo, la lavorazione, le se* 
mente e la racccdla^ V irrigaatpue delle sue praterie e il 
Calctamento dei suoi. fieni £ una delie ragioni che fanno 
prosperare con vantaggio Tagrìcoltura nelle colonie ale- 
manne, di cui le abitfoioni sono disposte in maniera ehe 
ogni colono ha, per cosi dire, sotto mano i terreni che 
<u>ltiva. È ciò che spiega andie, in parte, i progress 
deiragricoltm*a nelle provinde del Baltico, ove le po- 
pcriazioni nurali sono molto più frazionate che nell'al- 
tre parti della Russia. Questa agglomerasione degli abi- 
tanti della «^impagna in numerosissimi gruppi predo- 
wna presso tutte le nazioni che furono in antico espo- 
sta più che le altre alle ineursSoni dei barbari o alle 



Digitized by 



Google 



B I CONTADINI LIVEEt Hi 

deTastazioni causate dagli aniaiaU feroci ^ e proTano 
eonsegaentemente il bbogno di raTTicinauneiito. » 

Per quanto abbiamo Cercato di esporre un quadro 
vero sullo stato de' serri agricoltori di Russia, e sulla 
classe agricola in generale, ci siamo cmiyinti cbe le 
parole riportate dal libro del signor Tegoborski, men- 
tre espongono fatti a queir illustre autore notisnmi , 
non rivelano forse intieramente gli abusi cui sono sog- 
getti i servi sotto il dominio di superbi e rigidi pa- 
droni, per cui, tranne i fatti positivi, avvi forse ra- 
gione di credere che molte cose non onorevoli alla 
propria nazione ed al proprio governo abbiano indotto 
l'autore ad attenuare possibilmente la verità: ma co* 
munque sia i fatti. che deduce in appoggio non possono 
essere menzogne o invenzioni: tanto basta a noi che ab- 
biamo preso l'assunto di esporre la Russia tal quat' è, 
senza allontanarci possibilmente dalla verità. I punti 
constatati ci rassicurano nondimeno suU' insieme della 
nazione russa, la quale altronde non deve, com'è oggi, 
giudicarsi barbara o peggio anche, mentre con tanta 
cara si avvia ad un incivilimento che sarà luminoso, 
perchè è nel carattere de' popoli nordici afferrare tardi 
le idee, ma una volta intese usufruttuarle c(Hì senno, 
senza sciopero di tempo, che nei popoli i quali vogliono 
avere lunga vita, dissipandolo, apporta più celere rui<> 
na, e inevitabile morte. 

3. ISTRUZIOrtE DELLE CLASSI AGRICOLE. 

L' istruzione pubblica in Russia, per quanto sia li- 
mitata riguardo a certe scienze sublimi che fanno grande 
il pensiero dell' uomo e lo sollevano giudice o scruta- 
tore sagace ed ardito delle più difileili questioni filo- 
sofiche, portando la sua ragione a spiegare certi feno- 
meni religiosi e politici secondo le leggi della natura 
e non secondo tradizioni assurde, per quanto tenerabili 
elle siano, è estesa ed aUiva in quelle scienze attinenti 
alla prosperità materiale: Ed appunto la istruzione agro- 
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QOttka merita di esaere appreszaU e considerata se* 
conde il suo vero valore. 11 goyemo di Russia^ secondo 
la sua natura despoUoa crede arer Tinto il pensiero 
umuio ed teneiio lungi da quella face adattata a di- 
radarne le teaebre di superstisioni secolari, ed avrini» 
unicainente all' ac<|aisto di qaei lumi che po88<mo in- 
fluire sul suo prosperamento materiale come unica méta^ 
o scopo precipuo nel quale impieghinsi tutte le sue 
forze, non accorgendosi isht questi studi medesimi, eo- 
mecebò riirolti a meglio domare la natura, siano la ra- 
dice di ^elli più sublimi rivolti a unitaria. In ogni 
modo questa irruzione amplierà sempre la sfera delle 
eogabioni nel popolo, e aumentandone le riccheize lo 
prepareranno a nuovi e fii sublimi lùvenstigioionL 

Prima del regno di Paolo I i predecessori aveaa 
icercalo chiamare in Russia li studi coltivati con tanto 
successo nella restante Europa, per ingentilire le elassi 
opulenti, dalle quali bisopiava naturalmente inaomin- 
i^e per diradare la ignwansa della intiera nazione. 
1^ questa una estema vernice adattata a velare piulr 
tosto la rossezza nazionale che a farla sparire. L'istru- 
zione di una massa di popoh> che sia a' principii della 
pmpria rigenerazione acquista poco da un tal Mstema, 
ma assaissimo da quelle elementari nozi<mi che possono 
migliorare in pochi anni tutto il fonda di una nazlotte, 
il quale è invero la forza motrice del progresso, come 
la classe più elevata ne è la conduttrice. 

Per incominciare questa btruzìone rigeneratrice^ 
Paolo I fondò T insegnamento spedale d'agricoltura a 
circa i6 miglia da Pietroburgo. Alessandro I, che; in 
tutto quanto potea formare il bene della Russia portava 
sempre amorevolmente la mano con assidua intelligenza, 
ampliò il concetto di Paolo I sviluppando le istituzioni 
aéi^ttate a far fiorire l' agricoltura, primo ed essenziale 
elemento di ricchezsa e progresso nazionale. Nel 4904 
ebbe pertanto vita una nuova scuola prisca d' agricol- 
tura atte por^ stesse di Pietroburgo. Questo stabili- 
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m«iìio^ posto sotto la direzione dell'amministrazione 
dei dominj imperiali fa ordinato sovra buonissime basi^ 
e posto in armonia cogl' interessi e co' bisogni sociali 
delie classi agricole dell* impero. Da queir epoca in poi 
andò sempre migliorandosi^ e la teoria fuvyi applicata 
saecessiyamente secondo il grado di intelligenza e di 
enltura delle classi e seguita imipediatamente da istru- 
zione pratica. Gli alunni yi apprendono non solo la 
eultora del suolo^ ed i modi meglio appropriati al pre- 
paramento dei terreni secondo la natura del clima 
e le altre circostanze proprie della Russia^ nonché i 
vantaggi che ponnosi ricavare dall' impiego di ordigni 
aratorii perfezionati^ ma anche i mestieri più utili 
alle classi agricole. Tra le altre cose che sonovi in- 
segnate primaggia la tessitura delle tele^ la prepara- 
zione dei cuoiami e la fabbrica di vesti ed altri utensili 
domestici. 

La massa del popolo per lo innanzi obbediva ad una 
consuetudine secolare^ e tutto procedeva con quella 
rozzezza propria di popoli ignoranti^ i cui limitati bi- 
sogni aveano trovato un sufficiente compenso in quello 
che la provida natura dà a tutti i suoi figli. Ma questo 
compenso diveniva gradatamente più ristretto^ coU'au- 
mentarsi del lusso nelle classi elevate^ le quali aveano^ 
per conseguenza^ un incentivo maggiore per accrescere 
i propri proventi^ facendo pesare i loro nuovi bisogni 
sidia classe destinata a dar vita a tutte le produzioni. 
Allora nacque in questa il bisogno di migliorare la pro- 
pria esistenza^ e già da sessanta anni buona parte ha 
acquistato una certa indipendenza e forma già quello 
che chiamasi popolo: il governo imperiale ha fatto a 
suo vantaggio quanto poteva sperarsi da uomini di cuore 
e di mente. Ogni monarca ha adempiuto quella grave 
missione che gr incombeva come potere supremo ele- 
vatosi tra l'uomo e Dio. S'eglino hanno esercitata un 
autorità senza freno^ e dispotica^ tuttavia non potrebbe 
r uomo ragionevole rimproverar loro quella inerzia che 
/ Turchij i flussi, ec.-VOL. II. i8 
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per mille giustissime ragioni può essere rinfacciata a*de- 
spoti dell'Occidente. 

Nel mentre che rocchio del capo supremo dell'im- 
pero era yolto assiduamente alla istituzione delle scuole 
agronomiche^ non perde di rista che in una estensione 
smisurata come quella di Russia^ pochi centri d'istmi 
zione agricola erano troppo insufficienti al hbogno, e 
da ciò nacque la creazione di stabilimenti agricoli cam- 
pioni in tutti 1 dominj della corona. Fu eretta una fat- 
torìa modello nel governo di Smolensko ancora nel iSOi, 
la quale doyea facilitare il miglioramento della cultura 
nei beni della corona: nel 4802 altro stabilito conge- 
nere creavasi presso Pietroburgo col nome di podere 
inglese : però queste due creazioni importavano ingenti 
spese che non erano in rapporto coi vantaggi che ne 
resultavano^ onde furono soppresse^ per essere poscia 
surrogate da altre misure che aiutassero più efficace- 
mente r agricoltura, alla quale mancavano i principi! 
fiHidamentali ; e per giovare direttamente bisognava 
cominciare da spargere nella massa degli agricoltori 
anche i principii elementari dell' arte. 

Gli ostacoli a vincersi per questa specie di creazioni 
erano sempre gravi, specialmente ne' luoghi dove In- 
sognava studiar bene la natura del suolo, e le sue con- 
dizioni meteoroligiche. Nel i8% fu deciso dall' impe- 
ratore che si creassero nuovi stabilimenti modello, che 
avessero potuto in qualche modo aiutare e incoraggiare 
simili tentativi anche per parte di privati. Il ministero 
di finanza fu autorizzato a stabilire nelle contrade dove 
sarebbero state maggiormente utili delle fattorìe, asse- 
gnando a ciascuna un fondo di 50 mila rubli e una 
rendita annuale di i5 mila. V'ebbero di nuovo tentativi 
faUiti per le circostanze locali sfavorevoli, ^na la vo- 
lontà vinse gli ostacoli e finalmente nel iB48 fu creato 
imo stabilimento modello nel governo di Ekatherinoslaw 
in una terra della corona situata nel distretto d'Ale-^ 
xandrowsk. 
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Altri sette stabifimeiìti congeneri sono stati pertanto 
eretti^ ne' governi di Wologda, di Tambow^ di Mohilew, 
di Kazan^ di Rarkow è due di tali stabilimenti sono* 
nel governo di Saratow. I terreni ocoipati da questi 
stabilimenti sono di una superficie di ii^455 ettari. Sono 
ammessi in ciascuno alunni appartenenti tanto alla classe 
de' servi della corona quanto alla classe de' servi dei 
particolari. Il numero di questi alunni eleravasi nel 4849 
a 706^ ma va annualmente aumentando : pel corso com* 
pleto degli studi sono assegnati quattro «nni^ e V ap- 
plicatone dei diversi sistemi d'agricoltura insegnati 
praticamente è tale quale appunto conviensi alla re- 
gione in cui è situata la scuola. 

IVel 48S2 furono create scuole d' agricoltm*a per 
tt^i i servi dei d'ominj imperiali : nel Ì8S4 fu eretto 
un Istituto agronomico in vicinanza di^orpat^ per Tiii- 
segnamento superiore di tutti i diversi rami d' econo- 
mia rurale, e nel i840 fondavasi nel governo di Mo^ 
hilew una nuova scuola agronomica riccamente dotata 
ed ordinata sovra una grande proporraone. L' assegno 
fatto a questo grandioso stabilimento fu di 38,580 rubli 
e molte terre, con una popolazione agricola di quasi 
tremila individui, divisa in due classi : una per V inse- 
gnamento inferiore da darsi a' semplici coltivatori, onde 
dar loro la opportuna istruzione per ben praticare la 
cultura, e l'altra per T insegnamento superiore, avente 
per scopo la formazione di buoni agronomi capaci 
ad amministrare considerevoli terre e ad introdurvi 
una miglior cultura secondo un piano elaborato a tal 
uopo. Inoltre vi è stato eretto uno stabilimento per la 
istruzione pratica de' semplici paesani, nel quale sono 
formati dei pastori ed allievi per la buona cultura 
del lino. 

Nel i8Sd il ministro della pubblica istruzione fu au- 
torizzato a fondare nelle università cattedre d'agricol* 
tura , a misura si fossero presentati alunni adattati a 
questi studi, e ad introdurre inoltre, a spese dello stato 
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pubblici corsi d' agronomia in qnei luoghi dove non 
erano università. 

Né fino da' primordi di queste creazioni fu perduto 
di yista il mezzo più proprio alla propagazione d'ogni 
dbeiplina^ la $tampa. Alessandro I penetrato della 
grande influenza che poterà esercitare questa conser- 
vatrice delle umane cognizioni sull' agricoltura, dimo- 
strò il desiderio di vedere V accademia delle scienze oc- 
cuparsi costantemente a fare delle pubblicazioni estratte 
da fogli periodici e dalie opere straniere sovra tutte 
le invenzioni e perfezionamenti agronomici di provata 
utilità. Onde da questa data prendono vita le numerose 
pubblicazioni fatte a spese dello stato sovra diversi rami 
d'agricoltura. E nel Ì8d0 nella maggior parte dei go- 
verni fu introdotto Fuso delle pubblicazioni periodiche 
sotto il titolo ^MYatizie dei governi, contenenti utili 
nozioni in materie agricole , industriali e commerciali 
Finalmente nel i834 fu fondata a spese dello stato una 
gazzetta agricola della quale dbtribuisconsene gratui- 
tamente un certo numero d' esem^ari al clero dei vil- 
làggi. Di questo foglio ne sono tirati circa 500 esem- 
plari, n minbtero dei Dominj fa pubblicare dal i84i 
in poi un giornale mensile destinato a propagare le 
operazioni di questo stesso ministero^ e contiene ricer- 
che e lavori utili sulle diverse questioni che interessano 
r economia rurale , del pari che le nozioni necessarie 
sulle utili invenzioni e sui miglioramenti introdotti neh 
l'agricoltura^ tanto in Russia che nei paesi stranierL 
E indipendentemente da questi due organi periodici , 
il comitato di tutela delle colonie pubblica, dal i846 In 
poi 9 a Odessa, una gazzetta agricola tedesca, destinata 
specialmente ai coloni tedeiichi sparsi nel mezzodì della 
Russia. Pubblicansi inoltre, sotto gli auspici del comitato 
scientifico del ministero dei dominj, e da alcuni de'suol 
membri, opere utili, sovra diversi rami dell' agricol- 
tura, molte delle quali sono destinate specialmente alla 
istruzione morale ed agricola della classe dei paesani. 
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L' impulso dato^ dal governo svegliò l'attività lette- 
raria delle classi sapienti^ e le pubblieazioni su queste 
materie presero uno sviluppo erescente. Il governo poi 
ha fatto aprire ne' seminari dove si ammaestrano gli 
alunni destinati al ministero eeelesiastieo de' eorsi d'a- 
gricoltura^ affinchè gli ecclesiastici giunti un tempo al 
governo delle parrocchie possano nell'esercizio de' loro 
religiosi doveri spargere tra' paesani le più necessarie 
e salutari istruzioni agricole , e nel tempo stesso dai se- 
minari medesimi siano inviati buoni maestri all'Instituto 
di Grorigoretzk: ed il ministro dei dominj ha fatto inol- 
tre pubblicare un corso completo d'agricoltura desti- 
nato alla istruzione uniforme de' seminaristi dello stato. 
Essendo poi le chiese di Russia dotate di beni stabili 
considerevoli^ e molto adattati a formare degli stabi- 
limenti modello^ non può questo miglioramento razio- 
nale de' beni presbiteriali restare senza influenza pel 
rimanente dei poderi che li avvicinano. Onde da una 
parte i buoni consigli nelle faccende di economia ru- 
rale y dall' altra l' esempio , è impossibile che non ne 
derivi in breve periodo di tempo un grandioso miglio- 
ramento rurale in tutto il sistema agricola della Russia. 

Se a questi inezzi potenti di efficace ed attiva istru- 
zione si accoppiano le società agronomiche ed econo- 
miche esistenti nelle varie parti dell' impero: gì* inco- 
raggiamenti dati incessantemente dal governo; i premi 
retribuiti a coloro che studiano i modi più adattati a 
migliorare le condizioni agricole della Russia; gVin- 
•trumenti da agricoltura fatti venire dall' estero o per- 
fezionati all' interno^ onde, risparmiando la fatica del- 
l' nomo, ottenere resultati pia efficaci dall'impiego 
de' suoi prodotti intellettuali, avremo un tale insieme 
di sforzi, che i troppo civili occidentali ponno appena 
comprendere come si mettano in pratica ^9Ì barbari 
russi, mentre molti stati dell' Occidente, ricchi per 
natura di suolo e di dima, per intelligenza maggior- 
mente dilatata, lottano ogni anno colla fame, e fanno 
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appena quanto faeeano i loro padri per oo&servare 
l'industria agricola. 

Quanto fin qui referimmo abbiamo tolto quasi te- 
stualmente dal libro del signor Tegoborski; ma non 
possiamo chiudere que^ importante capitolo senaa far 
rileyare al nostro lettore quale e quanta sia la influenza 
che questi mezzi di attività e di ricchezza insieme com- 
Unati debbano avere snlF incivilimento della Russia^ 
sul suo miglioramento totale. Il progresso segue infatti 
eon logica naturale e provvidenziale questa via grado 
iper grado: prima che una nazione abbia il diritto di 
essere detta civile deve bastare a' suoi bisogni^ aver 
ereato ne' pubblici interessi tutti quegli elmienii di 
prosperità che oltre al mantenerne V alimento quotidimio 
la mettano in condizioni favorevoli di concorrenza c^^ 
-estranei popoU^ e si dilatino cosi le sue produzioni^ eon 
lucro materiale e morale. 

E siccome il &ie cui im misterioso potere cond^^e 
incessantemente le nazioni deUa terra non è qudlo di 
guerreggiarsi e distruggersi^ bensì quello di conoscersi 
per amarsi^ cosi residta con sorprendente evidenza che 
qttei popoli i quali sudano con maggiore as^doità a 
migliormre se stessi^ sono altresì qi^Ui che benemeritano 
della intiera mnanità colla qnale hanno comune il prin* 
eipio ed il fine. E di quei^ categoria non lo sono sol»- 
mei^e coloro che sudano ne' propri campi in reglom 
temperate ed ubertose^ ma eziandio e più cok>ro che 
non avendo a oombattere colle sole fiitìche quotidiane, 
ma con orribili climi, ogni «forzo dirigono a domare la 
natura dove più si mostri ritrosa. 

Questi savi provvedimenti adattati da mi governo 
come quello di Russia, ad un popolo di quella l^npra, 
mostrano per se stessi che quando anche la mente del 
sovrano fosse volta a eonservare, se non a dilatareim 
mfòlutismo sfrenato, per una di quelle singolari eon- 
tradizioni che fanno servire gli uomini a tei alBitto 
Ignoti per essi, sono i fattori più potenti dell' indvili*- 
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mei^ rosso ; ineiyilimenlo che mostrando ancora poca 
analogìa con quello che alcuni si attribuiscono^ accenna 
iHNudiffleno ad una radice profonda e naturale che mano 
mano va pullulando^ per mostrare forse a' posteri che 
fé' grandi popoli non è solamente buon terreno la con^ 
trada per clima felice^ ma che ovunque la natura nutre 
uomini dà loro tante forze da superarne le durissime 
proye^ e adattate a farci comprendere che non avvi 
nella umana specie chi debba precedere^ e chi arre- 
atarn> ma che ti^ti denno seguire una ria di perfe- 
zionamento. 

Finalmente^ conile ultimo rilieyo gioya osservare ohe 
la servitù^ questo stato di degradamento della specie 
tunana^ frutto pe' russi di dolori secolari^ non è già un 
.resultato di infame tratta o traffico come quello d'Ame- 
rica^ ma una ineguaglianza sociale che annualmente si 
modifica^ e facendo conto delle notevoli diminuizioni 
annuali incoraggiate dal governo stesso, da 60 anni in 
qua, vediamo che tra non moUo sarà quasi affatto scom- 
parsa, e sorgeranno uomini liberi laddove oggi suda il 
povero servo della gleba^ Noi ammettiamo che l'impe- 
ratore non cerchi l' affrancamento dei servi per altro 
fine che quello di diminuire la influenza dell'aristo- 
crazia ; ma ognuno conosce quale sia la conseguenza di 
^eito equilibrio della società : ognuno comprende che 
quando la monarchia ha tolto ai corpi che formano 
casta nello stato tutto quel potere che può egerie d'im- 
barazzo, resta una nazione compatta a fronte d'un ]Hrin* 
eipe che ne è capo, e questa nazione o colla forza, o 
per savio consiglio di chi la governa, tende a costituire 
poteri legali concorrenti a govemsóia d'accordo eoi 
re, e nasce infine la libertà. La creazione di nobiltà 
nuove tolte dalle classi che mano mano soUevansi per 
amnento di fortune non varia né può variar mai questo 
fine supremo^ perchè la nobiltà nuova conserva sempre 
qualche tendenza popolare, o se affatto vi abiura si 
pone in tali condizioni anormali che non sono mai can- 
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celiate da' diplomi e dagli onoi?i acquistati^ me&tre il 
limite dal quale il monarca assoluto respinge la vecchia 
nobiltà^ non lascia mai toccare alla nuora. Tutto questo 
avviene ed avverrà costantemente in Russia^ finché la 
compiuta eguaglianza di caste non apporterà^ in luogo 
del despotismo; V impero di poteri legali. 

4. iin>usTRiA in Russia. 

L' impero russo sotto il rapporto industriale non può 
essere considerato secondo quelle caratteristiche speciali 
che si considerano Inghilterra^ Francia o Germania. Per 
questi paesi la industria in manufatture e minuterie di 
lusso impiega una parte vistosa di popolazione^ che non 
vivrebbe se quel commercio andasse a cessare. Per la 
Russia succede altrimenti: la industria è bene spesso 
un aumento ne' lucri dell' agricoltore^ che durante i 
lunghi verni impiega le sue braccia alla manufazione 
di oggetti di necessità come di vestiario^ biancheria ed 
altro. Laonde in quei governi sopra enunciati^ dove i 
prodotti del suolo non sono bastanti al consumo della 
popolazione^ l' industria ofifre il mezzo di provvedersi 
del bisognevole dai governi meglio situati sotto il rap- 
porto agricola. 

Le distanze che su tutte le parti di esistenza nazio- 
nale fanno sentire in Russia la loro influenza^ sono 
altresì Quelle che fanno una condizione necessaria d'in- 
dustrie locali^ imperocché l'importazione che potrebbe 
avvenirvi^ vbti tutti gli aumenti commerciali subiti dai 
vari articoli per l' avidità mercantile^ per le spese di 
trasporto^ per quel lucro che ciascun commerciante in- 
tende procurarsi còlle rivendite^ supererebbe in alcuni 
luoghi il prezzo ragionevole adattato alla economia del 
paese : per lo che le industrie necessarie alla esist^oz^ 
dell' uomo sono pressoché generali In alcuni villaggi 
popolatbsimi tutti gli abitanti o sono tessitori^ a conr 
ciatori^ o calzolari^ o faUiricatori di serrami o col- 
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teilinai^ non che falegnami o fabbrieanti d' altri articoli 
di commercio: e questa può dirsi la industria nazio* 
nàle^ adattatissima alla organazione ed a' costumi rus- 
si^ imperocché non escludendo la cultura dei campii 
serve a provvedere quei datìi villaggi di quanto manca 
lòrO; e ne costituisce una specie di agiatezza molto in- 
vidiabile per que' paesi che hanno nella società un pro- 
letariato numeroso e minaccioso^ ogni qual volta cause 
interne od esterne ne facciano cessare il lavoro e per 
conseguenza la sussistenza. 

n proletariato è yeramente la gran piaga che divora 
la società occidentale^ come il pauperismo somiglia, per 
usare un modo medicale, l'effluvio fetente che proviene 
da questa piaga e appesta la società. Gran mercè per 
r Europa se una mano forte e pietosa potrà medicare 
Questa piaga senza ricorrere al ferro, e potrà impe* 
dirne la cangrené 1 Ma, quali mezzi restano a questa 
mano per compiere tanta opera? Gli economisti fran^ 
cesi, inglesi, tedeschi sonosi dati alle teorìe più stranei^ 
han cercato di illuminare il proletario ed i governi sulla 
reciproca difficilissima situazione : da questa fonte scien- 
tifica sonosi partite dottrine male interpretate dàlie 
menti materiali, e si è elevato a potenza lo spirito di 
comunismo o di socialismo fatto intravedere come con- 
seguenza di vera libertà alle trepidanti moltitudini. 
L'allarme che ne è derivato per le classi che. posse- 
devano, e lo spirito esigente per il proletariato, hanno 
gettato in mezzo all'Europa un fremito cupo di affa- 
mati e d' opulenti > un romore di guerra futura nella 
intiera società. A far divampare l' incendio nuli' altro 
manca che la scintilla, che può scaturire ogni giorno 
da supreme catastrofi. 

n pezzente dice già come un celebre scrittore : la 
proprietà è un furto : ha diritto di esistere, e privo 
di lavoro e spesse volte accidioso nello impiegare le 
sue braccia, vagheggia la preda che spera ghermire. 
Laonde a giudicarne da quei saggi che ci si presentano 
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frequentemente, dobbiamo ayer molto da temere pel 
futoro in tutto l' Occidente, ma più in quei luoghi dove 
l' agricoltura non basta alle nalidoni o per infecondità 
di suolo o per eccedenia d'abitanti e aumento di paur- 
perismo, d'operai industriali e di proletariato. E sotto 
questo rai^rto Frantela ed Inghilterra somigliano molto 
Me opulenti e splendide città italiane d'Ercolano e 
Pompei qualche tempo innuid Teruiione del Vesuvio 
del 70 dell' E. Y. Han brio, lusso, ^lendore quasi éegn»^ 
d' invidia, e un vulcano che rugge nel loro seno, pronto 
ad incenerirle da un btante all' altro. 

È imperiosa in tali paesi la necessità di riforme, e 
taito imperiosa che a chi consideri lo stato morale e 
materiale delle classi bisognose fa desiderarla sollecita 
ed energica. Con questa si cimnette la esistenza dei 
govami e delle nazioni : una guerra sociale di povero 
contot) ricco sommergerebbe gli uni .e le altre. Questa 
riforma non è già quella che qualche uomo di parte va 
predicando sotto mille frasi tortuose e paradossali, né 
molto meno può essere quella di certa classe che n<Hi 
s' illamina alla nuova liwe, ma in pieno secolo XEL vi 
solleva dolcemeiUe verso le tenebre del medio-evo. Que- 
sta sètta, che, piena de' vizj di tutti i secoli altro non 
-sa dirvi che parole antiche, sarà forse quella, e Dio 
noi voglia, che partorirà irrimediabile ruina, comecché 
v^ia con sofistiche dottrine avversata ogni idea di 
civile riordinamento. 

Toccando la questione industriale della Rusm ci 
duMo trovati al confronto naturale colla industria oc- 
cidei^le: là è un elemento di ordita, di prosperamento 
graduale che fortifica il vincolo sociale : qua un ele- 
mento dissidente che tosto o tardi lo rompe: né avremmo 
esaurita la questione cotanto vitale per l'Europa fu- 
tiH*a, qualora fosse nel nostro assunto rilevare in queste 
pagine quali siano i sintomi pi^cursori di catartrofe 
immane. Noi vediamo potentissimi bisogni, aumento di 
pauperismo, naufragi economici : qu^ta corrente quali 
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dighe ba ella ? èsili e poche : per la fame turbolenta il 
iDodice penale e V ergastolo : pel pauperismo U' e/eition- 
na, tanto dolce conforto alle viscere misericordiose di 
certa casta, grasse per ricche prebende, e appena gene- 
rose di qualche residuo non consumato per abbondanza: 
insomma i ripari che la società oppone stanno come i 
a 400. Né parliamo di quel lusso divoratore dei patri- 
moni senza prò ; né del crescente iirteresse ne' mutui 
privati, né delle contraffazioni e dei monopolii d'in- 
^eettatori: queste cose quanto gravi e funeste siano il 
lettore comprende. 

La Russia si presenta sotto un punto di vista assai 
più favorevole della restante Europa : ehi é agricoltore 
è in pari tempo manufattore industriale : la leffge agra» 
ria vi è quasi in permanenza per gli usi patriarcali 
delle popolazioni, ed il pauperismo non vi esbte* E 
questi sono certi vantaggi tanto reali e proficui alla 
prosperità pubblica, da far tacere ad un tempo i de- 
trattori della Russia e sgomentare i suoi nemici, inse- 
gnando a' meno creduli quell'articolo di fede politica 
che data ad un popolo la prosperità materiale, più sol- 
lecita, più gloriosa e duratura sarà quella morale che 
percorre senza arrestarsi le fasi dell' incivilimento. 

L'industria delle manufatture ha però in Russia 
tnoUi ostacoli che ancora l' inceppano, a fianco di tutto 
^anto può favorirla. Prendiamo ancora altre pagine 
al signor Tegoborski, (i) che per noi saranno docu- 
menti di alta importanza su questa materia. 

e II rigore del nostro clima e la lunghezza dei no- 
stri inverni contribuirono molto a sviluppare presso di 
noi la industria dei villaggi, favorendo in pari tempo 
V erezione di varie fabbriche ; perché l' operaio che al 
tempo stesso é agricoltore e che onde impiegare il 
tempo nella maggior parte dell'anno, può contentarsi 
di più modico stipendio di colui che trae unicamente 

CI) Op. cH. VoL n, pag. SOO e seg. 
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la sussistenza dal layoro nelle fabbriche. D* altronde 
r abbondanza di articoli di prima necessità che produce 
il paese copiosamente^ rende meno costosa la mano 
d' opra. Il nostro popolo è intelligentissimo ; e possiede 
in alto grado lo spirito d' imitazione e si accomoda far 
eilmente ad ogni specie di mestieri. Tali sono le sole 
circostanze naturali fayoreyoli in Russia allo syiluppo 
deir industria. Noi slam lungi dal contestarne V impor- 
tanza; tuttavia questi vantaggi sono controbilanciati, 
specialmente quando trattbi di industrie più complicata 
e più scientifiche^ da altre circostanze sfayoreToli^ delle 
quali ripetiamo le principali : 

« La scarsità di capitali e la tassa elevata del fruttò; 

« Le grandi distanze e le difficoltà delle comunica* 
doni che impediscono il tasporto delle materie prime 
e lo spaccio delle mercanzie; 

« Il costo degli agenti di fabbricazioni^ come mec- 
canici^ prodotti chimici e materie coloranti che ven- 
gono dall'estero; 

« Il costo del ferro che rende spendiosissima la co- 
struzione delle macchine^ del pari che la confezione 
degli utensili necessari all'industria; 

« Il costo del combustibile in alcune contrade in- 
dustriali dove debbono farlo portare da lontanissimi 
paesi, lo che è maggiormente sensibile perchè noi man- 
chiamo di c<HTenti e cascate di acqua adoperabili come 
forze motrici, per cui siamo ordinariamente obbligati 
ricorrere al vapore, che è, come sappiamo, un mezzo 
•pendiosissimo, specialmente quando bbogna, come av- 
viene per noi, far venire le macchine dall' estero (i); 

« Finalmente lo stato di cultura delle nostre classi 
borghesi: la maggior parte de' nostri fabbricanti manca 

(i) Non $oiioTÌ in Ea$$ia che pochissime oflBcine dove si cottroi- 
toano maccliiDe a vapore^ e la dilatazione di tali stabilimenti è Im- 
pedita^ come abbiamo ossenrato, dal caro prezzo del ferro. 

If. del Sig, TégobwnkL 
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d' istruzione e delle eognisiòni necessarie per dirigere 
i propri stabilimenti razionalmente^ e profitta^e di tutti 
i miglioramenti e di tatti i perfezionamenti' nei processi 
tanto chimici che meccanici^ dacché resulta molta per- 
dita di tempo e di layoro^ che aumenta le spese di fab- 
bricazione . 

« Bisogna eziandio aggiungere a tutto questo: 

« i.o Che fra i nostri intraprenditori di fabbriche 
sonori molti proprietari^ i quali^ avendo abbracciato 
questa carriera come dilettanti^ senza aver ricevuto la 
necessaria istruzione industriale p^r dirigerle da se stessi 
con intelligenza dell'arte^ sono ordinariamente obbli- 
gati di farle amministrare da gerenti^ spesso negligenti 
o infedeli^ i quali essendo nel maggior numero poco 
istruiti essi pure^ commettono in questo genere ogni 
sorta di errori^ a caro prezzo pagati^ e non apportano^ 
mai lo stesso grado d' interesse^ di zelo e di attività che 
un fabbricante di professione che fa da se stesso i pro- 
pri affari^ e risparmia cosi il superfluo delle spese^ 
spesse volte molto rilevanti^ nel mantenimento d' un 
amministratore; 

« 2.0 Che la maggior parte dei nostri grandi stabi- 
limenti sono obbligati desistere da' lavori per mancanza 
di operai durante la stagione di cultura agricola; lo 
che aumenta egualmente le spese di fabbricazione; per- 
éui resulta perdita notevole sugi' interessi del capitale 
di fondazione e sulle spese generali di amministrazione; 

« 3.0 Che per certi rami d' industria V operaio il 
quale interrompe per varj mesi il suo lavoro manifat- 
turiero per tornare a' lavori dei campi non può acqui- 
stare la stessa attitudine e capacità di quello che si ei^er- 
ciW costantemente in una o in altra fabbrica (i). 

(i) Questa situazione mista de' nostri operai che sono al teiApo 
stesso agricoltori^ ci preserva dal proletariato che è diventato la 
-plaga di molti altri paesi, e da queUc crisi violenti che si manifestano 
sì di frequente nelle contrade manufattnriere, quando un certo numero 
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« 4.0 La neeestità in cui trovansi i nostri industriali 
di far venire dall' estero sottodirettori^ disegnatori^ tin- 
tori> meccanici; ec.^ che non possonsi avere se non pa- 
gando loro ricchi stipendi^ e d' avere presso alle loro 
fabbriche piccole fonderie per la confezione di stampe 
e di officine per la reparazione degli utensili e meeea- 
nismi; perchè; nei nostri centri d* industria sonovi po- 
chissimi stabilimenti per la fabbricazione degli strumenti 
meccanici e per la reparazione dei pezzi delle macchine, 
nel modo stesso che trovansene in paesi stranieri e spe- 
cialmente in tutte le città manifatturiere delT Inghil* 
terra. 

« I nostri operai nelle fabbriche dividoiksi in due 
classi: parte sono salariati e parte a lavoro coatto nelle 
officine dei proprietari fondiarj. Questo lavoro non pa- 
gatO; ma qualche volta anche male eseguito, lascia 
spesso il proprietario dello stabilimento in certe iUu^ 
a^ni relativamente alle spese di fabbrica. 

« Onde frequentemente accade che i proprietari 
delle fabbriche nelle quali il lavoro è opera de' servi, 
sollecitano eglino stessi l'autorità di cedere allo stato 
il di più della popolazione addetta appropri stabilimenti, 
che torna loro d' aggravio. In tal caso il governo colo- 
nizza gli operai af&^ncati, o lascia loro la scelta di 
entrare nella classe borghese. 

« Da tutte queste considerazioni crediamo poter de-< 
durre che la Russia non trovandosi in situazione assai 
favorevole per eguagliare o superare gli altri paesi 
nella industria manifatturiera, non riunendo le condi- 
zioni volute per diventare prima di tutto paese mani- 
fatturiero, dobbiamo dare opera ad attivare a preferenza 
i rami d'industria che maggiormente convengono alla 

d* operai è lasciato senza lavoro per effetti di ristagno nell'industria; 
tattatavia questa situazione non presenta meno tutti 1 difetti indicati 
dal punto di vista industriale. 

PC." del Sig. Te^ohorski. 
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stituazione del nostro paese eminentemente agricola, che 
meglio adattansi con 1* industria de' nostri Tillaggi, e 
che generalmente è necessario sovratutto proteggere 
presso di noi le industrie per le quali il nostro suolo 
produce abbondantemente le materie prime. È questa 
una regola generale applicabile ad ogni paese, ma più 
specialmente alla Russia .... ». 

Troppo lunga sareM>e la particolarizzazione di ogni 
ramo dell'industria russa, dopoché ne abbiamo enun- 
ziati i principali vantaggi e difetti, onde noi limiteremo 
il nostro quadro collo esporre la tavola nella quale il 
signor Tegoborski ha recapitolato i prodotti industriali 
russi. 
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DéDommasione dell'industrie 



4 Industria del lino e 
della canape . (a) 

2 Cuoiami e loro ap- 
plicazioni . . . 

3 Industria di cotoni 

4 Ferro e sue appli- 
cazioni .... 

5 Industria delle lane 

6 Distillazione della 
acquavite . . 

7 Fabbrica di sapone 
ed altri prodotti di 
sevo .... 

8 Tabacchi manipolati 

9 Seterie . . . 
40 Rame e sue appli- 
cazioni .... 

4 4 Oreficeria e gioie. 

4S Zucchero di Bar- 
babietola . . . 

4 8 Carta e sue appli- 
cazioni .... 

4 4 Mattoni e altri la- 
vori di terra cotta. 

4 5 Fabbriche di vetri, 
cristalli e specchi 

4 6 Fabbricazione della 
birra 

47 Stoviglie, porcel- 
lane, maioliche, ec. 

48 Prodotti chimici . 

49 Fabbrica di cera 
da sigillare . . 

Totale 



Valore' totale 
delle produzioni 



Valore creato dalla 

industria dedotto Operai impiegati 



il valere delle 



rubli 

448,000,000 

96,800,000 
56,000,000 

50,000,000 
46,000,000 

30,000,000 

20,000,000 
47,500,000 
45,000,000 

7,506^000 
7,500,000 

7,200,000 

6,000,000 

5,000,000 

2,500,000 

2,400,000 

2,000,000 
2,000,000 

4,200,000 



rubli 

75,500,000 

64,940,000 
35,600,000 

45,500,000 
29,900,000 

42,000,000 

8,000,000 

43,500,000 

7,500,000 

5,000,000 
2,500,000 

5,700,000 

4,500,000 

4,500,000 

4,500,000 

4,000,000 

4,500,000 
4,000,000 

500,000 



486,000,000 
rubli 



m ogQi ramo 



4,500,000 

400,000 
260,000 

325,000 
300,000 

400,000 



7,000 

6,500 

40,000 

7,500 
4,000 

48,000 

48,000 

45,000 

40,000 

46,000 

6,000 

4,2-^ 

5oo: 



346,740,000 
I rubli 
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Annotazione al quadra esposto. 

(a) L'industria di lino e canape supera tolte qnelle 
deir impero^ si pel prodotto che per gli operai impie- 
gati. Di questo ramo fassi molta esportatone special- 
mente in sarte da nayi. 

I lavori in cuoiami sono^ come in ogni paese^ un 
ramo consumato essenzialmente ali' interno^ ed in parte 
esportato si in Asia che in Europa. 

L' industria dei cotoni acquista tale importanza giòr- 
natmente^ che in parte nuoce a quella dei lini^ sebbene 
siano elevate le tariffe d' importazione. La Russia ne 
manda molti in Asia, specialmente in Cina. 

L' uso dei liquori in Russia è soverchio, attesi i ri- 
gori del clima: onde la distillazione è uno dei rami che 
vanno sensibilmente aumentando. Questa distillazione 
fassi generalmente con cereali, o radiche adattate alla 
fermentaaione : però soffire come le altre parti dell' in- 
dustria dei difetti superiormente accennati. 

5. OGHHERaO ISELLA RUSSIA. 

La Russia è il paese più singolare, sotto il requisito 
coBunerciale, che sia in Europa ed in Asia : i suoi pro- 
dotti intami costituiscono aodrganti di traffico tra go- 
verno e governo, ma le distlBMize, lA mancanza di fiducia 
tra' vari negozianti che non possonsi conoscere e fre- 
quentare, e Snalmente gU ostacoli frapposti dalle ^sta- 
gioni invernali, fan si che in alcune provincie ammonti 
considerevoln^nte il prezzo di un genere, modico in 
altre« 

La Rosalia ha dunque bisogno delle ferrovie, e bi- 
sofBO potentissimo che si fa sentire ogni giorno con 
magiare intensità : per questo mèczo andr-à avvivan- 
dosi ìL commercio interno, t yi refluirà pi» (aeillnente 
r t^krmtìfy quando la importazione non avrà a superare 

/ Turchij i Russi, ec.-VOL. IL 4d 
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tutti gli ostacoli onerosissimi delle moltiplici dogane, 
le quali infine emfàono le casse dello stato e non re- 
cano veruna utilità alla prosperità pubblica. Ci limite- 
remo a referfare anche su ipieeto bisogno akune pagine 
del signor Tegoborski sul commercio interno^ non po- 
tendo esporre ampli quadri del commercio dell'estero^ 
per la scarsità dei documenti statìstici nelle quale ci 
troviamo^ essendoefaè si trovino notevolissime contradi- 
zioni tra le varie reiasioni da noi esaminate nel redi- 
gere questo lavoro. 

« L' influensa delle grasdi distuize e deUa ^Ufieoltà 
di comunicazioni sul prezzo delle derrate e delle mer- 
canzie^ in Russia, è ancora aumentata per le condiziofii 
precarie in cui trovasi il nostre commercio^ e speciale 
mente per la mancanza di credito fra i particolari e. 
della tassa elevatissima degr interessi che ne sono il 
resultato. 

« Preadendo in^ censideradone tulle queste cireo- 
stanze^ crediamo potere ammettere che il cemmerelo 
interno, nella sua via naturale, vale a dire mettendo^ 
fuori di calcolo tutti i benefizi esagerati, aggiunge, ter- 
mine medio, ai prezzo della rendita di tutti i prodotti 
greggi del suolo, almeno 60 per cento^ e a quello dei 
prodotti dell' industria, akneno 25 per cento, dò che da- 
rebbe y sui prodotti greggi del suolo., dati al eom* 
merdo intemo, che noi «"edianio potere vaiolare a 
380 milioni, un valore sqnplementario di 9^ milieni^ 
e, su 500 milioni di preidoUi delF industri^ iift.min 
lioai; di modo che il valore crealo dal eomnuapdo 
intemo ammonterebbe a 368 milioni di ruUi d' argento 
e crediamo che si possa vatulare tutto insieme a 360 
milioni, come minimumy ciò che porterebbe il tolah 
delle operazioni di questo commercio a 4,260 mflioal di 
rubli d' argento (5,040 milioni di franchi)^ o, per una 
popolazione di.6ft milioni, i^miUi 9 kopek par tahatmte. 

« I principali centn di questo eommerdo si trovano 
a Jiesea, a Nijnì^Nowogoro^, Kazan, SimUrsh, Aaratew,^ 
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Samara^ Ridinsk^ Kwsk^ Nowo^orod^ Tula^ Ortl^ Twer^ 
Irbite (a causa dell' importausa deUe sue fiere)^ Jaro- 
sUm, Kal^^^ Wologda^ Perm, Wiatka^ Karkow e Kiew. 
È in questi eei^i d' «^tivttà eommereiale che il nord, 
e il EiejsaEodi^ V est e V ovesì, fanno i priileipuH cambK 
dei loro prodotti. È specialmente Ja città di Mosea, che 
ha più grandi operazioni connnereiali. 

« I goyerni di Mosca^ di \fladimiro e d' Jaroslavr 
provvedono tutto V impero dei loro prodotti mani&ttu» 
rieri. I goyerni più fertili del eenh*o^ del mezsK)di e 
dell' est approvvigionano Tarmata^ le due capitali e i go- 
veiviche non producono tanto sgrano per il loro ea i ua Mo* 

« I governi del mezzodì e del levante, ricchi in pa* 
sture, forniscono il bestiame alle due capitali, ali* armata 
e a tutte le contrade che non ne allevano in quantità 
sufficiente pel loro consumo di carne da macello. Il go- 
verno d'Orenburgo e parecchie altre contrade dello 
scirocco forniscono il sevo alla fabbrica del sapone e 
della stearina. Le numerose giumente dei governi di 
Woronèje, Tambow, Karkow, Ekaterinoslaw, Poltawa, 
Orel, Kursk, Kerson, Tschemigov e T^uride e i governi 
d' Astrakan e d' Orenburgo, come il paese dei Cosacchi 
del Don, forniscono cavalli di ogni specie all'armata 
e a quasi tutte le provincie ^U'unpero. I (goreM ^i 
Perm e di Wiatka forniscono a Pietroburgo e a Mosca 
molti piccoli cavalli per carri e vetture. I governi di 
Wologda, Wiatka, Jaroslaw, Wladimir©, Witebsfc, 
Tschernigow, Kursk, Orel, TiUa, yamfeow, Nowgorod, 
Pskow, Livonia, Curlandia, Smolensko, e Wilna forni- 
scono all'industria le piante testili (litio e canape). 

or II prodotto delle lane è sparso pM meno in 
tutto r impero; ma il commercio delle lane è concen- 
trato principalmente a Karkow, Romny (ora Poltawa)^, 
IVIosca, Simbirsk e Odesaa« Il Caucaso foitdsce la séfa 
alle manifatture del centro della Russia. 

« Le Provincie dell' Ural e la Siberia forniscono a 
tutto l'impero i prodotti delle loro miniere. 
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« U nord fornisce al commereio i suoi legni da co- 
strmione i suoi prodotti della caccia^ la Siberia le sue 
pelliccerie. Le prorincie meridionali forniscono il vino^ 
il sale e le frutte per tavola ad una gran parte dell'im- 
pero. Le contrade del I>on e del Wolga, come le coste 
del Baltico^ del mar Nero e del mar Ca!^io> danno i 
prodotti delle loro pesche. 

« Tali sono i principali elementi del nostro com- 
mercio intemo. » 

n. miglior mezzo per mantenne il comàiercio in- 
ternò in vigore^ è in Russia quello delle fiere: noi pre- 
scotiamo come documento il quadro del yalore delle 
mercanzie portate alla fiera di Nijni-Nowgorod^ tanto 
russe che straniere secondo il citato autore. 



per 100 del 

rubli totale deU'imp. 

m MERCANZIE RUSSE . . 49,274,000 . . 76, 3 

Derrate coloniali e arti- 
coli di manifatture di 

provenienza europea . 3,75J,000 . . 5, 8 

Droghe e materie tin- 
torie 2,580,000 . . 4 

Prodotti deUa Ona . . 6,886,000 . . 40, 6 

» » -della Persia . . i,234,000 . . 4, 9 
» » di EJ^iva e 

di Bukara .... 866,000 . . 4, 4 



« Sul tdale del valore delle mercanzie portate alla 
Qera, ne sono restate dell' invéndute per 8,327,000 ru- 
bli d' argento ; dimodoché il totale degli affari si è 
elevato a 56,264,000 rubU o 225,056,000 franchi. 
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« Le mereaniie rosso si compongono degli articoli 
seguenti^ collocati secondo la loro importanza: 



Cotone 

(di cui quasi tre decimi per 
il commercio eoa Y Asia) 

Verghe di ferro e acciajo . 

Pelliccerìe 

Tessuti di lana .... 

(di cui più di quattro quinti 
per il commercio con 
l'Asia) 

Differenti prodotti metallici 

Seterìe 

(quasi tutte pel commercio 
deir interno) 

Guojami e lavori di cuojami 

Zucchero raffinato prove- 
niente dalle raffinerie di 
Pietroburgo e d'Arcan- 
gelo 

Grani e farina 

Tessuti di Imo e di canapa . 

Ferro e acciajo lavorato . . 

Tabacchi 

Prodotti di pesche . . . 

Stoviglie vetrerie e specchi . 

Rame 

Vini e sostanze alcooliche . 

Mercanzie diverse . . . 



VALORE PR0K>RZI0NB 

per iOO 
rubli del totale 

9,667,000 . . 49, 5 



6,440,000 . . 48, 4 

4,349,000 . . 8, ar 

4,270,000 . . 8, 7 



3,844,000 . . 7, 7 
3,570,000 . . 7, 3 



2,388,000 . . 4, 9 



2,068,000 . . 4, 2 

4,969,000 . . 4 

4,096,000 . . 2, 2 

4,005,000 . . 2, 4 

900,000 . . 4, 8 

857,000 . . 4, 8 

784,000 . . 4, 6 

664,000 . . 4, 3 

558,000 . . 4, 4 

. . 5,228,000 ' . . 40, 6 

Totale 49,274,000 
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« Te4esl da questo quadro^ che utile trattazioni di 
commereb delle mercauie russe a Nijni^ i lavori di 
cotone^ il ferro e gli altri prodotti metallici^ le pellic- 
cerie, i tesauti di lana, le seterie ed i euoiami lavorati 
e noo lavorati, fanno la parte principale. 

« La classiàeasione dei commercianti, secondo V or- 
dine nel quale sono ascritti, implica le distineioni se- 
guenti, in ciò che conceme^ re8teDsi<me delle loro ope- 
razioni. 



Mercanti di prima classe . . 2,060 

» « di seconda classe . . 0,030 

» ^ di terza classe ... i6Mi5 

Borghesi, notabili, com* 

mere, di prima classe . . Mi 

» » di seconda classe . . 413 

» j» di terza classe . . . 268 

Individui appartenenti alla 
nobiltà, che si danno al 
commercio e che sono 

ascritti nella prima classe . . 27 

» » nella seconda ... 33 

» » nella terza .... 207 



iT4,405 



994 



267 



Totale 475,666 

» Per essere ammessi in una delle tre classi, biso- 
gna esporre il possesso di un capitale di dS,000 rubli 
per la prinia classe, di 6,00Q per te secónda e di 2,400 
per la terza, e queste dichiarazioni servono di regola 
al credito che le banche accordano ai mercanti ascritti 
nelle classi $ 

« I commercianti della prioM dasse possono fare 
il commercio in grande, tanto delle mercanzia indigene 
che estere, in tutta l'estensione dell'impero. Possono 
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-nuche staMHre ense di banea e banchi di caMbio e 
d' assicurazione^ e fare al tempo stesso il commercio in 
dettaglio nella città e nel distretto doye sono domici- 
' Iteti. Possono anch' armare per conto proprio dei ba- 
stimenti mercantili; 

Il mercante della seconda dasse gode^ qnanto al 
commercio in grande e in dettaglio delle mercanzie 
indigene^ le stesse prerogatire che il mercante della 
prima classe; ma il yalore delle mercanzie che può 
tirare dall'estero^ non dere passare 90,000 rubli d'ar- 
gento, e non ha diritto di stabilire delle case di com- 
méroio né dei banchi d' assicurazione ; 

«r II commerciante della terza ela^e poò commerciare 
in dettaglio di tutte le mercanzie indigene, e al tempo 
stesso delle mercanzie estere, comprate da un mercante 
della prima o della seconda classe. 

a I brevetti o certificati delle tre prime classi danno, 
a quelli che li acquistano, tutti i diritti relativi al 
commercio, che incombono ai mercanti inscritti nelle 
classi, senza farli tuttavia partecipare alle altre im- 
munità e prerogative conferite dalla legge ai mer- 
canti di queste tre classi. Cosi incontransi spesso, in 
Russia, dei servi che non sono esciti dalla loro classe 
e dalla dipendenza verso i loro signori, e che fanno 
operazioni commerciali per centinaia e migliaia di rubli. 

Frattanto la grande maggiorità dei titolari di questi 
certificati, almeno i nove decimi di quelli della terza 
e quarta classe, non sono che rivenditori i quali hanno 
un piccolo traffico di commestibili o altre minute mer- 
canzie. 

« Relativamente ai commercianti ascritti nelle classi, 
è evidente che il capitale mostrato per sodisfare alle 
disposizioni della legge concernente Le classi^ non può 
dare la misura dei fondi di cui dispongono e dell' e- 
stensione delle loro operazioni. 

a Questo capitale non costituisce, in molti casi, la 
decima parte del valore dei fondi che il mercante di- 
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spone, né la yentesima parte delle operadiotti del suo 

commercio. 

« Secondo un calcolo approssimattTO, ci seml)ra che 
non si possano yaluUre> in media, i eapilali impiegali 
nel commercio a meno di iOO mila ruUi per un mer- 
cante di prima classe, di 40,000 per la seconda classe, 
di 6,000 per la tersa e di i,000 rubli per i com- 
mercianti della quarta classe. 

« Questa valutazione approssimativa, applicata al nu- 
mero dei certificati d'ogni classe, dati nel 4854^ of- 
.fre il seguente resultato : 



4,400 certtfteati di 4.« dasse « 

9,464 » di S.« elawe a 

46,623 » di 8.a clawe a 

4,474 » di 4.* claM* a 


nibU 
400,000. 
40,000. 

6,000. 

4,000. 


nri>U 
. 400,000,000 
. 08,440,000 
. 973,432,000 
. 4,474,000 


Totale 


. . . . 


486,743,000 
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QUADRO 

statistico de'commerciaiiti in Russia repartiti in ciéscon 
gO¥emo, secondo il signor Tegoborski. 





Sumero dei 




Numero dei 


GOVERNI 


rommeicianti 
ascrìtti nelle 


eOVERNI 


commercianti 
ascritti Milli 




ciani 




clesà 






Rqiorto 


37,435 


4 Mosca . . . 


5,889 


29 Pskow . . . 


558 


2 Pietroburgo . 


4,495 


30Ko6troma . . 


543 


3Kerson . . . 


1,900 


34 Penn . '. 


508 


4Twer . . . 


<,570 


32 Astrakan . . 


500 


5 0rel. . . . 


<,550 


33 Wiatka . . 


495 


6Kiew . . . 


<,358 


34 Nijni-Now- 




TPodoIia. . . 


4,354 


, gorod . . . 
35 Orenburgo 


494 


8 Wiadimiro. \ 


4,269 


468 


9Tambow . . 


4,222 


36Irkutsk . . 


464 


10 Kursk . e . 


1,458 


37 Stavropoi . . 


449 


1 1 Riazan . . . 


4,444 


38Gurlandia . . 


424' 


43Taiiride . . 


4,439 


39Mohilew . . 


397 


43 Tuia, . . . 


4,446 


40Toin^ . . 


385 


4 4 Saratow . . 


4,402 


44 Witebsk . . 


382 


45Iarosiaw . . 


4,074 


42Penza . 


349 


46Ekateriii06law. 


4,036 


43Tobol8k . . 


348 


47Kaiuga. . . 


4,022 


44Wologda . 


343 


48Smolen8ko. . 


846 


45 Minsk . . . 


289 


49T8chernigow . 


844 


46 Simbirsk . 


S76 


20 Livonia . . . 


773 


47 Estonia . . 


200 


24 Bessarabia. . 


768 


48Wana . . . 


495 


22 Nowgorod . . 


764 


49 Jenisseisk . . 


469 


23Wolhmia . . 


763 


50 Kowno . . 


463 


24 Samara. . . 


754 


54 (ìlrodno 


444 


25 Woronèje . . 


692 


52 Arcangelo 


436 


26Karkow. . . 


658 


53 Olonetz . . 


432 


27 Poltawa . . 


639 


54 Paese dei (Co- 




28Eazaii . . . 


602 


sacchi del Don . 
Totale 


99 


37,435 


46,27» 
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QUADRO 

presimto dei capitali impiegati nel commercio 

in ciascun governo di Russia. 



GOVERNI 


Capigli m rubli 


GOVERNI 


Qfhalimnibli 






RifQfto 


381,383,000' 


! Mosca . . . , 


68,983,000 


27 Wolinia , . 


5,891,000 


2 Pietroburgo . 


64,745,000 


28 Stavropl . 


5,872,000 


3 Ta linde , . . 


21,987,000 


29 Wialka . . 


5,572,000 


4 Kersoa. . . . 


21,745.000 


HO Kostroma . 


5,433,000 


5Twer . . . . 


14,788,000 


31 Pskow. . . . 


5,045,000 


6 Orel 


12,557,000 


32Nijnì-Now- 




7 Wladimiro. . 


12,467,000 


gorod . . , . 


5,045.000 


8 Jaroslaw. . . 


11,888,000 


33 Poltawa . , . 


5.003,000 


9 Livonia . . . 


12,872,000 


34 Orenbufgo. . 


4,989,000 


10 Kiew . . - . 


10,062,000 




4,778,000, 


H Tambtìw. . , 


9,747,000 


36 Gurlandia . . 


4,608,000 


12Saratow. . , 


9,4Dt,000 


37 Astrakan . . 


4,502,000 


ISPodolia . . . 


9,360,000 


38 Wologda . . 


4,174,000 


1 4 Besaarabia ■ , 


9.169,000 


39 V^itebsko , . 


3,395,000 


15Kaluga. . , . 


8,985,000 


40 Mohiiew. . . 


3,328,000 


16 Kursk . . _ 


8,899,000 


41 Simbirsk. . . 


3,039,000 


17 Riazan- < , , 


8,799,000 


42 Estonia . . , 


3,010,000 


18 Tuia. _ . . 


8,495,000 


43 Minsk 


2,928,000 


i9Ekaterbo- 




44 Ponza - . . . 


2,814,000 


slawj . . . , 


8,484,000 


45 Arcangelo . . 


2,632,000 


20 Perm . . , . 


8,417,000 


46 Wilna . _ . 


2,042,000 


21 Kazan . . , . 


7.483,000 


47 Oloaetz . , , 


1,817,000 


22 Nowgorod . . 


7,158,000 


48 Rowno. , , , 


4,808,000 


i3 Smolensko . . 


6,656,000 


49 Paese dei 




i34 Woronèje . . 


6,486;000 


Cosacchi del 




25 Karkow . . . 


6,043.000 


Doa. . . . , . 


1,485,000 


2% Tschenìigow. 

1 rr^ M 


5,957,000 


50 Grodno , . . 
Totale 


1,378,000 


381,383,000 


471,969,00ol 
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Tatto quaato abbiaano fin^i detto^ serve a dimo- 
strare umcameirte il commercio iatemo della Russia: 
ma quale prospettiva non d si presenta ornai pel suo 
commercio esterno ? Ovunque si volga lo sguardo sulla 
Carta d* Europa si vedono sbocchi a' s««i moltiplici pro- 
dotti, e puossi fin da ora predirle un grande avvenire 
di prosperità. Sarebbe assurdo considerare in questo 
^prosperamento della Russia dal lato eemmerciale, un 
fatto semplice e slegato totalmente da' destini dell' Eu- 
ropa futura e dell' Asia: risulta con troppa evidenaa 
quanto sia nelle relazioni commerciali tra popolo e po- 
polo vasto il campo di ravvicinamento e incivilimento 
a vantaggio scambievole, quanto finalmente tomi utile 
a tutte le popolazioni che giomafanente aumentano, 
r avere più estesi empori di traffico, che ravvicinati 
dalle vie ferrate^ o da' piroscafi sul mare, di quello che 
può aversi penuria in Europa, lo trovi il commercio 
nelle vaste e ubertose contrade dell' Asia. L' Inghilterra 
e la Francia hanno raccolto ampia mésse di ricchezze 
nell'Indie: la Russia è quella destinata a raccogliere 
r eredità dell' impero cinese, a ringiovanire tutti i po- 
poli dell' Alta Asia. Opera de' posteri, non de' nostri 
contemporanei, ma sublime quant' altra ne fosse mai in 
aniloo. Da Pietro I in poi prevale in Russia il fermo 
pensiero, di aprire le tìc dell' antico commercio d' O- 
ricnte : su questo campo si è incontrata ^coU' Inghilterra, 
e questa tendenza è quella che ha maggiormente influito 
iSoHa presa d'armi attuale, e che in modo non dubbio 
agirà sul rassetto degli affari politici d' Europa. Trovia- 
mo neir app^Adiee alle Origini italiche del signor An- 
gelo Hazzoldi, (4) le seguenti considerazioni siil com- 
mercio delle Indie, che vergate ancora prima del 4840, 
lasciano scorgere con quale discernimento abbia quel- 
r autore penetrato il segreto della questione orientale 
che anche allora agitavasi: riproduciamo più volentieri 

(4) Fol. ti pag, 440 « tegg, 
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qoerte consideruiMi, in quanto che eon eridenza e 
cbUresza. servono t compiere il quadro del dilalamento 
ru9so> e :ie fasi che altri popoli percorsero sulla mede- 
sima via (i). 

«: n commercio dell' OrieiUe arricchì fuor d' ogni mi- 
silra tutte le città antiche e moderne che r^eU>ero in 
loro mano. Alessandria^ Roma^ CostantinopòS^ Venezia^ 
Genova^ Lubona^ e Londra^ che successivamente furono 
a lor tempo le dominatrici di questo commercio^ diven- 
nero in breve tratto per esso le città più illustri e po- 
tenti che si conoscano nel vecchio mondo. 

« Tiro facea scala pel porti degli Idumei^ posti sul 
mar Rosso e j^esso V istmo di Suetz^ dai quali le merci 
indiane li erano recate per terra attraverso l'Arabia. 

« Alessandria pel Nilo facea scala a Copto^ e poscia 
pel deserto a Berenice^ posta sulla sponda occidentale 
del Golfo Arabico. 

« Roma^ senza abbandonare né la vìa del Nilo^ di 
cui parlanmio^ uè quella del Bosforo^ di cui faremo ora 
memoria» s'appiglii più strettamente alla più antica» 
che» facendo scala a Petra nel paese deg^i Idumei aveva 
capo nel Crolfo Arabico» attraverso i deserti d' Aralna. 

« Costantinopoli pel mar Nero» e pel Fasi fin dove 
era navigabile» e poscia per terra facea scala al mar 
Caspio» dove dalla Tartaria dal Turchestan le giunge- 
vano le merci indiane e chinesi» o per terra» o pec^ 
acqua pel fiume Oxo. 

« Venezia impadronitasi di Costantinopoli ai tempi 
delle Crociate» aveva tratto a se tutto 1' utile di quel 
commercio che seguiva per l'indicata via. 

« Genova che snoeedette a Venezia nell'influenza 



(1) Questo Ubro del i Ig. Angelo Hauoldi che ha per titolo : nelle 
Orìgini itaUche e della dlffaiione deU' inelTillmento italiano» merita 
di estere ftndlato da^aoitri gtovani» contenendo» in buono stile» co- 
pioMi ed estesa ervdlsloae» e notule preilose snlla nostra dUettissima 
Ualia. 
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sopra Costantinopoli al rMabUimento dell' impero greeo 
con^o i prìncipi condotti dagli Occidentali e special- 
Biente dai Veneziani e si fece padrona del sobborgo di 

J'era/ ebbe in sua mano per qualche tempo i trafili 
eir Oriente fino a che gli arreduti Veneziani^ per 
r intromissione dei Soldani d' Egitto non dirennero 
suoi concorrenti per la via d' Alessandria e del Golfo 
Arabico. 

« La scoperta del Capo di Buona Speranza fatla dai 
Portoghesi^ tobe a Costantinopoli^ aÀ Alessandria^ a 
Vené^ per sempre il monopolio del commercio d'O- 
riente^ che fu concentrato a Lbbona^ finché le altre 
nazioni nordiche ed occidentali^ cioè Inglesi^ Francesi, 
Olandesi, Spagnuoli, Alemanni^ Russi, sbrigati final- 
mente d' ogni impaccio intemo ed estemo, e pensando 
più seriamente agli utili del mare, divennero suoi con^ 
correnti. 

« Air ultimo Londra, che fondò nelle Indie il più 
grande stabilimento, che T Europa antica e moderna 
giammai vi avesse, sembra a' dì nostri, per4a rara po- 
tenza della sua marina, divenuta quasi V arbitra esdu- 
siva di tutto quel ricchissimo commercio che allettò 
tutte le nazioni marittime antiche e moderne fin dai 
pia remoti tempi che sieno rlcei^atì dalla storia. 

« Quantunque però la via del Capo dì Buona Spe- 
ranza, la cui scoperta impedi !che tutto il commercio 
del levante non si concentrasse in mano dei soli Mus- 
sulmani che s' impadronirono di tutta la costa Asiatica 
ed Africana, dall' imboccatura del Bosforo fino al mare 
Atlantico, sia oggidì libera ed aperta a tutte le nazioni 
marine d' Europa; due di queste delle più potenti, cioè 
la Russia, e l' Inghilterra, a cui in tanta frequenza ed 
utilità dei trafiki indiani torna grave la lungheaàsa di 
quella via, si sforzano a tutto pevere d' accorcirla,./ten- 
tando di aprir le due più antiche del mar Nero e dei 
Ck>lfo Arabico. 

e La Russia pone ogni suo sforzo da parecchi anni 
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oode iMpadronlnl della (Srcastia, posta tra il mar ?ie* 
ro 9 e4 il Caspio ; sgombrare V antica via del Fasi^ del 
Caspio 5 e deli' Oso, ed aver direttamente ed espedi- 
tamente dal Torkestaa le merci d^' India e ddla China 
senza correre F immensa yia di mare pel Capo di Buona 
Sperama, o V immensa Tia di terra attrarerso la Tar- 
taria, la Siberia, ed i paesi bagnati dal Wolga. — Vero 
è bene che V Oxo non è oggidì pia navigabile, da che 
i Tartari, deviandone le acque frale aride sabbie, gli 
impedirono di metter foce nel Caspio : ad ogni modo 
le antiche commieazioni potrebbero esser ristabilite. 

« L'Inghilterra, d'altra parte, impadronitasi a grandi 
stenti e spese del porto di Aden , all' imboccatura del 
Golfo Arabieo, non lascia intentato alcun meno per 
giungere ad avere in Egitto una via di terra o di ac- 
qua per la quale portare dal mar Rosso e dal Nilo al 
Mediterraneo i prodotti dell' immenso suo commercio 
dell'india, che dall'emporio di Londra vengono dif- 
fusi a tutto il mondo incivflito. — L' apertura dell' an- 
tico canale che congiungeva il Nilo coli' Eritrèo, e lo 
stabilimento di un sistema di strade di ferro, giove- 
rebbero egualmente alla facilità di questa comunica- 
aione. 

« Sembra però strano che né la Russia, né l' In- 
ghilterra, nadoni di tanta potenza nel nostro mondo , 
abbiano ino ad ora potuto conseguire il loro desiderio, 
attraversate, la prima da un pugno di uomini barbari, 
la seconda da una piccola ponione e dipendenza di 
quell'impero Ottomanno che non esiste omai sulla terra, 
se non per le contrastate volontà dei sovrani d'Eu- 
ropa. 

« Gli Inglesi pretendendo interessi privati, e risenti- 
menti di negoaanti maltrattati dalla marina russa som- 
ministrano ai Circassi armi, munizioni, danaro etpianto 
è necessario a contrastare l'immenso colosso ohe sta 
lor sopra, ed a dimembrarlo, dinervarlo e ccmsumarlo 
con una lunga, minuta e fastidiosa guerra; ed i Russi 
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gMVai^osl della loro influenia^ fmttoito vitale ehe 
grande I 8ug^ OUomaniii^ slsfbrzailo dt attraversare a 
t^la possa i disegm degli Inglesi sulla strada d'Egitto. 

« £ da 111» lato e dal)' altro, gli ostili ed invineibili 
fatti addoldti ed ammansati dàlie benevoli e eivili pa« 
i*ole. ?ielle trattative che s' aprono sulle attuali vicende 
deir.Oriente, queste mire commerciali, questi intendi- 
menti di rivalità, questo desiderio di scorciare la via 
delle Indie, faranno senza dubbio loro opera sotto il 
velame della* prote2Ìone di im impero che si v<HTeM>e, 
polendo dismembrare ed annichilare , e colle più elo- 
quenti ed appassionate proteste di amiciiie, dieonser^ 
vazioni, di timori per la rottura della pace generale. 

« Forse o l'una o l'altra delle parti, forse entrami 
he, forse nessuna dello due vedrà appagati gli interes- 
siti desideri. Sarebbe malagevole nel momento aUuale 
il far congetture. Ad ogni modo l'onnipotenza della 
marina inglese; l'imperio di Londra omai saldamente 
piantato e radicato nelle Indie; il dominio del mar 
Rosso, sul quale l' Inghilterra stese già una mano colla 
signoria di Aden, terrà questa nazione tanto ferma sulle 
sue mire d'avere una via alle Indie pel Mediterraneo, 
pel Nilo, e pel Golfo Arabico, ch'ella o tosto, o tardi 
verrà a capo del suo disegno ; se almeno alcuna di 
qnelle straordinarie vicende che succedono sì di fre- 
quente nel mondo e di alcuna delle quali fu testimo- 
nio anche la presente generazione, non sorgesse ad 
at^raverisarlo, n complicarlo, ad annichilarlo, a destare 
altri interessi, altre gelosie, altre lotte ». 

Mancandoci le cifre esatte del commercio russo col- 
l' estero basterà dunque al nostro assunto quanto espo- 
nemmo fino adesso sul suo costante e tenace dilata- 
mento. In questo campo vastissimo entrano troppe que- 
stioni vitali, perchè possano tr%rsene conseguenze più 
o meno precise, augmi più o meno felici. Nel dilata- 
m^ito russo s(mo feriti nel cuore gr interessi inglesi, 
e paralizzati ^eUi francesi in Oriente. 



Digitized by 



Google 



304 

U complicarsi snccaMivo di- qnetfi IntereiM mene- 
rebbe fuor d'eqoiUtario l'esiiteiiM di -Ire imperi: il 
francete^ T inglese ed U turco : ora non ci è dato 
preyedere per quali fone si possa raffisrmare questo 
equilibrio e come rim^Uerlo snlla sua base, dopoché 
gli o^ e le gelosie segrete han preso la ria della guerra 
palese, accanita e terribile. E questa gi^erra arresterà 
(orse il moto slaTO, e ritardai la sua espansione a 
measodi ed all' Oriente, perchè pria di posare le armi 
al più debole toccherà cedere finché non abbia rinsao- 
goinato le vene e ripieno l'erario. Altronde tante po- 
polaaioni quasi selYagge e miserrime aspettano la loro 
porsittie di ciyiltà, il loro miglioramento: ciò è nei dì- 
ritti nmani, che non soflirono lesione per conquiste di 
forU e 'prepotenti, e altro non prendono da' c<mqui- 
statori che quieto loro abbisela per riordinare le pro- 
prie forse e gli elementi che debbono assicurarne la 
esistenaa futura, nel norero delle qasioni della terra. 

7. STATO RBUOIOM) DBU«A HIAWA. 

L'impero russo, sotto l'aspetto reHgfoso presenta 
le seguenti varietà: 
La religione di rito greco ortodosso 

praticata da circa B7,800,00e 

Il cattolieismo, quasi uniyersale in Po- 
lonia da 9,900,000 

Budisti asiatici fM)0,OeO 

Mussulmani. 4,200,000 

Idolatri, cioè Tungusi e » » » 

Samojedl di Siberia. . 4,300,000 

Totale 70,000,000 

Queste yarieta di religione sono elementi di dissi- 
denza nel complesso della popolatone, ma la Imro pro- 
porzione è così poco ragguardevole a flronte della nuwsa 
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tolak^ che non può proiinrre oiai conseguenze perni- 
ciose alla esistenza della monarchia. 

n maggi<Hre elemento di dissidenza sarebbe in quella 
parte di sudditi che professano il cattolicismo. Benché 
air occhio di chi conflfidera questa questione dal ^o 
lato filosofico la differenza che passa tra le due chiese 
che frequentemente si lanciano anatemi , sia mi pro- 
blema superiore al cavillare degli antichi teologi greco- 
latHìii^ a* quali dorranno i posteri rìmproTcrare più di 
un errore &to te loro oolne yerila. Infatti^ audace e 
temerario mortale che oggi non sai quel che [ti tocchi 
domani , come ardirai tu senten^are di Dio uno e ^i- 
no ? Come esprimere con formule i suoi infiniti attri- 
buti ? In fine , uomini quanti siamo > a che perdiamo 
tempo in sostenere per vera una cosa che aitici tuoI 
falsa, senza intendersi mai? Rispettiamo la nostra fede 
rdciptoea^ e Dio, solo, giudichi del retto, Egli che vo* 
lendo gli uomini uniti da una sola fede, può ben farlo 
senza cercare ausiliari di questo povero mondo. 

Il governo di Russia è il solo in Europa, dove non 
esista ioUeranza di culti ; ma questa oppressione reli- 
giosa non è già effetto di spirito religioso, unico, do- 
minatore : quivi la religione dipende dal capo della 
monarchia , e mentre continua ad essere méta del po- 
polo, il clero non sta mai tra monarca e popolo, ma ob- 
bedisce. Definire, come nell'Occidente, i diritti tra il 
trono e V altare , è arduo , penoso , di lunga durata: 
Pietro I trovò la via retta, tagliò eorto, e fece dello 
eedesiai^tico non una casta che comanda, ma uomini 
che per vocazione o per interesse, lo che è più vero, 
occupati ad ammaestrare nella religione, ed a compiere 
i doveri del culto, obbediscono come gli altri ; pusilla- 
nimità, ignoranza, fecero in altri paesi potente quella 
easta che tende sempre a dilatarsi ed a fare il proprio 
interesse , ma se non pagarono V errore, i loro figli ne 
sentiranno le conseguenze. 

Il governo di un popolo non deve tollerare nel suo 

/ Turchij i Rus9h ec.-VOL. IL SO 
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seno una casta ^ ed anzi far tutto per abbassarla quando 
vi esista. Ministri all'altare il sacerdozio^ come il me- 
dico cura la pubblica igiene : in faccia al potere su- 
premo non deve prevalere che la legge ^ eguale per 
tutti; perchè tutti sono uomini ^ macchiati de' mede- 
simi vizj; epperciò frenabili co' medesimi mezzi. 

Il Signor de Gustine^ sul fatto della religione dei 
Russi fa molte osservazioni che possono avere un certo 
valore per chi divide le sue opinioni (ma che noi cre- 
diamo fuori della nostra sfera per troppi disinganni^ 
ormai incompatibili col nostro avvenire) referisce nella 
sua opera già citata le parole di un [russo ^ che dava 
un giudizio religioso sul suo paese. Da queste parole 
resulta unicamente che l' imperatore di Russia è capo 
assoluto nell'ordine politico come nel religioso^ senza 
aver per questo bisogno di essere religioso più là che 
non importi ad un re: l' apparenza^ questa vernicie che 
cuopre tante sozzure de' tempi moderni^ supplbce allo 
spirito- come il vestimento al corpo: inoltre^ mentire a 
noi desta stupore la unità religiosa compatta dei Russia 
resulta dalle stesse parole che un fuoco segreto desi- 
nato a far gran fiamma^ lima a poco a poco i legami 
della religione antica^ e getta le semente di una gran- 
diosa riforma. 

Questa degenerazione del culto antico è colpa del 
governo e del clero: il primo^ volendo far tacere gli 
ecclesiastici, ha dovuto impedir loro la predicazione: 1 
secondi han provocato questa misura coli' opposizione 
che fecero a' vari imperatori che entrarono a riformare 
i decrepiti abusi della chiesa russa: opposizione che 
^ese talvolta colore fazioso, per cui fu forza impedir- 
la. — L'imperatore, presiedendo il sinodo (4) della 

(4) Il Sinodo è composto di un presidente, di due vicepresidenti^ 
di quattro consiglieri e di quattro assessori. Questi giadici amovibili 
delle cause ecclesiastiche non hanno alcuna autorità che possa pa- 
ragonarsi a quella dell' antico patriarcato. Ne' consigU si fa di meno 



Digitized by 



Google 



RBLIGIONB IN RUSSIA. 307 

chiesa^ non ha un elemento che possa discutere^ ma ob- 
bligato ad obbedire^ per cui i membri di questo sinodo 
sono talvolta anche persone estranee al clero. Il despo- 
tismo non si fermò al giusto limite di obbligare gli ec- 
clesiastici ad adempiere il loro ministero^ per continuare 
e mantenere intatta l'antica dottrina bisognava che fosse 
libero nella istruzione religiosa; ma V abuso di questa 
libertà degenerando^ ne derivò l'attuale stato della 
chiesa russa. Ecco quanto ci referisce^ come parole di un 
rnsso^ il signor de Gustine^ al quale lasciaiìdo la respon- 
salttlità completamente di quanto prendiamo da lui (4). 

« Si è sempre predicato pochissimo nelle chiese sci- 
smatiche^ e da noi^ 1* autorità politica e religiosa si è 
opposta più che altrove alle discussioni teologiche; ap-^ 
pena che si volle cominciare a spiegare le questioni agi- 
tate fra Roma e Bisanzio^ il silenzio fu imposto alle due 
parti. I soggetti di disputa han si poca gravità j che non 
puossi perpetuare la querela^ che coli' ignoranza. In pa- 
recchi istituti di maschi e di femmine^ a guisa dei gesuiti 
sono state date dell' btruzioni religiose; ma l'uso di 
queste conferenze non è che tollerato e da un tempo 
all'altro si abroga: un fatto che vi sembrerà incompren- 
sibile^ quantunque sia positivo^ è che la religione non 
è insegnata pubblicamente in Russia. Risultano da ciò 
moltitudini di sètte delle quali il governo non vi lascia 
travedere l' esistenza. 

« Ve ne è una che tollera la poligamia: un' altra va 
più oltre: pone in principio e mette in pratica il comu- 



del loro ooncorso^ ed il nome non ha luogo mai negU atti imperiali. 
Le materie soggette al giudizio loro debbono essere trattate in guisa 
da non mostrare il menomo segno di avversione al supremo, capo 
dello 8tato> o nel modo stesso che un servo maneggia cautamente un 
fragile^ ma prezioso oggetto del proprio padrone. Laonde quest'au- 
torità media nulP altro è che un mezzo di più neUe mani dell'im- 
peratore di Russia. 

(4) Op. Cit. pag. J40, e segg. 
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iiUino delle donne per gli uomini e degli «omini per le 
donne. 

« È proibito a' nostri preti di scrìrere, anche delle 
cronache: ad ogni istante nn serro interpetra on 
passo della Bibbia^ che preso isolatamente e applicato 
falsamente^ dà subito luogo ad una nuova eresia^ il più 
delle volte calvinista. Quando il pope del villaggio se 
ne accorge^ l' ereùa ha già guadagnato una parte de^^ 
abitanti della comune^ e grada alla pertinacia dell' igno- 
ranza, si è radicata anco presso i vicini: se il pope re* 
clama, subito i contadini infetti d'eresia sono mandati 
in Siberia, ciò che rovina il padrone^ qude, se è prov- 
vido, fa tacere il pope con più di un mezzo; e quando, 
malgrado tanta precauzione, V eresia arriva al punto 41 
uianif estarsi agli occhi dell'autorità suprema, il numeìro 
dei dissidenti è tanto considerevole che non è più pos- 
sibile opporvbi: la violenza divulgherebbe il male senza 
impedirlo, la persuasione aprirebbe il campo alla discus- 
sione, il peggiore dei mali agli occhi der governo as- 
soluto; non si può dunque che ricorrere al silenzio che 
nasconde il male senza guarirlo, e che al contrario lo 
iìAvorisce. 

« Sarà colle divisioni religiose che perirà l' impero 
russo; coli' invidiarci, siccome fate, la potenza delli^ 
fede, è giudicarci senza conoscerci 1 1 » 

L' esistenza di queste sette, che discordano dalle dot- 
trine della chiesa costituita per semplice fuorviamento 
prodotto nel loro spirito dalla lettura della BiMiia, per 
quanto lungi possa ancora apparire, mostra un principio 
di trasformazione religiosa, le cui fasi e sviluppo non è 
dato comp'rendere, altroché confrontando le tendenze 
de' popoli germanici ed inglesi nel secolo XV e XVI, 
quando sorgevano i segni della riforma. Altronde il clero 
russo, con moglie e ISgli, e già atterrato dal despoti«no 
imperiale, non sarà, quando che sia, di ostacolo alcuno. 
In mezzo a questi segni precursori avvi però in Russia 
tanta superstizione e cieca fede, che i miracoli de* Santi 
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del calendario greco riisso^ e di altre celesti autorità 
accadono con molta frequenza: questo espediente giova 
al monarca ed al clero^ che in tali materie guadagnar 
sempre qualche cosa di reale^ costumando i fedeli d*ogni 
paese aprire piamente 1 loro tesori^ cerciuido la remis- 
sione de'peceatiy ed 1 soccorsi della grasda celeste. 

Concluderemo 'adunque questi ragguagli statistici, 
senza entrare in altri particolari che troppo scostereb- 
bonci^ volendo di tutto con egual misura parlare. 

8. ISTRUZIOUE pubblica^ SCIEIITinCA, 
ARTISTICA £ LETTERARIA. 

L' istruzione pubblica in Russia^ comunque inceppata^ 
è commendevolissima: molte sono le università^ tra 
cui quella di Mosca^ nelle quali si insegna medicina^ 
chirurgia^ chimica^ fisica^ matematiche e alhre scienze 
inerentL II governo^ benché proscriva alcuni rami d' in- 
segnamento sublime^ incoraggia quelli studi inoffensivi 
al despotismo e che gli danno invece un certo lustro. 
Il russo è poi intelligente^ e se manca di quel genio 
ardente de' popoli più meridionali^ ha però una costanza 
immensa neir applicazione^ che lo rende dotto e vera- 
mente erudito. In Italia^ a modo d' esempio, il genio 
facUe del popolo lo rende meno assiduo^ perchè sfiorata 
anche una scienza, è capace parlarne da maestro: in 
Francia avviene lo stesso: ma in Russia l'uomo dotto 
suda, e studia lungamente per afforzare queir acume che 
può avergli dato la natura. L'opera dell'istruzione è 
però lenta, e mille sono le eause, ma efficace, progressiva. 

Le arti belle poi hanno un culto speciale, e gli Slavi, 
imitatori per eccellenza, producono opere tali che fanno 
attoniti gli ammiratori che han potuto vedere, in Roma 
specialmente, i loro lavori. Il governo aiuta con sor- 
prendente munificenza questi studiosi, e Pietroburgo e 
Mosca ed altre città possiedono accademie di belle arti 
degne d' encomio. 
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Gr btlittti seientifici^ come T accademia delle scienze 
di Pietroburgo^ sono numerosi^ e dotati di tutto quanto 
abbisogna perchè simili corpi siano utili all' istruzione 
nazionale. Per cui la letteratura russa^ specialmente 
nelle cose storiche ha preso un grado illustre^ che a poco 
a poco la metterà in confronto con quelle degli altri 
paesi. Ma sotto questo rapporto sonori molti inceppa^ 
mentii tra' quali la stampa^ limitata quanto può esserlo 
in un paese in cui il goremo punbce arbitrario^ con 
illimitato despotbmo. Dal che puossi adunque conchiu- 
dere che la ftussia ha gli elementi del sapere^ ma che re- 
sta assai inferiore alla restante Europa quanto più sono 
inceppati li studi ed i mezzi adattati a propagare le idee. 

Ci spiace non potere offerire in questo luogo il bui- 
lettino bibliografico di tutto T impero, opera altronde 
superflua per noi, ma forse non priva affatto di utilità, 
come quella che meglio ci mostri lo stato intellettuale 
della nazione e il valore de' suoi scrittori: la parte più 
importante e meglio diffusa è V agronomìa in tutti i suoi 
rami, poi le scienze relative alle industrie, alla nautica 
ed al commercio. Questo ramo di scibile . umano è certo 
arrivato a grado eminente, perchè si connette cogl' in- 
teressi materiali della nazione e trova incoraggiamento 
nel suo sviluppo. La medicina non è ancora in Russia 
giunta al grado dell' Occidente, ma vi si eleva ogni di, 
mercè V opera di dotti russi e di stranieri munificente- 
mente retribuitL 

L' insieme di questo impero somiglia adunque ad un 
vasto campo nel quale le varie semente gettatevi dal- 
l' uomo crescano sensibilmente e promettano ampia, do- 
viziosa mésse. Auguriamo a' Russi questa era fortunata; 
sarà allora che crollando V antico despotismo che si na- 
sconde tra' geli polari, il lume benefico della libertà 
crescerà non invidiato nell' Occidente, perchè la tiran- 
nide che percuote queste regioni, nella mente de' popoli 
ha già il fine segnato; (cada il suo punto egemonica di 
JRussia, ed ella sarà resa impossibile. 
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Prospetto approssimativo dell'entrata e dell'uscita 
dell impero di Russia, ne' tempi normali. 

Rendite. 

Lire itaUane 

Capitazione 90,000,000 

Obrok (tassa sui serri della corona) ( 96,000,000 
Tassa sul capitale dei marcanti . . ) 44,000,000 

Diritti di dogane 76,000,000 

Monopolio dell' acquavite 400,000,000 

Monopolio del sale ' 9,000,000 

Miniere della corona ....... 26,000,000 

Zecca 9,000,000 

Carta bollata, diritti di leggi, yendite ec. 8,000,000 
Contribuzioni diverse 40,000,000 

Totale 436,000,000 

Spese. 

Lire italiane 
Mantenimento dell' esercito di terra. . 200,000,000 
Mantenimento dell'armata di mare. . 60,000,000 

Spese d'amministrazione 260,000,000 

Spese di corte, mantenimento della 
polizia , stabilimenti di pubblica 
istruzione, d'incolumità, ec. . . 430,000,000 

Totale «30,000,00 
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STATISTICA DELL'IMPERO TURCO. 



-1. ELEMENTI DELLA HOUARCHIA DE* TURCHI. 



Quattordici stirpi diverse formano quel complesso 
di po^li che gì presenta a prima giunta V impero ot- 
tomanno: da questo accozzo eterogeneo è forse deri- 
vato il maggior grado di sua debolezza^ e quella lenta 
agonia che lo distrugge: questi yaij popoli o nadoni, 
gli uni nemici veramente degli altri, sono i segiienti: 

i.o Gli Ottomanni. — Sono questi della stessa stirpe 
primitivamente che i Tartari ed i Mongoli dbcendenti 
da Turk figlio primogenito di Giafis o Jafet^ secondo 
l'istoiico Àboù Igazi-Babdur-KJian. Nondimeno repu- 
diano la deniuttinauone di Turchi, che riguardano come 
ingiuriosa, per prender quella di Osmani derivata dal 
fondatore del loro impero ; non si servono della pa- 
rola turk^ sinonimo, nella loro lingua, di rustico, bar- 
baro, che per designare i Turkomanni e le altre popo- 
lazioni di stirpe turca dell'Asia centrale. Gli Osmani 
contano in Europa 2,i00,000 abitanti, ed in Asia 
10,700,000. 

^.0 / Greci. — I Greci appartenenti all' impero ot- 
tomanno sono divisi in due parti: quelli d'Europa e 
quelli d' Asia: i primi sono valutati 1,000,000, ed i se- 



Digitized by 



Google 



ELBMBNTI DBLLA MONÀHCHIA DE' TURCHI. 34 3 

còndi egnalmeote : ma tefiendo conto di tutte le loro 
eolonie Bon possono essere, benché sparsi ovunque, meno 
di 8 o iO milioni. 

3.0 Gli Armeni: in Europa sono 400^000, ed in A- 
sia 200,000. 

4.0 Gli Ehrei 8<mo 70,000 in Europa e 80,000 in Asia. 

5.0 Gli Sl(wi. — È questa la stirpe più numerosa 
della Turchia d'Europa comprendendovi i Bulgari, ai 
quali molti istorici attribuiscono una, orìgine ftmdea, e 
gli zingari, stirpe di meticci derivati da meseohmta con- 
tinua di Slavi e di Greci. Gli l^avi di TureMa si de- 
compongono in Bulgari ( 3^000,000), Serbi del princi- 
pato (i,000,000). Serbi della Bulgaria e dell'Albania 
( 500,000 ) , Bosniaci ed jfònegov^i ( i;000,000 ), Zin- 
gari (400,000), senia contare le quattro tribù di Pi- 
peri , di Haxes , di Vaskoviki , e di Bielopawliki che 
abttano le moiUagtte situate tra Rovi^azar ed il Mon- 
tenegro. La popolazione slava somma in tutta: 6,200^000. 

0.O / Rumeni. — Sono questi discendenti delle colo- 
nie romane stabilite nella Dacia dall' imperatore Traja- 
no, sparsi nei due principati e lungo la riva destra del 
Danubio. I Rumeni ascendono a 4,000,000. 

7.0 Gli Àlbanéri. — Sono l' antica popolazione del- 
l' Epiro; si chiamano nella lor lingua Skipetari cioè 
numlanari; i Turchi li danno il nome di Arnauti. I Mon- 
tenegrini, nei quali si crede generdmente una dirama- 
zione dava, hanno molta analogia colla stirpe albanese^ 
n totale della popolazione albanese è di i.500,000. 

8.0 / Taiari. — Questi pòpoli formano in Turchia 
tre colonie emigrate, a diverse epoche, dall' Uerania e 
dalle Provincie limitrofi della Russia meridionale i Ì\ma 
di quéste colonie abita il piano della Dobruscia sulle 
sponde del Danubio $ un' altra si è stabilita nei contomi 
diBrussanelKhndavendghlar; la terza è stabilita verso 
r imboccatura del KizU-Irmak, o l' antica Alice. Il lor 
ntunero totale può essere valutato a 36,000 anime. 

9.0 Gli Àrabi. — Sono in numero di 4,700,000 cir- 



Digitized by 



Google 



31 4 BLBXBNTI DBLUk MOMAIGHU DB* TOICHI. 

ca, comprendendo in qaetta cifra le popolazioni affiri- 
cane di Egitto^ di Tonisi ec.^ tra le qoali il primo ele- 
mento predominante è l' arabo. 

iO.o / Siri ed i Caldei^ appartengono originaria- 
mente alla stessa stirpe. I primi si dividono in Marchiti; 
in numero di 40^000 circa, tutti cattolici, ed in la- 
cobiti, in numero di 70,000, la maggior parte eretici 
Euticbiani. I Caldei sono divisi in i6 tribù e contano 
appena 25,000 anime. 

ii.o / Brusi, abitano come si sa, il Libano e l'Ho- 
ran, paese che si estende al di là dell' Anti-Libano 
verso la Palestina in numero di 140^000. 

i2.o / Turcomanni. — Stirpe di origine tartara ed 
avimzo delle armate conquistatrici degli Ortochidi e dei 
Seldgiucidi, son famosi^ e si estendono al di là di Sìysl 
nelle grandi pianure frapposte tra Cesarea, Diarbekir 
ed Adana, ed anco in Siria fino alle porte di Dama- 
sco. Sono in numero di 86,000. 

iS.o / Curdi, Stirpe Indo-Persiana sono presso a 
poco gli stessi che gli antichi Parti. Fuori^del^urdistan, 
si ritrovano, partendo da Tokat, fino al piede del Liba- 
no, da una parte; e dall'altra, fino presso gli Afgani, ra- 
mo della medesima stirpe. I Curdi sommano 4,000,000. 

44.0 Gli Zingari o Boemi. Sono numerosissimi nella 
Moldo-yalachia. Nel resto della Turchia d'Europa non 
hanno dimora fissa ed errano continuamente da una 
provincia all' altra , ma senza mescolarsi giammai col 
resto della popolazione. Gli zingari ascendono a 214,000 
individui. La popolazione totale dell'impero asc^ide 
adunque a 35,850,000 abitanti 

Questo insieme della popolazione dell'imp^o tiu'co 
-mostra con troppa evidenza quali effetti debba parto- 
rire in non lontano avvenire; qui avvi un solo dilemma 
da prendersi in serissimo esame: se il Turco s'incivi- 
lirà cesserà di essere maomettano : se non s' incivilirà 
gli elementi eterogenei si decomporranno. 
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2. COSTITUZIONE POLITICA DELL' IBIPERO TURCO. 

Khatti-scerif di Gulkhané. 



La natura del goyemo turco^ dopo che fu Btatiilito 
qaell' ordine di cose che i Turchi appellaìio Tansitnat 
ha subito non pochi miglioramenti^ imperocché^ comun-' 
que dispotico nel più alto grado ^ il sultano dei Turchi 
obbedisce a certe leggi speciali^ che in alcune parti 
temperano il suo arbitrio. Tale ordine di cose è Tap- 
plicazione del Khatti-scerif di Gulkhané^ pubblicato 
dal sultano attuale pochi mesi dopo la sua esaltazione^ 
nell'anno i839. Come legge fondamentale dell' odierna 
ammimstr azione^ lo riproduciamo testualmente. 

<c Tutto il mondo sa che nei primi tempi della mo- 
narchia ottomanna^ i precetti del glorioso Corano e le 
leggi dell'impero erano una regola sempre onorata. In 
conseguenza V impero cresceva di forza e grandezza^ e 
tutti i sudditi 9 senza eccezione^ ayeano acquistato nel 
più alto grado agiatezza e prosperità. 

« Da i50 anni in qua una sequela di accidenti e 
cause yarie fecero che si cessasse dal conformarsi al 
codice sacro delle leggi ed ai regolamenti che ne ema- 
nano^ e la forza e la prosperità interna sonosi cam- 
biate in debolezza ed impoyerimento : ayyiene Infatti 
che un impero perde tutta la stabilUà quando ee$$a 
di oHervare le leggL 

« Queste considerazioni sono presenti incessante- 
mente al nosU'o spirito- e dal giorno del nostro avve- 
nimento al trono ^ il pensiero del pubblico bene^ del 
miglioramento di stato delle prqylncie e del $olliev&' 
de' popoli non cessò di occuparci unicamente. Ora^ se 
ènisiderisi la posizione geografica delle provincie o^ 
tomanne^ la fertilità del suolo^ l'attitudine e l'intelli- 
genza degli abitanti^ resteremo convinti che applican- 
dosi a trovare i mezzi efficaci» il resultato che noi» col 
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soccorso di Dio speriamo ottenere ^ può essere conse- 
guito nello spazio di alcuni anni 

« Frattanto^ pieni di fiducia nell'aiuto dell'Altissimo, 
appoggiata sulle intercessioni del nostro profeta, giu- 
dichiamo conyeneTole cercare, con nuove istituzioni , 
di procurare alle proytade che eompongono l'imparo 
ottemanno, i benefici di ima buona amministrazione. 

« Queste islituiooi debbono principalmente aggi- 
rarsi su tre punti: 

« i.o La goartntigia cbe assicurino a' nostri sudditi 
una perfetta sicurtà quanto alla loro mta, il loro ono- 
re, ed i loro averi j 

e 2.0 Un metodo regolare di repartire e prekwe 
k imposizioni. 

« 3.0 Un metodo egualmente regcdare pel recluta- 
mento dei soldati e per la durata del loro servigio. 

« Infatti, la yita e Tonore non sono i beni più preziosi 
che possediamo? Qual uomo, sia qualunque il devia- 
mento^che il suo carattere gì' impone per la violenza, po- 
trà fare a meno di ricorrerci, e nuocere in tal guisa al 
Croverno ed al paese , se la sua yita ed il suo onore 
sono messe in perlcoto? Se, all'opposto, gode sotto 
questo aspetto sicurezza perfetta, non allontanerassi 
dalle vie della lealtà, e tutti I suol atti concorreranm^ 
al bene del governo e de' «noi fratelli. 

« Se manca la sieure^a negli averi ciascuno resta 
freddo alla voce del Principe e della patria j ninno si 
occupa dei progresso della pubUica sorte , quando è 
assorto dalle proprie Inquietudini. Se, all'opposto, il 
cittadino possiede con fiducia le sue profM^ietà d'ogni 
specie, pieno allora di ardore pe' suoi interessi de' quali 
cerca dilatare la sfera, per aecrescere anche quella 
de' suoi godimenti y sente ogni di duplicare nel pro- 
prio cuore l'amore del j^incipe e della patria, la de- 
vozione al proprio paese, e 1 suol sentimenti diven- 
gono per lui sorgente di azioni le più lodevoli 

« Qttimto alla percezione regolare e fissa d«lle Im^ 
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poste è importantlMimo regolare questa materia, perchè 
lo stato che per difesa del suo territorio è obbligato a 
"-rarie spese^ non può procurarsi U denaro necessario 
pe' suoi eserciti ed altri serrigli che per meizo di con* 
Iribusioni levate sui sudditi. 

« Quantunque^ grazie a Dio, quelli del nostro im- 
pero siano da qualche tempo liberati dal flagello dei 
flMmopolii> considerati un tempo^ malamente come sor- 
gente di rendita, un uso funesto esiste oggi pure, ben- 
ché non possa avere che disastrose conseguenze : que- 
st' uso si è quello delle concessioni venali, noto sotto 
nome d' Iltizam. 

« In questo sistema V amministrazione civile e finan- 
ziaria di una località è data all' arbitrio di un solo 
uomo, cioè qualche volta alla mano di ferro delle più 
violenti passioni e più cupide, perchè se questo am- 
ministratore non è buono, non avrà altra cura che 
quella del suo proprio vantaggio. 

« È adunque necessario che per lo avvenire ogni 
membro della società ottomanna sia tassato per una 
quota d' imposta determinata in ragione delle sue ric' 
chezse e proprietà^ e che oltre ciò nulla possa esigersi 
da lui. 

« È pure necessario che leggi speciali fissino e li- 
mitino le spese de' nostri eserciti di terra e di mare. 

« Sebbene, come abbifun detto, la difesa del paese 
sia cosa importante, e che sia up dovere per tutti gli 
abitanti di fornire soldati a tale scopo, è necessario 
stabilire leggi onde regolare il contingente che dovrà 
fornire ogni località, secondo le contingenze del mo- 
mento e per ridurre a quattro o cinque anni il tempo 
del servigio militare. Imperocché è ad un tempo com- 
mettere una ingiustizia e portare un colpo mortale 
all' agricoltura e alla industria del paese prendere, 
senza riguardo della popolazione respettiva del luoghi, 
dove più dove meno uomini di quello possano fprnire ; 
nel modo stesso che ridurre i soldati alla disperazione 
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e contribuire alio spopolamento del paese^ ritenendoli 
in servigio per tutta la yita. 

« Insomma^ senza le varie leggi delle quali abbiamo 
veduta la necessità non avvi per V impero né forca né 
ricchezsa, né prosperità^ né tranipuilità. Devesi ali' op- 
posto aspettarla dall'esistenza di queste nuove leggi. 

« Per lo che d' ora in avanti ogni causa criminale 
sarà giudicata pubblicamente, conforme alla nostra di- 
vina legge, dopo inchiesta, ed esame; e finché non sarà 
pronunziato giudizio regolare, niuuo potrà segreta- 
mente o pubblicamente far perire altra persona col 
veleno e con altro supplicio. 

« Non sarà permesso ad alcuno di offendere V onore 
di chicchessia. 

« Possederà ciascuno le sue proprietà d' ogni specie 
e ne disporrà con pieno arbitrio senza che ninno possa 
frapporvi ostacolo; in questa guisa, per esempio, gli 
eredi innocenti di un delitto non saran privati de' loro 
legali diritti, ed i beni di un colpevole non saranno 
confiscati. 

« Queste concessioni imperiali si estendono a tutti 
i miei sudditi di qualunque religione o sètta possano 
essere; ne godranno senza eccezione. 

« Una perfetta sicurezza é adunque concessa da noi 
agli aMtanti dell' impero nella vita, nell' onore e negli 
averi, come lo vuole il sacro testo della nostra legge. 

« Quanto agli altri punti, siccome debbono essere 
regolati dal concorso di opinioni illuminate, il nostro 
consiglio di giustizia ( accresciuto di nuovi membri 
quanti ne saranno necessari), al quale si uniranno in 
certi giorni che determineremo, i nostri minbtri ed i 
notabili dell' impero, si congregheranno col fine di sta- 
bilire leggi organiche su questi punti della sicurezza 
della vita e di proprietà, e su quello della repartizione 
dell* imposte. 

« Le leggi concementi l'ordinamento del servizio 
militare saranno discusse nel consiglio militare sedente 
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nel palagio del Serraschiere. Quando una legge sarà 
ultimata ci verrà presentata^ e perchè sia per sempre 
▼alida ed esecutoria la confermeremo colla nostra san- 
zione che scriveremo in testa colla nostra mano im- 
periale. 

« Siccome queste istituzioni non hanno per scopo 
che di far rifiorire la religione, il governo^ la nazione 
e r impero 9 noi promettiamo di nulla fare che siavi 
contrario. 

« In guarentigia della nostra promessa^ vogliamo^ 
dopo averle deposte nella sala dove conservasi il man- 
tello glorioso del Profeta ^ in presenza di tutti gli 
ulema e grandi dell' impero, giurare pel nome di Dio 
e far giurare in seguito gli ulema ed i grimdi dello 
impero. 

<r Dopo di che, quello degli ulema o grandi dell' im- 
pero altra persona qualunque violasse queste istitu- 
zioni, subirà, senza riguardo al grado^ (Ma considera^ 
zione ed al credito personale^ la pena corrispondente 
ai suo fallo sufficientemente provato. A tale effetto sarà 
redatto un codice penale. 

<c Siccome tutti i funzionari deir impero ricevono 
oggi un convenevole stipendio, e che regolerannosi gli 
appuntamenti di tutti quelli le cui funzioni non sono 
ancora abbastanza retribuite, una legge severa sarà 
fatta contro il traffico di favore e di impieghi ripro- 
vato dalla 4egge divina, e che è una delle cause prin- 
cipali della decadenza dell'impero. 

« Le disposizioni superiormente decretate, essendo 
un' alterazione ed una rinnuovazione completa degli 
antichi usi, questo rescritto imperiale sarà pubblicato 
a Costantinopoli ed in tutti i luoghi del nostro impero, 
e dovrà essere comunicato officialmente a tutti gli am- 
basciatori delle potenze amiche residenti a Costanti- 
nopoli, perché eglino siano testimoni della volontaria 
concessione di queste istituzioni, le quali, a Dio pia- 
cendo, dureranno in perpetuo. 
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« Sul chè^ Dio Altìttimo abbiaci tatti nella tua santa 
e degna eastodia; 

« Cile tutti coloro i qmli faranno on atto contrario 
alle presenti istiturioni nano oggetto di divina male- 
dizione^ priyati per sempre di ogni felicità. » 

Da questo atto imperiale^ che per ogni rapporto 
merita serio stadio da tutti coloro che vogliono cono- 
scere come si governi l'impero ottomanno» nascqno 
tutti i nuovi regolamenti adattati a meglio ammini* 
strare l'impero^ e cancellare una troppo lunga serie 
di abusi, inveterati nei tiffehi dopo il loro stabilimento 
in Europa. Mentre serve di legge organica^ è altresì 
un solenne testimone che quegli abusi pe' quali la mo- 
narchia cadde tanto nell' awilimoito^ .erano giunti ad 
un grado tale da farsi strada fino alla mente sovrana, 
benché tutti quanti stavano attorno a' sultani avessero, 
come fu seoq^re costumato, cercato di nascondere questi 
mali, riversandone le eause sopra ad altri oggetti, e 
facendone sentire gli effetti dal sdtano airhiferiore 
dei sudditi. Se adunque avvi pe' turchi ima sporanta 
di miglioramento, benché non possa essere che tran- 
sitorio, é tutta riposta nella pia fedele ed amplia ap- 
plicasione di tutte le disposisioni c<mtemplate in questo 
i|tto sovrano commendevolissimo. 

^ OXmNAHEHTO DE' CORPI DEIXO STATO 
E LOnO ATTRIBUZIOnt. 

L'impero de'Turchi è governato dal sultano, depo- 
sitario di ogni autorità legblativa ed esecutiva. Da lui 
dipendono : 

i.o II ffran vUir, che é come il capo del ministero, 
ed anzi V unico e vero minbtro, il quale, come luogo- 
tenente del sovrano, ne ha quasi tutto il potere, ed il 
sigillo eh' egli appone a qualche aUo fa ^e questo sia 
come emanato dal sovrano medesimo, né può essere 
annullato che per un khatti»teerif^ firmato dal sultano 
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stesso. 1^0 è inoltre il generalissimo di tutte le mili- 
zie^ ed ha il diritto assoluto di vita e di morte de' sud- 
diti colti in flagrante delitto. È pure eapo supremo d^ia 
giustizia. Presiede quindi ai varj divani che per l'am- 
ministrazione della medesima si tengono. È capo di tutti 
gli altri ministri^ i quali realmente non sono che segretari 
di stato incaricati di una parziale partita gOTematiya^ 
ed è a Im che debbono fare i loro rapporti. Egli solo poi 
li comunica al sultano. Presiede il gran divano o consi- 
glio di stato ^ composto dei ministri e di altre autorità 
che possono intervenire al medesimo^ o che vi sono no- 
minativamente addette. Il visir può nominare e destituire 
tutti i ministri od agenti dell'autorità sovrana. 

Questa carica è una delle antiche dignità dei mus- 
sulmani ^ e fu istituita nell'anno i32l dell'egira (750 di 
G. C. ) dal primo califfo abassida. La parola visir viene 
dall' arabo e nella nostra lingua equivarrebbe a fa(y 
chino, nome adattato per dimostrare che tutto il peso 
degli affari è sostenuto da questa alta dignità. Mao- 
metto fu il primo ad eleggersi un visir e vicariò^ quando 
ancora non avea potenza bastevole alla sua futura gran- 
dezza. 

2.0 Minisiero o consiglio privato : componesi que- 
sto del gran visir^ del sceik-ul-islam e di alcuni alti di- 
gn^ari che han grado di ministri. Tutti i ministri sono 
decorati del titolo di muscir, e sono preposti alle se^ 
guenti diramazioni governative. 

Il gran visir ed il sceik«-ul-islam presiedono il con- 
siglio ip vece del sultano^ il primo per gli affari civili^ 
il secondo pe' religiosi : 

Il serraschiere presiede agli affari militari. 

Il capitan pascià, alla marina. 

Il gran maestro dell'artiglieria è governatore gene- 
rale di tutte le fortezze dello stato. 

Il ministro degli affari esteri. 

Il ministro delle finanze. 

Il ministro del commercio e dei lavori pubblici. 
I Turchi, i Russi, ec.-VoL. n. 21 
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Il mustesciary consigliere del gran risir, die di^m- 
pegna le funzioni di ministro dell' intenso. 

Il ministro della polizia. 

Il presidente del consiglio di stato. 

L' intendente generale della secca. 

là intendente generale dei vacnf, o beni delle mo- 
schee. 

^ AvtI inoltre un consiglio dell'impero, incaricato di 
elaborare leggi ^ regolare le imposte ^ insomma tutto 
guanto appartiene agli affari amministratiTi^ meno le 
cose del dicastero della guerra è sottoposto a questo 
corpo ^ composto di un presidente ^ membro del eoasì- 
glio privato^ di nove membri e due segretari. Disim- 
pegna questo consiglio le funzioni di supremo tribu- 
nale dello statOj e non può essere eseguita sentenza di 
morte senza che questo consiglio abbia ottenuto 1* ap- 
provazione del sultano. La divisione dei poteri in Tur^ 
chia è assai bene ideata., e dopo la riforma ciascuno 
è rientrato nella sua sfera legale. U ai^trio de' tempi 
passati non è che un abuso , e la legge è da tutti ge- 
neralmente osservata. 

B.o Mufìi o sceik^ul-islam. Maometto II creò la ca- 
rica di primo mufti^ che chiamò col pomposo titolo di 
sceik'ul'islamj il quale nella primitiva sua istituzione 
non doveva essere che il vicario od assistente al sul- 
tano stesso nella direzione degli affari religiosi^ ma que- 
sti muftì a poco a poco si arrogarono un tal potere 
che si eressero , può dirsi ^ in capi immediati ed 
in sommi sacerdoti dell' islamismo. I sultani non osa- 
rono più fare innovazióni benché minime in oggetti di 
religione^ senza premunirsi del voto o della consulta del 
loro mufti che i Turchi distinguono sotto il nome di 
fetfà. Questi fetlfii ebbero presso gli Ottomanni una tal 
riverenza^ che per mezzo dei medesimi poterono i mufti 
ottenere cambiamenti di visir e di ministri^ condanne 
di grandi dignitario e perfino la deposizione dei sultani 
medesimi massime poi quando i loro fetfà erano pre- 
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muniti del concorso o voto del consiglio degli ulema, 
che yien sempre presieduto dal muftì stesso. Il muftì ha 
inoltre la suprema giurisdizione sopra tutti i pmùì delle 
Provincie. Egli è pure muderi di S. Sofia. Ha eostai an- 
che la nomina dei muftì di provincia e delle altre ca- 
riche religiose. Per coadiuvarlo nei suoi lavori tiene 
sotto di sé quattro individui che sono: i.o il kehayossy 
che è il suo luogotenente nella partita politica ed eco- 
nomica e neir amministrazione di quella classe di heni 
allodiali delle moschee noti sotto il nome di vakufe sot- 
tomesse alla ispezione del capo della legge. %o U te*- 
tkhisdgy, che è T agente suo presso il governo, in quanto 
egli è colui che presenta alla Porta le memorie che 
occorrono nella Irattagione di una immensità di affari 
portati alla cognizione del muftì. Esse vengono passate 
al reif-efendi il quale le rimette al visir che le pre- 
senta al sultano. 3.o II niekttibdgy ossia il suo cancel^ 
liere da cui partono tutti i diplomi, i provvedimenti e 
gli ordini che sono di competenza del capo della Legge. 
4.0 II fetfà'emini il quale ha V incarico della spedi- 
zione delle solenni dichiarazioni, che dicemmo chia- 
marsi fetfà. 

I Turchi non conoscono nobiltà, per cui dalle più 
infime classi si videro ascendere alle più eminenti cari- 
che dello stato diversi individui ed esercitarle anche 
con sommo onore. Gli uUmà, che sono gli individui ad- 
dottorati nella legge delllslambmo, che abbraccia tanto 
la parte religiosa quanto quella civile, giacché uno 
solo è il codice, cioè il Corano, a poco a poco, siccome 
già osservammo , vennero a formare un corpo distinto, 
e quasi ereditario nelle loro famiglie, e cori, ad intro- 
durre una specie di aristocrazia nell' assoluto governo 
turco. Questi ulema fanno nei medressi, o università 
turche , un corso regolare di studi massime nella teolo- 
gia, che per loro è lo stesso che la legge civile e crimi- 
nale, n corso regolare di questi studi importa quaran- 
ta anni, ma i figli degli ulema le abbreviano di molto per- 
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i;hè possono farlo sotto i loro genitori^ e quindi in meno 
di trentanni si yeggono riuniti nei muderi^ ed abilitati 
ad aspirare alle prime cariche giudiziarie e religiose. 
In questo modo essi superano la concorrenza di quelli 
altri individui che fossero ammessi nei medressi per 
aspirare a queste cariche. Ecco come le famiglie degli 
ulema si sono fatte una certa priyatiya^ ed hanno costi- 
tuito nell' impero un ordine che divenne potentissimo. 
Crodono inoltre gli ulema molti privilegi^ e tra gli altri 
quello importantissimo di non potere essere condannati 
a morte se prima non sono tolti dal corpo a cui appar* 
tengono col mezzo di cariche non attinenti ai loro or- 
dini. Dagli scolari più infimi ai quali sono suflScienti le 
cognizioni del Corano e della lingua araba ^ non che 
deUa salmodia turca per le preghiere^ si estraggono i 
ministri del culto che si distinguono in quattro classi 
cioè; gli sceicchi j che fanno V oflUcio di predicatori; i 
kiatihi che hanno la cura delle moschèe e recitano le 
preghiere del venerdi; gli imani che fanno nelle mo« 
schee le funzioni di culto ogni giorno ^ ed i muezzini 
che chiamano su piccoli campanili il popolo alla pre- 
ghiera all' ora prefissa. Queste varie classi di ministri 
dell' islamismo sono assai povere ^ non vivendo che di 
scarse prebende^ e non hanno potere alcuno. Quelli che 
bramano poi fare una carriera legale entrano nei me- 
dressi a carico dello stato col grado di mulazini, che 
vuol dire apprendisti^ e quindi^ fatto il loro corso, pos- 
sono dopo un esame essere destinati a tre differenti of- 
ficj secondo il grado della loro istruzione. H primo è 
quello di neibìy che sono magistrati d'ultima classe, e 
sostituti e vicarj dei cadì. Il secondo è quello di cadi o 
giudice, n terzo è quello di muderi ossia riconosciuto 
dott<Hre di diritto. I muderi sono quelli da cui si trae il 
consesso degli ulema. Per essere ricevuto muderi fa 
d'uopo un corso maggiore di studj che occupa 7 anni e 
nella totalità 40 anni , siccome accennammo. Di questi 
muderi ve ne sono di 10 classi; non passando dall' una 
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all'altra di queste classi che per anziantà. Secondo que- 
sta anzianità vengono poi eletti alle magistrature che si 
distinguono in tre differenti ordini. Siccome però do- 
vrebbero rimanersi lunga pezza prima di ottenere qual- 
che destinazione^ aspirano essi ad altri impieghi ai quali 
sono ammessi^ massime i figli di quelli che sono già ri- 
cevuti in ulema. Non volendo poi attendere che si faccia 
per loro luogo alle cariche del primo ordine delle ma- 
gistrature^ concorron a quelle del secondo^ ed anche 
del terzo ordine; ma ricevute in esse non possono più 
essere ricevuti nel corpo degli ulemà^ i quali non riten* 
gono il lor grado se non quando sono prescelti alle mar 
gistrature del primo ordine.Le magistrature di primo or- 
dine sono quelle di cadileschiere o in Romelia^ o in Na- 
tòlia^ quelle di StanU>oul'-cadÌ8si, o giudice ^di Gostanti- 
nopoli; quelle di mollah alla Mecca ^ a Medina^ ad Adria- 
nopoli^ a Brussa^ a Damasco^ al Cairo > ai tre sobborghi 
della capitale^ a Gerusalemme^ a Smirne^ ad Aleppo^ a 
Larissa e a Salonicco. 

Quegli individui che occuparono una di queste ma- 
gistrature acquistano molta stima e divengono ulema. 
Uscendo un anno dopo dalla loro carriera il più an- 
ziano tra essi^ che è per lo più il cadile$chiere di 
Romelia^ prende il titolo di reis-ulemà^ personaggio 
assai importante. Da questi reis'ulemà si estrae so- 
vente il gran muftì. I due cadileschieri uno per TEu- 
ropa^ e l'altro per T Asia sono i capi dei codi della loro 
giurisdizione 9 e nominano questi cadì allorché escano 
dopo un anno dalla lor carica^ e cosi pure tutti gli altri 
magistrati subalterni, ciò che dà ad essi molta importan- 
za^ e grande lucro. Il cadileschiere di Romelia ha la pre- 
ferenza sul suo compagno, e sono a lui soltanto devolute 
(piellecause nelle quali ha interesse la corona. Oltre alle 
suddette magistrature si riguardano anche come tali ed 
appartenenti al primo ordine i cinque ufficiali del |serra« 
glio, cioè il eoggiafVhekim^assì, il munedgin-^assi^ 
ed i due hunkettr^imani, come di sopra abbiamo indi- 
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caio. Le magbtrature di seeonéo ordine sono i mollah 
delle dieei città riputate di seconda classe neir impero. 
Non enumereremo qui tutte le infinite magistrature del 
terzo ordine perchè troppo ci vorrebbe , e d'altronde 
per lo scopo prepostoci di dare un'idea del reggimento^ 
giudiziario ottomaimo poco interessa il sapere nomina- 
tiyamente queste magistrature. 

Diremo soltanto che i muderi di Costantinopoli sono 
quelli che vengono per lo più prescelti anche alla magi- 
stratura di secondo e terzo ordine^ e che quelli di Adria- 
BOpoli e di Brussa^ che sono di 2.a classe^ e quelli delle 
Provincie che appartengono alla 3.a classe^ difficilmente 
ottengono anche queste magistrature^ e tutto al più sono 
nominati cadi o muftì di provincia. I muderi della ca* 
pitale sono adunque quelli che si ritengono esclusiva- 
mente per la magistratura di primo ordine. Essi sono 
in numero di quattrocento^ e si distinguono in sei classi 
Mi* una all' altra delle quali alzandosi provengono alla 
dignità di 9(idr kum che da diritto a quella di gran muftì 

Siccome osservammo i cadi sono i giudici distrettuali 
nelle proviocie. Vi hanno poi nelle provincie anche i 
muftì, ì quali esercitano nel loro ciì*condario una specie 
di quel potere dbe il gran muftì ha su tutto 1* impero> 
e rilasciano ^si pure ietik, o consulte in punto di dot- 
trina^ di morale e éi loggi> e vengono assistiti dai mn- 
^m provincialL 

Riepilogando quanto abUamo detto osserveremo che 
r ordine degli ulema di Costantinopoli si è formato una 
eselodiva alle prime magistrature^ e che la carica di 
gran muftì resasi tanto importante è pure devoluta al 
loro ordine^ per cui sono divenuti potentissimi. Abbiamo 
anche vedute succintamente le cariche religiose^ le quali 
p^ò non hanno ottemita presso i Turchi molta influenza. 
Le cause sono ^«ommariamente trattate avanti i giudici^ 
ma vi è luogo di ricorrere dall'infima alla superiore 
magistratura ed anche ai eadileschieri. Il vbir ha però 
'molta influenza anche nella parte giudiziaria^ ed assbte^ 
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quando il voglia^ ai divalli del cadi di Costantinopoli^ 
dei cadileschieri e dei mollah dei sobborghi della ca- 
pitale. 

Come si scorge da ^esto breve colpo d' occhio 
su' grandi corpi dello stato e suir elemento dal quale 
sono tolti i principali officiali^ i Turchi saranno per 
lungo tempo soggetti a grandi abusi^ come avviene ine- 
vitabilmente dove una casta può aspirare alle maggiori 
dignità dello stato. Il sentimento della giustizia ne' Tur- 
chi esiste potente^ e talvolta le loro decisioni laconiche 
possono ben servire di esempio a' nostri verbosi e pro^ 
lissi togati^ il cui barbaro linguaggio e formole astruse 
ben si accoppiano a decisioni o barocche o scempiate. 
Queste prerogative degli ottomanni, per quanto siano 
commendevoli^ naufragano spesso nella corruzione^ ve- 
leno che guasta tutta la moderna società, tanto tra' se- 
guaci della mezzaluna che della croce : nondimeno i tur- 
chi sono di gran lunga migliori nel loro ordine giuridico 
de' Russi, il cui governo ha un solo colore, quello del 
despotismo sfrenato. 

4. BIYISIOinB AMMINISTRATIVA DELL'IMPERO TURCO. 

Tutto r impero è diviso amministrativamente in eyo- 
let^ Uva e caza. U eycUet è un governo, che compo-* 
nesi di Uva provincie, e queste di casa o distretti, 
i quali ultimi sono suddivisi in Nahiye. 

L'Europa contiene i5 eyalet, 43 Uva, 376 casa, 
che nel loro ordine sono i seguenti r 

i. Tracia^ detta in turco Tchirmen, che ha per 
capitale Adrianopoli, 

2. SiLiSTRlA^ capitale omonima, 

3. BOGDAN (Moldavia). 

4. Eflak (Falachia). 

5. Fidino^ capitale omonima, 

6. NxCH, capitale omònima. 
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7. VsKVfy capitale omonima, 

8. SrnFj fServiaJ. 

9. Là Fortezza di Belgrado. 
iO. Bosnia^ capitale Bosna Serai. 
ii. Romelia^ capitale Monastir, 

i2. Tania (GianninaJ capitale omonima. 
i3. Selanik (Salonicco) capitale omonima. 
i4. Djizair (Isole) capitale Rodi o Rodos. 
i6. Krft (Creta) capit€Ue Hania o Canèa. 

La Turchia d' Asia è divisa in i8 eyalet^ suddivisi 
in 78 liva, e 858 caza. 

\. KastemunIj capitale omonima. 
± KUDAFENGBIAR^ Capitale Brussa. 
3. AiDiN capitale Ismir o Smirne. 
A. KaramaNj capitale Koniah o Iconio. 

5. ÀDANAy capitale omonima. 

6. Bozoc, capitale omonima. 

7. SiFASy capitale omonima. 

8. Trabbzun Trebisonda capitele omonima. 

9. ErzbruMj capitale omonima. 
iO. Kurdistan^ capitale Fan. 

\\. KharrruTj capitale omonima. 

i2. ÀLEE o ÀLEPPO capitale omonima. 

i3. SaidAj capitale Beirut. 

i4. Cham Damasco, capitale omonima. 

i5. MossULj capitale omonima. 

i6. Bagdad capitale omonima. 

i7. HabecHj capitale Djidda. 

ÌS. Harèmi^NerefIj capitale Medina. 

La Turchia d' Africa è divisa in 3^ eyalet, 5 liva e 
33 caza. 

i. Mise (Egitto)^ capitale Cairo. 
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2. Tharabluci-Gsarb, o Tripoli, eapittde om. 

3. Tunisi j capitale omonima. 

In tutto r impero sono adunque S6 eyalet^ i26 Uva 
e i267 caza. 

Ogni eyalet è governato da un vali, con estesissimi 
poteri, assistito nelle sue funzioni da un consiglio com- 
posto di un presidente, due segretari, un defterdar, o 
ricevitore di finanze, un metropolitano o greco o ar- 
meno, ovvero dal gran rabbino se sonovi molti ebrei» 
e finalmente dai delegati municipali o cristiani o turchi. 

Il Uva, meno quello dove risiede il vali è sotto gli 
ordini di un kaimakam, dipendente in tutto dal primo. 
Anche questo secondo è aiutato nelle sue funzioni da un 
consiglio della provincia. 

Il kaimakam ha altresì una forza militare perma- 
nente per sorvegliare V ordine pubblico. 

I caza sono governati da' mudir assistiti da un con- 
siglio di notabili. Sono tutti nominati dal vali deli' eya- 
lety responsabile di loro gestione. 

Le nahige sono amministrate da un muhhtar o ka- 
dja-òasci eletto dagli abitanti, che disimpegna le fun- 
zioni di capo del municipio. 

L'amministrazione della giustizia è divisa in varj 
corpi, classificati nel miglior ordine: i.o un'alta corte 
di Giustizia formata in due camere o presidenze, d' Ana- 
tolia e di Romelia, che giudicano ultima istanza: 2.o in 
mevleviet in numero di 24 presieduti da un mollah, con 
tribunali inferiori o di prima istanza: 3.o in caza, che 
sono tribonali di distretto o di prima cognizione. Final- 
mente avvi un quarto ordine di magistrature a capo del 
quale 0OBO i naib, che son come giudici di pace de' pic- 
coli comuni. 

5. ORGAnAMEIITO MILITARE. 

La Turchia divide il suo esercito in sei campi ò 
corpi d^ armata detti ordu: ogni corpo è composto di 
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due dÌTÌ»ioiii e tei brigale^ repuiite in 40 accantona- 
menti o guarnigioni. 

L' ordu o corpo d' armata è sotto gli ordini di nn 
muscir. 

La divisione sotto quelli d' un fà^^ J 

La brigata sotto quelli di un Uva. 

I sei ordu hanno sei nomi diversi, presi general- 
mente dal luogQ di loro dimora. 

i. Guardia imperiale, il cui quartier generale è a 
Scutari. 

t. Ck>stantinopoli, quartier generale omonimo. 

5. Romelia, quartier generale Monastìr. 
4. Anatolia, quartier generale Rarbrut. 

6. Arabia, quartier generale Damasco. 
6. Irak, quartier generale Bagdad. 

Oltre gli ordu sonovi altri quattro corpi staccati: 

i. Isola di Creta. 

8. Tripoli d'Africa. 

8. Tunisi. 

4. Artiglieria divisa nelle varie fortezze dell'impero. 

Ogni ordu è composto di ii reggimenti: 6 di fanti: 
4 di cavaUi e 4 di artiglieri. 

Un reggimento è di 4 battaglioni, coir effettivo di 
8i6 teste, ufiziali compresi : l'organamento è totalmente 
alla francese, cioè per un battaglione^ di linea : 

1 Capo battaglione detto .... òin basci 

i Aiutante maggiore kolcmè 

8 Capitani inss^òasei 

46 Ufficiali o tenenti e sotto tenenti . muiazim 

8 Sergenti maggiori ba^ $ciaà 

32 Sotto sergenti sciaà 

8 Forieri buluk^emini 

64 Caporali on^4HUCÌ 

644 Soldati .......... nefer 

24 Muwcanli me^er 
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8 Portatori d' acqua sakkoi (i) 

2 Chùrurghi djerrak 

i Farmacista ...... ^ . .^ edjxad^i 

2 Elemosinieri o cappellani . . . imam 

I reggimenti di cavalleria sono formati di 6 squa- 
droni : coir effettiYO di ^153 teste per squadrone^ ufiziali 
compresi : un reggimento è di 934 teste. 

L' artiglieria si compone di reggimenti di i300 teste 
con i2 batterie, 3 a cavallo e 9 a piede : in tutto 66 
pezzi di cannone e 4 obusieri da montagna. 

L'effettivo dell' ordu è adunque di 

Fanti i6,800 

Cavalleria 2,880 

Artiglieria -1^300 

20,980 

Tutto r esercito si compone : 

reggimenti qaadri effettiyo 

Infanteria . . . 36 . . H7,360 . . iOO,000 

Cavalleria . . . 24 . . 22,416 . . 17,280 

Artiglieria ... 6 . . 7,800 . . 7,800 
Artiglieria delle 

fortezze ... 4 . . 6,200 . . 6,200 

Genio ..... 2 . . i,600 . . 1,600 

jCandia 4 • . 8,000 . . 8,000 

Corpi staccati I Tripoli 2 . . 4,000 . . 4,000 

j Tunisi 2 . . 1,000 . . 4,000 

"80 170,376^ 148,680 

(i) Sono qaesU i cantinieri dell'armata turca, incaricati di fornire 
. aoqna aUc troppe nelle marce e su* campi, non solo per berand^^ ma 
per le frequenti abluzioni religiose. 



Digitized by 



Google 



3^ OROANAIIBMTO MILITABB. 

L^amminbtrazioiie militare di Turchia è affidata al 
consiglio superiore della guerra^ il quale serve di tri- 
bunale supremo pe' coosigli militari degli ordu^ e sor- 
veglia ad ogni ramo amministrativo, organico e stra- 
tegico detr esercito. È preseduto da un muscir, aiutato 
da un mollah che veglia all'applicazione della legge 
nelle cause criminali ; poi sonovi otto officiali genersii 
e cinque funzionari civilL L' artiglieria ed il genio sono 
diretti da un comitato speciale. Ogni ordu ha poi la 
sua amministrazione speciale, come ciascun reggimento 
ha altresì il suo consiglio di economia e di disciplina^ 
al quale spetta conoscere i varj gradi di colpabilità 
nei soldati e referire al consiglio supremo; al quale 
spetta la sentenza definitiva. Le pene consistono nella 
prigionia, e raramente in pene corporali. 

n soldo deir esercito turco è repartito nel modo 
seguente : 



Piastre turche 
per mese 



Muscir .... 


. 100,000 




Ferik comandante 




di un corpo . 
Ferik comandanti 


. 50^000 o 


-a 

.2 


§ 


di divbione 


. 26,000 : 


a 

2 


Liva 


. iO,000 1 
. 3,000 S 


«> 


Miralaì .... 


9> 


Caimacam . . . 


a,ooo s 


a» 


Bin basci . . . 


i,500 & 




Alai-emini . . . 


4,200 5 


§ 


Rolassè . . . 


. . 700 




luz-basci . . . 


. . 500 




/ Mulazim . . 


. . 260 




[ Mulazim sani . 


. . i80 




\ Bachtsciaù 


. . 80 




SJsciacù . . . 


. . 60 




1 Buluh emini . 


. . 60 




[ On basci . . 


. . 40 




^Nefer (soldato) 


. . 20 





Lire italiane 

per anno 

276,000 

437,000 

69,600 

27,600 

8,280 

6,520 

4,440 

3,342 

4,932 

4,380 



1 Oltre c[uesto 
soldo gli uffi- 
ciali e soldati 
di (questa cate- 
goria hanno 
una o più ra- 
ziimi in natura. 
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Mentre il trattamento degli ufficiali superiori è piut- 
tosto esorbitante^ quello degl' inferiori è troppo esiguo» 
lo che deve in qualche parte nuocere al buon andamento 
del servizio, e a quella forte disciplina che puossi ot- 
tenere da soldatesca sufficientemente retribuita, senza- 
chè ella debba ricorrere, per supplire alle lacune 
de' propri bisogni, a quei mezzi che sono propri d* ogni 
paese, cioè il furto e le truffe. 

Il reclutamento in Turchia è ancora irregolare; so- 
lamente nella guerra presente sono stati ammessi nel- 
l'esercito anche i rajà o infedeli, cioè cristiani d'ogni 
rito, ebrei, ec. 

Il totale dell'esercito si riduce adunque: 

Truppe regolari attive .... ^148,680 

Rberva . . ^. . . i48,680 

Contingenti ausiliari i2i,000 

Truppe irregolari 87,000 

Totale 505,360 uomini 

L* artiglieria, con tutti i mezzi necessari a conser- 
varla in reputazione, dipende da una direzione speciale, 
che abbraccia tutte le parti concernenti il servigio del- 
l' artiglieria. 

La flotta ottomanna componesi di 70 navi, divise 
nelle seguenti categorie: 

vascelli a tre ponti di . . i30 a i20 cannoni 

a due ponti 90 a 74 

iO fregate a vela 60 a 40 

6 Corvette 26 a 22 

U Erik 20 a 12 

i6 Battelli inferiori .... 42 a 4 
6 Fregate a vapore della forza di 300 

a 450 cavalli 
i2 Corvette e piroscafi inferiori 

lo' 
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il personale^ ti negli offieiaii che ne' marinari e sol- 
dati è ordinato aU' emropea^ e sulle slesse basi dell' eser- 
cito di terra. 

6. DCLL' ACRIGOLTURÀ^ DELL' HCDUSTRIA 
E BEL COHMSRaO IH TURCHU. 

I Tasti territoq dell' impero ottomanno presentereln 
bero^ per la loro sitoaiione geografica^ i più variati e 
rlcehi emporj di agricoUara: ma nna decadenza che 
non deriya dalla legge^ ma dall' abuso fatto da' yarj offi- 
ciali della loro posizione a danno degli agricoltori^ ha 
fatto si che questo ramo primitivo della ricchezza omana 
andasse tra' turchi decadendo sensibilmente: altronde^ 
benché anche l' agricoltura sia stata dal Profeta messa 
nel novero delle arti onorevoli e che Dio compenserà, 
il popolo turco ^ conquistatore e pastore, non vi si è 
mai applicato quanto sarebbe stato necessario perchè 
la natvdra ubertosa compensasse con prodigalità le sue 
cure. Molte contrade, in felicissima situazione, ampia- 
mente producono con poco lavoro, onde non si curano 
moltiplicarne i frutti con pia assidua agricoltura. 

Noi abbiamo veduto nella geografia l'importanza 
del suolo della Turchia sì d'Asia che d'Europa, non 
avendo pel presente nulla o poco migliorato da quello 
che ella era qualche anno indietro, ad onta delle cure 
poste in opera dal minbtero riformatore del Sultano. 
Tutto ciò prova solamente quanto sia difficile cancel- 
lare tra' turchi i segni di inevitabile decadenza, e 
quanto ancora vorravvi di tempo per fare scomparire 
r apparente sterilità de' più fertili terreni del. mondo. 

Noi vediamo sulla carta d'Asia e d'Europa delineato 
un impero Ottomanno, laddove erano un tempo i più 
grandi e potenti stati dell' antichità : il lustro antico 
esce ancora frammezzo alle vaste rovine di floridissime 
città, simile a scintillare di cenere, vestigio di gran 
fuoco. Il commercio de' Fenici, dei Greci, degli Egi- 
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nani, tutta ropulema iniMMflia del mondo antico ayea 
sede colà: oggi squallore e immiserimento, che forse 
non potrà sparire mai più sotto la mano dei torchi. 

Se r agricoltnra ha bisogno ancora nei no^i paesi 
di acquistare nnoyo srilttppo, e perfezionarsi^ mentre 
continui studi di accademie, di agronomi, e antiche 
costumanze le danno continuo impulso, è facile indo-* 
vinare ciò che debba essere per la Turchia, dove tutto 
questo mancò fino a* tempi presenti, e il popolo occu- 
possene meno di quello gli fosse bisognato. Alla poca 
arte bisogna aggiungere le difficoltà che sonori nelle 
interne comunicazioni, per mancanza di vie, per diver- 
sità di nazioni che si odiano mortalmente^ e finalmente 
la mancanza di sbocchi per T esportazioni : infine la 
scarsezza di numerario e T espilazioni degli usurai im- 
pediscono ai coltivatori di poter meglio smerciare i loro 
ricolti. 

Per migliorare V agricoltura in Turchia e farla pro- 
sperare è necessario stabilire banche centrali e succur- 
sali per soccorrere di numerario a pia onesto interesse 
r agricoltura, aprire grandi e buone vie in ogni dire- 
zione, sia con linee ferrate, sia con strade a ruote : il 
popolo ora basta appena per se, perchè non può far 
fruttare quanto è necessario la propria terra : allora 
avrebbe eccedenza e potrebbe venire in sussidio del- 
l'Europa che per questa parte avesse necessità d'impor- 
tazione. 

L'industria de' turchi è come l'agricoltura, in piena 
decadenza : le loro esportazioni si compongono di ma- 
terie prime, che tornano poi, lavorate all' estero, nel- 
r impero : vede ognuno quale disequilibrio vi sia in 
questo ramo di pubblica ricchezza. Gli sforzi del go- 
verno sono stati, 'per quanto lodevoli, privi di resultato 
favorevole, e la Turchia anche dal lato industriale resta 
là in compiuta impotenza. 

Benché il popolo turco sìa dato al commercio per 
la propria natura, che lo spinge a' grandi viaggi, notk 
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per qaeslo egli è negUo forUoiato soUo qnesto rapporto 
di quello sialo negli altri rami di pubblica riechezsa. 
mancando dati statistici esatti noi non ci dilungheremo 
in digresrioni che spieghino intieramente lo stato in- 
dustriale e commerciale dei turchi imperocché sarebbe 
opera sterile offerire ai lettori dei quadri piuttosto de- 
solanti, che altro non farebbero che mostrare un male 
quasi sema rimedio. 

Da quello detto relatiyamente alla Russia e quello 
che diciamo della Turchia il confronto Tiene a mostrare 
con CTideaia assoluta che quanto Tuna si accresce, si 
migliora, tanto V altra decade. Se tutto questo non ba- 
sta per ayere una idea esatta de' due imperi confron- 
tati tra loro, preghiamo il nostro lett<H'e a voler posare 
lo sguardo sulla carta geografica dell'uno e dell' altro, 
e considerare come in Turchia minino giornalmente o 
non esistano più quegli empori di traffico che distin- 
sero gli antichi abitatori, mentre all'opposto in Russia 
è un continuo lavorio in erigerne dei nuovi, in miglio- 
rare gli antichi, in dare ins<mima un potentissimo im- 
pulso alla ricchezia pubblica e preparare le forze che 
debbono costituire una nazione giovane e grande. 

6. GOSTCn BEI TURCHI. 

Enminato da noi lo stato geografifso produttivo e 
mercantile dell'impero; osservato il governo in tutte le 
sue parti; vedute le risorse della nazione; scorsi bre- 
vemente quei particolari che facevano allo scopo prefis- 
soci in ogni ramo, e rilevate le forze di terra e di mare, 
passeremo ora ad accennare ciò che ha relazione^ al 
carattere ed ai costumi individuali degli Ottomani, per 
quanto ci sembra importantissimo a conoscersi onde, for- 
marsi una giusta idea di quel popolo. 

Il turco ancora si rammenta le antiche sue glorie, il 
dominio che mantiene sopra quelle nauoni che assog- 
gettò, influisce a conservare in lui un carattere di pa- 
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droiuaisa. Riguarda egli quindi eoa disprezzo tutti eo- 
loro che coabitano con lui e ehe non sono della stessa 
religione e ehe egli chiama rajà, od infedeli. L'egua- 
gliaova che enste negli Ottomanni^ per cui il pia infimo 
di loro può ascendere alle più coàpieue cariche^ dà ai 
medesimi un' alta idea di loro stessi ^ ehe tende mol- 
tissimo alla superbia. Non può negarsi che si yidero 
degli uomini tolti dall* infima elasse del popold e posti 
dalla fortuna in eminenti impieghi sostenersi con onore 
e con una tale grandezsa d' animo ehe di rado la sto- 
ria fa vedere in altre nazioni. Sebbene il Corano^ come 
diceouno^ tolleri V esercizio d'altre religioni^ stabilisce 
ne' suoi seguaci il sentimento di essere essi soli gli 
eletti da Dio^ e perciò rimirano con isdegno tutti quei 
popoli che non seguono V islamismo. Questa circostanza 
fa si che gli Ottomanni calpestino tutto qitanto non è 
nazionale^ e si mostrino restii nelF adottare usanze^ 
istituzioni e regolamenti stranieri^ ancorché di provata 
utilità. 

Da questa ripugnanza nasce appunto la causa ]^nci- 
pale per cui la scienze ed arti non fecero grandi pro- 
gressi in queir impero. Il turco ^ è vero, ha qae^ì di- 
fetti, ma come individuo è giusto, leale^ di buona fede, 
sincero, manteilitore della data parok, splmidido^ ospita- 
liero, caritatevole ed umano. La sua umanità si stende 
sino alle bestie. I cani^ ehe s<mo per esso animali spre- 
glevoli, vengono non pertanto alimentati fuori delle abi- 
tazioni per modo che in Costantinopoli e nelle vicinanze 
se ne incontrano delle torme erranti per le vie. Se un 
ufficiale di polizia vedesse maltrattare qualche cavallo 
od altra bestia qualunque, arresterebbe tosto ehi com- 
mettesse un tale atto. Il domma poi della predestinazione 
rende il turco superiore a qualunque disgrada. È per 
questo motivo che in quel paese riesce indifferente il 
terribile flagello della peste , né si provvede per dimi- 
nuirla, toglierla dfatto come ben si potrebbe. È per 
questo motivo pure che i frequenti incendj, conducenti 

/ Turchi, i Russi, ec.-VOL. IL 22 
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tante famiglie alla miseria^ non prodaeono che motten- 
tanee sorprese^ né si pensa a fabbricare le abitazioni 
in pietre, o mattoni. Devesi però confessare che il tar- 
co y il qoale moHra un si virtuoso carattere , è facile 
air ira ed alle yendette. Forse questa sua naturale pro- 
pensione allo sdegno è quella che lo rende assai cru- 
dele in tempo di guerra e che lo fa inyeire anche con- 
tro i vinti, e forse soltanto per questo si tiene la na- 
zione turca per barbara. Neirintemo della sua famiglia 
il turco è buon padre, rispettoso ed amorevole figlio, 
ed eccellente marito. La sua religione gli permette la 
poligamia, per cui può prendere sino a quattro moglie 
e tenere presso di sé. delle donne o schiave. I figli avuti 
dalle medesime sono tutti legittimi. Rare volte però pren- 
dono I Turchi più di una moglie, e se ne hanno piò 
di una le trattano con eguaglianza, ed in maniera tale 
da non destare in loro alcuna gelosia. Hanno per le 
donne in ogni circostanza sommo rispetto, ed anche i 
magistrati se debbono per oggetti trattare con femmine, 
U8an« alle medesime tvtte le distinzioni. L'uomo sta 
tutto il giorno separato dalle sue donne, e mangia an- 
che solo. Ouest' uso si mantiene eziandio fra' più mi- 
serabili. 

n turco non è molto ben formato di corpo e tende 
generalmente alla pinguedine. La tinta della sua pelle 
è alquanto abbronzita. Il suo sguardo è molto vivace: 
è per lo più di pelo nero, e la barba serve a dargli 
molta maestà. 

La riservatezza nelle donne asiatiche, e \ uso di an- 
dar velale è antichissimo ed esibente prima che Mao- 
metto stesso consacrasse questa pratica nel Corano. Som- 
mo è il pudore nelle donne, ed esse vivono afiatto di- 
vise dal consorzio degli uomini nei loro harem. Questi 
harem sono appartamenti totalmente disgiunti da quello 
abitato dal marito e dagli altri uomini della famiglia. 
Se avvi nell' appartamento comunicazione coir harem, il 
padrone o capo di famiglia ne tiene la chiave che mai 
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ad altri non affida. Per mezzo soltanto di una apertura 
danno le yéeeliie scUave gli ordini agli eónuchi pe' bi- 
sogni della donnesca famiglia; e le robe ed il ykto Ten- 
gono forniti mediante un tumo^!come si usa nei nostri mo- 
nasteri. Le finesse degli appartamenti delle donne sono 
sempre chiuse da griglie: rare volte escono nei giardini 
della casa^ e quando vi pongono piede uomo alcuno non 
può entrarvi^ neppure gli eunuchi. Negli harem poi non 
è anunesso a^un uomo^ e se per caso di malattia vi en- 
tra il medico^ le donne si cooprono perfino le braccia 
con una moasoKna^ soprft la quale dere toccare il 
pobo. Per medicare vi sono femmine in ciò istruite^ e 
cosi anche per assistere ai partii né mai per qualunque 
caso si chiama un chirurgo ostetrico^ lasciando piut- 
tosto perire la donna od il fanciullo. Persino i più pros- 
simi parenti^ cioè i fratelli^ gli zii ed li suoceri^ non 
entrano mai nell' harem che per la festa del bairam^ ed 
in occasione di nozze^ di partii e di circoncisione de' fi- 
gli; e r uso vuole che la visita sia breve e che vi siano 
sempre presenti le schiave. La donna con questi parenti 
può rimanersi a viso scoperto^ ma se vi fosse qualche 
cugino deve stare velata. I padri sono gli unici che 
possano più sovente visitare le loro figlie maritate. An- 
che le donne non praticavano farsi tra loro visite |di 
convenienza se non per casi a^ai straordinarj. Ora però 
que^e visite femminili si fanno più spesso e con minore 
riservatezza. L'unico sollievo che hanno le Ottomanne 
sta nei lavori domestici e nella cura dei proprj figU. Le 
madri allattano sempre i loro bambini^ che soltanto per 
circostanze imperiose affidano a nutrici^ le quali sono 
giovani schiave^ ma che stajmo presso di esse. Le fan- 
ciulle non sono ammaestrate che nei lavori femminili, 
nel eatechismo e nella morale. Si insegna loro tutto al 
più a leggere, ma quasi .mai a scrivere. Sogliono le 
donne turche portarsi a visitare le proprie parenti, e 
siccome ciò avviene raramente, usano rimanersi presso 
le visitate famiglie per dieci o quindici giorni, e questo 
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è ranieo passatempo che loro si permetta* Bse<mo attebt 
di casa per le loro occorrense, ma in ^esto caso deln 
boQo essere yelate ed accompagsale dalle schiaTe e 
dagli eunachi^ né mai si fermano per le vie* Si recano 
esse anche ai bagni pubblici, ed è qni doTC comunicano 
con maggior liberti, siccome redremo in appresso. Le 
donne yecchie soltanto yanno alle mosdièe. Insomma la 
costumatena, il pudore e l' onestà sono yirtu coonatn- 
rali ed indi^nsaUli alle donne turche. G«ai per quella 
che yenisse coUa in colloquio con un uomo nel proprio 
harem, e guai a quella yedoya che yolesse tenere una 
cattiya condotta ! I yieini stesri 1* accuserebbero al tri- 
bunale, e diyerrebbe.r oggetto del comune dipresso. È 
perciò che in Costantinopoli non si yeggotto donne tur- 
che di mal costume, e le pochissime che yi esistono sono 
per lo più della feccia del popolo. Tutta questa dmuieac^ 
risenratezsa (k sì che non si yedano fenMsine ocei^ursi 
di commercio nò in botteghe nò per le yie. Vi tono 
bensì delle yecchie die portano a yendere atame merci 
negU harem. Anche le yilllche yiyono con gran cireo- 
spesione, e, per quanto la loro situazione lo permette, 
stanno sempre separate dagli uomini. 

Le donne turche hanno, come 1* europee, molla am- 
bizione^ la loro isonomia generalmente non presenta 
inoHa bdtà. L'occhio ò per lo più nero, grande e yiyace. 
Sogliono dipingersi il yiso con belletto, ed kiarcm* le 
ciglia artificiosamente, colorandole in nero. Si tingo- 
no, massime le yecchie, i proprj capegli, preferendo 
un colore rosso cupo. Non son troppo ben fatte di corpo 
e tendono esse pure aUa pinguedine. 

La poligamia esisteya fra ^i Arabi qimndo Maometto 
si aceiiMe a dare a quella naaione mi nuoyo religioso 
sistema. Egli però restrinse a quattro le mogli cho può 
prendere ogià mussulmano, non limitante U numero 
delle sehiaye. I figli che nascono si dalle tuie come dalle 
altre sono tutti egualmente legittìmi. I turchi si limitano 
però moltissimo nella latitudine che la legge loro ac- 
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eorda in questo of^etlOy laonde come abbiami detto è 
ben difficile ohe prendano più di una moglie. Soltanto 
alcune volte si estendano sino a due. In quanto alle 
schiave non hanno tanta riservatezza. Il celibato viene 
sprezzato fra i turchi^ come anche sdegnasi la donna 
sterile. Quindi quelle che hamio più prole possono es*^ 
sore certe dell'amore de' loro consorti^ e dei loro pa- 
droni. Le madri sono quelle che pensano maggiormente 
al collocamento delle proprie figlie^ le quali passano a 
marito in assai tenera età. I parenti sono quelli che 
combinano i matrimonj^ ed alcune volte per mezzo di 
procuratore le madri vanno a vedere le giovani pro- 
poste^ e se queste a loro piacciano^ stabiliti gli oggetti 
di comune interesse^ i padri o tutori sottoscrivono avanti 
H proprio imano il contratto alla presenza di tre o quat* 
tro testimoni. Lo sposo non vede mai la sposa prima 
della cerimonia nudale^ sebbene avvenga alle volte che 
i contratti siano stati molti anni avanti le nozze stabi- 
liti e fissati pur anco fra fanciulli di due o tre anni 
Le nozze però non si celebrano che quando le figlie 
hanno oltrepassati i dodici anni Queste nozze si fe- 
steggiano con molta sobrietà fra le due fami^e, rima- 
nendo però le donne separato dagli uomini. Se la gio- 
vane sposa fosse ammalata^ od in troppa giovanile età^ 
essa rimane presso la madre^ od al più presso la suo- 
cera^ è lo aposo non può parlarle né vederla se non 
nel momento che viene condotta al letto Boriale. I beni 
dotali si riguardano sempre come proprietà delle donne 
che li recano. 

n divorzio è permesso fra i eonjugj in certe circo- 
stanze prevedate dalla legge, ma le donne divorziate 
non restano nel celibato, giacché i loro genitori si 
danno ogni cura di rimaritarle. Lo stesso accade per 
le vedove. 

Maometto prescrisse varie norme o leggi suntuarie 
s^ìsb sui vestiario. Il Corano vu<de che si preferiscano 
nel vestiario i colori bianchi e neri, e vieta il giallo 
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ed il rosso. Ordina che gli uoounl non aUrfano a fare 
uso di stoffe di seta, le quali sono pennesse solo ^lle~ 
donne. Proibisce poi qualunque stoffioi in cm sia intrec* 
ciato oro ed argento^ e tutto al più concede che si 
omino gli abiti di frangie di questi due metalli. Tali 
leggi suntuarie sono onnai sbandite^ ed il lusso aumento 
più che mai in qu^l paese, dacché Selim I ye lo in- 
trodusse. Si usimo quindi stc^e d' ogni qualità e colore, 
e broccati d' oro ed argei^. Specialmente dalle fem- 
mine si sfoggiono scialli di una sorprendente ed unica 
finezza si di lana che di mussolino d' India. Nella ver- 
nale stagione si guarniscono gli abiti di pelliccia fini»- 
sima. Nei cangiari o stili, che portano anche le don- 
ne, si guarnisce il manico d'oro, d' argento, di prettose 
gemme e di diamanti. Anche le sciabole hannia simili 
ornamenti. Le donne tengono orecchini, iNraccialetti, 
collane ed altri fornimenti di oro, di perle, di pietre pre- 
ziose e di diamanti Gli uomini hanno più circospeziene 
nei loro vestimenti non abbigliandosi di stctfe d'^nroe 
d' argento Che sono proprie soltanto agli àbiti di alcuni 
grandi ufficiali, e dei paggi. Anche nei turbanti il lusso 
dei turchi al presente è grandissimo e ne hanno di varj 
colori e di diverse forme. D solo color verde, che una 
volta era una privativa degli Emiri o discendenti di 
Maometto, viene riserbato al Sultano, ai pascià a tre co- 
de, ed a qualche xilema più distinto. Sotto però il titohrdi 
essere discendenti di Maometto se ne fa sommo abuso 
in un paese ove le linee genealogiche si possono diffi- 
cilmente comprovare per mancanza di registri di na- 
scita. Questo colore può dirsi naadonale. Variano poi le 
forme degli abiti a seconda delie cariche, e degli im- 
pieghi, come pure ve ne sono dei parziidi per certe 
professioni, e certi mestieri. 

Il vestiario comune degli uomini si costitutsee pel 
basso popolo come segue. Hanno in testa una specie di 
calotta rossa, alla quale pongono indirò una mussolina 
bianca a piccoli fiori gialli a guisa di turbante. I signori 
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poi portano in testa una specie di berretto alciuanto 
alzato di stoffa a righe e di variato colore che chigono 
pure con una mussola bianca^ che si chiama cauk, giac- 
ché il turbante non si usa che in tempo di guerra. Ye^ 
stono gli uomini pantaloni larghissimi che giungono 
fino alla noce del piede con stivaletti di pelle e pa- 
puzze. Hanno una camicia^ che pei ricdii è di seta 
cruda che si può lavare^ ma che non si vede^ e pel 
popolo di cotone e di certa tela rigata. Tengono poi 
una veste lunga chiusa^ e con maniche strette^ ed in 
cintura si fasciano con una sciarpa o sciallo che loro 
serve da coprirsi il capo in tempo di pioggia. Una zi- 
marra a larghe maniche pongono al disopra dell'abito 
e rimane slacciata ^ e volante. Pende al loro fianco 
un congiaro o lungo stile e dall'altra parte ti sepà 
che può assomigliarsi ad un nostro rosario a grosse 
pallottole^ e che tiensi per io più nelle mani come og- 
getto di pa^atempo e distrazione. Nelle forme T ab- 
bigliamento è simile si pel popolo che pei ricchi^ ma 
dbtinguesi pella qualità delle stoffe e pei finissimi scialli 
di casimira e per le rare pelliccie colle qui^ guarni- 
scono e foderano le loro zimarre. Nei loro stivaletti il 
colore comune è il giallo. Soltanto gli ulema possono 
fare uso di stivaletti color turchino carico^ ed alcuni 
militari li hanno di color rosso; il nero od oscuro è 
riserbato ai raja. Le papuzze sono sempre dello stesso 
colore degli stivaletti che servono come di calze. Que- 
ste papuzze vengono deposte si nell'entrare negli ap- 
partamenti che nelle moschèe. 

Le donne usano due fogge di vestiario^ l'uno per 
casa e l' altro per uscire. Quando escono hanno un velo 
di mussolina bianca^ che chiamasi asgmak. Esso è fatto 
come due fazzoletti; uno^ che viene fermato al disopra del 
mento scende sino alla cintura^ V altro involge la testa- 
dalie ciglia e cade per di dietro in modo che del viso ri- 
mangono scoperti quasi i soli occhi. Sono avvolte in 
una specie di mantello a forma di camicia chiuso da 
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tutte le parti cod maniehe larghe; so^a.di esso ri- 
pongono una specie di bavero che cade acuto all' in- 
dietro sulle spalle^ e davanti scende a due stote che 
sono talvolta lunghe quasi sino ai piedi. Questa specie 
di paMienxa è &tta per le agiate di ricchissime stoffe 
di seta. Il mantello poi che chiamano feradgè è di 
panno leggiero ornato da una fettuccia di seta o di 
lana dello stesso colore. Il colore verde Js il preferito^ 
ma ne usano anche altri^ però sempre chiarL Al di- 
sotto portano larghissimi pantaloni^ dei quali si scuo- 
pre appena il lembo. Non tengono calze^ ma stiva- 
letti di pelle gialla sopra i quali mettono delle pa^ 
puzxe dello stesso colore e ricamate con maestria. Le 
dimne turche sono^ come in ogni altro paese^ amanti di 
piacere, e quindi pongono esse pure molto studio nel- 
r acconciarsi ìjeugmak e nella scelta dei colori e delle 
stoffe dei loro vestiti. In casa la donna turca porta in 
testa una specie di calotta di panno bianco rosa che 
cinge di una fascia di mussolina liscia sulla quale dl^ 
spongono le agiate le loro gemme e lasciano cadere i 
capelli sulle spalle. Usano di una camicia di seta cruda 
che sopravanza all'abito, il quale ha maniche molto 
strette e chiuse sin oltre gomito e da qui in poi sono 
aperte e cadentL II vestito va chiuso al corpo sino aUa 
cintura dove tengono allacciato uno sciatto di casimira. 
Quindi si apre in tre parti e lascia cadere tre eode^ l'una 
delle quali va al didietro ed è alquanto più lunga^ e I9 
altre due più corte scendono ai due lati. Tengono sotto 
larghissimi pantaloni^ piedi nudi e papuzze; le stoffe 
degli abiti di casa variano [a piacere^ essendovene di 
ogni qualità. 

Le abitazioni dei turchi sono^ come rilevammo, la 
maggior parte di legno, ma entrando negli apparta- 
menti dei ricchi vi si vede un certo lusso ehe abbaglia. Le 
sale hanno p er lo più ai lati spessissime inestre, ed al- 
l' in tomo dei sofà di legno o pure di marmo eoa sopra 
cuscini grandi e di ricchissime stoffe. Le finestre sono 



Digitized by 



Google 



(BITUMI imi TUAGHI. S45 

ornate di tende e le pareti inYerniidate a li»$ido. La 
volta ha dei rifiehi e begli intagli. Vi sono poi delle 
nicchie che servono per lo più ad indicare la direzione 
d' oriente^ e dove stanno scritti dei versetti del Corano, 
ed alcune votte vi s<hio dipinte vaghe prospettive. 

Il Corano^ che minuziosamente prescrive tutte le pra- 
tiche e tutti gli usi ai suoi seguaci^ s'occupa pure dei 
cibi e delle bevande da praticarsi e da escludersi. Rac- 
comanda egli precipuamente la sobrietà; ma ingiunge 
di alimentarsi y giacché colui che si lasciasse morire per 
mancanza di cibo commetterebbe un suicidio e quindi 
si sottoporrebbe air ira ed ai castighi di Dio. La legge 
indica pertanto gli animali mondi dei quali si può far 
uso e gli immondi che vengono proibiti. Prescrive an- 
che il modo di ucciderli. I Turchi A alimentano gene» 
ralmente di carne di agnello e montone, e ben di rado di 
quella di bove. La carne di cavallo e di cammello si usa 
soltanto dagli Arabi e dai Tartari. La selvaggina viene 
poco mangiata, e ciò perchè si teme di far uso di ani- 
male immondo, poiché tale diviene quel selvatico che 
nella caccia non è ucciso colle pratiche prescritte. Il 
pesce, quantunque non vietato, presentasi rare volte 
sulle tavole degli Ottomanni. Non accade cosi dei polli, 
dei quali si fa grandissimo consumo. Gli erbaggi, i le- 
gumi ed i latticini sono i cibi più prediletti, non che 
le frutta fresche , i composti , le paste ed altre cose 
dolcL 1^ fa pocUssimo uso delle droghe, ma nei cibi 
mescolansi acque odorose. Il pane trovasi ovunque sulle 
tavole dei Turchi, ed è sempre il {Nrimo cibo che man- 
giano. Hanno essi pel pane qua4 religioso rispetto 
come pel primitivo dono dato dalla divimtà per la ms- 
sbtenza degli uomini Ckiardansi per ciò bene di get- 
tarne la minima briciola, e quando ne trovano alcun 
pezzo in terra lo ra^olgono, lo accostano alla boec^ 
e lo ripongono in luogo sicuro, onde non venga oil- 
pestato. Sebbene avemmo a rilevare che il Corano rac- 
comanda la sobrietà, pure le tavole dei ricchi hanno 
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più di Tenti piatti di Tariate vivande. La tavola è però 
sempre di legno^ senza alcuno apparato^ o diremmo to* 
vaglia^ e nel mezzo sono disposti. einqne o sei piatti di 
insalata/d'olive, d' altri oggetti in aceto e di certe con- 
fettare; cosi pare sonovi sparse varie fette di pane di 
diverse qualità, dei cuechiaj di ìegoo, o stagno, essendo 
vietati qnelli d'argento o d' oro , e vi ha pure una sa- 
liera. Le vivande si portano sempre ad una per una. 
La minestra è la prima ad essere servita, ed il pilao, 
piatto nazionale turco, composto di riso con brodo, for- 
maggio ec. è Fiultimo. Si chiude il pranzo con un gran 
vaso di khosekub che è una bevanda dolce con entro 
pktacchi, zibibbo, pomi, peri, prugne, ciriege, albi- 
cocche, ed altre fratta cotte nello zucchero. Nelle case 
signorili poi vi si aggiungono aeque di rose e di cedro, 
di fior d'arancio, od essenza di muschio. Per questo 
piatto si danno cuechiaj di avorio. 

Per bibita i Turchi usano generalmente acqua pura; 
ma i signori si servono d'una bevanda dolce chiamata 
icerbeth la quale si fa con una conserva, cui dassi 
rodere di muschio, d'ambra grigia, o di essenza d' a- 
loè, o di altri {nrofumi odorosi Avvi anche un seet' 
beth pia inferiore, composto di sugo di limone, d'a- 
rancio, di cedro o d'altre conserve. I ricchi f fanno 
grande uso di confetture liquide, di gelatine e d'altri 
composti che sciolgono neU' acqua allorché vogliono 
bevere. H popolo, nell'inverno massimamente, si serve di 
una bevanda detta ba%à che fassi con un vegetabile re- 
sinoso detto solep bollito con acqua e miele. U vino è 
proibito capitalmente dal Corano , come pure tutti i U- 
qu<H*i forti; per cui i mussulmani nop fanno uso di ac- 
quavite, di rosolj, di rhum e di Urrà. Ve ne sono però 
alcuni che contravvengono a questo precetto, e tra essi 
la storia ricorda molti sultani. In generale però gli Ot- 
tomanni osservano questo precetto della loro legge^ e 
suppliscono col caffè e coU'oppio, dei quali oggetti fanno 
grande consumo; prova di ciò ne sia che in Costanti* 
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nopoli vi sono 000 ptibbliòi caffè. Usano assai il taliacco, 
massime da fumare^ ciò che praticasi anche comune- 
mfivAe dalle donne. I profumi di legni e gofiime odo- 
rose sono comimemente in uso si fra' i ricchi^ che fra 
i poveri. 

Ai Mussulmani è ordinata dalla legge gran polizia 
del i^oprio corpo. Il profeta legislatore eU>e forse in tì- 
sta la qualità del clima e quindi prescrisse a'suoi seguaci 
di lavarsi giornalmente certe parti del corpa come le 
mani fino al gomito, ed i piedi e le gambe fino al 
ginocchio, almeno prima di fare la {nreghiera. Siccome 
poi nei deserti massimam^te yi è scarsità di acqua, 
raccomanda di supplirvi con strofinamento di sabbia. Da 
questo precetto sicuramente proviene l'uso frequen-» 
Ussimo dei bagni presso i mussulmani. Si eressero 
pertanto ogni dove dei sontuosi edificj pubblici per 
bagno. Gli uomini hanno i loro propri e le donne an- 
cora. Se avviene però che un bagno servir del^a per 
r uno e r altro sesso le donne vi si p<M*tano di giorno 
e gli uomini di sera. Questi^ bagni consistono in gran- 
diose sale illuminate per mezzo di una cupola. Nelle 
pareti di distanza in distanza sono dbpóste dèlie, urne 
di marmo nelle quali si versa mediante un rubinetto ac- 
qua fredda o calda. Nel mezzo della sala sono pra- 
ticate alcune vasche di marmo. Questi bagni vengono 
riscaldati sotto il pavimento con tubi fino a 35 gradi 
del termometro di Reamur, per cui chi vi entra dà 
in un immediato sudore. Siccome poi il pavimento è 
tanto riscaldato, si fa uso di alti zoccoli. Ognuno en- 
tra nella sala nudo, eccetto che dal petto sino alle cal- 
cagna è cinto, sia maschio o femmina, da un grembiule 
di seta, di lino o di cotone. Chi si lava ponsi seduto 
sopra uno scanno e si fa gettare addosso con una tazza 
quant' acqua desidera. Ove si fa il bagno per mondezza 
di corpo vi sono persone che servono air uopo, e per 
le donne in particolare vi hanno espertissime serventi 
in sciogliere ed intrecciare i capelli, ed in fregare la 
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pelle, sempre però eolia massiaia decenza, adi^rando 
un guanto ài saja, della fspumà di sapone odoroso, od 
nn eerCo Impasto di foglie di rose. Questi iMigni coih 
tengono quarantacinque a sessanta parsone. Non si osa 
bagnarsi per immersione che nel solo caso di midattie, 
ed aMora ri fa «so delle vasche che stamio nel meno. 
Le éonne terminato il bagno si mettono nna camicia 
e le sMTCBlti cuoprono loro la testa con un fazxolettoi 
Passano poi in un'altra sala di più mite temperatura e 
fornita £ letti sui quali, entrando nel bagno, hanno di 
già deposti i loro abiti. Quivi restano poi a loro bel^ 
r agio. L' andata al bagno è per le donne turche uno 
sfoggio di lusso ed un sollievo alla vita ritirata che ot»- 
ducono. È in questi luoghi che esse si trattengono in 
liberi colloqi4 e che stringono legami di amicisia, la 
ipiale però resta limitata puramente a quei luoghL 

Feste. — Il venerdì è prèsso i mussulmani il giorno 
comune di foatlvità, ed è quello che viene lero pre- 
serftto dal Corano. In esso usano recarsi in folla alle 
mosdièe, ed il sultano medesimo vi si porta seguito da 
un grande corteo. Hanno altre feste, ma due sole 8<»o 
te solennità, chi«nategmiericamente Id e Àid. La prima 
di Npieste feste dicesi Àl'Àid'Fitkr, cioè la festa della 
rottura del digiuno. Ha luogo il primo giorno della lana 
di Shavely cioè subito terminato il digiuno di Rama^ 
xam. La seconda nomn Jt-^étd-Jda o pure yeum al 
khurèan^ o, come dicono fkà comunemente i Turchi, 
Kkitròam Éeiram^ cioè la festa dei sacrifi^ : essa fsl ce- 
IdMra settanta giorni dopo la prima solennità, cioè il 
giorno iO della luna di DMf-{-Aadf/io. Queste festività 
sogliono annunciarle in Costantinopoli col firagore delle 
Mtiglierie e con una relativa preghiera che i muei- 
lin remtano dall' aito dei loro minhareth. In «sse il so- 
vrano, i principi ed i governatori o pascià ricevono k 
congratntazioni da tutte le cariche e ^b^ ledali delk 
stato. Il sultano suolri portare alla moschea con un mag^ 
giure corteggio, essei^ seguito- dai ministri e da tuttì. 
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gli offieiali della sua oorle e dal miifti e tlagli ulema. 
In quella del Bayram fa il gaerificio di u&o agnello, e 
lo stesso praticano tutte le famiglie ebe possono farlo, 
diMrUmendo la metà di esso ai poveri. Queste solennità 
si festeggiano però sempre con quiete e silen^io^ e sono 
le uniche che hanno i turdii: la prima dura tre giorm 
e la seconda quattro. In questi giorni sogliono cafieer- 
tarsi tra parenti e fare reciproche dimostrazioni di ami- 
ciùa e di rispetto che in altri tempi non usano. Gli 
uomini si toccano la mano e si abbracciano. I faneiulii 
baciano le mani ai loro padri e parenti, e ne ricevono 
in contraccambio generosi regali. La gioventù fa lo 
stesso colle persone avanzate in etò. Gli uffidali subat- 
temi nei dicasteri ed i servitori non badano che il 
lembo della zimarra dei loro capi o padroni. Soltanto 
in queste due solennità cessano i turchi dal lavoro, ebe 
non ii^errompono il venerdì. 

DivertimerUi, — I divertimenti più comuni p^ i 
turchi sono i passeggi che a Costantinopoli si esegui- 
scono nei dintorni di quella deliziosa città. Fra queste 
passeggiate li distingue quella che conduce a Jffu- 
yuhdere ^ borgo dove sono i palazzi di delizia dei 
ministri stranieri; su questa via si gode di una amena 
veduta che presenta variati oggetti; vi intervengono 
anche le donne con isfarzoso seguito di schiavi ed eu* 
nuchi, o pure nelle carrozze che diconsi kutse^y le 
quali sono specie di piccoli carri coperti, fiancheggiati 
da griglie, ed aventi nell' intemo dei cuscini sui quali 
si siede, e che vengono tirati da buoi. Le corse sul mare 
in certi piccoli battelli, chiamati haik formano un altro 
passatempo. Sogliono poi anche gli uomini andare alla 
campagna in compagnia di amici, e radunarsi sotto fron- 
zuti alberi, che abbondano in quel paese, e quivi fu- 
mare le loro pipe e prendere il scerbeth, il caffè ed 
altri composti. I grandi, massime i pascià, tengono tra 
il numeroso stuolo dei loro servi, buffoni^ cantanti, bal- 
lerini, suonatori, giuocolteri di bossoli, burattini e kn- 
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terna magica^ i quali divertono il padrone col karagas, 
specie di pulcinella. Non avvi nell'oriente uso alcuno 
dei teatri; ma vi sono delle compagnie di suonatori e 
di cantori ambulanti^ oltre quelli che sopra rimarcammo 
assoldati dai ricchi. Mesdiina però è la sorte di chi 
professa questo mestiere. La mukca principia a fare al* 
cuni progressi, ed il canto preferito è quello che tende 
ad una cantilena che desta malinconia e pianto. Gli 
stromentl sono amberà semplici e di bizzarra costmzione, 
quantunque re ne siano di moltissime qualità, e formano 
per lo più ima melodia rumorosa. Tarj poyeri dotti si 
recano ai caffè ove declamano o leggono alcuni squarci 
di poesia o di classici autori. 

Giuochi. — I giuochi sono proibiti dal Corano sic- 
come abbiamo rilevato. Ma si usano però quelli d'in- 
gegno che sono gli schacchi, la dama, il bigliardo, la 
palla, le piastrelle, ed alcuni gfaiochi ginnastici come 
r esercizio dell' arco e la corsa a piedi ed a cavallo. 

7. ERA E CALEICDARIO DEI TURCHI. 

L'era egira mussulmana data dalla fuga di Mao- 
metti dalla Mecca, che fu il 48 settembre del 622. Ma 
per non alterare quanto Maometto avea stabilito fu dal 
califlfo Omar portata la detta èra al 46 luglio dell'anno 
suddetto. 

n calendario arabo riformato da Maometto segue il 
corso lunare, ed ha 864 giorni di corso, e viene di- 
viso in dodici mesi che sono: 

4.0 Al iofiaharram di SO giorni: denota mese sacro. 

2.0 Saafar dì 29 giorni e significa il mese della par- 
tenza. Vv 

8.0 Rabi al ewweh o sia primo rabi di 80 giorni, 
mese di primavera. 

4.0 Rabi mI ettsanyy ossia secondo rabi di 29 giorni, 
e dgniflea seeonda primavera. 
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g.o Jomadah al ewweh^ cioè primo jamadaj di 30 
giorni; denota primo mese dei ghiacci. 

6.0 Jomadah al etUany^ ossia secondo jomada, di 
29 giorni^ significa secondo mese dei ghiacci. 

7.0 Rajeò detto anche raghebj di 30 giorni^ che 
vuol dire mese rispettabile o desiderabile. 

8.0 Shaaban di 29 giorni e ;significa il germoglio 
degli alberi. 

9.0 Ramaxanj di 30 giorni e significa caldo divo- 
ratore. 

iO.o Shawal o Schevalj di 29 giorni e significa ae- 
coppiameiito dei cameli. 

ii.o Duh^'Uhaada^ di 30 giorni e denota riposo. 

i2.o Duh'4'haijaj detto anche dhouH hagiah e dhou 
'l hadjè di 29 giorni^ e di 30 quando Tanno è embo- 
lismatlco. La denominazione di questo mese deriva da 
hadjè o hagge, che significa pellegrinaggio. 

Tutti gli anni non sono sempre di 354 giorni atteso 
che ve ne sono di 355^ il che procede dalle ore 8 e mi- 
nuti 48 che crescono nel corso lunare. Questi anni detti 
embolismatici sono undici nel corso di un ciclo di 30 
anni, e vengono assegnati agli anni 2o, 5.o, 7.o, iO.o^ 
i3.o, 46.0, 48.0, 24.0, 24.o, 26.o e 29.o: del detto ciclo. 
n cresciente giorno nei detti anni embolismatici si ag- 
giunge sempre al mese di dhu 'l haja, ed in allora 
comprende 30 giorni. 

L'anno lunare viene per questa maniera a precedere 
di 44 giorni V anno solare, dimodoché nel periodo di 
33 anni solari il primo giorno dell'anno viene a pas- 
sare per tutte le quattro stagioni, finché giunge allo 
stesso tempo al quale principia Tanno solare. Ecco il 
motivo per cui, il ramasan, o rama^dhan cade variando 
in ogni stagione delTanno. 
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DEL DmiTTO INTERNAZIONALE 



TRATTATI DI PACE 

m LA MS8U B LA POITA nrOllIHA 



4. TRATTATO DI lUlIIARDGY. 

Per comprendere lo stato politico creato alla Porta 
Ottomanna dalla crescente prevalenza russa^ esporremo 
una serie di documenti^ ne' quali è regolato il diritto 
internazionale de' due stati^ e importa in sommo grado 
conoscerli per avere una misura esatta oùde apprezzare 
la politica deir Occidente tespettivamente alla Turchia^ 
ed alla Russia. 



Trattato di pace perpetua e di amicizia £ra V Impero 
Russo e la Porta Ottomanna^ concluso il iO Luglio i774 
presso il villaggio di Kainardgi sulla riva destra del Da- 
nubio^ dai plenipotenziari nominpiti dal feld maresciallo 
conte di Romanzow e dal gran visfar, ed a]^ovato e ra- 
tificato da S. A. a Costantinopoli^ il iO gennaio i775. 
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AL ICOttE Di mO Of^NIPOTENTE 

I sovrani dei due imperi belligeraiiii^ quello dì tutte le 
Rusiie e la Porta Oèttimanim^ desiderando scambleTol* 
loente por fine alla guerra eke ha ducato fiso ni pr^senle 
nei due stati, e bramando di fungere al ristabilimento 
della paee mediante persone di Mueià respettitanuente 
aotorlzsate a tale uopo, hanno nominato e munito dei 
loro pieni poteri respettivi per trattare^ stabilire^ Gon« 
eludere e segnare il trattato di paee fra i due alti impet- 
ri, eioè per 8. M. V impératriee di tutte le Rùssie» il ContSs 
Pietro di Romanzow» generale feld-mareselal)o, ieoman* 
dante la sua armata, governatore generale 4ella pìeeola 
Rnssia, presidente del Collegio della piccola Russia, e 
Cavaliere degli ordini di S. Andrea, di S. Giwfgio, di 
S. Alessandro Newski e di S. Anna, e S. Altezaa UfrM 
visir della sublime Porta, MoussonZadè Mehemetpascià. 

E per conseguenza^ questi due comandanti di armata, 
il feld-maresciallo conte Pietro Romanzow e il gran 
vbir Mpusson Zadè Mehemet pascià, onde conformarsi 
alle mire delle Corti lùro, hanno posto tutta la propria 
atteniione a quest'affare, ed i plenipotenziari Nisoiaadgi 
Resmi Achmet effendi ed Ibraìm Mnnib reis efie^di in^ 
vinti il 5 luglio i774 dal gran visir per parte della 
sublime Porta, hanno unitamente al plenipùtenEiarto 
nominato dal detto feld-maresciallo, il principe Pic- 
cola Repnin, luogo-tenente generale, cavaliere dd- 
r ordine di S. Giorgio, della gran croce di 8. Alessandro 
Newski deir aquila bianca di Polonia e 4i 8. Anna di 
Holsl^in, intraprèso, stabiliCé, contiufio, firmato e mu- 
nito col sigillo delle loro ai^mi in presella del genende 
feld-maresdallo conte di Romaiizow, nel suo padiglióne, 
i seguati articoli della paee perpètua fra l' impero di 
tutte le Russie e T imparo. Oltomanno. 

uért, d.o — Fino dal presèntie, e per sem^e, ces- 
seranno tutte le ostilità e^inimicirie avvenute in qui; 

/ Turchi, i Russi, ec.-VOL. H. 23 
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e lotte le azioni ed intraprese ostili fatte ;da una 
parte e dall'altra colle armi o in altro modo saranno 
seppellite in un eterno oblio^ senza che ne sia tratta 
yendetta per qualunque mezzo si sia ; ma ai contra- 
rio tì avrà pace perpetua^ costante ed inriolabile sì 
per mare che per terra. Parimente sarà conservata fra 
le due alte parli contraenti^ S. H. T imperatrice di tutte 
le Russie e sua Altezza, loro successori ed eredi, come 
fra i due imperi, loro stati, terre, sudditi ed abitanti, 
una sincera unione, ed una amicizia perpetua ed inyio* 
labile, con un diligente compimento e mantenimento 
di questi articoli) dimodoché alcuna delle due parti 
non intraprenderà per raTrenire a riguardo dell'altra, 
alcima azione o disegno ostile, qualunque sia, né in 
segreto, né apertamente. Ed in conseguenza del rinnuo- 
vamento di una amistà cosi sincera, le due parti con- 
traenti accordano respettivamente un'amnistia e per^ 
dono generale a tutti quelli dei loro sudditi senza 
distinzione, che si sono resi colpevoli di un qualche 
delitto verso 1' una o l' altra delle due parti ; liberando 
e ponendo in libertà quelli che si trovano In galèra o 
in prigione; permettendo a tutti i banditi o esuli, di 
ritornarsene con promessa di render loro dopo la pace 
tutti gli onori e beni di cui hanno essi per i' innanzi 
goduto, e di non far loro, né permettere che altri im- 
^ punemente lor faccia alcuno insulto, danno o offesa sotto 
qualsiasi pretesto ; ma che ciascuno di loro possa vivere 
sotto la tutela e protezione delle leggi e costumi del 
suo paese, come i propri compatriotti. 

Art. 2.0 — Se dopo la conclusione del trattato e lo 
scambio delle ratifiche , alcuni sudditi de' due imperi 
che abUano commesso qualche delitto capitale,. o siansi 
resi colpevoli di disold^ienza o di tradimento, vp- 
Iesserq_pascondersi, o procurarsi un asilo presso una 
delle due potenze, non dovranno essere ricevuti, né cu- 
stoditi sotto alcun pretesto, ma immediatamente conse- 
gnati, almeno scacciati dagli ^stati della potenza presso 
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la quale essi si fossero ritirati^ affinchè per causa di tali 
malfattori non sorga alcun raffreddamento^ od inutile 
conjkestazione fra i due imperi^ ad eccezione di quelli 
però^ che nelF Impero Russo avranno abbracciato la re- 
ligione Cristiana^ e neir impero ottomanno quella mao- 
mettana. Parimente^ nel caso che alcuni sudditi dei due 
imperi^ o cristiani o maomettani che siano, abbiano 
commesso qualche misfatto o delitto, o per qualunque 
altra cagione, passassero da un impero nelF altro, àa* 
ranno immediatamente consegnati dal momento in cui 
ne sarà fatta ricerca. 

Art. 3.0 — Tutti i popoli Tartari, quelli della Cri- 
mea, del Budgiac, del Kuban, gli Edissan, Geambomluk 
e Editfchul saranno riconosciuti senza alcuna eccezione 
dai due imperi, per nazioni libere ed ^tietamente indi- 
pendenti da ogni potenza straniera, governati dal loro 
proprio sovrano della stirpe di Gengis khan, eletto ed, 
inalzato al trono da tutti i popoli Tartari; il quale li 
governerà secondo le loro antiche leggi ed usanze, non 
rendendo verun conto ad alcuna potenza straniera; e ciò 
perchè uè la Corte di Russia né la Porta Ottomanna non 
dovranno mescolarsi, sotto qualsivoglia pretesto, della 
elezione del detto khan, né tampoco dei loro affari do- 
mestici, politici, civili ed intemi; ma per lo contrario 
riconoscere e considerare la detta nazione tartara nel 
suo stato politico e civile, nel modo stesso delle altre po- 
tenze che si governano da loro stesse, e non dipendojio 
che da Dio. In quanto alle cerimonie religìofte, siccome 
i Tartari professano lo stesso culto dei Mussulmani, si 
regoleranno a riguardo di Sua Altezza come grande ca- 
lifo del maomettismo, secondo i principi che loro pre- 
scrive la propria legg^, senza alcun pregiudizio però 
della conferma della loro libertà politica e. civile. La 
Russila lascia a questa nazione tartara, ad eccezione delle 
fortezze di Kertsch e lenikalè coi loro distretti e porti 
che la Russia serba per se, tutte le città, fortezze, abi- 
tazioni, terre e porti che ella ha ^onqiiijstato in Crimea 
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e nel Kuban; il territorio situato fra i fiumi Berda^ 
Kuskiy Todi^ ed il Dnieper^ come tutto cpello situato 
fino alla frontiera di Polonia^ fìra il Bug ed il Dnìe- 
ster, eccettuata la forteesa di Oczakow col suo antico 
territorio^ che apparterranno come per T innanzi alla 
tuMime Porta; ed ella promette di fare uscire le sue 
truppe dai loro possessi subito dopo la conclusione e lo 
scambio del trattato di pace. La sublime Porta ottomanna 
§' impegna per parte sua parimente a desistere da ogni 
e qualsiasi diritto che potesse avere sulle fortezze^ citte, 
abitazioni^ in Crimea^ nel Kuban e nelF isola di Taman, 
di non tenere in questi luoghi alcuna guarnigione ne 
altre genti armate^ cedendo questi stati ai Tartari nella 
maniera stessa della corte di Russia^ vale a dire in 
piena proprietà, e sovranità assoluta e indipendente. 
Egualmente la sublime Porta s' impegna nel più solenne 
modo» e promette di non introdurre, né mantenere per 
r arrvenire alcuna guarnigione o gente armata qualun- 
que, nelle suddette città, fortezze, terre, ed abitazioni, 
né neir intemo di questi stati alcuno Intendente od im- 
piegato militare di qualsivoglia denominazione, ma di 
lasciare tutti { Tartari nella stessa perfetta libertà ed 
indipendenza che li lascia V impero Russo . 

Art, 4.0 — È conforme al diritto naturale di cia- 
scuna potenza, fare nel sdio proprio paese tali dispo- 
sizioni che pia giudichi a proposito; per conseguenza, 
è respettivamente conservata ai due imperi una libertà 
perfetta ed ìUiBÉitala ^costruire di nuovo, ciascuno nei 
propri stati e dentro le proprie frontière, in quei luoghi 
che più giudicheranno convenevole, ogni storta di for- 
tezze, città, abitazioni, edifizj e dimore^ come di ripa- 
rare e ricostruire le antiche fortteize, città, abitazioni ec. 
' jirt. h,<f — Dopo la conclusone di questa avventu- 
rosa pace, e del rìnnuoVamento deiranfieizin sincera è 
della buòna vicinanza la corte imperli!^ di Russia d'ora 
in avanti aVrà seiApre presso la sublime Porta un mini- 
stro di secondo ordine, vale a dire un inviato o niinistro 
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pieaipoienziario; la sublime Porta userà al carattere di 
lui tolta rattea2Ìone> e i riguardi «bes'osservano.y.erso i 
ministri delle potenze le più distinte^ ed in tutte le pub- 
bliche funzioni il suddetto ministro dovrà seguire im- 
mediatamente quello dell'imperatore^ s^ ha lo stesso ca- 
rattere di lui; ma se ha im altro carattere > cioè o supe- 
riore o inferiore, allora il ministro russo seguirà imme- 
diatamente r ambasciatore di Olanda, ed in sua assenza, 
quello di Venezia. 

Art. 6.<> — Se alcuno fra coloro che trovansi al 
servizio attuale del ministro ruj^o durante il suo sog- 
giorno presso la sublime Porta, avendo commesso qual- 
che furto, o delitto, qu£|lche azione punibile, vo- 
lesse, per sottrarsi al gastigo, farsi turco, comecché 
non possa essere contrariato nella sua volontà, tutta- 
via, dopo avergli fatto subire la pena che merita, 
tutti gli oggetti rubati dovranno essere restituiti per 
l'intero, in conformità della specificaziOiie det ministro. 
Ma quelli che vorranno prendere il turbante, essendo uh- 
briachi, non dovraimo essere ricevuti finché non aia loro 
svanita l' ebbrezza, e la loro ragione tornata allo stato 
naturale; ed anche allora la loro ullinia dichiarazione 
non si farà che in presenza d'un interpetre mandato 
dal ministro, e di qualche piussulmano JU>n sospetto di 
parzialità. - ■ ■ 

Art. 7.0 — La sublime Porta promette di proteggere 
costantemente la religione cristiana e le sue chiede, e 
promette .pure ai ministri della corte imperiale di Rus- 
sia di fare in tutte le occassioni delle rappresentanze 
4anto in favore della nuova chiesa a Costantinopoli, di 
cui sarà menzione all'art* 14.o,che di quelli che la uf- 
fiziano, j^omettendo di prenderle in considerazione, 
come fatte da una persona di confidenza d'una potenza 
vicina e dmceramente amica. 

Art. 8.0 — . Sarà libero e permesso ai sudditi dell'im- 
pero di Russia tanto secolari che ecclesiastici, di visi- 
tare la santa città di Gerusalemme ed altri luoghi de- 
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gni d' attenzione. Da questi pellegrini e Tiaggiatori non 
sarà esatto da ehieehesia^ né a Gerusalemme, né al- 
trove, né snlla strada alcun karatcli, contribuzione, di- 
ritto o altra imposizione; ma saranno muniti di passa- 
porti e firmani, come si danno ai sudditi di altre po- 
tenze amiche. Durante il loro soggiorno nell' impero 
ottomanno non sarà fatto loro il minimo torto o offesa, 
ma iuTCce saranno sotto la pia scrupolosa protezione 
delle leggi. 

Art. 9.0 — or interpetri presso i ministri russi resi- 
denti a Costantinopoli, di qualunque nazione sieno, 
essendo impiegati in affari di stato, e conseguentemente 
servendo l due imperi, devono essere considerati e trat- 
tati con ogni sorta di benevolenza, ed essi non avra'nno 
niente a sofrire per cagione degli affari di cui li avranno 
incaricati 1 loro superiori. 

jirt. iO.o — Se fra la segnatura di questi articoli di 
pace e gli ordini che su ciò saranno spediti dai coman- 
danti delle due armate respettive, sopranenisse in qual- 
che contrada alcun fatto d' arme , ninna parte s' inten- 
derà offesa, come pure ne sarà nullo il successo, ogni 
acquisto restituito, e niun vantaggio resterà air una o 
all'altra parte. 

Art. 14.0 — Per comodo e vantaggio dei dne im- 
peri vi avrà libera navigazione e senza ostacoli per i 
vascelli mercantili appartenenti alle due potenze con- 
traenti in tutti i mari che bagnano le loro terre; la 
sublime Porta accorda alle navi mercantili russe no- 
minatamente, come quelle che impiegano ovunque per 
il commercio e nei porti le altre potenze ,^ un libero 
passaggio dal man Nero nei mar Bianco, e reciproca- 
mente dal mar Bianco nel mar Nero, come pure di en^ 
trare in tutti i porti e scali edstenti, o sulle coste del 
mare, o nei passi o canali cius compongono questi mari. 
Parimente la sublime Porta permette ai sudditi russi 
di commerciare nei suoi stati per terra come per acqua 
e sul Danubio colle loro navi, conforme a quanto è 
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stato specificato più sopra in questo articolo , e ciò 
agli stessi privilegi e yantaggi di cui godono nei suoi 
stati le nazioni le più amiche^ e che la sublime Porta 
favorisce maggiormente nel' commercio eomè i Fran- 
cesi e gli Inglesi; e le capitolazioni di queste due na- 
zioni ed altre 5 egualmente che se fossero qm inserite 
]^rola per parola^ dovranno servire di regola in tutto 
e per tutto , per ciò che riguarda tanto il commercio 
che i negozianti russi^ i quali pagando le stesse ga- 
belle^ possono importare ed esportare ogni specie di 
mercanzie^ e approdare a tutti i porti e baje^ tanto 
sul mar Nero che sugli altri mari, essendovi compresa 
nimiinatamente Costantinopoli. 

Accordando nella sopradescritta maniera ai sudditi 
respettivi 9 la libertà del commercio e della navigazione 
su tutte le acque ninna eccettuata, i due imperi per- 
mettono nello stesso tempo ai mercadanti di fermarsi 
nei loro stati tanto tempo, quanto i loro interessi e- 
sigeranno, e promettendo loro la stessa sicurezza e li- 
bertà di cui godono i sudditi delle altre corti amiche. 

E per osservare V ordine in tutto, la sublime Porta 
permette egualmente che risiedano dei consoli e vice- 
consoli, in tutti i luoghi in cui la corte 41 Russia giu- 
dicherà opportuno stabilirne , i quali saranno trattati 
e considerati in perfetta uguaglianza con i consoli delle 
altre potenze amiche. Ella permette loro di avere inter- 
petri chiamati Barati o a patente, munendoli effettiva- 
mente di patenti imperiali, e facendoli godere delle 
stesse prerogative di quelli al servizio delle dette na- 
zioni francese, inglese ed altre. 

Egualmente la Russia permette ai sudditi della su- 
blbne Porta di commerciare ne' suoi stati per mare e 
'per terra con le stesse prerogative e vantaggi di cui go^ 
dono le nazioni più amiche, pagando le consuete ga- 
belle. In caso d' cdcuno accidente che potesse avvenire 
alle navi, i due imperi sono tenuti respettivamente di 
prestar loro la stessa assistenza, che si presta in simili 
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casi ad altre nazio&i amiche, e le cose neèessarie sa- 

raaDo loro fornite ai prezzi ordÌBai|. 

Jrt. i2.« — Allorquando la corte itnperials éì Rus- 
sia aTri intenzione di fare qualche trattato di Commer* 
do con le reggenze d' Africa^ come Tripoli^ Tunki ed 
Algeri^ la. sublime Porta s' impegna d' inqpie^ire il suo 
potere ed il suo credito per effettuare le mire della sud- 
detta corte a tale riguardo> -e di garantire per rapporto 
alle dette reggenze^ tutte le condizioni che saranno stata 
stipulate in questi trattatL 

jért, i3.« — La sublime {Porla promette d' impiegare 
il titolo sacro dell' imperatrice di tulte le Russie^ in tutti 
gli atti e lettere pubbliche^ come in tutti gU altri cast 
in lingua turca^ vale a dire Iemàhen RouanELEKiif Pa- 
DiscauH. 

Ari, Ì4,P — Ad Olimpio deUe altre potenze ai per- 
jìietle all' alta corte di Russia^ oltre la eappella costruita 
nella casa del ministro, di costruire in un quartiere di 
Calata, nella via detta Bey Oglù, una chiesa. pulMica 
di rito greco, la quale sarà sempre sotto la protezione 
dei ministri di quell' impero ed al coperto da ogni sog- 
gezione e da ogni Tessanone. 

JrL i5.o — Sebbene dal modo con cui i confini deUe 
due potenze contraenti sono disposti, si abbia luogo di 
sperare eh» i sudditi respettiri non troveranno più oc- 
easione a differenze o contestazioni essenziali fra loro, 
tuttavia ad ogni evento, e per evitare tutto ciò «he 
potrebbe cagionare raffireddamento, o alcun malconfcei^ 
qualttilque, i due imperi convengono scambievolmente 
che in ogni caso simile saranno esaminati dai governatori 
e comandanti di frontiwe, o da commissari nominati a 
tale effetto, i quali saranno t^iirti, previa ricerche esatta- 
mente fatte, a rèndere giusti^a attmle a chi sarà di ragio- 
ne, sehza la pia piccola perdita di tempo; con condizione 
espressa che avvenimenti di questa natura non potranno 
mai servir di pretesto alta minima alterazione détta ami- 
cizia e buona unione ristabilite dal plresente trattato. 
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Art, 46»o — L* ioipero russo restUtiisee alla sublime 
Porta tutta la Bessarabili con le città d' Àkeituan^Kilia^ 
Isniail> con tutti i borghi e villàggi e tutto ciò che 
Gontieae questa provincia; come pure le r^tìtnisce la 
fortezza di Beoder. Parimente V knpero di Russia resti* 
tuisce alla sublime Porta i due principati 4i Valacbia^ 
e Moldavia con tutte le fortezze^ città^ borghi e villaggi? 
e tutto ciò che essi contengono^ e la sublime Porta li 
riceve alle oondiztoni seguenti^ eon promessa solenne di 
osservarle santamente: i.o di osservare a. riguardo di 
tutti gli abitanti di questi principati^ di tlualunque di* 
gnìtà^ grado> stato^ vi^cazione ed estrazione p<M»sano es- 
sere^ senza veruna eccezione» T amnistia assoluta» ed 
eterno oblio stipulati nel primo articolo d^ trattato, in 
favore di tutti quelli che elettivamente avessero com- 
messo qualche delitto» o fossero stati sospetti d' avere 
avuto animo di nuocere alli interessi della sublime Por* 
ta> rbtabilendoli nelle loro primiere dignità gradi e 
possessi , restituendoli i beni def quali hanno goduto 
prima della prescelte guerra; %fi di non impedire in ve- 
run modo il libero esercizio della religione cristiana, e 
di non porre ostacolo alcuno alla costruzione di nuove 
ehiese» ed alla riparazione delle antiche» come si è fatto 
eccedentemente; 3.o di restitmre ai conventi ed agli al- 
tri particolari» le terre e possessi precedentemente a 
loro spettanti^ che furonli tolti contro ogni giustizia» si- 
tuati nelle vicinanze di BraMlow» di Ghoc2am> di Ben- 
der ec.» oggi appellati Rais 4« di avere per U eccle- 
siastici il rispetto particolare che esige il loro stato; 
Suo di accordare alle famiglie che desidereranno lasciare 
1& patria Wo per stabilirsi altrove» una libera uscita con 
tttUi i loro beni; e perdiè queste famigUe possano con- 
venevolmente disporre i loro affari» si fissa loro il ter* 
mine di un anno per questa emigrazione libera dalla 
loro patria» a contare dal giorno in cui il pi^esente trat- 
tato sarà scambiato; 6.e di non domandare Uè esigere 
alcon pagamento per conti arretrati di qualunque natura 
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essi sieno; 7.o éi non esigere da quei popoli alcuna con- 
tribiuioiie né pagamento per tallii il tempo deUa dorata 
della guerra^ ed anche a eausa di dcTaatatoai alle quali 
essi siano andati soggetti^ di tenerli esenti da Ofui Im- 
posta per due anni^ a contare dal giorno dello scarnino 
del presente trattato; 8.0 alla scadenza del termine sta- 
bilito^ la Porta promette di usare ogni unumità e ge- 
nerosità nelle imposbioni che metterà su loro in da- 
nari^ e di riceyeiii per via di deputati che le saranno 
mandati ogni due anni; al termine del pagamento dì 
queste imposte^ né i pascià né i goTematorj^ né qualsi- 
TOgUa altra persona non dovrà estorre né esigere da 
loro altri pagamenti o imposbioni sotto qnabiasi pre^ 
testo o denominaiione; ma devono godere di tutti gli 
stessi vantaggi dei quali hamio goduto durante il regno 
del defunto sultano; 9.o La Porta permette ai principi 
di quei due stati di avere presso di lei ciascuno un in- 
caricato d' affari^ preso fra i cristiani della comunione 
greca^ i quali valleranno agli affari concementi i detti 
principati^ e saranno dalla Porta trattati con bontà, e 
nonostante la loro poca impcMrtanza, considerati ccnne 
persone che godano del diritto delle genti, vale a dire 
al coperto da ogni violenza; iO.o La Porta consente 
pure, che secondo le circostanze di questi due prin- 
cipati potessero esigere, i ministri della corte imperiale 
di Russia residenti presso di lei, possano parlare in loro 
favore, e promette di ascoltarli con i riguardi che Con- 
vengono a potenze amiche e rbpettate. 

Ari. i7.o — L'impero russo restituisce alla sublime 
Porta tutte le bole dell'Arcipelago che trovmsi sotto 
la sua dependenza, e la sublime Porta dal suo lato pro- 
mette: i.o d'osservare santam^te a riguardo degli abi- 
tanti di quelle isole le condizioni stipulate nel i.o art, 
concernenti V amnbtia e T oblio etemo di ogni delitto 
c^aluncpie commesso o sospetto al pregiudizio degl' in- 
teressi della sublime Porta ; 2.o che la relif^ne cristimmi 
non sarà esposta alla più piccola oppressione nel modo. 
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stesso che le cUese^ e che non sarà posto alcun impedi- 
mento alla loro eostruzione o riparazione } parimenle 
che quelli che le uffiziano non saranno né oppressi né 
oltraggiati) 3.o che non sarà esatto da quelle isole al« 
cun pagamento d'imposte annuali alle quali esse non 
sieno soggette^ cioè dal tempo che esse si sono trovate 
sotto la dipendenza degl'impero di Russia ^ e di piu^ in 
considerazione di grandi perdite che esse hanno dovuto 
soffrire durante la guerra^ per due anni ancora a con- 
tare dal tempo della loro restituzione alla sublime Por- 
ta ; 4.0 di permettere alle famiglie che vorranno la- 
nciare la patria e stabilirsi altrove^ di uscire libera- 
mente co' loro beni e afiine che queste famiglie possano 
porre in ordine i loro affari^ é accordato loro il ter- 
mine d' un anno per questa libera emigrazione ^ a con- 
tare dal giorno dello scambio del presente trattato; e 
6.0 nel caso che la flotta russa al momento della sua 
partenza , la quale dovrà aver luogo in tre mesi a con- 
tape dal giorno dello scambio del presente trattato^ ab- 
bia bisogno di qualche cosa^ la sublime Porta promette 
di fornirla di tutto quanto le sarà necessario. 

Art, 48.0 — Il castello di Kinburn^ situato all' im- 
boccatura del Dnieper^ con un distretto proporzionalo 
lungo la sinistra riva del Dnieper^ e l'angolo che forma 
il deserto fra i Bug e il Dnieper^ rimane sotto la 
piena^ perpetua ed incontestabile dominazione dell'im- 
pero di Russia. 

Art, 49.0 — Le fortezze di Jenikalè e di Kertsch^ si- 
tuate nella penisola di Crimea^ coi loro porti e con tutto 
quello che esse contengono^ di più coi loro distretti^ prin- 
cipiando dal mar Nero e seguitando l'antica frontiera 
di Kertsch fino al luogo di Bugak, e salendo in linea 
retta fino al mare di Azof^ restano sotto la dominazione 
piena , perpetua ed incontestabile dell'impero russo. 

Art, dO.o — La città d'Àzof^ il suo distretto^ e i con- 
fini delineati negli {strumenti fatti nel 1700 (vale a dire 
nel 4443 dell'egira) fra il governatore Tolstoì' e Has- 
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«an pascià^ goi^eniAtore d'AUclmg apparterrà perpe- 
tuamente alla Russia. 

JrL M.o w— Le due Cabarde^ cioè la grande e la 
piccola, a causa della loro yicinanza con i Tartari si 
trovano in una fià grande connessione con i khan di 
Crimea, ed è perciò che dere esser riservato al khan 
della Cnmh9L, di consentire col proprio consiglio e gli 
anziani della nazione tartara, che quei paesi apparten* 
gano alla eorte imperiale di llnssla. 

Jrt. 23.9 — I due imperi hanno convenuto di annu^* 
lare, e di lasciare in un eterno oblio, tutti i trattati è 
convenzioni precedenti fatte fra i due stati, com];n*e* 
•avi la convenzbne di Belgrado coojqueUe che F hanno 
seguita ; e di non fondare giammai alcuna pretensione 
in ragione delle dette convenzioni, ad eccezione però 
di quella fatta nel -1700 fra il governatore Tolstoì e 
Hassan pascià governatore d' Atschug relatlvsunente sì 
limiti del dbtretto d' Azof e della demarcazione della 
If'ontiera del Kuban, la c^ale rimane invariabilmente 
come è stata per T innanzi. 

Jrt. 23.0 — Le fortezze ohe si trovano in una parte 
della Georgia e della Mingrelia, come Bogdadgick, Ku- 
tatb e Scberban conquistate dalle armi russe, saranno 
riguardate dolla Russia come appartenenti a que&i da 
cui dipendevano anticamente, dimodoché se anticar 
Baiente, o da limgbìssimo tempo queste città sono state 
effettivamente sotto il dominio della sublime Porta, esse 
saranno riconosciate appartenerle;' e dopo lo seémbio 
del presente trattato le truppe russe usciranno, al tempo 
convenuto, dalle suddette provineie di Georgia e di ìÉit- 
grelia ; la sublime Porta dal canto suo s' impegna , 
confórme al contenuto del primo articolo, di aceor^ 
dare onT amnistia generale in queste eontréde , a tutti 
coloro che nel corso delta presente guerra T avessero 
^esa in qualsivoglia modo ; essa rinunzia solennemente 
e perpetuamente ad élsigere tributi di faileinll! e fan- 
ciulle ed ogni altra specie d'imposizione; essa s* impé^ 
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gna a non riconoscere di qtieati popoli, per suoi sudditi, 
che quelli che le avranno appartenuto per molto tempo 
prima, di lasciare e rimettere tutti 1 castelli e luoghi 
fortificati che sono stati sotto la dominazione dei Geor- 
giani e de'Mingrelii alla loro propria custodia, ed al 
loro goyemo, come pure di non vessare in modo alcono 
la religione, i monasteri e le chiese, di non iikipedire di 
riparare quelle che sono ruinate, né di costruire delle 
nuove, e quei popoli non saranno oppressi per parte 
del governatore di Tchilfirsk ed altri capi ed officiali, 
con esazioni che li spoglino de' loro beni. Me^ siecome 
i suddetti popoli trovansi sudditi della sublime Porta, 
la Russia non dovrà per l'avvenire mescolarsi in alcun 
modo dei loro afifari, ne molestarli. 

Jrt. 24.0 Subito dopo la segnatura e la ratifica di 
questi articoli, tutte le truppe russe che si trovano in 
Bulgaria alla riva destra del Danubio, si ritireranno, e 
in un mese, a contare dal giorno della segnatura esse 
passeranno dall'altro lato del fiume. Quando tutte le 
truppe passeranno il Danubio, sarà rimesso ai TmHshL 
il castello d'Hirsowa, che si renderà loro dopo che 
tutte le truppe russe saranno effottrvamente passate alla 
riva ^nistra di quel fiume. 

In seguito si procederà all' evacaazione della Ya- 
lachia e della Bessarabia nello stesso tempo, per la 
quale è fissato il termine di due mesL Dopoché tutte 
te truppe avranno lasciato quelle due provincie, si rl<- 
metteranno alle truppe turche da un lato le forteme di 
Ginrgewo e di Brailow, e dall'altro la città d'Ismail 
e le fortezze di Kilia ed inseguito di Akerman, dalle 
quali piazze usciranno allora le guarnigioni rosse, per 
seguitare le altre truppe, dimodoché per T evacuazione 
intera delle dette provincie si prescrive il termine di 
tre mesi. 

Finalmente due mesi dopo dò le truppe imperiali 
ili Russia usciranno dalla Moldavia, e passeranno alla 
sinbtra riva del Dniester \ cosi la evacuazione di tutti 
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I paesi addetti si farà in cinqoe inesi^ a datare dalla 
suddetta segnatura del trattato di paee perpetua fra i 
due imperi contraenti; quando tutte le truppe russe 
saranno passate alla riva sinbtrà del Dniester si da- 
ranno alle truppe turche le fortezze di Ghoczim e di 
Bender^ a condizione però^ che il castello di Kinburn 
con il distretto che gli appartiene^ e il deserto situato 
fra il Dnieper e il Bug sieno già stati rimessi^ in 
piena^ perpetua ed incontestabile sovranità air impello 
di Russia^ in conformità dell'articolo ^18 del trattato 
di pace perpetua fra i due imperi. 

Quanto all'isole dell'Arcipelago^ saranno lasciate 
come per lo innanzi alla dominazione legittima della 
Porta Ottomanna dalle truppe imperiali russe» subito 
che le dbposizioni e bbogni particolari della flotta lo 
permettano» sopradiehè non è qui possibile fissare il 
tempo preciso. E la Sublime Porta per affirettwe mag- 
giormente la partenza della detta flotta» s' impegna di 
già come potenza amica a fornirle quanto più le sarà 
possibile» tutte le cose di cui avrà bisogno. 

Finché le truppe imperiali di Russia soggiorneranno 
nelle proy-incie da restituirsi alla Sublime Porta» il go* 
verno e la polizia vi resteranno nello stesso vigore che 
attualmente e dopo la conquista» e la Porta non dovrà 
prendervi parte alcuna per tutto quel tempo» e fino 
all'intera uscita di tutte le truppe. Fino all'ultimo 
giorno del loro sgombro da quei paesi» le truppe russe 
saranno fornite di tutte le cose necessarie tanto in vi- 
veri che in altri oggetti» nello stesso modo che soni^ 
state fornite fino al presente. 

Le truppe della. Sublime Porta non dovranno porre 
il piede nelle fortezze che le saranno restituite» ed essa 
non potrà principiare ad esercitare la sua autorità nei 
paesi che le saranno rimessi» che alloraquando in cia- 
scuna piazza o paese che sarà stata evacuata dalle truppe 
russe» il comanidante di queste truppe ne avrà data cogni- 
zione all' Officiale a ciò delegato dalla Porta Ottomanna, 
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Le truppe rosse potranno, secondo il loro benepla- 
cito, vuotare i loro magazzini di munizioni da guerra 
e da bocca cbe sono nelle fortezze, città, e in ogni 
altro luogo dove se ne trovino, e non lasceranno nelle 
fortezze rese alla Sublime Porta, ebe la sola artiglieria 
turca quanta vi se ne trova attualmente. Gli abitanti 
di tutti i paesi restituiti alla Sublime Porta di quahui^ie 
stato e condizione essi sieno, cbe si trovano al servigio 
imperiale di Russia, banno la libertà, oltre il termine 
assegnato di ux^ anno, fissato negli articoli i6 e i7 del 
trattato di pace, di partire e di ritirarsi colle loro fa» 
miglie e loro beni al seguito delle truppe i*usse; e in 
c(mformità dei detti articoli, la Sublime Porta s'impegna 
a non opporsi alla loro uscita né allora né. durante il 
termine intero d*un anno. 

Jrt. 26.0 Tutti i prigionieri di guerra e schiavi, nei 
due imperi, uomini e donne, di qualsiasi grado e dignità 
ad eccezione di quelli cbe neir impero di Russia avranno 
lasciato volontariamente il maomettismo per abbracciala^ 
la religione cristiana, o nelF impero ottomanno avranno 
lasciato volontariamente il crbtianesimo per abbracciare 
la religione maomettana, saranno immediatamente dopo 
lo scambio delle ratifiche di questo trattato, e senza 
qualsivoglia scusa, rimessi in lil>ertà da una parte e 
dall' altra, resi e lil>erati senza riscatto né taglia ; pa- 
rimente tutti 1, cristiani caduti in servitù, come Polacchi, 
Moldavi, Yalachi, Peloponnesiaci, isolani e Georgiani 
tutti senza la più piccola eccezione, dovranno esser posti 
ip libertà senza taglia né riscatto. Egualmente tutti i 
sudditi russi che dalla conclusione di questa pace felice 
fossero caduti per qualche accidente in servitù, e si 
trovassero neir impero ottomanno, dovranno essere li- 
berati e restituiti nella stessa maniera, lo che T impe- 
ratrice di Russia promette d' osservare pure dal suo lato 
verso la Porta Ottomanna e suoi sudditi. 

Jrt. 26.0 — Dopo aver ricevuto di qui notizia della 
segnatura di questi articoli, il comandante dell' armiat» 
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russa ifi Crimea ed il gorematore d' Oevikow deUmno 
sablto comunicarsi l' uno ali* att|*o aio cke li riguarda, 
e in due mesi dopo la segnatura ^el trattato^ mandare 
respeltivamente delle persone accreditate per effettuare 
da una parte la consegna, e dall'altra la presa del 
possesso del castello di Kinburn coi deserto come è 
stipulato qui sopra nell' art 48. Ciò che i detti com- 
missari dovramAo assolutamente effettuare in due mesi 
dal giorno della loro riumone, affindiè in quattro mesi^ 
o anche più presto, a datare dalla segnatura di querto 
trattato, tutto questo affare sia sicuramente compito, ed 
immediatamente dopo la sua esecuzione, ne sarà, data 
cognizione alle loro eccellense il feld-maresciallo e il 
gran risir. 

Art. 27.0 — Ma perchè la presente paee e sincera 
amicizia, sieno tanto più fortemente ed autenticamente 
suggellate e conformate, saranno mandati da una parte 
e dall' altra ambasciadori solenni e straordinari con le 
ratifiche imperiali ultimate, confermative del trattato di 
pace al tempo in cui saranno convemite fra loro. Si 
anderà suHe frontiere incontro agli amteseiadorl nella 
stessa maniera, e saranno rìceinti e trattati con gli 
stessi onori e cermonie che si è soliti osservare nelle 
ambasciate respettive fra la Porta Ottomanna e le pò* 
tenze le più rispettabfli. £d in segno d' amicizia saranno 
reciprocamente mandati dai detti ambasciatori dei doni 
proporxionati alla dignità delle loro maestà imperiali. 

Art. 28.0 — Quando questi articoli della paee perpetua 
saranno stati firmati da'suddetti plenipotenziari, il luogo* 
tenente-generale principe Repnin, e dalla sùldime Porta 
« NisehiMidgi Resmi Aehmet effendi ed Jbraim Munib 
effendi, le ostilità devono cessare fra le armate princi- 
pali come fra i corpi separati, tanto in mare che integ- 
ra , subito che se ne avrà ricevuto l' ordine dai eoman- 
danti delle due armate. A tale effetto dovranno subite 
essere inviati da parte del fddHnapeseiaUo e del gran 
visir dei corrieri nell'Ardpelago, alla flotta che trovasi 
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sul intr l^ero dirimpetto alla Crimea ed iit tutti gli altri 
luòghi in cui le ostilità si mantengono da una parte e dal- 
l'altra^ afSnchè in virtù della pace conclusa cessi ogni 
nimistà ed ogni fatto d'arme : e questi corrieri saranno 
muniti di ordini da parte del feld-maresciallo e del gran 
visir, in gtidsà tale che se il conìere russo , arriva più 
presto presso il comandante al quale è indirizzato, 
possa da lui. far passare al comandante turco gli or- 
dini del gran visir; e parimente se è il corriere di que- 
sto che giunge il primo, allora il comandante turco 
faccia passare al comandante russo gli ordini del feld- 
maresciallo. 

Siccome la negoziazi<)ne , e formazione di questa 
pace sono state confidate dai sovrani degli imperi re* 
spettivi alle cure dei comandanti in capo delle loro ar- 
mate, cioè il feld-maresciallo conte Pietro de Roman- 
zow, e il gran visir della Sublime Porta Mousson Zade 
Hehemet pascià, i detti feld-mareàciallo, e gran visir 
dovranno confermare in virtù di un pieno potere dato 
a ciascuno di essi dai loro sovrani, tutti i suddetti ar* 
ticoli della pace perpetua, cosi come sono qui espressi 
con la stessa forza che se fossero stati fatti in loro pre«> 
senza, segnare e munire del sigillo delle loro arfni, 
guardare e adempire fedelmente ed inviolabihnente 
tuttocid che è stato stipulato e promesso, non tollerare 
che venga da chicchessia fatta cosa alcuna in contrav- 
venzione del detto trattato, e gli esemplari perfetta-* 
mente conformi a questo segnati da essi e muniti del 
loro sigillo, da parte del gran visir in lingua turca 
e italiana e da parte del feld-mare$eiallo, russa e ita- 
liana, dimodoché i pieni poteri dati . loro dai sovrani 
saranno respettivamente cambiati dalle stesse per- 
sone qui sopra nominate, che sono state mandate per 
parte della Sublime Porta al feld-maresciallo, in cin- 
que giorni immancabilmente, contando dalla segna- 
tura del presente. trattato, e più presto se è possi- 
bile, stabilendo fin d'ora che riceveranno i dietti esem- 

/ Turchi, i RuBsi, cc.-VOL. IL 24 
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plart dal feld-mu-esciollò apipena che essi ayranno dato 
notìzia che quelli del gran risir sono loro pervenuti. 

Questo di 10 luglio i774 

Segwào PRinaPE Niccolò Repui?. 



2. OOimEUZIOIfE DI COSTAMimOPOLI DBL 4779. 

Convenzione espUcatoria tra T Impero di Russia e la 
Porta ottomanoa^ conelusa a Oostantinopoli il 10 marzo 
deiranno 1779. 

m IIQHE DI DIO OIWIPOTEKTE. 

Dopo la conclusione del trattato di pace eterna tra 
l' impero di tutte le Russie e la Porta ottomanna a Kai- 
nardgy^ il 10 luglio 1774i e dell'egira 1188, sono so- 
praggiunti sovra alcuni articoli 'di questo trattato, e 
particolarmente a ragione della trasformazione dei tar- 
tari della Crimea ed altri in potenza libera indipen- 
dente e sommessa a Dio solo, diversi malintesi e 
contestazioni che sono giunti al punto da privare t 
sudditi 'respettivi del godimento dei frutti della pace, 
che sono la buona armonia, e la sicurezza. Per spengere 
ed allontanare una volta per sempre inconvenienti 
cosi spiacevoli, che possono cagionare tra'due iftiperi di- 
. scordia e nimistà, si è convenuto mutuamente ed amiche- 
volmente per mezzo dei plenipotenziarj dei due imperi 
muniti di pieni poteri, di intavolare una nuova negozia- 
zione a Costantinopoli, nella pura intenzione di schia- 
rire e di spiegare i dubbi, senza rompere, né alterare il 
suddetto U*attato di Kai'nardgy. A qiiest' effetto sua Mae- 
stà imperiale l'augustissima e potentissima imperatrice e 
sovrana di tutte le Russie, dal canto suo, ha scelto e mu- 
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nito dei pieni poteri Tallo e nobile Alessandra SUchieff^ 
SUO consigliere di state inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario presso la Sublime Porta^ eay. del- 
Tordine di S* Stanislao di Polonia^ e la sublime Porta 
dalla sua parte ha scelto V onoratissimo Hagi-Abdulrez- 
zac uomo dr legge fra i Turchi Bahir^ d* ora in aranti 
reis effendi e Defter Emini ^ e attualmente Nisciandgi^ 
i quali ministri respettivi essendosi attualmente legit- 
timati per il eambio di loro pieni poteri dopo avergli 
prodotti, confrontati e trovati nella forma requisita 
hanno firmato, concluso, segnato e bollato coi loro si- 
gilli la nuòva convenzione di schiarimenti del seguente 
tenore : 

Art. ìyo — Confermasi con questa nuora convenir 
zione il trattato di pace eterna di Kaì'nardgy, unita- 
mente i suoi due articoli separati in tutta la forza 
ed in tutti i suoi punti senza esclusione . ciascuno se- 
condo il suo senso letterario, come se il detto trat- 
tato fosse stato inserito qui parola per parola in tutta 
la sua estensione ad eccezione degli articoli espressa- 
mente e precisamente - designati e schiariti nella pre*- 
sente convenzione; in conseguenza di che la pace, Ta- 
micizia, Tarmonia e il buon vicinato tra i due grandi 
imperi debbono sussistere eternamente senza alcuna 
alterazione né infrazione, e i due imperi s'impegnano 
pure santamente e solennemente di vegliare ciascuno 
dalla sua parte, a ciò che alcuno dei loro sudditi non 
possa intraprendere, od anco meno effettuare cosa al- 
cuna che possa ledere o essere pregiudicevole. a que- 
sta sacra convenzione. 

jért. 2.0 — ' Per rendere più chiaro, e più preciso il 
senso deir articolo 3.o del trattato da Kaì'nardgi l' im- 
pero di Russia, in considerazione deiramicizia che regna 
tra i due imperi, e per compiacere alla Sublime Porta, 
acconsente che i kan dei tartari dopo la loro elezione 
ed elevazione a questa dignità dal voto libero ed una- 
nime dei Tartari, inviino alla Sublime Pòrta, tanto da 
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canto loro che pe' popoli del loro dominio^ deputoii 
eoB mahxar coneepài in termini conformi all' istra- 
mento che.abbiamo stabilito per servile di regola una 
Yolta per tolte^ nei quali mahzar saranno espresse la 
rieoQoscenxa di califato sapremo della religione mao^ 
mattana nella persona di sua altezza il gran Sicure e 
la dimanda della sua benedizione spirituale^ tanto per 
il kah cIm per la nazione tartara e dell' invio di una 
lettera di benedinne convenevole alla dignità libera e 
indipendei^ di un sovrano professante la medesima re- 
ligione che gli Ottomanui. La corte imperiale di Russia 
in riguardo alla medesima amicizia e condiscendenza 
verso la Porta Ottomanna, promette ancora di non op- 
porsi a nulla di ciò che può essere indispensabilmente 
necessario o relativo all' unità della loro religione, e la 
sublime Porta si obbliga e promette solennemente: 

i.o Di non recare alcun pregiudido né molestia qua- 
lunque, sotto pretesto della connes^ne ed influenza 
spirituale, al potere civile e politico dei kan tartari II 
quale appartiene loro in qualità di sovrani che gover- 
nano i loro stati, nel temporale , senza render conto 
ad alcuna potenza della terra; 3.o Di dare senza la me- 
noma difficoltà e senza allegare alcun pretesto di rì- 
iuto, la lettera di benedizione di sua altezza il gran 
Signore nella sua qualità di califo supremo della reli- 
gione Maomettana, a ciascuno dei kan di Crimea che 
sarà liberamente eletto ed elevato a questa dignità dalla 
nazione tartara ad ogni vacanza legittima; B.o Di n<m 
passar sotto silenzio o alterare mai una sola par<^a nella 
forma della lettera di benedizione, della quale la Porta 
Ottomanna è presentemente convenuta sernr di mo- 
dello e di regola immutabile per V avvenire; 4.o La Su- 
blime Porta avendo ^ìk rinunziato nel trattato di pace 
dì Kainardgi a tutti i suoi diritti temporali sopra tutte 
l'orde di tartari erranti s'impegna nuovamente nella 
presente convenzione di non rinnovarlo giammai sotto 
qualunque pretesto, ma di riconoscere, e considerare 
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f(uesti popoli conte nazione libera ed indipendente se- 
condo il contenuto del terzo articolo del trattato sopra 
ricordato, il quale oltre quello enunùato in questo deve 
essére riguardato come se si fosse ripetuto parola per 
p«*ola; 5.0 in fine se ifopraggiungesse relativamente ai 
tartari qualche caso inopinato e non preveduto nella 
presente convenzione, i due alti imperi s' impegnano a 
non prendere alcuna misura avanti di essersi intesi ami- 
chevolmente. 

Art. 3.0 — Tostochè V accomodamento esposto mi* 
nutamente di sopra nel secondo articolo sarà ultimato 
dair alto formale, e convenuto per parte della sublime 
Porta da una parte, e del governo dei Tartari dall'al- 
tra relativamente alla forma dei mahzar di notifica- 
zione di questi ultimi e delle lettere di benedizione che 
sua Altezza il gran Signore lieve dare a ciascuna nuova 
elezione del kan, come pure riguardo all' altre ceri* 
monie spirituali che la nazione tartara deve osservare ^ 
seguire neir avvenire secondo la confessione maomet- 
tana, relativamente alla unità di religione colla Porla 
Ottomanna per rispetto del califata; in questo caso, e 
dopo aver fatto per parte dei due imperi le dichiara- 
zioni solenni e del medesimo tenore dei sotto seritti ple- 
nipotenziari delle due parti, hanno indipendentemente 
da ciò regolato segnato e controsegnato coi loro sigilli, 
onde determinare più precisamente per l'avvenire la 
forma e la natura della libertà e indipendenza dei Tar- 
tari, la corte imperiale di Russia promette di ritirare 
immediatamente tutte le sue truppe, cioè: dalla Crimea e 
dalla penisola di Taman nel termine di tre mesi, e dal 
Ruban in quello di tre mesi e venti giorni in ragione 
della dbtanza maggiore al più tardi, o più presto se 
si può, a datare dal giorno di queste convenzioni, e di 
non rintrodurle sotto verun pretesto, come la Sublime 
Porta s'impegna di osservare inviolabilmente la stessa 
cosa dal canto suo. 

Art, 4.0 Dopo che là Sublime Porta sarà informata 
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dal governo della Crimea^ che le dette truppe avranno 
^ettivamente passato la linea di l^ereeop e che ella 
avrà rieevnto tanto da parte del kan Sehahin Ghleray 
che dalla nazione tartara nuovi deputati con i mahzar 
nella forma stabilita^ Sua Altezza il Gran Signore^ con- 
forme alla promessa che égli ha data antecedentemente 
e per scritto alla corte imperiale di Russia^ ricono- 
scerà Sua Altezza Sehahin Ghleray per kan e in que- 
sta qualità lo munirà di lettere di benedizione^ nella 
forma convenuta^ per lo che saranno ultimati compiuta- 
mente tutti gli ostacoli relativamente agli affari dei 
Tartari^ e con sodisfazione reciproca dei due imperi. 
Jrt. B.o — La corte imperiale di Russia per pro- 
vare alla Sublime Porta che ella non vuol cagionarle 
ùnbarazzi^ acconsente a desistere dalla cessione fatta 
ai Tartari del terreno che trovasi situato tra il Dniester, 
il Bug, la frontiera della Polonia e il mar Nero^ che 
la Porta pretende appartenere al territorio di Oczakow; 
tuttavia alle condizioni seguenti ; 4.o Che la Sublime 
Porta dal canto suo s'intenderà, e converrà col kan, 
e col governo della Crimea, a cui questo terreno è 
accordato dal terzo articolo del trattato : la corte im- 
periale di Russia promette impiegare in buona fede e 
con zelo i suoi buoni uffizi perchè il kan ed il governo 
tartaro consentano pure di buona voglia a cedere que- 
sto terreno e si lusinga anticipatamente del successo, 
purché la Porta faccia loro la prima proposizione onde 
non portare pregii^dizio ali* indipendenza dei Tartari 
nel tempo stesso di suo stabilimento, ^.o Per la tran- 
quillità delle tre potenze limitrofi di questo territorio, 
la Sublime Porta s'impegna e promette, dopo averne 
presa una porzione sufficiente per formare il distretto 
di Oczakow, in linea retta fino a'suoi stati i più pros- 
simi, di lasciare il resto del detto territorio sotto la sua 
proprietà, affatto vuoto, senza alcuna abitazione o altri 
stabilimenti di qualunque natura siano, ad eccezione dei 
villaggi e abitadoni che vi si trovano attualmente, di 
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Cui la Sablime Porta rimetterà alla corte imperiale di 
Russia la nota^ nomi^ forza^ e qualità degli abitanti; 
con promessa di noa permettervi alcun nuovo stabili- 
mento o dimora^ né tollerare genti senza diehiarazioixe. 
Alla conservazione di questi villaggi nel loro stato at- 
tuale r ambasciatore di Russia non sottoscrive che sub 
$pe rati; e 3.o per evitare tutte le altercazioni tra i 
due imperi> la Sublioie Porta promette^ conforme al- 
l' articolo secondo dei trattato^ di rendere alla Russia 
i Cosacchi Zaporoghi^ in caso che essi vogliano pro- 
fittare deir amnistia di Sua Maestà V imperatrice di 
tutte le Russie^ che per sua magnanimità e bontà na- 
turale accorda loro; altrimenti il governo ottomanno 
s'impegna di ritirargli al di qua del Danubio^ più lontano 
possibilmente dal mar Nero^ e neir interno del paese. 

Art, 6.0 — Per allontanare in avvenire ogni dis- 
sidenza e contestazione riguardo alla navigazione^ si 
dichiara che la Sublime Porta Ottomanna permette im 
libero passaggio dal mar Nero nel Bianco, e dal mar 
Bianco nel Nero, alle navi mercantili russe, precisa-* 
mente della forma e grandezza che usano a Costanti- 
nopoli ed in altri porti di mare e scali ottomanni, le 
altre nazioni, e particolarmente i francesi e inglesi, 
come le due nazioni più favorite e che si presero ad 
esempio nell'articolo del trattato di pace relativo al 
commercio e alla navigazione russa. Secondo l^ veri- 
ficazioni fatte, i vascelli mercantili di queste duq na- 
zioni^ come dell' altre che vengono dal mar Bianco, a 
Costantinopoli, portano fino a sei mila kilo o otto mila 
eanlari che sommano a ventiseimila quattrocento pud 
péso russo ; cosi per determinare una volta per tutte 
una certa forma e grandezza per le navi russe, si 
prende per regola questo modello di nave dalla più 
piccola fino alla pili grande proporzione, che è di mille 
fino a sedici mila kilo o ottomila cantari; che per d»'e 
anche in questa occasione una prova della sincerità 
dei suoi sentimenti amichevoli , la corte imperiale di 
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Russia amòietle Yolentieri^ e promeiie di ordinare Vai 
suoi sudditi ehe le navi le quali verranoo in avvenire 
nei porti ottomanni non iMirpassino il detto modello 
né saranno annali ed equipaggiati che come qneUi 
delle due nazioni qui ricordate, non impiegttado n^ . 
loro equipaggi i «udditi della SuMime Porta che in 
caso di necessiti e di- dichiarazione del governò otto* 
menno, ciò ehe la Sublime Porta s'impegna d'osser-^ 
vare egualmente dal conto suo verso la corte imperiale 
di Russia, come pure di osservare religiosamente ed 
inviolabilmente tutti gli altri impegni specificati néU 
Y undecime articolo del trattato di Ralnardgi ; e par- 
ticolarmente .che non si esigano dai sudditi russi di^ 
ritti di entrata e di uscita maggiori che quelli che 
pagano le due nazioni francese e inglese. Per preve* 
nire ogni dissapore negli oggetti di commercio Ira i 
due imperi, si è convenuto da una parte e dcdl' altra 
di spiegarsi e formarsi lum convenzione a parte sulla 
base, e conforme al senso delle capitolazioni franeesi 
e inglesi, adattandole al commercio di Russia per quanto 
la. sua natura il consenta. 

Jrt. 7.0 — Perchè il sedicesimo articolo del trattato 
di pace relativamente ai principati di Moldavia e di 
Yalachia si riferbce ai tempi passali, quello attuale 
richiede adumpie qualche -cambiamento in questo arti- 
colo ; per lo che si è convenuto ehe la SubMme. F^rta 
s' impegna di nuovo : i.ó di non mettere in qualunque 
modo ostacoli ed impedimenti alla confessione é al- 
l' esercizio perfettamente libero della reKgione cristiana, 
come alla costruzione di nuove chiese, aUa ristauraa<Hie 
delle antiche secondo il vero senso d^' articolo ^opra 
enunziato del trattato; 2.o di rendere tanto ai eonvei^ 
die ai particolari le terre, e le altre possessioni che 
loro appartengono ne' dintorni di.Rrahilow, Choedm, 
Render, ed altri luoghi, le quali terre e possessioni 
portano presentemente la deneminazione di Jtat, & <lft* 
tare dall' epooa della conclusione del trattato di Bel- 
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grado dei Ì7S9 secondo l'eracrbttana e ddl' egira ii5^ 
come pure di eoadiacendere ad ìntercessioiie della corte 
imperiale di Russia^ a lasciare diversi particolari dei 
due principati^ in possesso pacifico e irrevocabile dei 
beni dei loro antenati situati ne' due principati^ che 
lol^ sono stati aggiudicati sopra prove esaminate nel 
tempo cbe il governo Russo vi esisteva ; d.o di rlco* 
noscere e di onorare di riguardo^ e distinzione conve- 
nevoli il clero cristiano di questi due principati ; 4.o 
d' imporre il tributo ai due principati con. moderazione 
e umanità^il quale sarà portato a Costantinopoli da de- 
putati nazionali cbe ciascun principato invierè alia 
Porta ogni due anni. Di non ^rire cbe alcun pascià 
governatdi'c^ o altra persona qualunque^ vessi o do- 
mandi, dai dne principati altro pagamento o imposta sotto 
veruna denominazione e pretesto qualunque, fintanto 
che i^ntinueranno a pagare regoliurmente il tributo 
suddetto, una volta regolato e fissato ; inoltre; la Su- 
blime Porta s' impegna a conservare religiosamente 
nella lor forza originale i primi kbatti*scerìff cbe Sua 
Altezza il gran Signore regnante ha dato a questi due 
principati all'epoca del loro ritorno sotto il suo domi- 
ìAo, per tranquillità e sienrezsa dei sudditi; &<» cbe cia- 
scun principato intratterrà a Costantinopoli un incari- 
cato d'affari cristiano deUa eonSunione greca, il quale^ 
la Sublime Porta accoglierà con bontà e considererà^ 
come godente del diritto delle gentil cioè al coperto di 
ogni violenza e scherno: 6.0 la corte imperiale di Rus- 
sia per sua parte promette H non impiegare H diritto 
d'intercessione risei^alo al suo ministro nel trattato di 
pace in favore dei due principati, cbe unicamente per 
la conservazione inviolabile delle condizioni specificate 
in questo articolo. 

JrL 8.0 -^Itt vece della restituzione che il trattato 
di Kai'nardgi assicura agli aiutanti della Morea di- loro 
terre ed altri beni che furono dopo< la confisca appro* 
priati alle moschee» Wahuf ed altre fondazioni pie, la 
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soMime Porta promette di compensare questi abitanti 
eon ogni giustizia ed equità assegnandoli aitre terre o 
vantaggi proporzionati alle loro perdite^ e la corte im- 
periale di Russia vi consente volentieri rimettendosi 
sulla parola e promessa della Sublime Porta. 

Art 9.0 — Questa convenzione servendo di aggiunta 
' e di schiarimento al trattato di pace concluso a Rai- 
bardgy^ deve essere riguardata come una parte del 
trattato 9 e conservare eternamente la forza e la san- 
tità degr impegni stipulativi dalle due parti; i plenipo- 
tenziari sono convenuti di consolidarla con ratifiche 
solenni sotto la propria firma tanto per sua Maestà im- 
perlale augustissima soi;nrana di tutte le Russie, che 
per Sua Altezza il Sultano Ottomanno, le quali ra- 
tifiche nella forma usata debbono essere permutate 
qni in Costantinopoli subito che far si potrà, e al più 
tardi in quattro mesi dopo la conclusiooeMi questa co&- 
renzione, di cui avendo fatto due^ esemplari col me- 
desimo contenuto, i ministri plenipotenziari sopra enun- 
ciati per pia sicivezza hanno segnato con le loro pro- 
prie mani apponendovi i loro sigilli ordinari. 

Patto a Costantinopoli il iO di marzo Tanno 4779. 

ÀLESSÀlfDRO STÀ€»tEFF, 



3. ATTO RELATIVO AIXA RIUNIOIfE DELLA CRIÌDÈA 

E DEL TAHAN ALL'IMPERO RUSSO, 

DEL i783. 

Art. i.o — Il trattato di pace del 4774;, la conven- 
zione del 4775 relativi a'confini ; la convenzione espli- 
catoria del 4779 e il trattato di commercio del .4783, 
continueranno d* essere strettamente ed inviolabihnente 
osservati da una parte e dall'altra in tutti i loro punti 
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led articoli^ ad eecezione dell' articolo 3.o del trattato del 
4774 e degli articoli S^.o ^ 3.o e 4.o della convenzione 
esplicatoria del i779^ i quali articoli non saranno più 
di alcun valore^ ne forza obbligatoria per i due im- 
peri; ma come nel suddetto articolo 3.o del trattato so- 
pra citato del i774^ si trova T espressione che la for- 
tezza d' Oczakow e il suo antico territorio apparteneva 
come d' ora in avanti alla Porta^ questa espressione 
avrà il suo valore e sarà osservata tale quale è. 

Art. 2.0 — Ea corte imperiale di Russia non farà 
mai valere i diritti ohe i kan dei Tartari avevano for- 
mato sul territorio della fortezza Soudjuk-Calessi e per 
conseguenza la riconosce appartenere in tutta sovranità 
alla Porta. ^ 

Art. 3.0 — Ammettendo per frontiere |nel Kuban il 
fiume omonimo^ la detta corte di Russia rinunzia nel 
medesimo tempo a tutte le nazioni tartare che sono al 
di qua del detto fiume: vale a dire tra il fiume Ku- 
ban ed il mar Nero. 



4. TRATTATO DI PACE D' YASSY DEL Ì7W. 

Trattato definitivo di pace tra Sua Maestà T impera- 
trice di Russia e la Porta ottomanna^ segnato a Yassy 
il 29 dicembre i79i, (9 gennajo i792). 

m mouE DI DIO ohnipoteute 

Sua Maestà T imperatrice e autooratrice di tutte le 
Russie^ e Sua Altezza il sublime imperatore di Turchia^ 
animati da una parte e dell'altra dal desiderio sincero 
di ristabilir la pace^ che è stata interrotta da alcune 
deboli circostanze^ dr terminar là guerra che ha avyto 
luogo fino- ad ora nei due imperi respettivi e di rista- 
bilir la pace^ l'amicizia^ e la buona intelligenza so- 
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pra basi inunaUkili^ ban creduto* eoaTeneyole di con- 
fidare quest'opera buona e salutare allo zelo ed ai 
buoni sentimenti dei loro plenipotenziari respettivi ; 
daHa parte di Sua Maestà T imperatore ottomanno^ Sua 
Altezza Yodssouf pascià^ gran visir dell'alta Porta ot- 
tomanna; e da parte di Sua Maestà imperiale di Rus- 
sia^ Sua Altezza ed Eccellenza Alessandro conte di Be- 
sborodlLo conigliere intimo ordinario^ cavaliere degli 
ordini della Sua SoTrana; e percbè questi preliminari di 
pace possano essere stabiliti da persane TespettiTaraente 
scelte e nominate a tal uopo^ e provvedute dei pieni 
poteri necessari per concludere e segnare il presente 
trattato^, si è scelto nominato e munito da parte della 
Porta ottomanna gli eccellenti ed onorevolissimi reb- 
effendi Eyseid-AbdaUab-Birri^ Ordu Cadissi^ rivestito del 
carattere d'effendi di Costantinopoli^ Seid Ibrahim Is* 
met bey^ e RosnamadzH-Ervel-Mahomet-Durri-effendi; 
e da parte dell'impero russo^ gli. eccellenti ed onora- 
bilissimi Alessandro de Samóilof luogo-tenente genè^ 
rale delle -armate di Sua Maestà l'imperatrice, suo ciam^ 
berlano^ e direttore della eimcelleria del Senato diri- 
gente, e cavaliere di diversi ordini; Giuseppe de Ribas 
maggiore generale delle armate, comandante della flotta 
a Racues^ cavaliere di più ordini > e Sergio di Lasca- 
Fof , consigliere di stato e cavaliere, i quali si sono riu- 
niti a Yassyper stabilire una pace durevole tra i dèe 
imperi,. e sono convenuti danna parte e dall'altra de- 
gli* articoli seguenti: 

Art. i.o -^ Da ora e per sempre, tutte le ostilità e 
dissapori cesseranno, per esser seppelliti in un eterno 
oblio, tra. le loro Maestà il gran Signore e l'impera- 
trice di tutte le Rus«e; come tra i loto eredi, e suc» 
eessori, tra i lord imperi e sudditi; una pace durevole 
e soUda regnerà tra loro solla terra e sul mare^ ^n^ 
pure un' amicizia costante e buona armonia. Si esegui^ 
ranno dà una parte e dall'altra è<m lealtà e slne^ttà 
gli articoli del presente trattato,. In guisa che alcuna 
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delle due parti contraenti noa intrapreoderà, sia aper- 
tamente , sia segretamente verona spedizione o tenta- 
tivo, contro r altra. In sequela al rinnovamento di nnu 
si leale amicizia le due parti contraenti accordano diì 
una parte e dall'altra un'amnistia e un perdono gene- 
rale a tutti quelli dei loro sudditi ^ senza la menoma 
ì^ccezione^ che avranno mancato verso Vuna o T altra 
delle due parti contraenti^ rendendo la libertà a coloro 
che si trovano nelle galere, o nelle prigioni; permet- 
tendo a tutti coloro che hanno emigrato o che sono 
stati banditi, di ritornare ai loro focolari con la pror 
messa di lasciar ad essi godere dopo la pace tutti i loro 
onori, e beni che possedevano anteriormente, senza far 
loro la menoma ingiuria torto od offesa, e che saramio 
tutti sotto il salvaguardia e la protezione delle leggi e 
usi del loro paese come gli altri compatriotti. 

Art. 2.0 — Il trattato di .pace concluso il 40 luglio 
1774, o anno dell' egira ii88, il 14 del mese zemaziel 
evel, la convenzione esplicativa conclusa il 20 zemaziel 
akir, o il iO marzo i779, il trattato di commercio del 
20 del mese di ridzel ii97, cioè del iO giugno 1783, 
e r atto che riguarda la riunione della Crimea e di Ta- 
man all'impero Russo, il quale assegna pm* limiteli fiume 
Kttban e che è ^ato concluso il 15 saffer 1198, ó il 
28 deceod^bre 1783 ; tutti questi trattati sono mantenuti 
in tutti i loro articoli e ad eccezione di quelli ai quali 
è derogato per il presente trattato o quelli che lo hanno 
preceduto, e le due alte parti contraenti si obbligano 
ad osservarli rellgii^amente ed inviolabilmente e di 
compirli con fedeltà ed esattezza. 

Art. 3.0 — Per seguito del decimo articolo dei pre- 
liminari nel quale è determinato il DnieHer deve sem^ 
pre servire di cànfine tra i due imperi e che i emir 
fini delV impero Ru$$o debbono estenderti in seguito 
fino al detto fiume s le 4ue alte parti contraenti con- 
vengono da una parte e dall' altra, che il Dniester 
formerà sempre iLconfine-tra la Sublime Porta, e l'im- 
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pero Russo, dimodoché tutto il paese situalo sulia riva 
destra sari reso^ e resterà sempre sotto la domina- 
zione piena ed intiera della Sublime Porta e tutto il 
territorio situato «olia riva sinbtra del medesimo fiume 
deve sempre restar sotto la dominazione dell* impero 
di Russia. 

Jrt. 4.0 — In seguito alla deniaroazione dei confini 
tra i due imperi^ e in seguito dell'articolo quarto dei 
preliminari dal quale è stato decise che tutti gli altri 
confini debbono restare nel medesimo stato in cui erano 
al principio della guerra^ e che i paesi occupati nel 
tempo della guerra dalle truppe dell' impero russo^ 
delibano esser restituiti alla Sublime Porta con le 
fortezze che vi si trovano e nel loro stato attuale; 
Sua Maestà Imperiale rende alla Sublime Porta la Bes- 
sarabia con le piazze forti di Render^ d'Akermann, 
Kilia^ e Ismail come pure i villaggi e borghi che questa 
provincia contiene; di pid^ Sua Maestà Imperiale rendi^ 
la provincia di Moldavia con tutte le sue città e vil- 
laggi e tutto eiò che contiene ; e la Sublime Porta le 
riceve sotto le condizioni seguenti^ che promette di 
adempire intieramente: 

-1.0 Di osservare^ e adempire religiosamente tutto ciò 
che è stato fatto di vantaggioso per le due provincie 
di Moldavia e di Yalachia nel trattato di pace che è 
stato concluso neir anno dell' egira ii88^ il i4'del mese 
di zemaziel-evel^ vale a dire il iO luglio i7'74; di pia 
ciò che è stato detcrminato nella, convenzione del 28 
zemazil akir -1193^ cioè il 28^decembre USÒ, che il gran 
visir ha concluso a nome della Sublime Porta; 

2.0 Di non domandare o esigere da questi paesi il 
rimborso di debiti arretrati di qualunque natura essi 
siano: 

3.0 Di non prelevare alclma eontribunone per tutta 
la durata della guerra^ e di esonerarli al contrario pel 
tempo di due anni da tutte le contribuzioni e aggravi a 
contare dal giorno della ratifica del presente trattato. 
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aflSne dì iadeanizzarli delle perdite immense e deva-' 
stazioni^ ehe hanno sofferte durante la guerra; 

4.0 Di accordare il permesso di abbandonare il paese 
con tutti i loro beni alle famiglie che lo desiderassero^ 
per andare a stabilirsi altrove; e perchè queste fcmiglie 
abbiano tutto il tempo suffieiente di poterlo far cono-; 
seere ai loro parenti sudditi della Sublime Porta, e di 
vendere i loro beni mobili, o immobili, a' sudditi del 
medésimo impero, e di ultimare infine tutti gli accomo<< 
damenti,sarà loro accordato per questa emigrazione un 
terQiine di quattordici mesi, a contare dal cambio, delle 
ratifiche del presente trattato. 

Art, 6.0 — Per prova della lealtà colla quale le 
due alte parti contraenti cercano di ristabilire la buona 
armonia non solamente pel momento, ma ancora pel 
futuro con T allontamento di tutto ciò che potrebbe, 
dare il menomo pretesto di discordia e dissapore tra i 
due imperi, la Sublime Porta promette, rinnovando la 
firma che è stata di già data precedentemente, d'in- 
viare ordini al comandante superiore delle frontie- 
re, il pascià d' Ahaltzik o Achbka, e di proibirgli da ora 
nel modo più severo, di taglieggiare o sopracaricare, 
sotto qualunque pretesto, segretamente o apertamente i 
paesi, e gli abitanti che si trovano sotto la denomina- 
zione del czar di Tiflis, o Cartalinieno, con T ordine 
espresso di non turbar in verun modo il buonvicinato. 

Jrt. 6.0 — A forma del secondo articolo del presente 
trattato e delle altre convenzioni, quella del 28 de- 
cembre i783 riguardo della riunione della Crimea, e 
di Taman all' impero russo con il fiume Kuban per 
frontiera tra i due stati, la Sublime Porta promette 
solennemente, per provare la lealtà che l'anima, di 
allontanare fin d'ora tuttociò che potrà turbare la 
pace, la tranquillità e l' armonia tra i due 9tati, e d' im- 
piegar^ i suoi buoni uffici e la sua influenza per mante- 
nere i popoli limitrofi alla rita sinistra del Kubàn, nel 
buon ordine,e nella tranquillità, d'impedire che non fàc- 
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eiaoo delle ineorsioiii neir impero rutso^ e di uoa cau- 
sare alcun danno ai svdditi nusi o alla loro abiiaxioni 
e ai paesi in generale^ in secreto a4iperUimente9 o sotto 
alcun pretesto che sia^ e perchè non possano rapire 
schiavi, la Sublime Porta manderà gli ordini i più seyeri 
a citt diritto, e glielo proibirà sotto minacce di pene le 
più severe ; ella s' impegnerà im^e a pubUicare i 
suoi ordini in questi medesimi lm>ghi dopo la ratifica 
del {Hresente trattato. Frattanto nel caso in cui dopo 
te pubblicazione dette suddette protUsimi e ordini, 
alcuno si permettesse la menoma Inùrazione al pre- 
sente trattato, violando U territorio russo per causarvi 
il menomo danno, togticndovi bestiami o altri og' 
getti-, o ancora dei sudditi rossi per eondargli in schia- 
vitù, appena ricevuti i reclami, la giustizia più rigorosa 
sarà resa senza dilazione e gli oggetti tolti restituiti : 
non deve soprattutto esser fatta ìdcuna difficoltà per 
la ricerca e la restituzione dei sudditi russi che po- 
trebbero essere stati tolti ^ le spese che ciò potreU»e 
causare saranno rimborsate, ed i colpevoli saranno 
puniti severamente in preienia dei commissari rustt 
nominati per quest'oggetto dal comandante superiore 
delle frontiere. Se conbro ogni aspettativa, nel}o spazio 
di sei mesi, non si rendesse alcuna sodisfazione a con- 
tare dal giorno in cui la querela sarà stata fatta, la Su- 
blime Porta s'impegna a rimborsare tutte le spese nello 
spazio di un mese dopo il reclamo fatto dal ministro 
russo. Bene inteso che i gastigbi rammentati di sopra 
e dovuti all' Infrazione e al turbamento cagionato sa- 
ranno inflitti nel più breve termine. 

ÀrL 7.0 — Siccome il commercio è il legame più 
intimo dell'armonia dei due paesi, la Sublime Porla 
per provare la sua lealtà e come élla desidera sta^ 
bilire un commercio vantaggioso e sicuro tra i due 
stati al momento del rinnovaipento della pace e deU'a- 
micis^a con l' impero rosso, stipulato il mantenimento 
e l'esecuzione del trattato di commercio i^on la Russia 
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relatiramenle ai corsari d'Algeri^ di Tonisi e di Tri- 
poU; e specialmente che se mi saddito russo è tolto da 
un corsaro di questi diversi ^ti^ orrero se i pirati s'im- 
padroniscono di un. yasQello o di una mercanzia qua- 
lunque appartenente a'eommericianti russi^ la Porta ot- 
tomannia s'impegna in simil caso ad igipiegare tutti i 
suoi mezzi presso le dette potenze^ j^r far rendere i 
sudditi russi che avranno potuto trascinare in schia- 
vitù, di restituir loro navi, le mercanzie ed altri 
beni che saranno stati tolti , e di farli rindenniz- 
zare delle perdite che avranno subito; e se si acqui- 
sta la certezza che questi £rmani non sono stati 
messi in esecuzione dalle potenze di Algeri, Tunisi e 
Tripoli, la Porta s' impegna di rimborsare co' suoi pro- 
pi;! tesori le dette somme nello spazio di due mesi, o 
più presto qualora sia possibile, dietro domanda del mi- 
nistro di Russia o incaricato di affari. 

Art, 8.0 — I prigionieri di guerra ed altri schiavi 
dei due sessi di qualunque condizione che siano, e che 
si trovino nell'uno, o nell'altro stato, ad eccezione 
tuttavia di quelli che neli' impero ottomanno son pas^ 
sati dalla r^li^ione cristiana all'islamismo, saranno 
restituiti immediatamente dopo la ratifica del pre- 
sente trattato e messi in perfetta libertà da una parte 
e dall'altra, senza riscatto del pari che tutti gli altri 
cristiani che si trovano in schiavitù come : Polacchi, 
Moldavi, Yalachi, abitanti del Peloponneso e delle 
isole, della Georgia, e tutti gli altri senza eccezione 
saranno messi in libertà senza alcun riscatto. Ciò si 
estende egualmente a tutti i sudditi russi che dopo la 
conclusione della pace si troveranno in schiavitù per 
qualvnque circostanza, e la Russia promette dalla pro- 
. pcia^parte una perfetta r^iciprocità riguardo della Porta 
ottomanna e dei suoi sudditi. 

Art. 9.0 — Perchè non vi sia alcun malinteso a ri- 
guardo d'operazioni ostili dopo che le armi saranno 
state posate, il gran visir da una parte, e il plenipo- 
/ Turchi, i Rus$ij cc.~ VOL. II. 25 
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teniiario e consigliere privalo deirimperalrlce di Ras- 
sia dall' altra 9 farantto conoseere ai geaerali i& eapo 
delle Iwo armate e iotte pespettiye, che la pace, e la 
buona intelligenza ftono rìstabilile tra i dae imperi. 

Art, 40.O — Per meglio consolidare questa pace fe- 
lice, 9 la sincera amicizia tra le due eorti, aaran man- 
dati solennemente da una parie e diAP altra -ainbaseia- 
tori straordinari all' epoche che* verranno determinate 
dalle due corti; gli ambasciatori respettìvl saranno ri- 
cevuti sulla frontiera con le medcshne etichette, onori 
e cerimonie che sono d'uso nell'ambasciate che si man- 
dano le potenze pia impofianti: presenti degni dei 
due sovrani saranno cambiati dagli ambasciatori re- 
spettivi. 

Art. i4.« — Dopo la conclusione del trattato di pace 
tra i due. imperi, e la ratifica dei sovram, le truppe 
e la flotta russa di Racues cominceranno ad evacuare 
Il territorio ottomanno, ma veduti gli impedimenti che 
presenta la stagione è necessario prolungare 11 tempo 
dell'evacuazione. Le due parti contraenti sono conve- 
nute di fissare per termine definitivo il i5 maggio an- 
tico stile deiranno i792, epoca idla* quale tutte le 
truppe di Sua Maestà si ritireranno lungo la riva si- 
nistra del Dnie^er e tutta le flotta di Racues lascerà 
r imboccatura del Danubio. Durante tutto il tempo del- 
l' occupazione dell' armata russa nelle provineie e for- 
tezze, che in seguito del trattato di pace attuale sono 
restituite alla sublime Porta, l! amminbtrazione degH. 
afiarl deve restare tale quale' è sotto questa prima po^ 
tenza, e la Porta ottomanna non potrà prenderne cura 
che all' epoca fissata per l' intiera evacuazione dell'ar- 
mata. Le truppe imperiali russe riceveranno l hxto vi- 
veri e munizioni fino all'ultimò gioitio della loro oc- 
cupazione, come hanno avuto fino al presente, a spese 
del paese. 

Art 12.0 -^ Dopo in sositìzióne-del presente trat-, 
tato 41 pace dal pìenipotènzim*! réspettivi riuniti a 
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Yassy, il gran visir da parte della sublime Porta e il 
edntligliere intimo^ e plenipoteiiziaria di Ssa Maestà la 
imperatrice autocratriee di tutte le Rustie, cambieraimo 
neUo spasio di 15 giorni, e più presto se eiò è possi- 
bile, nelle mani di questi medesimi plenipotenKiari, gli 
1^ rispettivi dai quali il presente trattato di paee ri** 
eeverà tutta la sua forsa. 

Art. i3*o — Il predente e felice trattato diurna pace 
etema sarà confermato solennemente dalla propria 
firma di Sua Maestà il gran Signore, e da Sua Maestà 
r imperatrice di tutte le Russie; e questa ratifica sarà 
eambiate nello spasio di cinque settimane , a da«^ 
tare dalla conclusione del trattato, e pia presto se far 
si può, dai medesimi plenipotenziari ohe lo hanno con- 
cluso, i quali plenipotenziari respettivl hanno firoMto, 
e improntato col loro sigillo, e camUatp il presenta 
trattato. 

Dato a Yassy il 29 dicembre i79i ( 9 gennajo i792), 
o v^ro 1306, il 1& del mese di zemadzlel evel. 

Segnato Alessandro de Sahoilof 

Giuseppe Ribas, SEiiaio I4ASCAR0F. 



5. TRATTATO DI BUKAREST DEL 1813. 

Trattato di pace tra Sua Maestà imperiale di tutte 
le Russie, e la Porta, sanato a Rukarest il 38 mag- 
gio 1813. , 



IN NOME DEW ALTiéSinO 



Sua Maestà il magnanimo e potentissimo imperatore 
di tutte le Russie, e Sua Altezza 41 jTorte e sublime impera- 
tore degli Otiomanni, animati da un desiderio, scambie- 
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vole di porre un termine alla guerra ehe li àbfiàé 
da lungo tempo e di ristabilire tra loro V amicisia> la 
buona armonia ed una paee durevole^ sonosi degnati 
eònidar questa missione umana e salutare alle cure ed 
ai buoni sentimenti dei loro plenipotenziari respettiyi. 

Per Sua Maestà V imperaWe di Russia Bua Eccel- 
lenza il conte Michele Golenitschef Kutusow, generale 
d' infanteria^ generale in capo delle sue armate^ cava- 
liere -di tutti gli ordini russi^ gran croce dell'ordine 
imperiale di Maria Teresa^ é di San GfoTanni di Ge- 
rusalemme ; per Sua Altezza V imperatore di Turchia^ 
r illustre Aehmet pascià gran-rbir e generalissimo delle 
armate della Sublime Porta. 

- Affinchè le condi^ni di questa pace salutare pos^ 
sano esser regolate^ il trattato concluso è segnato dalle 
persone designate dai due plenipotenziari. 

In conseguenza per parte della corte imperiale di 
Russia^ sono stati nominati e pi^^vreduti dei poteri ne- 
cessari i signori Andrea Halinski^ consigliere privato 
della corte di Russia^ cìamberlano di Sua Maestà^ cava- 
liere degli ordini di San Valdimiro e di Sant'Anna di 
seconda classe } « 

Sabaniefy maggior generale delle armate imperiali^ 
colonneiro di un reggimento della grande armata sul 
Danubio^ caTaliere degli ordini di San Vladimiro^ e di 
San Giorgio di seconda classe^ e di Sant'Anna di pri- 
ma classe ; 

Infine il signor Giuseppe Fonton^ consigliere di 
statò di Sua Maestà imperiale e cavaliere degli ordini 
di San Valdimiro di terza, classe^ e di Sant'Anna di se- 
conda classe. 

Dalla parte della Sublime Porta OMomaima sono stati 
nominati ; le loro Eccellenze : 

Seyd Mohammed Galib- effendi, Kiaì'a bey delta Su- 
blime Perta ; 

Mastar Zadè Ibrahim effendi, Cazlasker e giudke 
superiore dell' armata Ottomamia in Oriente ^ 
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Ed infine Abdal^Halip efféùdi/ cancelliere dei gian* 
ni»eri; 

I quali essendosi riuniti^ e dopo ayer cambiato i loro 
poteri^ son convenuti de^li articoli seguenti : 

Jrt. i.o Pace ed Amicizia, -^ Le ostilità e diffe- 
renze che hanno fino a questo giórno regnato * tra i due 
slati, cesseranno in virtù di questo trattato da ora e 
per sempre sulla terra e sul mare. 

Pace eterna, amicizia e buona intelligenza regite- 
ranuQ tra Sua Maestà imperiale l'imperatore e auto- 
crate di tutte le Russie, e Sua Maestà l'imperatore degli 
Ottomanni, tra i loro discendenti e successori, e loro 
due imperi respettivi. Le due alte parti contraenti sono 
animate dal desiderio sieeero di allontanare tuttociò 
che potrebbe dar luogo a qualche disturbo tra i loro 
sudditi respéttivi. Essi eseguiiranno fedelmente tuttociò 
che è -stabilito nella presente convenzione e impedi- 
ranno soprattutto che in seguito da una parte come dal- 
l' altra, possa essere intrapreso apertamente o segreta- 
mente qualche cosa di contrario a questo trattato. 

Art. %Q Amnistia, — Le due alte parti contraenti 
cosi riconciliate promettono dopo il ristabilimento della 
pace e dell'amicizia, una amnistia completa ed un per- 
dono generale a tutti i loro sudditi che, nel corso di 
questa guerra, hanno preso parte ad opei'azioni militari, 
o che hanno in qualunque modo agito in un senso con- 
trario agli interessi dei loro sovrani o del loro paese. 

In seguito di quest- amnistia non solamente alcuno 
potrà essere inquietato> né ricercato, ma ancora chiunque 
rientrerà nei loro focolari godrà come gli altri sudditi, 
sotto la protezione delle leggi, dei suoi diritti anteriori» 

^rf. 3.0 Conferma dei Trattati. — Tutti i trattati 
e convenzioni che, in più trattative di pace anteriori, 
sono stati conclusi e riconosciuti tanto dcdla corte impe- 
riale di Russia che dalla Pòrta Ottomanna, sono mante- 
nuti e conservano tutto il loro vigore, ad eccezione degli 
articoli nei quali il tempo ha condotti akuni càngia- 
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menti. Le dae alte parti contraenti ^>ggi rieoncitiate 
promettono reciprocamente di riguardwe come aaero 
ed inviolabile non solamente il trattato attuale^ ma an- 
cora qaelli ricordati qui sofHra. 

Ari. 4.0 LimitL — Nel primo furtieolo dei preUndnari 
è slato decretato che il Prath^ a cominciare dal sno in- 
gresso In llfoldayia Ano idla sua imboceatura nel DanaMo; 
da questa imboccattura^ la riya sinistra di questo uhino 
fiume fino a KUià e sua imboccatura nel mar Nero/ sa- 
ranno i confini tra le due potenze. La narìg adone sarà 
comune ai due stati; le piccole isole del Danubié^ sitilale 
al di là d' Ismael finoc a iLUia e che prim» della gnelta 
erano rimasti deserti, dipenderanno dàlia Russia quanto 
piti si rardcfaieraniio alia riva destra. Nondkneno non 
soranno-govemate da alcuna delie potense. Non vi safà 
elevato alcmia specie di fortificazione o trinceraìneato. 
Esse resteranno disabitate. Sarà in questo tempo per- 
messo ai sudditi dei due imperi di pescarvi e di farvi le 
legna. Le grandi isole situate all'opposta riva d' Ismatl e 
di Rilia resteranno egualmente disabitate a utfa lega 
dal punto il pid prossimo delia riva sinistra del Danubio, 
e che sarà determinato anticipatamente. 611 stiMimentl, 
come il vecchio Kilia, che esistevano avanti la guerra, 
non sono compresi in questa linea di contee. Nel resto 
di quesf articolo, la sublime Porta Ottomanna cede, e 
abbandona alla corte imperiale di Russia i terreni si- 
tuati sulla riva sinistra del Pruth con tutte le fortezie, 
città ed abitazioni che vi si trovano, cosicché il mezzo 
di questo fiume serve di confine ai due imperì. I ba- 
stimenti mercantili delle due corti possono rimontare, 
e discendere questo braccio di Kilia e navigare per 
tutto il Danubio. Quanto ai vascelli da guerra russi 
non potranno rimontare il Danubio che fino air imboc^ 
catura del Pruth. 

Jrt. 6.0 Meititutione da parte della Ruièia in 
Moldavia. — Sua Maestà l'imperatore di tutte le Rnsiie, 
cede e restitubcè alla sublime Porta Ottomanna là parte 
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della Moldavia ^tuata gulhi riva de^ra del Pnith^ co- 
me pure la grande e la piccola Yalachia con tutte le for- 
tezse nello stato in cui si trovano: le città^ borghiv vil- 
laggi ed altri stabilimenti^ come pure tuttoeiò che si 
trova neUe dette provincie^ con le isole del Danubio^ ad 
eccezione tuttavia di ciò che è rammentato nell' arti- 
colo A.0 del presente trattato. 

I cpnU*atti e convenzioni contati nel numero dei pri- 
vilegi della Moldavia^ saraiuio confermati prendendo 
|)er base l' articolo 5.o dei preliminari. Le convenzioni 
particolari e quelle che sono stipulate nel quarto arti- 
colo del trattato di Yassy^ resteranno egualmente in 
vigore. Non si esigerà per conseguenza alcuna indennità 
per le rendite passate; alcuna imposta non sarà levata 
l>er tutta la durata della guerra; gli abitanti di queste 
due Provincie saranno nel tempo di due anni^ a datare 
dal<$ambio delle ratifiche, esenti da tutte le imposte 
é sarà loro accordato un termine ragionevole per emi- 
grare, se loro piace, in altri stati. Questo termine sarà 
di quattro mesi; e la sublime Porta prometterà di non 
stabilire sulla Moldavia che imposte calcolate sulla sua 
grandezza attude. 

Art. 6.0 Re^Htusione delle conquiste. — I confini 
verso r Asia e da altre parti, resteranno tali quali erano 
aranti la guerra ad eccezione di quelli del Pruth, e la 
corte imperiale di Russia conformemente all'articolo 
3.V dei preliminari, rende alla sublime Porta Ottomanna 
tutte le forte^^e e castelli forti conquistati al di qiMi di 
quei' confini nello stato in ciu si trovano attualmente, 
con tutte le città, borghi,, villaggi, e abitazioni è tutto- 
ciò che vi si trova. 

^fT. 7.0 Emigrazione. — Quel sudditi Ottomanni 
che, dopo r ap^tura delle ostilità, o durante la guerra 
«ODO restati, o si sono ritirati nelle provincie attual- 
mente cedute jiUa Russia, potranno rientrare colle loro 
famiglie e loro beni sul territorio della sublime Porta, 
e fis^rvisi senza che si possa molestarli in noUa. Gli 
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sarà egualoiefite permesso di ceder le loro pr<^ietà 
all' uno o air altro degli abitanti di lor reside^sa^ e di 
ritirarsi con ciò che vorranno trasportare, negli stati 
Ottomanni. Questo permesso si estenderà pare alle per- 
sone nate nel territòrio ceduto^ che yi hanno qaalehe 
proprietà, ma che risiedono, oggi negli stati Ottomanni. 
Perchè possano regolare i loro interessi sarà loro accor- 
dato, egaalmente che a coloro di cui è stato qui so- 
pra parlato/ un termine di diciotto mesi a cominciare 
dal giorno del cambio delle ratifiche del presente 
trattato. Per la medesima ragione, i Tartari che, nel 
tempo della guerra, sono passati dalla Bessarabia in 
Russia, potranno a lor grado rientrare ii^ Turchia, sotto 
la condizione nuUàdimeno che' la sublime Porta s' im- 
pegnerà a tener conto aUa corte imperiale di Rusna 
delle spese di stabilimento e di mantenimento di questi 
Tartari. Nel modo stesso i cristiani nati nei paesi attual- 
mente ceduti alla Russia, che tì hanno delle propri^à 
e risiedono nonostante in altre- parti della* domina-» 
tiene Ottomamia, • potranno, a lor piacere, rientrare in 
questi, paeù stabilirvisi con le loro fkmiglie e loro beni 
senza trovare impedimento. Sarà loro ugualmente per- 
messo di cedere ai sudditi Ottomanni le proprietà che 
possono avere negli stati della sublime Porta e di tra- 
sportarne il valore in moneta effettiva nel territorio 
russo. Gii sarà pure accordato cotne ai precedenti un 
lasso di diciotto mesi a cominciare dal cambio delle 
ratifiche. 

Art, B.Q Serbi — In esecuzione dell' articolo 4.o dei 
preliminari, quantunque non si possa dubitare che la 
sublime Porta non agisca, seguendo i suoi principj, con 
dolcezza e magnanimità- verso' i Serbi come -verso un 
popolò da lungo tempo sommesso alla sua domina- 
zione e suo tributario, nondimeno, iu considex»aìoiie 
della parte che i serviani hanno preso a questa guerra, si 
è creduto giusto di stipulare in maniera solenne la "sicu- 
rezza di questopopolo.Incottseguenzalastiblitne Porta 
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promeUe ai serviasi un'ammsUa comjilettt e non sarà 
in Gonsideraflione de' pr^eedenti recata molestia al lord 
riposo,, e alla loro tranquillità. Le fortezze che hanno 
a causa della guerra elevate nel loro paese e che non 
esistevano'^per T avanti saranno rasate nel caso in cui 
non si stimeranno più necessarie, e la Sublime Porta 
ristabilirà la sua autorità nelle fortezze, castelli, forti 
ed altri stabilimenti fortificati precedèntemente esistenti. 

Ella le munirà di artiglierie e di iutke le altre 
nianiaioni da guerra, e vi metterà guarnigioni a suo 
piacere. Ma afi^hè queste guarnigioni non esercitino 
, ingiuste violenze verso i serviani, la Sublime Porta ani- 
mata da sentimenti di compassione per questo popolo 
^ifà con tutta la moderazione necessaria per assicurare 
la loro tranquillità. In oltre la Sublime Porta ayepdo ri- 
guardo alle preghiere dei serviani gli assicurerà i mer 
desimi vantaggi 4i cui godono ^i altri suoi sudditi del- 
l' isole dell' Arcipèlago ed altri paesii Ella darà loro pure 
una prova della sua magnanimità] lasciandoli la cura 
del loro organamento interiore/ li imporrà dei modici 
tributi, li riscuoterà direttamente da loro stessi ed ella 
coocertèrà colla nazione* il mezzo di giungere à que- 
sto scopo. 

Art. 9.0 Prigionieri — Tutti i prigionieri dei due 
sessi, attualmente detenuti nei due imperi, di qualun- 
que nazione, o qualunque stato siano, saranno resi 
senza. riscatto immediatamente dopo il cambio delle ra- 
tifiche;- del presente trattato. Sono nondimeno eccet- 
tuati i cristiani, che di loro propria volontà hanno 
abbracciata la religione maomettana negli stati della 
sublime Porta, ed i maomettani che, liberamente pure, 
hanno abbracciata la religione cristiana nei paesi som- 
messi alla dominazione russa. Godranno degli stessi pri- 
vilegi tutti i sudditi russi che dopo la soscrizione del 
presente trattato di pace saranno in qualche modo fatti 
prigionieri, e si troveranno sul territorio della sublime 
Porta. Dal canto suo la corte di Rùssia s' impegnerà ad 
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agire egualiiieiite Terso tatti i sudditi della suUimev 
^orta. Alcuna delle dae alte parti eontraentt non potrà 
aranzare reclami per causa delle soaofte impiegate al 
■MBtenimeiito dei pi^igionieri. Inoltre da una parte e 
dall' altra i prigionieri saranno prorreduti di tutto ciò 
che loro sari necessario ino alle frontiere^ ore saranno 
cambiati dai commissari respettiTÌ delle due nasioni 

Art. iO.« Giustizia. — Debiti. — Tutte le aàoni e 
processi tra i sudditi delle due nazioni^ che gli osta- 
coli della guerra non hanno permesso di terminare, 
non son riguardati come estinti^ ma mm potranno esser 
decisi per ria di giustizia che dopo la conclusione della 
pace* 

Tutti i debiti contratti dai sudditi dei due imperi^ 
come pure i diritti del tesoro> saranno éoddisfatti com- 
pletamente e senza ritardo. 

Ari. ii.o Evacuazioni. — Dopo la conclusione del 
-trattato di pace tra le due potenze monarchiche, il eam- 
bio della ratifica precedente dei due so?rani, le ar- 
mate di terra, e la flotte della corte impieriale di Rus- 
sia CTacneranno gli stati ed i mari della sublime Porta} 
4:iò che non puè farsi che lentamente a caina della lon- 
tananza ed altri ostacoli. Le due alte parti contraenti 
sono conyeiiute di fissare un termine di tre mesi a da- 
tare dal cambio delle rc^che dei trattato per oprar 
r intiera CTaeuazione delle province d' Europa e di Asia. 
Dorààta questo spazio di tempo che finirà al giorno pre- 
citato, r armata imperiale di Russia evacuala intera- 
mente, conforme a questo trattato, tutti i- territori eu- 
ropei e asiatici della siiblime Porta. Le flotte e altri 
bastimenti da guerra esciranno egualinente dalle acque 
ottomanne; i luoghi e fortézze di dominio ottomanno, 
nei quali T armata russa attenderà il principio del ter- 
mine fissato, resteranno, fino all' e Yacilazioné, soggetti 
air amministrazione della corte di Russia, senza che la 
sublime Porta possa prendérri la menoma parte fino 
aU' espirazione del termine e l' evacuazione totale delle 
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truppe^ che^ fino al giorno della loro partenza vi si 
approTTisionefanno di tutti i viveri^ foraggi^- ed altre 
monizioni necessarie. 

Art. Ufi Jmfennttò per le rapine dei barbareschi. 
Nel caso in cui il minbtro^ o incaricato dei poteri della 
torte in&periale di Russia residente a Costantinopoli^ 
dimandasse per scritto^ in yirM dell' articolo 7 del trat- 
tato di Yassy, indennità per yessazioùi esercitate sui 
sùdditi o mercanti della corte imperiale di Russia dai 
corsari degli stati di Algeri^ Tunisi e Tripoli^ o se 
avesse a fare qualche protesta negli affari relativi al 
trattato di commercio esistente e clie potrebbero dar 
luogo a discussioni^ ed a lagnanze, la sublime Porta 
veliera sempre affinchè i trattati siano eseguiti e cer<- 
eherà di levare ed appianare le diffiieottà senza tutta- 
via ledere le ordinazioni e istruzioni a ciò relative. 
Pai canto suo la corte imperiale di Russia agirà pure 
emiforme ai trattati di Commèrcio esistenti. 

Art. i3.o Bwmi ufici della Porta in favore della 
Pertia. — Cenclusò questo trattato, la corte imperiale 
di Russia acconsente che la sublime Porta Ottomamta, 
mossa dalla ctnifonliità di religione, interponga i suoi 
buoni uffici tra il regno di Persia e la corte imperiale 
di Russia, in modo da dar fine alla guerra e a stabi- 
lire negoziazioni per giungere alla conclusione della 
pace. 

Art. i4.o Cesmxione delle oitilità. — Subito, dopo 
il cambio delle ratifiche del presente trattato di > pa- 
ce, i generali in capo delle armate dei due imperi 
daranno V ordine ai comandanti dei differenti corpi di 
cessare le ostilità ih terra ed in mare. Se tuttAvia,^ dopo 
la segnatura di questo trattato si conmiette ancora 
qualche ostilità, saranno riguardate come nulle e non 
potranno dar luogo ad alcuna modificazione negli ar- 
ticoli del presente trattato. Tuttociò che in quesf^in- 
tervallo pdtrà esser preso da uha parte o dall' altra 
delle due alte corti coi|traenti, sarà subito restituito. 
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Art. iS.o Conferma. — Dopo la segnatura di queslo 
trattato di pace dagl- incaricati di poteri dei due stati, 
il primo plonipotenziario di Sua Maestà imperiale, Tim- 
peratore di Russia, ed il gran visir della sublime Porta 
ottomanna lo. confermeranno, e dieci giorni dopo o più 
presto se sarà possibile gli atti saranno cambiati dai 
otèdeÉlmi plenipotenziari. 

Art, 46.0 Ratifica. — U presente trattato di pace 
etema tra Sua Maestà l'imperatore ed autocrate di tutte, 
le Russie e Sua Altezza il gran Sultano ed imperatore 
^e^ Oitomanni sarà sol^nementé confermato e ratì^ 
icato colle firme di jNropria mano dei due montfchi.e 
eand^iate dai plonipotenziari respettivi nella medesima 
cMà in cui è stato concluso, nello spaùo di un mese 
a partir dalla data del presente trattalo, e prima se è 
pMsiUle. 

il juresente trattato di pace in sedici articoli, cbe 
sarà in vigore immediatamente dopo il cambio AtUe 
ratifiche è stato da noi segnato e munito del nostro 
sigillo in virtù dei nostri poteri e l'abbiamo cambiato 
C4m altro atto del medesimo tenore, seguito e sigillato 
dai mandatari della Sublime Porta ottomanna sopra 
n««faMità. 

Fatto a Bukarest, il i6 (38) maggio 1813. 

. Segnato AimREA Itauns&i 

GlOVANIfl SEBìU^JBW 
CkUSEPPE FOIVTOIf. 

La ratifica per parte della jRussia è datata del 14 
(33) giugno 1813 ; la puM)licazione fu fatta a KetrtH 
burgo il 6 (17) agosto 1813. 

N. B. È da osservare che l' atto^ del 38 deeembre 
1783 (15^afier 1198) le cui disposizioni semlnrano senza 
importanza, ne ha tuttavia una grandissima, perchè 
annullando F articolo III del trattato di Kaitnardipi con- 
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ciuso nel i774, e gli artieoli Uy III e IV, della ton- 
Tenzione esplicatoria del 1779, che stabiliscono V indi- 
pendenza della Crimea del Kubani, ec; come pure le 
relazioni che il kan deve conservare col gran Signore 
in rapporto alla religione, la Porta ottomanna ha im- 
plicitamente effettuata la cessione di questi paesi al- 
l' impero di Russia. 



6. TRATTATO DI PACE D' ADRIAHOPOLI DEL 18^ 

In nome di Dio onnipotenttssimo. S. M. I. T altissimo 
e potentissimo imperatore ed autocrate' di tutte le Rus- 
sie e S. A. l'altissimo e potentissimo imperatore degli 
Ottomanni, animati dal desiderio reciproco di mettere 
un fine alle calamità della guerra, e di ristobilire su • 
solide ed immutabili basi l'amicizia, la pace e la 
buona iirtelligenza tra' loro imperi, han risoluto di co- 
mune accordo confidare quest' opera salutare per parte 
della Russia al conte Alessio Orloff suo ambasciatore , 
e per la sublime Porta a Diebitsch Sabalskanky , che 
han convenuto nei seguenti articoli: 

Art. i,o — Cesseranno le ostilità fra le due alte 
parti sulla terra e sul mare, e vi sarà pace tra' due 
imperatori e loro successori come tra' due imperi. Le 
due alte parti procureranno di evitare per Y avvenire 
ogni dbsidio tra' loro sudditi respettivi^. Adempiranno 
tutti i patti del presente trattato, e procureranno che 
non sia mai violato direttamente o indirettamente. 

Art. ^.o r- S. M. r imperatore di Russia restituisce 
alla sublime Porta tutte le concpiiste fatte, tanto iprin- 
pati di Moldavia e Yalachia, co' loro antichi confini, 
e gli acquisti fatti in Bulgaria e Romelia. ' 

Jrt. 3.0 — Il Pruth continuerà a formare i eonfinv 
dei due imperi dal punto in cui questo fiume tocca i 
confini di Moldavia fino alla sua foce nel Danubio, è 



Digitized by 



Google 



3M TiiTTAfQ 91 »A0 

da quesU fino ali' imboceatura del DanoUo aiesso nel 
mare e preeisameiiia a S. Gioi^ìo, in gnba che le 
iiole formale dai diyerai rami del fiume Testeranno in 
potere della Russia e la riva destra resterà come per 
lo innanii in potere della Turekia. TuttaYia è conve* 
nnto che la riva destra non sarà abitata dal punto in 
cui il ramo di S. Giorgio separasi da quello di Bulina 
sur uno spazio che si estenderà a due ore di cammino 
dal fiume; è fissato in pari tempo che non sarà eretto 
alcuno stabilimento anche nelle isole rimaste in potere 
della Russia^ ndle qmdi^ eccettuati stabilimenti di qua- 
rantina^ non le sarà permesso erigere alcuno stabili- 
menta né fortificazione. I navigli mercantili delle due 
potense potran navigare per tutto il suo aarso, e ^lelli 
che. portano paviglioae ottomanno entreranno libera» 
mt^nte nelle bocche di Keli e di Sulina ; quella di & 
Giorgio sarà comune alle navi da guerra e a' navigli 
mercantili delle due potenze contraenti. Ma le navi da 
guerra russe risalendo il Danubio non oltrepasserahno 
V imboccatura del Prutb. 

Jrt 4.<» -^ In seguito agli acquisti fatti dalla Rus- 
sia al di qua e al di là del Caueaao^, in questo 4.o arti- 
colo vengono stabiliti i confini legali fra i due imperi, 
in Asia: la linea che seguendo V attuale confine del 
Guriel dal mar Nero rìsale alla frontiera d'Imeresia^ 
e va da «piesto punto nella direzione più retta fin dove 
le firontiere dei pascialieati d' AUiallzik e di Kara si 
scontrano c<m quelle di Georgia , lasciandosi a borea 
e dentro la linea, la città d'AkhaUsik ed il forte ^ 
Khallnik ad una distanza di due ore almeno di caaif- 
mino. I paesi situati a mezzodì di questa Unea reste- 
ranno alla Porta e quelli situati a borea resteranno atta 
Russia^ unitamente che quelli che conterminano il mar 
Nero ed il Ca3pio. Le altre Provincie turche vengono 
da' Rossi restituite^ . 

Jri. 5.0 — Il principato di Moldavia e quello di Va- 
lachia essendosi posti per capitolazione sotto Tallo do^ 
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minio della P(Hla^ e avendo la Russia guarentita la loro 
prosperità^ è inteso che eonseryeranno tutti i loro jn^i- 
vilegi e tutte le immunità concesse loro contrattati con- 
clusi tra le due corti imperiali^ o dai khatti-scerif puln 
blicatl in diverse epoche. In conseguenza godranno 
libero esercizio di religione^ sicurezza perfetta^ ammi- 
nistrazione nazionale e Indipendente^ ed Intiera libertà 
di commercio (i). 

Art. 6.0 — La Porta restituirà alla Seryia l di- 
stretti che le tolse nel tempo di un mese^ a datare dalla 
segnatura del presente trattato. 

Jrt. 7.0 — I sudditi russi godranno nell' Impero ot- 
tomanno tutte le franchigie commerciali fissate da' pre- 
cedoìtl trattati. Tali franchigie saranno Inviolabili per 
rawenlre ed ì sudditi russi saranno sotto la giurisdizione 
esclusa de' eonsoU o ministri di Russia. I navìgli russi 
non saranno visitati dagli ufficiali ottomannlln cpialunque 
rada o porto dell' Impero Turco. Le mercanzie de' russl^ 
dopo aver pagato l diritti doganali secondo le tariffe 
esistenti^ saranno deposte a terra nel magazzini di pro- 
prietari o locatari^ o veramente saranno trasportate a 
bordo delle navi di altre nazioni^ senzachè l sudditi 
russi debbano avvertirne le autorità locali^ e soprattutto 
chiedere la loro permissione. 

A iale effetto lo stretto del Dardanelli ed 11 canale 
di Ckistantlnopoli sono aperti alle navi mercantili con 
bandiera russa^ sia che vadano^ sia che vengano dal 
Mediterraneo nel mar Nero^ carichi o no. Infine la Su- 
blime Porta riconoscendo 11 diritto della corte di Rus- 
sia di ottenere la guarentigia di piena ed intiera ll«- 
berta di commercio nel mar Nero, dichiara solenne- 
mente^ che mal, sotto qualunque pretesto, potrà met- 
tervi Il menomo ostacola. 

(i) In questo laogo U trattato tien conto di tutti gli atti anteriori 
stabiUtl colla Porta > e ciò che riguarda i principati è confermato 
anche nel presente. 
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. Prometta iiwltre 41 non arrestare navi caHcfae o 
sotto carico, sia della Russia, sia di qualunque altra 
naùoifó che non si trovi in pieno stato di ^erra eoo 
essa. E nel caso in cui alcimo di questi patti Tengano 
vi^tt, la Porta riconosce nella Russia il diritto di ve- 
nire alle ostiBtà e rappresaglie contro l' impero ottlh 
manno, se i reclami degli ambasciatori russi non otte- 
nessero piena e pronta soddisfazione. 

Jrt 8.0 Per indennità a' sudditi russi danneggiati 
da' Turchi fino dalla guerra del 1806/ la Porta pagkerà 
alla Russia 4,500,000 ducati d' (Manda nel tempo di 
mesi diciotto, lo che porrà fine ad ogni querela su que- 
sto- motivo. 

^ Jh. 9.0 — La Porta pagherà alla Russia una somma 
da convenirsi come indennità delle spese di guerra. 

Jrt. iO.o — Accederà al trattato di Londra del 34 
giugno (6 luglio stile russo) 1827 stabilito tra Francia, 
Russia e Inghiltenra (i). 

jirt. ii.o — ImipediatamMi^e dop^ la segnatura del 
presente trattato, la Porta procurerà la sua piena ese- 
cuzione in tutti gli articoli che la riguardano. 

Art i2.o Gesseranno subito le ostilità tra le due 
potense per mare e per terra. 

Jrt. i3.o — Sarà data amnistia dalle due potenze 
a' sudditi tutti che in qualche modo avessero' hieorso 
la riprovazione de' loro sovrani, lasciando a quelli che 
volessero passare da uno in altro stato un periodo di 
tempo di mesi diciotto a datare dal preselle, senza 
porre loro veruno ostacolo sia nel godimento, sia nella 
vendita de' loro* beni. 

Jrt. 44.0 — I prigionieri di guerra delle due- po- 
tenze saranno reistituiti senza riscatto, e senza esigere 
alcun rimborso per le spese iiMrontrate nel loro mante- 
i^imento. 

Jrt. 45.0 — Tutti, ì trattati precedènti non abrogati 

(i) In qKefto Trattato fu decisa la iDdipendenia delia, Gi«eia- 
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nel presente trattato di pace^ sona confermati in tuita 
la loro pienezza^ e le due parti si obbligano a rispet'^ 
tarli religiosamente; 

^rf. ie.o — Il presente trattato di paée sdrà^atf^ 
iicato dalle due alte parti contraenti^ e lo scaÉiMo delle 
ratifiche atra luogo definitiramente dopo sei settimane. 

In fede di che Al]essi Orloff. 

ComE PaHL£1!I. 

In virtù del potere Diebitsch SABALSKArvRY. 



i. TRATTATO D'TOKIAR SKELE^sl 

CONCLUSO JFRA LA RUSSIA E LA TURCHIA, 

L'8 LUGLIO Ì9Ù. 

Sua Maestà V àltissijmo e potentissimo impei^ot^ é 
autocrate di tutte le Russie, e Sua Altezza V àltisfsimo 
è potentbsimo iniperatòre degli Ottointfnni, egualmente 
animati dal sincero desidèrio di mantenere il sistema 
di pace e di buoiia armonia felicemente stabilito fra i 
due imperi^ han risoluto d'estendere é di fortificare la 
perfetta amicizia e confidenza tìhe tegtìàtìo fra Ipì'ii,.' 
con la conclusióne di un trattato d' alleanza difensiva; 

In conseguenza le LL. MM. hanno scelto é nominato 
per loro |ilenipotehziari, cioè : 

S. M. r imperatore di tutte le Russie, T ònòrèYóKsi* 
^imo ed eccellentissimo signor Alessi coiltè Ofloff, stto 
ambasciatore straordinario presso la Sublime Porta Ot- 
tomanna, ec. 

^^ E il signor Apollinare tiuteneff, Stio inviato straor- 
dinario e miiìistro plenipotenziario presso la sublime 
Porta Ottomanna, cc; 

£ Sua Altézza il sultano degli Ottomanni, T illustris- 
simo il più antico de' suol visir, Hossew*Méhèmét-Pa- 
scià; Àérraschiere comandante in capo delle ti^ppe di 

/ Turchi, i Russi, cc.-Vot. II. 26 
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liaea regolari^ e gorernatore generale di Costautino- 
poli, ec.^ 

Gli onorevolissimi ed eccellentissimi Fezzi-A.chmet- 
pascià^ moseir e comandante della guardia di Sua Al- 
tezza, ec; 

Ed Haji-Méhémét-AlLif-Effendi , reis-effendi attua- 
le, ec; 

I quali dopo aver cambiato i loro pieni poteri, tro- 
vati in buona e dovuta forma, son convenuti dei se-^ 
guenti articoli: 

Art, 4.0 — Vi sarà pace per sempre , amicizia ed 
alleanza fra S. M. V imperatore di tutte le Russie e S. 
M. rimperatore degli Ottomanni, i loro imperi ed i 
loro sudditi tanto in terra cbe in mare. Avendo qne- 
st' alleanza per oggetto unicamente la difesa comune 
de' loro stati contro ogni usurpazione, le LL. MM. pro- 
mettono d'intendersi senza riserva su tutti gli oggetti 
che concernono la tranquillità loro e sicurezza respet- 
tiva, e prestarsi segretamente a questo effetto soccorsi 
materiali e l'assistenza più efficace. 

Jrt. 2.0 — Il trattato di pace concluso ad Adriano- 
poli il 2 settembre i829, come tutti gli altri trattati 
che vi son compresi, come pure la convenzione segnata 
a Pietroburgo il 14 aprile i830, e l'accomodamento 
concluso a Costantinopoli il 9 (2i) luglio i832, relativo 
alla Grecia, sono confermati in tutto il suo tenore dal 
presente trattato d'alleanza difensiva, come se le suddette 
transazioni fosservi inserite parola per parola. 

Jrt. 3.0 — In .conseguenza del principio di conser- 
vazione e di mutua difesa che serve di base al pre- 
sente trattato d'alleanza, e in seguito del più sincere 
desiderio d' assicurare la durata, la conservazione e 
l'intiera indipendenza della Sublime Porta, S. R. l'im- 
peratore di tutte le Russie, nel caso in cui circostanze 
che potessero determinare di nuovo la Sublime Porta 
a domandare l'assistenza navale e militare della Rus- 
sia, si presentassero, quantunque questo caso non sia 
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da prevedersi; se piace a Dio^ promeUe di fornire 
in terra ed in mare tante forze e truppe quante le due 
alte parti contraenti ^udicassero necessario. Dopo di 
ciò è oonyenuto che in questo caso le forze di terra e 
di mare^ di cui la Sublime Porta richiederà il soc- 
corso , saranno tenute a sua disposizione. 

Art. 4.0 — Secondo ciò che è stato detto di sopra ^ 
nel easo in cui una delle due potenze avrà richiesta 
r assistenza dell' altra y le spese sole di approyyisiona- 
mento per le forze di terra e di mare che saranno for^i^v 
nite cadranno a carico della potenza che avrà chiesto 
il soccorso. 

Art. 5.0 -^ Quantunque ,le due dte parti contraenti 
siano sinceramente intenzionate di mantenere questo 
impegno fino al termine più lontano^ siccome può darsi 
che in seguito le circostanze esigessero dei cambia- 
menti a questo trattato ; si è convenuto di fissare la 
sua durata per 8 anni, a datare dal giorno del cam- 
bio delle ratifiche imperiali. Le due parti avanti che 
spiri questo termine ^v si concerteranno , secondo lo 
i^to in cui saranno le cose a quest' epoca, sull'inno- 
vazione del detto trattato. 

Art. 6.0 — n presente trattato d' alleanza difensiva 
sarà ratificato dalle due alti parti contraenti, e le ra- 
tifiche ne saranno cambiate a Costantinopoli nel ter- 
mine di due mesi, o più presto se si può. Il presente 
trattato, contenente sei articoli, e al quale sarà data 
l'ultima mano dal cambio delle ratifiche respettive, 
essendo stato decretato fra noi, l'abbiamo firmato e 
bollato dai nostri sigilli, in virtù de'nostri pieni poteri, e 
lasciato in cambio contro un altro simile, fra le mani dei 
plenipotenziari della Sublime Porta Ottomanna. 

Fatto a Costantinopoli, il 26 giugno, l'anno i833 
(il 20 della luna di safer, l'anno i249 del)' egira). 

Firmato^ Conte Alessi Orloff. (L. S.) 
A. BUTENEFF. (L: S.) 
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^rl. aA/mono/e al trattato d'aHeamea coMti»ofra 
la Rotaia e la Tordlia, V S luglio 488d. 

In virtù di una delle «lattante Mi* articolo 4wO del 
trattalo patente d'aUeanaa difensira eanclnso fra la 
Porta e la corte imperiale di Russia^ te dne alte parti 
contraenti sono tenute di prestarsi segretatten^e dei wk* 
coni materiali e T assistente pia eAeaee per la tiesrezza 
dei loro stati respetUti. Nulladimeno, relendo 1S. M. 
r imperatore di tatte le Rns^^ rbparmiare aHa sabteme 
Porta V incarleo e gli Imbarazai ehe potrebbero reidi^ 
tare per tei dall' imprestito d' un soccorso materiale^ 
non domanderà questo soccorso se le circostanae mettasi 
sero la sublime Porta in obbligo di fómirlo, lu stébHme 
Porta Ottomannay in luogo del soccono tkt dove ptM 
^are al biéogno dopo il principio di rociptoeità dii 
patente trattato, dovrà limitare la sua aìsione^ m fé" 
vare della corte imperiale di Ruuia^ « chiudere lo 
stretto dei Dardanelli^ vale adire non permuterò md 
alcuna nave da guerra straniera d'entrare sotto prj^ 
testo qualunque. ^ 

Il presente ariteolo, separato dal decreto^avrà la stessa 
forza e valore come se fosse staio Inserito parola per pa- 
rola nel trattato d'alleante difenMva di questo giorno. 

Fatto a Costantinopoli, il 26 giugno^ anno iS33 (il 
20 della luna di safer, V anno 4249 dell* egira). 

Firmato, Coute Alessi Orloff. (L. S.) 
A. BUTENEFF. (L. S.) 



8. tlUTTATO Dt iOnORA DEL 4840. 

Convenzione conclusa fra le corti della Gran-Bre- 
tagna, d' Austria^ di Prussia e di Russia da una parte 
e dalla Sublime Porta dall' altra^ per la pace di Le- 
vante, firmata a Ii0ndi;a il 45 luglio 4840. 

119 Hoim ni mo KisBKicóRmoais^iio. 
Sua Altezza il Sultano essendo ricorso alle Loro- 
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Maestà la regina del regno «ntto della Gran-Bretagna 
e d' Irlanda^ Y imperatore i' Auairia^ re di Ungheria e 
di Boemia^ il re di PruBsia e V imperatore di tutte le 
Russie^ per reclamare il loro appoggio e la loro assi* 
atensa in mezso aUe difficoltà nelle quali trovasi posto 
in seguito della ostile condotta di Mebemet-Ali, pascià. 
4i Egitto^ difficolti chie minacciano portare pregiudizio 
air integrità dell' impetro oMiomanno ed alla indipen- 
denza del trono del Suttatio> le dette loro Maestà^ 
riunite dal sentimento di andclzia cUe sussiste fra loro 
ed il 8ttKaB0> animate dal desiderio di vegliare alla 
eonservaaione dell' integrità p dell' indipendenza del^ 
l'impero ottomanoo^ nell'interesse del sostegno della 
pace d' Europa^ fedeli all' impegno che han contratto 
per la nota rimessa alla Porta dai loro rappresentanti 
a Costantinopoli^ il 87 luglio iB39, e più desiderando 
prevenire l' effusione del sangue che cagionerebbe la 
continuazione dell' ostilità che soiiosi di recente mani- 
festate in Sirta fra le autorità del pascià ed ì sudditi 
di Sua Altezza; 

Le dette loro Maestà e &ia Altei^a il Sultano han 
risoluto nel suddetto scopo^ di concludere fra loro una 
convenzione^ ed hanno nominato a quest' effetto per 
loro plonipotenziari, cioè : 

Sua Maestà la regina del regno unito della Graor 
Bretagna e d'Irlanda> l' omurevolissimo Enrico-Giovanai 
visconte Palmersfton; baronie Tempie pari d' Irlanda^ 
consigliere di Sua Maestà britannica nek suo eons^^io 
privato» cavaliere gran croce dell' onorevolissimo or- 
dine del Bagno» membro del parlamento» e suo princi- 
cipale segretario di stato^ avente il dijiarttmento degli 
affuri' esteri; . 

Boa Maestà l' imperatore d' Austria» re d' Ungheria 
e di Boemia» il • signor Filippo» 1>arone di Nieuman» 
comandante dell' ordine di Leopoldo d' Austria» deco- 
rato della croce pel merito civile» oonunendatore degli 
ordini della Torre e della Spada di Portogallo» della 
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croce del Snd e del Brasile^ cayaliere gran croce dM- 
r ordine di 8. Stanblao.di seconda classe di Russia, 
consigliere aulico e plenipotenziario presso S. M. Bri- 
tannica; 

S. M. il re di Prussia; il sig. Enrico-Guillaume ba- 
rone di Bulow, cavaliere dell' Aquila-Rossa di prima 
classe di Russia, gran croce dell' ordine di Leopoldo 
d' Austria e di Guelfo d'AnnoTer, cavaliere gran croce 
dell' ordine 4i San Stanislao di seconda classe, e San 
Vnadimiro di quarta classe di Rmsia, commendatore 
dell'ordine del Falcone di Sassonia Weimar, suo ciam- 
berlano, consigliere intimo, inviato attuale stra<H*dina- 
rio e ministro plenipotenziario presso Sua Maestà JBri- 
tannica; 

S. M. r imperatore di tutte le Russie, il sig. Filippo 
barone di Brunow, cavaliere dell'ordine di S. Anna 
di prima classe, di S. Stanislao di prima classe, di San 
Wladimiro di terza classe, commendatore dell'ordine 
di Santo Stefano di Ungheria, cavaliere dell'Aquila 
Rossa e di S. Giovanni di Gerusalemme, suo consigliere 
privato, inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso S. M. Britannica. 

E S. M. il maestosissimo, potentissimo e magnificen- 
tissimo Sultano Abdul-Medjid, imperatore degli. (Mto- 
manni, Chekib effendi, decorato del Nichan-Iftechar di 
prima classe, beylikdgi del divano imperiale, consi- 
gliere onorario del dipartimento degli affari esteri, suo 
ambasciatore straordinario presso S. H. Britannica; 

I quali essendosi reciprocamente comunicati i loro 
pieni poteri trovati in buona e debita forma, han de- 
cretato e firmalto gli articoli seguenti: 

Art. \fi — S. A. il Sultano essendosi inteso Con le 
loro Maestà la regina del regno unito della Gran-Bre- 
tagna e d' Irlanda, l' imperatore d' Austria , re di Un- 
gheria e di Boemia, il re di Prussia e F imperatore di 
tutte le Russie, sulle condizióni dell' accomodamìmto 
che è néll' intenzione di S. A. d'accordare a Mébémet- 
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Aliale quali coBdìzioni troTansi specificate nell'atto 
separato qui annesso^ le loro Maestà si impegnano d'a* 
gire in perfetto accordo e d'unire i loro sforzi per 
determinare Méhémet-Ali a conformarsi a questo acco- 
modamento^ ognuna dcH'alte parti contraenti risenran- 
dosi di cooperare a questo scopo secondo i mezzi d'a- 
zione^ di cui ognuna di esse può disporre. 

Art. 2.0 — Se il pascià d' Egitto ricusasse di aderire 
al suddetto accomodamento > che gli sarà comunicato dal 
sultano col concorso delle loro dette Maestà ^ queste si 
impegnano prendere a requisizione del sultano^ delle 
misure concertate e decretate fra loro^ a fine di met- 
tere quest'accomodamento in esecuzione. Neil' intervallo 
jsvendo invitato i suoi alleati ad unirsi a Iqi per aiu- 
tarlo ad interrompere la comunicazione per mare fra 
l'Egitto e la Siria ^ e impedire la spedizione di truppe ^ 
cavalli 9 armi^ munizioni ed approvvigionamenti da 
guerra d'ogni genere da una provincia all'altra^ le 
loro Maestà^ la regina del regno unito della Gran-Bre- 
tagna e d'Irlanda^ e l' imperatore d'Austria^ re d'Un- 
gheria e di Boemia^ impegnandosi a dare immediata- 
mente a quest' effetto gli ordini necessari ai comandanti 
delle loro forze navali nel Mediterraneo; le dette loro 
Maestà promettono in oltre che i comandanti delle loro 
squadre 9 secondo i mezzi di cui dispongono > daranno a 
nome dell'alleanza^ ogni loro appoggio ed assistenza 
in loro potere a quei sudditi del sultano che manifeste- 
ranno la loro fedeltà ed obbedienza al suo, sovrano. 

Art 3.0 — Se Méhémet-Alì^ dopo essersi ricusato di 
sottomettersi alle condizioni dell' accomodamento ram- 
mentato di sopra ^ dirigesse le sue forze di terra e di 
mare verso Costantinopoli , le alte parti contraenti, 
sulla requisitoria che sarà fatta dal sultano ai loro rap- 
presentanti a Costantinopoli son convenute^ chiedendolo 
la circostanza, di rendersi all'invito di questo sovrano, 
di provvedere alla difesa del suo trono col mezzo di una 
eooperazione eoncert^ In comune, nello scopo di met- 
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t^r^ i 4ue stretti del Bosforo ^ dei DarcUinelli^ come 
la ca{uta|e dell' impero ottotpdaaiio « al coperta 4' ogni 
aggressiaoe, È inoltre couven^tQ che le forze che /in 
"" virtù di un siipile attacca ric^?eraimo la destinazione 
indicata di sopra^ vi resteri^ni^o impiegati t^nto tempo 
quanto la Ipro presenza sarà richiesta dal sultano^ e 
quando S. A. giudicherà che la presenza Ipro ahbia ces^ 
sato d'essere necessaria, le dette forze si ritireranno 
simultaneamente e rientreranno rispe^ttivamente nel mar 
Nero e nel Nediterranep. 

Artn 4.^ — % tuttavia inteso espressamente che la 
ooopqrazione rammentata nell'^rticqlo' precedente, e 
destinata a porre te mporai*Ì€^paente U stretti dei Dar* 
dflnelli e del Bosforo e Ifi cf^pit^le ottomanpa sotto la 
salvaguardia delle filte parti contraenti contro ogpi ag- 
gressione di Illéhémet-A)ì> non si^rà considerata che come 
misura eccezionale adottata secondo doinfMada espressa 
del sultiMPQ, e unif^m^^eper la sna difesa nel solo caso 
indk<^ di ^pra, Sia è 4^ony^Buto che questa misura non 
Apporterà nulla in contrario all'aptica regplft dell'impero 
ottomanno, in virtiì della quale è ^tato in ogni ten^po 
proibito ai bastimenti da gueiTfi delle potenze estere 
r entrata nelli stretti dei Diirdanelli e del Bosforo^ e 
il sultano dal canto suo> dichiara col presente atto; ohe 
jad fiK^emm deir eventuaUtà qui sopra rfimmept^ta» ha 
la ferma; risoluzione di mantepaere per X ftw^ipre qiije^ 
«to principio invariabilmente stabilito ^ome antica rer 
gola. del suo ÌBipeiro> e ntentre la Porta s| t^iiva m pa<Be^ 
di non ammettere alcun bastimento da guerra estero 
neUi stretti del B^oro e dei J)$urdanelli ; dal canto loro 
hh. MM. la regina del regno unito della Gran*Breta- 
gne e d'Irlanda^ V impefatojpe d'Austria, re di Ungbo*- . 
ria, e di Boema» il re di Prussia e Vimp^mtpre di tutte 
le Ru^ie, si impegnano a rispettare questa determiim- 
zione del sultano, e a conformarsi, al prìnoipìoqui sopra 
enunciaio. 

Art 5.9 — La presente convenzione sarà ratificata» 
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e le ratifiche ne saranno cambiate a Londra nello spa- 
ilo di due amni, a più preMo se potrà farsi. 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi V hanno 
firmato e vi hanno apposto i »gilU delle loro armi. 
Fatto a Londra^ il 15 luglio^ Tano/o di grazia 4840. 

PAUEERaroH. (Chb&i*.) 

NlEUMAW. 
BULOW. 

Bftur^ow. 

ATTO SEPARATO 

Alla convenzione conelusa a Londrfi^ il i5 luglio^ 
fra le corti della Gr«in«-Sretagna> d'Austria, di Prussia e 
di Russia da una parte e dells^ Skiblime Porta ottomanna 
dalV altra. 

JrL 1.0 — S. A. il sultano ha Y intenzione d'accor- 
dare e far notificare a m^hémet-Alì U condizioni del- 
r accomodamento qui sotto; 

S. A. promatte d'accordare a Méhémet^AJi, per lui 
ed i snoi discendenti in linea. retta, T amministrazione 
del pascialicato di Egitto; e S» A* prowiette inoltre, di 
accordar^ a Mébémet-Ali, sua vita durante, con il ti- 
tolo di pascià d' Acri, e col comando della fortezfia di 
$. Giovanpi d' Acri, l' amministrazione della parte me- 
ridionale della Siria, i cui confini |iaranno determinati 
dalla linea di demarcazione seguente: ' 

Quasta linea > partendo dal Capo Ras^el-Naldiora 
sulle co9te del Mediterraneo, si estenderà di là direàa«- 
mente fiino all' imboccatura del fiume Seisaban, estre- 
mità settentrionide della Tiberiade, costeggerà la riva 
occidentale del detto lago , seguirà la riva destra del 
fiume Giordano e la coat^L occidentale del mare Morto, si 
prolunf^rà di là in rètta linea fino al mar Rosso^ farà 
capo aUa punta settentrionale! del golfo di Akaba, e se- 
guirà la costa occidentale del golfo Akaba, e la costa 
occidentale del golfo di Suez, fino a Buez. 
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Tuttavia il sultano^ facendo le proprie offerte pone 
la condizione che Méhémet-Ali le accetti nello spazio 
di died giorni dopo che la comonicazione ne sarà stata 
fatta da un agente di Sna Altezza^ e che al tempo stesso 
Méhémet-Ali depositi fra le mani di questo agente 
le btruzioni necessarie ai comandanti delle sue forze 
di mare e di terra^ di ritirarsi immediatamente dal- 
l' Arabia e da tutte le città Sante che trovanvbi situate, 
dall'isola di Candia, dal distretto d'Adana e da tutte 
le altre parti dell' impero ottomanno che non sono com- 
prese nei confini dell' E^itto^ ed in quelli del pascia- 
licato d' Aeri siccome è stato designato qui sopra. 

Art. 2.0 — Se nello spazio di dieci giorni fissato 
qui sopra^ Méhémet-Ali non accetta 11 suddetto aeco- 
modamento^ il sultano ritirerà allora la sua offerta del- 
l' amministrazione vitalizia del pascialicato d'Acri^ ma 
Sua Altezza consentirà ancora ad accordare a Méhémet- 
Ali^ per lui ed i suoi discendenti in linea retta^ l'am- 
ministrazione del pascialicato d' Egitto^ purché quest'of- 
ferta sia accettata nello spazio dei dieci giorni Sjgguenti^ 
▼ale a dire in termine di venti giorni^ a contare dal 
giorno in cui la comunicazione gli sarà stata fatta^ e 
purché depositi egualmente fra le mani dell' agente del 
sultano le istruzioni necessarie per i suoi comandanti 
di terra e di mare^ di ritirarsi immediatamente dentro 
ai confini e nei pòrti del pascialicato d' Egitto. 

Art. 3.0 — Il tributo annuale da pagarsi al sultano 
da Méhémet-Ali sarà proporzionato al maggiore o minor 
territorio di cui quest'ultimo otterrà l' amministrazione^ 
secondo che accetta il primo o secondo ultimatum. 

Art. 4.0 È espressamente inteso^ di pià^ nella pri- 
ma come nella seconda alternativa^ che Méhémet-Alì 
(avanti che spiri il termine fissato di dieci o venti giorni) 
sarà tenuto di rimettere la flotta turca^ con tutti i suoi 
equipaggi ed armamenti^ fra le mani dell' inviato turco 
che sarà incaricato di riceverla:! comandanti dellie 
squadre alleate assisteranno a questa restituzione. 
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È inteso che^ in yerun caso^ Méhémet-Ali non potrà 
portare in conto né dedurre il tributo da pagarsi al 
sultano^ le spese per mantenimento della flotta otto- 
manna durante tutto il tempo che sarà restata nei porti 
di Egitto. 

Jrt. 6.0 — Tutti i trattati e tutte le leggi dell' im- 
pero ottomanno si applicano all' Egitto e al pascialieato 
d' Acri, come è stato indicato di sopra, come ad ogni 
altra parte dell' impero ottomanno ; ma il sultano con- 
sente che a condizione del pagamento regolare del 
tributo rammentato di sopra, Méhémet-Alì ed i suoi 
dbcendenti percepiscano in nome del sultano e come 
delegato di Sua Altezza, nelle province di cui F ammi- 
nistrazione gli sarà confidata; è inteso in oltre che, 
mediante la percezione delle tasse' e imposte suddette, 
Méhémet-Ali e suoi discendenti proyyederanno a tutte 
le^ spese )i' amministrazione civile e militare delle dette 
Provincie. 

Art, 6.0 — Le forze di terra e di mare che potrà 
ottenere il pascià d'Egitto e d'Acri, facendo parte 
delle forze dell'impero ottomanno, saranno sempre 
considerate come mantenute per il servizio dello stato. 

Jrt. 7.0 — Il presente atto separato avrà la stessa 
forza e valore come sé fosse stato inserito parola per 
parola nella convenzione di questo giorno : sarà rati- 
ficato, e le ratifiche saranno cambiate a Londra nel 
tempo stesso di quelle della detta convenzione. 

In fede di che i plenipotenziari respettivi 1* hanno 
Armato e vi hanno apposto i sigilli delle loro armi. 

Fatto a Londra, il 45 luglio, l' anno di grazia 4840. 

Palmerston. (CH£RIB). 

NlECMAN. 

BULOW. 

BRUifOW. 
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PROTOCOLLO 

Firniato a Londra dai pLenipot^imari delle Loro 
Mafista, ee. il il higUo Ì840. 

Apponendo la Sua firma alla convenzione di. questo 
giorno^ il ptoìipot^Qmario della suldime ^orta otto- 
manna ha dkUarajto ; 

Glie costando, dall' articolo IV della detta conven- 
■ione, TaoUca redola deiriupciro ottomanno^in virtù 
della quale è proibito in ogni tempo ai bastimenti da 
guarra esteri d' entrare neUi stretti dei Dardanelli e 
del Bosforo, la sublime Porta si riserba come pel pa9* 
sato d'accordare i firmaoi alle navi leggiere, sotto 
bandiera di guerra^ le quali sono impiegate secondo Vfm$o 
al strviaio della corrispondenza delle potenze amicb^ 

I plenipotenziari delle corti di Crran->Bretagna, e^, 
hanno preso nota della presenta dichiarazione per diyro^ 
cognbione alle loro corti. 

Firmato Palmerston. 
NlEUMO^. 
BULOW. 

Brunow. 
pr0t0co(^^) riservato 

Firmato a Londra, il i6 luglio i840, dai plenipo* 
tenziari delle córti della Gran-Bretagna, ec. 

I plenipoteiizkrt della corti di Graa*Bretagna» cte^ 
avendo^ in wtù del loro pieni poteri, concluso e fir- 
mato in questo giorM una convenzione fra i Iq^q re- 
spettivi sovrani per la pace del Levante ; 

Considerando che, vista la distanza che separa le 
capitali delle loro corti respettive, un certo spazio di 
tempo dovrà scorrere necessariamente avanti che il cam- 
ìÀù delle ratifiche di detta convenzione possa affettuarsi 
e che. ordini fondati su questo atto possano essere messi 
in esecuzione ; 

E i detti plenipotenziari essendo profondamente 
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penetrati della convinzione che^ visto lo stato attuale 
delle cose in Siria^ gli interessi d'umanità come pure 
le gravi considerazioni di politica europea che costi- 
tuiscono l' oggetto delle comuni sollecitudini delle po- 
tenze segnatrici della convenzione di questo giorno^ 
reclamano imperiosamente d* evitare quanto è possibile 
ogni ritardo nel compimento della pace che la detta 
transazione è destinata ad effettuare; 

I detti plenipotenziari, in virtù dei loro pieni po- 
teriy sono convenuti fra loro che le misure preliminari 
rammentate neir articolo II della detta convenzione^ 
saranno messe in esecuzione subito, e senza aspettare 
il cambio delle ratifiche, consentendo formalmente, col 
presente atto e con V assenso delle loro corti, all' im- 
mediata esecuzione di queste misure. 

È convenuto inoltre fra i detti plenipotenziari, che 
Sua Altezza il Sultano procederà in seguito ad indi- 
rizzare a Méhémet-Àli la comunicazione e le offerte 
specificate nell'atto separato annesso alla convenzione 
di Questo giorno. * 

E convenuto di più che gli agenti consolari della 
GraurBretagna, d'Austria, di Prussia e di Russia si 
metteranno in rapporto con l' agente che il sultano vi 
invierà per indirizzare a Méhémet-Alì la comunicazione 
e le offerte di sopra rammentate; che i detti consoli 
porteranno a quest' agente tutta l' assistenza ed appog- 
gio in poter loro, e che impiegheranno tutti i loro mezzi 
d'influenza presso Méhéraet-Ali, per determinarlo ad ac- 
cettare r accomodamento che gli sarà proposto per or- 
dine di S. A. il sultano. 

Gli ammiragli delle squadre respettive del Mediter- 
raneo riceveranno l' istruzioni necessarie per mettersi 
in comunicazione a questo oggetto con i detti consoli. 

Palmerston. 

NiEUMAN. 
BULOW. 

Brunow. 

F INE DEI, VOLUME SECONDO. 

Digitized by VjOOQI'C 



L'Autore intende valersi deHa Legge 
9uUa proprietà letteraria. 



Digitized by 



Google 



INDICE 



PARTE IL 

Geo^afia Militare delle provincie Russo-Turche. 
Definmoni geenrdi , . Pag. 8 

Impero Russo e sue parti. 

1, Caratteri generali ........ » H 

3, Regioni settentrionali ddla Russia d'Europa, j^ 13 
5. Russia Meridionale » 23 

4, Russia Asiatica » 44 

H. 
Impero Ottomamio. 

1. Idee generali » 46 

2. Della Grecia in generale .....'. » 51 

5, Perchè Costantinopoli valga un impero . » 76 

Turchia Asiatica. 
i. Considerazioni generali ...... » 92 

2. Divisione Geografica della Turchia d'Aéia . » 94 

Turchia d'Africa. * 

1. Considerazioni generali e sua divisione . » 123 

V. 
Statistica dell'impero Russo. 
1, Considerazioni generali: EUmenti della 

Nazione Russa ........ » 135 

J>. Del governo in Russia » 167 

5. Dd ministero della mofina e forza Na- 
vale in Russia .......*. » 474 

4. Considerazioni militari detta Russia, com- 

parate a qudle della restante Europa. » 186 

5. Divisione amministrativa deUa Russia e 

popolazione » 203 

6. Produzioni della Russia in generale , , . » 227 



Digitized by 



Google 



416 INDICE. 

VI. 

I servi della gleba. 
1. Considerasioni generali: osservaatoni del 

signore Gustine » 243 

i. Ragguagli statistici sui servi deUa gleba 

e sui sontadini liberi Pag. 250 

5. Istruzione delle classi agricole .... » 274 

4. Industria in Russia » 280 

5. Commercio della Russia » 289 

9. Stato religioso della Russia à 304 

7. Istruzione pubblica, scientifica artistica, e 

letteraria « 309 

vn. 

Statistica delF impero Tarèo» 
1. Elementi della monarchia de* Turdii . . » ài 2 
^. Costituzione politica ddt impero Turco 

Khatti-scerif di Guìkhanè » 315 

3. Ordinamento de' corpi dMo skUo e loro 

attribuzioni ...,,.... » 320 

4. Divisione amministrativa dell'impero Turco. » 32t 

5. Organamento militare * . é , . . . » 329 

6. Dm agricoltura, delV induisìtia e dd com^ 

mercio in Turdùa » 334 

7. Costumi dei Turchi * 336 

8. Era e calendarié dei Ttir^'. . « . . » 350 

Vili. 

Trattati di paee tra^Hussl e Turchi 

ed liltri docutaenti. 

1. Trattato di Kainardgy » 352 

2. Convenzione di Coetantinàpàli del 4779 . » 370 
H, Trattato reUUii>o atta riunione deUo Crimea 

e del Taman dV impero russo, del 47S^. » 378 

4. Trattato di pace d' fassy del i7»$ - . » 37d 

5. Trattati di Bvke^est del emm 4848 . . » 887 

6. Trattato di pace d* Àdrianopoli dd 4839. » 397 

7. Trattatod:UnlUarSkdésìàSea:8lfts^4884. » 401 

8. Trattato di Londra dd 4S ìug^ 4840 ^ » 404 
Atto dd giorno sudddM ...... » 409 

Protocollo del medesimo giorno .... » 412 

Protocollo riservato del medesimo giàfiko . ^ ivi 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 




Digitized by 



G oogk 



'^-v 




*i^ 



' wJ^^"' V? 



\ 




^V 





IK!^ 



.* 



